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SIGNORE* 

I prendo 1* ardimento dedicarvi il 
terzo volume delie Memorie fiori- 
cbe degli Scrittori legali del Regno 
di Napoli filila ferma fperanza che 
avrete a gradire la mia quanto 
piccioIa s altrettanto rifpettofa of- 
ferta . Io non dovrò che pre- 
giarmi di aver confegrata a Voi 
quella parte della mia fatica , che vi diftinguete lu- 
minofamente nell’ efercizio della voftra carica , ac- 
coppiando tutte quelle virtù , che onorano veramen- 
te la toga . Ognuno vi annovera tragli zelanti fo- 
ftenitori della giuftizia , e conofce che liete non me- 
no amico dell’ uomo e del retto y che difenfo- 
re del povero , e dell’ infelice . Sohq perciò ben 
giufti i voti del pubblico di vedervi un giorno a- 
fcefo a’ più alti gradi della magiftratura , ed eflere 
uno de’ primi Senatori nel foftenimeato della noflra 
legislazione , e nel governo di quello feliciflyno Re- 
gno . Voi dunque , che avete diggià dati al pubblico 
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tutti i Tcgni di un’anima ben fatta , non farete al certo 
per non proteggere benanche coloro , che applicano 
i proprj talenti, a qualche parte della letteratura .’ 

• -Sèdi* tutti i tempi , o Signore , per una maledetta 
razza di uomini la più perniciofa in focietà , e che fi 
«i/lrugge d’invidia per gittare in una per fempre di- 
menticanza 1’ altrui merito , bifognò che gli Scrit- . 
tori fottometteffero le loro fatiche ad uomini fag- 
gi e ragguardevoli per efentarle da una reprenfibile 
maldicenza , a me fembra che in oggi più che mai 
praticar ciò lì dovelfe da’ medefimi r avvegnaché un 
difprezzo univerfale , troppo lungi dalla buona cri- 
tica , e dal buon fenfo , fuol farfi delle altrui pro- 
duzioni j e fpelfo leggendofi di un libro il folo 
frontefpizio , e finanche alle volte alla fola notizia . 
di elferfi diggià pubblicato. In tempo , che efigefi 
una così cattiva paga dagli Scrittori , io confagro a 
Voi il rimanente della mia fatica , la quale ifpia- 
cer non dovrebbe agli amatori delle cofe patrie ve- 
dere in un corpo raccolte , e nella miglior maniera , 
che fiami riufeito , le memorie de’noftri giureconfulti. 
Voi intanto proteggendo quello mio libro , vi ino- 
ltrerete garante della gloria , fe non di tutti , alme- 
no di quegli uomini veramente illultri , che han fat- 
to in tutti i tempi, e prelfo tutte le nazioni , meri- 
tare al foro napoletano della molta (lima e venera- 
zione . Quindi fu tal fidanza , col bàcio della ma- 
no, mi foferivo daddovero 

Di V. S. III. 

1 . . *. 1 " ». . 

' J UrailiTs. , e Divotifs. Sitvidare 
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SCRITTORI LEGALI 

DEL REGNO DI NAPOLI. 


AG A NO ( Francefco Mario ) nacque in Brienza in 
provincia di Salerno da una diflinta famiglia oriun- 
da della Città di Nocera de’ Pagani in Dicembre 
dell’anno 174&. Dell’ età di anni 11. incirca fatto 
egli pallaggio in quella Capitale fe molta buona 
riufcita nelle belle lettere fotto la difciplina di D. 
Gio. Spena , e quindi di mano in mano diè com- 
pimento al corlò de’ fuoi Itudj , malTìmamente del- 
la filofofia fotto del Ch. Ab. Genovefi . Intanto diè benanche molti 
attellati ficuri del fuo elevato talento , e del fuo buon gufto nello 
fcrivere, e in profa, e in verfo , con delle varie compofizioni ? 
le quali vennero applaudite dagli uomini intendenti , co’ quali ei 
tenne fin da giovanetto della molta amicizia . Tra quelli è d’ an- 
noverai il celebre P. Gherardo degli Angioli dell’ordine de’ Mi- 
nimi famofo oratore , e poeta , come dalle fue opere ben ricevute 
dalla repubblica delle lettere . Or quelli feppe ifpirargli una certa 
maniera di fcrivere molto piacevole ed elegante, onde valerli nel- 
le fue aringhe, giacché voieafi dellinare al foro. 

Dell’età di anni 21. ei però volle leggere nella nollra Univerfità 
da llraordinario lettore molti trattati morali, e nel 17 69. con ap- 
plaufo univerfale fece un fuo concorfo per la cattedra dell’ Etica. 
Egli avea benanche intraprefo l’efercizio del foro, ma per non 
diltoglierfi dalle fue meditazioni filofofiche, l’abbandonò ben vo- 
lentieri, finché verfo l’anno 1775- e di fua età 27. lo ripigliò al- 
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tra, volta, e fe vedere, che non prima di quella età , fornito di 
tutte quelle cognizioni neceffarie all* intendimento della giuri fpru- 
der.za, poffa con decoro efercitarlì la carica di Avvocato. Dalle 
fue prime difele in ragion criminale , Teppe diftinguerfi tra quelli 
del iuo ceto , e meritarli degii uomini ragguardevoli di quella 
Capitale l’amicizia, e la protezione. Monfignor D. Ifidoro San- 
chez de luna Cappellano Maggiore volle in ogni conto clic 
avelie Icflei uta la cattedra di giurilprudenza criminale nella r.o- 
ffra L'niverlità: qual carica difimpegnando egli con pubblica ap- 
provazione , con difpaccio del dì 24. Marzo del 1787. ne otten- 
ne pofeia l’interinato coll’intero foldo . Le fue ifiituzioni crimi- 
nali formate a tal oggetto , non rifeuotono che l’ applaufo di 
coloro , che indirizzano le applicazioni all’ acquilo di fiffatta 
giurifprudenza . 

Il Sig. Pagano a dire il vero colla fua buona filofofia non fa che 
recare al foro , ed alla cattedra del molto onore e riputazione . 
Le fue opere che ha fcrirte da tempo in tempo finora , (ono cer- 
tamente un faggio (ufficiente delle lue non ovvie cognizioni , che 
debbono adornare un che voglia vellirfi del carattere di vero giure- 
conlulto . Dappertutto nelle medefime ofiervafi il fuo buon fenfo , ed 
una pienezza d’ idee a farci ben conofcere l’uomo nella focietà ; al 
che accoppia Umilmente il buon ordine , la chiarezza , e 1 * ele- 
ganza dello fcrivere. Io le anderò indicando fecondo l’epoca de’ 
tempi . 4 . 

1 . F rancifci Marii Pagani Bur genti ni politicum univerfae Roma- 
tiorum nomot bcftae examen libro J iugulari in treis parteis divi- 
fo compre hen funi . Neap. Jofcphus Raymundus jure legitimeque 
cxcudebat An. 176%. in 8. dedicato a Pietro Leopoldo Gran Du- 
ca di Tofcana . 

2. Orario ad Coni ir em Alex inni Orlon vtrum immortalali vittori 
Mofchorum elafi in expeditione in meditcrraneum mare Jum - 
ino cum imperio Praefettum , in 4. 

3. Difegno del fi (lana della fetenza degli. Ufizj efpofto per Frane. 
Mario Pagano nella petizione fua della cattedra di quefta feien- 
xa nel Reai Collegio della Nunzi niella ora reftituiro , in 8. In 
dio fi contiene il germe della fua grand’opera intitolata: 

4. De'Saggi politici . Napoli t. 2. in 8. 1783- 1785. prejfo Vincenzo 
Flauto . Lavoro veramente , che merita molta diltinzione, elfendovifi 
mofirato penfatore profondo, e diligente analizzatore del cuore , e 
dello fpirito umano (ij . Nel primo faggio offerva l’autore le fa- 
ta- 


li) Sono efpreffioni del Ch. Cavalier D. Girolatr.o Tirabofchi fatte in una 
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tali vicende , e l’ invariabile periodo delle cofe tutte . Indi tra- 
fcorre a rapprefentare le cataftrofi tanto drlle nazioni , quanto 
quelle della terra , e Umilmente gli effetti cagionati dalle mtdefì- 
me fullo fpirito dell’ uomo. In un’appendice foggiugne poi un fio 
difcorfo full’ origine, e natura della poelia. Nei fecondo bag_;'o 
fa parola dello flato ferino e felvaggio degli uomini , i quali lo- 
pravvilfero alle vicende della natura ; e nel terzo Saggio tratta 
dell’origine, e fiabilimento delle prime focietà, mettendo fine al 
primo volume. Il fecondo volume contiene poi un’ appendice ail’ac- 
cennato III. Saggio , in cui parla del diritto della proprietà , 
dell’ origine dell’ agricoltura , della trafmigrazione delle colonie de’ 
barbari , delle arti , e de’ cofìumi della prima età delle loderà 
nafcenti . Dipoi nel IV. Saggio fa vedere il progreflo delle bar- 
bare focietà. Nel V. egli parla de’ principi , e progreflì delle lo- 
cietà colte e pulite ; nel VI. fui gufto e fulle belle arti ; e nel 
VII. finalmente della decadenza delle nazioni, compiendo il luo 
originai lavoro con un profpetto generale della ftona del noflro 
Regno, e con un elogio ben dovuto al noflro Sovrano Ferdinan- 
do IV. Non fi può non lodare il Sig. Pagano in averci dato sì 
bell’opera, e d’ eflèrfi annoverato tra que’ begli fpiriti , i quali fo- 
nofi molto impegnati a render felici i loro fimili . L’autore ragio- 
nevolmente ne ha efatti gli encomi de’ più ragguardevoli uomi- 
ni dell’orbe letterario, ficcome appare da* quafichè tutti i giorna- 
li , e fpecialmente li poflono rifcontrare Le Journal des Scavati! 
pour 1 ' année M. DCC. LXXIV. [ Mars pag. 533. ] e pour £ année 
M. DCC. LXXXVIl. [ Mai p.g 17. ] La Continuazione del nuovo 
giornale de' letterati d' Italia , r. XXXIII. pag. 257. fl.impato in 
Modena 178 6. La Continuazione delle novelle letterarie. Num. 
38. Firenze 23. Settembre 1785. ec. 

Ma chi crederebbe ch’egli avelie ritrovati tra i fuoi concittadini 
non pochi, i quali tocchi da invidia gli procurarono una ingiu- 
fta perfecuzione , figlia non già dello zelo , come mafcherar la vo- 
leano, ma di un odio piuttofto , a cui fono flati foggetti in tutt’ 
i tempi i grandi fcrittori (1) ? Quaranta erronee propofizioni , rac- 
colte in un elenco, furono prefentate al fuo Mecenate Monf.San- 
chez, facendo vedere i fuoi malevoli gli errori di panteifmo, di 

* materialil'mo, in cui era incoifo l’ autore , come anche di aver im- 

pu-~ 

lettera de’ 18. Novembre 1785. diretta all’ eruditismo D. Domenico Dio- 
dati mio amiciftimo. 

(1) Nel Giornali encicloped. di Napoli ( Settembre 1785. p. 105. ) fotto finte 
lodi fu molto oflefa la religiofità , e fapere di que'lo noilro filoiofo . S'i 
vegga la lua Lettera avvcrjo le imputazioni [atte a' fuoi faggi nella pag. io. 
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pugnata la verità della naturale, e della rivelata Religione, e di 
altre dottrine oppofle alla Monarchia , ed all’ Ariftocrazia , oltre 
della fua corrotta morale fparfa dappertutto ne’ fuoi faggi . Com- 
melTò non però l’efame di quelle falfc imputazioni a due valenti 
uomini , allora fu che il Sig. Pagano pofe alle fìampe : 

4. Lettera di Francefco Mario Pagano a dotti/fimi Signori Padre 
M. F. Diodato Maroné primario lettore di Teologia , e D. Fran- 
cefco Conforto primario lettore di ftoria Sacra c profana nell' 
Univerfità de' Regj Studi , e teologi di S. M. avverfo le im- 
putazioni fatte a' Saggi Politici , in 8. Colla medcfima difefe 
egregiamente tutte le fue propofizioni ; fe avveduti i fuoi feioc- 
chi cenfori della loro iniquità, e i favj incorrotti giudici , uomini 
forniti di molta erudizione, e di buon fenfo, non potettero, fe 
non approvare la difelà fattali dal noltro Ch. autore , e lollenere 
infieme l’ innocenza , e la ragione . Non avrebbe certamente dopo 
di un sì nero attentato fatto alla fua dottrina , ed alla fua reli- 
giofità , metto a ftampa altre fue intereflanti produzioni , fe ani- 
mato , o dir vogliamo amichevolmente coflretto, da uno de’ begli 
fpiriti del fecolo , il Sig. Cavalier D. Luigi Medici de’ Principi di 
Óttajano e Regio Configliere di S. Chiara, il quale volle per le 
pubbliche Rampe le fue 

5. Confi derazioni fui procejfo criminale. In Nap. 1787. nella ftam- 
perta Raimon diana in 8. , che 1 ’ autore dedicolle poi allo lleflò 
Sig. Cavaliere . Or in quell’ altra di lui opera, vedefi fimilmente 
il filofofo amico dell'uomo. Egli fviluppa molto bene quello im- 
portante problema : Ritrovare tl giu/ìo mezzo , che untfea infic- 
ine due contrarie ed oppofte cofe , cioè pubblica Scurezza , ed 
efatto gafiigo de' rei , coficchè entrambe l' una all altra non fi 
opponga , ma cofpirino infieme allo fiejfo fine . Quindi va para- 
tamente cfaminando la necettità del procdlò : che le foverchie di- 
lazioni , e formalità dian luogo all’ impunità ; e che P impunità , 
e’1 foverchio rigore, od arbitrio del giudice, fieno contrari alle con- 
dizioni del fuddetto problema ; poiché ove è più grande l’ arbitrio 
del giudice, molto meno è ficura la libertà civile , tanto a cuore al 
nollro autore . Va pofeia analizzando il corfo del procedo di tut- 
te le nazioni antiche e moderne , e mettendo ciafcuna in un 
quadro , va poi a rilevare i difetti e gli abufi tutti della prefente 
criminal procedura, con proporre finalmente un piano facile non 
meno , che utile alla focietà per venire a capo delle fue favie con- 
fiderazioni . Due ben formati ettratti fe ne diedero nella Conti- 
nuazione delle Novelle letterarie . Firenze w.32. io. / Igoflo 1787., 
e nell’ Efemeridi letterarie di Roma ». 34. 1787. li 8. Settembre, 
e tradotti in Francefe nell ’ E/prit des Journeaux dell’anno 1787. 

lo- 
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lodandoli giurtamente l’impegno dell’autore, ora che diggià ogni 
ben regolato governo fembra riconofcere il precifo bifogno di cor- 
reggere e riformare il fuo codice criminale , fu di cui ripofa prin. 
cipalmente la tranquillità , e la ficurezza de’ popoli . 

6. La cura, ed impegno di un filofofo dcv’ efl'ere anche la riforma 
de’ teatri. La più o meno coltura di un popolo, non può rilevar- 
fi fe non da tali fpettacoli . Egli adunque il Sig. Pagano ha mef- 
fo mano fimilmente a comporre delle tragedie , e vi è riufcito con 
felice faccettò . Una delle quali , diggià rapprefentata nel teatro 
de’ Fiorentini con applaufo di que’ di buon gufto, e che ha per 
titolo II Gerbino trovali benanche pubblicata per le ftampe in Na- 
poli 1787. prejfo i fratelli Raimondi in 8. , con in fondo l' Aga- 
mennone monodramma lirico , dedicate alla M. del Sovrano Fer- 
dinando IV. * 

Sperali ch’egli fempreppiù invogliandoli al ben de’fuoi limili, vo- 
glia continuare le fue meditazioni, e a darci di altre intereflanti 
opere per decoro della noftra nazione ricca in tutti i tempi di fe- 
lici ingegni , e penfatori . 

PALEOL 1 ( Michelangìolo ) Leccefe nato da Lazzaro Fortunato 
Paleoli verfo il 1710. di una diftinta famiglia , da giovanetto 
portolfi in Roma , e il dì 19. Novembre aell’anno 1734. ven- 
ne laureato nell’ una e nell’altra legge fotto il pontificato di Cle- 
mente XII. Si vuole che averte comentati i due tetti , che gli 
vennero dati da vero interprete 1 ’ un de’ quali fu la L. libertae 
tunc 8. Cod. de operib. libert. 1 ’ altro il Cap. tuis quaeftionibus 
39. de teflib. et atteftationibus ; e nell’ efercizio , che intraprefe 
dipoi in que’ tribunali , feppefi acquiftare della molta diftinzione, 
dando tutto giorno faggio delle fue cognizioni legali, giuda la te- 
ftimonianza di Marcantonio Roncifvalle , avendone raccolte alcu- 
ne memorie , che furono poi imprefle in fondo della pratica del 
noftro autore dalla p. 54- Segnaloflì egualmente in diverfi altri con- 
corfi , e venne prefcelto a leggere giurifprudenza nell’ Accademia 
ecclefiaftica de’ nobili, dove per piu anni, con della fua fama 
fiffatta carica foftenne . Varj atteftati ne rapporta lo ftertò Ron- 
cifvalle , a cui rimetto il leggitore , di quella flima e venerazio- 
ne , eh’ ebbe a meritare pretto que’ nobili perfonaggi , e di lettere, 
il noftro favio autore. A ftampa ne abbiamo: Praxis fuccinda ad 
fuos adiutore s (Indù fu per ri te et rede infpiciendis procedi bus., 
ac affabre efformanda ipforum vifura , adnotatione , fpolio , re- 
pertorio , reftridu , allegatione , fummario , rejponftone , et voto 
fecundum juris regulas , et formularum notar , non adhuc ab aliis 
propofitas , prò borio effedu difcujjìonis caujfarum , nuncque pri - 
mum ad pragmaticarum commoditatem in lucem edita , cum elen- 
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cho rerum geflarum authoris probat arimi , cnmquc Conftitutionc 
SSmi D. M. D. Reneditìi P. P. XIV. de damnis datis, tic cum in- 
dice rubricarum , et conclufionum locupletiamo ex dilìgcntia ad- 
jutoris ftudii Ci vis Cofmopolitani Marci Antoni Ronc'ìfvalle. Ro- 
mite 1752- in 4- 

PALMA ( Nicolantonio de) nacque nella terni di Corleto Fafanella 
in provincia di Salerno, e fiorì ne^ tribunali di quella capitale nel- 
lo icorfo fecolo. Egli fi laureò nell’ una e nell’altra facoltà lega- 
le , e mandò a (lampa: Diverforimn juris communis et Retini. 
Opus prathcas , et quotidiana s matertas continens , quae ad u- 
trumque jus commune et Regni pertinent . Ncap. ex typ. Secun- 
ctini Roncalicli 162.3. in 4. 

PALMA ( Onofrio di ) Proiettore di molto nome ne’ tribunali di 
Napoli, indi Avvocato dicale nella G. C. della Vicaria criminale, 
nel quale glercizio fi procacciò buon nome ad avvilo del de An- 
gelis (1), in tempo di' ei lofienea fiffàtta carica , eflendo llato un 
tale condannato alle forche per omicidio commeflo,fi adoperaro- 
no i congiunti dell'uccifo coi carnefice , fubbornandolo diggià con 
buona fomma di denaro , che llraziato avelie il reo nell’efccuzione 
della giullizia, e quanto più riufcito gli folle, onde rellar elfi co- 
sì ben foddislatti e vendicati della perdita fatta del lor parente . 
Condiftefe e fi obbligò il carnefice alle dicolloro voglie , e l’efe- 
gui infatti verfo dello fgraziato reo. Intanto il pubblico fpettato- 
re fi avvide dell’ infolita maniera, eh’ ei praticava fu del medefimo ? 
a fegno che fattofi ognuno lenlibililfimo all’ umanità , poco ci 
volle che non redatte in pezzi 1 ’ efecutor di giullizia . Incarcera- 
to non però full’ illante , egli fece il Palma vedere con due fue 
dotte fcritture l’enormità di tal delitto, e qual pena meritafTe , 
eh’ indi efegul la G. C. con compiacimento del pubblico. Il tito- 
lo della prima è quello : Juris allegano prò Regio Fifco cantra 
Antonium Sabatinum carnificcm hujus Civitatis Neapolis crude- 
li morte, ex dolo , et propofito nec antem et truci dantem damna- 
tos ; necnon ab cis et futi pecuniam extorquentem , concuniendo 
et barattando juflitiae executionem . Dominus Judex Atellus Por- 
tius Commìffarius . Ncap. typ. Roberti Molli 1651. in 4. Il titolo 
dell’ altra è: Juris fecunda refponfto prò Regio Fifco, che pubbli- 
cò nello dello anna. 

Abbiamo anche del Ilio : Juris allenano prò Regio Fifco ad tuen- 
dam ordinaria m jurifditlionem M. C. Vicariae , adverfus Rcgium 
Praefetlum Annonne huius fidclijftmae Civitatis Neapolis peten- 
tem cognofcere de delitiis communtbus fubditorum extra off cium 

An- 

(0 Baldatfarre de Angelis Tulle Prammatiche p. 64. 
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Anno ns , et de porteriis , fot apparitoribus , aliifque officialibus 
dittae Civitatis . Necnon praetendcntem pojfe inhibere M. Curine 
in caufis remijfionis , et tllam non petere formiter . Neap. typ. 
Roberti Molli 1651. in 4. Molti altri fuoi Refponfa fifcalia furo- 
no pubblicati da Franccìco Maria Prato , e ritrovanfi dopo quel- 
li dello fteflò Prato dalla pag. 451. Neap. Roncalioli heredum ty- 
pis apud Caftaldum 1656. in f. 

PALMIERI ( Bafilio ) nacque nello Stato di Sanfeverino , e pro- 
priamente in Sanvincenzo, dal quale fatto paflàggio in Napoli 
da giovanetto apprefe molto bene tutti quegli ftudj , i quali 
conducono alla intelligenza della vera, e non limulata giurifpru- 
denza, mediante le gravi fue applicazioni , che diedero a co- 
nofeere qual mai folle in lui 1* infaziabiie avidità di fapere. I 
migliori interpreti delle leggi romane, dappoiché vennero da lui 
letti ed efaminati , ed egualmente i più fenfati fcrittori delle no- 
flre patrie determinazioni , appiglioffi al partito del foro , e die- 
de fulle prime indubitate ripruove della fua abilità in fiffatto e- 
fercizio in parlando e in ìfcrivendo i fuoi rifponfi , in cui non 
meno ifcorgeafi il giureconfulto , che 1’ uomo ancora fornito di 
una non volgare erudizione . La fua fama crebbe da giorno in' 
giorno , affidandofegli le più gravi ed interelfanti difefe a fronte 
ai uomini ragguardevoli del noftro foro, che con ottima riufeita 
inaifempre foflenne colla fua dottrina e rettitudine , deprezzando 
ed inveendo contra ai raggiri , e alle cabale , che in tutti i tempi, 
e in tutti i fori fi videro praticare . 

Fin dall’ anno 1744. deftinato il Sig. Palmieri a rapprefentare le 
veci dell’ Eletto del Popolo napoletano nella Città di Gaeta , ove 
erafi fgravata la noftra Sovrana Maria Amalia di SafTonia , avreb- 
be ben egli potuto in fiffatt 3 occafione , conofciuto da vicino da’ 
più grandi di Corte , e fpecialmente da D. Domenico di Sangro 
Capitan generale, affacciare le fue giufte pretenlìoni a qualche 
grado di magiftratura : ma poiché alieno da buon filofofo da tali 
onori , volle continuare il corfo luminofo di fua avvocheria , ab- 
bracciando delle famigerate difefe di perfonaggi illuftri di quella 
Metropoli , c di efteri ancora , e a fornirfi di una biblioteca, che in 
oggi per ifeelta è trai numero delle più celebri di noftra Città . 
Egli intanto coll’ajuto della medefima mettendo con ogni pro- 
prietà ad efame tutti quegli articoli fulla legge , o full’ erudizio- 
ne , che gli accadeano ne v piati del foro , fenvea le fue difefe a 
guii'a di ben formati trattati . Chiunque dia una paffaggiera oc- 
chiata alle medefime , rimarrà molto perfuafo di quel buon ufo 
da lui fatto di fua fpeciofa raccolta , formata non già per un qual- 
che malintefo fpettacolo. Se gli addoftàrono ancora molti governi 
Tom.III. B di 
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di taluni noli ri rifpettabili luoghi, tra’quali dell’ Annunciata di Na- 
poli , eh’ è un di quei , che fa molto onore all’ umanità , e non 
ovvi chi anche in oggi non decanti la fua condotta , e l’ impegno 
a fiUàr fempreppiù il buon ordine ne’ medefimi . 

Intanto dopo di avere per lungo tempo onorata la clafle di quei 
Cittadini, che impiegano i loro talenti nell' efercizio del foro, e 
dando tutto giorno tra i medefimi un efempio di probità e di fa- 
pere, volle il noftro favilTìmo Principe, che paffafie in quella de’ 
togati, perfuafo diggià che per man di cofiui avrebbero i fuoi fud- 
diti avuta l’efatta amminiftrazione della giu/tizia . Quindi il di 
zo. Ottobre del 1771. fu promofiò al giudicato di Vicaria civile, 
e ’i pubblico non potè non applaudire la fua promozione , aven- 
done dipoi fperimentati i veri caratteri di un abile e retto magi- 
ftrato . Da giudice fu promoflo a Segretario della Reai Camera il 
di zó. Luglio del 177$. , carica che cfercitolla decorofamente full’ 
efempio di altri valentuomini , che lo aveano preceduto nella me- 
defirna, ficcome appare dal gran numero delle fue dottiffime con- 
lultazioni formate m diverfi rincontri in cfatto adempimento del 
fuo uffizio. Pofcia il dì iz. Dicembre del 1776. fu creato Regio 
Configliere di S. Chiara , c fufleguentemente miniflro di varie Giun- 
te, come degli Allodiali delle Regie Po/le , e fifcale di quella di 
Stato. Se gli conferirono benanche delle molte importanti Dele- 
gazioni , traile quali quella di S. Giacomo e Vittoria , non facen- 
do che giugnere tutto giorno al Trono indubitati rifeontri del fuo 
zelo, e della fua premura , onde i buoni regolamenti fi manten- 
ghino in quel luogo , e le fue leggi di fondazione . Venne anco- 
ra più volte prefeelto per miniltro di appellazione, affin di riefa- 
minare alcune fentenze della Curia del Cappellano Maggiore di- 
chiarate colle medefime di Regio Padronato molte Badie , Chicfe 
ec. del Regno di Napoli, dando poi colle fue fufficienti attesa- 
ti della fioria , della polizia de’ tempi , della feienza de’ diplomi , 
e delle leggi fondamentali dello Stato. 

Or quello illuftre uomo ci avrebbe potuto dare benanche de’ gran- 
di lavori in ragione delle fue ferie applicazioni : ma alforbito del 
tutto fin da giovanetto dal vortice del foro , dovè far fervire mai- 
fempre le fue fatiche alla fola difefa de’ clientoli . Nulladimeno 
traile fue allegazioni , ve ne furono molte lavorate per non do- 
ver perire colla decifion della caufa,e con una delle mjedefime a- 
vendo dimoftrato di padronato regio la Chiefa di Con verfano, glie- 
ne fu fatta rifpofta da anonimo autore , opponendofegli a quanto 
con molta fenfatezza avea foftenuto nella fua fcrittura in foftegno 
de’ diritti del Sovrano. Videfi perciò nella necefiìtà di rifpondere 
all’ avverfario con una diflèrtazione , la quale ballerà certamente 
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alla pofterità per un ficuro monumento delle fue grandi cognizio- 
ni . Il titolo è quello : _ \ 

i. Dijfertaxione fiorico-diplomatica intorno al Regio Padronato , che 
fi appartiene al Re nofiro Signore fui moniftero di S. Benedetto 
di Converfano , e fu di altre Chiefe del Regno , contro la fcrit- 
tura di un anonimo intitolata : Ditela della natia libertà del Vcn. 
Moniftero di S. Benedetto di Converfano. Napoli 1761. nella ftam- 
feria Simoniana in 4. Colla medefima te bene avveduto l’ anoni- 
mo fcrittore delle fue infuftiftenti ragioni. In XVII. capi, che 
andò quella divifa , colle più ricercate notizie ftoriche , diplomati- 
che, legali ec. dimoftrò vieppiù vero un diploma del Conte Gof- 
fredo del 1087. fpedito in favore di quel moniftero , che voleafi 
debolmente attaccar di falfo dall’ anonimo avvertano , dal quale 
ifcorgeafi poi chiaramente la fua regia fondazione , ftccome erafi 
peraltro dlggià decifo fulle ragioni addotte nella fua prima difefa. 

a. Di là a pochi anni concorrendo molti valentuomini pel confegui- 
mento delle vacanti cattedre di diritto canonico nella noftra Uni- 
verfità tra i quali Gennaro Giordano , dipoi Vefcovo di Acerra , 
volle il Sig. Palmieri fcrivere una dotta diftertazione fui medefi- 
mo tefto di quel favio uomo, confermando ed ampliando quanto 
con molto di buon fenfo (Tal giro di poche ore egli avea detto 
nel fuo concorfo . II fuo titolo è : Dijfertaxione , con cui fi proc - 
cura d' indagar la vera fpiegaxione della pi (loia decretale del 
Sommo Pontefice Innocenzo III. rapportata nel cap. IP. del XII. 
titolo del IL libro del Decretale. Nap. a 16. di Ottobre dell’an- 
no 1775. nella fiamperia Simoniana in 4. Egli la indirizzò con 
elegante dedica al gran filofofo del tecolo Antonio Genove!] , ed 
è un altro monumento della fua moltiplice erudizione. 

3. Nel primo volume pubblicato Neap. ex Reg. typ. 1787. delle de- 
ci fioni della Curia del Cappellano Maggiore , colle quali fi dichia- 
rano di Regio padronato molte Chiefe, Badie ec. del Regno, lì 
leggono le fue, già di fopra accennate, p. 215. 304. 455. ec. 

4. Le fue Allegazioni fòrraono più volumi , traile quali avvene 
molte da confiderarfi , come ben formati trattati, o di diritto ci- 
vile, o ecclefiaftico . 

5. Le fue con fui fazioni fi confavano poi nella fua biblioteca in più 
volumi MSS. 

Il nome del Sig. Palmieri dovrà rimanere certamente ne’ farti del fo- 
ro napoletano immortale e gloriofo . Egli fi è refo per le fue co- 
gnizioni, pel fuo zelo imparziale, onde non far giammai preva- 
lere la prepotenza alla ragione , molto ammirabile tra quelli della 
fua claft'e . Quindi è che il pubblico a tutta ragione non può che 
decantare in lui i veri caratteri di una perfona di toga. 

B 2 PAL- 
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PALMIERI, ovvero DE PALMER IO ( Gìo. Antonio ) Cavalier 
dell’ordine d’ Alcantara, nacque nella Città di Monopoli nel XV. 
fecolo ( i ). In quella Capitale fece i Tuoi ftudj , e fi diftinfe di 
molto in quelli di giurifprudenza , in cui nell’ età prefcritta ven- 
ne laureato . Si acquiftò gran nome nell’ efercizio del foro , e fotto 
Ferdinando I. fu eletto pubblico profeflòre nella noftra Univerfi- 
tà verfo il 1488. ad avvifo però del Tafuri, che lenza dubbio la sba- 
glierà (i),come da qui a poco meglio vedremo. Nell’anno 1499. 
fu mandato ambafciadore in Venezia da Federigo IL [ e fi vuole 
anche in Roma (3) ] , e nel ritorno, eh’ ei fece nel 1500. otten- 
ne la toga di Regio Configliere (4) . Dopo la morte di Federico 
in Francia nel 1504., aflegnata terra di Lavoro, e 1 ’ Abruzzo a 
Lodovico XII., venne privato della toga ; ma difcacciati i Franzefi 
da Ferdinando il Cattolico col valore ai Confalvo Ferrante da Cor- 
dova , denominato il Gran Capitano , nel dì 15. Maggio del 1503., 
fu egli rimetto alla dignità di Configliere (s), e nel 150Ó. lo vo- 
gliono Prefidente di Camera ( 6 ). 

Egli ebbe una lunga vita , ma a dir non faprei in qual anno man- 
cato folle tra’ viventi . Fu Confenatore nel Collegio de’ Dottori (7), 
e della fua dottrina ce ne reftano non dubbie teftimonianze . Mat- 
teo d’ Afflitto lo chiama maximum Regium Confiliarium (8), 
Dottorem memortofum (9) , Confiliarium fapientem (io) . Il Top- 
pi (11) egregium JuriJ con fultum r; nè altrimenti vaiodato da Bia- 
gio Aldimari (12), e dall* Origlia (13). 

Scritte molto fulìe leggi Romane, e filile nofire , e gran numero di 
Configli , alcuni de’quali vengono citati da’ noftri feri t tori del foro. 
Confervava il Configliere Già Baùtta Migliore una di lui opera 

in- 

(0 Tafuri Star, degli fcrittori t. 3. peri. 1. p. 260, 

(I) Tafuri Star, degli fcrittori pare. 6. p. 120. 

(3) Vedi Pietro Paolo Gallo nella dedicatoria a Pompeo Palmieri dell’opera 
di FranceStantonio Adami De fubfiituttonibus . 

(4) Vedi Cammillo Tutini Dell origine e fondazione de' Seggi di Napoli tap. 
17. p. 198. 

(5) Vedi Giovannantonio Summonte 1 fiori a della Città e Regno di Napoli 
t. 4, peg. 1. ( ediz. 1675. ) 

(6) Tafuri toc. cit. 

(7) Vedi Afflitto in L. hac ediftali , $. conventiculos, de pace in finn. n.i. 

(8) Lo Aedo nella Deci f. 143. n. 1. 

(9) Lo Aedo nella Deci/. 208. n. 4. 

(10) Lo Aedo nella Deci/. 215. n. 4. 

(II) Toppi De Origin. tribunal, part. 2. p. 250. n. 71, 

(12) Aldimari Storia delle famiglie nobili napoletane p. 41& 

(13) Griglia Storia dello Jìudio di Napoli 1. 1. p. 280. 
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intitolata Riportata pettinimi U.J.D. Antonii de Palmeti is de 
Neepoh fub anno Domini 14^. die 13. Mai. Novemb. XI. vici . , 
e il Prendente della Regia Carnei.. Vincenzo Corcione altra con 
tal titolo : Reportata Domini Antoni i d e pomerio Parthenopaei 
U. J. D. fuper J'ecunda parte Codicis , anno nomini 1479. die 7. 
Decemb. 17. ini. fub Imperio inelyti Regis Feraìni^„di de Ara- 
peonia . Quelle date ci polTono far credere , eh’ ei folle «, to det- 
to a pubblico profellòre della nolìra Univerfuà molto prima ,^ 11 ’ 
anno alfegnato dai fuccennato Tafuri . 

Le fue addizioni fu delle nollre collituzioni , fi vogliono pubblicate 
con quelle degli altri nollri Dottori . Tommafo Gramat co infe- 
rì un fuo rifponfo tra’ configli , che pubbblicò nel 1538. ed è il 
145. qual confutò col 14 6. 

PALOMBA (Gio. Bati/ìa ) napoletano , fu laureato nell’ una e nell’ 
altra legge, e fiorì ne’ tribunali di quella Capitale nel XVI. fecolo. 
Egli mandò a Rampa le feguenti opere : 

1. Compendium utriufque juris , de regimine officialium advocato- 
rum , atque facrae religioni s Hierofolymitanae militum , cum de- 
ci arat ione multarum Confuetudinum inclitae , et fidelijjimae Ci- 
vitatis Neapolis , ac Confiitutionum , Riruum , Capitulorum , et 
Pragmaticarum Regni nuper compilatum . Neap. 1573. in 4. apud 
Jofcphum Cocchiumi, dedicato al Reggente di Cancelleria Tomma- 
fo Salernitano . Gliela lodarono di molto gli eruditi del fecento , 
tra’ quali Giulio Cortefe , e Paolo Regio , a’ quali favorivano le 
mufe nel verfeggiare . 

2. T raflatus de regimine , vita , et moribus fludentium nuper ex «- 
troque jure , ac facra theologia , aliifque catholicis dottoribus 
extraHus . Neap. 1 578. in 8. 

Abbiamo anche di lui delle varie poetiche compofizioni difperfe in 
molte opere , una delle quali però indirizzata al Configliere Ce- 
fare Vitello trovafi in fine della prima notata fua opera . 

PANDI (Gio. Bernardino) nacque nella Città di Gravina nel fecolo 
XVI. Egli fu laureato nell’ una e nell’altra legge, e procaccioffi 
qualche fama nell’ efercizio del foro. Ne abbiamo: 

X. Commentarla in Rifu Magnae Curine Picari ae CLXII. de prae- 
fen fattone , et exequutione inflrumentorum . Neap. issò, in 4. che 
dedicò a Bernardo a Bolea Reggente di Cancelleria nel Supremo 
Configlio di Filippo II. Re delle Spagne. Furono riprodotti in Ve- 
nezia nel 1589. col trattato di Marino Freccia de praefent adone 
inflrumentorum , dalla pag. 421. 

a. Commentario fuper pragmaticam primam Regni Neapol. de judi- 
cio fummario. Neap. excudebat Matthtas Cancer 1*555. tn 8- e fu- 
rono dedicati a Francefcantonio Cillano Reggente di Cancelleria. 
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Il noflro Scipione Rovito l’ inferì poi p fl3a f ua collezione , e ritro- 
vanfi dalla pag. ióz. . .. 

3 .De dot ario D. Joannis Ber r> Panc *‘ Gravmenfis junfcon - 
/ ulti celeberrimi , cum ~vitionibus D. Francifct Pandi ejufdem 
fratrit in duas diflin&us . Neap. apud Horatium Salvia- 

tum 1578. ir 6 - l-cggefi anche neltom. IX. della raccolta de’trat- 
tati Ice » P a 8- a 471- 

Non « da confonderfi il noflro autore con Bernardino de Pandis di 
Manfredonia, creato cavaliere da Ferdinando I. Il Tafuri (1) fa 
rimembranza del noflro autore . 

PANDI { Francefco) fratello di Gio. Bernardino, nacque nella Cit- 
tà di Gravina nel fecolo XVI. Fu laureato in ambedue le fa- 
coltà legali , ed efercitò egualmente , che il fuo fratello giurifpru- 
denza ne’ tribunali di quella Capitale. Già demmo notizia , enei 
fatte avelie le addizioni a queir opera intitolata De dotario fogna- 
ta n. 3. nel precedente articolo ; ma oltre di quelle , ne abbiamo 
ancora: Traìlatus Domini Francifci Pandi U. J. D. Gravinoti r, 
de fyndieatu officìalinm , quaefliones ejus matcriam concernen- 
tes , contincns . Neap. apud Horatium Salvianum , et Caefarem 
Gaefarit 1585. in 8. Ne fe dedica a D. Gio. Sances ; e in 8z. 
quiftioni , eh’ egli divide un tal trattato , tocca quafichè le prin- 
cipali oofe in quella materia. La fua opericciuola venne accom- 
pagnata da lodevoli compofizioni di Lodovico de Antoniis , fuo 
confanguineo , e di Aurelio Porpora di Montalbano. 

PANZUTI (Gio. Domenico) nacque in Napoli addi n. Dicembre 
del 1657. Dato che ebbe di buon ora termine agli ftudj di belle 
lettere , e di filofofia , incominciò quelli di giurifprudenza con tan- 
to buon fucceflò fotte la difciplina del celebre Francefco Verde, 
indi Vefcovo di Vico Equenfc , che prefe la laurea dottorale il 
dì z. Maggio del 1^74. di anni 16. incirca , precedente licenza 
del Viceré di quel tempo. Egli pofe le fue mira fu delle noflre 
Confuetudini . Vi efeogitò delle molte quiftioni , maflìmamente 
riguardo alle teftamentarie difpofizioni , e vi trattò altresì delle 
altre non poche controverfie più frequenti nel foro . Alle cogni- 
zioni delle noftre leggi, accoppiò egualmente quelle dei diritto 
romano , e dell’ età di anni 20. diede al pubblico un faggio f uf- 
ficiente di quanto avea profittato delle fue applicazioni mandan- 
do a llampa il primo tomo delle fue controverfie nel 1Ó78. 

Procacciavafi intanto della fama nell’ efercizio di Avvocato , e a con- 
traddiftinguerfi alquanto fral ceto de’prpfefTori ,e nel 1ÓS1. diè fuo- 
ri il fecondo tomo delle fue produzioni ; quindi fempreppiù cre- 

feen- 

(0 Tafuri Sta. desìi Scrii t. del Regno U 3. pare. 3. p. io. 
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fcendo in opinione predò de’ fuoi compatrioti , ed a formarti una 
più che numerofa clientela, nel più bel colmo di fua fortuna, a dir non 
faprei da che folfe dato didolto ad abbandonare la profeilìone del 
foro, e renderti perfona di Chiefa. Nel 1716. egli era già fucer- 
dote, ficcome avvila il giureconfulto Stefano di Stefano in una 
epidola indirizzata al leggitore e poda fui principio del terzo to- 
mo delle fue opere . Il titolo di fua opera è il feguente : Selenio- 
rum con tr over fearum utriufque juris , tam communi ; , quam mu- 
nicipali; bujus Restii , et ad ornatum praefertim noftrarum N ca- 
poti tonar um Confuetudinum , tom. 3. in f Napoli. Il primo e » 
Regia typ. Mg idi i Longi 1678. Jumtibus Ignarii Rifpoli. Il fe- 
condo, e terzo 1 < 58 1. e 1710. eu regia typ. Caroli Porjilc . Nel 
primo di quedi fi ha il fuo ritratto col didico 

Et lituo , et laura decorar tibi caepta J avente 
Gloria , forte dabunt federa ferra viro . 

Morì il dì primo Novembre dell’ anno 1732. e di fua età fettanta- 
cinquelimo, c fu feppellito nella Chiefa di S. Niccolò della Carità. 
PAOLA ( ¥ abbia di ) ne ignoro la patria . Egli fece alcune addi- 
zioni alla pratica di Nunzio Tartaglia . 

PAOLO ( Gtovannandrea di ) napoletano apprefe la giurifprudenza 
dal celebre Alelfendro Turamim Senefe, allorché fodenne la cas 
• rica di pubblico profdTore nella nodra Univerfità degli dudj ver- 
fo il 1591. Egli in Affetta feienza edefe molto le fue cognizioni, 
cogli ajuti di tutte quelle nozioni , che fervono al retto intendi- 
mento della medefima, e fi formò il fuo fidema fulle opere de’ 
più fenfati fcrittori oltramontani . Fu eletto per pubblico maedro 
di giurifprudenza nell’ Univerfità di Napoli , e fi procacciò molta 
fama, e più quando giunfe a covrire la cattedra vefpertina del 
diritto della medefima. Potrem dire che da effo folfe incomincia- 
ta l’aurora del buon gufto, che venne fempreppiù a giorno fotto 
i fuoi difcepoli , tra i quali è d’ annoverarfi il celebre Franccfco 
d’ Andrea, il quale fu poi dradato a Quella riufeita ,ch’ei fece nel 
foro napoletano . Noi non abbiamo altro a dampa di quedo dot- 
to uomo, che un’ opera intitolata : 

Syntomiae juris univerfe Haptaplus , Opus publice difputatum mo- 
derante Jo. Andre ae de Paulo JC. ncapolttano in Regio Gymna- 
feo ordinario juris civili; interprete . ObjeBis refpondenre An- 
drea Valentino Neapolir. Neap. aptid Jo. Jacobuin Carlinum et 
Conftantinum Vitalem 1614. in 4. 

PAPA ( Cofeantino) con isbaglio Niccolò Toppi (i) lo fa napole- 

ta- 

(1) Toppi B'tbl. napol.p. 6 %. 


Digitized by Google 


P A 


1 6 

tano, poiché Niccolò de Nigris (i) afferifce effer flato compatrio- 
ta col fuo afcendente Gio. Antonio de Nigris natio della Città 
di Campagna . Infatti il noflro Coftantino citando quello famofo 
giurìfla lo chiama : noflrum concivem , et Civitatis Camp anice , 
un de et nubi origo efi (a) ; nè altrimenti vien confermato da Ot- 
tavio Beltrano nella lua defcrizione del Regno di Napoli (3). 

Nell’anno 1540. portoffi in Napoli a cagion di perfezionarfi negli 
ftudj,e vi fi trattenne dipoi fino al 1570. ficcome rilevo da una 
cpiftola di Marco Figlioli . Non faprei però fral corfo di anni 30. a 
che fi foflè applicato in quella Capitale non rilevandoli dall’accen- 
nata lettera 3 come anche dopo il 1 570. dove egli forte andato a ftan- 
ziare , Può congetturarli però dalle fue opere , che maneggiava 
le cofe del foro , nel tempo rtertò che dava attellati non equivoci di 
fua affettata erudizione . Prefe dell’ amicizia con que’dotti dell’età 
fua , quali fiorivano in quella Capitale , fra gli altri , Giulio Ce- 
fare Capaccio fu un di que’ , che gliela coltivò collantemente . Si 
vuole che con delle fue lettere averte molto ammirato le opere 
legali del noflro autore , ed in una delle medefime confeflàgli, 
che lo avea invogliato agli fludj di giurifprudenza eflendovi flato 
poco portato per lo addietro , tanto piacere avendo incontrato nella 
lettura delle medefime. Ecco i titoli di ciò, che mandò a flampa: 

1. Trattatiti ad arbitrium Mag. Cur. Vie. quam vulgo praeeminen - 
tia appellatiti - , atque edittum D. Augufti , cum brevi catalogo 
Regum utriufque Siciliae. Ncap. typ. Stelliolae IS 94 . in 4. Il ri- 
produrt'e anche in Napoli Giovanni Ricci apud Carlinum , et Vita- 
lem 1Ó08. in 4., e ne fe dedica al Configliere Giacomo de Fran- 
chi, dandogli un miglior titolo di Praxis arbitraria M. C. Vica- 
riae , quod vulgo praeeminentia appellatur , prò vera defenfio- 
ne , judicumque admonitione , maxime admodum necejfaria . At- 
que ad edittum Divi Augufti , quod propofuit Jun. Avito , et L. 
Apron. Confi, de quaefttonibus,Jcilicet aefideratis , ditta ac con fi- 
derata ; cum brevi cathalogo Regum utriufque Siciliae . 

a. Additionei ad Commentarla Profperi Caravita fuper Ritibui M. 
C. Vicarine. Si hanno nell’edizione del i< 52 o. c fui principio fi dà 
1’ autore a conofeere per poco verfato nella ftoria de’ noliri tribu- 
nali . Egli avvifa che quello della G. C. ebbe il fuo cominciamen- 
to da Ruggiero, e dal di lui figliuolo Guglielmo denominato il 
Buono 3 allorché ognun fa che abbiali a ripetere la di lui origine 
da Guglielmo I. Normanno, appellato il Malo , verfo il ii< 5 z. 

3. Si 

(1) De Nigris Ifloria della Club di Campagna p. 232. 

(2) Nel rito XIV. n. . 

(3) Beltrano Deferii, del Regno dì Napoli p. 1*5. e/liz. 1840. 
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3. Si vuole, che averte fcritto il noftro autore: Repetit io ad L. Ju- 

. li am , e varie altre fu del Codice j ma io non lo fe le averte po- 
rte anche a (lampa . 

PAPARO ( Gio. Francefco) nacque nella Città di Catanzaro fui finir 
del XVI. fecolo. Molti fcrittori fan di lui onorata rimembranza, 
ma niuno ha faputo ferbarcene cofa di particolare . 11 Toppi ( 1) , 
Tommafo Aceti (a) , Elia d’ Amato (3) , Angiolo Zavarroni (4) 
ne danno appena il nome, e il titolo della fua opera intitolata: 
Judiciaria praxit , in qua attiones civiles magis utiles , et fre- 
quente! in Regia C. V . , et fecundum communem praxim Supre- 
morum Regiorum tribunalium trqftantur , ac confuetudines Ca- 
tanfarienfes , explicantur . Neap. apud Lazarum Scorigium i< 5 j 5. 
in 4. Il Zavarroni ne porta l’ edizione nel 1630. Se non è la pri- 
ma, farà una delle folite fue immaginarie . Vi fon lettere di Mar- 
cello Megalio, e di Antonio de Fuertes , colle quali gliela loda- 
rono di molto, e forfè un po più di quello, che meritava. Evvi 
-qualche cofa di buono per rifpetto alle leggi particolari della fua 
patria , ma il tutto non è della ftefla portata . Nc fe dedica a 
D. Ettore Ravafcherio de’ Conti di Lavania , Principe di Satriano, 
e Cardinal di S. Chiefa . 

PARISIO ( Flaminio ) nato nella Città di Cofenza nel 15^3. con 
errore dall’ Ughclli fi fa di Tolentino (5), e dal Morerì (6) ni- 
pote del Cardinal Farifìo, avvegnaché non di altro egli pregiorti, 
che di ertere dello ftertò cafato , dcducendofi dall’ ifcrizione Tepol- 
crale,che fece apporre nel 1603. al teftè citato porporato, ove 
fi legge 

Flaminius Par'tfius Epifcopus 
Bituntinus 

Gentili s fui fludiorum , et glorine aemulus 
Patriae et familiae ornamento 
Fieri ex te /lamento mandavi t 
Qui vixit anno s XL. 

Portatofi da giovanetto in Roma , fi procacciò della gloria per mez- 
zo delle fue cognizioni ben per tempo acquiftate , e tutto giorno 
veniva da que’ perfonaggi romani oltremodo protetto, ed ammira- 
to. Tra quelli furono il Cardinale Paolo Camtnillo Sfrondati, e 

il 

(1) Toppi Bibliot. napo!. p. 145. 

(2) Aceri Annoi, ad Gabrieli t Barrii lib. 4. cip. I. p. 292. 

(3) ' Amato Pantopologia Calabra p. 82. 

(4) Zavarroni Bibliotb. Calabra p. 137. 

(5) Ughelli Italia / aera t.VlI, col. 9 41. edit. Romae . 

(6) Morerì nel fuo gran Dizionario . 

Tom. III. C 
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il di lui Zio Gregorio XIII. che diedegli delle varie cariche , trai- 
le quali quella di pubblico profeffore di giurifprudenza , che indi a 
poco giunfe ad occupare la primaria cattedra di diritto canonico 
con molta Tua fama , e il Cardinale Vincenzo di Lauro , altro fuo 
efimio protettore fe ne prevalfè in varie intereflanti occalioni (i); 
onde lafciò avvifato nelle fue opere : vir fapiens , et alta qua- 
darri mente ac judicio praeditus Vincenrius Laureus Cardinali s 
Monris Realis , cuius patrocinium jamdiu ampliffimum mibi 
effe , atque ernatiffimum intelligo . 

Non tantoflo afeefe dipoi al Papato efTo porporato Sfrondati col no- 
me di Clemente V 1 IL, che lo creò Vefcovo di Bitonto nel dì 
27. Settembre del 1593. ; ma poco godette di fiffatta dignità , 
effendo morto nell’ anno 1603. e di fua età quarantèiimo , lìcCo- 
me rilevali dalla foprallodata ifcrizione . 

1. Dell’ età di anni 28. egli pofe a luce un’ opera , che fecegli acqui- 
flar del buon nome nella repubblica delle lettere . Il titolo è que- 
llo: De refignatione benefictorum . Romae 1591. 1. 1. tri f.apud - 
Afcanium, et Hieronymum Donangelum . Élla fu riprodotta in 
Venezia nel 1595. e dinuovo il primo tomo nel 1605., ed il fecon- 
do nel 1607. Indi a Tolofa nel 1616. con delle annotazioni di 
Duchi , e Sollier. Fecefene altra edizione in Venezia nel idi 9. 
abud Schotum \ e finalmente in Sudburg nel id8 3. Traile lodi, 
cne riportò per quella di lui opera, evvi quella di Giovanni Rivel- 
ilo ne' feguenti verli : 

Ut paris umbrofa Paflores Paflor in Ida 
Gallica , ut antijìant oppida Parifti . 

Parifium fic tallir bonos , jic anteit omnei 
Parifius fcribat fedii Apoflolicae . 

2. Niccolò Toppi , e il Marchefe Spiriti fan menzione foltanto della 
fuddett’ opera ; ma egli ne fcriffe delle altre, e fono: De confiden- 
tia beneficiali probibita ? in qua piene enpl icari tur Pii IV. et Pii 
V. Summ. Ponti f Con/htutionei ad hoc editae . Romae 1596. Fa 
riprodotta in Venezia nel 1598. , e nel ido$. e 1609. infierite col 
trattato antecedente apud heredes Hteronymt Scoti , in f. 

3. Confultatio de controverfia inter Paulum V. , et Remp. Venetam. 
Cotonine 1607. in 8. 

4. Effendogli pervenuta nelle mani un’operetta impreflà nel 1580./» 8. 
fenza nome di autore con quello titolo : Praftica omnium termi- 
norum Rotata et aliorum tribunalium in Rom. Curia, omnibus 
Curialibus neceffaria , et utilijjima , una cum fejìis Palati i , fu 

da 

(1) Vedi Deoij Simon Neve Ile biblìotequt hijloriquc da auteurs de drtit , rom. 
1. p. 141* 
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da lui efaminata, corretta, e riprodotta ia Roma nel i$8d. , c 
videfenc dipoi altra edizione nel 1597. in 8. 

Molti fan ricordanza del noftro Flaminio, e fpecialmente il Cardi- 
nal Vio (1), Bartolommeo Chioccarelli (1 ) , Niccolò Toppi (3), 
il Marchefe Spiriti (4), Martino Lipenio ($), Luigi Morerì ( 6 ) , 
il Duclos, il Sollier, ec. 

PARISIO (Pietro Paolo). Tommafo Aceti natio di Figline, villag- 
gio della Città di Cofenza , far lì volle fuo compatriota il nollro 
autore (7); ma fu due pur troppo mal intefe congetture. La pri- 
ma elfer l’ antica tradizione , die correa in quel picciol luogo : 
l’ altra la feguente ifcrizione, che leggefi in eflò villaggio 

Tetro Paulo Pari fio .... .. 

Do&ori ex i mio 
Flaminius Parifius 

.1 Filius pofuit 

Anno MDLXXXXr. # : 

quindi ragionando del Cardinal de Lauro confermali in tal opini» 
ne fcrivendo: apud Petrum Paulum Parifium Fillenfem civem 
meum educatut . Non ci vuol molto però a vedere la loro in- 
fuliftenza. 

Per rifpetto adunque alla prima intenderà ognuno, ed alfa i bene 
quanto falfa mai folle colle ragioni iltelfe , che addurrò in confu- 
tar la feconda- L’ ifcrizione riferita dall’ Aceti niente fuffraga al 
fuo penfare, poiché la morte del Parilìo avvenne nel 1545. e la 
ifcrizione è del 1 595. vai quanto dire elfer (lata innalzata 50. an- 
ni dopo della fua morte ; e qualora vera ancor folle , ivi farebbe* 
lì al certo efprelfa la dignità, ch’egli avea di Cardinale, e non 
già aleutamente , come vi lì legge ,' quella di Dottore. Ma evVi 
cippiù . Come potea competere il nome di figlio a Flaminio Pari- 
fio Vefcovo di Bitonto, quando non gli fu giammai né figlio, nè 
nipote, nè (fretto parente , errore in cui incorfe il Morerì (8), 
ma foltanto dello Itelfo Calato , ficcottìe appare dalla ifcrizione 
che gl’inalzò elfo Flaminio , ivi leggendoli gentili! fui Jìudiorum 
et glori ae aemulus . 11 figlioli nollro autoré ebbe nome Rug- 

• gie- : 

> ■ . 

(1) Vio nell ’ Epithome /urie canonici. 

(1) Ghiocc. De Illuftrib. Scriptorib. t. t. p. 168. 

(3) Toppi Bibl. Napol. p. 8 6 . 

(4) Spiriti Memorie degli fcrittoti Cofentini p. 

(5) Lipenio in Biblieih. reti, juridic. 

(6) Morerì nel cit. toc. 

(7) Aceti Adnotat. ad Gibrielom Barrium De enti pi. tt firn Calabriae p.84. 
Morerì nel fuo gran Dizionario. 
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giero , e non Flaminio , ficcome vedrò andando innanzi , e pre- 
morì al di lui padre. Ecco dunque le ragioni onde non darli per 
vera 1 ’ autorità dell’ Aceti nel volerlo natio di Figline , e non 
già di Cofenza contro le anellazioni di parecchi autori , ch’io farò 
per allegare a luogo proprio , avendolo peraltro abbartanza dimo- 
Arato anche T cruaitiflìmo Marchefe D. Salvadore Spiriti (i) . 

Io però non faprei chi averte data dipoi la notizia al noftro Ori- 
glia ( 1 ) , o donde mai ricavata Tavelle d’cffer nato in Conza , che 
butterebbe a terra in un punto le diggià fopraccennate ragioni , e 
le autorità tutte di non pochi rifpettabili Scrittori . Diede almeno 
T Aceti credenza ad una tradizione , e poco Teppe interpretare una 
ilcrizione ; ma non aderì la Tua opinione con tanta franchezza , 
quanto P accennato Origlia . 

Nacque dunque il noflro Pietro Paolo nella Città di Cofenza da 
Ruggiero Parifio , e da Coverta di Francia nobili di detta Città , 
verta il 1473* Nella Tua gioventù menò per moglie Gifmonda del- 
la nobiliflima famiglia di Tarfia, colla quale procreò un fol lìgi iuo- 
Jo, cui pofe nome Ruggiero -, ma non andò guari che ne redo pri- 
vo , e con quelli anche deila fua amata Conforte . Per deviarli 
egli da un sì trillo avvenimento , fe ne andò viaggiando per di- 
verge patti dell’ Italia , lafciando cura de’ Tuoi beni al Cognato , 
con redimirgli la dote , ancorché ne forte flato illituito erede dal- 
la fua moglie. 

Le fue cognizioni, ed una certa fingolar maniera nel prefentarfi , Io 
rendeano oggetto di ammirazione ? e ben Tulle prime procacciali 
dell’ amicizia de’ più dotti uomini de’ luoghi ove giugnea . Spar- 
fafi intanto la di lui fama , venne richiedo da vane univerfìtà a 
leggervi giurifprudenza . Infatti nel 1511. ei fu eletto profeflòre 
in quella di Padova (3); indi pafsò a quella di Bologna , e final- 
mente per molti anni adempì affai bene al fervizio del pubblico. 
Il Pontefice Paolo III. eh’ ebbe maifempre a cuore di avere a’ 
fianchi uomini di lettere , fe ne prevalfc negli affari più importan- 
ti di Stato , e di Religione (4) . A dir non faprei in qual anno 
iniziato fi forte al facerdozio . Fu eletto Uditore di Camera , e 
nel 1538. Vefcovo di Nufco , e di Anglona . Il fuccennato Pon- 
tefice , fempreppiù ne conofcea il merito , e quindi diedegli il 
Cappello col titolo di Cardinale di S. Balbina nel 1540. (5), o 

come 

(1) Spiriti Mtmcr. degli fcrittori Coftnùni p. 42. in not. 

(2) Origlia nell’ aggiunta del Dizionario ftorico dell' Advocat. 

(3) Vedi Portinari Della felicità di Padana lib. 7. cap. 4. p. 230. 

(4) Vedi PallavicÌDi lib. 3. cap. 7. della fua Storia. 

(5) Vedi Ciacconio Hijìor. Pontific. Rom. et S.R.E. Cardinal, r. 3. p. 667. 
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come nota il Nardi 14. Kal. J anuarius 1539. (1) . Invidio nel Con- 
cilio di Trento col carattere di Legato Apoftolico infiemc co’Car- 
dinali Morone , e Polo ma richiamollo indi a poco in Bologna 
da valertene per Inviato col Cardinal Corvini , o collo fleflo Mo- 
rene , come altri fi avvifano , aftin di perfuader l’ Imperador Carlo 
V. ad avere con e fio Pontefice un particolare abboccamento , che 
dopo varj contraili, teppe pure pervaderlo, ed ebbe il defidera- 
to effetto in Bufl'eto terra de’ Pallavicini polla fui Taro. Fu prc- 
fcelto parimenti alla carica chiamata da’ Romani Segnatura di 
Grazia , ed anche delibato per uno de’ Giudici della primiera 
fondazione del Tribunale dell’ inquifizione (z).In tutte fiffatte ca- 
riche feppe procacciarti della fama, avendone or noi delle non dub- 
bie teltimonianze di varj •autori , che io ne accennerò qui alcuni 
' pochi tra’ tanti, che ve ne fonone che faran per certo formare 
al leggitore un idea lodevole del nollro porporato, in vedere co- 
me impegnati fi fodero colloro , ed entrati a vele gonfie negli 
encomj del medcfimo . Tali fono Spondano (3) , 1 ’ Auberì (4) , il 
Fortiere (s). Natale d’Aledandro (6 ) , Antonio Ciacconio (7), Fe- 
lice Contelorio ( 8 ) , Antonio Sandero ( 9 ) , Gio. Badila Adria- 
no (io), Paolo Giovio (11), Ferdinando Ughelli(iz), Guido Pan- 
ciroli (13), Gio. Badila Teodolio (14), il Pallavicini (1$), Fabri- 
zio Calliglione Morelli (16 ) , Girolamo Marafioti (17), Niccolò 
Toppi (18) , Michele Giulliniani (19), Aubcrto le Mirè (zo) , 

Mar- 

.(1) Carlo Maria Nardi Carmin. fpecimen. f. 159. * t6c. 

(a) Vedi Bernini nella Storia dall 1 erefte , lecolo XVI. 

(3} Spondano 

(4) Auberi Storia da' Cardinali . 
t5) Foriero De clarit legum interpretib. 

(C) Natale d’Aleflandro 
(7) Ciaconio toc. cir. 

(») Contelorio in eltntbo . 

(9) Sandero Elogia Cardin^lium fanti] tate , dottrina , et armis tìlufirium . 

( 10) Adriani 1 /ìoria de' fuot tempi . 

(11) Giovio Hijìor. cap. 42. 

(li) Ughelli Italia {aera t. 7. ni. 754. 

(13) Panciroli De clarit legum interprtt. Lib. 2. cap. 1 1 8. 

(14) Teodofio nelle fue Lettere medicinali epijì. 39. p. 444. e 445. 

(15) Pallavicini Jftor. de I Concilio Tridentino lib. 5. c. I. f 2. 

(itf) Morelli De Confentìna nobilitate p. 44.- 

(17) Marafioti Croniche ed antichità di Calabria p. 164. a t. 

(18) Toppi Bibliot. napolet. p. 251. 

(19) Giuftinjani fopra ri Condii. Trident. inditi. 13. 

(20) Mirè Degli /frittoti tcclefiaflici ftcol. XVL 
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Marco Mantua (i), Antonio Riccobono (2), ec. 

Mori nel dì 15. Maggio dell’anno 1545. in età di anni 72., e non 
già a’ 9. di detto mele del 1 54 9. liccome con errore leggcfi in 
Alfonfo Ciaconio (3), e reftò tumulato nella Chiefa di S. Maria 
degli Angioli alle Terme , ove poi dal foprarrecato Flaminio Pari- 
fio Vefcovo di Bitonto gli fii fatto un lepolcro con lunga ifcri- 
zione , nella quale vengono accennate delle molte particolarità in- 
torno la vita di elio Porporato (4) . 

Si è prefuppoflo da taluni , che fodero flati tolti i giorni al Parifio '• 
per comando fecreto dello ftelìò Pontefice Paolo III. così fcrivendo 
efiò Flaminio Parifio (s) : facile in Pontificatum afcendtjfet , fi ve- 
neno die ni fuum non obiijfet ; nam cum in conci/iorio publico a- 
gerctur de dando Petro Aloyfio Farnefto P.irma , et Piacentine 
Eccleftae civitatibus , ac ferociter prò Ecclefia Parifius Je oppa- 
fuijfet , tandem infra paucos dies veneno periit anno 1 544. ( vuol 
Rare 1545. ) et in ejus bonis Paulus III. /ucce flit . Se gii potreb- 
be dare qualche credenza ad un tal racconto, fatto da un Prelato 
di qualche riguardo, come era il Flaminio ; fcrittore , che fiorì poco 
dappreflo ad elfo Porporato , e eh’ ebbe de’ maneggi , onde trarre 
degli aneddoti della Corte di Roma . Ha però recata qualche fen- 
fazione come il Sarpi , ed altri ancora , che fcriflero con della fo- 
verchia libertà di elio Pontefice , niuna parola avellerò fatta di un 
limile avvenimento. 

Il noflro autore fcriffe delle molte opere legali , delle quali fono a 
Rampa le feguenti : 

1. Commentarla in Cap. praefentia , et Cap. quoniant cantra extra 
de probationibus , et in cap. fratemitatis , cap. cum nuncitts ext. 
de teflib. Venetiis 1522. apud Baptiflam de f ortis in f. 

2. Additiones ad Bartolum in primam , et fecundam par te m Codi- 
ci s . Lugduni 1550- in f. 

3. Commcntarius in titulum decret.de cxceptionibus . Venet. 1521. 
in f . , Genevae ids 9- in f 

4. Conftliorum tom. IV. Venetiis 1 570. apud Nìcolaum Bevilaquam, 
et focios in f. Nel is7t. videfi alla luce un repertorio di quelli 
Configli prefTo dello fletto fìampatore (6 ) . Sortiron poi delle altre 
edizioni. Francofurti 1580. e 1590. Venetiis 15 92. in f. 

f ' s-Conr- 

(1) Epitomi vi forum illufìrium ctt. n. 105. 

(2) Commentar, de gymnafio Patavino lib. I. r. 14, 

(3) Ciaconio loc. eit. p. 74®. 

(4} E’ portata dallo fteffo Spiriti. 

(5) Parifio nel fuo MS. dell’ Hi/lorta Brtc.iorum Hb.i. citato dall'erudito Spiriti. 

(< 5 ) Vedi Martino Lipenio Biblitthee. reai. jttridìc. t, 1. p. 334. 


Digitized by Google 


t> A 


*3 

5. Commentarius in quaiuor juris civili r, Bortoni ae IJ74. inf.apui 
focietatem typograpbìae Bononienfis . 

6 . Commentanti! in tit. decretai, de praeferiptionibus . Vcnet. 15x1. 

e 1577. #»/ 

7. Repetitiones in varios titulos juris civilis. Vcnet. 1587. in f. 

8. Forma appretti juxta confuetudinem Regni Si ci li ae , edita per 
Rev. Cardia aleni Parifium Juper pragm. 1. de appretio (1). 

9. Politica ccclejìajlica . Vien portata da Lipcnio , ma non ci dà 
l’anno dell’ edizione (1). 

Non è andato efente da cenfura , e fonofi avvifati taluni fcrittori , 
eh’ egli allo fpeflo avelie replicata la /Iella cofa ; e che altresì 
non aveffe fatto ufo, che rade volte, di quella erudizione, che 
ricercali in un perfetto giureconfulto (3) . Badali però a’ tempi, in 
cui ebbe a fiorire, e vaierà per ifeulk quella fola ragione al no- 
ftro autore . Tra i tanti difcepoli , che divennero ancn’dfi uomini 
di fama, non è da tralafciarfi per fua gloria , qui far menzione 
di due , cioè del Cardinal di Lauro , ed Ugone Buoncompagni 
afeefo dipoi al Pontificato col nome di Gregorio XIII. (4). 

PARRILLO ( Niccolò ) nacque in Montepelofo in Bafilicata nello 
feorfo fecolo , ed elfendofi da giovanetto portato in quella Capita- 
le a cagion di {poterli perfezionare negli ftudj , e pofeia incam- 
minarfi per 1’ efercizio del foro , non la sbagliò , precedenti le fue 
applicazioni, in fifiàtto proponimento . Egli attefe con qualche 
nufeita all’ acquillo delle belle lettere, e all’arte del poetare, e 
non Scompagnò lo lludio di giurìfprudenza da una metodica le- 
zione della noftra lloria , e maffimamente di ciò , che abbiali a 
fapere. per lo buono intendimento della nolìra legislazione . Nel 
foro non fece una qualche fvantaggioià figura , e fe gli accrebbe 
dappoiché mandò a ftampa : 

I. Minerva juris academico forenfìs complettens luculentum brevia- 
rium omnium decifionum S.R.C. Neapolitani Praefidis Vincen- 
ti! de Franchie , recentiorum JC. uberes dottrina s , cinque fere 
decifioni adjettas ; non fine crudirionis ordinamento . Ncatr. 1723. 
ex typ. Antonii Mutii heredis Michaelis Aloyfii t. 2. inf. Il pri- 
mo de’ quali venne dall’ autore dedicato al Cardinale Michele Fe- 
derico Viceré di Napoli , e il fecondo all’ arcivefeovo Salernitano 
Paolo di Vilana Perlas , di nazione Spagnuola. Quella fatica gli 

ap- 

(1) Vedi Rovito nella fua Collezione de’ noftri prammatici p. 1x5- 

(1) Vedi Martino Lipenio in Biblioth. reai. jundic. t. 1. , e Gio. Ba- 

tifta Ziletti in Indice librar. / uris p. XI. a T. 

(3) Vedi a tal propoli» Andrea Alciati Emblem. 711. 

(4) Vedi Flaminio Parifio Lib. 1. quaefi. 2. de refignat. benefit. 
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apportò qualche avanzamento, poiché fu eletto indi a poco Udi- 
tore nella provincia di Salerno, ove lavorò altra fua operetta in- 
titolata : 

». Paratiti a in Regias pragmatica s de Officio S. R. C. Neap. anno 
Domini 1749. in 4. , che dedicò al Marchefe D. Bernardo Tanucci 
allor Segretario di Stato pel ripartimento di grazia , giuftizia, e 
dell’ ecclcfiaflico . Morto intanto 1 ’ autore da giudice di Vicaria il 
di lui Aglio Francefco Parrillo nobile patrizio della Città di Bar- 
letta pofe a luce : 

3. Di tutta la fucccffionc tejlata , ed inteftata fecondo le leggi , che 
fono in offiervanza , e giitjla le fentenze pii « ricevute , con una 
raccolta di poefie latine e fonetti . Nap. 1774. prejfo Giufeppe 
Coda in 4. 

PASQUALE ( Filippo ) nacque in Cofenza verfo la metà del XVL 
fecolo da Bartolo , e Diana Cavalcante . La fua famiglia era una 
delle più nobili di quella Città , ed originaria napoletana , la qua- 
le vantava alcuni de’ fuo individui , che aveano foftenute delle ono- 
riAcentilTìme cariche. Portatofi egli in quella Capitale a cagion 
degli lludj , feppc proAttare de’ fuoi talenti, e renderli di qualche 
dillinzione trai ceto de’ profelTòri legali. Nell’anno ióiz. ei fu 
eletto Regio Uditore nella provincia di Principato Ultra , e poi 
in quella di Bafilicata, c dopo anni quattro di Affatto fuo eferci- 
zio, fu richiamato in Napoli, e creato Giudice di Vicaria Civi- 
le . Dopo del primo biennio fc palfaggio nella criminale , e in 
ambedue quelli tribunali , fi vuole , di aver adempito al dovere di 
un giudice . Quindi nel mefe di Febbraio del lózf. fu creato 
Regio Configgere, e ne pigliò pofieflò il dì 17. ; ma non più che 
men 8. ei godette di tal dignità , elfendo mancato tra’ viventi 
nel dì 27. Settembre dello llefs’ anno idzj. Il fuo corpo fu man- 
dato a fepoltura nella Chiefa di S. Maria del Carmine di quella 
Capitale, e propriamente nella Cappella della famiglia Spagnuola 
Alvarez Medina de Campo, elfendo la di lui moglie Girolama 
di tal famiglia (1), da cui ebbe due mafehi , ed una femmina. 

Egli ancor vivente diede in matrimonio la fua figlia Diana ad A- 
nadeto Cito, dal quale nacque Carlo Cito , dipoi Reggente di 
Collaterale , e padre già dell’ odierno Marchefe Prefidentc del 
S.R. C D. Baldalfarre Ci^o, magiftrato veramenre per ogni ver- 
fo ragguardevole . I due mafehi Francefco l’ uno , l’ altro Bar- 
tolommeo , e non già Bartolo al dir del de Fortis ( z ) , feppe- 

ro 

(1) Vedi Filippo de Fortis Grvern. politìc. p. 81. n. idi. 

(1) De Forti), toc. tit. Vedi Ottavio Bcltrano Defcriz. del Regno di Napoli 
p. 194. ediz. 1671. 


Digitized by Google 


P A 


25 

ro ancor erti acquiltarlì del buon nome nell’ efercizio del nofìro fo- 
ro . Il primo fu detto anche Uditore , e dopo di aver girato va- 
rie provincie del Regno, volle abbandonare fiffatta carica, e ren- 
derli religiofo nell’ordine Teatino- Il fecondo continuò poi nel 
fuo efercizio, ad avvifo del Ch. Marchefe Spiriti (1). 
Ritornando al defunto lor padre egli mandò a (lampa un’ opera , in 
cui volle làr vedere quanto le leggi aveano determinato per i pa- 
dri rifpetto a’ figli , e per quelli rilpetto a’ padri . In ella ritrovali 
molto di buono , e dà a vedere , eh’ egli non ifearfeggiava miga 
nelle cognizioni di giurifprudenza romana , e patria , fomminiflran- 
do delle molte non meno, che utili quillioni circa una tal mate- 
ria. Tutto ciò, che in qualche parte la diminuifee di preggio , può 
dirli edere aflòlutamente difetto del fecolo . Egli ne fe dedica al 
Monarca delle Spagne Filippo IV. e forti poi delle non poche altre 
edizioni. Vediamone il titolo: Trattarti! amplijjimus de viribus pa- 
triae poteflatis quatuor in libro s diflinttus , in qttibus omnia, 
quae parente s erga hberos poffvtt vel debeant • et e contro , quof- 
ve fanguinis conjunttio operetur effettui , facili , fertilique me- 
tbodo pertrattantur . Ncap. iòiS. apud Scipionem Boninum in f 
Le altre edizioni fono Coloniae 161 9. ex typ. Philippi Alberti , e 
nel 16 . . . in 4. Indi l’accrebbe di molto lo ftelìò autore ; ma dopo fua 
morte , videfcne altra edizione accrefciuta Neap.\6ij. apud Lazarum 
Scorigium in 4. e Umilmente nel 1Ò53. apud Camillum Cavallina , 
in f colle annotazioni anche in ciafcun capo di Francefco Maria 
Prato patrizio Leccefe , Avvocato allora ne’ tribunali di quella Ca- 
, pitale , e ne fe dedica a D. Lorenzo Ramirez de Prado Cavalier 
della facra milizia dell’ordine di S. Giacomo, Conligliere dello llef- 
fo Re Filippo IV. , ed Inviato llraordinario predo Lodovico XIII. 
Re di Francia . Finalmente fu dinuovo imprcllò in Venezia nel 
1Ó55. in f Bertanorum fumptibus . 

Se egli adunque vedefi molto lodato da’noflri fcrittori del foro, fuoi 
contemporanei nommeno , che que’, che gli fiorirai dapprelfo, 
non è d attribuirli ad una qualche adulazione . Legganlì intanto 
le poetiche compofizioni di Profpero Gualtieri Canonico Salerni- 

ta- 

w 

(1) Il Marchefe Spiriti ne formb un articoletto fepararo nelle fue Memorie 
degli fcrittori Cofentini p. 126., ma non ne abbiamo, che fole allegazio- 
ni, tre delle quali vengono rapportate da elfo Spiriti , e fono: 

Pro U. J. Doilore Anacleto Cito, contro Franti feum Antonium , et Cae- 
farem Bifolco . 

Pro Domino F ranci feo Pappacoda contea Hieronymum , et fratte! de Azio. 

Pro RR.Tbeatinit S. Antonini Surre itti contea Francifcum , et Mariam 
Fa tango! a . 

Tom. HI. D 
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tano , e di Già Francefco Cimini , nell’ edizione della fua opera, 
come anche Scipione Rovito (i), Pietro Giannone (a), Elia d’A- 
mato (3), il Toppi (4), il Zavarroni (5) , Salvadore Spiriti (ó), 
Giangiufeppe Origlia (7) , Pietro Giordano Orfino (8) , Carlo Pe- 
tra (9) , e finanche il Mazzocchi nelle fuc annotazioni all’ opera 
di Mufccttola,e fi farà dell’autor nollro una non fvantaggiofa opi- 
nione . ... 

PASQUALI ( Giufeppe ) nacque nella Città di Bifcegha in provin- 
cia di Bari nel di 18. Aprile dell’ anno 1719. Fatti eh’ ebbe i 
primi ftudj nella fua patria per applicarfi all’ efercizio di Notaio, 
rifolvè poi di portarli in Napoli nel 1747. ove ampliando le fue 
cognizioni in giurifprudenza , abbandonò la diggià intraprefa pro- 
feffione , ed abbracciò quella di giurifta ne’ nollri tribunali , dando 
benanche da tempo in tempo le feguenti opere a Rampa : 

1. Codicis Pafchalini prò notariati officio /eletta jurìs , et fan El io- 
num dettar attortesi ac commentarla prifeorum morum completten- 
tis libri quatuor . Qui nomen ab auttore fofepho Pafchalio JC. 
Cl. fervati t, et alia ut indice aperitur , commonfìrant. Neap. apud 
Lucam Laurentium t. 3. in 4. 1768 - 1769. dedicato a Pietro Leo- 
poldo I. d’ Auftria gran Duca di Tofcana . 

a. sfarne legale , ovvero dialogo fulT officio del Notajo . Nap. 1774. 

3. Dritto pubblico fu la proibizione de nuovi acqui (li ai Collegj 
ecttefiajtici , e Ju la Regalia de' Sovrani . In Napoli 177 6. in 4. 
Il difpaccio del noftro Sovrano Ferdinando IV. de’ 7. A golfo dell’ 
anno 1771. con cui provvidamente confermò l’ammortizzazione de’ 
beni della Chiefa, diè motivo ad elfo autore di compilare l’opera 
furriferita . Egli s’ impegnò a dimoltrare con qualche non difpre- 
gevole rifleflione quanto vadi d’accordo col diritto naturale , di- 
vino , romano, e patrio , e colla più cfatta polizia dello fiato. 
Con tal occafionc entrò a ragionare di altri abufi introdotti, e che 
interelfano il pubblico, onde han bifogno di qualche emendazio- 
ne; fra’ quali quello dell’ internile , che efigono i Banchi da’ pegni 
al fei per 100. : ma fu quello punto , che molti fenderò anche 

pri- 

<0 Royito in Deeif. 17. n. 9. 

<1) Giannone Lib. 3. cap. 4. Lib. 38. p. 416. t.lV. 

(3) Amato Paniopologia Calibra p. 119. 

I4) Toppi Bibliot. Napolet. 

(5) Zavarroni Bibliotb. calibra. ... 

(6) Spiriti 'SAemorit degli firittori Cofentini p. 114. 

(7) Origlia Sur. dello Jìud. di Nap. t.i.p. 130. 

(8) Orlino De fucceff. feudor. pari. a. qu, 6. art. unte. n. 24. p. 148. 

(9) Petra nel Rit. 191. n. 7. 
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prima del noflro autore , farà Tempre inutile , perchè non omnia 
< vulnera funt fan abili a . 

4. Comcnto fu i frammenti delle antiche leggi delle XII. Tavole , 
Blebifcitì , e Seti. Confuti i col di loro nafcimento , progrejfo , rw«. 
t azione , e flato ; e tutto con iflorie cheli' antichità romana ador- 
nato . Napoli appo Vincenzo Lorenzi 1784. t.i. in 4. Egli in far 
parola di ciafcuna di quelle antiche leggi di Roma , guidato da 
varie autorità di alcuni de’ tanti, che vi fcriflero, illufira il fonte, 
onde origine ebbe il diritto pubblico , e privato di quella nazione. 

Mi dice di aver traile mani altri lavori fu argomenti divedi , e che 
manderà anche a Rampa avendo tempo, e denaro. 

PASQUALINO ( Gio. Francefco ) Barone della Rocchetta , nacque 
verfo il ió$i. da famiglia nobile barefe . Egli efercitò con buon 
nome l’efercizio di Avvocato ne’ tribunali di quella Capitale fin 
da giovanetto , e nel mentre era per fare i fuoi avvanzamenti , 
avendo in una delle pubbliche firade di Napoli bafionato Flavio 
Gurgo celebre avvocato di que’ tempi , e morto di poi Regio 
Conliglierc, ebbe a fuggire in Sicilia, ove avendo continuato a 
fare P avvocato , pofe alle Rampe i fuoi comcnti fulle nofire pram- 
matiche , con quefto titolo: 

Commentarmi ad pragmatica s Regni Ne apolli , t. 2. in f. Il primo 
pubblicoìlo Panarmi typ.Thomae Rummolo , et Orlando 1685. e’i 
fecondo typ. Corner. Vinccntii de Amico 1700. in f. 

Io nullaltro fo di quefio nofiro fcrittore , il quale moftrò nella di 
lui opera una piena perizia delle cofe legali, e del meccanifmo 
del foro . 

PATRIZI ( Marchefe Stefano) letterato per fentimenfo univerfale, 
ne diftefe un brieve articolo Angiolo Zavarroni nella fua Biblio- 
theca Calabra Rampata in Napoli nel 1753. pag. 208. in cui fcrif- 
fe: Stephanus Patri tini Tabernenfls cu optimaribus J.C. felici f- 
fimi ingenti , et profundijjimae erudii ionis : cujus fic aetas ani- 
mo vinci tur , ut adhuc Juvenis tam alte juris publici compagcm 
rimai us fit , ut pauci cum ipfo , e a in’ re , lumino fa hac aerare , 
qttum agimus , comparari queant : Philofophus acutus : hifloricus 
egregi us : Orator eloquens : poeta jucundus : vir denique fpe ma- 
jor , fama melior . Ma era fortunatamente a me ferbato di tra* 
mandare alla pofierità una più compiuta notizia di quefio illufire 
perfonaggio, la cui fama andò fempreppiù da quel tempo creden- 
do in ragione delle fue fcientifiche cognizioni del tutto analoghe 
alla vera conofccnza della giurifprudenza , della ftoria antica e mo- 
derna, del diritto pubblico e privato, e del controverfo trai Sa- 
cerdozio ed Imperio; e fimilmentc della politica, e di ognaltro, 
che il fecero ben conofcerc effer egli un uomo , che più valea 

Da nel 
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nel maneggio degli affari di pubblico argomento, che delle con- 
troverfic private, e di ufo del foro, e della pratica ed attività 
giudiziaria . 

In que’ primi fuoi floridi anni gli furono affidate quafichè tutte le 
più importanti caufe giurifdizionali , che ricercavano una varia 
cognizione , e 1 ’ uomo penfatore a ben foftenerle . La fua elo- 
quenza, figlia della fua filofofia,lo fece maifempre ammirare tra 
quelli della fua clafle , e 1’ arte dello fcrivere , in cui vedeafi il 
felice combinatore delle idee . Moltiffime fue allegazioni fono un 
fìcuro atteffato delle di lui grandi cognizioni : ma io non iflarò a 
farne un dettaglio minuto ed efatto , poiché avrei molto a lungo 
a portare il prefente articolo formando le medefime più volumi . 
Ballerà accennare traile fue famigeratiflime difefe, quella di feu- 
dal fucceflìone trai Principe di Converfano , e ’l Principe della 
Rocca , abbracciando quella famofa controverfia gli articoli più 
difficili del diritto privato, e particolarmente del feudale, efféndo 
flati da lui trattati con eloguenza nommeno, che dignità . 

Il gran numero degl’ illuftri clientoli, ch’egli ebbe, avrebbe dovuto 
rendere affai doviziofo il fuo patrimonio : ma un certo difinterefle 
che allo fpeffò regna negli animi ben fatti , noi fece che penfare 

S ùuttoflo agli avanzamenti della fua gloria , e della fua fama . In- 
atti il dì li. Settembre del lyói. fu eletto Giudice della G. C. 
della Vicaria civile , nella qual carica dando tutto giorno faggio 
del fuo fapere e della fua rettitudine , in Luglio del 17^2. paisà 
Regio Configliere nel Senato di S. Chiara . Quindi di mano in 
mano il Re, nel miniflero del Marchefe Tanucci, creollo il dì 
9. Luglio dello fteflo anno 1762. Miniftro della Giunta per la 
compilazione del Codice Carolino, e ’l dì 2 6. Ottobre Configliere 
nella Giunta di Stato \ e funéguentemente Confultore della Reai 
Giunta di Sicilia il dì 6. Luglio del 17 63.: Configliere del Tribu- 
nale Mirto il dì 30. dello fteffò mefe ed anno , e Confultore del 
Cappellano Maggiore il dì 22. Ottobre anche del 1763. 

In Marzo del 1772. vacò intanto la cattedra della feudale nella nortra 
Univerfità , la quale covrivafi dal Configliere Gio. Batifta Ferrari . 
Ella è quella una delle primarie , che richiede un uomo di mol- 
ta eflefa cognizione a foftenerla decorofamente . Nella perfona a- 
dunque del noftro Patrizj fu affai bene conferita con difpaccio del 
dì 10. Marzo di quell’ anno , e il fuo nuovo fiftema d' infegnare 
quella particolar giurifprudenza fu molto dagl’ intendenti approva- 
to e ricevuto (1). 

Quin- 
ti) Si legga l’erudito Poemetto del Ch- D. Saverio Mattei intitolato La Re» 
pulii ica feudale , inferito nei II. tomo delle fue Poefie , p. 147. 
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Quindi il di 6. Febbrai» del 1773. fu deftinato Soprantendente del 
Tribunale di revifione e conti di tutti i corpi della noftra Città 
di Napoli , e il dì 2 6. Luglio del 1775. Caporuota del S. R. C. e 
Configliere della Reai Camera, colla ragguardevole carica benanche 
di Soprantendente generale della Campagna . In quello grado di fu- 
prema magillratura ha dato il nollro Patrizi de’ grandi attellati 
al Principe ed al pubblico della fua buona fìlofofìa . Ad un tri- 
bunale cotanto fupremo, a cui il Principe chiede i regolamenti del- 
lo (lato intero , non dee che fcomparire un uomo, che non abbia 
delle gran vedute full’ arte del governo . Se in quella moltitudine 
di miniftri , che efercitano per qualche tempo il deilino de’ popo- 
li, ve n’ ha ben pochi , che meritano di fidare gli fguardi della 
pollerità, ben io potrò dire colle voci del pubblico , che un di 
quelli fia il nollro Marchefe Patrizi, refo diggià dappertutto chia- 
ro il fuo nome di magidrato dottiffimo . Egli ritrovali infat- 
ti maifempre collante nella giudizia fenza verun ombra d’ ippo- 
crifia : opportuno a’ varj rapporti del fuo minillero : ferio fenza 
incomodo ; fornito dell* più nobili notizie del diritto fenza pedan- 
tifmo , e con dono particolare a mettere nel punto di veduta qua- 
lunque fiali controverfia difficile ed intralciata . 

Noi dobbiamo avere della molta riconofcenza verfo del Ch. Ab. Ser- 
rao in oggi Vcfcovo di Potenza, per aver fatto mettere a dam* 

{ >a alcune dotte confultazioni di quello iliudre magidrato con del- 
e fue copiofe ed erudite annotazioni . I titoli fono : 

1. De retta doùum monafiicarum rottone ineunda confultatio , cum 
adnotationibus J. Andrete Serrai . Neap. ex typ. Simon, 1766. in 8. 
a. De rettunciationibus monialium , et amortizatione honorum con- 
fultatio alter a, cum adnotationibus J. And. Serrai. Neap. ex ead. 
typ. 1767. in 8. Nella prima confultazione provò, che le Riputa- 
zioni, ed efazioni delle doti, che le monacne, e i monaci fi fan- 
no pagare da coloro, che vogliono entrare ne’ loro monideri , fie- 
no non folo fimoniache , ma benanche contrarie alla privata e 
pubblica giullizia. Nella feconda dimodrò l’incapacità dc'religiofi 
a fare degli acquidi per indole del loro idituto . Se ne diedero 
de’ molti edratti in diverfi Giornali (1), e ben fi ditte da’dotti, eh’ 
egli era un libro , in cui trionfavano i doveri della ragion natu- 
rale, e della giuda politica ; poiché dettato da fpirito patriotico 
e zelante dell’ autorità dell’ impero Sovrano, e della pace e gran- 
dezza di quedi Regni . In léguito di un’ opera , in cui molto 

dot- 

fi) Si leggano le Novelli letterarii del Ch. Gio. Lami 1768. «.48. e 17157. 
n. 3. il Giornile Letterario ftampato in Napoli prejjo Giu/eppe- Maria 7 e ve, 
riru-Bonio t. V. pag. 105. e ». VI. pag. 30. et. 
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dottamente fi fo fi enea no gli argomenti , che aveafi propofli P au- 
tore, ne ufcì quei ragionevole difpaccio del dì 9. Settembre del 
1769. col quale fi proibì del tutto i nuovi acqui (li agli ecdefia- 
fiici. Furono amenduc riprodotte quelle Confultazioni Neap. 1770. 
ex typ. Francifii Morelli in 4. col titolo : Confili ationes fieri, 
ce regii juris , con averci aggiunta una copiol'a dedicatoria alla 
gloriola memoria del Marcitele Fraggianni fuo grande amico , 
nella quale fi contiene la di lui vita privata e pubblica , da fer- 
vire per compiuta i finizione e guida ad un favio magi firato ; e fi- 
tnilmente Eptjìola ad virum doBijjimum Peirum Rodriguez de 
Cam pomati cs in Supremo Cafiellae Senatu magnum Fijci ad vo- 
tatimi , la quale è un critico efame de’ libri intorno alla Regalia 
dell’ ammortizzazione di quel dotto miniltro amico del nofiro au- 
tore , ripieno delle notizie più pellegrine , che riguardano il no- 
llro Regno (opra una cotanto importante materia. 

3. Un altro trattato egli conferva poi MS. con gelofia nella fua feelta 
e copiol'a biblioteca , formato in tempo della fua avvocheria in 
occalìonc di particolar controverfia col titolo: De ortu , progrejfu, 
ttfu , atque auBoritate Regularum Cancellariae Romanec , quod 
ad beneficia ecclcftaftica libcr unta in 4. Quella materia , eh’ è 
piena di ravvolgimenti , vedelì trattata con metodo facile , e di- 
niofirate le pratiche da’ loro principi con genio di un politico giu- 
reconfulto. Io non voglio tralafciare di qui notare ciò ch’egli vi 
tratta in ciafcun capo . Caput I. De Regularum Cancellariae Ro- 
manae origine ac progrejfu . I. De refirvatione locali . §. II. 
De refirvatione perfonali ,five affcBione . §. III. De refervatio- 
ne Reali. §. IV. De refirvationum eventu an. 1378. V. De 
refervattone temporali . VI. De altero refervattonum eventu 
an. 1447- VII. De faciali refirvationis perfonalis , ftve affé- 
Bionis vira, cum refirvatione temporali , jive menjium . §. V fi L 
De refirvationum natura , ac charaBere . Caput II. De regula- 
rum Cancellariae Roman ae ufi . §.I. De refirvationis locali s ufi . 

II. De refirvationis reali s ufi. §. III. De refirvationis per- 
fonalis Jive offe Bionis ufi . $. IV. De refirvationis temporalis 
ufi . §. V. De refirvationum omnium regularum ufi, fi quando 
jus bencficiorum pojfejfori quefitum adimitur . §. VI. Commenta- 
tiones refirvationum beneficialium litterarum /ìpoflolicarum in 
ylbbatiae S.Niceti devolutione . Caput III. De auBoritate Rcgula- 
rum Cancellariae Romanae inter Chrifiiani nominis gentes . Egli 
re diftefe benanche la dedicatoria al nofiro Sovrano , e gli dice , 
che avea timore di dedicargli un’ opera , che vuole che i fuoi po- 
fieri la doveflèro confervare inedita per fola privata loro informa- 
zione . Ella è veramente ur.a^ dedica , che può annoverarli traile 

po- 
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poche, le quali meritano l’ ammirazione di’ dotti. 

4. Le molte e varie cure del fuo minifiero non ci tolfero il vantag- 
gio di molte altre fue produzioni. Trailo fpazio di anni 14. eh’ 
egli diggià efercitò la carica di Confultore della Curia del Cappel- 
lano Maggiore, e in tempo , che furono le maggiori controverfie 
giurifdizionali , difiefe delle molte Confulce , le quali riguarda- 
no ordinazioni generali , raccolte in X. volumi , avendoti nelle 
medefime un compiuto fifiema del diritto pubblico ecclefiafiico 
del Regno, coll' applicazione a’ cali particolari . 

5. Ha inoltre il Mardiefe Patrizi diggià formata un’ eccellente opera 
feudale divifa in IV. tomi in 4. , che manderà di brievc a Ram- 
pa . Il titolo è quello: Preparazione fulle antichità barbariche , 
alla piena intelligenza de' libri de' feudi del dritto comune , o 
fia Longobardico , e del dritto municipale del Regno di Napoli . 
Egli riduce le leggi feudali in III. titoli, cioè dell ’ Inveftitura , del- 
la Succeffione , e deh’ Alienazione de’ feudi . Nel I. eli. tomo trat- 
ta delle antichità barbariche, o fia della repubblica feudale confe- 
derata nelle fuc varie età . Nella I. età dal fecolo VI. fino alL’ 
Vili, quando imperava Carlo Magno. II. da Carlo a Corrado il 
Salico Duca de’ Franchi Orientali, ed Imperadore nel fecolo XI. 
III. Dal Salico all’ Imperador Carlo V. IV. Da Carlo fino a no* 
Uri giorni . Sopra tutte le altre, diffufamente egli tratta della prima 
età ; e poi delle feguenti fino a quella di Carlo V. quando felice- 
mente fopravvenne la vecchiaja della repubblica feudale . Egli , il 
quale vede , che la legislazione barbarica fia quafi eguale , e del- 
lo fi elfo carattere in tutte le tribù , che fe ne fparfero ne’ varj do- 
mini di Europa, come fuole accadere trai popoli incolti , il cui 
ingegno non e capace di variare le fue cofe , ha Rimato trarre la 
prima ofeura età, tale che fu prelfo i Franchi, dalle loro chiare 
e non interrotte memorie , e come di popoli ; che diedero efem- 
pio di virtù a tutti gli altri della repubblica fendale , ficcome il 
Ch. Eineccio non lafcia di renderci quefia medefima tefiimo- 
nianza (1). 

Nella prima età dunque li rintracciano i primi monumenti barbari- 
ci della civile focietà , della nata Sovranità con tutte le fue afle- 
zioni fulle pedóne, e fulla proprietà, e in ordine alla legislazio- 
ne , delle varie clafii de’ Ridditi , de’ Beneficiar) , Duchi , Conti , 
Marchefi , e di tutti gli altri a quelle fubordinate , delle primi 
dignità della Corte, delle Aflemblee del Re, e della naz : o.ie, 
della conceffione de’ benefizj, degli omaggi, della guerra, del fer- 
vizio militare, de’ donativi, e di altri tributi, e ccnfi, delle Fi- 

nan- 

(1) Vedi etto Eineccio Elemtnt. Juris Germanici lib. III. tit. I. §. ij. 
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nanze , delle giuftizie reali , delle pruove, e purgazioni ne’ giudi- 
zi, della vendetta privata, e delle ofiilità ereditarie , delle varie 
leggi , e loro varia compilazione fecondo le varie nazioni ridotte 
in un popolo, delle guerre private, e di tutte le altre affezioni 
di una così irregolare repubblica . 

La II. età è quella di Carlo Magno, in cui non fi ardì di cambia- 
re l’ architettura della prima età , ma colle aggiunzioni di un tan- 
to Sovrano apparve tutta nuova , come poi dopo fua morte ri- 
cadde preffo i fuoi fuccefiòri nelle llefi’e irregolarità quafi della prima. 

La III. età da Corrado in poi cercò quali. infenfibilmente a fvellere 
le radici di quella repubblica per mezzo delle maggiori forze del- 
la Sovranità, delle prime moflè al commercio, e de’ barlumi del- 
le umane progredioni , dei l’ erezioni de’ Comuni , e in farfi final- 
mente fèntire il vincolo della fubordinazione . 

La IV. , quella di Carlo V., abbattè alla fine quella macchina 
moftruofa, ripriftinando i legittimi, e felici diritti de’ governi , e 
del buon ordine, come fi andò a godere in quafi tutti gli fiati di 
Europa . Io credo che non fi polla dubitare , che quella Prefi tra- 
ttone non fia un gran fanale a ben intendere il diritto univerfa- 
le de’ feudi , che fu detto diritto univerfale di Occidente . 

E’ fiato particolar fiudio del Ch. autore , a ciafcuna delle accennate età 
delle repubblica feudale far corrifpondere le quattro età della repub- 
blica feudale Langobarda , offia Italica , e riconcentrandoli poi 
nella inferiore Italia, che ora compone il noftro Regno di Napo- 
li» egli fcrive del diftaccamento , e feparazione de’noftri Lango- 
bardi, che ftabilirono il Ducato Beneventano, da quelli che era- 
no nel Regno d’ Italia, e di tutti gli altri Duchi, Conti , e Mar- 
chefi , in tutte le altre nofire Dinaftie , e del vincolo civile , eh’ 
era tra elfi , e in che differiva quella di loro così confederata re- 
pubblica dall’altra Italica; quali fodero i di loro diritti politici, 
c quale la di loro legislazione , e con tutte le altre fpecialità , eh’ 
eran peculiari di quell’ altra barbarica repubblica ; quale la concef- 
fione de’noftri feudi, e quali le varie dadi delle pene, e il lega- 
me della loro fubordinazione . Così egli padà in apprelfo alla fo- 
cietà civile de’ Normanni , de’ Svevi , e di tutti gli altri fuccedivi 
reali domini . Quella è una ricerca, che illuftra le nofire Cofti- 
tuzioni Fridericiane , c tutte le altre nofire municipali leggi , riti 
e coftumanze. 

Da quella Preparazione full’ antichità barbariche, contenuta già ne’ 
due primi tomi dell’opera, fi pafia al terzo , che contiene un com- 
piuto titolo deir Inveflitura , che abbraccia i generi, e fpecie 
de’ varj feudi , i pefi e fervigi feudali , gli omaggi , e giuramen- 
to di fedeltà, le varie forze delle Cancellerie, e tanti altri dirit- 
ti» 
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6i , che fi fogliono contenere nelle diverfe invediture , dalle quali 
i feudi ricevono la di loro forma, e natura. Nel IV. tomo fi con- 
tengono poi i due altri titoli della fucceffione y e dell’ alienazione 
de’ feudi , che formano infieme l’ intero fiitema del diritto feudale. 

Quell’ opera l’ha fcritta in linguaggio italiano, ed egli Colo potea 
cosi degnamente illuftrare quella parte di giurifprudenza badante- 
mente ofeura ed involta, unendo a’ colti fiudj una lunga pratica 
del foro, ed una mafehia critica, a feombrare dagli adrufirtìmi libri 
de’ feudi quelle tenebre fparfevi da’ loro compilatori Gerardo ed 
Oberto, ch’ebbero la incomparabile fortuna di correre fiffatti loro 
libri per diritto comune di tutta Europa . L’opera del Sig.Marchefe 
Patrizj rimarrà certamente alla poderi tà come un gran monumen- 
to del fuo fapere , e farà della molta gloria alla nodra nazione . 

PECCHIA ( Carlo ) nacque in quella nodra Capitale il di 6. Gen- 
naio dell’anno 1715. botto la disciplina dell’ oggigiorno efpulfa 
Compagnia fatti ch’ebbe gli dudj di belle lettere, apprefe indi 
la filofofia e le matematiche nella nodra Univerfità con felice riufei- 
mento , ed anche la giurifprudenza , nella quale venne dipoi anche 
laureato. Egli avea invero fortito un ingegno pronto adognifor- 
ta di letteratura, e fin dalla fua giovanezza fi didinfe non poco 
nel poetare . Gli uomini di lettere conobbero ben fulle prime il di 
lui merito, e venne aferitto nell’accademia della Duchertà di Ma- 
rigliano, tra gli arcadi della Colonia Sebezia, e tra gl’ Infecondi 
di Roma. In tutti e tre quedi fiffatti confedi fi feppe didinguere 
con delle fue eleganti non meno , che graziofe compofìziont , ed 
abbracciò l’ efercizio del foro , come un mezzo ficuro da procac- 
ciarli il fuo mantenimento . 

Mail bifogno, in cui vedeafi , e la niente profpera fortuna, ch’egli 
fae ri menuva la qocfto nobile intraprefo efercizio , glielo fecero 
bentofto abbandonare , e darli a quello di Maedro d’ atti della 
G. C. della Vicaria Civile . Nulladimeno ei fu in ifiima predo 
tutti , e tutto ciò che altri del fuo ceto fanno per un mal appre- 
fo meccanifmo, in lui vedeafi la cognizion delle leggi , e di quel- 
la pratica , che dee nafeere dalle medefime . Quindi a ragion rut- • 
ta divenne non folo capo tra quelli, che il regolatore benanche 
di que’ che meritarono la toga nel fuo tribunale . 

Tra Adatte nojofe cure del foro , ei però non tralafdò giammai le 
fue letterarie applicazioni, c a coltivarli le mufe dategli diggià 
amiche fin da’ primi anni , fenza che ne anche lo averterò poi 
abbandonato nella fua avanzata età. Ma per le fole di lui opere 
poetiche non farebbe fiato per noi un tanto utile Cittadino , quanto 
volle darli poi a vedere in un’opera, che tramanderà gloriofo il fuo 
nome alla poderità letteraria , e diverrà anche officina di vari lavori. 

Tom.lll. E Ven- 
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Venne dunque in mente al dotto uomo di rifchiarare la fioria del fuo 
tribunale , e rintracciarne le più interelTanti notizie trai bujo del- 
la mezzana età . Prete perciò con tal occafione di eftendere al- 
quanto le tue vedute full' intera nofìra polizia , e far che la fua 
fioria fi rendeffe affai giovevole all’ intelligenza della generale di 
quefto Regno in fupplire anche in molti luoghi a quella dell’ im- 
mortai Giannone . Quindi avendone mandato a (lampa il primo 
tomo col titolo di Storia dell' origine , e dello (lato antico , e mo- 
derno della G.C. della Vicaria nell’anno «777-, ebbero a dirgli 
i dotti che all’ eccellenza dell’ opera r.on illava bene il già dato 
titolo indicante una piccioliflima parte di ciò , che nel leggerlo 
vi aveano ritrovato (i). Il commutò egli bentoflo in quello di 
Storia civile e politica del Regno di Napoli da fervire di fup- 
pii mento a quella di Pietro Giannone. Nap. 1778. t.IIl. in 4. ma 
nemmeno a molti non piacque una fiffatta mutazione a cagione della, 
moltiplicità delle cofe , che ei vi tratta fuori dell’iflituto giannoniano. 
Diedsfene intanto un faggio nelle Novelle letter.Fiorent.1779 ,n 35. e 
grandi elogi n’efigette univcrfalmente degli uomini, che paratamente 
n’ efaminarono le buone cofe , che vi fi leggono . Il primo tomo' 
contiene la (ioria dell’origine e dello (lato di tal tribunale della 
G. C. fotto il Regno de’ Normanni , e de’ Svevi . Dippiù un’appen- 
dice, in cui notanfi gli errori incorfì nel teflo delle nollre Golii- 
tuzioni , che pafTàti in tutte 1’ edizioni ne aveano alterato il vero 
fenfo , e quindi opportunamente vi va foggiugnendo le correzio- 
ni. Il fecondo comprende due ben lunghe dilatazioni full’ origi- 
ne e progreflò de’ feudi in Francia , in Lombardia , in Germania , 
e in Inghilterra ; ed anche fililo (lato antico de’ feudi nel noilro 
Regno. Fa a tal propoli to carola de’nollri Sovrani; ma leggier- 
mente , e quanto facea per verità biloguo ai nicolaraniento del fuo 
affunto . Non tralafcia di far menzione del celebre moni Itero CaF- 
finele, e ne impugna il diploma della donazione fattagli da Gi- 
fulfo II. Il terzo finalmente comprende ciò che riguarda i tempi 
angioini; e in tutto il corfo dell’opera vi s’incontrano delle intc- 
• reflanti ,e non volgari notizie a ben intendere alcuni punti di no- 
lira fioria. Dovea aver feguito del quarto tomo per portarne la 
fioria fino a’ noflri tempi , che avea l’ autore molto a tal oggetto 
raccolto; ma prevenuto da morte il dì io. Febbraio del 1784. non 
fi è curato finoggi di riunire le fue carte, e dare al pubblico il 
compimento di un’ opera molto utile ed intereflante . 

11 Pecchia a dire il vero era egualmente dotto, che sfortunato . Per 
quelle fue fatiche ottenne dal noftro generofo Sovrano 1* alfegna- 

men- 

(0 Vedi gli Efemeridifti romani nel foglio de io. Ottobre 1778. ». 41. 


Digitlzed by Google 


P E 


3S 

mento di ducati io. ai mefe con difpaccio del dì 4. Gennaio 1784. 
per maggiormente animarlo al profeguimento delle Tue ricerche let-, 
terarie -, ma non ebbe il piacere di goderti nemmeno la prima pa- 
ga, che dovea efigere in Marzo di quell’ anno . Ne abbiamo (ì- 
milmente alle (lampe : 

2. Il Carnovale , Ditirambo. Nap. 1767. in 4. Fu riprodotto colle 

3. Pocfie ferie , gtocofe , Italiane, e latine. Nap. 1767. in 8. 

4. Nelle nozze di Ferdinando IV. Re delle due Sicilie , e di Maria 
Carolina d'Auflria , poefia . Nap. 17 68. in 8. 

5. Elogio dell'Abate Antonio Genovefi . Nap. 17 6g. in 8. 

6. Mamac/tiatia per chi vuol divertirli. Gclopo/i 1770. in 8. ver fi e 
profa. - 1. 

7. Al Signor Mar chef e D. Andrea Tantalo Capitoli . A di 20. Mag- 
gio 1781. iti 8. 

Ve ne fono delle molte altre in fogli volanti , e in diverfe raccol- 
te (1) , oltre di alcune eleganti ikrizioni. Tutte quelle fue com- 
potizioni , parto di un vero poeta, hanno efàtti degli uomini di 
lettere -e di guflo de' vari dovuti elogi ì quindi affai bene avvisò 
di lui il dotto P. Antonio Vetrani (2): Carolili Pecchia , vir poli- 
tiorum litterarum cultu clariffìmus , ac in thufca praefertim poefi 
nulli fecundus ; ed ultimamente D. Pietro Napoli-Signorelli (3) 
ben chiamollo uno de'pth /ir uri ornamenti della moderna Napoli. 

PECORI ( Rocco ) ne abbiamo a Rampa: Del privato governo 
dell' Univerfità . In Nap. 1770. t. 2. in 4. prejfo Donato Cam • 
po . In quell’ opera viene l’ autore ad efporre la polizia delle 
particolari Univerfità del Regno , colle più erudite ricerche , e fo- 
da dottrina , Quindi con giudizio raccolte da’fonti della ragion ci- 
vile , e patria , ed altresì dalle più accurate fentenze de’ noftri 
fcrittori ricevute diggià nel foro , quanto conveniva!! per illuflra- 
re una sì nobile materia . Egli non appartafi benanche da’ fu, 
mi della ragione, d’una lana politica, e d’una piriche accurata 
iftoria . Se eccì cofa d’inelegante, ed erroneo , non dee far deprez- 
zare il rimanente molto buono ed utile. 

PEDICIN 1 ( Virgilio ) Beneventano nacque verfo il 1608. ed attefe 
agli fìudj di giurifprudenza in quella Capitale, di cui ne venne 
benanche nell’età preferitta laureato. Si vuole che fi avelie procac- 
ciata della fama nell’ efercizio del foro , e fin dall’ età di anni 18. 
mandò anche a (lampa la feguente operetta: De analyft, ac Jyn - 
-- the/i 

(1) Vedi i Componimenti in morte del Sig. Duca di S. Filippo , D. Giufeppe 
Bruna (fo , pari. 2. ». 38. e 53. part. 3. p. 27. 

(2) Vetrani in lebethi vindiciae, p. 84. 

U) Signorili Vicende della coltura nelle due Sicilie t. 2. p. 181. 

E 2 
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tJicfi triplicis entitatis juris feu analitica flmpliciter juris ap- 
prehenfibilium rcfolutione , et fynthetico corumdem ufu . In gra- 
ti am eorum , qui impendio deleftantur compenditi . Neap. ex typ. 
Dominici Maccarani 1616. in 4., che dedico al Patriarca d’Alef- 
fandria Aleflandro de Sangro . Ignoro la feconda edizione . La ter- 
za fu nel 1676. t gliela onorarono parecchi eruditi, colle loro 
compolìzioni . Egli morì da Canonico della fua Chiefa , e fu del 
fuo fepolcro fu porto il feguente dittico: 

Da òneri flora ; a natura btc Pedicinus 
Virgilius Magnus: magnus ab arte jacet . 

Ne fanno ricordanza il Ciarlante (1), e il de Nicartro (2). 
PELLEGRINO ( Aleflandro) Capuano, fecefi religiofo nell’ordine 
de’Cherici Regolari Teatini, in cui acquiftò dei buon nome in 
ragione delle lue cognizioni . Girò per molti luoghi della nortra 
Italia, e pofe da tempo in tempo a (lampa delle opere , traile 

? uali ve ne fono di quelle, che fi appartengono alla mia claffc. 
illeno han per titolo: 

1. Traflatus de duello , in quo quicquid ab utroque jure , a Sacro 
Concilio T ridentino , a Summit Pontificibus de duello fancitum 
ejl , praecipue vero Confìi tutto Clementi s Vili. Pont. Max. ac- 
curatijjime explicatur. Venet. apud Dufinellum lóiq. Fu ripro- 
dotto Mediolani nello (letto anno 1^14. in 4. e poi nella mede- 
(ima Città apud hereda Pacifici Pentii , et Joannem Baptiflam 
Piccaleum imprefs.archiepij.161q. tn 4. e vi fi legge: denuo im- 
preflus , et ab eodem auctorc , quae obfcura videbantur explica- 
ta , et perbrevia au£la . 

2. De immunitate ecclefiaftica . Cremane apud Marcum Antonium 
Belporum 1621. in 4. Scritte inoltre 

3. Confiitutiones Congregationis Clericorum Regularium , commcn- 
t ariti illuflratae . Romae 1628. ex typ. Cam. Apoftol. in 4. 

4. Compendium privilegiorum Clericorum Regularium , duas in par- 
ta divifum , ac fcholiis illuftratum . Mutinae 1614. in 8. Si ri- 
flampò Neap. typ. Mgidii Longi 1633. in 8. 

PELLEGRINO ( Carlo ) nacque nella Città di Caftrovillari in Ca- 
labria Citra da uno, che vi efercitava giurifprudenza . Indirizzatoli 
per lo facerdozio, e fatti ch’ebbe gli (ludj confaccenti al fuo fla- 
to, venne in quefla Capitale, ove fi laureò nell’ una e nell’altra 
legge , e vi fi fe anche (trada al fuo avanzamento . Fu chiedo 
dapprima a fortenere l’ uffizio di Vicario pretto alcuni Vefcovi, e 
procaccioflì qualche fama in quello cfercizio . Indi fu eletto Pro- 
to- 
ni) Ciarlante Lib.V. p. ttfó. 

(a) Nella fua Pinaroih. Btnev. p. 184. 


Digitized by Google 


P E 


t 


3 j 7 

tonotario Apoffolico , e finalmente dal Pontefice Clemente X. nell’ 
anno 1*573. venncgli conferito il governo della Chiefa di Avelli- 
no, e vi mori nel dì 4. Maggio del 1*578. Ne abbiamo due opere: 
_ 1. Mufaeum hiftorico - legale btpartttum , in cujus primo libro fub 
praejlantiac Mufices involucro diverfae difciplinae praclibantur: 
in altero vero quaedam , de Angelis Cadi , Planetis , Anima , 
et elementi s apertius expcnduntur . Romae ex typ. Fabii de Fal- 
co i< 5 < 5 s. in 4. dedicato ad Alelfandro VII. 

2. Praxis Vtcariorum , et omnium in utroque foro jusdicentium qua- 
tuor partibus comprehenfa . In prima continentur omnia , quae ad 
Vicariorum quorumcumque poteftatem atque officium pertinent . 
In fecunda traditur praxis procedendi iti caufìs civilibus . In ter- 
tia methodus in gradu appellationis . In quarta vero hnbctur 
exadijjima predica criminalis cum obfervattonibus' utriufque ju- 
ris ; imo et municipalis Regni N e apeli t ani . Necnon formulis jin- 
gulorum adorum judicialium , omnia fere compledens , quae per 
pontificias , ac Caefareas leges , conciiiorum decreta , facrarum 
Congregationum declarationes , ac Sacrae Rotae decifioner ad hacc 
fancita fuerunt . Romae typ. Michaelis Herculis 1 666. in f. Vede- 
li anche dedicata ad Aleflandro VII. ed incontrò non poco predo 
le perfone di Chiefa di quel tempo ; onde fu riprodotta in Venezia 
nel 1667. apud Michaelcm Milochum in f. e traile tante opere, che 
abbiamo fu tal materia, può per verità meritare una qualche di- 
ftinzione. Vi fi dà egli a conofcere per uno, che gran maneggio 
avede avuto ne’ tribunali ecclefiaftici ; e non tanto fcarfo nelle co- 
gnizioni di giurifprudenza anche civile. 

Ne parlano il P. Francefco de’ Franchi (1), il Toppi ec. (2). 

PELLICCIA ( Nunzio ) nacque nella Città di Averla nell’anno 1540. 
Fatti eh’ ebbe in quella Capitale i fuoi ftudj , fermodì in quelli 
di giurifprudenza , in cui ne fu anche laureato . Indirizzatofi nell* 
efercizio del foro , feppe dilli nguerii tra’ fuoi contemporanei , e colla 
fama procacciata» nel fuo mediere, acquidò Umilmente delle ricchez- 
ze. Egli lavorò intanto un comento falle particolari confuetudini della 
fua patria frallo fpazio di due anni , affrettandoli a darvi compimento, 
fecondo egli ftedò avvifa (3) , non fo per qual motivo, e feppe tal ope- 
ra raccomandarli alla pofterità, confettandovi in eflà il tefto di 
quelle antiche coftumanze, e come alcune delle medefime erano 
fla intenderfi . Ma non men quelle , che altre confuetudini di al- 
cune Città di quello Regno già pubblicate e comentate vantar 

pof- 

(1) De’ Franchi Avellino illufireta lib .3. cap. 15. p. 581. fin. 

(*) Bibliot. NapoL p. 19. 

(3) Nella prefazione fcrivendo : Et vix bitnnii mete dteurfa opus propesevi, est. 
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poflono un degno fcrittore . La ftoria, eh’ e (Ter dovea la feorta a 
poter entrare nello ipirito delle medefime, vedefi del tutto trala. 
lciata da fiffatti comentatori . La fola legge romana , a cui voi 
leano inconfideratamente ricorrere , nient’ era il vero mezzo di ve- 
nire a capo della loro intelligenza; ma fintantoché altri non ifcri- 
V erà fu quelle particolari leggi , farà in qualche pregio 1’ opera 
del Pelliccia , il cui titolo è : ■ 

Commentarla ad Confuetudines Averfanas ut'tlta admodum et 
nccejfartq omnibus tam jurifperitis , quam in foro verfanribus , 
etiam in tota Regno Neapolitano , prout legentes faciliime hoc 
percipne potcrunt . Venetiis apud J untai 1Ó05. tu f. dedicati 
a D. Gio. Al tonfo Pimentell Conte di Benavente . Io ignoro la 
prima edizione di quell’ opera , nè venne a notizia del Toppi (1), 
poiché in quella da me fegnata vi fi legge : cum additionibus e- 
jiìfdem aut borii , mine recent in lucem edita, nelle quali aggiun- 
zioni tocca qualche cofa di fioria per l’intelligenza, ed origine delle 
medefime; ma vi corre fpefio a piè zoppo. In fine fi ha benanche 
Repetitio nova ad Capitulum primum de fuccefs. feudal. . . . nunc 
recens per praeclarifiimum J urti utrtufque Dotior. Dominum Bar- 
tholomaeum Corner arium Benevent animi , opera tamen U.f.D. D. 
Nuntio Pellicciae in lucem edita, e dedicata a D. Pietro de Ve. 
ta d’ Aragona Prefidente del S. R. C. 

Quello fcrittore morì nel di 2*. Marzo dell’anno ido8. e di fua età 
felTantottefimo . Dalla dicofiui difpofizione avremo a dire , o che 
non avelie avuti firetti congiunti , o troppo inavvedutamente vol- 
le preferire la Chiefa di Coflantinopoli a’ medelimi . In una copia 
della di lui opera , pervenutami a cafo nelle mani , vi leflì un no- 
tamento di Gio. Antonio Stanzione procuratore di detta Chiefa , 
e fgo amico, eh’ egli aveala illituita erede univerfale, edellinata 
per luogo di fua fepoltura . Quindi è che vedefi nella medefima il 
fuo fepolcro con ftatua di marmo, al di fotto della quale la fe- 
guentc ifcrizione : 

D. O. M. 

Nuntio Pellicciae Averfono 
Legum veritatis oraculo morum inftgni patriam 
Benemerito cuius Confuetudines e tenebris 
In lucem edutlas patriac civibus et foro re/ìituit 
Vixit annot LXVUL obiit die 22. Martii MDCVUL 
Vt patris keres filii cobaeres 

Matrem heredem tn/lituit gubernatorcs ex te/lamento Pofi 
PELLICCIONE ( Tommafo ) napoletano, fi rendette Religioni nell’ 

or- 


fi) Toppi Bigotte, napolet. p. lló. 
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ordine de’ Cherici regolari , ebbe delle noti Tcarfe cognizioni di 
giurifprudenza e di teologia , come appare dalle lue quiltioni pub- 
blicate dopo Tua morte [ e non già egli vivente come volle av- 
vilirli j] Toppi ( i ) ] dal P. Francelco Bolvito ritrovandoli, in 

2 uel tempo bibliotecario nel moniftero de’ SS. Apoftoli di quella 
àpjtale, il quale dedicò a D. Antonio Caracciolo Marcitele di 
S. Sebafiiano Reggente di Cancelleria , a cui 1 ’ autore era flato 
fuo confeflòre . Eccone il titolo : llluflrium utriujque juris quae- 
ftionum quinquagena , in qua , multa ad utriufque fori dircllio- 
nem perutilia , dilucido pertraRantur . Neap. ex typ. Camilli Ca- 
valli 1Ó48. in f. J 1 noftro Bartolommeo Chioccarelli , che fu re- 
vifore di tal libro , ebbe a chiamarlo valde eruditum . 

PENNA ( Luca da) nacque verfo il 1315. nell’antica Città de’Ve- 
flini in Abruzzo Ulteriore , da cui prefe dipoi il fuo cognome . 
La fua famiglia era di molta diflinzione nel Regno per la fua 
antichità nommeno , che per i tanti individui , eh’ eranfi fegnalati 
nelle lettere , e nell’ «fercizio di varie importami cariche predò 
de’ noftri Sovrani, da Ruggiero fino a Giovanna I. (i). Ella però 
fi eflinfe in perfona d’ Ippolito Penna da Napoli , che fu Abbate 
di Montecarlo dall’anno 1704. al 1717. (a) . 11 fuo mieftro di 
giurifprudenza fu per que’ tempi il celebre Errico Acconciajoco di 
Raveilo, e quindi vien dal noflro autore con della fomma lode 
nominato non poche volte nelle lue opere (4). Ebbe anche a m au- 
lirò il dotto Simone Borfano Cs) 1 che fu poi Arcivefcovo di Mila- 
no (d) , e creato Cardinale nel 1381. Nell’anno 1345. venne laureato 
nella facoltà legale , in cui téppe procacciarli tanta fama, che niuno in 
quel tempo, e predò tutte le nazioni , potea per poco uguagliarli 
al faper di coflui . Egli fi refe celebre per la difefa delle caule (7), 

c fe 

(1) Toppi Eibliot. napol. p. 298. 

{2) Vedi Gio. Vincenzo Ciarlanti Memorie fioriebt de l Sannio lìb, V. cap. 24. 
p. 515. e le varie ifcrizioni in alcuni tempi di quella noilra Capitale prel- 
fo Engenio Napoli {aera p.75. e 249. polle a memoria di taluni perfonàg- 
gi di queQa famiglia . 

{3) Vedi la Deferitone ijlorica del moniflero di Monteranno , e principalmente 
nel Catalogo degli Abbati p. 128. di D- Flavio della Marra archivario di 
quel moni Itero . 

(4) Vedi il nolìro de Penna in I. Si apparitor defugerit Cod.de cobartat.lib.ti. 

(5) Vedi Gio. Giufeppe Vagliano Sommario degli Arciv. di Milano p. 308. 
Ughelli hai. facr. t. IV. col. 361. 

( 6 ) Vedi l’autore in L.fin. C. de Ctnfib. et cenfitoribus , lib.XI, n. 14. 1 

(7) Si rileva da’ leguenti luoghi della i'ua opera . In L. unte. Cod. de funi- 
pttium recuperai ione lib.X.f. n L. poffejfto C. de munettb. patrimonial. Iti X, 
In L. 2. Cod. de Naufragio lib, XI. eie. 
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e fe riguardiamo l’età, in cui feri (Te , fcarfa di erudizione, e di 
quelle neceflarie notizie per l’ intelligenza delle leggi romane , rep- 
ellerà maggior gloria al luo nome 1 eflerfi ditanto didimo tra tut- 
ti, e vederfi alquanto nelle fue opere ufeito da quella barbarie, 
che indicano le opere di altri dotti uomini a noi pervenute di quel- 
la flagione. Han dovuto pur dire i moderni critici, che le ai lui 
opere debbonfi cflimare parto di un grande ingegno , e di un gran- 
de ardire . L’ ordine e lo flile, poco adoperato in quel fecolo , non 
vedefi tralafciato dal noflro autore , ed altresì quella chiarezza, per 
cui ebbe a lafciarfi anche molto dietro lo Hello Andrea d’ 1 (ernia, 
altro noflro infigne fcrittore . Fu quello un giudizio , che ne diede il 
dotto Francefco d’ Andrea feri vendo : etfi quod attinet ad Lucam , 
fi quid mei judicii ejjet, creder erti tllum,five docendi ordì tinti, 
five ftyli , et ultra quatti et ferebat aetas , puritatem infpicias 
longe ipfo Andrea majoretti ec. {1) . E dopo lui l’erudito Gianno- 
ne (2) attribuì a difetto del fecolo aflòlutamente que’ tali trav- 
vedimcnti, in cui vedefi cadere alle volte l’ autor noflro in quelle 
opere , che or ce ne reftano . Dalla lettura delle medefime fi 
feorge eh’ ei molto fi foflè affaticato a ben intendere le leggi roma- 
ne, e le pontificie; che avelie anche efìefe le fue cognizioni 
fulle facoltà teoriche, e il Codice della Religione andò ben letto 
da lui, colle opere degli antichi filofofi morali, ita ut , dice il 
Chioccarelli, fortajfe a temporibus JuJliniani ad fua ufque tem- 
pora , tire co major , nec aequalìs eruditione prodierit jurifeon- 
fulrus . ! 

Difpiace a taluni, ch’egli fi foffe moflrato sì contrario alle leggi 
langobarde, conofciutcfi oggi da’più dotti uomini utili non meno 
che giufle, ed efaltate fu tutte le altre de’baffi tempi ; giugnendo 
anzi tantoltre la fua rabbia, a chiamarle afinine , e porcili (3). 
Io in quello non faprei per verità difenderlo ; poiché trovò altro 
uom grande (4), che adottato averte lo flefTo fentimento contro i 
Grozj , e i Puffendorfj , la cui autorità vien tanto difefa dal 
Muratori, dal Montefquieu, c dal celebre Cario Denina . Ma po- 
trem fol dire, eh’ egli forprefo dalla gravità delle leggi roma- 
ne fembrate quelle gli fodero di poco conto , o andate non gli 
foffero a genio, ficcome addur potrei degli efempj di-altri valentuo- 
mini del Tuo fecolo, ed anche pofleriori . Comunque fia fparfe 
tanto la fua fama in tutta l’Italia letteraria, che non vi fu giu- 
re- 

fi) De Andrei; Di/put. an fratres in Regno', cet. cap.x. §.S. p. 53. ed. 1 769. 

(1) Giannone Lib. ai. cap. 7. p. 107. ed. 17x3. 

(3) In X. unic. Co d. de gladiotorib. lib. x. 

(4) Vedi Gian. Vincenzo Gravina Ve ortu et progreffu jttrit chili s taf. 139. 
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recondito, o altro degno personaggio , chefatta non averte di lui 
la più gran ftima e venerazione . Bartolo , per que’ tempi, oracolo 
in giurifprudenza , fé gli moftrò troppo amico e fottomedo, in 
quella corrifpondenza , che molto tempo tenne con lui(i). Queft' 
uomo coll’ andar del tempo, pretefero i Franzefi di togliercelo, 
con farlo natio di Tolofà : ma fi conobbe ,' che ciò fatto averterò 
a cagion della fcarfezza di vantar un per que’ tempi , che lor re- 
caflè dell’ onore colla letteratura . Quindi aliai male Guido Panciro- 
li (i) s’ ingannò, fcrivendo : in Caliti eodcm tempore Lucat de Penna 
Tholofanus enituit ; comanche Niccolò Choppio (3), e Giorgio 
Draudio (4). Avrebbero dovuto togliere dalla di lui opera tutti que’ 
luoghi onde darti a conofcere nofiro Regnicolo, e cancellar infic- 
ine tutte le memorie , che; di lui trovanfi predò de’nortri antichi 
fcrittori , per cui Carlo Molineo , ancorché franzefe , fcrirte : ut Par-' 
thenopaeui ille do fior Lue ai a Penna (5) . Ma inutile è il trat- 
tenermi fu ciò , eh’ è flato egregiamente dimoftrato dal dotto Bar- 
tolommeo Chioccarelli , avendo cortui con fomma pazienza rac- 
colti tutti i luoghi dell' opera del nofiro autore, da’ quali fi vede 
con quanto poco giudizio pretefero i Franzefi di farfelo lor nazio- 
nale ; e le autorità di diverfi autori , che confermano lo Aedo , 
raccolte anche da Niccolò Toppi (6) in maniera da non poter- 
fegli contraflare a patto niuno , e prima di erti , il celebre Mu- 
zio Panza medico, e fuo concittadino, fecegli anche una dotta 
apologia , che non potè pubblicare prevenuto da morte . 

Egli mori nella fua patria , e nella Chiefa di S. Francefco acco- 
rto le mura di quell’ antica Città , ove vedefì la fua effigie toga- 
ta , vi fi leggea in certi ofeurati marmi : 

Ora videi Lucae de Penna hoc marmore feuipta 

Clarior in fcriptii extat imago Juii . $ 

e al difotto 

Difce mori : brevii bora rapir mortalia : magnut 
En modo qui fueram: fum cinis : umbra , nihil . 

Quindi il fullodato Muzio Panza fuo concittadino fecegli il feguen- 
te elogio : 

D.O. 

• " *• 1 ‘ • . 

(0 Vedi il no Aro antere in L. unte. Cod. de hit qui fe deftr. lib. io. col. 5. 

n. it. verf. et brevirer haec ed ipfa veritas. 

(1) Panciroli De dar. legum iuterp. lib. 1. cap. 8 6 . 

(3) Choppio di Arles in Provenza in epiflol. procem. ad Antonium de Prato . 

(4) Draudio in Biblioth. Claffica p. 464. edit. Francofurti 1611. 

(5) Molineo Comment. in Pariftenfes totius Galline fupremi parlamenti Con - - 
fuetudines , tir. primo de Fiefs n. 3. 

(6) Niccolò Toppi De origin. tribunal, pari. 1. p. 1 14. tt feq. 

Tom.III. F 
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Lucat de Penna fepulchrum 

I.C. eminentiffimi 
Qucm 

Penna in Samnio genuit 
Partbenope excoluit 
Sibi aemula adfcripfit Gallia 
Vntverfa J ufpexit Europa 
Mutiui Panja Vbylofophus et mediati 
Ne fuus honos in patria magno deeffct cineri 
Eu buttili loco in hanc eutulit lucem 
Elogi um pofuit et apologiam a ras prò cive 
Confcripfit , 

Amori $ et grati animi monumentimi 
Anno lubitei M. DC. XXV. 

1. La maflìma delle fue opere ha per titolo : Commentario in tres 
Codici s Jufliniani Imper. poflertores librai , la quale dirette al 
Cardinal Pietro Romeno nipote di Clemente VI. e forti delle 
molte edizioni, eh’ io non lo fe regiftrerò tutte . Parifiis 1509. 
Veneti ti 1512. apud Pbilippum Pincium Manruanum . Mantuae 
1$ zp. per Jacobum Mai/l , e 1 5 j8. per Jacobum Choppium Bor- 
bonenjem. Lugduni 158 é. eucudtt Ant. Blanc , e 1593- lempre in f. 

2. Conjtitutiones Regni Neapolitani cum ghjpt domtnorum Seba- 
ftiani Neapolitani , Marini de Caramanico , Bartholamaei de Ca- 
pita., et Lucae de Penna , cum additionibus et opo fìlli. D. Ni co- 
lai Superantii patritii Veneti . Lugduni 153?. apud Dionyfium 
de Karfy in 4. e poi apud Jo. Cnfpin. alias ae Quarte «ww.1537. 
in 4. is45- 1 < ì 66 s : U) . 

3. Capitala Regni Siciliae cum glojfis demi inor um Napodani Seba- 
Jliani , Lucae de Penna , et Jo. Nicolai de Ne apoi i . Neap. afiud 
Jo. Nardum Suganappttm 1551. in f Furono riprodotte Lugauni 
Jumtibus Jo. Andre ae de Botti t 1558. Vetiet.iyóz. fempre in }. 

4. Scritte dello altre opere , che non ci fono pervenute . Paride del 
Pozzo (a) cita una fua repetizione fulla L. fin. D. de juri/diS. 
omn. judic. e nell’ indice de’ libri legali accrefciuto da Gio. Wol- 
fango Freymonio, fallì menzione di un libro del noftro Luca di 
jPenna intitolato De juris interpretatione , il qual MS. confervavalì 
nella biblioteca di Bologna . 

Se qui volelfi raccogliere tutti que’ luoghi , m dove fi fa menzione 
del noftro autore colle più iperboliche efpreffioni ,, non mi bafte- 

reb- 


(1) Vedi Lipcnio Bibliotb. rtal. juridic. t. u p.6 51. 
(1) Del Pozzo in trattat.de Synditai.'ui piate m. 
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rebbero piu pagine a ciò fare , ed arrecherei anzi che no della 
mici le 8R*t°ri i rimarrò dunque contento di citare : Matteo 
d Afflitto (i), Biagio da Morcone (2), Pietro Follerio (?) Ba- 

«• * rft w »' 

PER 1 LLO ( Donata Stanislao) nacque verfo il 11594. nel Cafale di 
Frattamaggiore, e dappoiché fatti egli ebbe con buon ordine tut- 
f gli ftudj in quella Capitale , fi efercitò benanche da Avvocato 
He tribunali della medefima. Egli fu in iftima univerfalmente di 
uomo di vana erudizione avendone dati degli «tettati non dub- 
b > al pubblico con alcune fue opere, ed accoppiò fimilmente alle 
cognizioni fcientifiche un fare da uomo dabbene e religiofo I 
titoli deUe fue produzioni fecondo l’ epoca de’tempi fono i feguenti: 

1. Nottium Attellanarum libri VI. in quibus Ulpiani , Pompanti» 
Scaeyolac , aliorumaue jurifconfultorum loca aliquot non pafinb 
obvia , coll a tu authorum veterum tejlimoniit , elucidar] tur Au- 
rei topoh 1708. tjrpis Societatis. Egli ne fe dedica al celebre per 
que tempi Gaetano Argento, e vi precede un' epiftola ad lettore* 
del dotto Ottavio Ignazio Vitagliano giureconfulto napoletano. 

a. Notuia aug ufi t fimi Jlcmmatts Auflriact folidifimis nuthorum rum 
veterum , tum recenttorum teflimontis quam perfpicxe indica- 
ta . Nespoli Kalendis Aprilibus 1729. typis oxcudebat Felix Mu - 
fca , tn 4. 

1. Ragguaglio delle ville e luoghi prefcelti per ufo delle Cacce , 
pejche , e limili diporti da Regnanti , ed altri infigni perfonag- 
gt , e delle loro ammirabili magnificenze erette coti in que fra 
Jempre tlluflre Cuti di Napoli , e fue vicinanze , come nelF in- 
tera Campania , non men in tempo , che le provincie di que (lo 
Regno ubbidiyan all’ Imperio de romani, che dopo la tirannia dd 
popoli barbari fur f gnor egg rati da principi naturali . Scritto 
per occafione della Villa della Regai Mae /là di Carlo Borbone. 
In Naeoh 1737. per lo flamparore Niccolò nafo , in 4. 

Mori m quella Capitale il dì 13. Settembre dell’ anno 1779. e di 

fua • 

(1) Afflitto in Conflit, puritatem , de pretfl. fattoi*. Baiul. ». a. I » Conili*. 
nòiific TZT e,de rtVCC ' al>m ' "’ 48 ' In Cc W' u Cordi nob», de 

Motcone in Conflit. Majeftati noflrae . 

(3) Follerio in prore, criminal. 

(4) Bajardo od Jnltum Clarum qu. 94. ». io. p. !?*. « t. * 

rii 4 ? riy ? a „ ,n nuncupat. ad Conflit. Regni. 

( 4 ; Toppi De orrg ■ trib. loe. eh. e nella Biblioth. napoltt. p. 142. 

(7) Origlia Storta dello /Indio di Napoli t. t. p. igj. > 

F 2 
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fua età 85. con e (Ter flato per alcun tempo fuor di mente , e fu 
feppellito nella Chiefa di S. Michele de’ 71. Sacerdoti , come bene- 
fattore di quella Congregazione , giufla l’avvifo a me dato dal di 
lui nipote Sig. D. Niccolò d’ Ambrofio facerdote fecolare , uomo 
anch’egli di molta erudizione, e mio amiciflìmo. 

PERR 1 MEZZI ( Giufeppe Maria) nato in Paula addì 17. Dicem- 
bre dell’ anno 1670. vefti l’abito de’ minimi di S. Francefco da 
Paola, e fi diftinfe in tal religione per mezzo della predicazione, 
e di quanto altro vedcafi in dovere verfo i fedeli. Vi foftenne del- 
le molte cariche, acquiflò delle amicizie de’ letterati , e diede in 
una continua applicazione , mandando a ftampa delle molte opere, 
ch’io da qui a poco ne darò l’elenco al leggitore. Fu varie volte 
in Roma, e in altri luoghi d’Italia, e vi meritò delle protezio- 
ni, ch’indi a tempo gli ebbero a giovare. Eletto che fu Vcfco- 
vo di Scala e Ravello nel dì 5. Aprile del 1707. da Clemente Xf. 
venne dipoi traslatato nel dì io. Gennaio del 1714. [ e non già 
1714. ] nella Chiefa di Oppido in Calabria Ultra , ove iftituì un’ 
accademia in lode di noflra donna , appellata perciò la Mariana , 
le cui decilìoni noterò a fuo luogo, e divenne molto caro al Pon- 
tefice Benedetto XI II. dal quale tu prefceltoa Prelato domeftico, ed 
affiliente al foglio pontifizio. Nel corfo del fuo governo foffrì però 
qualche imparazzo, ficcome può rilevarli dalle fue allegazioni, eh’ 
ebbe a fare in difefa .delle proprie ragioni , e di quelle del filo 
Clero. Egli fu il primo, che tenne in quella Chielà un Sinodo Dio- 
cefano, e che oggi abbiamo .anche alle (lampe ; ma avendo nel 
mele di Gennaio del 1734. rinunciato il fuo Vefcovado, e confe- 
rito a Leone Luca Vita nel dì 13. Febbraio, fu creato Arcivefcovo 
di Bo/ira Città dell’ Arabia Petrea , e ritiratofi in Roma ivi finì 
i fuoi giorni nell’anno 1740. e di fua età fettantefimo incirca. 

Reca della maraviglia il numero delle dicoftui opere . Ma egli non 
iflentava nello fcrivere , e colla faciltà avendo fortita un’indole Ia- 
boriofa , niun momento perdea dopo l’ adempimento delle fue ca- 
riche per poter dare anno per anno una fua qualche produzione 
alla Repubblica letteraria . Eccone intanto 1 ’ elenco in dove re- 
neranno notate ne’ propri luoghi quelle , che a me fi appartengono: 

l. La vita dell' uomo renduta brieve dall' ozio . Venez. prejfo Do- 
menico Lavi fa 1697. in 12. 


a. Scuola del buon governo aperta nel cbioflro . Venez. prejfo lo jlef- 
fo 1 ógy. in 4. 

3. Virtù in trionfo nel mezzo delle guerre . Roma prejfo Gaetano 
Zenobio 1 699. in 12. 

4. Orazione funebre per la morte di Carlo IL Re delle Spagne. 
Roma prejfo lo flejfo 1701. in 4. 

. . S- Prf* 
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5. Panegirici compoHi , e recitati in Roma , parte I. e IL Roma pref- 
fo lo ftejfo Zenobio 1702 - 1704. in 12. 

6. Lettere morali. Roma prejfo lo (Icjfo 1702. in 12. 

7. l'ita S. Francifci de Paula ordinis Minimorum Inflitutionis , no- 
ti* , et dijfertationibus illujlrata , pars I. et IL Romae apud Ber- 
nabò 1707. in 4. 

8. Il divoro di S. Francefco di Paola ijlruito nella pratica de' tre- 
dici Venerdì . Roma prejfo Rocco Bernabò 1707. in 12. 

9. Vita di Fra Niccolò di Longobardi . Roma prejfo Zenobio 1713. in 4. 

10. Ragionamenti pajlorali fatti al popolo . Napoli prejfo Michele 
Luigi Muzio t. 2. in 4. 1717-1718. 

11. Ragionamenti pajlorali fatti al Clero. Napoli prejfo lo jlejfo 
t. 2. 1718 - 1721. 

12. Ragionamenti pajlorali fatti al Chioflro . Napoli prejfo lo Jìef- 
fo 1713- in 4. t. 2. Riprodotti nel 1724. 

13. Decifioni accademiche , part.I. IL e III. Napoli prejfo Michele Lui- 
gi Muzio 1719. in 12. r. 2. 

14. Panegirici detti in alcune Città d' Italia . Napoli prejfo lo Jlef- 
fo ,• t. 2. in 12. 1722. 

15 Ecclefia/liche dijfertazioni dette in Roma nell'accademia de' Con- 
cili nel Collegio Urbano de propaganda fide . Pars I. IL et IIL 
Rovello 1710. in 4. prejfo Michele Muzio. 

jó. Sagre trasformazioni della croce . Nap. prejfo lo jlejfo 1723 .in 12. 

17. Dell' immunità de' fiacri luoghi . Napoli 1725. in f. 

18. Polonae genti* religio ejufque intemerata erga apnflolicam fe- 
dem obfervantia adverfus pfeudo-Poloni Equitis Eptflolam inferi- 
ptam : de poteftate Pontifici* Romani , et eju* decretum adverfus 
Primatem et Epifcopos eju* Regni Senatore s . Romae apud Ko- 
marek 1717. •» 4* 

19. De natione "for forum Chrijli adverfus nuperum f criptorem Gal - 
lum [ Hyacinthum Serry Dominicanum ] dijfertatio . Romae apud 
eumaem , in 4. 

ao. Delle canoniche allegazioni fatte a prò delle ragioni di fe flef- 
fo 1 e del fuo Clero , e delle fue Chiefe . Roma per Gaetano Ze- 
nobio 1725- /■ 3- in 4. Egli ne fe dedica al Pontefice Benedet- 
to XIII., al Cardinal Pietro Ottoboni Vicecancelliere di S. Chier 
fa Vefcovo della Sabina , e Pier Luigi Carafa Arcivefcovo di La- 
riffa Segretario della S. Congregazione de’ Vefcovi , e Regolari . 

21. Prediche quarefimali . Napoli 1727. t. 2. in 4. 

22. Prima Diocoefana Synodus Oppidenfis celebrata anno 1716. die 
18. 19. et 20. menfis /Juguflt . Neap. typ. de Mufca 1728. in 4. 

23. Vita di Sor Eujlochio Calefato . Napoli 1729. in 4. 

. 24. Difefa della Sacra lettera di MeJJina. Mejjìna t. 2. in 4. 1730. 

25 In 
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ij. In Jacram de Deo fetenti uni dijfcrtationes [elettili hijloricai , 
dogmatici!! , fcholafiicas . Ncap. apud Januarium Mutium t. 8. 
in f. .1730- 1733. 

2 6. Sentimenti di Jpirito propofli ad un anima , che afpira alla [ita 
perfezione . Napoli prego lo fteffo 1731. in 8. t. 4. 

17. l^ita del P. D. Antonio Torres. Napol. 1733. in 4. 

Chi non direbbe infermità lo fcriver tanto del Perrimczrzi ? Egli era • 
però buon teologo , erudito , giureconfulto , e fuor del Cnioftro 
avrebbe dato alla repubblica letteraria delle opere più utili . 

PERRINIS ( Ce fare de ) napoletano , nacque nel fecolo XV. e fio- 
rì ne’ tribunali di quella Capitale oltrepaflàndo la metà del fecolo 
feguente. Egli ebbe buona parte in quell’operetta di Gio. Gattuccio, 
fìccome l’editore Girolamo Mangione avvisò nella dedica a Fer- 
rante Cara fa, e farebbe fuperfluo qui traferrveme il titolo , quando- 
ché l’ho diggià rapportato nell’articolo del Gattuccio. Niccolò 
Toppi con isbaglio ebbe ad attribuirla ad erto editore , e poi col 
titolo iftdl'o ad un certo Cefare Parifio, mutandogli anche alcuni 
altri il cognome in quello di Perinis. Del nortro Cefare ne ab- 
biamo fimilmente : 

2. Addinone s ad Confiitutiones Regni , le quali col tefio delle me- 
defime fono Hate già .riprodotte molte volte , con quelle di altri 
noftri fcrittori. 

3. Oltre a quelle fecene altre fopra i Riti della G.C. e furono pubbli- 
cate per la prima volta col teilo de’ medefimi Riti dal Dottor 
Annibaie Troifi nel 1545. 

4. E finalmente ridullé a miglior ordine gli accennati Riti , e furo- 
no mertì a ftampa Neap.apud Jo. Paulum Suganappum 1551 . in f. 

PERRIS ( Domenico ) nacque nella Città di Cofenza nel 174^., dal- 
ia quale fatto partaggio da ragazzo in quella Capitale , con ogni 
buon ordine fece il corfo degli ftudj fotto di accreditati maenri , 
ed abbracciò poi 1’ efercizio del foro , che ora tuttavia Ha conti- 
nuando con qualche fua lode . Ne abbiamo a (lampa : 

I. Ragionamento iftorico diplomatico legale fu le gabelle del buon ~ 
denaro , che fi efigono nel maggior fondaco , t dogana della Cit- 
tà di Napoli dalle merci , e nette sbarre della rnedefima da car- 
ri , e fome . Nap. 1782. in 4. Egli fa in quello fuo primo ragio- 
namento la ftoria delle due fole gabelle, che fi dilfinguono anco- 
ra in oggi col nome di arrendamenti delle Tre e cinque ottave , 
e delle Corrcture y avendo diggià compolla l’intera fioria di tutte 
le altre gabelle e contribuzioni del Regno di Napoli , rintraccian- 
done di ciafeuna con bjlli inediti monumenti, tratti dalle polve- 
rofe carte degli archivi , la fua origine , progrertò , oflervanza , e 
dilulò . Non twi alcun dubbio , che continuandone la Rampa , fi 

avreb- 
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avrebbe una interelfante parte della noltra ftoria , poiché unite in- 
ficine k notizie di ciafcun vettigale , fi verrebbe ad avere una 
chiara c certa idea delle rendite di quello Regno , e come e quan- 
do le medefime hanno ricevuto accrefcimento , o diminuzione ,, 
anche per k alienazioni , che fi fon fatte del provento di quelle 
in benefizio di molti particolari -, colìcchè il mettere in veduta un 
fiffatto punto di fioria rifiaterebbe certamente in fornaio vantag- 
gio del pubblico intero. 

a. Memoria per le locazioni di Salfola , e S. Giuliano fu la rein - 
{effrazione del pafcolo del domanio , e difefe di Venofa ufurpato 
ella Regia Corte , e defraudato alle locazioni medefime . Nap . 
1783. in 4. Egli mofira nella medefima molta intelligenza delle 
leggi 1 e della economia della Dogana di Foggia , avendo pubbli- 
cati de’ molti diplomi de’ noftri Sovrani, onde poter viemmaggior- 
mente fpiegarc l’intrigata materia doganale. 

3. Del fondamento e dell' economia giuridica dell' ufjtfrutto pater- 
no , o fia dell' ufufrutto legittimo , che appartienfi ai genitori 
fui beni de' figli , Dijfertazione, in 4. L’ inteftò a Luigi Perris di 
lui nipote, che recitolla nell’ affemblea cenforia il dì 1. Ottobre 
del 178^. cflendo fiato aferitto trai numero degli alunni del foro 
napoletano . 

4. finalmente ha diggià formata un’opera intitolata: Deir origine 
della focietà , e delle fue diverfe età dimagrata ♦ colle leggi , e 
colla fioria del Regno di Napoli , eh’ è nella rifoluzione d’ inco- 
minciarne di brieve la (lampa . Egli mi dice , che con antichi ine- 
diti monumenti fpiegherà partitamente le cofiumanze de’ popoli di 
quello Regno , la fua ragion pubblica , il diritto feudale , e le 
leggi adattate fecondo le diverfe età della nofira focietà . L’ opera 
gli farà certamente molto, onore avendo egli delle fufficienti co- 
gnizioni a trattarla con quella dignità , che fi convenga , e far co- 
nofcerc quali leggi e cofiumanze non corrifpondono alk diverfe 
età, e condizione della focietà, ed allo fiato prefente, per evitarli 
la confinone nel giudicare. 

PERSICO ( Andrea ) ne abbiamo : Additiones ad decifiones S-R-C. 
•Nicol. Antonii Gixzarclli ■ Neap. 1636- in f. Vedi l’articolo Gtz- 
■x. ardii . 

PERSIO ( Orazio ) nacque nella Città di Matera in provincia ,fii. 
.Salificata • verfo il 13/77. Portatoti in quella Capitale fi difiinfe fin 
da giovanetto nel poetare, e nelle cognizioni di giurjfprudenza , 
in cui ne iu -nell’ età preferma laureato . Diedeli anche nell’ efer- 
cizio del hoftro foro, e vi foftenne delle molte importanti caufe 
civili nommeno , che criminali , lipcome appare da’ fuoi configli , 
o vogliam dire allegazioni , eh' ebbe a fare in difefa de’fuoi clien- 
teli , 
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toli, e foderine la carica di Confultore nella Corte Bajulare . Egli 
compofe inoltre delle varie tragedie , e componimenti da rappre- 
fentarfi , ed ebbero in quel tempo la forte d’ incontrar nella repub- 
blica delle lettere , e più predo i dotti di Roma , a cagion de’ 

S |uali egli ottenne quella Cittadinanza ; ma non tutto ciò, che fcrif- 
e abbiamo oggi a Htampa . Ecco in prima i titoli delle di lui o- 
pere legali . 

1 .Confiliorum five juris refponforum criminalium , cum fuis deci- 
ftonibu ! juiicum tam ecclefiaflicorum quamfaecularium , et de- 
legatorum in calce cujuslibet annotati s Jemicenturia. Neap. typ. 
et expenfis JEgidii Longhi 1Ò40. in f Ivi vedefi il fuo ritratto 
di anni 60. incito fin dal 1537. 

a. Confiliorum five juris refponforum civilium cum fuis decifioni- 
bus , femicenturia . Neap. apud Robertum Mo/lum 1641. in f. 

I titoli delle altre fue produzioni fon quedi : 

3. Il Gran Pompeio tragedia . Napoli 1Ò03. prejfo Gio. Bari (la Sot- 
tile in 12. Dedicata ad Andrea Salzano Segretario del Regno. 

4. Rapprefen fazione del Martirio di S. Dorodea . Napoli 1610. pref- 
fo Gio. Domenico Roncalioli in 16. Dedicata a Luigi di Caftellet 
Marchefe di Morano. 

5. Intermedia Marti ae . Neap. apud eumdem , e nello de dò anno 
in 16. Fecene dedica a Gio. Batida de Aricia Cavalier Romano. 

6. Vita di S. Vincenzo Fcrreri . Canti XII. In T rani prejfo Loren- 
zo Valerio 1Ò34. in 4. 

11 Chioccarelli ( 1 ) , e il Toppi ( a ) ne fecero una piucchè fcarfa 
menzione ancorché fodero dati fuoi contemporanei . 

PERSONE' ( Ermenegildo ) patrizio Leccefe , nacque nel 1715* da 
Gio. Camillo, e Porzia de’ Bozzi Colonna . Egli edèndofi portato 
in queda Capitale, fi perfezionò molto bene negli ftudj di filofo- 
fia, e di giurifprudenza , in cui avvifa che vi ebbe a maedro 
Marcello Cufano, quegli dedò, che fu dipoi Arcivefcovo di Pa- 
lermo . Ritiratofi pofeia in Lecce fe ben todo padaggio in Mef- 
fina, e venne aferitto trai numero degli accademici Peloritani di 
quella Città . Dopo alcuni anni fe altra volta ritorno in Napoli, 
ove intraprefe l’efercizio del foro: ma fenza giammai abbando- 
narvifi per continuare le fue letterarie intraprefe, incominciate, e 
profeguite traili bollori d’innumerevoli traveriie approdategli dal- 
la forte, com’ei dice, le quali a foftenere modrò maifempre la 
fua codanza. 

Dell’età di anni 20. diede un faggio di quanto avea profittato nello 

du- ’ 

( 1 ) Chiocc. De I llujìrib. Scriptorib. t. I. p. 220. 

(2) Toppi B'tbì. Napol. p. 183. ' 
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Audio legale , confutando alcune opinioni del Ch. Bynkerfohek; indi 
pubblicò alcune fue rifleffioni fu dell’ opera intitolata : Efprit des 
Loix del Prefidente di Montefquieu \ e finalmente nell’età più ma- 
tura , con delle fue lettere , fi oppofe a taluni fentimenti del ce- 
lebratilfimo Ab. Antonio Genovefi . In tutte quelle fue opere of- 
fervafi una certa non ordinaria cognizione di cofe , fenza la quale 
egli non avrebbe potuto giammai far fronte ad uomini sì grandi 
nella repubblica delle lettere . Chiunque fenza prevenzione voglia 
giudicare delle altrui fatiche, ritroverà certamente in quelle "del 
noftro autore difeoverti taluni errori, maflìmamente del Ch. Mon- 
tefquieu , che grandi efli fono in ragione appunto del fuo fapere . 
Non è alle volte che un entufiafmo di partito, abbracciare i buoni 
egualmente che i guaiti , o poco plaufibili fentimenti di un auto- 
re , che avrà fulle prime incantati gli uomini colle fue produzioni, 
dando alle vecchie cofe un’ aria di novità . 

Nell’ anno 1780. ei meritò anche una piazza di focio nella Reai Ac- 
cademia di Scienze e Belle Lettere di Napoli , ed in oggi a me fem- 
bra, che fiafi quali del tutto abbandonato in un ozio filofofico, me- 
nando felicemente i fuoi giorni . I titoli di tutte le fue opere fono: 

1. In priore s quatuor libro s obfervationum juris romani Cornelii 
Wan-Bynkerfohek animadverfionum liber unicus . Neap. 1745- in 

4. Dedicato al Duca di Montallegre Configliere e primo Segreta- 
rio di Stato. 

а. Rifleffioni di Ermenigìldo Perfonb fullo fpirito delle leggi tra- 
dotte dal Francefe accrefciute , e dal medefimo autore indiriz- 

■ zate ad un fuo amico . In Napoli 176$. per Vincenzo Flauto in 8. 

3. Supplemento al dizionario i (lorica e critico del Morerì . Napoli 
t. 1. in 8. Gli articoli fon pieni di buon fenfo , e ferirti con mol- 
ta eleganza , ed erudizione . 

4 .Saggio fulla diceofina dell’ /ìbatc Genovefi , divifo in tre lette- 
re. In Napoli 1777. P re IF 0 1 Raimondi in 8. Nell’anno 1780. 
prejfo Gennaro Verriento ufeirono tre lettere in 8. di Gaetano Fio- 
rentino in rifpofta di quelle fatte dal Perfonè. 

5. Varie Allegazioni in giurifprudenza , traile quali nel 17^7. po- 
fe a ftampa in Napoli per Vincenzo Flauto : Breve rifpofta al- 
la rifpofla dell' anonimo Certo fino, [il P. Tromby ] per la cau- 
fa , che ha il R. Fifco colla Regai Certofa di S.Stefano del Bofco 
fulla denuncia promo/fa dal fedelijfimo Domenico Giancotti . 

б. Raccolfe anche le memorie di fua famiglia , e pubblico! le in Na- 
poli prejfo i fratelli Raimondi in 8. nell’ anno 1780. Nella p. 48. 
egli confefià d’ eflèrne l’ autore , e dalla 4 6. alla 50. fa benanche 
un articoletto di fe ftelTò. 

PETRA ( Carlo ) Barone di Vado Girardo , e Caccabone, nipote 
TomJIL G del 
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del Configliere Proserò Petra , e figlio di Vincenzo , nacque in 
qucfta Capitale il di 14. Novembre del 1619. Intraprdc gli 
nudi fotto di buoni maefiri , e diedevi ben per tempo compirne»* 
to . Il dì 30. Novembre dell’anno 1^45. venne laureato nell’ una 
e nell’altra legge, elìcndo dell’età di anni j< 5 . , ottenendolo per 
privilegio, ficcome lafciò avvifato nelle fue opere (1). Abbracciò 
dipoi 1 efercizitv del foro, e non v’ha dubbio, ch’ei diftinto fi foffe 
non poco tra’profeffori dell’età fua , eflendogli fiate addolcate delle 
caufe d’importanza, e maffimamente in materia feudale. Era an- 
cor giovane dell’età di anni 30. incirca, allorché fu eletto Udito- 
re, e girò con tal carattere le provincie di Contado di Molife, 
di Monrefufcolo , e Trani, c fino all’anno \66 %. , in cui venne 
creato Giudice di Vicaria per lo paffaggio al Configlierato di Giam- 
maria Prato (i). Nel dì 17. Maggio dello ftefs’ anno ei fu eletto 
Avvocato fifcale nel tribunale del Cappellano Maggiore dal Vice- 
ré Cardinale Pafquale d’ Aragona (3) , e con difpaccio del dì io. 
Agofto del 1 666. fu prefcelto per uno, che la giunta componeano 
detta del vino a minuto (4). 

Dalla Vicaria civile pafsò nella criminale ; e poiché vicnct caraffe- 
rizzato per uno, che avefle molto adempito al dover della to- 
ga, il dì 14. Gennaio del 11*75. fu creato Regio Configliere (5), 
ed indi a poco Caporuota nel tribunale della Vicaria criminale (6). 
Dal Viceré Marchefe de los Veles con difpaccio de’ 18. Gennajo 
del 1696. fu dcfiinato anche Confultore del Cappellano Maggio- 
re (7), e nel dì 29. Luglio dello fiefs’ anno Delegato dell’ arrenda- 
mento del vino a minuto (8). Nel dì 29. Maggio del 1679. egli 
fu eletto Prefide nella provincia di Abruzzo Cifra ; ma la rinun- 
ciò tal carica , non faprei per qual cagione ( 9 ) , e fu poi crea- 
to Prefetto del Regio Erario. Finalmente nell’anno 1697. gli fu 
conferito il titolo di Reggente della Reai Cancelleria , rimanendo 
Configliere Decano del S.R.C. ( io), e cavalier dell’ordine di Calatrava. 

Tutte fiffàtte cariche ce lo danno a credere per un uomo di polfo, 
e che altresì non poco folle riufeito nel diiìmpegno delle medefi- 

me , 

(1) Vedi e(Tr> tutore in Rii. 131, n. t. et ftq. tom. t. 

(i) Vedi Niccolò Toppi De orig. tribtuiel. pert. j. p. 41. ». io. 

(3) Vedi l’autore nel Rii. n.76. 

(4) Vedi egli (te fio nel tir, Rit, 265. ». r. 

(5) Lo avvif» nel Rito 295. » òo. 

(6) Vedi l’auTore nel Rito 167. ». io. 1 

(7) Lo dice nel eie Rito ìds. n. 76. 

(8) Vedi effo autore nello dell© Rito 245. ». 93. 

(9) Lo dire nel Rito 271. ». 79. 

(10) Vedi Cimata Blog. accedemU. part.i . p.j oc 
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me; fe diali però uno {guardo alla Tua opera, l’avremo ad dii-* 
mare piuttoflo uno fcrìttore laboriofo , che adequato alquanto e 
ragionatore. Egli fi propofe di comentare i Riti della G. Corte, 
fin dall’ età di anni 30. incirca ; e quindi co’ lumi del fuo fecolo 
avrebbe potuto fuperar di gran lunga quegli altri , che li propofcro 
lo fletto lavoro -, ma a giudizio de’ critici altro non riufci la di lui 
opera , che un magazzino ripieno di erudizioni vaghe , e poco ne- 
ceflàric , e di materie, che nulla ban che fare co’ riti, eh ci inten- 
dea di comentare. Ben quattro grotti volumi contiene la fua opera, 
dedicati a Filippo IV. e a Carlo II. Se egli prender non facealì 
dalla voglia di voler dir troppo , l’avrebbe certamente refà un po 
più pregevole , prevalendofi poi in altro lavoro di que’ tai non inu- 
tili materiali. Il Giannone (1) gliela dipinfe qual era, fc altri gliela 
lodarono però oltre il dovere . Ma nulladimeno, quante volte a clattìci 
fcrittori prevalgono in utilità fiff'atti volumacci , benché feonneflì 
di ordinate decifioni ? Non è ignoto a’profeflòri . Eccone il titolo: 

1. Commentarla luculenta et abjoluta in univerfos Ritus M. C. V. 
Regni neapolitani , in quibus praeter eruditionem ac rerum no- 
tabilium copiofam fuppellettilem , jus commune per eofdem ritus 
confirmatum , limitatum , locupletatum , caftigatum , a ut quoque- 
modo invocatum declaratur . Concinna et facili met frodo fere 
omnigenae juris materiae pont 'ifictae , civiles , criminale ! , et feu- 
delei , ac omnia , quae ad praxim ejufdem Regni pertinent , ex- 
plicantur . Neap. t. 4. in f. 1 due primi ex typis Hieronymi Fa- 
fuli 1ÓÓ4., i fecondi ex typis Ludovici Cavalli i58o- ìdpj. , e poi 
Neap. 1711. fumtibus Nicolai , et Vincenti! Ri/po/i, e 1774. an- 
che in f 

a. Excellentiffimo Domino D. Antonio de Aragonia Regni neapoli- 
tani Proregi , de transferendis Sereniffimi Alphonfi de Aragonia 
ejufdem Regni primi Regis cineribus a neapotitana urbe ad Ba- 
jilicum Majorum tumulum paraenefis * Neap. typis Novelli de 
Bonis typogr. archiep. 1668. in 4. 

3. In tempo , eh’ ei fu Confultore del Cappellano Maggiore fcritte al- 
tra opera intitolata : De officio Regii Cappellani Majoris , et de 
ejus origine , et antiqurtate , che non mandò poi alle flampe . 
Ella però è divifa in più articoli , ne’ quali ei tratta non folo del- 
la origine , ed antichità di tal tribunale , ma benanche della 
giurifdizione del Cappellano Maggiore , delle prerogative di 
quello uffizio, ed anche de’ Regi Cappellani. Scritte delle altre 
opere , le quali anche Tettarono inedite , oltre de’ fuoi rifponfi , 
ch’ei fece nel corfo di fua avvocheria , e molte poetiche com- 

pofì- 

(1) Giannone Star. eh. dii Riga, di Nap. Uà. ij. cap. 8. p.347. idix. 27*3. 
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pofizioni , che compiaceafi alle volte di comporre . 

Abbiamo molti autori, che fan di lui onorata rimembranza nelle di 
Joro opere, con delle più alte efpreflioni di lode. Tra’ tanti ecco* 
ne alcuni pochi. Il dotto Bonaventura de Triltany (i), Domeni- 
co Rainaldi (2) , Gio. Lionardo Rodoerio (3) , Gaetano Niccolò 
Ageta (4), Giufeppe de Angelis (5), il Vcfcovo Girolamo Roc- 
ca (6), Domenico Manfrella (7), Niccolò Toppi (8), Giacinto 
Gimma (9), Niccolò Vincenzo Scoppa (10) chiamandolo Phoenix 
ingcniorum, e fecegli un difeorfo , che intitolò: Laconica pa- 
negyrii. Quinto Nonas Julit 1676. Ncap. 1676. in 4. Domenico 
Crifpo (11), ed Afdrubalc Feboni (12). Ma a dire il vero il Pe- 
tra fu uomo di gran lettura, ma niente felice fcrittore , avendo ac- 
cumulata molta erudizione in luoghi niente proprj e convenevoli . 

Mancò tra’ viventi nel mefe di Luglio dell’ anno 1702. e di fua età 
73. , lafciando di fe vari fieli dalla fua moglie Cecilia Pepe , de’ 
quali qui apprelfo avrò a far parola di Vincenzo anch’ egli fcrit- 
tore , e che apportò del molto fplendore alla fua famiglia . 

PETRA ( Profpcro ) Barone di Vailo Girardo, feudo in Contado di 
Molife, nacque in Napoli verfo il 1576. da una famiglia di molta di- 
ftinzione ariferto del Vifconti (13), e dell’Aldimari (14), aggregata 
dipoi nel 1717. nel Sedil di Portanova di quella Capitale ad avvifo 
del Guernaccio (15) . Collui fi procacciò della fama nell’ efercizio 

del . 

(1) Bonav. de Triflany Deci/. Cathalon . t. I. Dtcif. 2 6. n. 2. Deci/.i 5. *.15. 
Deci/. 24. ». 55'. Deci/. 27. ». 71. lotti. 1. Deci/. 36. ». 7. 

(2) Raynald. Ob/erv etimi». lib. 2. cap 19. §. 1. ». 1 6. 

(3) Rodoerio in Comm. ad Pragm. 33. de feud. cap. 14. ». 20. 

(4) Ageta in Adnot. ad Deci/. Reg. Moles part.i. pronto!. 5. p. 21. ,et part.i. 
$. 9. de jur. Bajuìat. qu. 4. ». 3. 

(5) De Angelis in monitis de virtutibus Chrijiiani Judicis cap. 29. ». 6. 

(6) Rocca Di/puiat , Jur. /eleEì. cap. 96 ». 2. cap. 1 < 5 3. ». 3. 

(7) Manfrella Ob/erv. ad Deci/. Reg. Cappe. ». 2. Deci/. 136. ». 7. Deci/ 138. 
» 9. Deci/. 161. ». io. Deci/. 168. ». 2. Deci/. 188. ». 24. 

(8) Toppi De Orig'm. tribunal, pari. 3. p. 42. ». 3. , e nella Bibl. Napol.p. 59. 

(9) Gimma toc. eie. 

(10) Scoppa r» Adnot. ad Sarn. in prax. civil. 5 . 19. ». 4. et in /cboliic ad 
controv. Regent. Merlin, t. 1. in praeìat. ». 7. et cap. 1. ». 37. In explan. 
ad Codic. Fabr. in praefat. 

(11) Crifpo TraR. criminal, lib. I. traci. 8. p. 123. ». 20. 

(12) Nella dedica a Didaco Petra dell' Hijioria Mar/orum di Mnzio Feboni. 

(13) Orazio Vifconti in Addiflim. ad Deci/ 229. Praefid. Vincent, de Fran- 
chila ove lo chiama : ex nobilij/ima f amili a de Petra . 

(14) Biagio Aldimari nell'epirtola ad lechrem, che fi ha nel tom.IV. delle ope- 
re di Carlo Petra . 

(13) Mario Guernaccio Hijìor. Ponti/, et Cardinal, t. 11 . p. 439. 
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del foro fin da giovane di anni 23. ad avvifo di alcuni fcrittori fuoi 
contemporanei . Venne indi eletto Giudice in Sella , e poi Udito- 
re (1), con qual carattere girò varie Provincie del noftro Regno, 
e Ipecialmente quelle di Principato Citra , Bafilicata verfo il 
1603. , e nel di io. Giugno ìóij. fu creato Uditore in Capitana- 
ta , e Contado di Molife ; ma avendo rinunciato un tal paflaggio, 
fu richiamato in Napoli, e in ricompenfo del buon governo , ch’ei 
fatto avea negli accennati luoghi, gli fu data la toga di Regio 
Configliere, che non prefene dipoi nommen pofléflo prevenuto 
da morte. 

1. Efl'endofi riprodotte in Venezia nel 1564. le decifioni del celebre 
Antonio Capece, vi pubblicarono colle medefime le Addizioni , 
che fatte vi avea il noftro Petra ; e quindi fe ne videro altre due 
edizioni nel ióoj. anche in Venezia, c nel ìózy. in Napoli e» 
typ. Lazari Scortgii , fempre in 4. 

2. Scrifie inoltre Additiones , feu adnotationes aure ne ad decifiones 
S. R. C. Neapol. per Thomam Grammaticum Regium Confili*- 
riunì . Neap. ex typ. Tarquinii Longi idi 8. in 4. dedicate a D. 
Pietro Fernandez noftro Viceré; e furono riprodotte anche in Na- 
poli ex typ. Otdavii Bel frani 1643. in f. 

Egli vien maifempre nominato con gran giunta di lode da’ noftri 
fcrittori . Fabio Capece-Galeota (2), flato già fuo condifcepolo ne- 
gfi ftudj di giurifprudenza , meus in ftudiis fiocius , chiamollo vir 
doBtffimus , et fiupremis honortbus digni/Jimus . Orazio Vifconti (3) 
erudtrus Dottor . Scipione Rovito (4) , citandolo in conferma di 
ciò , eh’ egli volea foftenere , ne fcrive così : Vide perfpìcactffimum 
Profperum Petram , olim meriti/fimum auditorem tn provincia 
Principatus Citra , et quovis Jummo magiftratu dignum , cet . , 
nè altrimenti vien lodato da Paolo Gualtieri (5), da Niccolò Top- 
pi (6) , dall’ Origlia (7) , e da altri moltiflimi . 

PETRA ( Vincenzo ) nacque in quella Capitale nel dì 13. Novem- 
bre del 1661. e dato eh’ ebbe opera a’ buoni lludj , andò pofeia 

a ter- 

(1) Vedi Campanile ad Rit. Cur. Artiv. 33. l'ut. A. in fin. p. 6i. Toppi de 
Orig. Tributi. part.i. ìib. V. cap. 1. n. 16. p. 375. 

(2) Fabio Capece Galeota in una allegazione pubblicata , o riprodotta da 
Baldaflarre de Angeli: in Addit. ad Dicifion. 69. n.53., Nicol. Anton.Gh » 
zarelli , p. 6xo. 

(3) Vifconti in Addit. ad Deci/. 244. Vinitntii de Franchit . 

(4) Rovito fuper Pragm. 20. p. 302. n. 2. de feudis . 

(j) Gualtieri in praxi criminal, infirumentor- , e propriamente nell’epiftola de- 
dicatoria indirizzata a Vincenzo Petra fuo figlio . 

(6) Toppi De origin. tribunal, part.x. Uh. J. cap. l. p. 37J. n. 16. 

(7) Origlia Storia dello fiudio di Napoli t.x. p. 170, 
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a terminarli nel Collegio romano fotto la difciplina de’ Gefuiri 
nell’ anno 1677. Colà fi perfezionò principalmente nella filofofia , 
e teologia, e fatto dipoi ritorno alla fua patria, ne prele Princi- 
pal cura il di lui Zio Didaco Petra Vefcovo di Marfi e Pifcina, 
indi Arcivefcovo di Sorrento . Coftui fecegli bene apprendere lo 
Audio de’ fiacri canoni, e di belnuovo mandollo in Roma , ove 
avendo continuate le fue applicazioni fulla giurifprudenza , intra- 
prefe pofcia l’ efercizio di avvocato in que’ tribunali, procacciandoG 
della fama tra’profeftori de’ fuoi tempi . 

Fatto dapprima Segretario di Già Muto de Papazzuris prelato rifipet- 
tabile del tribunale della Sacra Rota , ed avendoli diggià acquie- 
ta della molta protezione de’ più potenti perfonaggi romani , non 
rantolio afcefe al Pontificato il Cardinal Pignateili col nome d'In- 
nocenzo XI L che nel 11593. lo afcriflè tra prelati della Curia ro- 
mana, e di là a breve tempo tra’ XII. del tribunale della Segre- 
teria di giuftizia, e Luogotenente dell’ Uditor di Camera Apoftolica. 

Dal Papa fucceflore Clemente XI. nel 170 6. fu creato Arcivefcovo 
Damafceno, e venne confegrato dal Cardinal Paoluzzi,eiI dì ar. 
Maggio dello lìefs’ anno eletto Segretario della S. Congregazione 
de’ Concilj . Nel 1712. fu fatto anche Confiultore del S. Ufficio , e 
Canonifia della Sagra Penitenzieria ; ed indi a poco Segretario della 
Congregazione de’ Vefcovi e Regolari. Nell’anno 1722. da Innocen- 
zo XI 1 L fu prefcclto per Datario della Sacra penitenzieria , e dal di 
lui fiucceffiore Benedetto XIII. nel dì 20. Novembre del 1724. fu 
aferitto tra’ porporati del Sagro Collegio lotto il titolo di S. Ono- 
frio , ch’ei dipoi lafciò nel dì io. Febbraio del 1737. defiderando 
affai quello di S. Pietro ad rincula . Nell’ anno 1727. dopo la 
morte del Cardinal Sacripanti fu Deputato alla Congregazione de 
propaganda fide , e dopo quella del Cardinal Acquaviva non gli 
mancarono delle ricche abbazie, traile quali quella di S. Maria 
de Banfi nel noftro Regno , già prima Moni Aero de’ PP, Bafiliani, 
e pofcia data in commenda da Sifto V. al Cardinal Barberini . 

Morto Benedetto XIII. fu eletto Penitenziero maggiore effendo man- 
cato di vivere il dì 2 6. Aprile del 1730. il Cardinal Bernardo 
de Conti, che foftenea tal carica, e quindi dal fucceflòre Clemen- 
te XII. con ifipec'al diploma de’ 24. Luglio dello fleflò anno ven- 
ne il noftro Porporato confermato in quella dignità . Egli foften- 
ne ancora delle molte altre cariche , c fu capo in diverti tribuna- 
li , e protettore infieme del Collegio de’ Greci , e della Chicli 
dello Spirito Santo della nazione napoletana ; qual ultima carica 
la depofe nel 1738. e vi fu furrogato il Cardinal Traiano Acqua- 
viva. Fu in diverti conclavi, e predò tutti i fuccennati Pontefici 
ebbefi in gran pregio , avendolo coftono da tempo in tempo in- 

ca- 


Digitized by Google 


P E 


. SS 

caricato de’ più importanti affari della Chiefa romana. Tra quelli 
però fu molto caro ad Innocenzo XII. a cui gl’ innalzò poi a 
proprie fpefe , memore de’ tanti benefizi » un maufoleo , che oggi 
vedefi dirimpetto a quello di Criftina de’ Sucvi nel Vaticano. 

Fu creato finalmente Vcfcovo di Paleftrina, e così carico di onori e 
di anni , morì il dì zi. Marzo dell’anno 1747. e di fua età 75. 
efTendo fiato feppellito il di lui cadavere nella fuccennata Chiela 
dello Spirito Santo della nazione napoletana , e in dove ben 10. 
anni prima egli aveafi preparata la feguente ifcrizione : 

Vincentius titoli S. Petri ad rincula 
Presbytcr Cardinale Petra 
Neapolitanus 

S. R. E. maior Pocnitentiariut 
Sibi fui/que 

Viam univerfae carni ; ingrejfuris 

Vtvem jcpulcrum paravit , 

Anno Salut. MDCCXXXM. 

1. In tempo ch’ei fu eletto Canonifta della S. Penitenzieria , man» 
dò a fiampa: De Sacra poenitentiaria apo (lotica . Romae 1711.1» 4. 
ma l’opera grande di quello porporato fu quella, che lavorò Tulle 
Coftituzioni de’ Pontefici , oflfieno loro Bulle , incominciando da 
Leone Magno fino al Pontefice Sifio V. Egli vi moftrò la fua in- 
telligenza lulla Boria della Chiefa , fulla giurifprudenza de’ Cano- 
ni , e fulle cofe infieme delle romane Curie . Ma non deefi però 
tralafciare il dire, che fotte fiato un uomo laboriofiffimo ed man- 
catole nella fatica non meno che il genitore Carlo fe vogliamo 
riguardare la mole delle corrifpondenti opere loro , nelle quali la 
moltiplicità delle cofe gli fa (pedo (marrire dal buon ordine . Di 
fiffatta fua fatica , il titolo n’ è il feguente : 

2. Commentario ad Con/fitutionei apoflolicas,feu bulla; lingula! Sum- 
morum Pontifìcum in Bullario romano contenta s fecundum col - 
leiìionem Cherubini , incipiente! a Divo Leone Magno. Vene tu; 
1729. ex typ • Balleoniana t. V. in f. 

PETRIS, o PIETRI ( Francefco de ) Napoletano, nacque proba- 
bilmente verfo il 1570. Egli fu molto verfato nell’erudizione, e 
nella Boria della fua patria, ed acquifiò del buon gufio nel linguag- 
gio latino ed italiano , con averne date delle molte dompofizioni in 
profa ed in verfo. Ma non isfuggì del tutto nelle Tue opere i pre- 
giudizi di quella età; facendo vedere quafi da lungi nelle mede- 
lime un certo raggio di luce , che vieppiù fi fparfe di poi in altri 
re’ tempi di raffinamento . Il celebre mecenate del fecolo XVI. 
Marchefe di Villa Gio. Batifta Manfo , ad infinuazione di quello 
nolìro letterato illitui 1’ accademia degli 0 %tofi , ficcome piacque 
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x. ... 

ad egli deflò di nominare , dando alla medefima lo flemma di tfh’ 
aquila volante verfo il Sole col motto Non pigra quies , eh’ egli 
prefe a pre danza dall’ antico poeta napoletano Stazio Papi- 
ilio (i). Ella ebbe il fuo cominciamento il dì 3. Maggio dell’anno 
jón. ne’ chiodri di S. Maria delle Grazie predo S.Agnello,e tra’ 
tanti uomini di lettere, chi vi concorfero a foftenerla, il nodro 
Francefco col nome d ’ Impedito (1) , Teppe tra quelli non poco 
didinguerfi colle fue erudite produzioni, e vi occupò anche luo- 
go di Viceprincipe . 

Egli edefe ugualmente le fue cognizioni fulla giurifprudenza roma- 
na , ed acquidò nome di primario profedbre del foro, cdendogli 
date affidate delle molte importanti caufe , infra le quali ve ne 
furono molte, ch’ei difefe con della fua gloria e vantaggio , di 
reintegrazioni, fucceflioni, e di altre materie feudali . Il fuo li- 
bro in dove oggi ritrovanfi uniti Affimi rifponfi , oltre del ve- 
derli in efli maneggiata la legge con della erudizione non dif- 
pregevole, contengono anche delle non ovvie notizie per ri-' 
fpetto alla nodra doria civile. A cagion di quede fue difefe ei 
divenne molto caro a non pochi didinti perfonaggi di queda Ca- 
pitale , comanche predo degli dedì Vicere, e degli uomini di let- 
tere . Fu grande l’ amicizia , eh’ ei tenne fpecialmente col dotto 
Francefco Albizzi da Cefena , allorché fu il medefimo Nunzio in 
queda Capitale , e poi creato Cardinale , lodando anche non po- 
che volte il nodro de Pietri nelle fue opere . 

Ma traile fue opere , le lezioni fedive , o dir vogliamo alcune dotte 
diflertazioni fu varj punti della giurifprudenza romana , fono un gran 
monumento del fuo buon gudo,c di quanto fuperato aveffe i fuoi 
contemporanei in fidimi dudj . Incominciò quefto lavoro da giova- 
netto, ficcome avvi fa nel proemio delle medefime, e vi .diede appli- 
cato predò ad anni 30. facendola indi padare fotto gli occhi de’ 
più dotti del fuo tempo , ed anche del Capaccio , che fcriffegli m 

così in una lettera : non adulor : Genus hoc fcriptionis non vul- 
gare , cultum , curiofum , locuples , ex intimo pr aeclarijjimorum 
hominum pcnu depromtum , tua pervigili indufìria elaboratum , 
novo bonarum artium fuppel/eólili auttum , elatum te non adfu- 
perbiam , fed ad raritatem reddit fupercilio . Accedis ad Alcia- 
tos , ad T iraj uellos , ad Cuiacios , cct. (3). 

Se fi leggono poi le fue poetiche compofizioni , anche vi fi feorge un 

cer- 

(1) Nel Lib. 3. Sylvar. Di qaed’ Accademia vedi Gio. Pietro d’ Aledandro , 
che ne fcriffie tre libri in verfi eroici . 

(1) Vedi il Coda Memoriale dt fuccejjì de! Regno di Napoli nell'accennato anno. 

(3) Capaccio Epìjltl. p. 31. et p. 59. 
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certo particolar genio accoppiato ad una mediocre eleganza , ed 
alle volte va benanche innanzi quella. Ma per la ftoria napoletana, 
ch’egli ne pubblicò poi la fola prima parte, meritò qualche difprezzo a 
riguardo di alcuni fentimenti ìull’ antichità e fondazione della Città 
noflra , effendofi appigliato a certi favolofi racconti , ch’oggi la buona 
critica ha del tutto sbanditi . Il dotto Pietro Lafena fcrittor contem- 
poraneo gliela pofe in ifcherzo quali dappertutto nella di lui opera 
dell' art fico ginnafio napoletano ( i) , e il Rogadei (2) ebbe a dire , che 
tal opera non ha altro d’ l/lori a , che il mero titolo , da che tut- 
ta fi verfa in notizie , che riguardano il diflretto de' genealogi- 
ci ; e quindi foggiuene , eh’ ei non fapea comprendere , come at- 
tribuito le fi foffe il titolo cf i fioria napoletana . I libri però nel- 
la repubblica delle lettere pelfimi che fieno pur moiri ritrovano , 
che vadino loro a grado. Infatti a taluni fecero del pabulo que’ 
tai racconti, ed ammaliò di cofe favolofe; che volelfe il Cielo, 
che addì no/tri ancor non vi fodero ben parecchi perduti per tali 
fondazioni, pretefe fatte da immaginari Eroi . Il libro ebbe dello 
fpaccio grande , a fegno che mancarono ben tolto le copie , e da 
alcuni fcrittori efteri , come dal Menckenio (3) , dal Gerdefio (4). 
dal Vogt (s), e dal Baver ( 6 ) venne ripollo tra’ più rari libri del 
mondo . Non però le non poche ifcrizioni , i tipi di antiche mo- 
nete , ed altre buttate veridiche notizie la fan pur per quella parte 
non tanto difpregevole quanto fi vorrebbe . Vediamo intanto di 
regiltrare tutte le fue opere fecondo i tempi , che vennero polle 
a fiampa dall’autore . 

1 .Cronologia della famiglia Caracciolo , tratta dal quarto libro dell' 
hi/lorie della nobiltà d' Italia . In Napoli per Gio. Jacomo Car- 
lino ad infanzia d' Enrico Bacco 1605. in 4. Vi è lettera del 
Cavai ier Girolamo Riccio Malafpina,in cui dà un faggio dell’in- 
tera ftoria fcritta dall’autore in linguaggio latino. Quello lavoro, 
riguardo al fuo genere , ha qualche pregio . 

2. Epigrammaton hb. II. Nap. 1603. e iózì. in 4. 

3. Compendio della vita di Torquato Taffo. Nap. 16 iq. in 4. Egli 
lo trade però dalla vita , che ampiamente aveanc fcritta Già Badila 
Manfo . 

4. Fefiivarum le&ionum lib.III. (non già IV. come altri avvifano) 

in 

(0 Vedi Lafena nell’ additata opera p. 104. ediz. 1688. 

(2) Rogadei nel foo Saggio p. 61. 

(3) Menckenio nel fupplem. agli Storici tiapolet , dtl Ltnglct. 

(4) Gerdefio in Florileg. p. 275. 

(5) Vogt in Catal. librar, rat. p. 532. 

(6) Baver in Bibliot. unni. Hb. rar. ». 3. p. 190. 

Tom. III. H 


Digitized by Google 


P E 


ss 

in guibus infirma juris paradoxa novo gcrmdnoque rerum fen- 
fu , novoque incunao dicendi genere pertraftantur . Neap. ex typ. 
Labari Scorrigli ìózz. in 4. L’indice copiofiflimo fu lavoro del 
Dottor Gio. Lionardo Turrenfe . Pietro de Hout dampatore nell’ 
Haja volea riprodurle in quell’ opera intitolata : novus thefaurus 
jur. civ. , et can. t. z. ». z 1. 

5. Deir ilioria napoletana libri due ove la primiera antichiffima 
origine dell' alma Città di Napoli , il famofijfimo culto ,non men 
della gentile , che della Cri/liana religione ; la / omma felicità 
del cielo , e della terra , /’ ampli [fimo , e fplendidifftmo popolo , 
la dignijjima ragion politica , i fuperbi e celebrai i fiimi edificj , le 
vaghijjime -contrade, l'inviolata e glorio fa repub. , il fovrano pre- 
gio dell' armi , e delle lettere , /’ tfquifita e chiarifiima nobiltà , 
la (frana, et inudita cagion dell’ infegne de nobili , et in ifpeciel- 
tà de' Soti ; la maravigliofa inondazione de' Principi e de’ po- 
poli , che a gara ci penetrarono , e ogn altra parte eh' à perfetta 
chorografia s appartenga novellamente fi fpiegano . Nap. nella 
fiampa di Gio. Domenico Montanaro 1634. in f. 

6. Rtfponforum legalium , five Confiliorum liber unicus , in guibus 
non tam infigniores , abflrufiores , et hattenus non perpenfac juris 
guaefliones pertrattantur, quam peregrinae , gravifitmaeque fu- 
premorum tribunalium inclytae urbis Ncapolis dectfiones fubtig- 
(luntur . Neap. 1637. in f. typ. Francifri Savii . 

7 . 1 Problemi accademici , ovvero le piu famofe quiflioni propofie 
nell' Illu/lrifitma accademia degli Ozio fi di Napoli . In Napoli lóqz. 
nella fiampa di Francefco Savio in 4. L’ autore avvila che a ri- 
chieda degli amici s’ indufle a pubblicarli -, elfi però non fon tutti 
di egual merito, e forfè ve ne fono ancor molti di niun momento. 
Nel proemio di qued’ opera cita il 2. libro de’fuoi epigrammi. 

8. Egli nella p. 134. della fua Storia napoletana , e propriamente nel 
margine , avvila di aver pubblicata la ftoria della famiglia Gen- 
naro, che fin dal \6zo. fu veramente poda a luce lenza nomedi 
autore : ma poiché nella pag. 16. parlandoli in quella della fami- 
glia Caracciola fi dice : come fi narra nell' hifioria di detta fa- 
miglia fcritta dal Dottor Francefco di Pietro vedefi che dovet- • 
te efl'er didefa da altro mano . E febbene potrebbefi dire in fua 
difefa, che non altrimenti doveafi egli defiò in quel modo citare, 
dovendo ufeire anonima detta doria , pure 1 ’ Ab. Michele Giudi- 
niani (1) ci ferbò il vero nome del fuo autore fcrivendo:// Mar- 
chefe Felice Gennaro Cavaliere e Configliere Regio di Napoli , 
ha compo/lo un tomo fopra l' origine et huomint illuflri della 
fua famiglia . Non debbo però tralafciare di avvifarc, che il no- 

dro 

(0 Giudiniaoi Letttr. Mcmreb. pan. z. p. uz. tdh. Rm. 
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ftro di Pietro fomminiftrò delie grandi notizie per la compilazione 
di quella ftoria, fiCeome appare da una fua ietterà, che in molti 
efemplari della medefima trovali imprefla : ma non dovea perciò 
farfene affoiutamente autore. 

9. La Storia della nobiltà d’ Italia fcritta in latino accennata nel ». 1. 
ed altresì le fue lettere Tettarono inedite . Egli mori verfo il 
1547. dell’ età di circa anni 77. , e ritrovò non pochi ettima- 
tori del d # i lui merito tanto in vita , che dopo fua morte . Giu- 
lio Cefar*e Capaccio indirizzandogli una lettera per 1 ’ orazio- 
ne , che il noftro autore avca da recitare per la morte di Cor- 
nelio Vitipnano , fcriflegli così : magno viro maximus datar ora- 
tor (i)i ne altrimenti onorollo fcrivendo in altra fua apera : Fran- 
cesco de’ Pietri, che tra i primi giureconfulti dt auejla Città , 
honora tutti gli Jludij delle lettere (z) -, poiché perjona , egli fog- 
giugne, di quel valore , eh' in voce, et infcritti il mondo l'ha 
già conofciuto ; e finalmente avvifando eflfere la fua famiglia an- 
tichittìma in Napoli , dice che vedeali in quel tempo ravvivata in 
etto Francefco dottor così famofofa). Gio. Pietro d’ Alcfl'andro la 
chiamò fimilmente (4): 

Jurijconjultus celeber , celeberque poeta. 
e Girolamo Genovino (5), Bartolommeo Chioccarelli (6), Niccolò 
Toppi (7) fi vaifero benanche delle più alte efprettioni per cftol- 
lcme le lodi. 

PHILIPPIS ( Agnello de ) nacque in quella Capitale verfo il 1620., 
ed apprefa che ebbe la giurifprudenza romana , s’ incamminò per 
lo foro ; ma eflendo egli piuttotto inclinato per 1 ’ Univerfità , che 
per lo diggià intraprefo efercizio , fi adoperò di ottenere qualche 
cattedra per concoriò, e gli riufcl di aver quella delle civili itti- 
tuzioni, non prima però del contaggio accaduto in Napoli nel 
ió$6. ficcome avvifa l’Origlia (8) ; ma bensì nel 1660. ebbe la cat- 
tedra del jus civile della mattina, come dice il Toppi (9). Nell’ 
anno 1Ò87. per la morte del Pulcharelli occupò finalmente anche 
per concorfo la primaria cattedra vefpertina di diritto civile ; e ver- 
fo il 1Ò88. diede fine a’fuoi giorni, con effer fiato feppellito con 

tut- 

(1) Capaccio Epiflol. p. 12©. 

(2) Capaccio nel Forafliere giornata Vili. p. 700. 

(3) Capaccio toc. cit. p. 770. 

(4) Gio. Pieno d’ Alcfl'andro Hi. 2. p. 52. 

(5) Genovino in Mttamorph. nom. lib. 3. 

(6) Cbiocc. De Uluflrib. fcript. t. s. p. 183. 

(7) Toppi Bibliot. napolet. p. 94. 

(8) Origlia Storia dello fludio di napoli t. 2. p. io». 

(9) Toppi Bibliot. nadolet. p. 13. 
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tutti gli onori di Conte palatino . Ne abbiamo : Commentariut 
dotalis ad enodationem fuerat In /tir. de aétionibus , ubi de do- 
tis quidditate , quotuplicitate , et privilegiis ante matrimonium , 
conflante matrimonio , et po(l folutum matrimonium agitur . 
Neap. typ. Heredum Cavalli ióói. in 4. 

PHILIPPIS ( Giovangirolamo de) nato nello Stato di Sanfeverino 
da padre , eh’ efercitava giurifprudenza in quel luogo , e pofeia ri- 
tiratoli in Napoli coll’intera famiglia, non tralaftiò d’ incamminar 
fuo figlio giovanetto allora, all’ acquifto delle lettere fotto i più 
dotti maeftri di quell’ età; e gli predifl'ero i fuoi avanzamenti a 
cagione de’ fuoi vivaci talenti , e di una inchinazione ad ogni for- 
te di letteratura. Egli infatti riufeì un eccellente giureconfulto , 
e procacciottì della fama nell’efcrcizio del foro , efiendogli fiate af- 
fidate delle caufe d’ importanza , c eh’ ei difele fempremai con buon 
fucceflo ed ammirazione . Dal Viceré D. Garzia d’ Avellana , ed 
Haro Conte di Cafirillo fu eletto Giudice di Vicaria ; ma per la 
fua onellà, non avendofi fatto in quel tempo un patrimonio con- 
veniente al fuo mantenimento, accettar mica non volle 1’ onor 
delia toga, e perciò venne a tirarfi dietro 1’ indignazione dell’ 
accennato Viceré, non ottante ch’egli fotte di genio mite ed in- 
dulgente a dir del Giannone (1). Io però intender non faprei, co- 
me un eroifmo avefléfi potuto prendere in tanta mala parte . In- 
fatti fi avvitano alcuni , che avette trovati molti lodatori di fua 
modeftia, e che il Reggente Trelles impegnatofi preflò del fuo 
Sovrano , fenzachè nulla il Viceré ne fapette,lo fe dipoi creare Av- 
vocato fìfcale il dì 18. Marzo dell’ anno ió^ó. 

Di là ad anni 6. incirca fu promoflo a Regio Configliere ; ma nell’ 
anno fletto 1661. dovette ritornare ad occupare la carica di Av- 
vocato fìfcale, e nel \66$. ottenne la carica di Prelìdentc della 
Regia Camera (2) . Finalmente fu innalzato al grado di Reggente 
nel fupremo Configlio d’Italia, e circa quefti tempi ottenne an- 
che il titolo di Marchefe fulla terra di Miano non molto lungi 
da Napoli da lui comprata pochi anni prima, e venne aggregato 
alla nobiltà di Sanfeverino , dando pofeia in matrimonio due fue 
figlie a due Cavalieri napoletani, uno della famiglia Capano, e 
1 ’ altro Caracciolo . 

Egli creato che fu Reggente , dovette portarfi nelle Spagne ; giunto- 
vi però appena finì i fuoi giorni , e non ferma qualche fofpctto 
di veleno ad avvifo del Toppi (3) , efl'endo fiato il fuo protetto- 
re » 

(0 Giannone Star, civil. lib. 37. taf. 6. 

(2) Vedi Petra io Rii. 265. n. 98. 

(j) Toppi Bibiiot, ria folti, p. 146. 


Digitized by Google 


P H 


ót 


re, cui multum me debere profi teor , egli fcrive , ut in ejtts elo- 
gio , alibi dando, fua maxima merita ,meafque ob/igationes cxol- 
vendo , cunilis patefaciam (i). E’ facile il credere che l’annodi 
fua morte folle flato il 1 666. lafciando delle ricchezze, ed una 
fpcciofa biblioteca. 

Vienci deferirlo il noflro Giovangirolamo per un uomo, che molto 
valea negli affari politici , e che l’ intero Regno foffegli non poco 
tenuto , poiché ne’ tumulti accaduti in Napoli fotto il governo del 
Duca d’Arcos, deferitti in parte del Giannone (2), ed efattamente 
da Tommafo de Santis (3), incominciati il di 7. Giugno del i6yj. 
e terminati il di 6. Aprile dell’ anno feguente , effendo egli in 
quel tempo femplicc Avvocato, fu dato per Configljere al Prin- 
cipe di Rocca Romana fpedito in Seda , ove il forufeito Dome- 
nico Colefca Popone un ben numerofo efercito raccolto , era di 
beinuovo fulle mire d’ incominciar le fue ribalderie nella Città di 
Tiano (4) . In tal occaffone moffrò egli non fòlo la fua prudenza, 
che altresì una ben regolata politica a metter tutto in fiftema e 
regolamento \ ciocché non poco contribuì a’fuoi avanzamenti, quali 
volea incominciare a fargli fperimentare il fuddetto Conte di Ca- 
ftrillo , come diggià fopraccennai , ch’egli per allora non volle poi 
accettare per fini affai giufti e ragionevoli . 

Le opere , che ci rellano di quello valentuomo chiamato da Nic- 
colò Vincenzo Scoppa (5) infignis fummique ingenii confultus , 
fono le feguenti : 

x.Juris refponfum prò 111 . Fr. D.Jo. Bapti/la Caracciolo Hyerofoly- 
mitanae Religionis dignijjimo Priore III. Caftri Ducis ejus fra- 
tris filiis Balio , ac III. Sanili Boni Principe , ut infolidum obflri- 
£ìo , cum ferenijfimo Poloniae Rege , ac Neumberg Duce , ejufdem 

f ’ermano . Neap. 1649. in 4. Giangiufeppe Origlia (6) ne fegna 
’ edizione del 1045. , fe è vera , la mia fu riftampa . 
ì.Juris refponfum prò Sereni]. Fritte. Pittori a Feltri a de Rovere 
Medicea Magna Etruriae Duce , cum illuft. Amatricis Jlatus pof- 
fefforibus , die 23. Februarii 1656. in 4. 

3. Rerum fifcalium dijfertationes Juis quaeque diffinitionibus illu- 
ftratae. Neap. ex typ. Novell, de Bonis 1673. in f. L’autore tra- 

va- 


OÌ Toppi De orig. tribunal, pare. 3. p. JiJ. 

(2) Giannone Star, civil. del Regno di Napoli lib. 37. top. 2. 

(3) Tommafo de Santis lfloria de' tumulti di Napoli lib. 8. p. 317. dell* edi- 
zion di Gravier ann. 1770. 

(4) De Santis toc. eie. 

(5) Scoppa Exploit. ad Cod. Fabrian. in praefat. • * t 

(ó) Origlia Storia dello Jìudio di Napoli t. 2. p. 168. . •» ” 
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vagliò 9. anni fu di quell’ opera, o vogliam dire per tutto il corfo 
eh* ei Joftenne la carica di Avvocato fifcale, ficcome loattella nel- 
la dedica fattane a D. Pietro Antonio d’Araeona Viceré di Napo- 
li ; e ’l copiofilììmo indice fu opera del di lui figlio Gennaro de’ 
Philippis Giudice della G. C della Vicaria . Quelle differtazioni 
al numero di XL. è un lavoro, che dà bafiantemente a conofce- 
re quanto egli valea nell’ erudizione , nella giurifprudenza , e ne’ 
diritti della Sovranità. 

4. Predò Don2tantonio de Marinis ( 1 ) ne abbiamo una fua allega- 
zione in materia feudale , e fui quilìto : adhoae nova taxatto , 
aperto feudo ad Regem , num in illis nova concento fieri pojfit 
in praejudicium credi forum , gui feudum illud obligatum tenent 
cum ajfenfu ? Claufula illa in feudi concezione appofita natura feudi 
in aliquo mutata cujus Jit importantiae ? et de aliis notabilibus . 

5. Un’altra fe ne ritrova imprefla nell’ opera diCefare d’ Afflitto in- 
titolata : Controv. jurts pag. 170. ediz. Napol. 1748. 

PICCOLO ( Pietro ) della terra ai Monteforte in provincia di Prin- 
cipato Ultra, fiorì verfo il 1340. Egli fu rinomato profeflore di 
legge de’fuoi tempi, e venne creato Giudice della G. C fecondo 
appare da alcuni regiftri del 1345- e 134 6. fol. 179. a t. Ut. A. 
e 134Ò. Ut. C. fol. 255. a t. Ne abbiamo: 

1. Forma appretti in Regno declorata nujquam onte a impreffa , 
cum aliqutbus additionibus Domini Alberici ad materiam acco- 
modati. s fub hoc figno non folum juris fiudiofis , verum etiam 

in foroverfantibus utilijfima . Neap. apud Matthaeum Cancrum , 
ad inflantiam nobilis facobi Anelli de Maria bibliopolae Neap. 
1572. Trovafi anche nella raccolta di Scipione Rovito p. 120. a r. 
%. Addìtiones ad fingularia Andrea de Capua . V. Toro compend. 
delle Jue decifioni tom. 1. 

3. Glojfa fuper conftitutionibus Regni . 

4. G lofio fuper ritibus M. C. Vicarine . Quelle furono imprelfe con 
quelle di altri nollri dottori in un folo volume, da me non po- 
che vplte citato ; ma la fua glolfa fulle Collituzioni ha fortite non 
pochi edizioni . Egli va molto lodato da Luca da Penna (2) , e da 
Matteo d’ Afflitto (3). Fu feppellito in Donnaromita (4). 

PICCINNI ( Niccolò ) nacque in Caftelfaraceno in provincia di Bafilica- 
ta, Diocefi di Anglone verfo il 1704. da famiglia dillinta, e verfo 

il 

(1) De Marinis Tom. 3. alìegat. 116. p. 448. 

(2) De Penna in L. I. C. rie fanone frumcnt. urbis Romae L. unir. C. de im- 
ponenti. lucrativor. defeript. L. uomo Judet C. de deturion. 

(3) Afflitto in Cap. fucccjfunis tit, de naiur. fucctjf. [end. 

(4) Afflitto Desi/. 160. n. 3. 
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il 1740. divenne l’accennato Cartello feudo di fua cafa . Egli fece 
i primi ftudj fotto degli efpulfi Gefuiti , e quindi andò di mano 
in mano perfezionandoli in que’ di maggiore importanza , finché 
giunfe a quello della giurifprudenza , qual rifolvè poi di profertare nel 
nortro foro per ritrarne quel guadagno, che fperato non avrebbe 
da qualunque altra profeflione. Egli fi acquirtò fama di un buon 
giureconfulto, ed altrettanto di un eccellente poeta, ficcome ap- 
pare da varie fue difperfe compofizioni in tofcano , in latino , e nella 
favella napoletana. Un fol fonetto in quert’ ultima lingua baderà 
al leggitore di formare la più vantaggiofa idea del Piccinni , poiché 
venne ftimato generalmente un capo d’opera nel fuo genere; avendo 
in erto deferirti i veri difettofi caratteri di taluni profertòri , e capi 
del foro napoletano, indirizzandolo alCh. D. Filippo di Martino an- 
ch’egli eccellente poeta , e letterato efimio ; ond’è che non ifpiacerà, 
come mi lufingo , di leggerlo qui per la prima volta a ftampa : 
Quando feompo de (là fenxa na maglia , 

Quando Poleto fta de bona voglia , 

Quando non trucca Forlofia le foglia , 

E quando allo decretà Borgia non sbaglia , 

Quando Patierno na veretà te quaglia , 

. E Ruoto co n accejfo non te fpoglia , 

Quando F dj cella non te fa na mbroglia , 

E non calunnia chiù Tonno Tremmaglia . 

Quando Marciarne chiù n arrobb a mpuglia , 

Quando lo sì Carofano non piglia , 

O. Ullo allo pagà non arma buglin . 

T anno alla lengua toja , che s' ajfottiglia , 

Ed h appuntuta chiù che n è na Juglia , 

Lo muorxo mettarai Pippo e la vriglia . 

Se piacque però a que’di bello fpirito , fu altrettanto da’ giudizio!! , ed 
onefti dilapprovata la libertà foverchia in difeovrire gli altrui di- 
fetti . Si vuole , che nell’età più matura fortegli non poco rincrefciuto 
anche a fertertò una compofizione di fimilfatta , ed ebbe a maledire 
ben mille volte il fuo parlar sì franco ed inconfiderato . Egli affettò 
il carattere di un uomo fpregiudicato , nè volle giammai accoppiare 
al fuo fapcre quella virtù traile tutte la più neceflaria . Infatti avrebbe 
fenza dubbio meritati avanzamenti corrifpondenti al fuo merito, fe fi 
forte altrimenti condotto ; poiché chi fe la prende contro di tutti, 
ha fempre tutti contro di fe . L’uomo era affai dotto , e in ogni feienza 
valea. Attaccatoli con certo Religiofo di Scuola Tomiftica Lugli ajuti 
della Divina Grazia , e fui nodo della predeltinazione, intefefi dir fui 
mortacelo con aria fratefea futor ne ultra crepidam : per lo che 
piccatoti il nortro giureconfulto , fe vedere al buon Religiofo , che 

egli 
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egli parlar potette e fcrivere , un po meglio che far potea un 
cuculiato . Egli adunque mandò a (lampa una dotta dittertazio- 
nc, che noterò nel n. i. in cui (piegò e Alila predetti nazione, e 
Alila grazia il fiftema delle oppotte fcuole Tomittica e Gefuitica 
difendendo l’ultima egregiamente. Monfignor Giulio Niccolò Tor- 
no Vefcovo di Arcadtopoli addottrinato , e foftenitore della (cuoia 
Tomiftica , ett'endo (lato revifore del Tuo libro , fecegli una lodevo- 
le approvazione , e la conchiufe con quelle parole: Haec fcripfi ego 
quamvis T homi [itene Do&riHae addittijfimus yverumtamen veri- 
tari contraire non potiti . Terminò alla fine pacificamente i fuoi 
giorni il Picinni tra PP. di S. Maria de’ Monti , ov’ egli era anda- 
to a ripurgare fua cofcienza cogli efercizj fpirituali , mancando dì 
vivere a’ piedi del confdlòre. Ecco ciò che di lui ci rimane: 

I. Nicolai Picinni J. C. Neapolitani dijfertatio de Grafia . Neap. 
175?. in 4. 

a. Imperiale s Inflitutiones adflrittae ejufdemque notis illuftratae . 
Neap. 1757. in 8. ex typ. Simoniana . 

3. Hicrofolyma Carolo Borbottio Regi Invittifflmo Epiftola . Neap. 
typ. Joannis-Francifci Paci in 8. 

4. Varie Allegazioni giuridiche , e le fue diverfe poetiche compofi- 
zioni ritrovanti pubblicate in non poche raccolte fatte, o in occafio* 
ne di morte di qualche valentuomo (i),o in occafion di nozze di 
perfonaggi diftinti. 

PIGNATELLl ( Jacopo ) nato nello feorfo fecolo in Grottaglie ter- 
ra in provincia di Lecce , fatti eh’ ebbe i fuoi (ludj in quella Ca- 
pitale, e laureatofi ngll’ una e nell’ altra legge, e in (aera teologia, 
fe indi pattaggio in Roma , ove fi acquifìò fama di un celebre 
Canonifta , e di grande Avvocato in que’ tribunali . Se riguardafi 
il numero de’ volumi, che la di lui opera contiene, e quanto al- 
tresì va di buono nella medefima , niun negherà d’ efler dato un 
uomo di vita laboriofa, e fornito anche di alcune non ovvie co- 

S nizioni appartenenti alle cofe di Chiefa. Andò in ctta l’autore 
eterminando le principali controverfie riguardo alla canonizzazio- 
ne de’ Santi, al Concilio Tridentino, a’ Vefcovi , e Regolari , all* 
immunità , e giurifdizione ecclefiallica ; e le fue rifoluzioni veggon- 
fi poggiate fulla più ampia cognizion de’ canoni , de’ Padri Santi , 
de’daflìci fcrittori , delle cofe giudicate, ed altresì della chiefattica 
difciplina . Eccone qui traferitto al mio folito per intero il fuo titolo. 
Confai tationet Canontcac , in quibus praecipuae controverfiae , quae 
ad Santtorum Canonizationem , ac facros Ritus , ad Sac. Conc't- 

lium 

(1) Vedi i Compr ninniti in morte del Duca di S. Filippo D. Giufeppe Bru- 
najj» . Nap. 1740. pari. 3. p. 41. e 41. 
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lium Tridentinum ad Epifcopos , et Regulares , ad immunitatem r 
libertatem , jurifdiólionem ecclefiajlicam , ac hujufmodi alia po- 
tijjimum pertinent , non Jolum ex utroque jure /cripto ,/ed edam 
ex Sacrarum Congregationum decreti * , rebus judtcatis , placttts , 
atque confultis ex prudentum refponfts , ex mori bus receptis , brc- 
•ut ter , ac perfpicue dirimuntur . Romae 1668. 

Ella incontro del molto plaufo nella repubblica letteraria, e quindi 
finché fu in vita, l’andò maifempre amplianda, con farvi anche 
quelle correzioni , che credette opportune c così poi forti delle 
molte edizioni . Venetiis ióq$. e 1704. volumi X. tn jC, Coloniae 
Allobrogum 1718. c 1728. fumtibus Gabrieli* et Samuelis de Tour- 
nes t. XIII. in f Venetiis 1721. t. XI . , e 17 $6. t. XV. in f. cum 
Comp. Pafquucci . 

Egli non fece in Roma avanzamenti corrifpondenti al merito, che 
lòppe procacciarfi da curiale, effendo morto da femplicc Parroco 
della Chiefa fotto il titolo di S. Maria del Pianto. Niccolò Top- 
pi (1), e Giangiufeppe Origlia (a), da cui io credea trar qualche 
notizia di quello nollro fcrittore , fi contentarono di additarcene 
il foto nome. 

PISACANE ( Gaetano ) nacque nel 1744. in quella Capitale, e do- 
po il corfo degli fludj fi laureò in giuri fprudenza nel dì 17. No- 
vembre del 1753. e lòtto dell’ avvocato Giufeppe Maria Mazzac- 
cara intraprefe l’efercizio del foro . Nel 1760. per la morte del 
cattedratico Biagio Troifi fece un concorfo nell' Univerfità , che 
mandò anche a llampa, e da detto anno fino al 1770. lede poi 
da lìraordinario , e con difpaccio del dì 3. Dicembre 1771. fu crea- 
to Regio Governatore . Con tal carattere girò fino al 1784 , nel 
qual anno, e propriamente nel dì 19. Aprile forprefo da ladri 
nella propria fianza di fua refidenza , non poco contribuì alla per- 
dita totale di fua già peraltro vacillante falute, e fatto ritorno in 
Napoli, il dì 7. Marzo del 178 6. finì di vivere. 

In tempo che egli lede nella noflra Univerfità , pofe a fiampa : 
Juris romani , neapolitani , canonici elemento , feu ad quatuor 
In flirta ionum libro s commentario , in tres parte s divi fa , juxta 
trio juris objeEla , cum fynopfi hifìorica. Ne ap. 17 68. in 8. ma dal 
primo tomo in fuori altro non vide il pubblico di quell’opera. 

P 1 SACANE ( Gio . Boti fio) nato verfo il 1Ò73. in Napoli , coll’ aju- 
to de’ fuoi pronti talenti giunfe di buon ora a far nelle feienze 
una plaufibile riulcita . Nell’ età preferita venne addottorato nell’ 
una e nell’ altra legge , ed intraprefe con dell’ efpettazione 1’ eler- 

ci- 

(l) Toppi Bìbliot. un pel. p. 1 10. 

(x) Storia dello Jludìo di Napoli t. 2. p. J74. 

Tom.III. I 


66 


P I 

cizio del noflro foro. Indi a gualche tempo fa creato Uditore 
del Regio Calici nuovo , carica di qualche riguardo , e patrocinò del* 
le caule d’ importanza d.t giovanetto ne' tribunali di quella Capi* 
tale . Egli però fentivalì naturalmente portato alle dolcezze d’ Apol- 
lo, e traile cure del foro, e di altre fue applicazioni, non trala- 
fciava di fegnalarli nelle occafioni con delle fue eleganti poetiche 
compofìzioni , ch’ei facilmente vi riufciva nel linguaggio latino. 
Sonoli quelle già del tutto difperfe ; mi la migliore , e eh’ ebbe 
a riportare degli applauli grandi da’ più accreditati uomini di buon 
gullo , pervenne a noi colle /lampe , il cui titolo è quello : Inflitti- 
ti unum feti elementorum Divi Juftiniani Sacratijfimi Principi s li- 
bri quatuor Carmina redatti . Neap. \6q\. e» typ. f ofephi Ro felli . 

Si può francamente aderire d’ aver egli fuperato quanti altri vollero 
ridurre in verfo le iftiruzioni Imperiali , Ira per la eleganza del 
verfo, che in aver ritenuto altresì lo fpirito di quelle determina- 
zioni. Di anni 22. fu creato Regio Configgere , cioè nel 1695. e 
dopo molti gradi e cariche follenute, fu promoffo (1) a Reggente 
di Collaterale dallo Imperador Carlo VI. e fu Duca di S.Gio. nel 
Cilento, e Marchefe di S. Leuci . Morì nel 1733.: ma non lafciò 
troppo buon nome dell’ amminillrazione fatta delle fue cariche. 

PISANELLO {Gio. Angiolo) nacque in Napoli nel 1491. da una 
famiglia originaria di Pifa , ove il vecchio cognome era Lombar- 
di , trasferita colà dalla Normandia ad avvilo de’ noftri genealo- 
gilìi (a), e fidata nel noflro Regno fin dal XII. fecold (3) , t ro- 
vandofi in quel tempo un certo Riccardo Pifanello barone di Lec- 
ce fotto Guglielmo il Buono , da cui fan poi direttamente difen- 
dere l’ autor nodro , gli accennati frittoti di famiglie . Egli riu- 
scì un eccellente giureconfulto , e fu tanta la faina acquiflatalì 
nell’ efercizio del foro , che tennefi generalmente in illima del più 
abile profedòre , e l’ unico per que’ tempi a ben condurre le cau- 
le . Gli affari di qualche importanza o del tutto fe gli affidavano 
«cn ottima riufka, o vi dovea almeno intervenite, come colui, 
che fiflTatte faccende ben regolava . Si vuole che il dotto Fabio 
Marchefe , di cui ce ne rellano alcune allegazioni predò del de 

Ma- 

fi) Vedi la dedica fattali del X. tom. delle opere di Cajacio del! ediz. del 
Muzio. 

(a) Vedi Biagio Aldimari Jflor. geneatog. t. 3. p. 295. e t. 4. p. 1 19. Dome, 
nico Conforto della Famiglia Ceva p. ufi. ( Bologna 1737. ) Niccolò 
Toppi de Orjgin. tribunal, pan . 1. p. *31. iiè. 4. c. 14. ». 17. Celare d’En- 
genio Napoli Sacra , p. 116. 

(3) Vedi Ferrante della Marra Difcerfi delle famiglie eflinte feraflkre , e non 
«mprefe nè Seggi di Napoli , p. 295. 


Digitized by Google 


PI *7 

Marini* (1), e flato già difcepolo del rinomato Marcantonio FIoc* 
cari (2), rimanea forprefo del valore del Pifanelli in quella parte. 
A qual cagione abbiamo memorie che la di lui cala divenne 
Temporio ne’ profertori , che tuttogiomo vi fi portavano a conful- 
tarlo fu’ divertì articoli , e della maniera onde tenerfi nel confo 
delle difefe . Accoppiava alle fue cognizioni anche una fomma fe- 
licità nello fpiegarfi , e perciò venne dellinato dalla Città di Na- 
poli per affari premorofiflìmi ambafeiadore in Roma predò il Pon- 
tefice Clemente VII. Non faprci però additare al leggitore in qual 
anno degli XI. che tenne il governo della Chiefa Clemente VI 1 ^ 
averte dtlimpcgnata quella incumbenza , come anche fe da Prefi- 
dente di Camera, e dappoiché egli rimallo ne forte già privo a 
cagion d’ un cattivo conlìglio, che volle dare a favor della no- 
li ra Città contro il Viceré di quel tempo . Sappiamo che di 
anni 23. fu creato Prefidente di Camera , vai quanto dire nel 
1514., e di là ad anni 8. fu creato Pontefice Clemente nel i$zg. 
e morto poi nel 1534. E’ facile dunque il credere , che tal lega- 
zione f averte follenuta , decaduto dalla grazia del Viceré , poiché 
fu mandato in nome della Città, a favor della quale egli (ottenne 
con un fuo configlio rimallo a noi MS. , di poter quella prender 
le armi contro il Viceré. 

Nulladimeno privato egli della toga continuò a procacciarli della fama 
coll’ efercizio di Avvocato, e con ifcrivere altresì delle opere , par- 
te delle quali fon già a noi pervenute colle (lampe , e parte ne re- 
fìano tuttavia inedite, fintantoché riebbe la carica di Prefidente del- 
la Regia Camera della Sommaria , come da qui a poco vedremo. 

Nell’anno 1335- rt uere l at > * Baroni da’popoli a cagion delle oppref- 
fioni che praticavano, e refi perciò infonribili, abufando di lor giurifdi- 
zione , venne a tal oggetto iflituita una Giunta in dove fìffatte 
querele doveanfi efaminare , da quei didinti perfonaggi , di cui ven- 
ne comporta. Il Pifanelli dellinato alla difela de’ Baroni feppe di 
molto legnalarfi in far vedere le infuflillenti , c capricciofe quere- 
le promorte contro i medefimi . Chi difende pero i più forti fi 
può fperto ripromettere di un felice dito fu de’ più deboli . Gli 
monto della gloria quella difefa, ed acquilìò generalmente la pro- 
tezione de’ nobili. Égli fteffo ce ne ferbò memoria in una delle 
fue opere, eflèndo (lata la più famigerata, ed importante difefa, 
ch’ei fece nel corfo luminofo di fua avvocherà. Le fue parato 
fon quelle : in ingrejfu Caefareae Majejiatis [ intendefi già dell* 

Im- 

• 

(1) Vedi la Collezione di elio de Marinis allegazione 12. 17. 19 24. 17. 

(2) L’ accennato de Marinis oe rapporta una fua allegazione , che i la IX. 
nella fuddetta collezione . 

I 2 


Si 


P I 




Imperador Carlo V.] Neapolim in anno 15^5. in die San&ae Ct- 
tberinae de menfe Novembri s in fuo ingrejfu deputava judtces 
circa gravamina vaffallorum in difcujfione multarum caujfarum t 
in quibus ego prò baronibui , et feudatariis interveni ( 1) . 

Udranno 1 S3<5- fu rimeflo nella carica di Prefidente di camera per 
opera di Filiberto Cbalon Principe d’ Oranges Viceré di Napoli , 
detonandolo benanche fuo Uditor generale, e con diploma Spedi- 
togli da e(To Imperadore die ultimo mentis Februarii anno Do- 
mini mtllefimo quingentefimo trigefimo jexto , eh’ oggi confervafi 
da’ Signori Duchi delle Pefche , fu creato con Tommafo fuo ger- 
mano fratello Cavalier del Speron d’oro , e Conte Palatino coll’ 
ampia facoltà di privilegiar Notai , giudici a contratti , legittimar 
balìardi, ed emancipar figliuoli, ficcome può leggerli in elfo Di- 
ploma pubblicato diggià da Domenico Confuorto (1) . 

Egli ebbe due mogli , la prima chiamata Azzia , la feconda Porzia 
de’ Carrafi , con cui procreò due mafehi Claudio , e Giannandrea, 
e quattro femmine Antonia , Vincenza , Beatrice , e Cammilla , 
quali vide ad avvifo de’ noftri genealogici , ben collocati ; quindi 
carico di gloria , e di anni 6y. mancò tra’ viventi in quella Capitale, 
e fu feppellito nella Chiefa di S. Lorenzo Maggiore con iscrizio- 
ne riferita da Cefarc d’ Engenio (3), e da Bartolommeo Chiocca- 
relii (4) con molta diverfità ed inefattezza . Ma eccola intanto 
tal qual ancor oggi fi legge nel detto tempio. 

Ioanni Angelo cognomento Pifanello 
Ex vetufla ac illujìri Lambardorum 
F umilia quae Pifis late olim 
Floruit 

Viro et iurifconfulto fingulari 
Patriae et amicis 
Non fibi nato 

Qui vixit ann. LXVII. magna cum civium 
Et principum omnium celebritate et ammiratione 
Portia Carafa Coniugi dulcijfimo 
Et Claudius et Andreas filii 
Parenti optimo M. D. LVllll. 

Tommafo Gramatico ($) fi avvisò, che la fua autorità era molto 

rifpet- 


(1) In eornmenr. ad ptagm. 1. di filar, vajfallor. n. 1. 

(1) Vedi Confuorto della Famiglia C tua \ td’n. Bologna 1737.^.117. noi. (2). 
(j) Engenio Napoli /aera p. ili. 

(4) Chioccarelli De llluflrtb. feripHrib. t.i. p. 250. 

(5) Gramatico Dui/. 7 6. n. ai. 
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rifpettata nel foro . Gio. Vincenzo d’ Anna (1), eh’ egli dir fi po- 
tea il Principe degli avvocati . Paolo Regio Vefcovo di Vico- 
equenfe nella fua orazione a Tommafo Salernitano , che trovali 
imprefl'a dopo i tuoi dialoghi , così fcrilfe di lui : Johannes An- 
gelus Ptfanellus vir antiqua fama apud litigante Celebris mul- 
taeque fidei , et opinionis . Cammillo Salerno nella prefazione , 
eh’ ei fece alle noftre Confuetudini Napoletane imprefle in Vene- 
zia nel 15 8 ( 5 . apud Valerium Bonellum , ne fcrilfe cpsi : ornatur 
opus iflud aliquibus additionibns jurifconfulti numquam fatis 
laudati J oannis Angeli Pif anelli , de quo melius eft Jilentio prae- 
terire , quam panca referre : hic emm inter quotquot unquam 
Parthenopes habuerit , celebratijjimum nomen fuit conjequutus , 
/nacque familiae divitias fupra hominum credulitatem ac nobi- 
litatem peperit , dum ipfa cum domina Portia Carafa matrimo- 
nium contraxerit filìabus viros nobiles dederir , filiti item cum 
Claudio ejus primogenito D.Dianam de Ghuevara mulierem illu- 
Jlrem matrimonio copulaverir , et plurium ca/ìrorum dominum 
reliquerit. Finalmente il Chioccarci» (z): jurifconfulrus acri in- 

f 'enti , ebbe a chiamarlo , dottrina et eloquentia , ac dicendi fé- 
tettate, fua tempeftate infignis, ec. Vediamo ora le fue opere: 
x. Commentarti in pragmaticam editamThori teftem falfum , et de 
J alario Vaxallorum , et fuper pragmat. 1. de pojfejforibus non tur- 
bandis . Neap. apud Horatium Salvianum 1590. in f. che furono 
riprodotti da Scipione Rovito co’ conienti di altri nolìri pramma- 
tici , e finalmente ne’ fuoi conienti in fingulas Regni pragmati- 
cas cet. nel idoo. 

a. Adnotationes ad decifiones Mattbaci de Afflitto . Han fortite del- 
le varie edizioni colle derilioni iftefle . Si vuole che folfero fiate 
imprefle anche feparatamente ; ma io ne ignoro l’edizione. 

3. Norae ad Confuctudines Neapolitanas . Son delfe di qualche aju- 
to al buon intendimento delle medefime , e come follerò fiate al- 
le volte interpretate nel foro. Furon imprefle per la prima volta 
in Venezia nel 15815. apud Valerium Bonellum. 

4. Notae ad Conflitutiones Regni . Quelle han fortite anche delle 
moltiflìme edizioni infieme col tefto delle ftefle noftre leggi. 

5. Un fuo dotto Refponfum ritrovali preflb Gio. Antonio Cannezio 
autor Siciliano , e propriamente nella dicoftui opera intitolata : 
enarrationes perfpicuae in Extravag. Volentes. Venetiis 1 57 6. in f. 
6 . 11 noftro Donatantonio de Marinis nella collezione, ch’ei fece di va- 
rie allegazioni di parecchi noftri profeffori , la prima , che vi re- 
si- 
ti) Anna ia Alltgttitn. 8. ». 1. adwatum pùrntps . 

(a) Chioccarelli Ita. tit. 
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giflrò, fu una di effp Gio. Angiolo; ed ia fine di Affetta colle- 
zione fi hanno 

7. Decreta altqua Sacri neapolitani Senatus a Domino Joanne An- 
gelo Pifanello JC. clariffimo annotata . Lo fieffo de Marinis por- 
ta un’altro fuo refponfo nelle fue rifoluzioni (1). 

8. Finalmente alcuni fuoi Configli al numero di 6q. manofcritti , fono 
fiati da me ofiervati nella biblioteca di D. Gherardo Cono Capo- 
bianco Segretario del S. G ; qual copia , si per riguardo a’ carat- 
teri , che alla carta , indica l’ epoca dell’ autore , e lònovi be- 
nanche delle annotazioni marginali del noftro celebre Nauclerio . 

PIS ANELLI [Cefi are) napoletano y fu Gefuita , e mandò a (lam- 
pa : Juris apice , quam infiitutrtce juflitia publice proponit no- 
bilitai erudita , propugnatque in Collegio nobilium Soc.Jef..., 
affiliente R. D. Francifci Verde S.T.D. et Regii juris interpre- 
te. Neap. anno D. 1672. in 8. 

PISANO ( C ef or e Niccolò ) giureconfulto napoletano , fiori nello fcor- 
fo fecolo ne’ tribunali di quella Capitale , e dopo molti anni di 
Affatto efercizio fu eletto Uditore nella provincia dell’Aquila 
.fi dì 18. Ottobre del t< 588 . , da cui pafsò poi Avvocato fifcale in 
quella di Bari . Egli fece alcune addizioni a’ riti della Regia Ca- 
mera della Sommaria , che avea raccolti Goffredo di Gaeta , o 
per dir meglio a’ conienti di quello fteffo antico fcrittore , che 
fatti vi avea, oltre di altri fuoi fu de’ riti medefimi, e mandò il 
tutto a fiampa con delle altre addizioni di anonimo autore . Neap. 
t* VP- Jttcobi Raillard 1 699. f il cui intero titolo già da me 
fu rapportato nell’ articolo del Gaeta tom. 2. p. 61. 

Niccolò Toppi fuo contemporaneo è d’ avvifo, eh’ avea già fotto i 
torchi in Colonia : Allegationes ad obfervationes Joannis Vin- 
centii de Anna • ma dir dovea obfervationes ad allegationes , 
qual effer dovea il titolo di quello libro , eh’ io non fo fe folle 
vera tal notizia dataci nella fua biblioteca , pag. 321. che pub- 
blicò nel 1678. 

POL 1 CE ( Antonio ) patrizio di Pozzuoli , fiorì nello feorfo fecolo 
ne’ tribunali di noftra Capitale ; e dopo di effer fiato per lungo 
tempo nell’ efercizio del foro , fu mandato per Uditore in Abruz- 
zo Citra, da dove pafsò poi in Principato Citra. Nel lungo tem- 
po, eh’ ci fiiede in fiffatta carica , ebbe agio a lavorare un’ ope- 
ra fulle preminenze delle Regie udienze provinciali . Alla no- 
vità del titolo nommeno , che alle cofe fparfe nella medefima 
dall’ autore per riguardo alla pratica , che ufafi in quelli tribuna- 
li » 

(1) De Marinis Lib. 2. rt/olut. juris cap. 79. 
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li, incentrò molto plaufo predò de’ profeflòri . Il titolo con cui 
egli m indoli» a (lampa fu il fcguence: De praeeminerttiis Regia- 
rum audicntiarum provincialium . <. Opus fané uri mvum , ira 
taboriofum authori , omnibus regiis auditoriis provincialib’is , et 
affcfforibus magnopere necejj'anum , ceterifque juris ftudiofis , et 
caufarum patronis proficuum iis praefertrm , qui criminalibus in- 
cumbimt patrocinili . Neap. 1Ò90. , e 1Ò94. tom. z. in f. Fu 
«prodotta anche in Napoli , e lìmilmente in IL tom. in f. nell’an- 
no 1714. 

PONTE ( Gio. Francefco de ) nacque in quella Capitale , o in Ma- 
juri , come altri avvifano , verfo il 1541. da un’ antica famiglia 
originaria della Colla d’ Amalfi , decantata non poco da Giulio 
Celare Capaccio (1), e da parecchi altri nollri fcrittori , che ver- 
ranno citati nel corto di quello articolo . Egli profittò non poco 
de’ fuoi talenti , e della buona educazione datagli da’ parenti per 
indirizzarlo nell’ efercizio del nollro foro . Non tantollo ei vi com- 
parve , che feppefi diftinguere , patrocinando delle caufe d’ impor- 
tanza , e che tuttogiórno gli venivano affidate con felice rìufci- 
mento. Se (untinolo fu il corfo di fua avvocherà, di piò degna 
memoria fu l’efercizio però di fue importanti cariche nella magilfra- 
tura . Egli fu un de’ primi a ben intendere le Regalie de’ Sovra- 
ni , e fparfe de’ lumi onde togliere i pregiudizi 0 che la foverchia 
credulità introdotti avea ne’ vecchi fecoli di barbarie. La fua dot- 
trina , l’ arte nel giudicare , il zelo per la giullizia , e la illiba- 
tezza de’ collumi , formarono a dir di tutti u più bello elogio di 
quello celebre togato . 

Fu creato dapprima Prelidente di Camera della Sommaria , e Pre- 
fetto dell’ Annona verfo il 1589. e nell’anno 1591. ebbe la cat- 
tedra del diritto feudale nella n olirà Univertità . Indi fu eletto 
Conlìgliere del Supremo Configlio d’ Italia predò del Re Filippo 
II. e per tal promozione portelli in Ifpagna, non fo in qual anno. 
Nel di zi 6. Maggio del 1594. fegnafi da alcuni la fua promozio- 
ne di Reggente di Cancelleria; ma egli è certo che Ut fuccedò* 
re del Moles morto già nel 1591- Il fuo ritorno dalle Spagne 
fij nel 1597. , in qual' anno acquillò la terra di Murarne , fu 
di cui ottenne anche il titolo di Marchefe nel 1598. , e poi 
quella di Padula, e nel dì 15. Maggio del 1604. venne animella 
la fua famiglia nel Sedile di Portanova (2). 

Egli 

(1) Capaccio nel Foraflictt giornata IX. p. 87$. avvila ch’ebbe fetidi fin dal 
,$6 1. da Ottone per ferviti predati all’ Impero. 

(a)- Vedi Girolamo Maria di Santanna Carmelitano fcalzo nella Storia ge- 
nealogica dilla famiglia del Ponti, parr. t. p. 91. 
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Egli ebbe due mogli la prima Feliciana del Ponte e la feconda 
Zenobia Cicinella . Quc/t’ ultima portogli la dote di due. 87000, 
ficcome appare dall’ frumento de’ capitoli matrimoniali per gli 
atti di Notar Agnello Marino nel fuddivifato anno 1598. e pre- 
levati negli atti della caufa dell’ ammiffìone al Sedile (1). I fuoi 
figli redatono egualmente ben limati . Al primogenito diedegli per 
moglie Caterina de’ Medici iorella del Principe di Ottajano, e ni- 
pote di Leone XI., dopo del qual matrimonio fi dice che pofefi 
in gran fallo ed alteriggia , e a fare delle grandi ricchezze , e Pie- 
trantonio fattofi già Cherico Regolare, fu dipoi creato Vefcovo 
di Troja (2) . 

Eflendolcne intanto morta Zenobia in Ifemia nel di 4. Ottobre dell* 
anno 1613. (3), ed egli riavutofi da una grave infermità, fi av- 
vifano taluni , che avelie fatta la rifoluzione di abbandonare ogni 
cura mondana , e renderfi religiofo nell’ ordine de’ Cherici Rego- 
lari, il che avvenne nell’anno /ledo 1613. contando già anni 72. 
di fua età. Altri però vogliono, che venuto in Napoli un vota- 
tore , e procedalo edò Reggente , e andato il procedo in Ifpagna, 
inforfe voce , c (fendo lui poco amato , che J aria flato privato della 
toga [ così leggo in un MS. ] per non afpettare Adatta vergogno- 
fa degradazione fecefi Teatino , e da Religiofo mancò poi di vi- 
vere il dì 2 6. Giugno del 1616. con redar feppellito in SS. Apofioli. 

Lafciò il de Ponte non poche opere , ch’egli da tempo in tempo 
pofe a /lampa , quali verranno ora da me regiftrate fecondo le lo- 
ro epoche . 

1. Conjiliorum five juris refponforum in arduis maximorum prin- 
cipum caujjìs praefertim feudalibus editorum , voi. primum con- 
ttnens centuriam unam . Neap. 1554- inf. Quello primo volume 
fu riprodotto in Venezia nel 1 595- in f dedicato al Monarca Fi- 
lippo II. Indi fattofi Religiofo pubblicò : Confiliorum alterum vo- 
lumen. Neap. apud Tarquinium Longum 1615. inf. , che dedicò 
al Cardinal Scipione Borghefe. In edò vi fi contengono 160. de’ 
fuoi rifponfi , quattro de’ quali ferbando alla pofierità una po- 
ca vantaggiofa memoria per alcune nobili famiglie , ebbefi cura 
di fargli flrappare da quafichè tutte le copie , e fin da quelle, che 

ritro- 


ll) Si ha dalla p. 142. dell’ opera del citato Santanna . 

(1) Vedi Gio. Banda del Tufo Vefcovo d’ Acerra nella fua Storia deila Re- 
ligione de' Padri Chetici Regolari , tap, 72. p. 285. E nel Supplemento p. io®, 
impreflo io Roma nel 1616. 

(3) Vedi Gio. Vincenzo Ciarlante Memorie J loriche delSannio lib.V. p. 453. 

(4) Vedi Bartolommeo Chioccarelli De lUuJlrib. fcriptorib. t. 1. p. 333. e il 
P. Giufeppe Silos Hiflor. (borie, regni, pari. 3. p. 370. a 37 1. 
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ri trova vanii predo di taluni avveduti pofTefrorf. Ella è adun- 
que a un di preflò diffidi cofa rinvenir una di quelle intere ri* 
cercatiffime copie, che (cappata già non fia dalle mani degli ac- 
corti perfecutori . Io ne darò intanto al leggitore il lolo titolo di 
ciafcuno : Confilium prò Regio Fifco cantra rebelles Regni Ara - 
gonum . Confilium XX. prò Sedile Nidi contra facobum de Bo- 
nonia . Confilium QXXXVl. prò Comite Vtllemeduinae , ubi ver- 
bum fit de inqut fittone Marci Antonii Judicis . Confilium CLVL 
prò Domimi Milanis . Nelle feguenti edizioni, Genevae 1 666. 
e i<5ó7. 1. 1. ec. vi fupplirono altri Configli in luogo di quelli . 

X. furis refponfum fuper cenfura Veneta Jo. Franctfci de Fonte 
Macchioni s Marroni in fupremo Italico Confitto apud Catholicum 
Regcm ohm Regentem , et in Regno Neapolitano ejufdem Colla- 
ter alti Decani. Romae apud Gullielmum Facciottum lóti, fum- 
ptibu s Antonii Albini in 4. Ne legnano la prima edizione nel 1607. 

3. Decifiones Supremi Italiae Confilii , Regine Cancellariae , et Re- 
gine Camerae Summariae Regni Neapolitani , alle quali ag- 
giunte 

4. Repeti tiones feudales elaboratijfimas . Neap. 1611. in /, e poi Ge- 
nevae 1 666. in f 

5. De potè fiate Proregis Collaterali s Confilii , Regnique regimine . 
NeaP. 161 1. inf. Quella è la miglior traile fue opere, che fu ri- 
prodotta anche in Napoli nel 1621. ex typ. heredum Tarquinii 
Longi in f. colle addizioni di Già Badila de Toro napoletano. 
Le materie, che vi fi trattano raggiranfi ne’ feguenti articoli: De 
provifionibus circa perfonas prò placido , et tranquillo Regni re- 
gimine . De Annona Civitatis . De Officialium elezione . De 
Regibus impofitionibus . De T raftis , Jeu extraflionibus . De Af- 
fenfu Regio Juper dotibus . De Ajfenfibus feudorum . De Succef- 
fione mulierum . De Diverfis provifionibus. De T riremibus , et 
navigtis , et dilationibus caufiarum . Non evvi dubbio eh’ egli Ha 
un libro pieno di buone maffime , e che dà ballantemente a cono- 
fcere la non volgare cognizione del fuo autore . 

6 . Con/ultatio fuper vifitatione hofpital'ts incurabilium . 

7. Con/ultatio fuper vifitatione Ecclefiae Altamurae. 

8. Con/ultatio fuper crimina bigamiae . 

Oltre delle diggià notate , avea fcritte delle molte altre opere , che 
rimafero inedite; ed erano 

Repetitio fuper L. defenfionis favellai, Cod. de pure Tifci , ficcome 
egli Hello ce lo avvifa fcrivendo (1) : et ut dtxi adhuc opus illui 

re- 


(1) Nella di lai opera Dt fattfiàt. Prtreg. tir. 3. §. 7. ». I. in fin. 
Tornili. K 
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remanet imperfe&um , et nefcio fi jam ferito coiifedus pojjim o- 
pus ili u d in lucem prodere. 

De bis quae pratt'tcantur in Regno in materia jurifdiftionis Ec •- 
clejiaiticae propter necefariam , atque naturalem ejufdern Regni , 
ilitufque perfonarum defenfionem rettam , ac pacificarti guberna- 
tionem . Opera intereflante , e che contenca i leguenti capi : De 
violtntia Judicis Ecclefiaftici per Regem auferenda - De Confer - 
vatoriis vigore Capitulorum Regni -- De Tertiariis , oblatis , /*- 
miliaribus , rr fervitutibus Clcricorum ■■ De familia armata Epi- 
scopi — De cujtodibus animalium Clericorum - De Clcricis con- 
jugatis ~ De Jortilcgiis - De Eremitis - De confugientibus ad 
Ecclejìas - De regio exequatur De falario concionatoribus fot- 
vendo - De Bigamia - De Monarchia Regni Siciliae — De ju - 
rijdittione Cappellani Majoris . 

Finalmente avea compilati alcuni comenti fuper Bulla Cregorii XIV. 
prò faeculari jurifdiilione . 

Non evvi fcrittore, che nomina il noftro de Ponte fenza una gran 
premefla di lode. Giulio Cefare Capaccio ( i ) ebbe a chiamarlo 
gran giureconfulto . Gio. Batifta Confalone (2) pracclarijfimus et 
doflijfimus . Bartolommeo Chioccarelli (3) : jurifconfultus praecl » » 
riffimus , ac feudi (la praefertim maximus . Niccolò Toppi (4), 
Ottavio Bambacario(s), Donatantonio de Marinis (6) fi avvifarono 
ch’egli era femper prae manibus habendum ; nè altrimenti Dionigi 
Simon (7), Giangiufeppe Origlia (8), ed altri molti, che in gra- 
zia della brevità qui da me fi tracciano, e pongo fine dicendo, 
che un miglior fecolo , eh’ avrebbefi in verità meritato il noftro 
autore , avremmo in lui fpecialmentc un de’ più degni fcrittori in 
materie giurildizionali . 

PONTE ( Marcantonio de ) cavalier napoletano celebre avvocato 
dc’fuoi tempi, fu creato Regio Configliere nel 1594. e nel 1609. 
magiftrato del Configlio d’ Italia , e Marchefe di Santangiolo . In- 
di Prefidente del S. R. C. nel dì 1. Ottobre idi 3., e loftenne tal 
dignità fino al dì 14. Fcbbrajo 1613. , eflendo di poi pervenuto al 
grado di Reggente la Rcal Cancelleria del Configlio Collaterale. 

Eb- 

(1) Capaccio nel Forafliere gior. 9. p. 875. 

(2) Confalone nell' Allegai, pn tuitione Regii Domanii Status A malfiae n. 29. 
inferita da Michelangelo Gizzio in Obferv.ad Deci/. 1 74. Hechris Capycii Latta. 

(3) Chioccarelli loc. cit. 

(4) Toppi Bibliot. napolet. p. 14 5. 

(5) Bambacario nel fuo Comment. 

(6) De Marinis Refolut. quotici, t. 1. cap. 152. p. 200. 

(7) Simon Biblioteque bifloriqut cies auteurs de drote . 

(8) Origlia Smia della Jludia di Napoli 1.1. p. 133. 
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Ebbe de' varj governi , e fecefi maifempre buon nome in tutte le 
lue cariche. Morì nel dì io. Dicembre del fuddetto anno 1613 . , 
e redo tumulato in S. Maria della Sanità con quella ifcrizione ; 

D. O. M. 

Marco Antonio Ponte Marchiani 
S. Angeli Equiti neapolitano fub Philip ■ IL et III. 

Hi/pan. Regib. ad Supremum Italiae Senatum afcito 
In hoc Regno Regiae Cancellariae Regenti 
Sacri Confilii Praeftdi 

Hit aliifque muneribus per triginta fex annoi 
Integerrime funlìo 

Vitaque defuntlo aequtori quam ditiori 
P. S. M. S. G. A. R. P. 

Obiit anno Sai. MDCXXIII. 

Egli fcrille un dotto Rifponfo per l’aggregazione al Sedile di Gam* 
millo Villano nel 1570. in 4., e nella raccolta fatta dal de Mari* 
nis anche evvi una tua allegazione , e propriamente è la LI. 

Va lodato da molti autori , i cui luoghi fono raccolti nella Storia 
genealogica della famiglia del Ponte fcritta dal P. Fr. Girolamo 
Maria di Santanna pag. 98. feg. 

PORPORA ( France/cantonio ) napoletano , nato probabilmente fui 
finir del XVI. fecolo , ebbe a maelìro in giurifprudenza il celebre 
Giacomo Gallo, allorché coftui dall’accademia di Pifa venne al- 
tra volta a leggere nella nofira Univerfità . Avea egli diggià ab- 
4 bracciato Io flato ecclefialìico da giovanetto, e quindi feppe be- 
nanche idruirfi in quegli ftudj confaccenti al medefimo. Segna- 
lofTì ne’ tribunali con delle varie importanti difefe , e vennero in 
molto pregio tenute le fue allegazioni . Niccolò Toppi ( 1 ) lo 
vuol Vcfcovo di Montemarano Città in principato Ultra nell’an- 
no i6go. L’ Ughelli però in quello dello anno lo vuol già mor- 
to (z) fenza darci notizia di quello della fua promozione . Io non 
làprei decidere , ma inchinerei piuttodo a credere 1’ autorità del 
primo. Lo dello Ughelli lo chiama: inter jurifconfultos celeber- 
rima s , e foggiugne : ut opera ab ipfo edita teftantur , quae a do- 
£lis tenentur quotidie , ac laudantur ; ma quali fono quede fue 
opere! Una fola in materia legale a noi è pervenuta colle dam- 
pe , e eh’ egli ebbe a feri vere a richieda del Cardinal Metello Bi- 
ghi Sanefe dell’ordine di S. Bafilio, il cui titolo è 

Confilium five juris refponfum prò monachis S. Bafylii in caufa 
praecedentiae , cum monachis CaJJinenJibus . Neap. 1678. apud Con- 

fan - 

(1) Toppi Biblìtt. napolet. p.qt). 

(2) Ughelli hai. Sacra t. 8. col. 493. fr. tdig. 
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ftantinum Vìtalem in 4. Se non ewi errore nella fegnatura dell’ 
anno, dovrà ellere onninamente riflampa ; poiché il già trafcritto 
titolo vien rapportato per intero nell’opera di Anto.no Caraccio- 
lo de S. Ecclefiae neapoittanae monumenti s p. 359- pubblicato dal 
P. Bolvito nel 1545. 

Mandò benanche a ftampa Vita Jacobi Galli , avvifando il Top- 
pi, che fcritta P avelie in italiano e latino , e fattene dueedizioni 
in 4. fenza data niuna . Ella però fu riprodotta anche co’ configli 
dello Aedo fuo maeflro. Neap. ex typ. Dominici de Ferdinandi 
Marcar ani tóiz. in fi 

Finalmente fappramo eh’ egli avede formata la ftoria della Cit- 
tà d’ Amalfi , atteftandolo Errico Bacco ( 1 ) feri vendo : molte 
cofe fi potrebbero dire di quella Città f Amalfi ] le quali rtferbo 
a 'quelche dottamente , et a longo ne feri ve il Dottor Franco fc 
Antonio Porpora gentilhuomo molto virtuofo ; e Umilmente il 
Ch'occarelli (2,) lo conferma , chiamandolo vir eruditus : ma fog- 
giugne, che prevenuto pofeia da morte non edidit , et forte ali - 
quando prodtbit in lucem fub alterius nomine . 

Vien lodato anche da Leone Allacci nel fuo libro de patria Homeri. 

POZZO ( Paride del) nacque verfo il 1413. da Carlotto magiftrato 
a’ tempi di Ladislao, che avea ottenuta la cittadinanza di Caltel- 
lammare di Stabia con privilegio del 1412. La fua famiglia era 
originaria della Città di AlefTandria nel Ducato di Milano , atte- 
diandolo il dotto Giulio Claro patrizio di quella fleffa Città , il 
quale nel citare il noftro autore , foggiugne : ex patria mea fiuit 1 
criundus (3). La vera fua patria è nata quafi finoggi controverti- 
la , volendo alcuni , eh’ ci folle nato nella terra del Pimonte , un 
tempo nel Ducato di Amalfi : altri aderirono di edere flato napo- 
letano, poiché in fine del fuo trattato de Syndicatu , egli Aedo 
dicefi Dottor Partenopeo , e in altre fue opere ancora ; nè final- 
mente è mancato, chi avelie tentato di togliercelo, facendolo na- 
tio della fummenzionata Città di Aledàndria (4). Ma dopo l’erudite 
ricerche fatte dal Ch. D. Gaetano Martucci, non rimane dubbio 
riuno, che la fua patria fode data la Città di Caftellammare di 
Stabia, e che folo alcuni fuoi maggiori erano nati nella luddetta 
terra del Pimonte, nella quale, fenza faperfene il tempo, quella 
famiglia eravifi trasferita dalla fuddetta Città di Aledàndria. 

Do- 

(1) Errico Bacco Nuova de Scrizione del Regno di Napoli , p. 182. tdiz. 16 iq. 

(2) Chioccarelli De llluflrib. Striptorib. t. j. p. 173. 

(j'I Qjiatfì. 82. fiat. 7. 

(4) Nel fuo Efame generale de' debiti iflrumentar / dilla Città dì Ca/ìtI lamina- 
re di Stabia , ilarapato io Napoli nel 1786. $. 89. 
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Dopo i fuoi primi fiudj fatti in quella noftra Città , egli volle por- 
tarli in alcune Univerfità dell’ Italia per apprendere la giurifpruden- 
za, che dovea effere fua principal profeflìone . Io mi tratterò qui 
un pochetto per indagare quali follerò fiati i veri fuoi maeftri, e 
in quali Univerfità gli avefie anche intefi , per oppormi alle autori- 
tà de’ noftri fiorici , i quali non adoperarono giammai alcuna cri- 
tica nelle loro opere. Dice il Giannone (i), che girò le Univer- 
fità di Roma, Pavia, Milano , Firenze , Bologna, Perugia ec. , 
e non fo dond’ egli ricavato lo avefie, foggiugnendo , che ebbe 
a maefiri Andrea Barbazia , Angiolo Aretino , Alefiandro de 
Tartagnis d’ Imola , ed Antonio da Pratovecchio di Bologna, 
citando alcuni luoghi delle opere del noftro autore malamen- 
te interpretati . I luoghi da me rifcontrati fono quelli . Nel pri- 
mo egli fcrive così : et dittis Domini de Prato veteri de Bo- 
nonia magi/Iri mei (2). Nel fecondo: et audivi dominummeum 
Angelum Aretinum (3) ; e nel terzo : inftgnis Dottor , et prac- 
teptor meus And. Barbat. (4). Efaminiam ora in quali tempi que- 
lli fiorirono, e in quali Univerfità foftennero le loro cariche. 

Antonio da Pratovecchio fu lettore delle ifiituzioni in Bologna nel 
1410. Nel 1429. pafsò in Padova (5), e nell’anno 1431. in Fi- 
renze. Indi dopo il 1442. fi vuole che avefie infegnato anche in 
Napoli ( 6 ). Dunque quello fuo primo maefiro l’ebbe ad afcolta- 
re , o in Padova , o in Firenze , poiché dopo il 1442. era già 
gran tempo , che il Paride flava in Napoli in buona opinione , 
come or pretto vedremo. 

Angiolo Aretino de Gambellionibus lefie in Ferrara : ma non ci av- 
vifa Valentino Forfiero (7) in qual anno foflé fiato eletto per quel- 
la Univerfità . Ma non poflìam dubitare che lo avefie avuto a 
maefiro Paride , poiché fcrive : audivi dominum meum , ec. 

Alefiandro de Tartagnis da Imola fu lettore fimilmente in Ferrara, 
fenza che fappiamo anche con certezza in qual anno . Il Borfetto (8) 
è d’avvifo , che ciò fotte a’ tempi di Niccolò III. e Leonello; vai 

quan- 
ti) Giannone Lib. 28. cip. ult. t. 3. p. 484. ed. 1723. 

(z) Nel trattato de S/ndicat. in Cip. An fi judex , qui dedit fententiam fe- 
cundum fnam opinionem , n. tz. 

(3) In eod. triti, in Cip. Per Syndicatores ». 13. 

(4) De Reintegrar, feudor. tip. 13 6. ». 11. p 150. edit. Francofurti 1 575- 

(5) Vedi il Facciolati Fi/ 1 . gymnaf. Pit. pari. 11 . p. 32. 

(6) Vedi l’Avvocato M'gliorotro Maccioni profeflore nell’ Univerfità di Pi- 
fa , il Quale dillefe la Vita di quello antico giureconfulto nelle Ojfervaiio* 
ni fui diritto feudale fiampate in Livorno nel 1764. 

(7) Forfiero Hi/lor. jur. civil. romani lib. 3. » 14. 

Borfetto Hifbt. gymnaf. Ferrar, voi. 11 . p. 29. 
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quanto dire trai 1440. e .1450. fenza però ch’egli ne reca provi 
di Torta alcuna . Se dunque è vero , che il noftro Paride lo ebbe 
a maeftro, avremo a dire , che avelie infegnato in Ferrara un po 

{ irima del tempo allignato dal Borfetto, eflendo dipoi pattato a 
eggere in Padova (1) nel 1458. e finalmente in Bologna, che vi 
morì nel 1477. 

Finalmente Andrea di Bartolommeo , ovvero foprannominato Bar - 
bazia dalla lunga barba , che coltivavatt , natio della Sicilia , an- 
dò a ftudiare in Bologna nel 1448. Indi dopo alcuni anni Ielle 
giurifprudenza prima in Ferrara , e pofeia in Bologna , ove morì 
nel i47<$. Come dunque s’afl’erifce diett'ergli fiato maeftro in qual- 
cheduna di quefie Univerfità, quando nel 1448. andò in Bologna 
a ftudiare (a), tempo in cui era in gran fiima in Napoli il Paride? 
Se il noftro autore chiamollo Tuo precettore , fu per aver lette 
ed ammirate le Tue produzioni; ma non già che lo avefie intefo 
dalla cattedra. 

Da quel poco accennato finora , rilevali , che nelle fole Univerfità 
di Padova , Firenze , e Ferrara ftudiò la giurifprudenza , nè in 
quelle altre, nelle quali pattarono gli fielfi Tuoi maeftri per eftere 

? ;ià in Napoli il Paride ammirato univerfal mente da tutti pel Tuo 
àpere, onde Alfonfo inlìgne favoreggiator delle lettere, defttnol- 
lo per maeftro di Ferdinando fuo figlio , ficcome avvifa Matteo 
d’ Afflitto (3) : et videm , ad hoc dominimi Paridem de Puteo de 
Neapoli , qui fuit optimus jurifla , et fuit magifler Regis Fer- 
dinand i , quando erat Dux Colubrine : vai quanto dire , che nel 
1441. elfendo fiato acclamato Duca di Calabria Ferdinando , in 

3 uel medefimo anno dovette efler prefeelto per maeftro , aven- 
olo Alfonfo creato già prima Configgere di S. Chiara , tribunale 
iftituito nel 1442.: Neapolim reverfus , fcrive il Capaccio (4) ab 
/ ìlfonfo doftorum hominum Macccnate , in Regiam aulam re- 
cepì us e/l , et inter Confiliarios S. Clarae adlettus , Ferdinando 
filio Colubrine Duce erudiendum tradito . 

Le cognizioni del Paride Tulle ftorie facre e profane , fulle leggi ro- 
mane, e patrie, e filila filofofia in ragion de’ tempi, gli fecero ac- 
quiftar tanto amore dal fuo Reai difcepolo , che fpefiò impone» 
nell’animo de’ grandi di dover verfo di quell’ uomo fuo maeftro 
ufare lo fletto rifpetto e venerazione , che doveafi alla fua rea! 

per- 
ii) Facciola!! Tufi, gymnaf. Patav. ptrt.ll. p. 48. 

(2) Vedi Antonino Mongitore nella fua Bibliotb. ficaia t. 1. p.i^.feq. 

(3) D Afflitto in Con/lit. hac lege , tit. ut po/l Ctnclufiontm intra a dectm 

dits , rubr. 39. n. 4. - 

(4) Capaccio in Hijlor. nespoli t. IH. JJ. taf. io. p. 484. 
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perfori a . Quindi dovendo partire Alfonfo da Napoli nel 1445. 
colla fpedizion di Tofcana, e fatto Luogotenente generale del Rc- 

{ >no dìò Ferdinando , nell’ anno 1440. lo creò fuo Uditor genera* 
e dell’intero Regno (1), che con fommo applaufo e zelo, efer- 
citò poi in que’ due anni, che fu aliente Alfonfo. 

Mortofene intanto elio Alfonfo nel 1458. vennegli conferita da Fer- 
dinando la potellà d’inquifitor generale (1) del Regno, e propria- 
mente nel 1459. Se lo creò benanche a fuo Configgere, ed andò 
maifempre crefcendo la fama di quell’ uomo preflò del fuo Sovra- 
no , e de’ più grandi del Regno , in ragione appunto di ciò eh’ ei 
facea fperimentare di buono nelle rifoluzioni ai gravi affari . 

Egli da Conligliere del Re , non cflendo cofa incompatibile in aue’ 
tempi , continuò a patrocinar delle caufc , e a leggere nella Uni- 
verfità verfo il 14154. (3) . Occupò il primo luogo tragli Avvocati, 
e non eravi caufa d’importanza, maflìmamente in materia feuda- 
le, eh’ ei non ne veniffe conful tato , come il più gran foggetto 
di quella ffagione ; il che, a dire degli fcrittori, apportogli del 
gran guadagno , e a lafciar ben provveduto l’ unico figlio , eh’ ebh 
be dalla moglie Nardella Galeota . Ma quello, che refe più ce- 
lebre il nome di Paride non folo nel Regno , che in tutta 1 ’ I- 
talia e fuori , fi fu che ftando per que’ tempi in fommo vigo- 
re il barbaro coltume introdotto da’ Langobardi delle pruove, delle 

f mrgazioni , e del duello , ond’ elfi credeano di venire a capo del- 
e verità per mezzo loro; egli folo credeafi da tanto a decidere 
fiffatti puntt di cavalleria, e ne compilò un trattato, ch’avrò da 
qui a poco a notare : patrocinandi munera dottiflime obivit , è 
d’avvilo il Capaccio (4), tum maxime in feudahbus juribus , et 
monomachiii quas ejus perferebat aetas , m quibus velati or acu- 
iti m Principe s undique Paridem adibant . 

Il noftro giureconfulto portò molto a lungo anche la fua vita ; ma 
1* anno più certo della fua morte è il 1493. e di fua età ottante- 
fimo. Altri però con poca accuratezza pretefero che folle morto nel 
1483. , e con isbaglio fi ha nella fioria del Capaccio il 1443. ; e fu 
feppellito nella Chiefa di S. Agoffino fenza alcuna ifcrizione. 

Egli molto fcriffe, e dall’età fua incominciò la voglia fmoderata 
pur troppo de’ profelfori del foro, di mandare a fiampa , introdot- 
ta già in Napoli dal fuo Sovrano Ferdinando , ogni qualunque 

lo- 
fi) Vedi il aodro autor e De reintegr. feudor. in cap. an vicarius generalis Re- 
gis , ». io. 

(j) Lo attedi nel TraSl. de fyndtc. in cttp. an potedas ». 13. 

(3) Vedi Dionigi Simon Bibliottquc hijìtriqut dei tutina de drcit , f. 1. p. 154 - 
(4) Capaccio loc. tir. p. 487. 
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loro produzione, fenza accorgerti che moltiplicavano alle volte il 
numero piuttofto de’ volumi , che delle cognizioni ; voglia che 
fjppe fpargerti dappertutto, nè vedefi ancora eltinta . Siami però 
permeilo il dire, che falva la riputazione dovuta alle opere de- 
gli eruditi interpreti oltramontani , deefi molto riguardo a quel- 
le de’noftri, che meglio di quelli di ognaltra nazione feppero fcri- 
vere Culle cofc del foro . Ecco poi le opere , che ci fono pervenu- 
te di quello antico Dottore . 

i. / lureus et perfpicuus traHatus de Syndicatu OfficiaUum . Fu la pri- 
ma volta impieflò da Siilo Reiffinger ; ma poiché non riufcl troppo 
efatta l’edizione, nè fecondo il gullo dell’autore , non avendovi data 
l’ultima mano, fu collretto perciò di ripulir la fua opera, aggiu- 

S nervi di molto, e riprodurla, fu del quale efemplare forti poi que- 
e altre edizioni. Venetiis 151?. apud Philippum Pincium Man - 
tuanuminf.max.e 1544. Lugduni 1 548. apud heredes J acobi J un- 
tae in 8. Papiae 1595. Franco furti 1598. in 8. ido8. Venet. 1576. 
in 4., ed inferito nella collezione frali. juris t. VII. p. 117. Quelt’ 
opera acquillò della riputazione nel foro . Leggeafì con iltudio da’ 
profelfori, e Luca Tripani fecevi anche le fue addizioni . I tanti 
lcrittori , che fi applicarono dipoi fulla llefl'a materia li vaifero non 

S oco de’ materiali del Pozzo per le opere loro , tutti chiamando que- 
o lavoro opus mirificum , quamquam ordine caret , fi foggiugne 
però del Panciroli. 

2. De re militari. Matteo d’ Afflitto è d’avvifo (i),che gliene diede 
occafione un certo Goffredo antico dottore, che fcritto avea benanche 
un fuo libro de duello. L’ edizioni, che forti quello libro fcritto in 
latino dopo della prima, che ignorafi , furono Mediolani 1515 .et in 
antiquibus juris traHatibus 1549- , Venet. 1536. , 1594- in 8., e nel- 
la collezione frali, juris t. XII. p.^86. Lo Hello Paride però per ren- 
derlo più volgare lo tradulfe , e mandollo a flampa in Napol. 1471. 
indi fu riprodotto nel isi 8. e poi in Venezia col feguente titolo: 

3. Duello , libro de' Re , Imperatori , Principi , Signori Gentil' ho- 
mini , et de tutti Armigeri , continente disfide , concordie, pace, 
cafi accadenti , et judicii con ragione , exempli , et authoritate 
de' Poeti , Hy/loriographi , Philofophi , LegiQi , Canonici , et Ec- 
clefiajlici : opera dtgm fiima , et utili fiima ad tutti gli / piriti gen- 
tili. Stampato in la Inclita Citi de Venetia. Adi XII. Maggio 
M. D. XXI. in 8. belliffima edizione . Egli però il nollro auto- 
re non tradulfe partitamente l’opera latina; ma rellrinfe alquan- 
to la medefima fenza tralafciare le principali maffime e contro- 
veriìe appartenenti al duello: infatti egli Hello lo avvifa , fcriven- 

do 

(1) Afflitto in §. Si qais aliutn ». 5. de par. tentili. 
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do cosi nel primo capo : F {avendo deliberato volere fcrivere del? ar- 
te militare in vulgare materno quello che in latino piu dijfu- 
Jamente ho fcripto dela jujlicia pertinente adoperarle nele bat- 
taglie particulare , duella altramente appellate : me e par/o cofa 
conveniente primo , dovere ec. Niccolo Toppi (i) par che dubi- 
tò di attribuire allo Hello Paride quella abbreviata traduzione fcri- 
vendo : vcdefi il fuo libro latino del duello traslatato a fpefe di 
Giovanni Scoppa , e (lampato per Antonio Frezza di Corinaldo 
nel 1318. ; ma infine di quella edizione fi legge: Impre/fum Nea- 
poli , A le fpefe de Joanne Scoppa , et con Jua volunta . Per An- 
tonio Freza de Corinaldo , Anno Diti M. D. XVIII. A di XXI/ II. 
del Mefe de Novembre in 4. ed ignorò fimilmente il Toppi l’edi- 
zione fatta in Napoli vivente 1 ’ autore da Si/lo Rei/ftngcr nel 
1471. (2), onde credette la medefima traduzione, lavoro di qual- 
che altro. Glielo avvertì il Nicodemi (3) nelle addizioni alla fua 
biblioteca napoletana. Ecco poi le altre edizioni, che forti quell' 
opera: Venezia 1523. da Gregorio de Gregoriis . Taurini 1525., 
Venez. 1530. per Aurelio Pincio in 8. 1536. in 8. 1540. per 
Cornino da Trino in 8., e 1544- in 4. Niccolò Francelco Haym 
romano , ne rapporta due foltanto ( 4 ) . Finalmente avvifo per 
riguardo alla medefima, che Gio. Badila Sudo gliela impugnò 
non poco nel luo libro intitolato : Dell' ingiù flizia del duello , e 
di coloro , che lo permettono , pubblicato per le ftampe del Gio- 
lito nel 1 55S- 

4. De ludo , opera che ritrovali imprelfa nella collezione de’ trattati, 
tom. VII. p. 151. e vien molto lodata dall'Afflitto (5). 

5. Traflatus feudale s De reintegratone feudorum : De finibus , et 
modo decidendi quaediones confinium territoriorum : De verborum 
feudalium fgnificatione : Compendium commentariorum Andrene 
ab Ifernia . Sortirono le feguenti edizioni or feparati , ed ora in- 
lieme. Neap. 1544. apud Matth. Cancerium in f. 15 6q. Franco- 
furti 1575. eie tvp. Nicolai Bajfaei , impenfis Sigifmundi Feye- 
rebandi in f. Neap. 1593. e 1605. in f. Norimbergae 1677. per 
Dan. Tauberum in 4. Cotonine 1590. in 8. Lugduni 16 iq. in 8. 

6. De reajfumtione inflrumentorum . Venet. 1571- eie typ. Joannit j 
Andrene Valvajfonis in 4. Lipftae ibi 9. in 8., e nella collezione 
TraCl. juris t. IV. p. 3 6. 11 Chioccarelli parlando di quello tratta- 
to 

(1) Toppi Bibliot. napolet. p. 242. 

(2) Vedi il Padre Orlandi dell' Origine e progrejji della /lampa , p. 127. 

(3) Nicodemi Addiz. alla Bibl. napol. del Toppi p. 197. 

( 4 ) Vedi Haym nella Tua Biblioteca italiana , affi a de' libri rari italiani I. 2, 

(5) Afflitto in §. Idem fi fidelis, tit. Quib. modis felli, amittit. n. 21. , 
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to fcrivc: fed veremur ne iitcr h'tc fit fpurius. Alcuni gli attri- 
buire ono quell’altro trattato collo flclTò titolo :fuper rceffumptto - 
ve inftrumentorum impreflo in Venezia r.el 1589. unitamente coll' 
altro di Marino Freccia de praefentat. inftrumentorum , che fi ha 
dalla p.z 01. $ ma altri ne han dubitato anche a ragione (1) . 

7. Ccmpofe anche alcune allegazioni intorno alle collette impofte 
innanzi a’ tempi di Luca di Penna, di cui ne fa menzione An- 
tonio Capece (z); quelle però reftarono inedite infame con dell* 
altre fue fatiche, che avea fatte fu alcuni titoli delle Pandette, 
come De in integrum reftitutione : De co quod metus caufa : De 
dolo molo: De receptis arbitrio . Avvifa il Toppi (3) che quelli 
MSS. confervavanfi da Gio. Badila de Fella napoletano . 

Nella biblioteca di Martino Lipenio (4) fi rapportano altre opere 
dell’autor noflro, e fono: De baronum exctfttbus . Trancof. 1598. 
in 8. ; Tbejaurus piatti cus . Norimb. 1 669. in 4. : Opus politicum. 
Argentar. 1641. tn 4. , che io le voglio creder vere , e differenti 
dalle diggià notate . Ma la biblioteca del Lipenio è piena però eli 
molte opere immaginarie. 

Il Paride va lodato da infiniti fcrittori . Matteo d’Afflitto (s) lo chia- 
ma maximus dottor , et multum reputatus in fetenti a utriufquc 
cenfurae , e Umilmente (6) : nofter Paris , qui fuo tempore fuit do- 
tti flimus dottor . Giulio Celare Capaccio celeberrimus jurtfconful- 
tus (7), e così con delle fimili lodi i diggià citati fcrittori in que- 
llo articolo ne fan menzione, a cui fi poflòno aggiugnere Sigif- 
mondo Loffredo (8) , il Gizzarelli (9), Ottavio Beltrano (io), Gian- 
nantonio Sergio (11), Mattia Konigio (12), Corrado Gefnero(ij^ 
Giulio Claro , e il Molineo ; ma fe ebbe delle lodi , non gli manca- 
rono benanche delle frollature . Difendendo però elfo Paride , potrenj 

dire 

(1) Vedi Toppi De orig. tributiti, lib. 3. porr. 2. cap. 1. p.z 14. 

(I) Capece De invejìit. feudal. cap. feudorum , §. colligit. v. immuni tts. 

(3) Toppi De orig. tribù», ptrt. 2. lib.j. cap. I. ». 27. p. 214. 

(4) Lipenio Bibloth. reai. jurid. t.l. p. 107. « /. 2. pag. 164. 

(5) Afflitto in Decif. 291. 

(6) Lo fletto in Conflit, qui per impofltimem , tit. de inveflit. fiudtr. ». 5. et 
in Conflit, hac luce , tit. ut pofi cencluflonem », 4. 

(7) Capaccio loc. cit. 

(8) Loffredo Confi!. 1. ». 28. 

(9) Gizzarelli Decif. 36. ». 8. 

(10) Beltrano Defcriz. del Regn. di Nap. p. 170. ediz. 1640. 

(II) Sergio Supplem. a principi della fiori a dell'Abate Langlet, part. 2. lezio», 
21. p.6 24 

(12) Konigio Biblitt. 

(13) Gcfocro Biblica, p. 651. 
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dire effer quegli errori del fecolo , e fe i Cuoi detrattori fo fiero vif- 
furi in Quella età , quanto più badiali farebbero flati i loro ftraial- 
doni, di quelli del nofiro giureconfulto . 

PRATO ( Francefco Maria) nacque nella Città di Lecce da una 
didima famiglia fui cominciar dello fcorfo fecolo, da cui fatto 
palTaggio nella noftra Capitale diede fin da giovanetto fegni in- 
dubitati di un gran nome , che dovea procacciarfi nel corfo di fua 
avvocheria. Egli ebbe a maeftro nell’indirizzo del foro il celebre 
Francefco Merlino, come avvifa in una delle fue opere ( i) , uomo 
di gran fama per fua dottrina non meno , che per la di lui illiba- 
tezza di coftumi. Avendo intanto il Prato fortito un temperamento, 
che non recavagli alcuna pena lo ftar fepolto tra’ libri , ed una 
forte ritentiva , s imbevè di buonora delle cognizioni a formar 
un uomo, che valeffe non poco negli affari del foro. Egli dap- 

f trima intraprefe delle molte difefe a favor de’ poveri (i),lequa- 
i Teppe con tanto zelo difendere , che tiroffi dietro 1’ ammirazio- 
ne del miniftero, ed incominciò pofeia a foftenere delle caufe d’im- 
portanza, e a farli diftinguere non poco nella claffe de’profeffori. 
Il Giannone (3) però ci dà avvifo,che foffe fiato forprefo dalla pre- 
funzione di eflèr un de’ più celebri oratori , quandoché fecondo il 
giudizio , che ne avea diggià formato il ciotto Francefco d’Andrea 
egli era a riporli trai numero de’ mediocri , e che folle fiato al- 
tresì affettato loverchio nel fuo parlare , e al più delle volte quel 
fuo accento leccele lo rendea riftucchevole agli afcoltanti . L’An- 
drea era però un po antagonifla del Prato . Non potrà metterli 
in dubbio, che aveffe occupato un de’ migliori luoghi tragli Av- 
vocati dell’età fua, e gli montò della gran gloria il faper arin- 
gare colla flellà facilità nella propria lingua , che nella fpagnuola 
ancora. I Padri dell’efpulla compagnia avendofelo prefeelto a loc 
difenfore (4) , gli affidarono la caufa della nuova Congregazione di 
S-Ivone , che voleano fondare fotto lo fteffo iftituto di quella, che è 
tuttavia in oggi predò i PP.Teatini de’ SS. Apoftoli; ma ancorché 
egregia folle fiata la difefa del Prato nel Collatcral Configlio alla pre- 
fenza del Viceré Duca d’Arcos , e che la parlò in lingua fpagnuola, 
pur la perdè a frónte del giovane Francefco d’ Andrea , ch’eftem- 
poraneamente , come avvilammo nel fuo articolo , feppe opporli 
alle fue già addotte ragioni . Parlò altre volte nello fteffo tribu- 
na- 

fi) Vedi il no (Irò amore t. 3. Difceptat. forenf. cap. 40. ». 69 . 

(2) Vedi eflfo Prato nel lib. 3. Di/cept. cap. 15. et 20. , nel voi. 1. rtfponf. cri - 
minai., e nella fna difefa ». 386. 

(3) Giannone lib. 38. cap. 4. p. 431. 

(4) Vedi eflo autore *. 2. Difccpt. forenf. cap, 30, 
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naie , e nella medefima lingua per affari di fomma importanza * 
il che recavafi *a fomma gloria ; ma a dire il vero , le lue parla- 
te fpagnuole non ebbero mai felice riulcimento . 

Dal Conte di Caftrillo con difpaccio del dì }o. Aprile del 1654 fi» 
eletto Giudice criminale, e ne pigliò polfettò il dì 15. Maggio, 
com’egli Hello avvila, e dopo m:fi quattordici , che diede in quel 
tribunaie , pal'sò nella civile il dì 27. Luglio dell’anno 11S55. (1). 

Nel 1 6<,6. artaccatafi di peftilenza la noftra Capitale , ed effendoli chiufi 
i tribunali nel dì 16. Giugno di quell’anno, ognun de’togati pensò 
di allontanarli onde trovar luogo alla propria falvezza . Egli folo però 
il Prato ufcir non volle di Città, e con affettato zelo tenne aper- 
ta a’ liticatiti in tutte Icore del giorno la di lui cafa amminiltran- 
do giufìizia con rifchio della propria vita. Infatti attaccatoli del 
contaggio, non volle giammai fopralfedere dal negoziar tuttogior- 
no,e finanche in quel tempo , che moleflato egli veniva dalla vio- 
lente febbre , che quel mal peftilenziale feco portava . 

In quel frattempo egli fpedì 11517. decreti di preamboli , e 100000. 
decreti interlocutori, come dall’ affettato fattone dal Segretario del- 
la Vicheria di quel tempo Benedetto Como (2); e da quello retta 
ognun perfuafo della non giammai interrotta udienza , eh’ ebbe a 
dare il Prato in tutto il tempo , che furono attenti ifuoi colleglli. 
Ma vi fu davvantaggio a farcelo credere un uomo laboriofo , e 
di una fibbra piucchè dura ed inttancabile . Vennegli importo dal 
Viceré di dover girare anche in alcune ore del giorno per la Cit- 
tà , aflìn di fgombrarla da que’ tanti cadaveri , che dappertutto ri- 
piena ella vedeafi : d’ invigilar fu delle robe già caducate al fifeo, 
e raffrenare infìeme que’ delitti , che foglionfi commettere in Affit- 
te pubbliche turbolenze . Fe egli coftruire de’ molti carri al tra- 
sporto de’ cadaveri e feppellirli in certi deftinati luoghi di noftra 
Città. Animava i deftinati a Affatto trafporto con dar loro delle 
mange , e di fuo proprio denaro , onde colla maggior preftezza tol- 
ta fi fotte dagli occhi de’ viventi quella feena lunetta , e che più 
d’ognaltro recava dello fpavento . E così per rifpetto alle altre 
fue incumbenze egli feppe nioftrarfi uomo di efperienza , e di 
prudenza. Batta efiér forprefò dall’ambizione per tentar l’ imponì- 
bile . Il Prato volea fare de’ voli nella magiftratura , onde adope- 
rava tutt’ i mezzi per divenir meritevole. 

Celiato intanto il contaggio , credea eh’ egli etter dovea il primo ad 
efigere un giufto compenfo di tanti fuoi fervigi,avendo anche foftenute 
le veci di Avvocato fifcale per lo fpazio di 40. giorni , durante 

fin- 

fi) Vedi la Difeft , eh’ ei fecefi ne' num. 61. e 61. 

(2) Egli rapporta quello attcllato nella lua Difefa H.ng. 
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l’ indifpofìzione di Onofrio di Palma (i); ma contro ogni fua c- 
fpettazione videfi pofpofto nella prima promozione , facendofegli 
fentire il gran danno , eh’ egli avea recato al Fifco nella fomma 
di due miliioni e mezzo di fondi già caducati per la mortalità 
fucceduta in quel tempo , avendo capricciofamente , e fenza efame 
fpediti que’ tanti decreti di preamboli , il cui numero già fi è da 
me di (opra accennato . Con ciò fe gli volle però far anche in- 
tendere, che profittato avelie in fiffatta occafione , qualora fpediti 
gli avea in perfone , che diritto niuno effe non aveano co’ defunti. 

Dato intanto findicato il Prato , ed ottenute anche le lettere libera- 
toriali,nel mentre egli era per ripigliare 1’ efercizio di Avvocato, 
ildl 3. Ottobre del 1Ó57. furono emanati banni, co’quali davafi la 
facoltà a chiunque fentivafi gravato de’ Cuoi decreti di preamboli 
di comparire nella Giunta dellinata a tal effetto . Pochi furon pe- 
rò que’ che vi comparvero . Le loro ragioni non potettero ad evi- 
denza dimoi! rare. 11 Prato feppe anche difenderfi con una fcrittu- 
ra , eh’ io noterò nel n. 5 . , e venne per quella volta alfoluto 
dal fuo Sovrano Filippo IV. 

Quindi nell’anno 1 66^. fu creato Regio Configliere, e ’1 di n. Ot- 
tobre ne prete poffeffo (1) , non fenza fuo vantaggio ed onore. 
Avrebbe dovuto perciò dar troppo vigilante in queft’ altra fua di- 
gnità , e non terminare i fuoi giorni con una perpetua infamia . Ma 
egli avendo un fervo chiamato Scipione Vollaro (3) , eh’ erafeeli 
refo troppo confidente , e che avea aperti ancor gli occhi fu del 
fuo patrimonio , non avendo altro in cafa il Prato , che un fi- 
gliuol naturale ; pensò in prima di troncar a quelli i giorni ra- 
pendo per certo , che (lato farebbe in ogni conto l’ erede , e quin- 
di incominciò a far mercato del poco accorto padrone , inducen- 
dolo a dar i fuoi voti a favor di chi comprati fe gli avea per 
mezzo fuo . Ma non tantollo venne fiffatta iceleraggme a notizia 
di Carlo II. che fu egli privato della toga , e con decreto del dì 
j. Marzo del 1678. del Prefidente D. Felice Lanzina de UUoa 
furon commeffe le fue caufe a D. Pietro Cortes , e tal privazione 
fenza riguardo niuno vedefi enunciata in detto decreto , poiché vi 
fi legge : privatiti de ejus officio a Sua Cattolica Majefiate (4). 
In queìto (leffo anno,fe vogliam predar credenza a Filippo de For- 
tis ($), perde anche la vi», eflèndo già vecchio , e lafciò del- 
le 

(1) Vedi la fua difefa ». 63. 

(2) Vedi il libro delle dipendenze p. 201. a t. 

(3) Vedi l’ Origlia 5 for. dello flud. di Napoli t. 2. p. 137. 

(+) Liber d/cendemiarum S. R. C. pog. 24. a t. 

(5) De Fortis Govcrn. politico con/. 7. ». 190, p. 290. 
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le molte opere, che fi ebbero in qualche conto da’ profeflòri del 
foro, i cui titoli fono: 

i. Difceptationum forca Cium jurts communi s et Regni Neapolitani 
liber primus , in quibus tam canonicae et civile c , quam crtmi- 
nales , feudales , et confuetudinariae Civìtatis Neapolis quaefiio- 
nes merhodice luculenter , et difertijfimc enucleantur , et re fot- 
vuntur , cum fupremorum tribunalium definirionibus . Neap. apud 
Sccundinum Roncaìiolum 1*545. ,n f Andò poi mandando a Ram- 
pa di queRe fue difeettaziom da tempo in tempo degli altri to- 
mi, Ne tip. apud Camtllum Cavallum 164%. — apud Cttftaldum 
1660. - heredum typts Roncalioli apud Cajlaldum \66z. e Tem- 
pre in f. 

а. Pratticarum obfervationum cum deciftonibus fupremorum Regni 
Neapolis tribunalium centuria . Neap. cu typograpbia Secundi- 

' ni Roncalioli 1650. in f 

3. Refponfa criminalia et fife ali a , ac ad enucleationem Rituum M.C. 
Vtcariac de praefentationibus , leu liquidationibus tn/ìrumen fo- 
rum in fupremis Regni Neapolitani tribunalium fubfelliis , ar- 
dua in caufis redditi , cum eorumdcm tribunalium deciftonibus. 
Quibus accejfcrunt famigerata Rcfp'mfa [ dalla pag. 451. J fica- 
ita D. Honuphrii de Palma folerttljtmi ejufdem M. C. Ftfci pa- 
troni . Neapol. Roncalioli heredum typts apud Cafialdum i6$6.tn f. 

4. Fabrica de la efperiencia levantada par D. Diego Sorta Giron 
y dada a la lux. por el Doéìor Francifco Maria Prato naturai 
de la Ciudad de Leche Abogada en los tribunale s de Ciudad de 
Napoles , por Cannilo Cavallo 1649. in 4. 

5. Refponfum Regii Confiliarii Francifci Marine Prato ad detegen- 
dam veritatem ejus geflarum , dum judicis M. C. V. crafante pe- 
fte in florentifima Civitate Neapolis de anno 1656. munere fun- 
gebatur ì cet. hac fecunda editione novis adjuntlum fcholits , plu- 
ribufque eruditionibus refertum , quidque authori contigerit , di- 
Jerte enarratur . Neap. heredum typts Roncalioli 1667. in f La 
prima edizione fu nel 1^59. 

б. Additiones ad Jo. Bernardini Mu fratelli praElicam legalem civi- 
lem , et criminale »! , altaque ejufdem Mufcr felli opujcola . Furon 
queRe con tutte le opere di eflò pratico imprefle in Napoli nel 
id4<5. in f. 

7. Additiones ad traElntum Philipp i Pafqualis de viribus patriae 
potejìatis , nella nuova edizione fatta in Napoli nel 1653. apud 
Camillum Cavallum in f. 

Egli ReRò avvifa (i)> che avea benanche fcritto filile decifioni del 

Pre- 
ti) Nel t. 1. Di/cept. fortnf. eap. 17. ». 108. 
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Prefidente Vincenzo de Franchis , refiate pofcia inedite con delie 
altre lue fatiche, enfiando poco al Prato il formar grofii volumi 
in materie del foro. 

Egli trovafi encomiato da parecchi fcrittori legali , tra’ quali da Nic- 
colò Vincenzo Scoppa (1) febbene cortili folle fiato Soverchio lo- 
dator di que’ del fuo meftiere , comanche dal Chioccarelli (a) , dai 
Toppi (3), dal Petra (4); e Domenico de Angeli* fuo concittadi- 
no ne promife la vita nelle memorie, ch’ei raccolfe de’ letterati. 
Salrnttnt , ma non potè pubblicare la III. e IV. parte delle me- 
defime prevenuto da morte nell’anno 171&. 

PROVENZALE ( Andrea ) nacque in Napoli verfo il 1579., da 
una famiglia oriunda di Trapani cofpicua Città della Sicilia, ove 
rifugiati eranfi i fuoi maggiori per la pelle accaduta in quella no- 
fira Capitale nel 1517. , come appare dalla ifcrizione porta nella 
Chiefa di S. Pietro a Fortuna di Pofilipo , detta anche di S. Maria 
del Faro, da’ figli di altro Andrea Provenzale. Indirizzatoci , do- 
po i primi fiudj , alla giurifprudénza , dicefi che fin da giovanet- 
to averte dati de’ fegni non dubbj di una buona riufeita . Egli fe- 
ce un particolar Audio folle noitre confuetudinarie leggi , e non 
eravi controverlìa in tal materia , che non veniva confortato da’ 
litiganti . Si difiinfe adunque nel corfo di Tua avvocherà foftenen- 
do delle molte interpretazioni fu quelle leggi , e che vennero poi 
adottate da’ giudicanti del foro . Gli fu conferito dapprima il giu- 
dicato dell’ Ammiragliato , e nell’ anno 1 6x6. ottenne la toga di 
Regio Configliere . Indi fe partaggio nella Regia Camera della 
Sommaria da Prefidente, volendoli da taluni che averte efercitato 
la carica di Avvocato fiìcale, che io non faprei accertarne il leg- 
gitore, e morì il di 10. Marzo del 164$. 

Egli del molto, che avea fcritto folle noitre Confoetudini , e fu ciò 
cheicritto vi aveano anche diggià altri nofiri Dottori , divenu- 
to già vecchio, pensò di pubblicarne una parte ; ma non tan- 
tofio ei ne avea incominciata la fiampa , che fu prevenuto da 
morte , e così nulla farebbe a noi pervenuto, fe un fuo ni- 
pote Giufeppe Provenzale, che fin dal 1Ò37. avea ottenuto il ti- 
tolo di Duca di S. Agapita (5), curato non averte di proseguire 
V edizione, e fame dedica al Viceré D. Roderigo Coaze de Leon 
Duca d’Arcos, col titolo 


Do- 


li) Vedi Scoppa Explanat. ad Codie. Fabtianum m ptaefationc , 

(2) Chiocc. De illufiribus fcriptorib. t. 1 . p. 180. 

(3) Toppi Bibliot. napolet. p. 100 

(4) Petra in Rie. 236. n. 13. Rit 285. n. 169. 

(5) Vedi Aldimari ». 3. p. 299. dtilc famiglie ett. 
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Domini Andrene Provenzali! advocati famigeratijjìmi , podmodunt 
maritimarum rerum judicis vigilantijjimi , ac Refi li Confili, mi 
diferttjfmi obfervationes, et gloffemata ad confuetudinet neaptdi - 
tana! , et Napodani , ac caeterorum , interpretandis confue- 
tudinibut fìoruerunt , loca ludranda , quae hallcnus latuerunt in 
tenebri! . Opu! tam dicenribus , quam petentibui jui opprime ne- 
cejfarium , diu expeditum , rr far/c noviter excujfum pofhumum. 
Neap. typ. Jacobi Gajfari 1646. in f. 

Quell’opera contiene alcune oflervazioni Alile Confuetudini , che ab 
biamo fotto il titolo de fuccejjionibu! ab irne dato , e fu quelle 
altre, che fono fotto il titolo de alimenti! praedandn . Nelle di- 
fpute del foro fomminiftrano le fue fatiche qualche lume circa il 
come follerò Hate intefe le noftre leggi Confuetudinarie . L’ autor 
va lodato da parecchi fcrittori del noltro foro, ed il Chioccarel- 
li (1) lo chiama jurifconfultu! ìnfìgnu nel fuo libro de illudri- 
bus fcriptoribu ! , avvifando , che ne evea parlato anche nel fuo 
libro De origine , et inditutione S. R. Conftlii . 

PULCINESE ( Niccolò Bartolommeo ) nollro regnicolo , mandò a 
(lampa : Commentarla circa vedimenta , domorum paramento , lu- 
£lu! mulierum , ac circa pompa! funebrai immoderata! . Neap. 
apud Joannem Dominicum Nibium 1558. in f. che dedicò ai dot- 
to Già Antonio de Nigris. 

Q 

Q UARANTA ( Stefano ) nacque da famiglia nobile della Città 
_ della Cava trasferita in Napoli dal fuo maggiore Marino Qua- 
’ ranta . Si rendette religiofo nell’ ordine de^ Cherici Regolari , 
e fatto palfaggio in Roma nella cafa di S. Andrea , fecefi molto 
buon nome con quelle cognizioni confaccenti al proprio fiato. 
Si vuole da Niccolò Toppi (z) creato Arcivefcovo di Amalfi nel 
1650. : ma egli è quello un errore , poiché quello , che ottenne 
quella dignità da Innocenzo X. nel di zi. Novembre del detto an- 
no, anche fu Cherico Regolare, ma ben diverfo dal nollro, 
che altro non ottenne, che un canonicato nella noftra Chiefa 
Metropolitana, e la carica di Giudice Sinodale . Ballerà leggere 
la fola ifcrizione riferita dal Panza (3) dove le cariche tutte para- 
tamente fi annoverano dell’ Arcivefcovo Amalfitano , per vederli 
che l’uno fu ben dall’altro diverfo, non avendo quelli ottenuta 
nè quella di Canonico della noftra Chiefa, nè 1 ’ altra di Giudice 

Si- 
li) Chiocc. De illuflr. fript. ». I. p. 40. 

(2) Toppi BiHiot. napolel. p. 18 6. 

(3) Fraacefco Panza lflor. delta Cofta eT Amalfi , 1. 1. p. 176. 
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Sinodale. L’Origlia (i) anche fi avvide della fvifta toppiana , ri- 
levandoli Umilmente dalle date dell’ edizioni delle opere , che ci 
rimangono del nofiro autore . Elle fono : 
i. De Concilio provinciali , et auftoritate Epijcopi in fuffragaueos % 
eorumque fubditos , in tota provincia , tradatus . Neap. apud Ho- 
rat. Salvianum 158 6. in 8. Lugduni Bat. 1612. in j. 
z. Summa bullarii earumve Summorum Pontificunt Conflitutionum. 
Neap. apud Joan. Jacob. Carlinum . . . che forti pot delle mol- 
tiflìme edizioni , delle quali fono a mia notizia : Brixiae 1606. 
apud Bartholomaeum Tontanam . Venetiis apud Juntas \6crj.cum 
additionibus, et adnotationibus Profperi de Augujìino , e 1609. 161 1. 
1/513. 1Ó14. i6j$. 1616. ióij. 1 622. 1629. tn 4. Lugduni 1622* 
fumtibus Àntonii Pillehotte in f. 

QUINZIO ( Baldajfarre ) della famiglia Ajello Aquilana , volle pe- 
rò fcambiarfi il fuo cognome in quello di Quinzio nome di Aio 
padre. Nell’anno is< 5 < 5 . egli era in qualche credito nella Città di 
Venezia facendo pompa delle fue cognizioni legali, alle quali era- 
fi con buona riufcita fin da giovanetto applicato , e pafsò dipoi in 
Padova, ottenendo colà una cattedra di gmrifprudenza , che loften- . 
ne con applaufo per alcuni anni . Nella collezione fatta da Gio. 
Badila Zilctti di varj configli di dotti giurifìi , avvenc uno del 
nofiro autore nel primo volume, ed è in ordine il CLXXVII., e 
dal medefimo appare , che nel detto anno egli era in Venezia . 
Egli fece anche le addizioni alle opere del celebre Paolo di Caftro, 
le quali colle opere fiefle fi hanno in oggi alle ftampe. Altre fue 
fatiche però rimafero inedite, e dicefi che diligentemente confer- 
vevano i fuoi difeendenti. Bernardino Alfani (2) , e Giacomo Me- 
nochio (3) ne fanno onorata rimembranza nelle opere loro. 

R : • : 

R APOLLA ( Trancefco ) nacque nel mefe di Gennajo dell’anno i^or. 
da Angiolo e Maria Buccarelli nella terra di Atripalda. Egli in- 
cominciò i primi fiudj nella fua patria , ma dell’età di anni io. fat- 
to pafiaggio in quella Capitale fi perfezionò non poco in que’ eh’ 
egli avea diggià apprefi , e* quindi partirono tantoltre le fue ap- 
plicazioni, che ancor giovanetto incominciò a dar legni non equi- 
voci della fua riufcita. Tra’ fuoi maeftri vi furono il celebre Aga- 
llino Ariani per gli fiudj di filofofia , e Pietrantonio de Turris, 

• per 

(1) Origlia ftcr. dello liud. di Napoli , t. 1. p. 171. ■ 

(2) In Collettami*, col/. 950. p. 235. ; 

(3) Menochio De pracfumptitntb, praef.76. n. 14. Hi. IV. . . , 
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per i primi elementi di giurifpnidenza . 

Applicom indi nel foro fotto la direzione di Matteo Ferrante , e 
Domenico Caravita , frequentando nel tempo fteflò le dite ri no* 
mate adunanze def Prefidente Gaetano Argento , e del Ccnfiglie- 
re Muzio- di Ma'fo. Ivi prefe deir amicizia di non pochi lettera* 
ti , il che fu per lui un incitamento a non abbandonarli totalmen- 
te alle cole del foro , tralafciando , a cagion di vii guadagno , 
che prefto fdol farli , quegli ftudj confacccnti a divenire interpre- 
te, e non già guaftator delle leggi . 

Infatti affati per tempo fi annoiò della profcfflone del foro , e dell* 
età di anni 10. incirca fece il primo concorfo , ed ottenne la cat r 
tedra delle canoniche iftituzioni nella noftra Univcrfità ; quindi è 
che abbandonò quafi del tutto il primo intraprefo efercizio, e a 
farli del fommo merito nel feconda , anche perchè egli era a fron- 
te di altri degni profelTori . Nell’ anno 1715. eflendo morto Alcf- 
fandro Riccardi , uomo quanto favio , altrettanto di poca buona 
Opinione traile perfone di Chiefa, non trovoffi perciò ninno ec- 
clefìatlico , che avefìTe voluto onorare la Tua meritoria cori uria fu- 
nebre orazione da recitarli nella Chiefa di S. Pietro a Majella di 
queffa Capitale, ove era Rato feppellito . Quindi il giovane Ra- 
teila fi adofsò 1’ incarico , con riportarne degli applaulì da’ nollrt 
{etterati: ma egualmente dellè molte fatire e pafqUinate formate 
dagl’ incolloriti chiefaflici , che niiino fornito già di buon fenfo , 
non poti vituperare la loro maligna condotta-. 

Di là a pochi anni egli fe palfaggio alla cattedra del Digefto , infra 
guai tempo efiendofene morto Monfignor Vidania , e fuccedutogli 
il celebre Monfignor Galliani in Quella fifpettabiliffima carica di 
Cappellano Maggiore, pensò colmi Tulle prime d’ iliituire una 
nuova cattedra di diritto municipale , qual Tua rifoluzione venne 
lodata non poco, eflendo quella una delle più neceflàrie per ben 
intendere le proprie leggi . Lo fleflò Galliani conofcitore dell’altrui 
liièritó gliela conferì al nollro Rapolla ben prevedendo quanto 
riufeir vi potei ; ed invero fe fofle flato il Rapollà un degno fo- 
ftenitor della medefima, non v’ha chi noi fappia , avendone or noi 
fui ficuro monumento in que’fuoi datti comenti fu delle noflre 
pàtrie leggi , de quali da qui a poco avremo a parlare . 

Udranno 1734. avendo Napoli fatto acquifto di un favio Principe 
[Carlo Borbone} promotor delle lettere, e rimuneratore di chi le 
coltivava j elefle a governatore il noftro Rapolla nella Città di 
Potìuoli ; indi pafsò in Taranto nel 173 6. ove foffrì qualche im- 
barazzo eflendo flato rubricato da un cerio Totntnafo Trombacela di 
13. e più capi , per cui richiamato dalla G. C. in Napoli, giufti- 
ficò la lua condotta , ficcome appare dalla fcritiura , eh’ ei pubbli» 
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tb il di 6. Giugno del 1737. ancorché vi fi vede fottofcritto l’ av- 
vocato Giufeppc Carnovale. A doluto intanto il Rapolla, dopo $. 
meli che diede in Napoli, fu fatto nel (738. Governatore, e Giu- 
dice di Ariano , e finalmente di Airola , e Pruiano , che ne fu an- 
che rimodò , vai quanto dire , che un Affatto giro fu per lo fpa- 
zio di anni cinque in circa; dopo qual tempo ei fe ritorno in 

3 uefta Capitale nell’ anno 1740. e ripigliò con aozia 1 ’ efcncizio 
ella cattedra , dove trovava tutto il fuo pabulo . 

Il Rapolla fin dall’anno 1716. avea data alla repubblica letteraria 
un’operetta filila maniera di ben apprendere e d’interpretare le 
leggi , che molto piacque , ancorché non fotte fiat» il primo ; ma 
neir anno 1742. fe gli preferì tò occaGone a far campeggiare la fua 
erudizione e fcienza nel diritto. In quell’anno adunque il gran 
Lodovicantonio Muratori avendo pubblicata la di lui opera inti- 
tolata / difetti della giuri/ Prudenza , non pochi fi avventarono 
contro del grand’uomo, ed in prima l’avvocato Gio. Antonio 
•Quirini , dando fuori in Venezia nel 1743. un’ opera intitolata 
La giurifprudenza fenza difetti ; indi Francefco Amorea de La- 
tamo , Agoflino Matteucci giureconfulto di Fano , e '1 nofiro Giu- 
feppe Pasquale Cirillo . Quelle opere però poco piacquero al Mu- • 
ratori, non così quella del Rapolla ficcome appare dalla lettera, 
che gliene fcrifle il dì 8. Giugno del 1745. Egli colla medefima 
andò cercando la fua giuflificazione, avvertito diggià dal nofiro giu- 
reconfulto di alcune fue avanzate propofizioni , ma non potè egli far 
a meno di non lodarlo , ed ammirare il mafehio penfarc del fi» 
onefto oppofitore. 

Nell’anno 174^. mandò poi a (lampa la prima parte dell’ opera De 
jure Regni , e che riguarda il diritto pubblico , una di cui copia 
giunta finalmente nelle mani dello (letto Muratori per mezzo del 
P. Ignazio della Croce agofliniano fcalzo dopo molte , che gliene 
invio l’autore, fcrittegli così con lettera dei dì 16. Maggio del 
1747. : Ordinariamente non fi leggono le opere de' ttofiri leggici 
per trarne diletto , ma follmente per i/luaiare punti controverfi 
di ragione ; tale non è già quefia nobil fatica di V. S. Illrha . 

Il leggerla è piacere , ed infieme imparare ; tanta è f erudizio- 
ne antica , in cui fono ofpiti i dottori del foro ; tanta i /’ ele- 
ganza del fuo ftile , cotanto 1 trafeurato dagli altri J e tanta la 
fodezza del fuo giudizio ne' diverfi capìtoli di quefia prima par- 
te . Ma il nofiro Rogadei (1) vi trovò molto , che cenfurare , e 
conchiufe , che f autore era poco verfato nella nqfira fioria , e 

nien - » 


(1) Rogadei nel fno Saggio p. 7. 
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niente nelle cofe del foro , allora che formò quell'opera , però non 
potè far ufo della proporzionata critica , ne difendere la idea 
per tutta /’ ampiezza convenevole ; oltre a che , là dove volle 
adoperare alcun poco la critica , il fece molto alla Rroffa , e nel 
mentre taccia gli errori de$li fcrittori del foro , ne incorre in 
altri /imi li. Egli però volle moftrarfì cenlore troppo fi-vero del- 
le altrui opere , e fpecialmente di quella del noftro Rapolla , per 
cui defiderava lo delio Muratori, che Napoli gli avrebbe dovuto 
ergere una bella memoria . 

Nel 1747. fu dellinato per la cattedra di diritto feudale nella noftra 
Univerlità , ed egli il primo vi riulcl certamente con felice 
fucelfo nell’ infettarlo . Egli era in vero vertati (Timo in tutti i 
rami della giuri (prudenza romana e patria , nella ftoria , e in 
ognaltro a divenir foggetto di ammirazione predò i più dotti 
di quella fetenza , ed inlatti per tale fi fparfe dappertutto il fuo 
nome poiché vi giunfero le lue ben formate opere . Se dalla 
cattedra fatto non avelie paflaggio alla magiftratura dopo del con- 
torto, eh’ ebbe a tare con Giuleppe Pafquale Cirillo per la cat- 
tedra del Troifi , avremmo in oggi qualche altra fua importan- 
• te fatica , o almeno ritoccata la feconda parte de’ fuoi coment! 

fui noftro diritto municipale , che far nè men potette per difimpe- 
•gnare la carica di un togato . 

Egli adunque nell’ anno 1748. fu promodò alla giudicatura di Vica- 
ria , ed in Novembre de;lo Hello anno per lo pallàggio fatto da 
Gio. Batifta Ferrari nel S. R. C fu di coftui fucceftòre nella carica 
di Segretario del Regno , o vogliam dire della Reai Camera . 
Indi nel dì 17. Novembre del 1759. fu creato Regio Configliere, 
e finalmente nel dì 8. Gennajo 17Ò1. Prendente della Regia Ca- 
mera della Sommaria. 

Le fue continuate fatiche fin dalla fua giovanezza , lo fpeflo medi- 
tar fu delle leggi per la retta loro interpretazione, e il difimpe- 
gno delle pubbliche cariche, appena giugner lo fecero all’ età 
di anni di., nella qual’ età forprefo da mal di polmonia, finì i fuoi 
giorni non fenza rammarico de’ fuoi conofcitori , il dì 20. Mag- 
gio dell’anno 1762., e fu leppellito nella Chiefade’ RR. PP. Te- 
refiani fcalzi fotto il titolo della Madre di Dio , e non fi tra- 
lafciò a memoria di quell'uomo di formargli la feguente ifcri- 
zjoue ; 
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Francifco Rapolla IC. 

In Reg. Archtgymnafto Neapolitano 
lurifprudentiae profeffori 
Viro 

Omnigena eruditione 
Praeflanti 

* Qj ,t prirnum 

Iudex Magnae Curine Vicarine 
Tum Regala Corner ae a Segreta 
Hinc Sacri Reg. Con f. Senator 
Denique 

In ter VII. viro; Reg. JErari t cooptatta 
Sic Reipublicac univerjae confuluit 
Ac fe omnibus praebuit 
Qualem dolio volumtna 
Eo vel incolumi vel requiefcente recuftt 
Teftantur 

Caietanus Rapolla filius moerens 
Patri aeftderatifftmo 
In grati animi ob/equium 
M. P. 

Ecco poi i titoli delle fue opere. 

1. De jurtfconfulto , ftve de rottone difendi interpretandique j ti- 
ra ciyilis libri II. Neapoli excudebat Felix Mufca 17 16. in 8. c 
li dedicò al Cardinal Michele Friderico de Althann Viceré di Na- 
poli . Non piò che anni 25. concava l’autore allorché diede alla 
pubblica luce quella Tua dotta operetta . Egli però col tratto di 
tempo ampliando fempreppiò le lue cognizioni conobbe che potea 
effcr trattata con maggior profondità ai fapere, e il confefsò in 
altra fua opera (1), che trafportato da un certo giovonil ardore 
1 ’ avea data alle (lampe. L’avrebbe perciò rifatta fe altri impor- 
tanti lavori letterari glielo averterò permeilo . Ella intanto fu ri- 
prodotta dopo fua morte nel 17 66. in 8. anche in Napoli predo 
Gaetano Rofelli, e l’erudito Giufeppe Glin , uomo molto verfa- 
to nelle lingue dotte vi fcriflé : 2 XEAIAZMA in quo quam necef- 
faria ftt jurtfconfulto linguarum orientalium cognitio , ollenditur. 

2. Difefa della giurtfprudenza . Napoli nella ftampcria di Giovan- 
ni di Simone 1744. in 4. dedicato a Bernardo Tanucci . Oltre del 
buon fenfo, di cui va piena quell’opera , vi fi ammira 1’ onellà 
di un vero letterato , onde obbligò il Muratori a ricever di buon 
animo que’ tali avvertimenti , e ringraziarlo con cgual gentilezza, 

■ • co- 


fi) Sul principio della fua Difefa dilla giurifprudenza . 
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come diggià accennai . E noto qui di paflaggio , che avendoli proporto 
Domenico Brichieri Colombi difendere dalle cenfure il Muratori ; 
cd eflèndo pallata da Vienna in Firenze con altro carico, che non 
gli permife dar l’ultima mano alla fua opera, ftarei nella curio- 
lità fomma efler informato colà mai egli detto avelfe del Rampol- 
la. Ma poiché fi vuol coflui uomo di buone cognizioni, mi va- 
do immaginando , che fe a luce venifle la fua opera , avremmo 
in lui altro lodatore del nofiro autore, e che egli averte foltanto 
prefa di mira piuttoRo l’ altrui maldicenza , e gli errori ancor 
lparfi nelle rifpofte degli accennati fcrittori, che quella del Ra- 
polla; altrimenti poco onore fatto fi avrebbe nella repubblica 
delle lettere , e tacciato non fenza ragione di fpirito d’ imperti- 
nenza . # # 

3. Commentarla de jure Regni Neapolirani in ordine redatto , cet. 
Neap. 174^. t. IV. in 4. lo già avvifai , che i primi due volumi 
furono pubblicati dall’ autore , perchè gli credette degni della Ram- 
pa : i fecondi, in cui egli trattava il diritto privato napoletano, non 
potè mai darvi una perfetta limatura e pubblicarli . Morto intan- 
to il Rapolla , Michele Guarracino librajo napoletano ne addoftò 
la cura a Niccolò Alfano di ripulirli e di aggiugnervi qualche nuo- 
va determinazione per farne una compiuta edizione. Egli così fe- 
ce , ritoccò l’opera inedita del noftro giureconfulto , vi aggiunfe 
anche del fuo , che diflinfe con diverto carattere , e furono in Na- 
poli riprodotti così i primi tomi nel 1770., e gli altri due nel 1771. 
in 4. ex tpp. Raimondiana . L’ eleganza però , con cui veggonfì 
fcritti i primi volumi , non ha che fare con quella de’ fecondi . 
L’autore così leggerli folea dalla cattedra a’ fuoi difcepoli . Nulla- 
dimeno quelli conienti han fortite delle varie edizioni effendotra' 
tanti i migliori , che abbiamo a ben indirizzarli ognuno alla ve- 
ra interpretazione delle noftre patrie leggi . 

RASTELLIS ( Bernardo de ) giureconfulto Napoletano , fiorì nel fe- 
colo XVI. e per alcuni armi anche del fulTeguente . Ne abbiamo 
a Rampa : Commentarius in Regulam S. D. N. Pauli divina prò - 
videntta Papae Quinti , circa menfium Apaftolicorum referva/io- 
num , ac refidentium Epifcoporum alternativam , die 17. Menfis 
Maji 160$. in Apoftolica Cancellarla publicatam . Neap. ex typ. 
T arquinit Longi 160$. in 8. e allo fteflo Paolo V. confegrato. 
Fu ignorato dal Toppi, e dal Chioccarelli . 

RASTELLI ( Raffaello ) nacque in Napoli nel XVL fecolo . Egli 
pafsò per un buon Dottore de’ fuoi tempi , tanto in quefia fua pa- 
tria , che in Roma , e fi ebbero in qualche Rima anche le fue 
allegazioni . Si rendette religiofo nell’ ordine de’ PP. Teatini , e dal 
Pontefice Urbano Vili, nel dì 16. Marzo del 1616. fu creato Ve- 
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fcovo di Capri , e Confultore del tribunale del S. Ufficio . Anni 
7. ei tenne il governo di quella Chiefa , poiché in Agofto del 
1633. finì i fuoi giorni, fecondo avvifa Ferdinando Ughclli ( 1) 
mutandogli però il fuo cognome in quello di Ronello , e il Top- 
pi anche in quello di Rajìelio fi). Mi fo conto eh’ ci foflè mor- 
to di una età avanzata , trovandolo Confenatore iicl noftro Colle- 
gio de’ Dottori . Ne abbiamo le feguenti opere : 

X. Brevis cenfurarum in genere trattanti . Romae apud Bartholo • 
maeum Zanettum in 1610. in 16. 

a. Confitta feu refponfa juris . Neap Gio. Batifta de Thcro 

riproduce tjuefti 23. Configli , e vi fece delle fue addizioni. 

3. De regimine Principi s libri tres . Neap. 1619. ex officina Vincen • 
ni de Franco in 8. 

RATTA ( V. Larata). 

RECCO { Muzio ) nacque in quella Capitale verfo il 1574- da una 
nobil famiglia per quanto ne avvifano inoltri genealogilìi, ed egli 
Hello appcllafi patrizio . Si laureò nell’ una e nell’ altra legge nel 
dì 28. Settembre del 1595. febbene ebbe il decreto d’ immiffione 
nel dì 12. Agollo dell’anno feguente 15 96. (3), e giurife poi ad 
e fiere Confenatore nel Collegio de’ Dottori . Nel foro ei fece qual- 
che figura di profeflore dilìinto, e fcrifle delle molte opere , par- 
te delle quali ne mandò anche a Rampa . In quelle evvi quel fuo 
comento fui diploma della Regina Giovanna II. per la fondazio- 
ne del Collegio napoletano , ove parlò della fua orìgine , de’dirit- 
ti , del fuo progrefiò, e di tutto ciò , che vi fi pratica ; ma fpeffo 
perdendo di villa il diploma, che comentava, ufeir feppe a certe 
poco interefiànti quiftioni , e quafì da nulla , ficcome 1’ avvertì 
anche il noftro Giannone nella fua ftoria (4). Toltone però tut- 
to il fuperfluo, rettavi cofa di buono, e da poterne profittare iti 
una qualche occafione , avendo egli folo peraltro ferbato trall’ in- 
farcinamento fatto in quella di lui opera alcune notizie apparte- 
nenti al noftro Collegio . La pubblicò eficndo egli dell’ età ai an- 
ni 91. incirca , e vi fe imprimere anche il fuo ben formato ri- 
tratto .11 titolo e quello : 

1. Super privilegio a Joanna IL concejfo Sacro dottorum Collegio 
Civit. Neap. gloffia Jingularis feptem in Ml divifa fruttuofis tè * 
gum illationibus , fupremorumque tribunalium decifionibus illur 

fica- 

(1) Ughelti hai. facr. ». 7. tal. 3 66. 

(») Toppi Bibliot. nato!, p. lóS. 

(3) Vedi 1 ’ autore nel cemento fai privilegio della Regina Giovanna II. p. 
103. n. 39 ediz. 1655. 

(4) Giannone Star. timi. lib. ly cap. 9. p. 350. ». 3. ediz. 1713. 
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Jlrata . In qua collegi i erigo , fìat ut , jura , aut borita ! , numerus , 
augmentum , praecedentiae, difpenfatione ! , er decreta dilucida»- 
tur , « dccidtintur . Accejit Neapolitanorum catalogus in col- 
legio graduatorum ab anno 1400. ufque 1Ó54. La prima edizione 
però ai quell’ opera fu in Napoli Sccundinum Roncaliolum 
1647. in f ; indi morto 1 ’ autore fu riprodotta anche in Napoli 
apud Salvntorem Caflaldum 1Ó54. in f. expenfn J de obi Pieri . Nea- 
poh apud J untai , e vi ageiunlero il diggià accennato catalogo . 

z. Avea anche prima fcritto il Recco Ad utriufque Siciliae Conftitu- 
tionem de con/ideratione injuriae temporii , et perfonarum com- 
mentari»! . In quo fere omnia , quae ipfam injurtarum caufam re- 
Jpiciunt perplexa dottor uni congerie rejetta,folis textibus glojfif- 
que brevi ter explicantur . T beate apud Ijidorum Facium, et Bar- 
tholomaeum Cobettum focios 1607. in 4. e ne fe dedica ad Alfon- 
fo Pimentel Gante di Benavente Viceré di Napoli . 

3. De jurifdittione ad libitum revocanda allocutio . Neap. ex typ. 
Dominici Maccarani 1631. in 4., e ne fe dedica a Scipione Rovito. 

4. Traile opere inedite eravi il feguente trattato, che fin da’25. Set- 
tembre del xdio. avea già terminato : De jure Regio ad colletta s 
fideltfftmi Regni Neapolis , fuper pragmaticam III. fub titulo de 

clerici!, feu Diaconi! fylvaticn . 

RENDELLA ( Profpcro j nacque nella Città di Monopoli nel XVI. 
fecolo, e fatto paflaggio in quella Capitale, ivi attefe agli fiudj 
di giuri fprudenza , e nell’indirizzo del foro ebbe a maeltro Ro- 
berto Maranta, nipote già di quell’ altro Roberto , di cui ce ne 
reftano delle opere (1). Non faprei additare al leggitore fino a qual 
anno ei trattenuto fi folle nell’ intraprefo efercizio , e qual fama 
vi fi avelie procacciata . Certo è però che acquifiò delle buone co- 
gnizioni in diritto, e nelle belle lettere, come dalle fue produ- 
zioni , che indi paffar Io fecero egualmente predò i dotti per ele- 

F inte poeta, dìe eccellente giurcconfulto. Poco gli piacque però 
intrigo del foro, poiché egli era portatidìmo a menare i fuoi 
giorni nella campagna; fatto perciò ritorno alla fua patria, fi de- 
lfino una brlla villetta chiamata Tuccia di Serio , ove, t ragli eferci- 
zj di agricoltura, tennefi amiche le mufe non meno, cne i libri 
della legge. Infatti di quello fuo ritiramento egli ftefiò ce ne la- 
fciò memoria in ape* verfi : 

}. Edifico , pianto , juri incumbo , cucito mufat : 

Vix aegro vacui praeteriere die!. 

Prole cateti! , gaza; temno , decus addo Monopli 
JEdibu^i et hortii , fed magi! ingenio . 

' f In 

(1) Vedi l’autore nel fuo trattato Di jur. proiomiftus , v. fub eod. fervi- 

•io , ». 1. - 1 * 
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In fiffatta folitudine adunque feri (le delle molte opere curiofe non 
folo , che profittevoli per le cofe del foro -, non Sdegnando nel 
tempo fìeflo le letterarie corri fpondenze con varj dotti di que’ 
tempi, a cui fpeffo indirizzava delle fue poetiche compofizioni. La 
maggior parte , anziché tutte , fono pero andate a male , renan- 
docene, ora appena qualcheduna difperfa ne’ libri de’ noftri fcrittori 
legali. I titoli delle fue opere legali fon quelli: 

I. In reliquia s juris Longobardi proloquium . Si ha cum Jacobi 
Carpentarii compendio artis difierendi . Parifiis i sdo. in 4. L’ e- 
dizione fatta poi in Napoli typis Jo. Dominici Roncalioli è del 
1609. anche in 4. 

а. Glcjfa in Conjlituttone Sancimus , quae efl Federici Imperatorie 
de jure protomifeos ,five congrui . Fu imprefla con quelle altre , 
che fatte vi avea Antonio Caputo antico dottore Molfettano , e col- 
le Animadverfione s Baltaxaris Benedelli , in Napoli apud Lana- 
rum Scorigium 1614. in 4. , c riprodotte anche in Napoli nel 1779. 
expenjis Jofephi Lieto. 

3. Tra flatus de pafeuis , defenfis , fore/lis , et aquis , Regum , Baro- 
num , communitatum , et Jingulorum . Neap. idi 8. Fu riprodot- 
to nel 1616. , e una terza edizione Troni typ. Laurentii Valerti 
id^o. in 4. 

4. Troll at us de vinea et vino : in quo, quae ad vineae tutelami 
et culturam , vindemiae opus , vivitoris documenta pertinent , 
oc plures quaefliones , et leges animadyertuntur et dilucide ex- 
plicontur ; nec non de vini genera plurima , ac de vini commercio 
et ufu , folerti cura proponuntur . Venetiis apud Juntas lózq.inf. 
Tutte le fopraccennate opere furono raccolte in un fol tomo in fi, 
e videfi tal edizione Neap. ex typ. Abbattano 1755- aggiugnenao 
vi benanche 

5. Tra flatus de Columbis , et Columbariis efl monopolitanorum li- 
bri XVI. defumptus . 

б. Tra flatus ex monopolitanorum libro XVII. de olea , et oleo . 

7. Scrifl'e inoltre la vita del celebre Cammillo Querno fuo compa- 
triota , la quale trovafi impreflà nell’ opera di c(fo poeta De bello 
neapolitano dell’edizione di Venezia 1Ó05. infieme coll’ altra, che 
ne feri (le Paolo Giovio. 

RENDINA ( Scipione ) egli fteflò dicefi giureconfulto napoletano, 
ed ebbefi per un buon dottore nel foro napoletano. La lua opera 
ce Io moftra veramente un uomo laboriofo. Quattordici e piti anni im- 
piegò al fuo lavoro, raccogliendo delle leggi, delle autorità e delle 
decifioni tanto in diritto civile, che canonico, e difporle polcia 
alfabeticamente fotto ciafcuna quiftione . Un fol tomo però ne 
pubblicò , e ’l rimanente andò a male colla fua morte . E’ facile 
Tom. III. N pe- 
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però il credere, die lafciate egli avelie così mal regi (irate le lue 
carte, che non poterono dar feguito all’ opera nelle nuove edizio- 
ni , che fe ne fecero dopo alcuni anni dalla fua morte a richieda 
de’ profeflòri legali . Il titolo è quello : 

Promptuarium receptarum fententiarum juris tr.m canonici -, quarti 
Ctvilis, quo quamplures , variaeque infignes quaefliones hucufque 
ab aliis communium opinionum collettoribus , vel nullo nndo , 
vel minus exatte , et diligenter pofìtae , ex utriufque cenfurae. 
interpretum commentario, refponjis , ac trattatibus mira indufiria , 
magnaque labore excerptae enucleantur ; pugnantefque invicem 
fententiae quandnque conciliantur , ac fub fuis titulis collocantur. 
Neap. 1615. apud Tarquinium Longum in f. Venetiis 1616. e 
la terza edizione fu poi anche in Napoli ex typ. heredum Tar - 
quinti Longhi 1622. tn f. 

RLS I A ( Lucantonio ) non feppero con certezza la patria di que- 
llo fcrittore Ferdinando Ughelli ( 1 ) , che lo vuol natio di Mon- 
tagnana, e Niccolò Toppi (2) della terra di Maflafra in Otranto; 
il lolo Bernardino Tafun (3) lo avvertì bene eflér della terra di 
Melagne . Fu egli da giovanetto mandato dal genitore nella Cit- 
tà di Nardò per ilìudiar la grammatica, dove apparò poi anche la 
rettorica ; ma indi fatto paflaggio in quella Capitale fi perfezionò 
ne’diggià abbozzati ltudj , e pofeia diedeli a que’ di filofofia , e 
di teologia , e di quegli altri , che fono confaccenti allo dato eccle- 
fiallico , in cui eralì egli incamminato . Non tantollo afeelè al fa- 
ccrdozio , che ottenne mediante concorfo l’ arcipretura di fua Chic- 
fa, e vi lì fece buon nome per lo corfo di molti anni . Nel dì 
26 . Ottobre del 1 56 5. fu creato Vefcovo di Cadrò (4) , dalla qual 
Chiefa nel dì 11. A godo del 1578. pafsò in quella di Nicotera(5), 
e finalmente dal Pontefice Gregorio XIII. fu traslatato il dì 30. 
Aprile del 1582,. a quella di Andria ( 6 ). In tutte quede tre Chic- 
le egli fece un buon governo . Ne vifitò le diocefi (7) , tenne ben 
difciplinato il Clero , e fece de’ buoni regolamenti tanto per que- 
do , che per le vergini incarcerate per Dio . 

Nel fecondo anno del Pontificato di Clemente Vili, pubblicò un’ o- 
pera, e gliela dedicò, il di cui titolo è quedo : Direttorium % >i- 

ft ta- 
li) Ughelli hai. facr. t. 9. eoi. 577. 

(2) Toppi Bibliotcc. napolet. p. 194. 

(3) Tafuri Stor. degli ferite, del Regno ar. t, 3. part. 4. p. 82. 

(4) Ughelli Ita!, face. t. 9. eoi. 131. 

(5) Ughelli toc. eie. ». 9. col. 577. 

(6) Ughelli ìot. eie. t.y. col. 12OS. 

(7) Lo attelìa l’ autore nella di lui opera part. 1. cap. 3. 
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fitatorum , ac vijìtandoruni ,cum praxi et formula generalis vi- 
Jttationis . Romae apud Guielmum Facciottum 1 593. /'» 4. , e fu * 
riprodotta anche in Roma pretto lo fletto nel 1599- in 4. 

Mori molto vecchio nell’anno 1597. , avendo foftenuta la dignità ve- 
dovile per lo corfo di anni 32. , lafciando memoria di buon 
prelato ad avvilo dello fteflò Ughelli , dell’ abbate Gio. Batifta Pa- 
cicchelli (1), c del P. Bonaventura da Lama (2). 

RICCA ( Bernardo ) napoletano , mandò a ftampa : Praxis civilis et 
criminali s Magnae Curine Imitar. Regni Neap. in compendium re- 
dada . Neap. typ. Jo. Francifci Paci 1Ò88. in 8. 

RICCARDI ( Alejfandro ) nacque verfo il 1660. dalla fconofciuta 
famiglia Liccarda , ed applicoflì dapprima al chericato. Poveri erano 
i fuoi genitori, e tutto il fuo patrimonio confiftea nel di lui talento e 
nella propria induftria , che feppe attai ben coltivare in quella Ca- 
pitale . Lafciato indi a qualche tempo lo flato chiefaftico , abbrac- 
ciò quello del foro con felice faccetto, avendovi fatti i fuoi avan- 
zamenti , come vedremo nel corfo di quello articolo , e non tantofto 
incominciò a far qualche figura tra’ profettori napoletani , che die- 
defi ad intendere benanche della nobil famiglia Riccardi (3) , con 
occuparli una Cappella nella Chiefa dello òpirito-Santo di quella 
Capitale . 

Un po di fapere adunque colf ufarpata nobiltà fece il Riccardi al- 
quanto fuperbo di feltetto , e meditare di collocare una di lui fo* 
rei la con pedona dillinta di nollra Capitale . Ella però elìendolì in- 
vaghita di un poveruomo fconofciuto all’ intutto, ancorché vellitte 
l’abito di profeffore, dopo un lungo amoreggiamento, che lar fep- 
pe con quella fegretezza propria delle donne , contratte finalmente 
col fuo amante i Iponlali de futuro nell’ Arci velco vado di Napo- 
li 3 il che faputofi dal Riccardi portolfi ben fubbito dal Par- 
roco del medelimo , ed infunando collui con delle parole per 
non aver fatto lui intelo della fceleratezza di fua forella , qual 
egli etter credea , palsò dalle parole alle mani col povero prete in 
pubblica Chiefa. Or quelto gl’ imbarazzò non poco, e fe il dot- 
to Niccolò Caravita, celebre avvocato de’ luoi tempi , impegnato 
non fi fotte ad una ben forte difela [ la quale va benanche per 
le (lampe ], gliel’ avrebbe aliai ben fonata il Clero napoletano. 
Afloluto intanto il Riccardi contratte un po di livore contro le 

per- 

(1) Pacicchelli del Regna di Napoli in profpettivA , pati. 2. p. 186. 

(2) Nella Cronica de’ minori Ojfervanti riformati della provincia di S, Niccoli, 
pare. 2. p. 300. 

(3) Della vera famiglia Riccardi ce ne relìano delle memorie prelfo Mugms 
pari. 3. p. 204. Anzalone p. 364. Aldimari t. 3. p. 302. e t. 4. p 1 16. re. 
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perfone di Chiefa , come al contrario quelle contro lui , ed incomin- 
ciò egli a profittare di alcuni fatti poco convenevoli allo fiato di 
quelle . Con libertà egli fparlava de’ loro difetti , delle ufurpazioni, 
c di quanto altro fapeagli fomminifirare la fioria, i padri , e gli 
accreditati fcrittori , con intendere affai bene peraltro, quali fodero 
i veri diritti del facerdozio, e quali quelli deU’imperio. 

Si accrebbe intanto fempreppiù la fua opinione nel foro , e la fua 
eftimazione faceafi da giorno in giorno affai grande . Egli invero 
efercitava la carica di avvocato con fomma lode e diffìnterefle a fe- 
gno che feppe tirarfi dietro la benevoglienza degli amici , e delle 
perfone più diftinte di quella Capitale. Non pertanto fi avvifano 
alcuni, ch’egli folle fiato un po Angolare ne’ fuoi Pentimenti, ed 
aftratto alquanto nel fuo rivi! portamento ; nulladimeno ottimo 
cuore egli avea ed intera lealtà: vai quanto dire, che ciò era per 
lui fufficiente a renderlo di molt’ ammirazione . 

Nell’anno 1708. fe gli prefentò occafione di fgranellare le fue dot- 
trine a favore de’ diritti della Sovranità. L’ Imperador Carlo VI. 
avendo fpedito da Barcellona il di 28. Febbraio dell’ accennato 
anno ordine (1), col quale inculcava di non darli l ’ exeauatur a 
qualunque breve, o bolla, per lo conferimento de’ benenzj eccle- 
fiafiici del noftro Regno , fenza prima dargliene avvifo ; e quello 
avendo poi confermato con degli altri (2), ordinando il fequeftro 
delle rendite di quelli, che trovavanfi già conferiti agli ftranieri (3), 
non poco difpiacquc alla corte di Roma , prevedendo che diffèc- 
cavafi una Porgente, che portava molt’oro nelle fue mura. Un tal 
favio provvedimento fece forger ben fubbito de’ partiti , foftenendo 
alcuni la collazione de’ benefizi del Regno in perfona de’ foli nazio- 

• nali , altri in perfona anche de’ foraftieri , ficcome praticato avea 
Roma per molti fecoli. Un però tra que’del partito Imperiale fu 
il noftro giureconfulto. Egli adunque lotto finto nome di Rinaldo 
Serra d ' Jfca fe girare una brieve , ma dotta fcrittura intitolata. 

1. Ragioni del Regno di Napoli nella confa defuoi benefizj ecclefia- 
Jlict . Addì 18. di Giugno 1708. in 4. In quello opufcolo dimo- 
ftrò ad evidenza , che 1 benefizi ecclefiaftici non fi dovefiero con- 
ferire agli ftranieri, ficcome crafi ufato in ogni tempo , e predò le 
. più 

(1) Trovali impreffo nel primo tórno delle prammatiche r. 1. pag. 361. ove 
legge!! anche la lettera del Cardinal Grimani nortro Viceré al Pontefice 
Clemente XI. 

(a) Vedi i privi!, e grax. di affo Carla Vi. t. 2 . p.22 9. e 230. 

(3) Vedi i privi!, e grazia di affo Imperad. t. 2. p.227. 228. t 233. Giannon. 
hi. 40. eap. 4. p. 49 6. t. 4. e Ginefio Grimaldi ljìor. dalla leggi e ma - 
gijirati dal Regno di Napoli , t. XI. lib. 40. p. 207. ftg. 
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più fenfate nazioni del mondo , e allorquando cadde in mente 
alla corte romana di guadare una tal ufanza , grandi erano dati i 
rumori nati nelle rifpettive provincie , fecondo gli efempli , che 
gliene fomminidrò Matteo Paris, il Rainaldi, il Mariana, ed al- 
tri, il che confermò anche full’ autorità de’ concili , de’ più da(Iid 
fcrittori di diritto ecclefiadico , e fullo dabilimento della Chiefa di 
Francia ; ma poiché fi credette anche fparfa qued’ opera di alcuni 
tratti poco rilpettofi per la fede apodolica, il celebre Carlo Ma- 
jello pensò di ribattere la fbverchia arditezza di quedo nodro con- 
cittadino, produccndo una fcrittura a favor di Roma, tacendone 
il fuo nome, intitolata: Regni ncapolitani erga Pctri cathedram 
religio adverfus calumnias anonymi [Riccardi] vindicata , 1708.»» 4. 
Molto piacque al Pontefice Clemente XI., e a que’ del partito roma- 
no , ficcome anche un’ altra fcrittura , che mandò a ftampa l’Ab- 
bate Bortoni intitolata: Rìfpofta alla fcrittura pubblicata addì 18. 
di Giugno 1708. col titolo Ragioni del Regno di Napoli, cc. in 4. 
ma il dotto giureconfulto non fe ne diede, non mancandogli nè in- 
gegno, nè più forti ragioni a fodenere la ragionevolezza degli edit- 
ti imperiali, non potendo in altro effer fuperato dal Majello , che 
nella pulitezza dello fcrivere l’ antica lingua di Roma . Quindi 
pubblicò le fue 

a. Confi derazioni fopra al nuovo libro intitolato Regni Ncapolitani , 
cet. dijìinte in cinque parti , volume primo della parte 1. In Co- 
lagna appo Pier Martello , anno 1709. in 4. , che indirizzò ad altro 
amico della verità Gaetano Argento , come vedemmo nel fuo articolo. 
Il Majello intanto non potè darfene a non continuare nell’intrapre- 
fo impegno , e vieppiù acouidarfi la benevoglienza di Clemente XI. 
e de’fuoi parteggiani; ina’ è, che pubblicò: Apologeticui cftriflia- 
nus , quo anonymi conviciatoris errar ventate , hvor caricare di - . 
fpellitur . Romae 170 9. t. z. in 4. la qual opera prefentata al Pa- 
pa per mezzo del nodro Gian Vincenzo Gravina amico del Ma- 
jello, volle in ogni conto il Pontefice conofceme davvicino l’ au- 
tore, e il dì zi. Giugno del 1709. partì efiò Majello da Napoli, 
coll’ Abbate Bortoni , e non tantodo vi giunfe , che gli vennero 
conferite delle onorifiche cariche, ed affidati ancora i più gra- 
vi affari della Corte Romana . 

Fu proferitta intanto l’ opera del Riccardi con decreto del dì 17. Feb- 
braio del 1710. infieme con quelle di Gaetano Argento, e di Co- 
fiantino Grimaldi . Si fecero de’ varj tentativi per riufeir nell’ im- 
pegno, ma terminò finalmente tal controverfia a favore de’nodri 
nazionali, col Concordato che fecefi tra Benedetto XIV. e il gran 
Carlo Borbone , ficcome altra volta dicemmo , con determinar- 
li , che a’ foli nazionali conferir li dovefiero i benefizi ecclefiadi- 
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ci (i). Le ragioni addotte da’ tre fuccennati noftri giureconfultì 
eran troppo convincenti. Furono quelle opere non poco lodate da 
uomini di buon fenfo, e che guardavano lacofa fenza paffione di 
partito . 11 difetto che vi trovarono in quella del Riccardi , fi fu un 
certo modo di dire, eh’ avea molto dell’ affettato tofeano , onde 
l’accanito Capaflo lo pofe in berlina con un fonetto,che or leg- 
giamo nelle fue poefie p. 131. adoperando nel medefimo quelle fielle 
parole, di cui avea fatto ufo il Riccardi ne’fuoi fcritti ; ed altresì 
una foverchia liberti di rintuzzare quelli del partito contrario, e fpe- 
cialmente l’accennato M.ijello, il quale venuto in alta flima di 
dio Capaffo , formò poi quella fluirà ( 2 ) contro del Riccardi , 
piena zeppa delle più gran villanie , fecondando peraltro la fua 
pur troppo malcreata mufa , indirizzandola ad Andrea Belvedere 
eccellente dipintore , e chiarifiimo concertator di Comedie . 

11 Majello intanto fe ebbe delle ricompenfe dalla Corte di Roma , 
furono affai maggiori quelle, che vennero conferite dall’ Imperador 
Carlo VI. al noftro Riccardi . Egli fu il primo Reggente, e Fifca- 
le nel fupremo Configlio di Spagna iftituito da Carlo VI. compo- 
rto di Configlierc di toga , e di Stato , fenza averci parte niuna 
i Tedefchi (3), ed eflèndofi portato in Vienna fu anche prefeelto 
per uno de’prefetti dell’ Imperiai biblioteca, e fu grande la Itima, 
che fecefene in quella Corte . Fatto ritorno in Napoli , ei vi fe- 
ce un po di male, avendo sfiorate de' più intereffinti M SS. eh 'era- 
no nelle biblioteche di S. Domenico Maggiore , e di S. Giovanni 
a Carbonara , e foprattutto delle carte topografiche del noftro Re- 
gno colf antica confinazione fatte per opera del celebre Gioviano 
Fontano , e mandarle a riporre nella biblioteca Imperiale , con- 
fettandone erti Religiofi tuttavia ricevuta di Gaetano Argento. 

Nell’anno 172Ò. nel mentre di Napoli facea ritorno in Vienna, mo- 
rì 

(0 Vedi il capo 8. del Concordato impreffo nel tom. 2. pag. 249. dell' ulti- 
ma edizione delle no.'tre prammatiche . Nap. 1772. 

(2) Traile poche poefie del Capalfo pubblicare in Napoli nel 1761. colla di- 
rezione del Ch. Marco Mondo Segretario della noflra Città , vi fu inferi- 
ta anche quella Satira dalla pag. 9 8. a «05.: ma fi dovè poi llrappare l’in- 
tero foglio N , effendo flato vietato una compofìzionc così piena di mal- 

. dicenza contro di un magiflrato chiariamo . In oggi però le copie fono 
ufeite intere. A dire il vero, povero chi era prefo di mira dal CapafTo . 
L’ eruditiflfimo D. Carlo Mormile mio molto amico, e noto nella repub- 
blica delle lettere per alcune fue compofizioni di fpirito , effendo egli nell’ 
intenzione di voler far pubbliche per le (lampe tutte le poefie di effo Ca- 
paffo, fi vedrà quanta foffe Hata 1 indiferetezza di quello valente poeta 
ufata verfo moiri altri ragguardevoli uomini di quella Capitale. 

(3) Vedi Giannone Ltb, 40. tap. 4. p. 487. ». 4. 
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ri fventuratamente in Verona con univerfal cordoglio de’ fuoi ami- 
ci, infra de’quali Pietro Giannone , poiché egli , el cavai ier Garel- 
li fecero fronte a’ primi rumori contro di eflò, e della fua opera 
fparfì in Vienna, Svegliando in fuo ajuto gli animi timidi, e 
troppo cauti di coloro , che non voleano fe non di guardare gli al- 
trui perigli, come da una lettera di eflò Giannone de’ 25. No- 
vembre del 1724. Non fenza ragione adunque ne compianfe ama- 
ramente la perdita, come da altra lettera de' 13. Aprile del 1726.3 
e poiché il Ch. Marchefe Maffei fecegli rendere gli ultimi uffi- 
zi con pubblica orazione in Verona , feppc perciò lo (ledo Gian- 
none rendere i dovuti encomi *1 zelo di quello gran letterato , fic- 
come da alcune lue lettere de’ 4. e n. Maggio del 1726. riferite 
tutte dall’erudito Panzini nella vita del noftro Storico civile (1). 

Indi il fullodato Cavalier Garelli fecegli anche in Vienna pompofi 
funerali, e compofegli la feguente ìfcrizione , che in marmo fc 
incidere c riporre nella Imperiai biblioteca. 

A Ile sandro Riccardo 
Nobili Neapolitano 

Imp. Carlo D. Leopoldi F. Aug. a Conflitti 
In fupr. Hijpan. Confi. Regenti 
Et Ftfci patrono vigilantijfimo . 

Aug. bibliotbecae Prae fello 
Sincero Chriflianae piotati s cultori 
Erga principem fide 
Erga patriam cantate 
Divini humanique juris feientia 
Multiplici erudirione moribus antiquii 
Esimio viro 

Qui Neapoli Vindobonam rediens 
Veronac obiit IP". Kal. Aprii. 

CIJIDCCXXPI. 

P. N. Garellius 

Amico oprimo et collegae benemerenti 
H. M. P. 

E finalmente in Napoli anche fegli refero gli ultimi uffizj nella Chiefa 
di S.Pietro a Majella , con funebre orazione , che recitò il dotto 
Francefco Rapolla, giovane allora di anni 25. incirca, e già pubblico 
cattedratico, non efl'endofi trovata perfona tragli ecclefiafhci , che 
volle addofTarfi 1’ incarico per lodare un uomo , eh’ effi credeano 
eflére flato poco rifpettofo verfo il Capo vifibile della Chiefa (2). 

RIC- 
CO Panzini Vita del Giannone p. 68. ediz. 17 66. patt.%. 

(2) Di quello uomo ragguardevole vedi le Lettere del Zeno t.i.n. 15.4^.84 136, 
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RICCIO ( Giovanluigi ) nacque in quella Capitale verfo il IS70. da 
nobil famiglia (1) del Sedil di Nido. Efl'endo però affai fprovve- 
dura di beni di fortuna, coflrinfe un tal bifogno 1’ autor noftro 
a darfi fin da ragazzo totalmente alle lettere per procacciai poi 
un conveniente mantenimento . Egli fiudiò filofofia fotto i PP. 
dell’ oggigiorno efpulfa Compagnia , e nella noflra Univerfità ap- 
prefe i primi elementi di giurilprudenza . Eflendofi intanto incam- 
minato per Io flato del facerdozio , dappoiché egli vi afcefe, ven- 
negli in mente di lafciar la fua patria , e far palfaggio in Roma, 
ove credea di profittare delle fue cognizioni di giurifprudenza in 
que’ tribunali; ma pafliiti diggià alcuni anni , e vedendo che poco 
veniva rimunerata la fua abilità , ancorché fatto vi fi avelie ba- 
ftevolmente conofcere , fe ritorno in Napoli , ed ivi fu ben filile 
prime conofciuto quanto valefl'e nelle cofe del foro , ed atfidate 

? ;li vennero delle caufe d 1 importanza , e guadagnò non poco dalle 
ue fatiche . 

Intanto fi accrebbe di giorno in giorno la di lui fama , ed egli fo- 
lo ne’ punti più ardui del diritto veniva confultato non folo aa’fuoi 
nazionali , che dagli efteri ancora. Così ce lo aflìcura Carlo de Lel- 
lis (z) feri vendo : Ad eum , veluti ad or.iculum, omnes ubique lo- 
corum in dtfficultatibus concurrebant , ad eum quicquid ardui , 
ac momenti in Romana , ac neapolitana , aliifque vertebatur Cu- 
riis , vel confulcndum trafmittebatur , vel dccidendum commi tte- 
batur,e con eflo l’erudito Lorenzo Craflò (3) viemmaggiormerte lo 
conferma . Le fue tante opere , che andò mandando a ftampa da 
tempo in tempo, incontrarono quafichè tutte il pubblico applau- 
fo , ancorché non poco falfe fodero le citazioni , che vi s’ incon- 
trano. Egli nello feri vere quelle avea a memoria i luoghi tutti 
degli autori , di cui dovea valerli, aflìcurandoci gli fcrittori, che fan 
di lui parola, che quanto leggea , tutto con fiamma felicità rite- 
nea , e colle maflìme , finanche i luoghi da cui tratte avea le me- 
defime . Ecco le parole del fullodato de Lellis : Aloyfius denique 
buie j amili ae maximum attulit fplendoris compì ement um , inge- 
vii aum acritate , ac memoriae fecunditate , rum vir efet fu- 
pra omnem human am cx't (limationem admirabilìs , ut ciuf que enim 
juris tcxtuum multitudine , rerum decijarum cumulo , ac caete- 

ro- 

(1) I noflri fiorici parlano con della difiinzione di quella famiglia. Vedi Ca- 
paccio H:Jhr. napol. lib. z. p. 491. edit. 1607. , De Petris nell' ljlor. na- 
poletana , tc. 

(2) De Lellis nella Vita di Michele Riccio p. 16. che precede al dotto opu- 
scolo di elfo Riccio intitolato: de Regibus Hifpaniat . 

(3) Crafio Elogj degli uomini letterati pari. 2. p. 137. 
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rorum dottorum auttoritatibus , adeo affluebat , ut non folum ju- 
rifconfultorum ditta , et libros ubi tòlta trattabantur , fed libri 
pagina! , ac capita , paginarum columnas , capitum numera , <jc 
propria verbo in unoquoque , ri proponebatur cafu , memo- 
- ria rccitabat : Non tutti però 1 luoghi delle citazioni , eh’ ei ver- 
teva col Tacco nelle Tue opere poffibil era di bene indicarli ; folea 
perciò incumbenzarne un prete , cb’ei feco avea per andar rifeon- 
trando tutte le autorità , delle quali avea diggià fatt’ ufo ne’ Tuoi 
ferirti . Egli intanto fulla fedeltà dell’ amico, o mercenario ch’dlèr 
potea , nè facea tirare i fogli , credendo che follerò flati i luoghi 
degli autori già riveduti ; ma tuttaltro collui fatto avea , che a- 
dempiere alla carica che aveafi addogata , e falfamente lo atti- 
curava della Tua attenzione. 

Fu creato dapprima Canonico nella noflra metropolitana Chiefa ; in- 
di Confultore della Curia arcivefcovile , ed eflèndo morto nel dì 
24. Gennaio del \6^6. il Cardinal Decio Carafa , ch’ebbe il governo 
di noflra Chiefa, fu prefcelto a Vicario Capituiare , che folìenne 
poi tal carica (ino al dì 14. Marzo di detto anno . Finalmente il 
Pontefice Urbano Vili, lo fe Vefcovo di Vico Equenfe il dì 20. 
Novembre dell’anno 1627. , con qual dignità poi finì i Tuoi gior- 
ni in quella Capitale il dì 6. Gennajo del 164.3., e fu feppdlito 
nella Chiela di S. Maria della Stella , ove Ottavio Riccio di lui ni- 
pote ex fratre , innalzato gli avea ben 13. anni prima il fepolcro 
colla feguente ifcrizione : 

Aloyfto Rido 

Equeftris crdinis Parthenopeo 
Episcopo JEquenfi , Vitae integritate 
Dottrinae prae/lanria praecellenti 
Praeclarijjìmofq. maiores 
Mtchaelcm Alphonfo Primo Conjiliarium 
V'tcejprothonotar. locumq. Magni Camerarii tenentem , 
Romano s ad Pontifica Germano! ad Caefares 
Pro’ pace legar um 

Perloyftum poteflate inclytum nothos ad ius legitimae 
proli ! ajferendi 

Antonium Regii Archiepifcopum , 

Itemq. Mtchaelem Galli s Regibus Conventui 
Burgundien. Praefidem Viceprothonotarium , 

Legatumque ad Summos Reges in/igni fama 
Nominis praetervetto patruo benemerentiffimo . 

Ottavius Riccius pofuit Anno Sai. MDCXXX. 

1. Le fue opere fono: Praxis aurea , et quotidiana novijjìmae prò- 
bationis jurifpatronatus , ejufdemque extftentiae , et pertinentiae 
Tom. III. O juxta 
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juxta S. Confilii T ridentini feriem , Rotaeque , Roman aeque Cu- 
rine, aliorumque ecclefiafticorum tribunalium inveteratum fly- 
lum , atque ntum . Neap. apud Dominicum Maccaranum iójo, 
in 4. Ne fe dedica ai Pontefice Urbano Vili, e al Cardinal Pran- 
cefco Barberino nipote di eflb Pontefice . Ella contiene 2^6. rito, 
luzioni , e va molto lodata da Gio. Antonio Novario Canonico 
napoletano in una lettera eh’ egli indirizzò a’ leggitori , comanche 
da Ambrofio Celentano, e da Pirro Corrado , ancor Canonico di 
noftra Chiefa, con alcuni verfì latini. 

Praxis rerum quotidianarum fori ecclcfeaftici , et in Curia ar- 
chiepifcopalt neapolitana dtfeuffarum , in qua variae juridicae 
refolutiones e* approbationis dottorum traditionibus , atque di- 
•verforum tribunalium [ praefertim Rorae Romanae ] decifionibus 
excerptae , continentur . t.IV. in f. Neap . . . Ella forti poi delle altre 
edizioni , le quali tono a mia notizia : Coloniae Allobrogum 1621. in 
4. Neap. 1647., e di nuovo ex typ. Honufrii Savii 1650. Venctiis 
apud I untai 162$. in f. e 1631. typ. Vincenti i de Trano , e per 
ultimo i6ò4- in f. Gio. Batilla dp Thoro fecevi le lue addizioni, 
e furono impreflc nell’edizione del 1650. 

3. Decifiones aureae Curine archiepifcopalis Neapolitanae , in qui- 
bus praxis rerum civilium , criminalium , et ecclefiaflicarum in 
eadem Curia trattatarum , dilucide continetur , quatuor partei di - 
flinttae . Venetiis 1648. t. 4. in f. 

4. Cnllcttanea decifionum omnes fere cafu in tribunalibus It aline 
praefertim Romanae Rotae , oc Curine archiepifc. Neapol. , et ejuf- 
dtm Civitatis Sacri Confilii , Hifpaniae , Gallicae , Germantac , 
et Poloniae decifos ac controverjos , complettentia . Neap. idi 5. 
in 4 t.X. Venetiis apud Georg ium Valentinum 1611. in /, e poi 
1 626. e 1660. in f. apud Turinos. 

3. Summae adjo.de Ferrariis praxim juris . Ticini 1594- in 8. 

6. Giaffa ad inflitutiones canonica s Paulli Lancellotti . Venet. 1704. 

7. Additiones ad trattatum de probationibus Jofepki Mafcardi . Au- 
gu/lae Taurinorum lóiq. Trovanlì anche nel tom i- di elio Ma- 
leardo . 

8. Addiriones ad trattatum Marcelli Colà de modo articulandi, cet.[ 1). 

7. Additiones ad decifiones Matthaei de Afflitto . Si hanno colle 

altre addizioni di altri Dottori fulle ftefTe decifìoni. 

10. Additiones ad ritus archiepifcopalis Curine Neapolitanae . Neap. 
1620. Trovanlì inferite ne’ comenti di Alberico Oliva . 

11. Additiones ad decifiones Praefidentis Vincenti i de Francbis • Sor- 

ti- 


( 1 ) Vedi 1’ articolo di elfo Cali. 
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tirano delle varie edizioni colle Rette derilioni. 

ix. / Idditiones ad omnia opera ] afona Maym Mediolanenfis . Ve- 
net. apud Juntas 1612. 

i 3. / Idditiones ad trad. Andrene Tiraquclli de privilegiis piae Cali - 
fae. Neap. ex typ. Dominici Maccarani 1630. 

Oltre de’ fullodati , Lorenzo Crattò , e Carlo de Lellis , ne parlano 
con Comma lode parecchi altri fcrittori . Bartolommeo Chioccarci- 
li lo appella : vir quippe legali facultate eruditus , ac in ecclefia- 
fticis foris verfatus (1). Carlo Calà(x): magni nominis jurifeon - 
Jultus. Niccolò Toppi (3) , dottor famolìjjimo ; nè altrimenti Fer- 
dinando Ughelli (4), Leone Allacci ($J, Biagio Aldimari (6 ) , e 
Giangiufeppe Origlia (7) . 

RICCIO ( Li on ario ) nacque il dì 2 6. Giugno del 164.0. da Fran- 
cefco Riccio, e Rofa Ciardullo nella terra di Laurino. 11 padre 
dopo d’averlo fatto iftruire negli ttudj , lo fece laureare da Notajo, 
e cosi celi continuò per qualche tempo in tal profelfìone nella fua 
patria . ìndi fatto patteggio in Napoli , nella qual Città tutti ri- 
trovano degli aiuti per mezzo dell’ efercizio del foro, così il Ric- 
cio coraggiolàmente ne vettì l’ abito , e fotto di un celebre Av- 
vocato di que’ tempi incominciò a profittare . Divenuto intanto in- 
timo amico di cottui , ed uno de’ più famigliari della di lui cafa , 
ettendofene dopo alcuni anni trapattato , ebbe anche occafìone il 
Riccio di comparire nella repubblica delle lettere con un' opera , 
che il fuo maeftro avea lavorata nel corfo di fua avvocheria, e 
che avrebbe già pubblicata fe non fotte flato prevenuto da mor- 
te. Quello fatto lo atteflava D. Giovanni Mongruefo in tempo 
eh’ egli era tra’ vivi, Barone di Canna Longa, maravigliandoli del- 
la foverchia sfacciatezza del Riccio in aver così defraudata la me- 
moria del fuo maettro e benefattore , a cui tutta la gloria dovcafi 
di quell’opera, che ha per titolo : 

j. Praxew formulariae judicii executivi , et ordinarti , in quatuor 
librai d'ìftributae , che ha fortite delle molte edizioni , dopo quel- 
la fatta in Napoli , e fono : Lucae 1732. t. 2. in f . , Neap. 1743. 

t.z. 

(1) Chiocc. De llluflrib. fcriptorib. t. I. p. 146. 

(2) CMà Difput. de fucceff. major, n. 21. 

(f) Toppi Bibliot. napol. p. 147. 

(4) Ughelli Italia fa era , five de Epifcopit It aliar , et infularum adiacenti um 
t. 6. col. 656. edit, Vcnet. 1720. 

(3) Allacci Apes urbanac , ftve de virit illuflribu! , qui ab anno 1630. per te. 
tum 1632. Romae adfuerunr , ac typit aliquid evulgarunt, p.lfq. ( ed. Ham- 
burgi ann. 1711.) 

(6) Aldimari lftor. della famigl. Carafa t. 3. p. 312. 

(7) Origlia Scoria dello fìudio di napoli 1. 1. p. 134. 
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1. 2. in fi. e 1757. tom. 4. in fi. preffo Gennaro Rofelli , con tutti 
gli addenti , c colle nuove aggiunte di Filippo Ferdinando de Caro; 
ma la più ampia è quella fatta anche in Napoli I 77 8 - ùmilmente 
in t. iy. in fi. e* typ. Jofiephi de Dominici 1, a cui adceffit praxis 
Supremi magiftratus Commercii , et Delegationis Cambiorum ; 
nunc primum dtpromra ex eorumdem tribunalium monumenti s. 

2. Abbiamo poi anche fotto il fuo nome : / Idditiones , et novac formu- 
le ad praxim Syndicatus Officialium Francifici Carrabba , parfe 
in latino, e parte in italiano, eh’ ei fece a richiefia del libraio 
Niccolò Rifpoli, e vi aggiunte poi anche la terza parte in italia- 
no, la quale fu imprefla leparata dalla fuddett’ opera del Carrab- 
ba; ma nell’ edizione del 1755- fetta in Napoli ve raggiunterò 
con quello titolo : pratica del Ji indicato degli ufficiali . Quelle ad- 
dizioni le potrem credere fuo lavoro , comanche le 

3. Aggiunzioni alla guida dell Uuivcrfird di Lorenzo Cervellini 
[ Vedi il fuo articolo ] , e le altre 

4. Addttiones ad praxim civilem , et criminalem Agnelli de S amo , 
che li diedero fuori nella quarta edizione di ellò Sarno nel 1717. 

[ Vedi il fuo articolo ]. 

Morì il Riccio , fecondo avvita il dotto Cartelli (i), >1 dì 16. Febbra- 
jo del 1710. e di tua età leflantclimo incirca , ed avendo lafciata 
un’ a'tra operetta , il di lui figlio Francefco Riccio Pepoli volle 
pubblicarla, e quello n’è il titolo: 

5. Ortografia italiana, artifizio del rimare , e ficriver bene . In Na- 
poli per Paolo Severini 1715. in 12. 

R 1 CC 1 Ó-PEI OLI ( Rofario ) tìglio di Lionardo , egli fu facerdote 
lctolare , e diedefi molto ad ilìruire nelle Curie ecclefiaftiche , nel- 
le quali fu pofeia in molta rtima a cagione della gran pratica ac- 
quetata a ben maneggiare gli affari appartenenti alle medefimc. 
Fu Vicario preflo molti Vefcovi , ed anche nella Diocefi di Ca- 
paccio loftenne la lidia carica per qualche tempo . Morì da Ar- 
ciprete , avendo lafciata a llampa: Pt attica cecie fiaftic a de’ Sacra- 
menti , de' giudizj civili e criminali , e d' appellazione, in quat-" 
tra parti divifia. Napoli 1700. in fi Ignazio Matteo d’Afflitto vi 
fece una copiofiffima addizione , e con quefta forti poi delle al- 
tre edizioni Umilmente in Napoli nel 1745. 1770. ec. in 2. t. in fi. 

RICC 1 ULLO ( Antonio ) nacque nella terra di Rogliano non molto 
lungi da Cofenza cerio il 1670. Egli eterei tò giurifprudenza ne’ 
tribunali di Roma, e vi fi procacciò della fama nella lunga dimo- 
ra che vi fece, dando tutto giorno faggi non equivoci delie tue e- 
ftefe cognizioni nel diritto, e nella fua morigeratezza de’ co- 
fiumi nello fiato facerdotale . Sotto il Pontificato di Urbano Vili. 

fu 

(0 Vedi Cartelli ad Ctrtabam p.i 79. ». 19. 
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fu prefceltò a Segretario dell’ apoflolica vifitazione , e a Vicereg- 
gente di Roma . Morto intanto Girolamo Ricciullo Vefcovo di 
Belcafiro della fieli a fua famiglia , vennegli conferito il governo- 
di quella Chiefa il dì zó. Novembre del ìózó . , dalla quale pafsò- 
poi a quella di Umbriatico. Ivi fortunatamente non rcftò morto 
lòtto le rovine degli edifici, che abbattè da fondamenti il terre- 
moto del 1Ò38. di quell’ intera provincia , ficcome avvifa lo ftorico 
Agazio di Somma di Catanzaro (1). In sì orribile rincontro T in- 
timorito Prelato fi adoperò anche a confortare gli animi avviliti di 
quella popolazione, e a predar degli ajuti a’ più bifognofi . Ma 
poiché i tremuoti non celiavano , dallo fteflo Pontefice fu trasfe- 
rito alla Chiefa di Caferta , e dopo pochiflìmo tempo , fu eletto 
Arcivefcovo di Cofenza il dì 27. Novembre dell’anno 1041.(2). 
Fu anche creato amminifìrator generale dell’ inquifizione nel Re- 
gno di Napoli ; ma nel dì 17. Maggio del 1Ò42. o 1645. fe ne 
tropafsò agli eterni ripofi , lafciando predò tutti buona me- 
moria delle fue operazioni, e della condotta tenuta nel governo 
delle quattro fullodate Chiefe . Parecchi fcrittori fan di lui onora- 
ta rimembranza, come il Toppi (^),Tommafo Aceti (4), il Za- 
varroni ( 5), il P. Paolo Caracciolo ( 6 ), e 1 ’ Ughelli feri vendo: 
crat enim rebus forenfibus fumine eruditus , probus et doclus vir. 
Ci lafciò delle molte opere, i di cui titoli fono: 

1. Tra flatus de perfonts , qune in flatu reprobo verfantur . Vide- 
licer : de blafphemis - Meretricibus - Concubinis — Laenonibus — 
Hiflrionibus et circulatoribus -- Perfonatis - Chnraeis acque tripu- 
diti -- Zingaris feu /Egyptiacis - Vagis luforibus - Delatoribus — 
Ltétoribus et Carnifice. Neap. apud Robert um Mollum 1Ò40. in f. 
che dedicò al Pontefice Urbano Vili. 

a. Traflatus de jure perfnnarum extra Ecclefiac gremium exi Pen- 
tium libris novem dtfhnttus , cui propter argumenti frmilitudi- 
nem annexus alter 

3. Traftatus de Neophytis . Romae fumtibus fo. Angeli Ruffinelli , et 
Angeli Manni , ex typ. Andrene Rhaei tózz. in f. Furono ripro- 
dotti anche in Roma apud Vitalem Mafcardi 1641. in f. Nel 
primo ei lpecialmente tratta de Judaeis - infidelibus - Cathecu- 

me- 

( 1) Vedi quello autore nel fuo 1 fiorita racconto de terremoti della Calabria dall' 
anno i6}8. fino al 1641. pop. q.j. 

(2) Vedi Ughelli hai. j aera t.t). col. z 66 . edit. Veoet. 1721. 

(j) Toppi Bibliot ■ napol. p. II. 

(4) Aceti ad Gabrielli Barrii oper. de antiqu. et fit. Calabriae , lib, 1. cap.%. 
p. 115. edit. 17 ?7- 

(5) Zavarroni Biblioth. calabr. p. 147. 

(6) Caracciolo nel fuo libro intitolato: Il Trionfo di S. Domenico , p. 55. 
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intuii - excommunicatis - luterei iris -- apoflatis a fide : apoflatis 
a fin tu ordinis ckn celti - apo/latis a flotti Religioni! fchifmaticis. 

4. Lucubrationum eccleftaflicarum hb. VI. videlicet de cultu , et ve- 
ti erottone Sanllarum reliquiarum : epifeopo titulari : cremiti! : 
confraternitatibus laicorum : praedicatorc : feria : feflifque die- 
bus . Neap. 1641. in /I , e dinuovo IÓ43. apud Camillum Caval- 
lum anche in f. 

R (CUCCI ( Antonio ) facerdote fecolare natio di Cetraro , e Dot- 
tore di ambe le leggi , ha mandata a (lampa : Praxis pupillari s • 
Neap. ex typ. C a jet ani Rofellt 1781. in f. divifa in tre parti . 

RICUCCI ( Biagio ) facerdote fecolare, e dottore dell’ una e dell* 
altra legge riproduce 1 ’ opera del padre Criftoforo , cum obferva- 
tionibus , et meliorationibus theorico praHicis . In Napoli ex typ. 
Cojetani Rofelli t. 3. in f. 1765 ■ 1767- 17 68. 

RICUCCI ( Criftoforo ) natio di Cetraro feudo de* PP. Benedettini di 
Montecanno in provincia di Colenza, laureatofi nell’ una, e nell’ 
altra legge in quella Capitale , diede (ufficienti faggi delle fue co- 
gnizioni di giurifprudenza romana e patria nel coriò di tua avvo- 
cherà , e in un’ opera , che mandò a (lampa col titolo : Moderna 
praxis civili s ordinaria , et Jummaria . pan 1. juxta novellai 
regale s conflitutiones de die XIV. Martias 1738., cum omnibus for- 
mula pctitionum , replicationum , decretorum , et attorum omnium 
recenti methodo in curfu primac et fecundae inflantiae . Quibus 
ad majorem explanationem , et tyronum commodum , atque in- 
flruEltonem addititi efl modus judicii laeftonis ex difpofitione L.z- 
Cod. de refeind. vendir. Et in fecunda parte adduntur nonnulla 
judicia executive, cum fuis petti ioni bus , replicationibus , decreta , 
aftifque omnibus neccffariis. Neap ... Avendo fortito dell’ applau- 
fo una tal opera predò i profedòri del foro , il di lui figlio Bia- 
gio la riproduce , come diggià avvifai* nel fuddivifato articoletto, 
con farvi benanche delle (ue addizioni. 

RIGANTI ( Gio. Batifta ) nacque nella Città di Molfetta verfo il 
1 660. Egli da giovanetto appena di anni 14. fe padaggio in Ro- 
ma, per ivi far il compiuto corfo degli ftudj, e darfi poi nell’e- 
fercizio di Avvocato in que’ tribunali. Sotto la difciplina de’ cele- 
bri avvocati Buzio , e Gio. Batifta Arrighi , e poi lotto quella di 
Giacomo Emerix uditor di Rota , divenne adai bene iftrutto del- 
le cofe appartenenti al foro romano, e a far molta figura trai nu- 
mero di que’ profedòri . Fu creato dapprima Uditore del Cardinal 
Bandino Panciatico , quegli (ledo , che un tempo avea foftenuta 
la carica di Segretario della Sagra Congregazione de’ Vefcovi , e 
Regolari, ed indi fu decorato della porpora. Dell’età di anni 3$. 
fu prefcclto ad Uditore , e pofeia Prodatario fotto i Pontefici Alef- 

fan- 
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fandro Vili, ed Innocenzo XII., e nel 1701. Prefetto della Sagra 
Congregazione de’ Cardinali interpreti del Concilio di Trento. 
Con tali cariche divenuto egli verlatiflìmo nel meccaniimo della Cor- 
te di Roma, e della Cancelleria, mafiìmamente di queile deter- 
minazioni , che regole (ì appellano deila medefima , e di quanto 
fcritto ancor vi av eano Soto , Gomefio , Mandofio, Go.izalrz , Ko- 
chier, Molineo, Luezio, Peleo, e Quelada, e qual mutamento 
ebbero ancor quelle lotto i Pontefici Clemente VII. ed Innocen- 
zo XI. , pensò indi il noli ro autore di compilarvi un contento , eh’ 
ei già portò a fine; ma prevenuto da morte il dì 17. Gennaio 
del 1735- ufcì polìuma la di lui opera per cura avutane da’luoi ni- 
poti Niccoiò e Già Batilla Riganti, col feguente titolo: 
Commentarla in Regalai , con flit utiones , et ordinationes Cancella - 
riae Apojtolicae . Opus po/lumum . Romae ex typogr. Genero/i 
Salomont 1744. t. W. in f II primo de’ quali che comprende 8. 
regole , fu dedicato al Pontefice Benedetto XIV. Il fecondo im- 
preflò nel 1745- che comprende itf. delle Regole, al Principe Car- 
dinale Nerio Corfini. Il terzo Rampato nel 174 6. e che compren- 
de altre 23. regole, al Principe Cardinale Antonio Ganerio Gen- 
tile ; e il quarto finalmente , che comprende i conienti fui nume- 
ro delle rimanenti regole , che in uno afeendono al numero di 
71., e Rampato nel 1747., fe ne fe dedica al Principe Cardinale 
Silvio Valente, Egli fu l’autore uomo veramente di gran lettura, 
ed inRancabiie nella fua applicazione. I Tuoi nipoti gl innalzarono 
benanche la feguente ifcrizione: 

D. O. M. 

Iohanni Baptiftae Riganti MelphiBenfi 
Per fexaginta annoi Romae commorato 
Inter primos Pontificii et Cae farei iurifperitos 
Sui tempori s numerando 
Auditori! apud Cardinalem Panciaticum munere 
Triginta quinque annis laudabiliter funBo 
In tuendis apoftolicae Sedis iuribus 
Optime et affidue verfato 
Omnibus eius confida expofeentibus 
Ob fmgularem iurifprudentiae feientiam 
Integerrimam vitam morumque fuavitatem 
Acceptijftmo 

Morte fublato XMI. Januarii 
JEtatis fune ann. L XXI 

Nicolaus et lohannes Bapti/ìa Germani fratris fidi 
Patruo amantijjìmo ac beneficentiflimo 
Moerentes PP. 

Ann. Dom. MDCQXXXV, R.I- 
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RTSTALDO ( Fr.mcefco ) nottro regnicolo, ne abbiamo le Addi- 
zioni alla pratica di Nunzio Tartaglia. 

ROCCO ( Francefco ) nacque nella Città di Lettere da una famiglia 

f iatrizia, febbene altri avvifano eh’ ei foffe nato in quefta Capita- 
e (i) nell’anno 160$. Egli fece Una buona figura nei tribunali 
della medefima, avendoti procacciata della gran fama nell’efcrcizio 
di Avvocato , onde fu prefeelto dipoi a Giudice di Vicaria , e nel dì 
17. Settembre 1657. prefe poffeffo da Regio Configliere, ficcome rile- 
vo da’ libri delle dipendenze del nottro S.R.C. Gli vennero pofeia 
. affidate delle altre importanti cariche, che Teppe ancor fottenere con 
molta tua gloria . Egli adunque fu creato Confultore della Curia del 
Cappellano Maggiore , ed etlèndovi in quel tempo il tribunale deno- 
minato della Reverenda Fabbrica di S. Pietro, ei ne fu eletto a 
Giudice delle prime caufe, come anche Commeffario generale de’ 
beni vacanti : Giudice altresì negli affari reali di giurifdizione : 
Commettano delegato della giunta contro i foruifciti , di cui il 
Regno tutto, dopo la pelle del 16515. infettato ne venne dalle lo- 
ro [correrie : e finalmente Prefidente in Foggia . Or tutte fiffatte 
cariche da buon minittro fotlenne , onde viene comunemente ap- 
pellato jurifconfultorum juri/confulrijfimus, togae decus , ac jufti- 
manette lanca digniffimus moderator (2 ) . 

Ei fu però fpecialmcnte non poco verfato in quella parte di giu- 
rifprudenza , che riguarda le cofe di mercatura, e quelle altresì 
di giurifdizione laica non meno , che ecclefiaftica ; per cui tenneli 
in fornirà tlima, non folo in tempo di fua avvodieria , che anche 
in quello della fua magiftratura . A fiampa ne abbiamo : 

I. Re ffon forum legalium cum decifionibus . Neap. ex typ. Lucae An- 
toni 1 Fu/ci 1655. t. 2. inf. Effi afeendono al n. di 100. e in fon- 
do del primo tomo fi hanno : Mercatorum notabilia : De Ut- 
teris cambii : De mandato et complemento : De focietate merca- 
torum ; e in fine del fecondo tomo : De navibus et naulo : De 
affecurationibus : De decozione mercatorum . Quali tre ultimi 
trattati videfene una elegante edizione Ultrajefti 1708. in 8. 

2. De officia eorumque regimine . Opus decifionibus fupremorum 
magifiratuum illuflrium . In quo luculenter differitur , de officio- 
rum vacandorum , beneficiar umque conceffionibus : De ampliationi- 
bus: De /ubfiitutionibus : De alienationibus e ar umque revoCationi- 
bus : De praecedentiis inter magifìratus : De facultatibus Domini 
Froregis : Deaffien/u fuper feudalibus : De cafiellanorum munere eo- 
rumque coercitione : De fiipendiis militum penfionibu/que Commi/- 

/ario 

(1) Vedi Origlia Star, dello flud. dì Napoli t. 2. p. 136. 

(2) Vedi Aldimari ad Confi!. 8. Rovi ti n. 1. lem 3. 
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furio contrnbamtrum et Campartene : De praefeHo clafils ac ju- 
ribus fife elibus circa bona naufragata , et praedata : De admmi- 
/trattone noflrae Civitatis , platearumtjue praerogativis : De ti - 
tulorum privilegiis ele&orum , jurifdtflione ac annonae praefefli 
fyndici oratoris : De facultatibus , ele&ionibus earumque nulli- 
tatibus . Neap. ex regia typ. /Egidii Long fri \66g. in f. In quell’ 
opera di molto conto ei cita gli altri fuoi trattati diggià terminati, 
il primo de’quali DeFifco Regine jurifdi&ionis , l'altro De officio 
Cappellani Majoris (i), promettendo di pubblicarli; ma prevenu- 
to da morte nel 1676. di anni 71. , e non già nel 1655., come * 
nota il Toppi (1), non videro più la luce della (lampa. 

3. De delidis Perceptorum provincialium Regni Neapolis , eorumque 
poenis difeurfus . Neap. 1661. in f. 

La Ih tua di quello ragguardevole Magiflrato vedefi nella Chiefa del- 
la Pietà de’Torchint, eccellente lavoro del celebre Lorenzo Vac- 
caro, che la fece di anni 23. (3), e propriamente nella Cappella 

-, a finillra del maggiore altare, con lunga ifcrizione a rimpetto, 
nella quale fi leggono le cariche tutte da lui follenute , gli an- 
ni che vide, e i benefizi fatti in quella Chiefa , in cui fu' anche 
feppellito . 

ROCCO ( Girolamo ) nacque nella Città di Catanzaro nello feorfo 
fecolo, ed afeefo che fu allo flato del Sacerdozio, fi efercitò non 
poco ne’ tribunali sì laici , che ecclefiallici di quella nollra Capi- 
tale ; ma indi portatoli in Roma fi accrebbe la di lui fama nello 
ftefib melliere, avendo follenute delle gravi difefe con della fua 
gloria e riputazione, con procacciarli perciò delle buone amicizie 
e protezioni . Nell’ anno 1673. fu creato Vefcovo d’ Ifola , e po- 
fe a luce le fue : Difputationum juris feleflarum , cum deci/ioni - 
bus fuper eis prolati s y voi. z. in f. Neap. ex officina typogr.Joan - 
nis Francifci Paci 1686 - 1688. Il primo de’quali dedicò al Pon- 
tefice Innocenzo XI., e l’altro al Cardinal Paluzio de Alteriis. 
Quell’opera altro non è, che un ammaliò delle fue Allegazioni , le 
quali poco fatica gli aveano a collare riguardandofene il gran nu- 
mero . Egli vi maneggia la legge , ma più alle volte fi attacca al- 
le autorità de’ dottori, e fuole lpelTo verfarvi col facco le citazio- 
ni . Le medefime raggiranfi poi alle materie di majorati , primo- 
geniture , fedecommeffi , eredità, legittima, rinunzie, come anche 
di cofe feudali , enfiteusi , Regalie , uffizi , cambi , afficurazioni , 
focietà , fidejuffioni , donazioni , dote , locazione , e conduzione , 

cen- 

(1) Vedi il fuo trattato De Officili p. 507. *.34. in fin. p. 86. ». 8. in fin. 

(*) Toppi De Origin. tribunal, part.l. lib. I. cap. 15. p. 88. ». 53. 

(3) Vedi de Dominicis V il. de' pittori ec. t. 3. p. 468. 

Tom.lII. P 
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cenfi , compre e vendite, pegni ed ipoteche, credito e debito, 
preterizione, retratto, fervitù, ed altro. Una feconda edizione vi- 
defi Colontae Allobrogum apud fratres de Tournes 169]. anche 
in 1. t. in fi Opere di fiffatto lavoro predano alle volte non po- 
co ajuto a chi è addetto nel foro . Una mano maeftra ben trove- 
rà l’ oro in mezzo al loto . 

RODOERIO, o RODOERO ( Gio. Lionardo ) nacque in Monte- 
corvino in provincia di Principato Citra, nell’anno 1640. da una 
difliuta famiglia originaria di Francia trasferita^ in Napoli fin da’ 
tempi di Carlo I. d’Angiò per quanto ne avvifa l’eruditimmo D. Vin- 
cenzo Ariani (1). Fatto paflaggio in quella Capitale, e termina- 
to il corfo degli (ludi, fi fermò in quello della giurifprudenza dovendo 
eflcr capo di fua profettìone. Egli vi fi difiinfe non poco , e fep^ 
pe occupar luogo tra’ migliori profefiòri del foro napoletano dell’ 
età fua , coll' arringa non meno, che collo fcrivere dottamente a 
prò de’ fuoi clientoli . Un fiffatto efercizio di Avvocato gli apportò 
egual fama, che ricchezze ad avvifo di alcuni . Niccolò Toppi (i) 
lo chiama Dottor di fertile ingegno , Girolamo Borgia lo appella 
iurifconfulrijjimum (3), e finulmente vien caratterizzato da Emi- 
lio Antonio Gaudiofo (4). Ma Bafilio Giannelli ( 5 )è d’ avvifo, 
che il nollro autore parlò con proprietà , e con grazia . . . ancor- 
chè gli mancafife lo / ìndio c /’ arte di vero oratore , ed ebbe co- 
gnizione della forenfe , fe non della culto giurifprudenza . Val 
quanto dire, fecondo il giudizio del Giannelli , che fecegli olla- 
colo forfè il gufio del fecolo , e (Tendo provveduto di talenti tali a 
fare una miglior figura in miglior tempo , e più certamente fa 
non aveffe dovuti impiegarli nell’ efercizio dell’ avvochcria . 

Filippo de Fortis (6) vuole che fotte morto in una età canuta ; ma 
celi appena giunfe al feflantefimo anno di fua vita , allocchi man- 
co tra' viventi nel 1701., e fu feppellito nella Chiefà di S. Ma- 
ria della Pace de’ PP. di S. Gio. di Dio nella fua gentilizia fepul- 
tura al difotto della Cupola, ove fin dal 1699. vi appofe la fe- 
guentc ifcrizione: 

D.O. 

(1) Veggafi etto Ariani nelle Memor. della vita di Ago/lina Ariani fon pa- 
dre, ove dalla p. 51. a 94. in una lunghillima nota tratta della fa mi glia 
Rodoeria . 

(z) Toppi Biiliot. napol. p. 147. 

(3) Borgia nell’approvazione di un’opera del noftro autore intitolata: Prin- 
ctps probus . 

(4) Gaudiofo nell’altra approvazione, ch’ei fece della Btels opera.. 

(5) Giannelli Educazione al figlio, cap.ló. p. 234. 

(6) De Fortis Govem. polir. Confi. 7, n, 240. p. 311. 
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tìic ubi gens habuit cultas Rodoeria feda 
Proximus eft tumuli le&us in urbe locus 
Vi t vitae focios focius po/l fata fepulcbri 
Tres fimul unanimes conderet urna viros 
lofeph Epifcopus Acerrarum Ioannes Leonardus 
Et Ambrofius Rodoerii IC* neapolitani 
Sibi fuifque pofucrunt 
Anno MDCXCIX. 

Egli ci lafciò le foglienti opere: 

i. Obfervationes fingulares , cum addir, ad quoti dianas refolutiones 
libri primi D. Donati Antonii de Marinis . Neap. ex typ. Here- 
dum Roncai ioli \666. in f. c nello Hello anno per Robertum Mol- 
inai anche inf. Elle fortirono dipoi delle varie altre edizioni , co- 
me può olTervarfi nell’ articolo di eflò de Marinis . 

z. Confiti iorum five juris refponforum , cum quamplurimis Sup remo- 
rum Regni Neapolitani tribunalium novijfimts , et a neminit 
hucufque relatis diffinitionibus volumen primum . Quibus qui- 
iem refiponfis univerfi juris materiae difficìliores , praefertim ve- 
ro feudales , tcjlamentariac , fidcicommijfariae , fuccejfionum , 
bypothecarum , .concurfus creditorum , criminales , aliaeque util- 
limae , ac prope fingulares eleganti methodo examinantur . Neap. 
typ. heredum Roncai ioli apud Carolum Porfilem inf. Sono 

un faggio del fuo valor forenfo quelle cinquanta allegazioni , le 

3 uali compofero il primo tomo , non avendo poi avuto foguito 
el fecondo già promelfo dall’ autore , e che forfè altrettante 
re dovea comprendere . 

3. Nell’ ozio, ch'egli ebbe nelle ferie dell’anno 1^78. compilò un 
picciolo trattato politico, che nello ftefTo anno mandò a (lampa 
col titolo: Princeps probus traHatus politico-religiofus ex Roma- 
nae olim Reipub. et Catholicae Mon archine facra politica. Prae- 
fertim ex Auguflanis monitis Caroli V. immortalis memorine 
Imperatorie Aufiriaci depromptus . Neap. fumptibus heredum Ron- 
cai ioli apud Carolum Porfile 1678. in 8. dedicato a Giovanni 
d’ Aullria . L' Abbate Domenico Rondachi Canonico nell’ arcive- 
feovado di Otranto, vi fe precedere una fua Epifiola , colla qua- 
le appalefa qual foffe ftato lo feopo dell’ autore in fiffatta operetta , 
dandoci anche awifo di averne già terminate due altre, la prima in- 
titolata De Principe provi do , l’altra De Principe Milite . Ma per 
quanto io fappia non videro poi la luce della Rampa . 

4. Scrilfo finalmente : Commentarium ad pragm. XXXIII. de feudis, 
ejufdem Regni neapolitani , in quo gravtjftmi quidem feudales 
arriculi fortajfe nec adhuc talli , ncque ab aliis cogniti ad ger- 
ii x ma- 
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manum intcllettum cit. prugni, exci tati tur , examinantur , et re- 
folvuntur . Neap. lópz. in f. 

ROFFREDO ( V. Beneventano Roffrcdo ) . 

ROGADEO ( Gio. Donato ) nacque nella Città di Bitonto a’ 27. Gen- 
najo del 1718. e venuto in Napoli nel 1741. intraprefe 1 ’ eferci- 
zio del foro , ove dipoi non fece una troppo luminofa figura , ef- 
fendo egli foltanto portato ad una grave e feria applicazione , che 
la continuava allo fpeffo per notti e giorni fenza interrompimen- 
fo niuno, con clfer tale anche la fua fibra da non fentirne de- 
trimento niuno. Quindi dopo molti anni, da che avca intraprefa 
la fua profelfione , ebbe la buona forte d’ efl'er fiato introdotto pref- 
fo i Cavalieri gerofolimitani in Napoli da un fuo compaefano , ed 
avendo poidifefo queft’ordine in varj rincontri , formando a tal og- 
getto delle molte voluminofe fcritture , ne ottenne alla fine un’ an- 
nua penfione di ducati 200. e nell’anno 1777. la ricezione in gra- 
do di cavalier di giufiizia della lingua d’ Italia fenza il pagamen- 
to del pafi’aggio. Intanto D. Emmanuello de Rohan Gran Mae- 
ftro dell’Ordine volendo iftituire un nuovo tribunale , onde meglio 
regolare in appreffo il corfo della giufiizia , fu egli a tal uopo 
chiamato in Malta coll’ affegnamento di annui ducati 2600. , ol- 
tre delle fpefc del viaggio , e della dignità di Prefidente del Supre- 
mo Magifirato , e di Segretario di giufiizia di eflò G. Maeftro . 
Ecco gli effetti delle protezioni , c delle amicizie . Giunto il Ro- 
gadeo in quel Principato , era troppo feria la fua incumbenza , 
far dovendo da legislatore , e riconofcerc per confeguenza la natu- 
ra del governo, il carattere, la religione, il commercio della na- 
zione , per adattar poi come convenivafi un corpo di leggi a 
quella popolazione ; ma egli poco di ciò curandofi , e fidando piut- 
tofio alle fue idee acquifiate in generale, e prefo dalla prefunzio- 
re di fe fteffo, incominciò il fuo lavoro, il quale niente non riu- 
fcì di quel conio , che fi credea , e facendoli pofcia ancor de’ 
nemici, dopo 32. radi, che dimorò in Malta, fa coftretto di ri- 
tirarfi in quella Capitale , ove continuò infianùbilmcnte mol- 
te fue intraprefe fatiche, ritenendo foli annui ducati 800. Chi vo- 
Jeffe meglio informarfi dell’ incontro avuto il Rogadeo in quel 
Principato, legga quel libriccino , che ha per titolo : ProfpeHus 
di un opera del Cav. Giandouato Rogadeo. Lucca 1782. in 8. 

Non v’ ha dubbio , eh’ egli folle fiato un uomo di grandi cognizio- 
ni , e che aveffe confumata la fua vita fu i libri della legge, e 
della fioria : ma egli era ancor troppo facile nello fcrivere , e nien- 
te volea perdere di quanto avea letto, riproducendolo poi nelle fue 
opere . Venti e più anni avea anche impiegato per compilare un’ 
opera intorno al diritto pubblico , e politico del noltro Regno, 

vo- 
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volendo colla medefima mettere in veduta cjuali follerò i diritti, 
che riguardano la pubblica ragione della focietà , e de piccioli cor- 
pi politici , che la compongono , e quali mai fodero poi quelli , 
che al Principe alfolutamente fi appartengono. A tal oggetto po- 
fe a /lampa : 

1. Saggio di un ’ opera intitolata : Il dritto pubblico e politico del 
Regno di Napoli , intorno alla Sovranità , all' economia del go- 
verno , ed agli ordini civili . Cofmopoli [ Lucca ] 17Ó7. in 4. Egli 
non vi appalesò il fuo nome , per fentirne il giudizio de’ letterati, 
i quali avendolo peraltro approvato , s’ incoraggi ad intraprender- 
ne la pubblicazione , dando fuori . 

2. Del diritto pubblico , e politico del Regno di Napoli libro I. 
Napoli 17 6g. in 4. Ma l’ opera gli fu fuffogata in culla , febbene 
altro non contenefle quello primo volume , che l’antica topografia 
del no/tro paefe , ripartita nelle fue contrade , popolazioni , repub- 
bliche , Città , coll’indole degli abitanti , governo , ec. onde il nollro 
libraio Porcelli avendo fatto acquillo di tutte le copie, vi mutò così 
il titolo: Dell' antico flato de' popoli dell'Italia Cifliberina , che 
ora formano il Regno di Napoli 1780. efecene dello fpaccio , len- 
za di aver potuto nè quelli , nè altri avere il permeilo a continuare 
1 ’ edizione . Pofe poi egli anche da tempo in tempo a llampa : 

3. Coflituzioni per l' erezione del fupremo magiflrato di giuftizia 
nel Principato di Malta , e del Cozo . Malta 1777. in f. 

4. Ragionamenti fui regolamento della giuftizia, e fulle pene , di- 
rizzati a S. A. Em. il Gran Maeftro ec. Lucca 1780. in 8. Que- 
lli V. ragionamenti furono formati dall’autore per opporli a cer- 
te cenfure fattegli da alcuni favi di Malta, e da altri di Napoli 
contro i fuoi fittemi intorno alla poteftà arbitraria , all’ ufo de’ 
tormenti , e alla pena di morte, dopo la pubblicazione delle fum- 
menzionate Collituzioni , e in li /Tuta occalìone confutò fortemente 
quel buon libro De' delitti , e delle pene del Ch. Marchefe Beccaria . 

5. Epigrammata , lega , et carmina tnj cripta in villula , et hortulo. 
Neap. 1780. in f. 

6 . Molte Allegazioni per caufe diverfe , e fpecialmente per la Reli- 
gione Gerololimitana . 

7. Del ricevimento de’ cavalieri , e degli altri fratelli dell' inftgne 
ordine Gerofolimitano della veneranda lingua d’ Italia. Nap. 1785. 
prejfo Vincenzo Orfmo , in f. Non più che fette fogli furono ftam- 
pati fotto gli occhi viventi dell’ autore , avendone fcritti tre /òli 
libri , e pochi righi del IV. che anche furono impreffi . 

Morì in Napoli il di 4. Dicembre del 1784. dell’ età di circa anni 66 . 

ROMA ( Paolo di ) nato nella terra di Conturfi in Principato Ci- 
tta da una famiglia originaria di Roma , cfercitò giurifprudenza 

ne’ 
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re’ tribunali di quella Capitale, in cui ne fu anche laureato , e faif- 
fe un’operetta tulle penfioni ecdefiaftiche , la quale meritò per 
que’ tempi dell’applaufo de’ letterati . 11 titolo c quello: Tr aitar ut 
non minus ricce farius, quawi utìlis penftonum eccleftajlicarum , 
cxccll. U. J. D. Bauli de Roma Conturfini ,fed origine Romani 3 
fecunda vice in lucem edirus. Romae 1541. in 4. Non ho avu- 
to agio di oflervare la prima edizione per trarne una qualche ul- 
teriore notizia , che fecefi anche in Roma per Michaelem Tra • 
mexinum 1539- in 4. Ebbe Umilmente luogo inter trattar, juris 
t. xy. part. 1. pag. 309. Egli fu un de’ primi a maneggiare fiifatta 
materia , ampliata pofeia da altri efteri fcrittori , e forfè fover- 
chiamente in ragione del noflro . Ne fan menzione il Toppi (1), 
Giorgio Mattia Konigio (a) t e il Tafuri (3) . 

ROMANO ( Arcangelo) di cui ne ignoro la patria , ficcome anche il 
Toppi non feppe additarcela {4), fu religiofo nell'ordine di S. 
Benedetto, e profeflòre di S. Teologia . Fu eletto Priore de’ Ce- 
leftini, ed indi Parroco nella Chiefa di S. Maria dell’ Orto in Ro- 
ma . Pofe a luce : De privilegiis religioforum , et non religiofo - 
rum libri tres admodum compendii compendiose difpofiti , et or - 
dinati . Judicibus , procuratoribut , et advocatis opus non inuti- 
le . Pro religiofis vero confratribus , et aliis moraliter nece/fa- 
rium . Veuetiis apud Turrinum 1644. in 4. 

ROMANO COLONNA ( Antonio ) napoletano, nacque nello feor- 
fo fecolo da una famiglia originaria di Roma , ficcome egli Hello 
avvifa in tre luoghi della di lui opera , quali noterò in piè di pa- 
gina (5). Dicefi ancora patrizio Mamertmo , antica Città, ch’og- 
gi abbiamo fotto nome di Martirano . Fu egli pronipote del ri- 
nomato Giulio Capone , che venuto a morte 1 ’ iftitul erede ex 
affé., fottomettendo però la fpeciofa fua libreria ad un perpetuo 
fcdecommeflò per comodo della famiglia Romana , ficcome è d’av- 
vifo Gio. Batilla Romano patrizio MefHnefe in una lettera, che 
fe precedere all’ opera del noltro autore. 

Egli fu un uomo di varia letteratura, e nel foro non fece una qual- 
che fvantaggiofa figura. Prefe aliai di mira la ftoria de’ noftn tri- 
bunali , e lpecialmentc quello del S. R. Configlio , che avendo ri- 
sòluto di (tenderla , riufeì ben degna la fua fatica. E’ facile però 

il 

(l) Toppi B'tbt. napol. p. 239. 

(2} Konigio in Bibliotb. vet et nov. p. 6gq. 

(3) Tafuri Storia degli fcrittori t. 3. pari. f. p. 34 6. 

(4) Nella fua Biblici. napol. p. 33. 

(5) Vedi l’opera dell’autore Cap. 1. praefi. 14. ». 8. p. 134. praefi. 36. ». j. 
p. 320. , e cap. 2. praefi. 14. ». 4. p. 489. 
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il credere eh’ egli avelie prefa buona parte del materiale dalle 
opere inedite di Francefcantonio de Mercati* , e del laboriofo Bar- 
tolommeo Chioccarelli ; il primo de’ quali fecondo avvita Cario 
Petra (i), lafciò due tomi obfervationum , et ftylt S. R. C. che 
fpeflo egli ancor cita , e il fecondo un libro De origine , inflitti’ 
rione , et praeroga/ivis S. C. , fìccome riferifee Sumqionte (i). 
Ma fc ne valle in modo , che far debbono i giudizio!! autori , 
che lor vien voglia fcriver dappreffo a que’ , che maneggiarono 
la fteflà materia. La di lui opera è piena di belle ed intereflanti 
notizie, con una dofa di erudizione, che poco ne aveano i fuc- 
cennati fcrittori . Il titolo , che vi appofe , £ il feguente : 

I. De praeflantìa Sacri Regii Confitti Neapolttani trattatus ab f aiu- 
ti jfimut , in duot tomos divifus . Neap. 1704.' in f. apud Carolum 
Por/ile. Egli però ne mandò a (lampa il foto primo tomo, che 
dedicò ^1 Viceré D. Giovanni Emmanuello Fernandez Paceco, in 
quo agttur de praeflantiis SJR.C. ad intra , ideftque competunt in 
Juis caufis uti Regis Senatui , et ad entra , ideftque competunt 
erga Curias inftrrtores . Nel fecondo poi avvifa l’autore, che trat- 
tava De omnibus ejus membri; , feu ojficialibu; majoribu; x et mi- 
noribus , eorumque poteflate , feilieet de Praefidentc Senatus , 
de Regiis Confiliariis , Secretorio , aduocatis , magiftris alìorumi 
fcribis , efaminatoribus , tatui arii ; , Porteriis , Commijfarius , a- 
tiifque , qui Sacrum Regium Neapotiranum Confilium componunt. 
N* efigette ragionevolmente non poche lodi per quell’ opera , e 
traile poetiche compofizioni evvi un mediocre fonetto del dottor 
Stefano di Stefano. Il noftro Antonio fu uomo, che refilìea alle 
continue applicazioni, e fc riffe moltilfime altre opere, delle quali 
ne tappiamo i foli titoli delle feguenti : 
a. De poenis mendaci i lib. unus (3). 3. De privilegiis Neapoìitano- 
rum liber unus . 4. De poenitentia juris . 5. Confitta prò noflra 
f umiltà Romana tomus unus . < 5 . Confilia prò clientibus tom. un. 
ROMANO ( Damiano ) nacque in Napoli verfo il 1708. Efléndofi 
laureato nell’ una e nell’altra legge in Luglio del 1731. , impiegò 
poi la propria opera nell’ cfcrcizio del foro, e feppelì dapprima 
molto diftinguere , non avendo (compognato dallo Audio delle leg- 
gi , quello ancor delle lingue , e deli’ erudizione . Fu prefcdto ad 
Uditore nella provincia dell’ Aquila, carica , che foftenea nel 1736» 

e nell’ 

(1) Petra t. 4. ed Rit. 188. p. 190. pr. , et p. 191. n. 54. 

(1) Summonte lflor. delti Città e Regno di Ntp. 1. ?. p. 96. 

(3) Forte lo fcrUTe full’ efempio dell’ erudito Baldaffarre Conr. Zalin della 
Città di Unn2 nel contado della Marca di Veflfalia, che pofe a (lampa : 
Trattatiti de mindatiit te. riflampato più volte. 
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t nell’ anno 1739. pafsò a foftener quella di Avvocato fifcale nel- 
la provincia d’ Otranto , e nell’ anno 1740. nella Regia Udienza 
di Lecce. Ivi fecefi degli amici, meritandoli non poco la benc- 
voglienza di que’ naturali , c de’ più diftinti perfonaggi , avendo- 
li con isforzo difefi in quelli Regi tribunali di Napoli , a fegno 
che lo ebbero a dichiarare in pubblico parlamento uno de’ loro 
patrizi , ficcome lo avvisò poi nella rifpofta apologetica alla fcrit- 
tura formata a prò della menfa vefeovile di ella Città di Lecce 
nella pag. 60. 

Fatto indi ritorno in Napoli nel 1744. fenza alcun carattere , aven- 
do volontariamente deporto quel miniftero , ripigliò 1* esercizio 
di avvocato , e crebbe la fua opinione pretto molti , ma che loro 
dovea far più.fenfo .il numero delle opere , che dava fpettò alle 
{lampe , che il merito delle meddìme . Non fe gli potrà negare 
d’etter flato un uomo di varia letteratura, e a un di pretti) labo- 
riofo, che pochi fimili ritroverà; egli però fu all’ eccetto forpre- 
fo da quel infanabil prurito di fcriver molto e fu varj punti, che 
niun dotto può comprometterfi di riufeirvi degnamente . Son elle- 
no le fue opere, a giudizio de’ critici, un abbondante e ricco ma- 
gazzino, in dove non evvi forta di merce, che vi mancatte; ma 
talmente alla rinfufa buttate con affettazione , che lor rincrefce tro- 
varle in quel modo , che fconcia anche quell’ ordine , e concate- 
nazione d’idee, che fardoveano il pregio delle fue produzioni, e 
l’ ammaeftramento de’ leggitori . Infatti fonovi delle fcappate , che 
fan perdere di veduta l’argomento , fu di cui imprendea a fcrivere 
l’autore . Lo Itile è pur troppo afiatico . V’ ha in alcune delle medesi- 
me ancor della maldicenza , ed una cert’ aria di gran prefun- 
zione , aliena dagli animi veramente dotti e feienziati, e pro- 
pria di quelli di pedanti fuperbi , e d’ infelici filologi . Nè final- 
mente vanno efenti le fue opere da talune ftravaganti opinioni, 
come fi potrà feorgere da’ certi loro titoli . Quante mai ne fcriflè 
eccole tutte indicate. 

1. Difefa iftorico delle leggi greche venute in Roma contro alla 
moderna opinione del Signor D.G10. Rati/la Pico. Iti Nap.1736. in 4. 

a. Ad Molfejii commentarla addinone : , opus confuetudinarium U. 
J. D. Damiani Romani nuper in parthenopaeo Senatu advocati , 
nunc Regii in Audientia Hydruntina J i/ci patronus . . . tomus I. 
in quo quaefiiones ad perfonas et bona enn/uerudinibus Neapoli- 
tanis fubjctta fpcRantcs excutiuntur . Neap. 1739. in f. 

3. Opera critica iftorica legale , che dà una nuova maniera di poter 
bene interpretare le confuetudini napoletane. In Lecce 1740. in 4. 

4. Apologia fopra /’ autore dell' iftoria del Concilio T ridentino , che 
va fotta il nome di Pietro Soave Palano , Fu proferitta dalla 

Cor- 
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Corte di Roma con decreto de’ io. Gennaio 1741. ' •> 

5. L' origine della giurifprudenza romana contro alla moderna opi- 
nione del Sig. D.Gio. Batifla Vico. Opera iftorica , critica , le- 
gale . In Napoli per Domenico Rojelli 1744- in 4. 

6 . Rifpofta apologetica alla fcrittura fiampata a prò della menfa 
vefcovile di Lecce per la gturifdizione civile fopra il Cafale di 
San Pietro in Lama. Napoli 14. Marzo 1747. in 4. 

7. Lettere apologetiche , nelle quali fi rifolvono varj dubbj filofo- 
fici , filologici , e legali . Nap. 1748. in 4. 

8. Apologia Jopra il terzo principio della fetenza nuova del Sig. 
D. Gio. Battila Vico , in cui egli tratta dell' "origine di ogni 
lingua articolata , e dalla mutola fignificativa . Divifa in quat- 
tordici lettere nelle quali fi fa vedere , che quanto contiene il 
fudetto principio , tutto fia , così per filofofia , come per ifloria 
/aera, e profana , erroneo , e falfo. In Nap. per Serafino Por fila 

1749. in 4. .... 

9. Il vero fenjo della favola del Ciclopo differtazione epiflolare . 
In Nap. per Serafino Porfile 1749. in 4. 

10. Dello fiato naturale dopo la prevaricazione di Adamo in f uffi- 
ciente per la ficurezza delt uomo . Differtazione apologetica 
contro dell' opinione di alcuni moderni fcrittori del dritto pub- 
blico . In Napoli 1755. in 4. 

11. Della morale de' Santi Padri utiliffima per la fetenza della na- 
tura , e delle Genti , e perciò vendicata dalla critica ingiufia , 
che ne an fatta tre moderni fcrittori del dritto pubblico Gio. 
Barbeyrac , Gio. Eineccio , e Gio. Francefco Buddeo . DifeJ a apo- 
logetica. In Nap. 175 6 . in 4. 

12. Del vero diritto della natura , e delle genti , e dei mezzi , 
che ci conducono alla pii* facile cognizione di effo , differtazio- 
ne apologetica . In Nap. 1757* tn 4 • g*- 

13. Differtazioni \ III. ] (loriche critiche legali intorno alla fpurei- 
tà della cronaca Cajfinefe , che gira fotro il finto nome di Lion 
Mar (ic ano , Cardinal Vefcovo d' Ofiia ; ed alla poca , 0 niuna fe- 
de , che merita l' archivio di Montecafino intorno alt apocrifo 
diploma della favolofa donazione di Gifulfo II. Duca di Bene - 
nevento , eh' è il piedeflallo del dominio, c Signoria de’ RR. mo- 
naci Caffi ne fi , ed intorno alla vanità , ed tnfuffifienza della 
preferizione immemorabile , che fi è allegata dagli /loffi monaci 
Caffinefi per effere manotenuti nel poffeffo della decima , e de' 
gius proibitivi della pefea , e della caccia , e di altre indovero- 
fe contribuzioni , eh' efigono nelle terre dello Stato di S. Germa- 
no. Nap. 23. Febbrajo 17S 9. in 4. 

14. Differtazione IV. per la fleffa controvcrfia , che hanno i poveri 

Tom.III. Q ' Cer- 
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Cervarefi avanti il Regio Configlicrc Signor D. Domenico Saio- 
mone col Venerabile moni fiero di Montecafino. Nap.io.Maggio 1759. 

15. Rifpofla apologetica di Filiberto Antonino Spinarofa a F rance- 
/co Grifalim Veneziano , autore del libro Jlampato in Lofanna nel 
corrente anno 1760. che s intitola MEMORIE ANEDOTE, ec. in 
difefa di Damiano Romano . 

16. La fetenza del diritto pubblico , ovvero la fetenza del diritto 
della natura , e delle genti coerente coll' etica da Dio rivelata 
nel vecchio , e nuovo tefiamento . In Napoli tomi 5. in 4. 1700-63. 

17. Confutazione della nuova allegazione data alle /lampe dal mag. 
D. Filippo Fejla' avvocato de' Poveri della Regia Udienza di T ra- 
ni , benché apparifea dal di lui difenfore firmata . Nap.i5.Mar- 
zo 1763. in 4. 

18. La origine della focietd civile , in cui fi ef aminano , e fi con- 
futano come diretta , 0 indirettamente pregiudiziali all' autorità 
Monarchica , ed alla indipendenza de' principi Sovrani , tutt' i 
ftjlemi finora dati alle (lampe intorno alla medefima origine , e 
quello particolarmente di Gian Jacopo Roujfeau , acerrimo nata- 
ralifta , ovvero Deijla , eh' è il piu moderno . Nap. 1768. in 4. 

19. Confutazione chiartjfima della frittura volumino fisima , data 
ultimamente alle J lampe dal mag. Avvocato D. Francefco Pec - 
cheneda a prò degli Eddomadarj contro alla Collegiata infigne 
di S. Giovanni Maggiore. In Napoli 1774. in 4. 

Mori in Napoli nel di 30. Gennajo dell’anno 1776. e di Tua età 
, < 58 . in circa . L’ Alfani molto lo loda nella Tua opera jur. cri- 

min. t. z. pag. 37 6. 

ROSA ( Carlo de ) napoletano rinomato Dottore ne’ tribunali di que- 
lla Capitale nello feorfo fecolo, egli li applicò molto Tulle noftre 
Confuetudini , ed avendovi fatte dapprima alcune picciole giade , vi 
fcrifle dipoi ampiamente Gloffographia ad Confuetudines neapohta- 
nas.Neap.j67S.inf. Di quanti mai lavorarono fu quelle leggi, egli 
mi fembra il più chiaro all’ intelligenza delle medelìmc . Rettificò 
collui le glolTe di Napodano , ed ornò la di lui opera con delle de- 
rilioni del Minadoi, del de Franchis, del Gizzarello , del de Ponte, 
del Rovito, del Capecelatro , del Sanfelice , del Merlino , c di 
altri , a fegno che fu ella aliai ben ricevuta dagli Ifudioli profef- 
■r fori , e riprodotta non poche volte col teda delle fteffe noftre con- 

(uetudinarie leggi . 

ROSA ( Carlan tomo de ) fratello cugino del Ch. Giufeppe (1) , nacque 

in 

(1) Egli lì chiama nella fua pratica criminale de’decreti lib. 1. eap. 8. ff.54. 
fratello germano di eflo Giufeppe ; ma il fatto i che Ginfeppc fu figlio di 
Teodoro germaao fratello di Marcantonio padre di eflo Carlantonio . 
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ih quella Capitale da una famiglia originaria della Città dell’Aquila, 
la quale può vantare non pochi personaggi , che avefTero recata 
della gloria alla magiflratura napoletana, lìa per la di loro intelli- 
genza in giurifprudenza , fìa per l’efatto mininero della giuHizia. 
Da giovanetto efièndofi incamminato nel foro , fecondo avvila il Ma- 
radei, diede ben Tulle prime fegni non equivoci di una gran riu- 
nita , eh’ era per fare in quello efercizio . Ma poiché volle inter- 
romperlo , dice l’ Origlia (1), effendofi contentato di ufeire in pro- 
vincia da Uditore, privò perciò il foro napoletano di un ottimo 
Avvocato , ed efimio parlatore nella di lui perfona . Dopo di aver 
girate varie provincie da Uditore , e fattofi del merito colla fua 
illibatezza, rii chiamato in Napoli coll’ onor del giudicato di Vi- 
caria criminale , ed indi mandato per Decano , o vogliam dire per 
Caporuota nella Regia Udienza di Lecce . Non faprei fino a che anno 
avelie foflenuta fiffatta carica ; richiamato però in Napoli , e datofegli 
di nuovo l’efercizio di Giudice criminale , e l’impiego della Regia 
revifione , pafsò indi ad Avvocato fifcale nello Hello tribunale . 

Nell’ anno 1684. fu creato Regio Conlìgliere , ed ebbe il deaero di 
cominella il di 21. Dicembre (2), e giunfe poi ad eficr Prefetto della 
feconda ruota delSR.C. e pofeia Decano , foftenendo anche per qual- 
che tempo la. carica di Viceprelìdente nello Hello Tribunale , come 
appare dal decreto del dì zó. Luglio del 1707. per morte del Pren- 
dente Alonfo Perez de Araciel . Finalmente fu eletto Reggente del- 
ia Cancellarla il dì 9. Dicembre del 1709., carica egualmente d’im- 
portanza , che di onore, dal Monarca Carlo IL che il decorò al- 
tresì del titolo di Marchefe di Villarofa , e fu padrone de’ feudi 
di Guarano , e di CaHro di Valve . Sono uniformi le voci di que’ 
pochi , che fan di lui parola , eh’ ci foflè Hato un miniltro , che 
alla fua fapienza non ifeompagnò un’ alta prudenza , ed una inar- 
rivabile integrità. Ecco il più Mio elogio, che polla meritarli un 
togato. Ebbe per moglie Margherita di Fulco forella della moglie 
del Conlìgliere Giufeppe di Rofa, e morì di una età molto avan- 
zata , ma non già nell’ anno 1690. come avvifafi dallo fciocco 
de Fortis ( 3 ) . Nel 1708. vennegli addoffata la difefa di quegli 
accufati di menomato zelo verfo del lor Monarca Filippo V., e 
feguaci dello fconfigliato Principe di Macchia , mancando poi tra’vi- 
venti il dì 2. Febbraio del 1712. e fu feppellito nella Chiefa di 
S. Maria delle Grazie , propriamente nella fua Cappella gentili- 
zia a delira del maggiore Altare, in cui fon pochi anni, che vi 

ap- 

li) Origlia Storia dello findio di Napoli t. 2. f. 1 76. 

(1) Vedi lib. Difcertdent. S. R. C. p- 299. 

(3) De Fortis Coven. politit. p. 97. e 98. 

Q. 2 • 
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appofero una lunga ifcrizione , nella quale fi fa memoria di molti 
illuAri uomini di quella famiglia (1). 

I. e opere di collui meritano molta diltinzione da’ noAri profelfori . 

11 non illudiarle da chi vuol incamminarli nel foro, è lo Aedo, a non 
apprendere quel meccanifmo legale, di cui deefi in ogni conto 
illruire chiunque vuol riufcire in Affatto efcrcizio . Son quelle le 
due fue pratiche, l’una criminale, l’altra civile, ripiene di buon 
fenfo , e tratte veramente dallo fpirito delle leggi , e piene ancor 
veggonfì di efempli , e fpecialmente la prima , d’ averli maifem- 
pre prefenti i giudicanti nelle deciAoni delle caufe criminali , on- 
de farA accorti e vigilanti nelle loro importanti deciAoni . I tito- 
li fon qu^Ai : 

J. Decretorum M. C. praxis criminali s , cum pluribus deciftonibus 
per Regia tribunalia prolatis propriis formults difilorum decre- 
torum , aliarumve notabilium rerum , ac ut ili bus animadverfto- 
nibus, brevi et eleganti methodo compo fitta . Ella forti delle molte 
edizioni, Neap.per Hyacinthum Pajfiarum 1680 - 1684 - 1689 . ex typ. 
Antoni! Gramignoni 1705 - 1719 - 1731 • 1747- 1750. fempre in f. 

z. Civilis decretorum praxis plurtmis , ac recentijjimis S. C. decifto- 
nibus illuftrata . Neap. 1678. in fi Ella ha Aortite benanche delle 
molte edizioni ? Neap. 1707. ex typ. Antonii Gramignoni, c 1719. 
1732. col Ricci fempre in fi. 

3. Dtfiefa a prò de' carcerati dalla Giunta di Stato avanti /’ Mu- 
ftì- e Marchefie di Vigli en a e Duca di S. Afcalona. In Napoli per 
Antonio Gramignoni 1708. in 4. Le Aeffe furono volte in latino 
dallo Aedo autore , e riprodotte Amilmente in 4. 

4. Refolutiones criminales M. C. Vicarine a fiupremis tribunalibus 
confirmatac multa circa ejujdem M. C. praxim continentes e- 
leganti methodo , ac erudttione refertae . Neap. 1714. in fi. 

Le altre fue opere andarono a male. 

ROSA , o ROSIS ( Girolamo de ) nacque in queAa Capitale in Mar- 
zo 

<0 Quella è rifcrÌ2jone comporta dal Ch- D. Niccolò Ignarra . 

Ufiepho de Rofia - Confinario ac fifei patrono - p attuo magno benemerenti f. 
fimo - a quo gentilitium fiacellum - in Marcinone s ViUaerofiae tranfimitfum fuit - 
Carolo Antonio Marchioni ViUaerofiae S. R. Confiti ii Propraefidi Càncellariam 
Reggenti - Avo ittrificonfiultijjimo - Caietano ac Dominilo - pattuir finis Con- 
fiti t rii s integerrimis - Profipero Marchioni ViUaerofiae - Vehicutaris curfius Prae- 
{cólo - et Vi fiorine Valignana patricia gente Theetina - parentibus optimis • 
Aloyfio Marchioni ViUaerofiae viro frugi {ratti cari/fimo - Nicol aus Epificopus 
Puteolanus Regine Cappellae Antiftes - Tribunal is mixli praefies - ne pigno- 
ra magnorum fuorum - per nuos quaefita domili Senatorii dignità s <■ dtverfiis 
dijì rafia loculis acquirenda fioret - bue uni illatis commune monumentimi pe- 
lati an. M. DCC. LXV 11 I. 
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zo dell’anno itfii. da Federigo, e Vincenza Barbuta . Egli apr 
prefe i primi ftudj di belle lettere fotto la difciplina di Antonio 
Alemanno; indi ordinatamente fotto altri rinomati maeftri fece 
degli altri neceflarj Audi , e finalmente apprefe la giurifprudenza, 
e diedefi all’ efercizio del foro , ove feppefi acqui dar della fama , 
Egli pafsò per uomo di qualche letteratura , e venne aferitto 
alt accademia degli Erranti di D. Mario Rota , ed anche a 
quella del Marchefe di Villa , denominata degli Ozioji . Fu e- 
letto benanche a Segretario, e Soprantendente del tribunale della 
Rcv. Fabbrica di S. Pietro dal 1Ò53. fino al i6$$- fecondo avvi- 
fa Niccolò Pifani (i), e morì nell’anno i( 58 i. di .fua età 70. Fu 
il fuo corpo feppellito nella Cappella gentilizia in S. Maria la No- 
va , ove aveafi apporta la feguente iTcrizione : 

Hteronymus de Rojts I. C. Neapolitanus , ab 
Antiquis Caftri Rofae Dominio in provincia 
Calabr. Citer. Originem ducens , noviffxma , 

Recogitatis fibi , fuifque P. A. D. 

MDC. LXVI. 

Avendo lafciata inedita una fua raccolta di alcune offervazioni in 
diritto , dopo anni 8. dalla fua morte , ebbero cura i luoi figli Fe- 
derigo c Pietro di pubblicarla col titolo: 

Seleftarum juris obfervationum ad contratta , ultimai voluntates , 
et judicia pertinentium, cum fupremorwn Regni Neapolis tribu- 
nalium decifionibus pars prima , et fecunda . In quibus concinna , 
et facili methodo perpulcriores controverfiae civtles , criminale s , 
et feudales , just a hodiernom praxim Regni Neapolitani expli- 
cantur • Variaeque Supremorum ejufdem Regni Senatuum deci- 
fiones fubneftuntur . Neap. ex typ. Jacobi Radiar d i68q. in f. 

Trovafi il noftro autore encomiato da parecchi fcrittori del foro na- 

K iletano , e convengono , eh’ ei forte flato un dottiflimo , e cele- 
atiffimo Avvocato , ficcome lo atteftano Gio. Laganario (1) , e’I 
fuccennato Niccolò Pifani (3) . Sonovi anche nell’ opera molti poe- 
tici lodatori, tra’ quali Baldalfarre Pifani , Biagio Guaragna Gallup- 
po ec. , e fabbricieri di nojofi anagrammi . 

ROSA, o ROSIS ( Giufeppe de) nacque in quella Capitale verfo il 
17. Quello noftro fenfatilfimo licrittore dopo lungo corfo di anni, 
nc’ quali ftiede applicato a profondi ftudj legali, di circa anni 4». 
datofi con felice {uccello all’ efercizio del foro , fecevi immediata- 

m en- 
fi) Pifano in Comment. fupcr Ritib. Reg.CamSumm . , in rubt.34. n.^o.p.6^. 
(2) Laganario ad Rig. Rovi tura intubric. pragmatisti tit.de aquis, et aqaae- 
duét. n. 6. 

{3) Pifano toc. cit. • 
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mente una luminofa figura , e la fua rettitudine lo diftinfe non 
poco . Gli affidarono delle importanti caufe , (landò ognun fi- 
oro di fua abilità nel maneggio degli affari, c di una egregia 
difefa.'E* d’ avvifo Pietro Giannone fi) , ch’egli aveffe accoppiata 
alla fua dottrina il pregio di fpiegar lenza pampani , e con della 
proprietà fomma di parole i fenfi fuoi ; ma in una certa maniera, 
che fembrava piuttoilo infegnare , che orare , onde fu che venne 
riputato piuttoilo dotto, che eloquente. Fu univerfalmente rifpet- 
tato da’ profeflòri per uomo di grande autorità a riferto di Nicco- 
lò Vincenzo Scoppa (i), e di Niccolò Gio. Abrufci (3) chiaman- 
dolo vir dogmatici s ledionibus eruditus , e nel 1660., mentre era 
riputato uno de’ primi tra gli Avvocati di quel tempo, fu prefcel- 
to a Regio Configliere, nella' qual carica fi procacciò della fama, 
e la bencvoglienza del pubblico. Indi fu creato Avvocato fìfcale del 
Reai patrimonio nel iddi.; ma a fua richieda volle ritornare alla 
carica di Configliere, giufta l’ avvifo di Niccolò Toppi (4) , e ficcome 
rilevo da’ libri delle dipendenze del S. R. C. nell’ anno idd}. e 
gli venne conferita la cattedra di diritto feudale nella noftra Uni- 
verfità, eh’ ei con fommo applaufo foftenne fino a’ 15. di Aprile 
dell’ anno id7i. effendo morto in tal giorno non fenza difpiacere 
de’ conofcitori del fuo merito ( 5 ) , e con decreto de’ 11. Maggio 
dell’ accennato anno fu provveduta la di Jui fede in perfona di 
D. Pietro Guerrero [6). Ebbe per moglie Caterina di Fufco di 
famiglia patrizia della Città di Ravello, e non avendo avuti fi- 
gli, lafcio erede il fuo cugino Carlantonio di Rofa . Ne abbiamo 
a (lampa: 

Con/ultationes juris feledijfimae, cum decifionibus fupcr eia prolatis 
a fupremis Neapolitani Regni Tribunalibus . Neap. apud Ludo- 
vicum Cavallum 1671.1.1. inf. Fu riprodotto Lugduni 167%. Indi 
a dieci anni fu impreffo collo fteffo titolo il tomo fecondo Con- 
fultationum juris feudalis , et commutiti , et praeludia feudalia 
eruditione referta . Neap. ex typ. Antonii Gramignoni 1 < 58 1. in f., 
e dedicate a D. Ferdinando Faxardo et Roquefens , Marchefe de los 
Veles,no(lro Viceré, Furon poi riprodotti infieme Neat>.\7^g'mf. 

Altri volumi di Con/ultaxioni ,. e di Preludj di diritto feudale, fo- 
no reflati inediti , come anche molte fue non ignobili opere filile 

Ma- 

(1) Giannone Sto*, eh. lib. 38. eap. 4. p. 420. ediz. 17Z3. 

* (1) Scoppa Explanat. ad Cod. Fabrian, in praefat. 

(}) Abrnlci Legalit fax gemin. p. 34. n. iz. in fin. 

(4) Toppi Bibita t. nxpol. p. 173. 

(5) Si legge in fine delle fue confultazioni lib. 1. 

( 6 ) Vedi lib. Difendenti arum S, R.C. /.jzf. 
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Matematiche , ed Agronomia , ne’ qualr rtudj per fuo diletto fi era 
molto profondato. 

ROSA ( Tommafa de) fratello germano di Carlantonio , nacque nello 
feorfo fccolo , e fu uomo di diftinzione trai ceto degli eccleliaflici . 
Fu molto intefo delle cofedi giurifprudenza civile, e canonica, e 
ne’ tribunali di Roma feppefi ancor diftinguere , con divenir ben 
pratico degli affari , che vi fi maneggiano . Si acqui dò delle forti 
amicizie ai ragguardevoli perfonaggi , e nel -dì 1 6. Gennaio del 
1661. fu creato Vefcovo di S. Angiolo de’ Lombardi , e Bi faccia , 
c nel dì 8. Maggio del 1679. fu trasferito da Innocenzio XI. alla 
Chiefa di Policaftro (1). L’efier però coflui fiato promoflo al Ve- 
feovado , fi vuol maneggio artifiziofo del Cardinal de Luca , il qua* 
le temendo che quello foggetto incontrar poteffe più di lui predo 
di effo Innocenzio , proteggitore degli uomini di merito, fe lo allon- 
tanò a ragion tutta, onde refiar egli foto di qualche difiinzione 
prefiò dello fieflò Pontefice . 

1. Ne abbiamo delle molte opere, la prima delle quali porta il titolo: 
De exequutionibus litterarum apo/lolicarum tam gratìae , quant 
jufiittae , Romae typ. Rev. Cam: Apoflolicae 1676. in f. dedica- 
ta al Cardinal Vincenzo Maria Orfini Romano . Vi fi legge anche 

а. Praxis utriufque partii , cioè praxis difpenfationum matrimonia- 
lium. Praxis executionis litterarum apofiolicarum , in quibus fit 
provi/io beneficiorum . Praxis litterarum fi in evidentem . Praxis 
exequutionis Brevis prò abfolutione irregularitatis . Praxis Pro exe- 
quutione Brevi s Concezioni s Oratorii privati prò Baronibus , et 
Principibus . Praxis exequendi litteras Apoftohcas . E finalmente 

3. S. Rotae Romanae decifiones rccentijfimae nullibi adirne imprejfae 
de executoribus litterarum Apofiolicarum - 

4. Additiones ad fuum traftatum de exequutionibus litterarum A- 
pofiolicarum tam gratiae , quam jufiittae . Quibus accejjit novus 

5. Tra flatus de exequutoribus litterarum remtjforialium in ordine 
ad procejfus prò Ctmonixatione Santlorum una cum praxi . Neap . 
ex typ. Antoni t Gramignoni 1686. in fi e Romae 1700. in f. Tut- 
te le accennate opere furono poi riprodotte Lugduni 1737. in 2. 
tom- in f. » 

б. De vera refidentia Epifcoporum . Neap. ex typ. Hiacyntbi Pana- 
ri 1670. in fi. * . 

7. De retta difiributione redituum beneficiorum ecclefiafticorum fe- 
cularium , pratfertim Epifcopatuum . Neap. in offic . typogr. An - 
tonti Gramignoni 1Ò82. in fi 

Molte altre opere fulle fteffe materie fono inedite predo- il Sig.Mar- 
chefe D. Tommafo de Rofa della famiglia de’ fummenzionati Car- 

lan- 

(1) Vedi Coleti in addìi, ad hai. Satr. Ftrdin. U&htlli t. VI. tot. 8 $6. 
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lantonio, e Giufeppe, in oggi Giudice della G. C. della Vicaria 
civile, u^mo, la cui awenentezza nel tratto , e la religiofità 
nell’ efercizio della fua carica, lo diflinguono non poco tra quel- 
li della fua clafTe. 

ROSSI -( Domenico de’ ) nacque in Noja nella provincia di Bari dal 
Dottor Francefco Paolo , ed Angiolantonia Ricci ambedue di fa- 
miglie diftinte verfo il 1713. Fatti che ebbe in quella noflra Ca- 
pitale ordinatamente i fuoi (ludi , ritiratoli in Paavincia diedefi 
all’efercizio di Avvocato , e procacciolTi buon nome per le fue 
cognizioni di giurifprudenza , e maffìmamente a ben intendere le 
confuetudini della Città di Bari, (late con poca felicità comentate 
da Vincenzo Maflilla, poiché incorfe in molte (Ville in ifpiegar 
le medefime , e fpecialmente in ciò , che riguarda le doti , i lu- 
cri dotali , e i contratti delle donne . Egli adunque il nollro buon 
dottore facendo ufo de’ canoni propri per 1’ interpetrazione degli 
flatuti Barefi , compofe , e mandò a (lampa : Critiche ojfervazioni 
fui Contento di Vincenzo Majfilla con /’ emendazione , ed illu- 
tazione in rapporto alle principali Confuetudini della llluftre 
Città di Bari Metropoli di tutta la Puglia • e con /’ e fame in- 
fieme di alcune controverfte , che alle lejgt del Regno , e Ro- 
mane fi appartengono . Napoli 1784. preffo i fratelli Raimondi 
in 4., nelle quali dottamente egli V interna nel vero fenfo delle 
fuddette leggi municipali della Città di Bari , con ifviluppirne i 
loro rapporti , e nel tempo (ledo fa fpargere de’ lumi fopra moltif- 
fime altre coftumanze, e leggi del Regno. Di ‘quell’ opera fe ne 
diede un vantaggiofo giudizio nel Giornale enciclopedico di Na- 
poli , [ Aprile 1785. p. 108. ] e con ragione, non potendoli non 
dire effer l’autore di buone cognizioni Tornito di giurifprudenza 
e di (loria, e per quanto lo fa vedere un fuo amico filatete nel- 
la lettera, che trovali impreffa dii principio del libro . 

ROSSI ( Francefco ) Prète fecolare, nacque in Melito terra in Dio- 
cefi idi Averta nell’anno 1747. Dell’età di cicca anni io. fu porto 
nel Seminario arcivefcovile di Napoli , ove con buon ordine e 
riufcita apprefe le lettere latine e greche , la filofofia , e la teolo- 
gia , come anche qualche cofa di giurifprudenza . Or dopo anni 1 5. 
eh’ ei vi diede in quel luogo di educazione , avendo in quel frattem- 
po dato degli attertati non dubbi del fuo buon talento , e del 
commendevol profitto, che avea fatto in tutte le accennate feien- 
ze, ne ufcì alla fine , e continuò le fue applicazioni, martìma- 
mente fulla facoltà legale, con ifcrivere però da quando in quando 
anche delle poetiche compofizioni latine, e tofeane , le quali fi han- 
no a (lampa in logli volanti. 

Di anni zó. ei fece un molto plaufibile concorfo nella nortra Uni- 

ver- 
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verfità alla cattedra delle Decretali . Indi eflendo Concorfo alla 
della facoltà nell’ Arcivefcovado , ottenne la cattedra di diritto ci- 
vile e canonico in quelle fcuole al Clero , e di là a poco tempo 
fece altro dotto concorfo nella noflra Univerfità alla cattedra del 
Decreto di Graziano , con meritar finalmente nel terzo concorfo 
^ quella delle illituzioni del Regno , la cattedra per rifulta delle ifti- 
tuzioni civili . 

Ora il Sig. Rodi , che con fuo molto decoro foftiene fiffatte due cat- 
tedre , ha pollo anche a (lampa le fue : Praeleftiones juris civilis 

_ ad /ufi in toni infiitutiones . Neap. 1788. t. 2. in 8. ex typ. Vin- 
cernii Urfini , nelle quali fa vedere il fuo buon gullo in dare alle co- 
le ovvie un’ aria di novità , agevolando colle medelirne i giovani 
a bene illradarfi ad una feienza refafi in oggi troppo difficile ed 
intrigata. Eglin’efpone le maflìme con precifione , e con chiarezza, 
e quali colle lìelfe frali degli antichi giureconfulti . Non tralafce- 
rà poi in appreffo di pubblicare anche le altre fue prelezioni fui 
diritto canonico, e fu quello del Regno , che efporrà fimilmente 
collo flefs’ ordine e metodo tenuto nelle diggià fuddivifate. 

Per le (lampe va fimilmente il fuo Commentarius tumultuarius ad 
Caput VI. Lib. III. Decretalium de Infiitutionibus , ext. Vili. K. 
Sept. i77<5. in 4. per cui ottenne la cattedra nelle fcuole dell’ Ar- 
civefcovado, ed un Elogio dorico delCh. Giufcppe Simeoli fcritto 
in elegante latino. 

ROSSI (Niccolò Maria ) ne abbiamo a (lampa: RifieJ/ioni politico-legali 
full' obbligazione , e Julia neceflìtà del / indicato de^Vicarj, ea uf- 
ficiali de' Vefcovi . In Napoli 177}. in 4. Nel primo §. dà 1 ’ au- 
tore un’ idea della poteftà ecclefiaftica : nel fecondo fa vedere don- 
de viene la giurifdizione de’ Vefcovi ; e nel terzo ne tira la le- 
gittima confeguenza dell’ obbligazione , e necefiità di dover dar 
conto i Vicarj , fottomettendofi al findicato , come altri minidri 
del Sovrano , delle di loro giudicature . 

ROTA ( Carlo ) nacque in Auletta, terra in Principato Cifra , fui 
cominciar dello feorfo fecolo , da una didinta famiglia , per cui egli 
dicefi patrizio . Fece i fuoi fiudj di giurifprudenza in Napoli fotto la 
direzione del calabrefe Domenico Cofcia , lettore nella noflra Univer- 
lità di poco buon nome. Venne indi laureato nell’una,e nell’al- 
tra facoltà legale , dandoli pofeia nell’ efercizio del foro , e lede 
da draordinario diritto civile nell’ Univerfità verfo il \66o. fecondo 
awifa il Toppi (1) . Di quedo dottore ne abbiamo le feguenti opere: 

1. PraRicabilium conclufionum juris fiorilegium , in quo multa di- 
fputata , conclufa , atque dectfa traduntur , tam in jure pontifi- 
cio, 

(1) Toppi Bibliot. ria pai. p. 60. 

TomJlI. R 
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ciò , quam Cae fareo, ad reSlam Reipublicae gubevnationem. Neap. 
typ. Jacobt Gaffari 1Ó44. in f Fc dedica di quell’ opera a D.Nic- 
colò Ludovilì G.di Spagna, e al fuo maeftro G10. Domenico 
Cofcia. Secondo l’ufo ai quel tempo vi s’impiegarono molti a 
lodargliela con delle varie poetiche compofizioni , tra’ quali Giu- 
feppe ed Andrea Cenfalio , il primo accademico Ozio/o , e l’altro 
Incauto , Gio.Pietro Maflhrio proton. Apoftolico, e Francefco Brefcia. 

a. Legalis androgynus , five traóìatus de privilegiis mulicrum quin- 
que capita , et tredecim fpecialia continente tn quibus late diffe- 
ritur , nempe in primo capite de privilegiis mulierum circa per- 
fonam: in fecundo circa honorem et dignitatem : in III. arca 
ftatum et conditionem : in IV. circa attiones , negotiationes , et 
contraólus : in V. circa bona , et in primo J pedale de muli cr i- 
bus impuberibus : in II. de adultis : tn III. de originibus : jn lV. 
de uxoratis : in V. de fponfis : in VI. de viduis : in VII. defo- 
lutis ; in Vili, de fecularibus : in IX. de religiofis : in X. de le - 
gitimis: in XI. de matre-: in XII. de noverca , et in XIII. de 
hermaphrodito . Terminò tal opera l’autore il dì 29. Giugno del 
1652. ; ma non faprei perchè poi di là ad XI. anni pubblicata La- 
vette, Neap. apud heredes Francifci Tomafii 1663. facendone de- 
dica a D. Didaco Soria Configliere e Reggente della G. C. della 
Vicaria . Nella pag. 3 67. fonovi alcune Allegazioni dello Aeflò 
Rota circa le rinunzie delle figlie, e forelle, e nella pag. 374. al- 
tre del Configliere Erafmo de Ponte fatte in tempo di fua avvo- 
cheria » Quefta prima edizione fu ignorata dal Toppi , e dall’Ori- 
glia , e riferirono foltanto una rifiampa fatta Neap. apudjo. Fran- 
cifcum Pace 1665. i»f- . ...... 

3. Luculentijfimae annotationes ad aurea Conftlta Domini Regentts 
Scipionis Roviti , cum quamplurimis caftbus recentijjimis optima- 
tis . Neap. typ. H'teronymi Fafulo i<$88. in f. 

4. Traóìatus de muneribus. Lo mandò a Aampa fenza niuna data; 
ma indi lo riproduflè con altro De ingratitudine ad cuniìos in- 
gratitudinis vitio laborantes . Il titolo , che vi diede 1 ’ autore 
nella rifiampa , è quello : Traóìatus confittivi de muneribus , et 
ingratitudine, in quibus multa non minus erudite, quam proficue 
adducuntur ad ftatum uniufcujufque pertmentia non cifra ma- 
ximam omnium utilitatcm . Neap. apud ìiieronymum Fafulo 
1Ò88. in f. 

ROVITO ( Scipione ) nacque in Tortorella picciola terra in Princi- 
pato Cifra , il dì 22. Luglio dell’ anno issò. I fuoi gestori era- 
no ìgnobilifiìmi ; e fe un genio bizzarro fortito non avelie il 
Rovito , egli farebbe certamente rimafio trai- numero de’ colti- 
vatori di campo . Nella prima età videfi non poco inchinato al me- 

flier 
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ltter delle armi , e dava bene a conofcere la vivacità de’ fuoi ta- 
lenti da poter riufcire anche nelle lettere . Difliiafo perciò dagli 
amici a non fervire da femplice foldato in qualche reggimento, 
[ giacché la fua condizione non gli avrebbe permeilo di meritare 
fin da principio una certa diftinzione ] ,che dato fi folle alle let- 
tere, e allo Audio delle leggi , poiché avrebbe potuto coll’efercizio 
del foro napoletano acquiftarfi delle ricchezze , e procacciarli mag- 
giori onori . Egli adunque feguendo fi Sfatta infinuazione , venuto 
in quella Capitale, Audio la giurifprudenza fotto la disciplina di 
Carlo Baldino , Giacomo Gallo , e Francefcantonio Perroni fecon- 
do avvifa l’erudito Capaccio (1), uomini tutti e tre di chiarim- 
mo nome. Quindi abbracciò 1 efercizio del foro, e procacciolfi 
dapprima qualche cofuccia da femplice procuratore , e gran pezza 
ancor ftiede poco conofciuto , e in bifogno (i) ; finché le gli pre- 
sentò occafione di far conofcere la fua abilità , ed intelligenza delle 
leggi romane e patrie, e la buona condotta infieme nel maneggio 
degli affari , non ifcompagnata da una certa integrità e zelo , che 
furono il più bel pregio , che lo adornarono . 

Se gli accrebbe intanto la clientela , e de’ più difiinti e nobili per- 
sonaggi di nofira Capitale , e quafi in un fubito egli occupò un 
luogo affai difiinto tra primarj profeffori dell’ età fua . Con felice 
riufcimento difcfe delle molte caufe d’ importanza , che gli reca- 
rono oltre di una gran fama, delle ricchezze ancora , e non debbo 
tralasciare far qui menzione di due caufe difefe dal Rovito, la 
prima per la qualità del delitto del fuo cliente , 1’ altra per l’ in- 
famia che vi Soffri, a cagion di un fuo parlar libero e fconfigliato, 
da perderne memoria. 

Effendo Sorta in quel tempo una donnicciuola , che da fervetta avendo 
dipoi vefiito abito di bizzocca , e chiamata Suor Giulia di Marco, 
fu ella da tanto d’ < Aituire una fetta , quanto piacevole per chi vi 
fi arrolava , altrettanto fcandalofa ed empia per lo pubblico . Al- 
tro non era l’ iAituto , che dopo varj atti -di Chiefafiica difciplina 
dar fi doveano i congregati di ambedue i felli a’ piaceri della fen- 
fualità , effendo fiati già perfuafi dalla ifiitutrice , effer cofa la più 
meritoria ciò fare nel modo già da effa prescritto . Ognuno li po- 
trà immaginare quanti fratelli e Sorelle di ogni claffe di cittadini fi 
foffero aferitti a quella piacevole congregazione . Or tra quelli fùvvi 
un certo dottore chiamato Giufcppe de Vicari» , che poi divenne fo- 
ftenitore di Siffatta feeleraggine , c delle anime deboli empio per- 
ver- 
ti) Vedi Capaccio nel Foreflicre gìom. 7. p. 614. 

(a) Francefilo d’ Andrea Mcmor. per mòdo £ ijlruximi a futi nipoti $- 4 » 
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verfatore . Difcoverta però alla fine I’ efecranda compliccola , cd 
incarcerata Suor Giulia col di lei confefìore P. Agnello Arcieri , e 
il de Vicariis ancora , la difefa di coftui venne affidata al noltro 
Rovito; ma con efito niente felice (1) . 

L’altra caufa affai pur memorabile, fi fu la difefa ch’egli ebbe per 
la fucceffione dello Stato di Bifignano a favor del Conte della 
Saponara . La parte avverfa avendo fatta impedire la pubblicazio- 
ne di un decreto con delle gran lomme di denaro date al Viceré 
di quel tempo Conte di Benavente , il quale avendone una buo- 
na parte impiegata a comprar degli arazzi per addobbarne il Col- 
laterale i e dovendo il Rovito in quello gran tribunale difendere e 
perorare una tal caufa , il Viceré , che ben fi avvide della forte 
difefa , e con quanta chiarezza fapea mettere nel punto di veduta 
le ragioni il novello avvocato , fpeffo , e con niuno fondamento, 
faceagli de’ motivi , onde fraflornarlo dal fuo ragionamento , op- 
ponendofegli ad alcuni fatti chiari , e patenti . 11 Rovito però uom 
coraggiofo, non mancandogli lena in quel conflitto , ardi final- 
mente di prorompere in fiffatte voci : che fc quelle mura avejfero 
potuto parlare , avrebbero atte (lata la verità di quel che dicea . 

Un parlar si libero del Rovito fe montare quel Viceré nel più ec- 
ceffivo grado di fdegno e di furia , e dato il fegno che tutti ufeif- 
lcro, pretefe che fe gli doveffe aH’illante troncar la fua tefla . 
Non avrebbe evitata fiffatta condanna , fe impetrato non avelle- 
rò gli altri rifpettabili individui di quel fuprenio Senato fuoi amici, 
a farcela commutare con quella della galera . 11 Rovino intanto 
afpettando intrepidamente nell’ anticamera del Collaterale, con iflu- 
porc de’ fuoi compagni , qual eflèr dovea il fuo delfino , indi 
a poco ben feppelo con fuo rancore , e condotto traila ciurma de’ 
malfattori , gli ufarono foltanto la gentilezza di non radergli il capo. 
Dopo pochi giorni però, che venne trattenuto in quel luogo, ef- 
fendo flato già vifiuto da’ più didimi e ragguardevoli Signori di 
quella Capitale fuoi clientoli , a lor interceffione , come può cre- 
derti , fu pollo in libertà ; ed è da notarfi , che quando mandò pofeia a 
(lampa i fuoi Configli , i primi che fece imprimere furono appun- 
to quegli ferirti per tal caufa al numero di XI. 

Ripigliata intanto la carriera di Avvocato, e fempreppiù crefcendo 

f i 1 il numera degli affari , divenne uomo di grandi ricchezze, 
nché governando quelli Regni il Conte di Lemos , fu dal me- 

defi- 

(0 Sappiam da alcune memorie MSS. della vita di quella fa mola donna, che 
condotta in Roma col fuo Confelforc, ed elfo de Vicariis, dopo di aver 
abiurati tutti e tre il di 12. Luglio del 1615. nelìY Minerva, rettati fof- 
feto in perpetua prigione. 
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defimo creato Configliere il di 29. Maggio dell’ anno 16 iz. dell’ 
età di anni $6. 

Rilevo da’ libri delle Difcendenze del S. R.C. ch’ei nel dì 12. Mag- 
gio del ìózi. ritornò in Configlio, effendo fiato Caporuota nella 
Vicaria criminale, e in quel decreto dicefi ritornato poco prima 
dalle Spagne (1); ond’è che vi corfe sbaglio nell’opera del Taf- 
fone (2) avvifando d’eflème ritornato nel dì 21. Marzo del 1622. 
Giulio Cefare Capaccio (3) avvifa ch’egli andò in Ifpagna a far 
relatione a S. Mae fi d di un procejfo importantijfimo formato da 
lui , come Comminano delegato . E’ dibbene faperfi contro di chi 
avelie dovuto procedere il nofìro Autore. Nell’anno 1616. pafTato 
dal governo della Sicilia a quello di Napoli D. Pietro Giron Duca 
d’Offuna , uomo ambiziofo, e di mal talento , onde pel fuo libertinag- 
gio divenuto anche infoffribile a’Napolctani, fecero giugnere alle orec- 
chie di Filippo 1 li. le giuiie loro lagnanze . Quindi fu incumbenzato 
il Rovito (4), al lor Caporuota della Vicaria criminale, a prendere 
efatta informazione contro del medefimo , ed avendo efeguito affai 
bene il fuo incarico, il dì 27. Ottobre del ìózo. ( 5 ) , partì col 
già fatto proceffo per le Spagne , ove a poco tempo fatto ritorno 
effo Vicere, venne incarcerato in Madrid nel Gattello d’Almeda. 

Ritiratofi pofeia il nofìro Rovito in Napoli in Maggio del idzi. , fi 
continuò la proceffura contro dell’ Offuna , finché nel dì 24. Settem- 
bre del 1Ò24. nonfenza fofpettodi veleno morì nella fuddetta prigio- 
ne, e non già che refìato foffe aflòluto , come dicono il Talló- 
ne (6) , e il Panino (7) , tuttaltro avvifando l’ accuratiffimo Gre- 
gorio Leti (8) , che fi valfe molto del giornale del Tomafio , ed il 
Giannone ancora (9) . Quindi il Rovito da Regio Configliere pafsò 
Prefidente della Regia Camera nel dì 12. Gennajo del 1Ó28. (10), 
e verfo il 1^30. a Reggente della Cancelleria , e Configliere di quel 
tribunale ifteffo , che il condannò in galera » 

Egli fu un uomo, che riufeì non poco nel maneggio degli affa- 
ri politici , di cui fpeflò ne fu incaricato dal Cardinal Bor- 
gia , e maffimamente delle caule di que’ delinquenti , fautori deltu- 

mul- 

(1) Libr. difeendentiarum p. 177. 

(2) TafTone fu per pregiti, dt jntefato ver fi a. obf. 2. p. 4 6. n. 21. in fin. fa* 

(?) Capaccio Ite. cil. 

(4) Vedi il Zazera nel fno domale MS. 

(5) Tatfone De ante/, v. 1. obf. 2. p. 4 6. ». 22. 

(6) T a itone toc. cit. p. 49. ». 37. col. 2. in fine . 

(7) Parrino Teatro de' Verri t. 1. p. 354. ediz. 1770, 

(8) Leti Vita di D. Pietro Giron ec pari. 3. p. .332. 

(9) Giannone Lib. 35. cap. 4. in fin. p. 328. feq. 

(io.) Taffone De ante/, ver/. 7. obf. 3. 6. 387. ». 44- 
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multo fotto d’Offuna (i): e dal Cardinal D. Antonio Zapatta fu 
desinato un de’ quattro miniftri di quella Giunta formata per fre- 
nar l’infolenza della plebaccia (z) . Ma fu uomo egualmente troppo di 
fe gonfio e vanagloriofo (3), e padre che ignoro del tutto la buona 
maflima, che debbonfi i figli lafciar piuttofto educati, che ricchi. 
Troppo dedito ei videfi di accumular delle ricchezze, e nobilitare 
per mezzo di quelle la propria cafa . Egli fi comprò il palagio 
del Marchefe d'Arpaja vicino quello del Principe di Montemilct- 
to , nella firada di S. Maria Maggiore (4), con appiccarvi fui por- 
tone le fue armi in marmo, inquartandole a feconda di fua ciani- 
ti, onde fu cagione ch’egli aveffe meritata la pubblica derifione, 
ricordandoli ognuno della bafTezza de’ fuoi natali . Giulio Celare 
Capaccio (5) però avvifa , che i rimarti fei de’ 1 6. fuoi figli , fu- 
rono , a cagione de’ meriti del padre , tutti ben promoflì : ma ciò 
nulla può feemare alla cattiva lor fama tramandata alla porten- 
ti , fapendofi pur che un di erti per caufa poco onefta , con col- 
po di archibucio privò di vita un altro alla prefenza del padre 
chiamato Ferrante, di cui parlando lo rterto Capaccio foggiugne, 
che nominava con lacrime , e fi vuole che quello tragico avveni- 
mento tolti averte anche ad erto Reggente innanzi tempo i gior- 
ni fuoi . 

Egli però giunfe all'anno 7 9. di fua eti , carico di fatiche e di onori, 
ma di rancori ancora e crepacuori , quando mancò tra’viventi non già 
nel 1638- al dir del Toppi (d), e del Giannone (7), ma nel dì n. 
Luglio del 1 636. fecondo avvifa il Craflò (8), o come attefta il 
Reg. Galeota nel di n. Giugno del detto anno 1 636. [9) ad ore 13. 
e ’l fuo corpo fu feppellito nella più bella Chiefa degli efpulfi Igna- 
ziani detta la Cafa Proferta , fotto il titolo del Gesù nuovo , ef- 
fendo flato il dotto Già Batifta Orfo dello ftcfs’ ordine autore 
della feguente ifcrizionc (io). 


Sci- 

(x) Giannone Lib. 3 5. cap. 4. 

(2) Giannone Lib. 35. cap. 5. 

(3) Vedi Francefco d' Andrea lot.cit. 

(4) Vedi Ottavio Beltrano Defcrhùone del Regno di Napoli, pag. 206. edhc. 
1Ó40. 

(5) Capaccio loe. cit. 

(6) Toppi De Orig. Tribunal, pare. 2. Lib. IV. eap. I. p. 337. 

(7) Vedi Giannone Lib. 38. cap. 4. 

(8) Lorenzo Craffo F.logj di uomini letterati pari. 2. p. 131. 

(9) Controv. 58. n. 7. lib. 2. 

(10) Vedi Orli Lib. infcriptun. p. 272. 
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Scipio Rovitns 
Acqui 

Naturae duBu , duBu virtutis tetta» 

Clientum patronus fidus , ac et , noytts 
Patrocinandi pracfcripfit modum iuris 
Deletus ad fubfellia 
S. Clarae Confiliarius 
Regine Camerae Praefidens 
Regenfque a Intere 
Ab omni expetitus foro 
Quemcumque geffit magifiratum 
Vni illi natus , fiBufque vtfus muneri 
Omniumquc in Je uno formam exprejjit 
Magijlratuum 

Accuratus ubique , ubique Confi ans , 

Cui 

Pro immortalitate Vitae 
Immortalitatis fuffcBa nomimi eft 
Quam tpfe fib 't 

Immortalibus rerum forenfium monumentai 
Et bonis artibui peperit 

Vita funBui an. aet. LXXIX. Sai. Hum. MDCXXXVI. 

z. Il Rovito fcriffe delle molte opere , ma la prima delle lue fati- 
che fi fu di raccogliere tutti quegli fcrittori , che aveano fatti i 
loro conienti fu «fi alcune prammatiche del noflro Regno . Egli 
fecevi però anche delle fue rifleffioni , ed altri conienti fu altre 
prammatiche (i) , e mandolli a ftampa col titolo : Pragmaticarum 
Regni Neapolis commentarla a diverfis fparfim haBcnus excufa. 
Venetiis apud JunBas 1590. in f. I nomi di quegli autori , e co- 
me in tal volume trovanti regiflrati , ftimo ben fatto indicarli al 
leggitore nella qui fottopofla nota (2) . Disbrigatofi dipoi da Affatto 
lavoro il Rovito , incominciò a meditare un comento fulle noflre 
prammatiche di conio originale , che conduffe a fine con felice 
riufeimento, incontrando non poco preflQ i profeflòri del foro . Il 
titolo , che gli diede , è quello :: 

2 .Lu- 

CO Vedi Giannone 1 Jlor. cru. del Regn„ di Napoli , Uè. 34. cip. 7. §. 1. in fin. 

(2) Annibai Troyfius Cavenfit p. I. ad 41. Francifcus Scaglione Confentinus 
p. 41. ad 48. Prof per Carovita Ebolitanus p. 49. ad 90. Petrus Follerius de 
Sanalo Severino p. .91. ad 112. Alexander Romanus Meffapienfis p. li 2. ad 
II 8. Petrus Piccolus e Monteforti, cum additionibus Alberici fupcr pragm. 1. 
de appretto p. 120. ad 125. Petrus Paulus Parifius Cardinalis Confentinus 
p. 115. ad 127.- Lucius FoUerius de Sanilo’ Severino p+llf. ad 136. Nuntius- 

Tat- 
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■i. Luculenùd commentarla in ftngulas Regni Neap. pragmatica t 
Santi iones , cum declaratione juris communis per eas confirmati , 
ampliati , limitati , corredi , aut quomodolibet innovati . Deci - 
fionibus fupremorum tribunalium fuis quibufque locis in dubiis t 
ufufque firequentibus copiofe adjedis. Venetiis 1600. in f. Vi ag- 
giunfe i fuccennati comenti del Pifanelli , del Montanaro , e di 
Gio. Alfonfo Gennarelli di Cerreto . L’ opera fu dedicata al Pre- 
ndente Vincenzo de Franchis, e riprodotta tante volte, Pegno di 
un comune applaufo, con delle giunte dell’autore finché vide. 
Neap. 1616- 1(524 ' id»33 * prejfo Giacomo Gaffaro ì fenza pe- 
rò gli altri additati prammatici. Altra edizione nel 1Ò49. con del- 
le copiofe aggiunte di Giovanni Laganario, morto già il Rovito, 
e due altre volte fu riprodotta con fìffatte Addizioni nel 1054. 
prejfo Egidio Longo , e nel 1718. typ. Dominici Antonii , et Ni- 
colai Parrini , fempre in f. 

3. Confida , feu juris refponfa , cum decifionibus Supremorum tribu- 
nalium Regni Neap. Neap. t.z. in fi il primo nel \6zi. apud La - 
zarum Scorigium , e il fecondo nel 1629. apud fègidium Lon - 
guai . Fecefene altra edizione in tre tomi in fi. Neap. apud Jaco- 
bum Gaffarum , cum additionibus Blafii Al timori . Carlo Rota fe- 
cevi anche le fue annotazioni . 

4. Decifiones fupremorum tribunalium Regni Neap. Regii Collate- 
rali s Confilii , Regii Confidi Capuani , necnon Regine Camerae 
Summariae. Neap. 1Ó33. apud Jacobum Gaffarum in fi. Furono 
riprodotte anche in Nap. nel 1 6y6. colle aggiunte di Biagio Al- 
dimari (1) . 

Traile opere del Rovito rimafle manoferitte , vi erano ancor quelle, 
eh’ egli avea fatte fui Concilio Tridentino , e la Cenfura ad Mon- 
tani tradottoti de Regalibus . 

Tutti gli fcrittori tanto luoi contemporanei, che quei, che gli fio- 
rirono dappreifo fan di lui rimembranza con ae’ grandi encom) 
dovuti al fuo gran merito . Oltre di que’ citati nel corfo di quello ar- 
ticolo, baderà l’additarne altri pochi. 11 Reggente Codanzo , al 

rife- 

Tartalia t Pedìmonte p. 136. ad 14$. Jo. Antonini Pignatbarius Campanen- 
Jrs p. 152. ad lói. Bernardinut Pandus e Gravina p. 14?- ad 1J2. Final- 
mente leggonfi anche que’ pochi comenti del noftro Rovito . In quello 
ftcfTo volume fonovi i coment! in pragm. Tkori , tefitm fal/um , et de fa- 
lario vajfiillorum di Gio. Angiolo Pifanelli, eie interpetraiioni ad pragma- 
tica! Regni traBantet de adminijbrationc Univerfitatum cct. di Gio. Paolo 
Montanaro . Si veggano i loro rifpettivi articoli . 

(i)‘Mi dice l’eruditirtìmo amico D.Gio.Caflìtto , che il di lui padreRomual- 
do avea fatto un comento fu quelle decifioni , e eh’ egli tuttavia confer- 
va fral numero grande de’MSS, 
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riferir di Flaminio Monaci (1) Io chiamò Sacri Confitti omarnen - 
rum. Il Molfefio (1) vir exìmius in nofira fcientta dottijjimur , 
ac Senator integerrimus . Il dotto Francefco Merlino (3) : vir fum- 
màe integritatis et doHrinae , profeguendo in altro luogo (4 ):»«- 
per in lucem prodierunt po/l haec /cripta , doEhf/imae dectfiones 
celeberrimi jurifconfulti , et Domini mei Regentis Roviti , qui 
fubtiliffimo calamo prò fuo more , quae nobis hic defunt , magi- 
firaliter enucleavi t ; c finalmente : rem igitur cautius perpenden- 
dam in occorrenti cen/eo propter audoritatem tanti jureconfulti % 
et communis praeceptorii , Jemper apud omnet vener ottone , et 
admiratu dignam cet. ( $ ). Ne diverfe fono le lodi fattegli da 
Francefco Maria Prato (< 5 ), dal Sanfelice (7), dal Capecelatro (8), 
da Donatantonio deMarinis (9), da Dionigi Simon (io), dal Taf- 
fone (11), dal Rota (iz), e dal Giannone (13). 

Si vuole, che l’erudito Pietro Lafena avelie incominciato a difen- 
dere la vita del noftro giureconfulto (14), e forfè in quell’opera, 
in dove compiagneva la morte di alcuni fuoi amici ; ma cflendo- 
f'ene il dì 3. Settembre dell’anno fedo 1636. morto inRoma,nul- 
laltro fe ne feppe di quella fua fatica . 

RUBEIS ( Domenico de) nato in Rpfeto in Abruzzo Ultra ver- 
fo il 11523. feppefi procacciar della fama nel foro napoletano tra’ 
primari prole fiori dell’ età fua , e di anni 45. mandò a (lampa un’ 
opera intitolata : Dominici de RttBets forenfium certaminum fpe- 
cimen. Neap apud de Bonis 1668. in 4. Egli moftrò nella me- 
defima molta intelligenza delle leggi , e te ufo delie autorità de’ 
più claflìci fcrittori di giurifprudenza , con metterne anche dotta- 
mente ad elàme le loro opinioni . Vi fi moftrò un uomo di va- 
ria 

(1) Monaci in jddd'tt. ad deci/. 2. Minadoi n. 14. 

(I) MolfeGo ad Confuetud. Neapol. pari. 2. in tit. de bonis quttft. 2 6. , tt in 

addir, p. 2 1 3. ». 35. . 

(3) Merlino Cent. 1. eontnv. forenf. eap. 13. ». 2J. 

(4) Lo (Icflo toc. tit. cap. 19. in fin. 

(5) Lo Hello eod. toc. cap. 33. in fin. 

(é) Prato in i. praflic. obferuat. obf. 76. n. I. 

(7) Sanfelice Detif. 140. ». io. p. 1. 

(8) Capecelatro Deci/. 57. 

(9) De Marinis t. j. Refolut. quotìd. cap. 291. ». 5. 

(10) Simon Biblioteque hiflorique des auteurs de droit . 

(II) Tallone fuper fragra, de Antefatt ver/. 2. obf. 2. p. 4 6. ». 21, e ver/ 
14 obf 2. p. 609. ». 23. edit. 1632. 

(12) Rota in Rit. 167. n. 19. 90. Rie. 248. ». 37. 403. 

(13) Giannone Star, tivil. del Regn. t. 4. lib. 38. p. 41*. 

(14) Vedi Lorenzo Craflo Ehgj degli uomini lettorati pari. I. /. 1 J 1 • 

Tom.lII. S 
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ria letteratura : felice Combinatore , e niente inelegante nel lin- 
guaggio latino . 11 dotto Caramuele ne diede un vantaggiofo giu- 
dizio , che leggefi avanti della medefima , a cui fieguono delle 
poetiche compofizioni di 25. e più uomini letterati di quella Ca- 
gione . Va fimilmente lodata da Cornelio Afpafio, e dal P. Fran- 
cefco Acerbo. L’opera fu dedicata a Giofuè III. Acquaviva d’A- 
ragona Duca XIV. d’ Atri , Principe di Teramo, ed incontrò del 
pubblico applaufo , quale anche oggi mantiene , e manterrà Tem- 
pre predo i profefiori di qualche erudizione . Vi fi ofierva anche 
il fuo ritratto , al difetto del quale il tede citato Gio. Caramue- 
le fecevi il feguente didico : 

Quod patet , exiguum reputa ; decus enitet oris : 

Qune nitet egregi ae mentis imago , latet . 

RUBEIS ( Felice de) nacque in Troja, e padato in Napoli da gio- 
vanetto, diede ivi compimento al corfo degli fiudj , fermandoli 
in quello della giurifprudenza , eder dovendo capo di fua profcdione, 
e mezzo ficufo da profittare . Diede infatti cominciamento all’ e- 
fercizio dei foro con felice riufcimento, e nel issa fu creato R<*. 
gio Confìgliere (1). 

Egli fu nipote a Giacomo de Rubeis arcivefcovo di Napoli-, ed eb- 
be per moglie Lucrezia Caducei , che far feppe la fe.à felicità ; 
onde morta che fu , ritiunziò bentodo 1*' onor della, toga il dì 28. 
Gennaio 1566. (2) , e volle renderai perfona di Chiefa à’ tempi del 
Pontefice Pio V. Egli ottrr/ne già prima l’adoluzione di qualche 
macchia d’ irregolarità , in cui eravi forfè fpedò incorfe nei vota- 
re le caufc civili non meno, che criminali. Indi a poco fu no- 
minato Vefcovo di Potenza da Filippo II. e nello defs’ anno 1^66. 
fcride una lettera (3) al Pontefice , in cui raccontava le fue indilpo- 
fizioni , che gli proibivano portarli in Roma a rendere i dovuti 
ringraziamenti ad effe Pio V., per averlo trasferito alla Chiefa di 
Tropea per morte di Francefco Aguir nel 1 s< 5 s- Quello Pontefice 
ebbe della grande opinione per elio de Rubeis , e 1 * avrebbe in- 
nalzato a gradi maggiori , fc mancato non fede tra’ viventi il 
noftro autore nel 1568., non già nel isd7. come per isbaglio leg- 
gefi nell’ Ughelli (4) . 

Il fuo’ corpo fu feppellito nella Chiefa dell’ Annunciata di quella Ca- 
pitale, e di là a qualche tempo i Tuoi pofteri gl’ innalzarono la 
feguente ifcrizione in S. Reflituta , chiefa , eh’ è dentro la nollra 
Cattedrale . D.O. 

(0 Vedi Toppi Ve orig. tributi, pari. 2. lib. 4. ttp. 1. », ili. p. 2 96. 

(2) Appare da Libr. Difctndtnt. S. R C. /. 288. 

(3) Quella lettera è rapporta» dal Toppi ioc. cit. 

(4) Vai. Ster. t. IX. ni. idó. Romae . 
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D. 0. M. D. M. R. V. 

Felici de Rubei s IC. ac Reg. Con f. Celeberrimo 
Qui ut in gerendis magi/lratibus fuos 
Matotes et fraecipue Vgolmum de Rubeis 
De Parma fub Carolo IL Andegavenfi 
Rege Neapolitanorum 
Praefedum egregie imitatus efi 
Ita po/l Lucretiae Galluciae uxoris obitum 
Iacobi de Rubeis Archiepi/copi Neapolitani 
Ex comitibus Sanili Secundi 
Magni patrui exemplo facris initiatus 

‘ Potentine prius Tropien/ium po/lmodum 
Epijcopatum eft confequutus 
Et dum ad maiora 

A Pio V. Pont. Max. vocaretur morte praeventus . 
Occubuit anno Domini M. D. L XV III. 

Ixlius Caefar IC. et Frater Io. Bapti/la de Rubeis 
Miles Hierofolymitanus ex Scipione et 
Portia Capiria / condita nepotes avo 
Benemerenti pofuere , 

Molto fcriflc il noftro Felice ; ma ne abbiamo foltanto t (lampa le 
(uè Additiones ad Confuetudines neapolitanas , che furono impref- 
fe per la prima volta nell’edizione di quelle noltre leggi del is 66. 
Il Toppi e d’avvifo , che le altre fue Additiones ad univerfum 
juris ctvilis corpus rellarono inedite predò de’ Tuoi eredi . 

Va lodato da parecchi fcritrori . Vincenzo de Franchis (i) lo appel- 
la oculatijfimum , et dodi/Jimum Conjiliarium ; ed anche periti/- 
fimum vtrum (z), e Vincenzo d’Anna ( 3 ) dodum Confiharium . 

RUFOLO, o RUFFO ( Niccoli ) Duca di Sora, nato in Rovello da 
un’ antica nobiliflìma famiglia ( 4 ) , fu molto caro all’ Imperador 
Lottario IL, ed allorché da collui venne occupato lo Stato di A- 
malfi, gliene conferì il governo giuda Io fcrivere di Lorenzo Buo- 
nincontro ( 5 ) , del Duca della Guardia (6) ? e di Francefco Pan- 
za (7). Riufci non poco negli ftudj di giunfprudenza , e fecondo 
1’ ufo di quel tempo ne fu anche laureato . Generalmente fecefe- 

ne 

(0 De Franchis Dai/. 106. n. 6. 

(1) Lo fteflo Decif. 411. ». 3. 

(3) Ann» in Reptt. Conflit. Divae memorile, ». J 66. 

(4) Vedi Freccia De fubfeudit lib.t. de origin. feud. p.Z. «71. cdit. VeneM57f. 

(5) Buonincontro ljìoua delle due Sicilie. 

( 6 ) Ifloria delle famiglie apparentate con quella della Marta , p. 347. 

(7) Pinza Ifloria della Repubblica £ Amalfi , p. 8?. 
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ne gran conto , non fo!o in quefto Regno , che fuori , da’ più 
ragguardevoli uomini di quella Cagione, fecondo ci viene attefta- 
to da parecchi fcrittori. 

Egli edificò la cattedrale di Amalfi , ficcome awifa Gio. Batifta Con- 
fatone ( i ) , ed un palagio per Tua abitazione , decantato non poco 
da’ noftri fiorici , e diggià rovinato a’ tempi di Paolo Fufco (i) . 
In quefto andò a ricettare il Pontefice Adriano III. , e non già 
Urbano IV. come avvila Marino Frezza ed altri , coll’ intero ce- 
to de’ Cardinali (3). In un regiftro di Carlo II. legnato 1194. e 
12 95. lift- A.f. 105. a t. fi legge: Nicolaum Rufulum de Rovel- 
lo legum Doaorem , jus civile in Neapolitano fluito inter preto- 
ri , ac legete . 

Tra’ foftenitori de’ diritti di Roberto Duca di Calabria, vi fu ancor 
egli , fcrivendo alcune Allegazioni , che or tuttavia ci reftano 
nelle opere di Luca di Penna. 

Il fuo contento fu del Codice, fpeflo vien citato da parecchi fcrit- 
tori legali, come dal Baldo (5), da Monfig. Paolo Fufco (< 5 ),dal 
Frezza (7) , e ne fa menzione il Samo anche nella fua Cronaca. 

Scrifle inoltre: Gloffae Juper Conflitutionibus Regni , le Quali furo- 
no imprefle Lugduni issò, colle altre di diverto noftri dottori per 
opera di Marcello Bono . 

Due fuoi Singolari fi hanno nel tomo fecondo intitolato: Singularia 
doRorum , p. 187. cdit. Lagduni 1570. 

Egli portò a lungo la fua vita ; ma c incerto 1 ’ anno di fua morte, 
egualmente, che quello della fua nafcita. Moltiftimi fcrittori , ol- 
tre de’ fullodati , ne fanno onorevole ricordo (8). 

RUGGIERO ( Agnello Sifto di ) dicefi egli lidio giureconfulto na- 

Po- 

(1) Confatone nella fua allegazione Pro milione Re gii Domani i flatus Amai- 
phiae ». iz. inferita da Michelangelo Gizzio nell’ olfervazione ad Deci/. 174. 
He Sfori s Capaci latro . 

(l) Fufco Singul. in verb. Ravellum , p. 390. 

(3} Vedi il Duca defila Guardia loc. ctt. 

(5) Baldo in L. li clerico: , et L. addifto Cod. de Epifcoput . 

(6) Fufco Singul. in utroq. jure lite. R, ». 6 . 

(7) Freccia De fubfeudis , et de praefentat. inflrum. pari. 8. qu. 2. ■». 27. 

t8) Cino in L. properandum §. fin autem reus in 9. qu. ». 1 1. Cod. de /udir. 
Baldo in L. addiBos C. de epift. audient. ». 4. Luca di Penna in L. 1, C. 
de pr'rvil. forum, qui in Sae. palai. lib.Xll- Matteo d’ Afflitto. r» uf. feud, 
tit. de fucceff. feud. lib. 1. rubr. 8. ».J. chiamollo vir magnae fcientiae. Frec- 
cia de fubfeud. cap. de antiqu. Regn Stat. n.33. lib. i., et cap. de provine, 
et civitatib. Regn. Lo ftelTo Freccia De prefetti, inflrum. part. 8. qu.i. «.25. 
Giufeppe de Rottici* Traft. an et quando liberi in condii, pofir. lib. 1. cap. 
2. part. 2. ». 2. 
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poletano nell’ opera, che mandò a (lampa col feguente titolo : De 
te fi amento canonico , fi ve commentarla ad cap. cum effe s , de te- 
flamentis : cujus praefatio in perutiles fetttoncs : totius operis 
materia in tres difputationes dividitur . In prima de te/laroris , 
Jecunda de par oc Hi perfona , in tenia denique de teflibus ab eo 
textu requifitis , dtfferitur . Ac trattarus theorico - preciictts , in 
quo de origine et progreffu tribunali s Rev. Fabricae S. Petri de 
Urbe adpellari , atque de potevate ejufdem circa piar morientium 
voluntates : nec non tarumdem executione , et aliae quaefiiones , 
ejufdem argumenti peculiare $ exatte pertrattantur . Neap. ex typ. 
Nicolai V, alierò 1711. in f 

RUGGIERO ( Francefco di ) nato in Torrecufo nello feorfo fecolo, 
fi applicò dapprima in quefta Capitale al meftier di Notajo , e poi 
vi unì ancor quello di Maeftrodatti della G.C. della Vicaria . Me- 
ritò qualche diftinzione in ambedue fiffatti efercizj , e volle met- 
terli anche trai m numero degli fcrittori con due pratiche per tali 
uffizi . Ben prevfde però che un tempo efl'er doveano di poco con- 
to le Cue fatiche . Credette però conciliarfi il pubblico compati- 
mento col racconto delle fue (grettezze, e in aver dovuto fin da 
giovanetto provvedere a’bifogni di fua famiglia , che poi crebbe fino 
al numero di tredici figli . Ma farebbe flato un po meglio , eh’ 
egli aveflé continuato a dar figli allo Stato , che tomi alla Repub- 
blica letteraria. Sappiali che l’uomo per quanto fi feorge da al- 
cuni luoghi delle fue opere ebbe a prefumere un po oltre del fuo 
fapere , poiché traile umilianti efprelfioni fonovi ancor delle alte- 
re, che mi confermano in tal giudizio. I titoli delle fue opere fono : 

1 .Tela giudiziaria della Vicaria. Nap. tom.z. 1693. preffo Miche- 
le Monaco . Traile lodi riportate dall’ autore di quefta fua pratica , 
avvene una , che gliela fece il dotto Padovano Guafco accademico 
Ofcuro con un mediocre fonetto . In quefta prima edizione non 
oftante le tante efclamazioni di ftrettezza e di bifogno, fecefi il 
Ruggiero ancor ritrattare . Fu riprodotta poi in Nap. preffo Antonio 
Gramignoni 1697. ed anche nell’ anno 1721. per lo de Bonis , 
e nel 1758- videfene la terza edizione preffo Domenico Lanciano 
fempre in 2. tom. in f. 

2. Pratica de' Notat i , in cui fi trattano tutte le formole , e minu- 
te , che poffono accadere in qualfifia contratto tra vivi , ed ul- 
time difpofizioni , tanto de' beni feudali , quanto allodiali , co- 
me anco le formole , e decreto di qualfivoglia giudizio , ordina- 
rio , e fommarioy e tutto ciò che può effere utile e necejfario per 
cofiituire , coti un perfetto Notaro , come un perfetto Mallro d’at- 
ti . Napoli 1698. e riprodotta nel 1728. a fpefe di Niccolò , e Vin- 
cenzo Rifpoli , in f. La feconda parte, ch’egli promette in fine, 

for- 
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forfè prevenuto da morte , non fu mai più mandata a lìampa . 

RUGGIERO (Giovanni ) napoletano nacque il dì 1. Febbraio del 
1Ó98. da Tommafc e Barbara Sabelli. Fatti che ebbe i fuoi ftudj 
fotto la difciplina degli efpulfi Gefuiti , in Ottobre del 1718. an- 
dò per maeltro di belle lettere nel Seminario di Muro, e diven- 
ne molto caro ad Angiolo d’ Acemo Vefcovo di quel luògo . A- 
fcefe dipoi al facerdozio il dì 20. Dicembre del 1721. e nello fpa- 
zio di foli anni quattro , che dimorò in quel luogo , ebbe delle 
molte incumbenze dal fuo Prelato , che maifempre fepnc con sp- 
plaufo difimpegnare . 

Egli da giorno in giorno portava avanti le fue cognizioni nelle let- 
tere latine , greche , ed ebraiche , c faceafi molto onore colle fue 
compofizioni , che formava, ora per ordine di quel Prelato, ed ora 
per genio letterario . Da fuddiacono compofe il Sinodo Diocefano. 
Recitò delle orazioni funebri nella morte dell’ Imperatrice ava 
materna della nolìra Sovrana , e in quella del Pontefice Clemente 
XI. Diedefi benanche alla predicazione, e ad altri atti di religio- 
fa pietà ; ed il governo quafi a lui folo venne affidato di quel le- 
mmario . 

Nel 1724. fu invitato dall’ Arcivefcovo di Sorrento Filippo Anafla- 
fio per infegnare rettorica , e poetica nel fuo Seminano . Indi fu 
creato primo Canonico Penitenziere di quella Chiefa non più che 
di anni 2 6. con Breve di Benedetto XIII. e nel 1725. fij litigato 
a confutare una dotta fcrittura di Monf. Francefco di Vico Ca- 
nonico Lateranefe, colla quale contro il preferitto de’ Canoni per- 
fuafe il telìè citato Pontefice a confegrar di nuovo la Chiefa di 
S. Gio. Laterano . Il nollro autore però non potè pubblicare la 
fua fatica, eccetto della fola lettera dedicatoria al Cardinal Panfili, 
ftante le proibizioni , che innanzi tempo gli vennero da Roma , 
liccome ho rilevato da una lettera del Cardinal Paolucci de’ ao. 
Aprile del 1716. 

Partì pofeia da Sorrento il di 29. Novembre del 1729. e fi portò 
in Roma. Colà fervi la S. Congregazione dell’ Immunità eccleGa- 
ftica in qualità di aiutante di Àudio di Monf. Ferroni Arcivefcovo 
di Damafco, e poi divenne famigliare e bibliotecario del Cardi- 
nal Cibo . Indi ebbe la cattedra di eloquenza nel Collegio di pro- 
paganda in preferenza di molti dotti competitori , e umilmente 
fenflè da tempo in tempo delle altre molte compofizioni , che a 
fuo luogo ravvieremo. Ma in Marzo del 1732. dovè ufeire di 
Roma , ftantecbè il fullodato Cardinal Cibo , difgufiatofi col Pon- 
tefice Clemente XII. fi allontanò anche alcun tempo prima del 
nollro autore da quella llefla Città , e portatofi a Mola di Gae- 
ta , pubblicò un manifello , che fi credette opera del nollro Rug- 
giero . -Il 
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Il Ruggiero pigliò 1 ^ via di Torino , e per iftrada fcrifle una lettc- 
«al Cardinal segretario di Stato dandogli avvifo di un libro , 
eh egli avei com pollo , in cui gli proponea: 

Se goffa un cieco a Papa effer eletto ; 

E Je eletto , e cieco diventando , 

A rinunciare in cofcienza fia aflretto ; 

E /e la Chiefa , quello ricufando , 

Poffa forzarlo a quefoo puffo foretto, ec. 
che poi meglio efprcfle in un poema rimalto MS. in difefa del 
Principe di Sanfevero. 

Or quello libro non era che in mente al nollro Ruggiero : ma cre- 
dendoli di averlo già realmente formato, fi proccurò dalla Corte 
romana di farlo incarcerare . Egli però giunle nella detta Città 
di Torino, ove fu benignamente accolto dal Duca d’ Ormea pri- 
mo miniltro di quel Sovrano , il quale lo incumbensò poi di mol- 
ti altari, e di fcrivere fu varie materie giurifdizionali , colla pro- 
mellà di crearlo precettore del Principe reale. Avrebbe fatto co- 
là la fua fortuna fe alle fpefie premure de’ fuoi genitori , non a- 
veffe dovuto ritirarli poi alla fua patria in Febbraio del 1733. , nel 
qual tempo agitandoli ne’ tribunali di quella Capitale una gran 
controversa trai Monte de’ Poveri vergognofi , gli efpulfi Ge- 
fuiti, e gli eredi del Barone D. Giufeppe di Mirto, per l’erezione 
di un nuovo Collegio per comodo della gioventù ne’ Borghi di 
S. Antonio Abate, de’ Vergini , e di Capo di Monte , il Ruggie- 
ro diede a (lampa una fua fcrittura il dì 6- Ottobre del 1733. col- 
la quale dimollrò 1’ utile , che avrebbe apportato quello nuovo 
Collegio, contro le forti ragioni addotte dal Ch. Giuleppe Aure- 
lio di Gennaro , qual eredita fu pofeia impiegata in benefizio dell’ 
Univerfità napoletana nel 1734. m qual anno fu anche eletto per 
lettore di lloria ecclefiallica il nollro Ruggiero , mediante l’ impe- 

S no , che vi ebbe il Duca di Montallegre fuo grande protettore . 

1 'accennato anno egli formò una fua fcrittura in favor del R.Fi- 
feo , e Città di Napoli contro i PP. Certofini , la quale fetela fot- 
toferivere dall’avvocato Gennaro Perrey , ma il fuo nome leggefi 
acroftico nella dedica agli Eletti della nofira Città , e nel mefe 
di Gennajo del 1735. fu aferitto nell’accademia degli Oztofi , che 
teneafi nella cafa di Paolo Mattia Doria principe della medefima, 
nella quale vi recitò poi delle molte fue erudite differtazioni . 
Nel dì 3. Novembre del 1730. recitò un’orazione nell^nollra Uni- 
verfità, e nel dì 22. Giugno del 1737. per un memoriale ftampa- 
to a favore di D. Tommafo Ionico Caracciolo de’ Duchi di Mar- 
rina , diretto alla Congregazione dell’ immunità ecclefiallica , per 
effer fiato cofiui violentemente efiratto dalla Chiefa dalla Curia 

di 
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di Napoli , ne pagò la pena per ragion de’ tempi .di non eflcr più 
lettore nella Univerfuà ; c confeguentemente per altro' memoriale, 
eh’ egli Rampò in difefa di un luo clicntolo, il di 4. Ottobre del 
1737. incarcerato , febbene ne ufcì poi il dì 1. Novembre . 

Ma il Ruggiero, che avea malevoli egualmente, che protettori, nel 
1740. eflendofi eretto il Tribunale del Commercio , fùvvi eletto a 
Segretario coll’ onore di giudice di Vicaria , in qual carica fe- 
ce» dell’ onore con ifcrivere molte Confulte , Ipecialmente pes 
la pelle di Meflìna dirette al Conte Mahoni . Indi con difpac- 
cio del dì 1. Agolìo 174Ò. elfendo Rata riRretta 1* autorità di quel 
tribunale, gli fu diminuita anche la pendone a foli ducati 30. 
dclli 100. che prima ne avea, nè potè confeguire altra penfione, 
febbene gli folle Rata promefla la carica di Storiografo del Re, 
che poi fu conferita al Ch. Francefco Seraò, letterato di prima 
daRe, gran medico, fcrittore clegantiflìmo . Or tutte le fue ope- 
re fono le feguenti : 

1. Ragioni a prò di tutto F ordine eccleftafiico , e fpecialmente de' 
RR.PP. della Compagnia di Gesì* in rifpofia alla Jcrittura del 
Dottor D. Giufeppe Aurelio di Gennaro, ec. [ V. il fuo articolo n. 7.] 

z. Trattato delF autorità del Principe intorno alla commutazione 
delf ultime volontà , 

3. Ragioni del Regio Fifco , e della Fedel Città di Napoli / opra i 
beni della Sereni ffima Regina Giovanna I. donati alla Chiefa e 
Spedale fotta il titolo della S. Corona di Spine , e J opra altri be- 
ni da' RR. PP. Certofmi in quejlo Regno con falfi titoli detenu- 
ti . Nap. 1734. 

4. De arte dicendi libcr , ec. Neap. 17 36. dedicato a Monteallegre , 
c fcritto in verfi elegiaci . 

5. Copia di lettera Jiritta alla Sac. Congreg. dell ’ Immunità eccle- 
fiaftica circa la violenta eftrazionc dalla Chiefa e convento di 
S. Maria della Salute di Napoli , efeguita in per fona del Sacer- 
dote D. Tommafo lavico Caracciolo de’ Duchi di Martina. 

6. Ragioni e meriti della M. di Carlo di Borbone per ottenere dal- 
la S. Sede Apoftolica la prefentazione 0 nominazione ai Pefcova- 

* ti j Badie , c benefizj conciftorialt de' fuoi /lati d'Italia. 

7. Sacrum Foedus , o Magnum foedus , o La Gran lega. Con quell* 
opera volea egli indurre i Principi CriRiani ad impiegare le loro 
forze contro del Turco , e difciacciarlo dall’Europa , pigliando efem- 
pio dal Difisorjo del Sig. della Nove dotto Franzefe , e tradotto 
in italiano da Girolamo Nafelli Ferrarefe, Rampato in Ferrara 
nel 1600. Il folo primo volume pofe a luce il noRro autore, ed 
è un ammaliò di prole, verfi , lettere ec. fu del fuo argomento. 
Egli ne fe dedica nel 1737. a Clemente XII. ma clfendofene indi 

a po- 
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2 poco morto cfTo Pontefice , s’ indirizzò al fucceflore Benedetto 
XIV. Del fecondo tomo ne imprese foli 4. fogli , e non conte- 
nea , che tanti capitoli Bernefchi , quali fi confervano dall’ eru- 
ditismo Sig. D. Salvadore Ruggiero Canonico di nofira Chiefa 
Metropolitana , e pubblico lettore di Teologia Dommatica nella 
Univerfità di quefta Capitale. 

8. Dominico Urfino recens nato*, ordinis Gravinae Ducis Mari Co - 
mitis filio Solofrae Principi , Poetici flofculi a quibufdam alumnis 
Coll egii Muravi ad cunas confperfe . Neap. 171 g. 

9. Paraphrafis Trhenos Hieremiae in aula Itimi , ac Rmi D. Angeli 
Acerni Episcopi Muravi III.Kal.Aprilis aq.ijio. a quibufdam Semi- 
narii alumnis declamata. NeapV.Nona s Majat , typis Antonii Abri. 

10. Difpu tatto de nova Lateranenfes Ecclefiae confecratione . Neap. 
an. Jubilaei 1725. ex typ. Felicis Mufcae . 

11. De laudibus SS. Domini noferi Clementis XII. P.O.M. Panegy- 
ris , in 4. elegante poemetto. 

12. Confederazioni Jopra il Salmo 1. Beatus vir , qui non abiit ec. 
In Nap. 1730. dedicate al Cardinal Cibo . Molte altre di fiffattc 
confiderazioni fi confervano MSS. preffo i fuoi eredi. 

13. In SSmum Dìium Clementem XII. P. O. M. orario habita in 
collegio Urbano de propaganda fide. XI. Kal. Aug. 1731. 

14. Panegyricus Carolo Hifpaniarum Infanti , ec. aiftus III. Non. 
Nov. A. JE. V. 1736. ob neapolitanum praefertim Archigymna - 
fium Regali munificentia infeauratum . Neap. typis Franci/ci Ric- 
ciardo 1736. in f. 

15. Corrono in fine ftampate moltifiìme altre delle fue poetiche com- 
pofizioni , fpecialmentc un’ elegia a Monfig. Filippo Anafiafio Arciv. 
di Sorrento : un’altra pel giorno natalizio di Carlo Emmanuele Re di 
Sardegna : un’ altra al Cardinal Cibo : un’ altra al Re Carlo Bor- 
bone : un’ altra al Cavai Carlo Ferreri Duca d’ Ormea : un’ altra a 
Niccolò Fortiguerra fegretario de propaganda : un’ altra a Paolo 
Mattia d’Oria : un’altra al Marchefc D. Angiolo Granito: un car- 
me eroico al Capitan generale D. Giufeppe Camillo Duca di Mon-, 
temar ; un altro in lode della repubblica di Venezia, ed un Inno 
in lode di S. Filippo Neri . 

Infinite fon poi le cofe inedite di quello dotto laboriofo uomo, che 
il fame elenco avrei molto a lungo a portare il prefente articolo. 
Il Ruggiero fu uomo di varia erudizione , buon giureconfulto , e 
miglior poeta. Égli però fu alquanto frizzante nelle fue cede, ed 
alle volte ne pagò anche il fio della fua libertà poetica . 

Morì nel dì 20. Aprile 1757. dell’ età di circa anni s 9 - 

RUMMO ( Francefco ) giureconfulto napoletano nacque filila fine 
del XVI. fecolo, fu laureato nell’una e nell’altra legge, c feppe 
Tom. III. T di- 
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diftinguerfi nell’ efercizio del foro , accoppiando alle fue cognizio- 
ni in materia di giurifprudenza , anche una certa illibatezza di 
coftumi , ed una (enfibilità per 1’ altrui bifogno , che fi refe di 
molta ammirazione univerfalmcnte predo i fuoi concittadini. Ne 
abbiamo: / Idditioncs , feu obfervationes a d trattatum de iure prò- 
tomifem Matthaei de Afflitto, le quali da fe fole poilòno for- 
mare un compiuto trattato di quella materia . La prima edizione 
videfi in Napoli nel 1647. coir opera di edo d’Afnitto. Indi for- 
arono delle rifiampe nei 1654. 1Ó99. 1754. 177 . alle volte in f. 
ed alle volte in 4. Gio. Giacomo Anichino , che fu revifore nel 
1647. di fiffattc Addizioni , non per un tratto di trafporto , o di 
adulazione , fecegli quell’ elogio già da me accennato , chiaman- 
dolo vir innocentino vitae , pie far e in patiperes , ac morum f na- 
vicate inftgnis. Egli morì tra’ i PP. dell’Oratorio di quella Ca- 

E itale verfo il 1660. ov’erafi ritirato da qualche tempo, lalciando 
enanche erede quella congregazione de’ luoi beni , che fu poi ca- 
gione di diverfi litigi . 

RUSTICIS ( Giujeppe de ) nacque nella Città dell’ Aquila da una 
diftinta famiglia verfo la metà del XVI. fecolo . Nella fua patria 
abbozzò i primi fuoi ftudj , e venne poi a terminarli in quelta no- 
fira Capitale . Nel foro ei fece una luminofa figura , e tennelì 
univerfalmente per uno di molto conto nelle cognizioni di giu- 
rifprudenza , e nella buona condotta delle caule . Si diftinfe an- 
che in certo modo nel poetare , e ce ne refta un faggio del fuo 
verfeggiare in quella raccolta, che fece Scipione de’ Monti delle 
varie poetiche compofizioni in lode di D. Giovanna Caftriota Ca- 
rafa Duchefla di Nocera,e Marcitela di Cività S. Angiolo, pub- 
blicata in Vico Equenfe nel 1585. in 4. dalla pag. 74. Egli efl'en- 
dofi ritirato nella fua patria fu incumbenzato dalla Serenilfima 
Margherita d’ Aulirla a portarfi in Roma in qualità di fuo avvo- 
cato per la caufa, che agitavafi in quel tribunale contro la Regi- 
na di Francia, fopra la relcidione di una tranfazione intentata dal- 
.la detta Sovrana , contro l’accennata Margherita , con elfergli fiato 
fatto un adeguamento al nofiro autore di annui duc.Ò50.,oltre dell’abi- 
tazione e cavallo , ficcome avvifa Salvatore Maflònio fcrittore di que’ 
tempi (1). Fu creato indi a qualche tempo Uditore dopo il 1594.; 
e con Adatta carica girò diverlè provincie del nofiro Regno , 
affettando taluni eh’ egli ufata avelie dell’ efattezza nell’ ammi- 
nifirazione della giufiizia, onde il dì 28. Giugno dell’anno 1613. 
richiamato in Napoli fu eletto Giudice di Vicaria (2) -, ma nell* 
anno fteflo cadde infermo e morì , edendo fiato feppellito nel- 
la 

(1) Vedi Maflonio Degli uomini illuflri dell' Aquila p. 14 6. 

(i) Toppi De orig . tribunal, pan, 3. p. 2 6. tu 1. 


Digitized by Google 


R U 




*47 

la Chiefa di Monte Oliveta. I figli penfarono d’ innalzargli un 
rumolo con lunga ifcrizione , ma celiarono da un tal impegno 
fenza eh’ io ne lappia la cagione . Niccolò Toppi ( i ) è fiato 
quello che ha ferbato una tal ifcrizione nella fua Biblioteca na- 
poletana , dappoiché l’ebbe dal Dottor Gio. Antonio Rullici pro- 
nipote del nofiro autore, e che nell’ anno idjo. furono condifce- 
poli nell’ univerfità di Napoli . Egli ne avvifa , che non ebbe 
effetto l’ innalzamento di un tal monumento alla memoria del de 
Rufiicis per vicende umane. 

Il nofiro autore fu uomo di molta difiinzione tanto predò i fuoi con- 
nazionali , che efteri ancora, a cagione delle cognizioni , ch’ebbe 
in giurifprudenza (i). Le fue opere fono un (icuro attefiato dell’ 
abilità nel maneggiare le leggi nel mefticr del foro, odervandofi 
fpedo nelle medefime il fenfato interpetre , e non già 1’ inetto 
caufidico . I titoli delle medefime fono: 

1. An et quando liberi in conditione po/iti vocentur trattato: .... 
quecflionem ex fnbfiitutionibu: arduam , ac perdifficilem erudite 
explican: . Additi: infuper duobu: ejufdem auttorit refponfis , 
eamdem materiam pertingentibu: . Venetii: 1587. ex ofpc. Da- 
miani Zenarii in f. I due furriferiti Configli portano tali ìfcrizioni. 

а. Confilium fuper praelegato olim magnifici , oc fpettabili: Domini 
Juliani /Emiliani prò magnifica Domina Joati. Francifco , et 
fratribu: /Emiliani: . fol. 81. 

3. Confilium fuper fideicommijfi olim mag. Domini Joannis Caroli 
Riverae prò mag. Domini s Trojano , Bartholomaeo , et Francifco 
Riverii s . fol. 10 6. a t. 

4. De conditione fi fine liberi s deeefferit trattato: . Neap. excu- 
debant Raimundu: Amatu: , et Joan ■ du Boy focii anno domini 
15 66. in 4. In Venezia fu riprodotto nel 1587. in f. 

5. Confilium fecundum prò Civitate Aquilae in caufa Bonatenentium 
tum Caflris olim Comitato: ejufdem Civitati: Aquilae 1595* in a. 

б. In /Emilii Bauli Papiniani refponfum lib. IX. ad L. cum avu: de 
condit. et demonflrar. commentarla , in quibu: perdifficile: fidei- 
commi forum , atque fubftitutionum quaeflione: explicantur . Ve- 
net. apud Bartholomaeum Rodellam , Damiani Zenarii heredem 
fub condenti: Salamandrae figno idi 3. in fi 

7. Scride inoltre due altri volumi di Configli , i quali reftarono ma- 

no- 

(1) Toppi Bibliot. napolet. p. 173. 

(*) Vedi Bajardi ad Jul. Clarum lib. V. $. fin. qu. 90. p. 841. n. q. Antonio 
Tefauro nelle fue Decifioni . Giacomo Menochio Dt praefumt. part i, lib. 
4. praefumt. 8}. Francefco Vivio Lib. 1. opin. 715. Lib. 3. opin. 862. e 
mille alvi , eh' io tralafcio in grazia della brevità . 
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nofcritti , il VI. e VII. de’ quali furon pubblicati dal Ch.Carlo Fran- 
chi nella Ri [pò (la alla fcrittura per li Caflelli dell’ abolito Con- 
tado della Città del F àquila, data fuori dal medelìmo a 14. Mag- 
gio 1754. 


S ADEOLI ( Girolamo) napoletano, fece delle picciole Addizioni 
alla pratica di Francefcantonio del Giudice Roberto , la quale 
ritrovali dopo quella di Gio. Paolo Gualtieri dalla p. 18 1. dell' 
edizione del 162.7. 

SALERNITANO ( Tommafo Agnello ) napoletano nacque addì 7. * 
Marzo del 15x1. Egli da giovanetto incominciò a dar fegni non 
dubbi di fua abilità negli efercizj del foro e della cattedra . Di 
anni 18. fu in iftato di leggere giurifprudenza nella noftra univer- 
fità, ma a dir non faprei fe da ordinario profeflore ; e nell’età di 
anni 21. prefe dipoi la laurea dottorale . Sulle prime gli furono 
affidate delle caule d’ importanza , e feppe patrocinarle con della 
fua gloria, procacciandoli da giorno in giorno la protezione de’ 

S iù grandi di noftra Capitale , e l’ amicizia de’ dotti di que’ tempi. 

oli trai numero de’ più rifpettabili profeflori del foro, lo adopera- 
rono indi a qualche tempo anche negli affari più premurofi dello 
Stato. Dal Re Filippo II. fu inviato in Sicilia ad erigere colà il 
tribunale della Regia Camera della Sommaria, ed anche pervilitarc 
que’ magiftrati , e dar loro de’ regolamenti per l’efatta amminiftra- 
zione della giuftizia(i).Fu mandato benanche nella Germania per 
la tanto famigerata cauta del Ducato di Bari, la cui ftoria qui accen- 
nerò di paffaggio. Nell’ anno 1548. elfendofi vedovata la famofa Re- 
gina Bona del Re Sigifmondo, la/ciò di fe quattro figli, un mafehio per 
nome Augufto, e tre femmine, ed intanto difcordatolì il figlio dalla 
madre, non piacendogli i troppo liberi tratti della medefima , ed 
dia avendo anche avuta occanone di fepararfi a cagion del matri- 
monio fatto da quello con una fuddita, rifolvette perciò ella Re- 
gina di abbandonare il Regno , e ritirarli in Bari , di cui infieme 
col defunto marito erane ftafa lordata inveftitura fin dal 1536. dall’ 
Imperador Carlo V.(2). Ella adunque nel 1555 fi portò prima in Vene- 
zia (3), ed indi fuìle galere di quella Repubblica giunfe in Bari, 
dove ville poi men di due anni, elfendo morta nel 1 557- Nel fuo 
teftamento lafciò a Già Lorenzo Pappacoda molte terre, dichia- 
rando nel medelìmo , che per la fua morte eran decaduti al Re 

Fi- 

ti) Niccolò Toppi Dt orig. tribunal, pan. 2. lib. 3. cap. 1. n. 25. p. 177. 

(2) Vedi Marnit. Cromer. in Ofation. funcbr . Sigifm. Polo ». Rtgts . 

(3) Appare da una Orazioni recitata in Venezia dal Cieco d’ Adria in tale 
occaGone . 
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Filippo II. il Ducato di Bari, e il Principato di Rollano , di cui 
iflituivane erede efTo Sovrano . 

Giunta quella notizia, ad Augufto molto gli /piacque , e fe ne dolfe 
fortemente prelfo l’ Imperador fuo fuocero della materna difpofi- 
zione . Egli fe fentire che nell’ inveftitura venne anch’ elfo com- 
prefo , e che in niun conto potea la madre defraudarlo de’fuoi 
diritti . Ma il Re Filippo II. non afpettò tempo a farfegli aggiu- 
dicare , e diede al Pappacoda il titolo di Marchefe fopra Capurfo , 
come quello , che n’ era fiato il fautore . Nulladimeno fi rifolvè 
che la Icambievole pretenfione fi doveffe decidere avanti del fuddet- 
to Imperadore ; a qual oggetto s’ inviarono in Germania dc’valen- 
ti giureconfulti , e il Re Filippo mandò da Napoli Federigo Lon- 
go della Cava avvocato fìfcale della Regia Camera , uomo di gran- 
de abilità nel maneggio degli affari politici , ma giunto appena 
in Venezia vi fi ammalò, e il dì 24. Ottobre del 1561. vi per- 
di la vita (t). Altro dotto e valente giureconfulto dovette furro- 
garfi, e la feelta cadde fu del noftro autore , ficcome avvifa il 
Ch. Gio. Francefco de Ponte (2), e partì da Napoli il dì 27. del- 
lo fiefiò mefe ed anno , da Prefidente di Camera , eh’ erane fiato 
creato fin dal dì 12. Novembre del 1557. 

Giunto in Boemia fu molto ben ricevuto dall’ Imperadore , e dopo 
molte difeuflìoni , fu determinato, che il Redi Polonia 2lcun di- 
ritto non aveaci fu degli accennati luoghi, dandoli per ben fatta 
la difpofizione della Regina Bona . Ritornato indi in Napoli il Re 
Filippo ebbe fempre a cuore il noftro Tommafo Agnello per la vigorò- 
fa difefa fatta de’fuoi diritti . Quindi nell’anno 1563. fu creato Pre- 
fidente del & C. e ne pigliò pofleflò il dì 28. Giugno (3), e non 
già. nel isd2. come avvila 1 * Origlia (4), ed indi efiendofene mor- 
to il celebre Francefcantonio Villano Reggente di Cancelleria a’ 
23. Agofto 1570. gliela conferì tal carica (5), e la foftenne fino 
a^io. Giugno 1584. giorno della fua morte , eflendo giunto all’età 
di anni 6 y meli 3. e giorni 3. Il fuo corpo fu feppellito nella Chiefa 
di S.Maria delle Grazie nella Cappella gentilizia con quefta ifcrizione. 

Thomae Salernitano Patritio Neapolitano , et Scipione Fratri Acer- 
rarum Epifcopo Pompeius Salernitanus Regius Confiliarius caete- 

ri- 


(1) Il corpo di quello valentuomo fn trafportato in Napoli, e feppellito nel- 
la Chiefa de’ SS. Severino e Solilo , come fi ha dal Summonte lflor. di 
Nopol. lib. X. cap. 4. t. 4. p. 332. e dal Giannone lflor. civ. lib. 33. cip. 
2. p. 173. tdiz. 1723. 

(2) De. Ponte Confi!. 75. n. 3. col. 1. 

(3) Giannone Lib. 32. cap. 8. p. 135. ed. 1723. 

(4) Origlia Storia dello fiudio di Napoli 1 . 1. p. 132. e t. 2. p. 31.32. 

(5) Giannone Lib. 33. cap. 2. p. 174. 
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r'tque Fratres prò fe etìam et fuccejforibus pofuerunt . An. Dom. 
MDLXXXIV. (i) 

li dotto Paolo Regie* Vefcovo di Vico Équenfe fecegli la funebre 
orazione, dalla quale fi rilevano molte notizie di quefto nofìro va- 
lentiflìmo profelfore, difperfe però traile lodi ampollofe , c fcritte 
fecondo il gufio del fecento (i). 

Egli raccolle le Decifioni de’noftri Tribunali , e furono mandate a 
ilampa da Giufeppe Salernitano fuo figlio , e dedicate al Regio Con- 
figgere Didaco Solinas , colle Addizioni di Gio. Batifta Toro coi 
titolo: Decifìones Supremorum Tribunalium Regni Neapolitani 
Regii Collateralis Confili , et S. R. C. Capitatine , necnon Regiae 
Camerae S ammari ac . Accefferunt nonnullae allegationes diverfo- 
rum praefantiffimorum jurifconfultorum , una cum deciftonibus 
eorumdem Supremorum tribunalium. Neap. i< 5 }i. in f. 

Moltiffimi fcrittori fan di lui onorata ricordanza . Gio. Vincenzo 
d’ Anna in varj luoghi di fua opera lo appella peritijfimum ( 3 ) , 
acutijjimum JC. et dignijfimum (4) , virum generis nobilitate , et 
eruditione pr melari jfmum (5) , e finalmente magnum dottorem (6). 
Il Prefidente Vincenzo de Franchi* (7) avvila, che folle fiato unus 
ex dottijfimis Conftliariis , nè altrove tralafcia di chiamarlo peri- 
tijfimum virum (8), et dofli/fimum (9). Cammillo deCurtis(io) 
chiamollo : virum quidem infignem , omnique tempore memoran- 
dum , e Niccolò Toppi (1 x) jurtfconfultus infgnis , et fua tempe (la- 
te doflijfimus (11) ine altrimenti il Summonte (13), Giannone (14), 
Giano Pel ufio (15), Bernardino Rota (16 ) , Gio. Batifia diCrifiofo* 

ro, 

(1) Ccfare d’ Engenio NapoL fair. p. 208. 

(2) Quella orazione fi ha in fine del libro de’ Dialoghi de Confai adone , et 
de Confilio ejufJtm Regii, dampato in Vico Equenfe nel 1598. con tal ti- 
tolo: In funere Thomae Salernitani oratio ab eodem Dom. Paulo Regio E- 
pifeopo JEquenft ejus confobrino habita, feu laudai io funebris ad Joannem Le*- 
nardum Salemitanum JC. fratrem . 

(3) Anna Allegatoti. 52. 

(4) Lo Hello Allegation. 71. ». I. 

(5) Lo dello Allegation. 140. ». 3. 

(6) Lo delio Singulti. 259. 

(7) De Franchis Decifion. 73. 

(8) Lo dello Deci fon. 411, ». 3. 

(9) Lo dedo Decifton. 18. in fin. 

(10) De Curte Diverfor. juris feudal. tenor ergo ». 60. 

(11) Toppi De orig. tribunal, part.i. lib. 3. cap. t. ». 23* 

(12) Lo deflò loe. cit. in fin. , et pari. 1. lib. 2. c. 5. 

(13) Summonte toc. cit. 

(14) Giannone toc. cit. 

(13) L'ti. 3. Hifior. p. 55. 

(té) Rota Epigram. p. 39. 
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ro, nella dedicatoria, che fecegli delle derilioni di Profpero Ca- 
ravira, Monf Lionardo Liparulo , indirizzandogli la vita dèi ce- 
lebre Andrea d’ I terni a, e Gio. Batifta Palumbo nella dedica, che 
fecegli del fuo tratrato De regimine Offcialium , advocatorum , at- 
que Sacme Religionis Hierofolymitanae militum ; e finalmente il 
dotto Scipione Rovito (i), e ’l Campanile (a) ancora. 
SALERNO ( Cammillo ) di patria incerta , alcuni volendolo Cala- 
brefe (3) , altri napoletano {4), fiorì nel XVI. fecolo,ed ebbefi per 
un vaiente Dottore de’ Tuoi tempi . Si diftinfe anche per poco nel 
poetare , avendone un faggio delle fue rime nella Raccolta delle 
compofizioni fatte in occafione della morte d’ Ippolita Gonzaga 
pag. ao. e delle fue cognizioni legali nelle feguenti 
1. Adnotatioues ad confuetudines Neapolitanas , le quali fi veggono 
nel corpo delle lìdie nofire confuetudinarie leggi , ed imprelfe per 
la prima volta nel 1560. infieme colla fua lunga prefazione, e 
poi in Venezia nel 1588. apud Perrum Dufmdlum taf. e fimil- 
mente nelle altre fufleguenti edizioni, 
a. /. Idditiones ad Angelum de Peculio in folemni repetitione L. Si 
vacantia Cod. De bonis vacane, lib. X. Ncap. apud Raymundum 
Amatum , et Joan. de Poy focios 1 5 66. in 8. 

SA 1 . 1 TURÓ ( Scipione) della terra diLuzzi in Calabria Citra,non 
già Ultra, come dice il Toppi (5,', foflenne per molti anni la ca- 
rica di Uditore nelle due Calabrie, e nel 1Ó36. fu creato Giudi- 
ce di Vicaria criminale, e nell’ anno feguente pafsò nella civile. 
Nel JÓ39. fu eletto Avvocato Fifcale , e nel 1640. fotto Filip- 
po IV. fe palTaggio nel S. R. C. nel dì 4. Agolìo , e fi vuole, che 
molto bene avelie difimpegnate le fue cariche , efl'endo molto abi- 
le e dotto in giurifprudenza . Egli per gravi affari fu inviato nel- 
la Provincia dì Abruzzo Ulteriore, e propriamente in Penna nel 
dì 4. Giugno del 1644, dove forprefo da un malore, finì i fuoi gior- 
ni nel dì 17. Settembre dello ftelfo anno , e reftò tumulato nella 
Chiefa de’ PP. Domenicani. Ne abbiamo 
i./uris refponfum prò III. et Excell. Domina D. Anna Carrafa 

Ho- 

(1) Rovito Fragra. 12. deerdin. Judie. n. 2. Pr.igm. 15. «.12. de fufpccl. officiti. 
(l) Filiberto Campanile Dell Infegne de’ Nobili p. 164. 

(3) Gli iìcrittori , che lo vogliono Calabrele , e propriamente di Catansaro, 

fono Giufeppc Schettini De patii s fucctfft num pari. 3. 94., Fr. E- 

lia d’ Amato Pantopologia Calabro p. 74, Angiolo Zavarroni Btbliotb. Ce- 
lai. p.q 3., Gio. Fiore nella fua Calabria illujlraia, re. 

(4) Qndli fono il ChioccarelLi De lllujlrib. Scriptorib.p. 131. e Niccolò Top- 
pi ibliot. napolet. p.55 

(5) Toppi De erigin. Tribunal, pari. 2. lib. 4. cap. 1. p. 355. ». 167. 
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Ho (hit ani Principe , et Sablonetae ,ac Medinenfium Turrium Du- 
ce : in quo quicquid acuto ingenio , fed tortuojo , quidquid mul- 
to labore , fed inani exeogitatum , « inventttm e/l prò III. et ex- 
celi. D. Scipione Gonzaga Bozzuli Principe , ad Civttatem Sablo - 
net ne afptr antem, contra venditionis contraElum , et cantra proba- 
tum D. D. Annae jus , ad frangendam abfolutionis fententiam per 
Aulicum Imperiale Confilium rette probeque pronunciatam , can- 
dide, pure , & ex mera veritate , ordinato progrejfu , con futa- 
tur , refellitur , & diluitur , auttore Scipione Salituro Cattolici 
Regis , et Hifpaniarum Monarchac in Regno Neapolis Confinario. 
Neapol. typ. Cannili Cavalli 1641. in f. 

2. De tributa , et fuperindittis Regi debita , tum per fubditos , guani 
per immuncs , f# quovis privil. exemtos , prò communi utilitate 
ad repellendo s hojles ad Regni religionifque defenfionem . Lycii 
apud Petrum Michael. 1Ó41. in 4. 

Lalciò inedito un altro trattato De perfetto advocato . 

SANFELICE ( Giovanfrancefco ) nacque primogenito dal Configger 
Cammiilo nella Città di Napoli nel i$ 66 .,la. cui famiglia era ag- 
gregata nel Sedil di Montagna . L’ eflér rimaflo dopo la morte del 
padre fprovveduto di .beni di fortuna , rifolvctte applicarfi nel 
foro , onde trar guadagno col nobile efercizio di Avvocato , e mol- 
to non ilìiede a far conofcere la fua abilità nel maneggio delle 
cofe del foro, e fpecialmente nelle caufe criminali. Indi fu crea- 
to Uditore , e giro molte provincie del noftro Regno , ed adempì 
maifempre la fua carica con fomma oneflà e probatezza . Richia- 
mato in Napoli da Giudice di Vicaria civile , pafsò indi a poco 
nella criminale, e poi avvocato fifcale nella medefima . Tra que- 
lle fue cariche , nel poco tempo , che gli avanzava in fentire inal- 
terabilmente tante femminuccie, e querelanti di minuti e fozzi 
delitti , molto bene impiegavafi anche in leggere e in comporre . 
Egli quanto era rigido nel giudicare , altrettanto colla fua tran- 
quillità fembrava, che afìolvedè quando condannava , ficcome av- 
vila Francefco d’ Andrea ne’ fuoi avvertimenti §. 9., ed efercitò 
sì bene la carica di Avvocato fifcale , che non altrimenti far po- 
teanfi della gloria i fucceflòri nella medefima , che praticando la 
fua condotta. 

Egli fu eletto per uno degli Ambafciadori dalla Città di Napoli, 
che andarono in Gaeta a complimentare la Regina d’ Un- 
gheria , e nel dì 5. Settembre del idi 9. fu creato Configlie- 
le dal Re Filippo III. Crebbe tanto la fua fama di buon mi- 
nifìro , e di abile giureconfulto , che i Viceré furon foliti di re- 
golare gli affari piu premurofi dello Stato col configlio di quello 
valente profeffore : ma fu niente intefo delle Regalie de’ Principi, 

e pie- 


Digitized by Google 


S A 


*53 

e pieno anzi che no de’ pregiudizi del fecolo full’ ampia poterti 
pontifizia in poter fare ciò, che mai gli forte piaciuto. Ebbe delle 
molte delegazioni , e la foprantendenza generale delle milizie Ita- 
liane e Spagnuole, e la carica di Proreggente della G. C. della 
Vicaria , che efercitò per molti anni . 

Intanto morto il Reggente Brancia , fu da Filippo IV. foftituito in 
quella dignità nel 1640. dandofegli la facoltà di reftare a fuo piace- 
je il volere o no portarti in Madrid , o rimanere in Napoli coll* 
onore di Reggente della Reai Cancelleria, e membro del Confi- 
glio d’ Italia . Egli però in viaggio sì lungo non volle avventu- 
rarli , e in fuo luogo vi andò poi Fabio Capece-Galeota : nè yol- 
le lafciare l’uffizio di Provicecancellicre del Collegio de’ Dottori 
Napoletani . 

Fu molto caro a’ Cardinali Buoncompagni , e Filomarini Arcivefco- 
vi di Napoli , e tale ancor divenne ad altri ragguardevoli perfo 
naggi Spagnuoli , Romani , e Napoletani , per la lua dottrina nom- 
meno , che per la fua religiofità. Egli contribuì molto per talune 
fondazioni di luoghi pii di quella Capitale, fpecialmente per lo Con- 
fervatorio delle figliuole di S. Vincenzo, afficurando a Bartolom- 
meo d’ Aquino , che donata gli avrebbe l’ abitazione per le mc- 
mefime . Riftaurò l’ opera della redenzione de’ Cattivi , che da mol- 
ti anni era diggià difmerta ; e nel 1Ò34. introdurti; la Congrega- 
zione della dottrina crilìiana nella terra di Lauriano fuo feudo, 
e nel 1636. fi adoperò di farla introdurre anche in Napoli col fa- 
vor del Cardinal Buoncompagni. Opera, che fin dal idi 8. era 
fiata introdotta nella terra di Laurito dal Sacerdote D. Gio. Fi- 
lippo Romanelli (1). 

Finì di vivere carico di onori , e di gloria nell’anno idq.8. e di fua 
età 81. con duolo univerfalc de’ fuoi compatrioti , lafciandoci an- 
che le feguenti opere : 

t. Decifionum fupremorum Tribunalium Regni Neapolitani tom.lll. 
in quibua ultra miram eruditionem innumeri fere nodi , alias 
inextricabilca tam utriufque juria , quam feudali a , abfolutiffuni ; 
nec non legum etiam municipalium buina Regni et Confuetu- 
dinum ejufdem Civitatis aentgmata dijfoluta , cernuntur . Qui- 
bua accejftt tlluftria , et peregrina difeeptatio de munere a/ub- 
ditta perfolvendo fuo Principi ob praecifae necejjitatis urgen- 
ti am . Neap. ex typ. Roberti Molli 164Z. expenfia Francifci Bai- 
fami , c in quello primo tomo vedefi il fuo ritratto di anni 75. 
Il fecondo tomo ex typ. Onuphrii Savii 1^44. , el terzo ex typ- 
Hieronymi Fafuli 1664 . , morto già l’autore da anni ló . , colle 

Ad- 


ii) Vedi Carlo de Lellis Napoli Sacra p. 187. 
Tom. 111 . V 
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addizioni di Francefco Saverio, ed Antonio fuoi nipoti . Ne’to* 
mi pubblicati dal noftro autore anche vi fi veggono in fondo le 
fue Addizioni , e furono dipoi tutti e tre così riprodotti , Lug- 
diali ex officina Aniffoniana nel 1675- e finalmente in Napoli 
nel «733. colle Addurmi di Gio. Batifta Mucci , e tempre in 
tre tomi in f. Trovandoli in tempo della morte del noftro auto- 
re Prelidente del S. R. C. il celebratiflìmo Francefco Merlino, egli 
volle che in ogni conto polla fi lode una copia di quelle deci;, 
fìoni in cialcuna Rota di un tal tribunale in fegno di quella grai 7 
ftima, che far fi dovca alla fua memoria. Infatti quella Colle- 
zione fu molto applaudita benanche dagli efteri profeflòri . 

2. Egli Icriflè inoltre: Praxis judiciaria , fi ve de ordine iudicioruni 
civiitum , criminalium , et mixtorum , ar commentario ad pra- 
gmatica! , Ritta M.C. b'tcariae , et aliai Regni legei , quibui ordo. 
ac pronti tribunalium Regni Neapolis abfolyitur . Innumeri 5, iif- 
que utilijfimii deci (ionibui referto praefertim almi Collegio , ac 
fupremi Confila Collaterali! nunquam antea imprefftt , ec. Neap. 
typ. et expenfis Roberti Molli 1Ó47. in f. Fu riprodotta Lugdttni 
ex officina Aniffoniana 167$. in f. , c in Nap. nel fuddetto anno 
1733. colle fue Decijìoni . 

a. De munere Regi no/tro praeflando ad Rcgnum tuendum . MS. in f 

Moltiffimi Scrittori han profufe delle lodi verfo di quell’uomo , tra’ 
quali Francefco Merlino (1) , Scipione Rovito (a), Marcello Marcia- 
no (3), il Capece- Latro (4), Lorenzo Craflò (5), Pietro Vincen- 
ti (6), Francefco d’ Andrea (7), Bartolommeo Chioccarelli ( 8 ) , 
Niccolò Toppi (9),Lionardo Nicodemi (10), Carlo de Lellis(n), 
Diego Mazza (12), Gregorio Rofignoli (13) , el dotto Fabio Ca- 
pe* 

CO Francefco Merlino Centur. t. top. ir. ». 35. in fin. 

(2) Rovito in Decif.0,6. in fin, et Dtàf. 77. ». 

CO Marciano Confi!. 25. ». 10. 

C4) Capece- Latro Deci fi 152. ». 5. et Deci f. 188. ".46. 

C5) Loren20 Cralfo negli Élogi degli uomini letterati part. 2. p. 258. 

C< 5 ) 11 Dott. Pietro Vincenti Teatro degli uomini illujlri , che furono Protone 
tarj ne! Regno di Napoli p. 160. 

C7) Francefco d’ Andrea toc. cit. 

C8l Bartolommeo Chioccarelli De lllufirib. fetiptor. tom. 1. p. 334. 

C9) Toppi De origin. Tribunal, part. 2. lib. 4. cap. 1. ». 135. p. 344. 

Ciò) Nicodemi Addizioni alla Bibliot. Napoletana di Niccclò Toppi p. 123. 

(il) C,.rlo de Lellis Difcorfi delle famiglie nobili del Regno di Napoli part. 
I. p. 

Ci 2) Diego Mana nel Compendio della vita di Monfignor Giufeppe Marta 
Sanfehce Arcivefcovo di Cofenz* , e Nunzio Apofiolico p 6. 

(13) Gregorio Rofignoli La pittura in giudizio cap. io. § I. p. 184. et feq. 
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pece Galeota (i), che chiamollo: vir erudìtione , dottrinai ac 
fumma religione infignis . 

SARNO ( Agnello ) napoletano fiori nello feorfo fecolo , cd ebbe fi 
per uomo abile, c di molta intelligenza nel meccanifmo del fo- 
ro . Prela che ebbe la laurea dottorale , incamminolfi per l’eferci- 
zio di Avvocato , ed indi a qualche tempo fu creato Giudice nel- 
la Città di Taranto , dalla quale pafsò poi a quella di Brindili , 
ed ottenne finalmente la carica di Uditore. Con tal carattere 
girò poi varie provincie del noftro Regno, ed ultimamente andò in 
quella di Trani. La fua pratica civile e criminale fu molto ap- 
plaudita da’ profeflòri legali , e forti delle molte edizioni a cagion 
del buono incontro, eh’ ebbe predo de’medefimi . Io però metterò 
qui in nota il titolo della più ampia edizione , che fe ne folle fatta. 

i. Novijfima praxis civilis , et criminali s , cum obfervationibus ai 
nonnullas ex regiis pragmatici s , ac J iugulari trattati t infcripto 
IL medico fiscale prò optima cognitione delittorum in gene - 
re, videlicet Cadaveri s venenati , virginis defioratae , pucri 
confiuprati , et aliorum confilium , Dottoris Horatii Graeci me- 
dici Phyfici Regiae Camerae , et etiam formulario attorum o- 
mnium ordinatoriorum , ac regula vulgartzata prò formanda in- 
quifitione , tam in genere , quam in fpecie,ficundum ver am prs- 
tsim M. C. V. , et formulis omnibus ad confiituendum quodlibcf 
civile judicium , cum refponfionibus procuratorum ad congrue re- 
fpondendum unicuique attui notificando , opponendum , et peten- 
dum juris remedia , exceptiones , ac beneficia attentis Regiis prag- 
matica , Ritibufque M. C. V. ac etiam cum interrogatoris in exa- 
mine procuratorum . Neap. ex typ.Jacobi Rai Hard Seniori s 1717. 
In quella pratica vi fono le annotazioni di Niccolò Vincenzo 
Scoppa , e di Lionardo Ricci . La prima edizione fu in Napoli apui 
Fujcum \66z. ina., e le altre nel 1671., 1Ò85 . , só8ó . , 1702., 
1718. fempre in f. 

a. Dello Hello autore ne abbiamo anche De procejfu informativo . 
Neap. \66j. in f. 

SARNO ( Tommafo de) napoletano, pofe a (lampa '.Trattante au- 
reus de vero modo ftudendi in utroque iure. Neap. typ. JEqidii 
Longi lózó. in 8. (2). Egli mori nel più bello degli anni liioi. 

SAURO ( Gio. Bati/ia ) natio di Cotrone , pubblicò : Facilis , et 
compendiofa explicatio in I. Lib. Inftitutionum Imperi ali um Ju- 
ftintani . Romae 1Ò03. in 4. 

SCA- 

(1) Fabio Capece-Galeota Refponf. fifial. 50. n. 8. 

(1) Toppi Bibliot. napolet. p, 299, 

V a 
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SCAGLIONE ( Gio. Fr ance (co ) fi vuole dal Chioccarelli (i) , dal 
Toppi (2), e dal Marchefe Spiriti (3) natio di Cofenza: ma il 
Toppi in altro luogo (4) lo fa Napoletano , originario di Averfa, 
e così anche il Tafuri (5) . L’ Origlia (6) però, e Filippo de For- 
tis (7), avvifano che folle nato in Averfa da famiglia antica, ed 
annoverata traile nobili. Egli fu laureato nell' una e nell’altra leg- 
ge, fi efercitò con qualche buon nome nel nollro foro, e pofe a 
luce delle molte opere, dalie quali può rilevarfi che ebbe a va- 
ler molto nel fuo meftiere. I titoli fono: 

I. Breve compendium , feu trattati*' fuper regia novella pragma- 
tica edita ad obfervantiam Senatufconfulti Veli ey ani , et ad cor- 
rettionem renunciationis ditti Senatufconfulti . Neap. apud Jo. 
Paulum Suganappum 1548. in f. Fu riprodotto anche in Napoli 
apud Matrhiam Cancer 155 6. in f. Ignoro però la prima edizione. 

a. Addinone' ad edittum de filiisfamilias , qui fine confenfu pa- 
tri t contraxerint . Neap. excudebatur in officina apud Matthias 
Cancrum ISS^. in f. 

3. Commentarla fuper regalibus pragmatici t Regni excujfa , nunc 
prò omnium turi s profejforum commodo , propriis auttoris addi- 
tionibus autta , denuo impre/fa una rum fummariis cet. Neap. ty- 
pi t Dominici Maccarani 1657. in fi La prima edizione fatta dall’ 
autore non lo in qual anno folfe leguita. Scipione Rovito ripro- 
dufl’e quelli conienti nel 1590. , come può vederli nel fuo articolo. 

4. Interpretationes fub brevi compendio fuper Regia novella prag- 
matica ceffoni ! honorum . Neap. apud Matthiam Cancrum , et 
Thomam Rincionum 155Ó. in f. 

5. Commentarla ad Ritus M. C. P. V ’enetiis apud Valerium Bonel- 
lum 1581$. in f. i quali cogli altri di Profpero Caravita, e di An- 
nibaie Troifi furono impreffi in Napoli nel 1610. in f. apud Sci- 
pionem Boninum dalla pag. 3Ó9. Se ne vuole un’ altra edizione 
Napol. del idsj- preffo Gio. Domenico Maccarano anche inf. 

Morì verfo il 1570. 

SCALALEO, oweo SCALALEONE ( Gio. Felice ) nacque nella 
Città di Tiano fui cominciar del fecolo XVI. ADprefe di buon’ 
ora la icienza della giunlprudcnza , e molto fi diitinfe nell’eferci- 

tar- 

(1) Chiocc De Ulu/lrib. fcriptorib. p. 334. 

(2) Toppi De ori fin. tritano!, pari. 2. liba- eap. I. n. 

(}) Spiriti Memorie degli Scrittori Coftnùni , p. 80. 

(4) Toppi BibUot. Nopolei. p. 145. 

(5) Ta'ori i tor. degli Scritt. t. 3. pari. 2. p 30. e nell' Aggium. e ctrrez. p.} oj. 

(é) Origlia Star, dello fludio di Napoli t. 2. p. 16K. 

(j) De Fotti* Gaverm. poliiic. p, 277. 
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tarla nel foro , e nell’ infegnarla nella noflra Univerfità , fucce- 
dendo a Mario Saffo (i) pubblico profeffore di diritto nella me- 
defima . Fu indi creato Configliele , e prefene pofleffo il di i8. 
Giugno del 1558., e non 68 . come avvifa il Toppi (z), e con que- 
lla carica morì nel 1574- Il fuo corpo fu feppellito nella Chielà 
di S. Severino nella Cappella della famiglia Malia , ove aveavi in- 
nalzata la fegucnte ifcrizione (3) : 

Ioannes Felix Scalcile 0 
luris fcientia et dicendi copia clarut 
Partii honelìe opibus 
Et addito, po fieri tati fplendore 
Cartolici Philipp! Regii a Confini? 

Human ae fabulae memor 
Sacellum hoc Firgini Dei Matri dicavit 
Ann. XXIIU. aureii addiflit. 

1 Vt in eo quotidie facra fiant 

Quod / ibi fuifque 

Et Lucretiae Caracciolae Coniugi concordijfimac 
Munus expiabile fit 

Et tu Coeli Regina ratam pietatem / acito 
M. D. LVIII. 

Altro non ne abbiamo di quello Dottore, che le fue Glojfae ad con- 
Juetudines Ncaùolitanas , le quali han fortite delle molte edizio- 

, ni col tello delle lidie nollre leggi. 

SCALONA ( Francefcantonio ) nacque nella Città di Oftuni in ter- 
ra d’ Otranto, e morì in Napoli verfo il 1^71. dopo di averli pro- 
cacciato buon nome di Avvocato, ne’ tribunali di quella Capitale. 
Traile cure del foro fcrifle un corfo legale divifo in tre parti, 
nelle quali veniva a parlare della materia tellamentaria , de’ con- 
tratti, e de’ giudizi; ma prevenuto da morte la fola prima parte 
vide la luce della ilampa, dedicandola al Viceré D. Pietrantouio 
d’ Aragona , il cui titolo e quello : Juris univerfi curfui in tre t 
parte! divifui ; quorum prima de ultimis voluntatibus . In fe- 
cunda de contraclibut . In tertia de judiciis trattarur . Hoc au- 
tem eft primum volumen materiam tejlamentariam ad primam 
partem pertinentem continoli . Neap. ex typ. Lucae Antonii de 
Fufco 1670. in f. 

SCHIETT1NI ( Giufeppe ) dicefi egli dello di Catanzaro in un* 

del- 

(1) Origli* Stor. dello /}ud. di Nipol. t.i p.\ <. 

(l) T ppi De origin. tribunol. peri. z. Hi. 4. cap. I. ». 124. p. 31». 

(3) Eugenio Ntpol. Sacr. p. 324. 
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delle fiie opere (1), poiché parlando di Cammillo Salerno lo chia- 
ma nojìer concivis Catanzarìcnfts (2) : ma gli Scrittori Calabrefi 
lo vogliono di Tiriolo terra in Calabria Ultra drocett di Nicaflro, 
e tra quelli il Zavarroni appellandolo Tyrienfis JC. Celebris ( 3 ). 
Egli venne in Napoli da giovanetto, e nella nollra Università fe- 
ce il corfo degli fludj , e finalmente diede opera a quello della 
legai dilciplina e delle (loriche cognizioni con dell’ impegno e 

. fervore . Indi laureatofi in ambedue le leggi , intraprefe con buon 
(uccellò l’efercizio del foro: ma non faprci qual cagione indotto 
io avelie ad abbandonare i tribunali della Capitale , per efercitarlì 
in quelli della Regia Udienza della Calabria Ultra , ove nel 1700. 
finì i fuoi giorni. Egli fcrilTc molte opere, e quelle, che furono 
mandate a (lampa , fono le feguenti : 

1. De jure offerendi creditori , et in ejus locum fuccedendi tratta- 
tus abfolutiffimus . Neap. 1Ó95. typ. et fumptib. Cantilli Caval- 
li in f Fu riprodotto Venetiis apud Paulum Balleonium 1702. in f. 

2. Enodationes ad Legem tertiam Cod. de novationibus . Neap. 1693. 
apud eumdem. 

3. De tenia veniente ad caufam ante , et pofl fententiam trattatiti 
abjolutijfimus . Neap. 1 698. ex typ. Caroli Porpora , et Caroli 
Troyfi inf. L’efatto indice fu lavorato di Agnello Aleffio de Blafio. 

4. Trattar us de pattis fucceffionum , tam affirmativis , tjuam nega- 
tiva , in quo frequentiores juris articuli , et dijficiltores quae- 
fliones ad matertam pertinentes , facili methodo enucleantur . 
Venetiis 1702. inf. apud Paulum Balleonium . 

Le aitre poi rimafte inedite, erano: 1. Quotidianarum difeeptatio- 
num cafuum forenfium juris pontificii , Caefarei , feudalts , ac 
Regni Neapoiitani centuriae feptem , in feptem volumina difper- 
titae . Il Zavarroni ne aggiunte 1 ’ ottava Epitome de fubflitutio- 
nibus . 2. Opujcula juris civilis pratticabilia decem . 3. Praxis ci- 
vilis judicti ordinari i , et executivi , etiam ad formam Ritus 1 66. 
et criminalis reo praefente , et abfente ufque ad foriudicationcm , 
et fentcntiarurn executtonem , in qua 1 66. nullitatcs ordinar im 
adverfus atta , et fententiam fonudicationis pratticabiliter po- 
nuntur . 

SCIALOYA ( Angiolo ) della terra di Novi in Principato Cifra , fe 
pafTaggio da ragazzo in Napoli, ed attefe con buona riufeita al- 
lo (ludio della legge , con procacciai dipoi fama di eccellente 
Avvocato nel forò noftro . Le fue opere fono un fufficiente attc- 

fta- 

(1) De paElit fucceff. part. 3. feci. 3. p. 94. 

(2) Vedi il fuo Artìcolo . 

(3) Zavarroni Biblioth. Cai ab t. p. 167. 
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(tato della Tua abilità nel maneggiare le cofe del foro tanto civi- 
li , che criminali . I loro titoli fono : 

i. Praxis foriudicatoria , five de modo procedendo in Regno Neapo • 
titano ad fententtam foriudicationis contra reum nbfsntem in 
ejus contumacia , vigore Confìitutionis Regni poenam corum . 
Neap.1645.inf. edizione ignorata dal Toppi. Accrefciuta di molto 
la riprodufic Neap. ex typ. Lucae Antonii Fufci 1656. in f. , e vi 
aggiunte 

a. Praxis torquendi reos . 

3. Trattatus de foro competenti . Neap. ex typ. Hiacynthi Pajferi 
1661. expenfis Jacobi Antonii Bagnoli in f. Ve ne fu riftampa 
nel 1717. in f La feconda parte di quello trattato redò inedito, 
e ne corrono molte copie manoferitte . Morto intanto il nollro 
autore un fuo nipote Gio. Domenico Albarella riproduce la prati- 
ca torquendi reos , con delle fue addizioni , ex offe, typogr. Ni- 
colai /lòri 1711 . in f. , ed anche l’altra foriudicatoria , e fecevi 
fimilmente delle molte addizioni , in Napoli 1741. in f. ficcome 
avvitai diggià nel fuo articolo . Non faprei però perchè non avef- 
fe publicata la feconda parte del trattato De foro competenti . 

Se ne fa fcarfamcntc menzione dal Chioccarelli (1), dal Toppi (a), e 
dall’ Origlia (3), ignorando quelli non folo qualche fatto della lua 
vita civile, ma benanche le di lui accennate opere non difpregc- 
voli nel lor genere. 

SCOPPA ( Niccolò Vincenzo ) nacque in Maffalubrenfe nel 1651 e 
fin da ragazzo portatoti in Napoli, fotto la difciplina di buoni 
tnaellri coltivò molto bene i tuoi talenti. Applicatoli pofciaallo 
Audio della legge , ne divenne aitai intelligente da giovanetto , 
giuda la tedimonianza di Bartolommeo Cralto, figlio del famofo 
Lorenzo, come abbiamo da una tua epiftola indiritta a’ leggitori, 
imprelta nell’ opera del nollro autore fu del Codice Fabbriano . 
Egli fece una luminofa comparfa nel foro Napoletano, ed acqui- 
(lò nome di buon giureconfulto non folo predò i tuoi compatrioti, 
che benanche predò gli ederi . Non trovati nominato dagli lcrit- 
tori fenza premeda di lode. Tra i tanti mi piace di nominarne 
alcuni pochi di maggior autorità , quali fono Carlo Petra (4) , che 
lo chiama vir dottus , Girolamo Rocca ( 5) crudi tus , Biagio Al- 
di- 

fi) Chiocc. De illuflrib. fcript. p. 44. 

(2) Toppi Bìbliot. napo! . p. 19. 

(?) Origlia S‘Or ; dello Jltid. di Napol. t. 2. p. 158. 

(4) Petra in Rit.iyq. n.g. tom. 4. 

(3) Rocca in Vo!. 2. Difputat. juris etp. 138. ». 7. 
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cimari (i) jurìfconMtus eruditiflìmus , er do&i/Jìmus , ed in al- 
tro luogo (z) jurifc. juvenis ,/ed doBtflìmus , Carlantonio de Ro- 
fa (3), Filippo Marelea (4), Fabbio Majorana (s), Girolamo de 
Rofis (6), Carlantonio de Luca (7), Francefco Giufeppe de An- 
gelis ( 8 ) , Niccolò Gaetano Ageta ( 9 ), Gio. Domenico Panzu- 
ti (io), e Carlo de Jorio (11). Tra gli efteri poi ci fono, i Re- 
gi Senatori Bonaventura de Triftany (12) , e Pietro de Amigaut (13), 
Francefco Romagnera (14) , il Regente Michele de Cortiada(is), 
ed il Regente Michele de Caldera (id) . Dell’ età di anni 24. inco- 
minciò egli a dar fuori le fue opere , e la prima fu quella intitolata : 

1. Theortco - prnHicae obfervationes ad Rotae Provittciae Marchine 
diriftnnes Stcpham Gratiani ejufdem Rotae judicis , et audito- 
re . Neap. typ. Caroli Porfili 1676. in f. 

2. Menexenum fivc epitaphium memorabtlium ad bonum Reipubli- 
cae regime» atnncnttum . Neap. apud Cajlaldum 1674. in 4. 

3. Scholta in centuria prima et fecunda controverjìarum forenftum 
juris communi s , et Regni neapolitani D. Francifci Merlint Pi- 
gnatelli Marchionis Ramontis . In quibus praeter eruditionem 
ac rerum notabilium copiofam ftippcllettilcm , varii ac reconditi 
juris articuli ex rcceptis prifeorum , reccntiorumque patruum do- * 
(Irinis , concinne clucidantur , et qualiter in foro obtincant , ju- 
dicantur . Neap. typ. Michaclis Monaci tom. 2. in f 1694. et 1696. 

4. Lo- 

(1) Aldirtiari De nullitatib. fentent. rubr. 3. quaefl. 27. n. 22. t.l. 

(2) Lo Aedo nell’ opera citata quaefl. 31. n. 23. 

(3) De Rofa in Addit. ad refolut. crim. poft. tom. 2. prax. decrct. M.C.V. re - 

folut. 1. n. 35. .... . .. 

(4) Marefca in T rati, de legib. publicor. judic. tit. de nefando fodomiae crim, 
glo/T. J. n. 11. 

(5) Majorana in Opoprax. crim. tom. I. cap. 8. ». 1. 

(ó) De Rofis in Selett. obferuat. pari. l. cap, 11. ». 4. et cap. 18. ». 31. 

(7) De Luca in Animadv. ad difeept. Gratiani tom. i. cap. t. ». 9. 

(8) De Angclis in Monitis de virtutib. Chriflian. Judic. cap. 6. ». 3. cap. 29. 

». 6 , et in tracia t. de delitti* pare. 1. cap. 79. ». 17- 

(9) Ageta in Adnotat. ad Deci/. R. Mole s pari. 2. $. 9. quaefl. 2. ». 20. 

(10) Pinzuti in Controv. forenf. lib. I. cap. 20. ». 162. De Alefio in Obferv . 
ad praxim. Nicolini in pr. t ove lo chiama éximius jurifconfultus. 

(11) De privi !eg, Univ. priv.6. ». 27. magni nomini s auctor. 

(12) In Deci firn. Senat. Cathalon. tom. 1. Deci fi. 19. ». < 58 . 

(13) Amigant in Deci fi crimin. Cathalon. tom. 1. Decif. li ». 26. 

(14) Romagnera in Addit. ad Conciai, fuptr fiatai. Eugub. lib. 2. rubr. 3 6. 

». 13. , et in fiynadol. Gerund. lib. 3. t. 13. cap. 1. ». 2. , et lib. 3. t. 5. cap. 

4. ». 7. et lib. 5. tit. 9. cap. 12. ». 46. 

(15) In Decif. Senat. Cathalon. 2 1 5. ». 15. r.4. 

(16) In Decif. crim. Cathalon. in addit. ad part. 1. Decif. 32. ».I 3 * 
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4. Locupleti flim «e adnotationes ad novijfimam praxim civilem et cri- 
minalem Anelli de Sarno . Eutant cum eoa. Santo , cdit. Ne apoi. 
1687. et edit. 1717. 

J. Locupletijfimae adaitiones ad praxim judiciariam Hieronymi Nico- 
lini turijc. Theatini. Eutant cum eod. Nicolino , edit. Neapol. 1721. 

6. Prattico-receptae euplanationcs ad Codicem Fabrianum definitio- 
num forenfium , et rerum in Sacro Sabaudiae Scnatu tramata- 
rum ... in quibus Jingula fenatus-confulta eodem in Codice fua 
ordine contenta , tum eu utroque iure J cripto , rum eu fupremo- 
rum Senutuum totius Europeae placiti s rebufque judicatts , non 
minus concinne, quam erudite i/lu/lrantur , et declarantur . Va- 
ri aeque praeterea agitatae controver/ìae non abjimiles fummequs 
confcrentes utiliter fubnettuntur , et non ipfa tantum juris ra- 
tione ; fed et pri/corum rccentiorumque patrum dottrini s , ac 
frequenti rerum judicatarum auttoritate , refolvuntur , et confir- 
mantur , Neap. typ. Caroli Porpora , et Nicolai Abri 1702. in f. 

7. Laconica panegyrts ad Regium Confiliarium D. Carolum Petra, 
Neap. tvp. Caroli Porfidi 1676. in 4. Fu anche impreca dall’au- 
tore nella Tua opera, ch’ei fe fu quella di Stefano Graziano. 

8. ScrifTe inoltre varj altri opufeoti , come : De trium magiflratuum 
dignitate , et imperio in republica , commentarius juridico-poli- 
ticus : Hi/ìorico politico-juridicae elucidationes in primum mene- 
xenum , five epitaphium memorabilium ad bonum Reipublicae 
regimen attinentium : Synopfis juris Regni Neapolitani -, che per 
quanto io ne fappia non furono pubblicati colle ftampe : Pina- 
cotheca cronologica III. f amili ae Rccchac, ejufque Profiapiae (1). 

Finalmente alle tante diggià fuccennate opere fi poflòno aggiugnere 
le di coftui giuridiche allegazioni , e le varie epiflole , che fe pre- 
cedere alle opere di alcuni noli ri fcrittori del foro . Egli fu vera- 
mente un uomo laboriofo, e molto valente nel fuo meftiere. 

SCOTTI ( Marcello Eufebio ) Socio della Reai Accademia di Scien- 
ze , e Belle Lettere , nacque nella Città di Napoli nel 1744. 
e dell'età di anni io. fu porto per cagion degli rtudj nella Con- 
gregazione de’ Cinefi . Egli apprefe molto bene le lettere latine 
e greche fotto la difciplina di ottimi maeftri , che in quel tempo 
vi fi trovavano, e metodicamente tutte Je altre facoltà , ancne 
confaccenti al facerdozio, in cui vi afeefe dipoi nell’ età preferit- 
ta . Indi fu defiinato nello fteflò luogo per maeftro di eloquenza, 
e di filofofia , e diede in pubblico delle varie ripruove della fua 
abilità, anche per mezzo della predicazione , in diverfe Chicfe non 

fo- 

(1) Fa menzione di quella fua opera nell 'Epifiola al leggitore , che fe prece- 
dere all’ opera di Fplvio Maioraoo intitolata ; Opopraxis ut. 
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folo di quella Capitale, che in alcune altre del Regno. Ritiratoli 
pofcia nell’ Itola di Procida , ov’ era la fua famiglia , giacché egli 
era nato in Napoli per un incidente, colà continuò arduamente 
le fue letterarie applicazioni, e nell’anno 1775- fc gli prefentò 
un’opportuna occafione da far vedere quanto valerti nell’erudizio- 
ne . Era gran tempo , che altercavafi traila Città di Procida , e 
quella di Pozzuoli intorno al pagamento della buooatenenza , che 
i Pozzolani efigeano da’Procidant per i fondi tutti , che quelli pof- 
feggono nel monte appellato di Procida . Ora il Sig. Scotti pi- 
gliando difefa de’ Procidani pofe a (lampa: 
t. Disertazione corografico-i fiorirà delle due antiche diflrutre Cit- 
ta Mifcno , e Cuma per lo rischiar amento delle ragioni del Re- 
gio Fifco contro la Università di Pozzuoli . Nap. 1775. in 4. ed 
avendo divil'a la medefima in due parti , dimollrò nella prima fin 
dove fi eftendelTe l’ agro Mifenefc , e che dopo la diltruzione dèl- 
ia Città di Mifcno circa 1 ’ anno 860. erafi unito a quello di Pro- 
ceda , e non già al pozzolano : come anche dimollrò quali follerò 
nati i confini del territorio Cumino , e con forti argomenti fo- 
llenne fimilmente che non erafi diggià mai agli Aelfi Pozzolani 
aggregato . Indi nella feconda parte andò paratamente confutando 
le ragióni tutte degli avverfarj con fargliele veder tutte vane ed 
infufliftenti . Ella fu quella un’ imprefa pur troppo difficile , ma 
l’ autore vi riufcl molto felicemente . Egli moftro una molto elle- 
fa perìzia in materia di filologia, ed un penetrante ingegno a far 
ben valere le autorità degli fcrìttori, e di altri monumenti alla 
fua dimollrazione . Oltre però della mafehia erudizione vi maneg- 
giò benanche opportunamente la giurifprudenza , onde fempreppiì» 
far rilevare l’indovcrofa pretenzione de’PozzoIaGi contra i Proci- 
idani ; e a dir vero la fua opera riufeì un elegante lavoro , dille- 
fo veramente fecondo le regole della critica . Nella medefima prò- 
mife poi al pubblico di mettere a (lampa anche le Origini preci- 
dane , ed un altra Dijfertazionc full’ untone della Chiela Curri. ma 
con quella di Napoli : ma mi rincrefce ch’egli non averte finog- 
gi adempito a (inatta promertà , poiché avremmo certamente due 
altri belli monumenti del fuo ingegno per contellar fempreppiì» 

f irelTo i dotti la di lui (lima letteraria . Intanto egli ha intraprefa 
a (lampa di un’ altr’ opera intitolata: 

2. Catechismo nautico , 0 vero de' particolari doveri della gente 
marittima tratti principalmente dalla S. Bibbia , e dalle majjì- 
me fondamentali della Religione . In Nap. 1788. nella /lamperia 
fi montana in 8. la quale dovrà aver feguito di altre due parti , 
trattando in audla prima de’ doveri in geniale di tutti gli abita- 
tori delie Città marittime : nella feconda parlerà poi de’doveri de* 

iem- 
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femplic» marinari , t padroni ; c nella terza finalmente fpieghcrà 
quelli di colui , che ferve la marina armata . 

SEBASTIANI ( Napoletano ) è fiato finoggi conofciuto quello an- 
tico giocatore delle noftre Confuetudini tanto nel foro , che nelle 
fcuole , col nome di Napodano , o Neapodano , credendo ancor 
altri di’ c (Tendo così il fuo cafato , chiamato poi fi folfe Sebaftia- 
no. Ma da molti monumenti , eh’ io brevemente accennerò. Il 
accorgeranno i miei leggitori del capricciofo fcambiamento , e ve- 
drafii ch’egli non altrimenti chiamavafì , che ficcome l’ho diggià 
notato. Nell’archivio della Regia Zecca in Reg. Reginae Joan • 
nae I. an. 1344. Ut. B. f. 8. vi fi fa menzione del noflro autore, 
e chiamali: Neapolitanus Sebajìianus de Neapoli aivocatus in Ma- 
gna Curia; e nel d. Reg. ann. 1344. lift. A. f 7., e in Reg. ann. 
1345. et 1345. lift. A. f. ug. dicefi : J udex Neapolitanus Sebajìia- 
nus de Neapoli furijpcritus , Confiliarius , et familiaris . Nell* 
archivio degli Eddomadarj della nollra maggior Chiefa eravi un 
iftrumento del dì 2. Marzo del 1371. , nel quale fi leggea : Neapolita- 
ntts Sebajìianus de Neapoli tniles. Nell’archivio del moniftero di 
S. Domenico Maggiore di quella noftra Capitale efifieano due an- 
tichi ifirumenti, il primo del dì 8. Maggio 1352. ind. XV. , nel - 
quale fi appellava il noftro autore : Neapolitanus Sebajìianus de 
Neapoli juris civilis profejjor , ac Curine Vicarine Regni Judex , 
qui emtt terram quamaam cet. Nell’altro dell’ anno 1384. Cec- 
ca de Caflracanibus de Neapoli \>ìdua relitta quondam Neapo- 
li tani Sebajliani , quaedam donnt eidem Coenobio , cet. Dippiù 
negli antichi Codici , i quali pervennero nelle mani di Cefa- 
re Carpano , e di Scipione di Gennaro editori delle fue glofie, 
anche chiamavafì Neapolitanus Sebajìianus . E ne’ comenti fatti 
dallo ftelTo noftro Interpetre, che ferbava Marcantonio de Cabal- 
lariis , nel proemio fi leggea : Ego Neapolitanus Sebaflianus de 
Neapoli Miles juris civilis profejjor , ac Curine Vicarine bujus 
Regni Siciliae Judex . 

Da fiftatti monumenti adunque vede ognuno quanto fconciato avef- 
feroil fuo nome i noftri. fcrittori , e gli editori delle fue glofle, 
chiamandolo Napodano , o Neapodano , invece di Napoletano ; e 
quanto altresì aveflero errato anche coloro , che prefero il fuo co- 

S ome di Seba/tiano 'pel fuo nome , qualora fi avvifa da altri ? feb- 
ne con ftiente di critica , che la fua famiglia era la fteffa dell anti- 
ca Sebaftiana difendente da S. Sebaftiano maeftro di Soldati dell’ 
Imperador Eudiciario, o dal Pretore del nome ifteftò , a’ tempi di 
Zenone, o finalmente da’ Signori di Sebajle Città della Samaria (1). 

» . . E 8 h 

(1) Vedi il fecondo tomo delle aofire Confuetudini col. 480. litt.C. ed. 1775. 
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Egli intanto nacque nella noflra Città di Napoli (i) fulla decaden- 
za del XIII. fecolo , ed efléndofi dato allo Audio della giurilpru- 
denza , fecondo le cognizioni di que’ tempi , fi acquiftò nome di 
buon Dottore, facendo nel foro una luminofa comparfa, dappoi- 
ché fu laureato in diritto civile, mediante l’efame , a cui fu fot- 
topollo di due defiinati miniftri , giuda il coltume, che eravi pri- 
ma della fondazione del noftro Collegio fatta nel 1428.(2). 
Egli ebbe molto per le mani i libri della Scrittura, e le opere 
di Arifiotile, di Cicerone , di Seneca, di Caffiodoro , e di altri 
antichi ragguardevoli fcrittori, e le opere legali de’ migliori giu- 
reconfulti Italiani di quella Ragione. Non v’ha dubbio che diven- 
ne un uomo di molta fama, e mafiìmamente fotto della Regina 
Giovanna I.,onde nell’anno 1345. fu creato Giudice della G. C. 
e di nuovo nel ij< 52 . ,ficcome appare da’Regiftri, che ho diggià 
foprannotati , e dipoi fuo Configliele e famigliare (3). 

Elì'endo intanto ancor giovanetto, il Re Carlo II. d’Angiò avendo ridotte 
in ifcritto le confuetudinarie leggi della Città di Napoli, e fattali 
la pubblicazione delle medefime nel dì 4. Marzo del 1306., inco- 
minciò egli il primo a meditare un contento fu delle medefime , 
e vi fi diede a tutta pofla , dappoiché ebbe peraltro glofi'a te le Co- 
ftituzioni , e i Capitoli del nofiro Regno . Quindi , avendo fatta 
perdita di tutta la fua famiglia, eccetto della fua moglie, per la 
pefte accaduta in Napoli nel 1348., ritiratoli in una Villa preffo 
il Monte di S. Martino, vi diede compimento nel dì 5. Aprile 
dell’anno 1351. 

Quefti fuoi comenti , o fieno glolfe, acquifiarono pofeia tant’autorità 
nel nofiro foro , che dal fuo fentimento non miga fi appartarono i 
giudicanti nel decidere le controverfie in materia confuetudinaria. 
Roberto Maranta (4) è un di que’ che lo conferma, fcrivendo : au- 
thoritas Sebaftiani in Con/uetudinibus Neapolitanis magna efl in 
Regno. Così anche Vincenzo de Franchis (5), magnam ej[e autho- 
titatem Ncapodani in interpr e fattone Corìfuetudinum Neapolita- 

na- 


( 1 ) Lo atteda egli (ledo in prootm. Confuetud. n. t. 

(2) Vedi Muzio Recco Gtojf. in privi!. Rtg. Joann. II. p. 14. Vi i Scipio- 
ne di Gennaro, il quale feri ve nelle fue note in prooem. vo/ir. auHor. ad 
Confuttud. n. 2. y che 1 ’avciTe meritato a cagion delle gl (Te fatte alle no- 
Are Confuerodini ; ma non è che un errore- Nel 1345. fu creato Giudi- 
ce , e le fue gioite le feri fife nel 13 5-1. come elfo KeiTo avvila . Si fa che 
i magillrati doveano edere approvati in giurifprudema . 

(3) Vedi Giano, ne ljìor. civil. Ii6.11. eap. 7. p. 209. tdiz. 1723, 

(4) Maranta in Difputat. X. n. j. , 

($> De Franchi* Dui/. 67. n. 7, u- 
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narum ; e finalmente Camillo Salerno (i) avvitando : tantae au- 
fioritati! effe in Retano , ut ejus di di firn decifionibus habean- 
tur . Quindi lìffktte gloflè vennero da altri Dottori comentate, qua- 
fiche tante altre leggi follerò fiati i fuòi fe'ntimenti , e ie fue fen- 
tenze fu delle medeiime. Ma a dire il vero , i pochi lumi del 
fecolo non fecero riufeire troppo pregevole per la pofterità la di 
lui fatica . Egli per ifpiegarle ricorfe principalmente , e con errore, 
alle leggi romane, e vi affaftellò poi tante cofe eftranee , che non 
fervirono ad altro, fe non che per ifmarrime di talune la di lo- 
fo retta interpetrazione . Vi è però riguardo a talune altre di 
quelle leggi, qualche fentimento molto plaulìbile , e che dà ba- 
llante mente a conofcere la forza del fuo ingegno . 

I. Ora il primo a pubblicare le noftre Confuetudini fu il Dottor Fran- 
ccfco Tuppo cum gioffis ,’ feti apparati * , nel Commentarti s del no- 
ftro giureconfulto , Neapoli anno 1481. apud Sixtum Reyflinger 
in f. e dedicate dal medefìmo al giureconfulto Niccolò France- 
filo Cicino Cavalier Napoletano. Errano perciò il Giannone (2), 
il Tafuri (3) ed altri , che la piò antica edizione delle noftre leg- 

S i Confuetudinarie folle fiata quella del 1518. ex typ. Sygifmun- 
i Mayr colle addizioni di Scipione di Gennaro , il quale avendo 
rifeontrati alcuni antichi MSS. 1 ’ avelie fatte imprimere nell’ an- 
zidetto anno (4) . Sortirono dipoi delle altre molte edizioni, e 
da tempo in tempo colle addizioni di altri Dottori. Ecco poi le 
altre opere del noftro autore: _ 

A. Placito Principum,/e:i Conjlìtutiones Regni Napolitani , cum glof- 
Jis dominorum Neapolitant Sebaftiani , Marini de Car amanico , 
Bartholomaei de Capita, et Lucae de Penna , cum additionibut 
et apoftillis D. Nicolai Super antio Ven. militi s Hierojòlymitani 
III. Docl . , Lugduni apud Dionyjìum de Karfy 1 533. vi 4. , e di 
nuovo Lugduni apud jo. Crifpin., alias de Qitarve 1537. in 4. 

3. Commenrarii in Capitala Regni Neapolitant excell. J. C . , D. Jo. 
Antonii de Nigris de Civitate Campania:, hac poftrema editione 
a multis erroribus repurgatis : Sebaftiani , ac Nicolai de Neapo- 
li , Bartholomaei de Capua , et Lucae de Penna addit amenta 
quaedam ad eadem Capitala . Neap. apud Jo. Nardum Suganap- 

* pum 

(1) Salerno in epifl. dedicai. 

(1) Lib. 11. tap. uJt. p. 164. t, 3. ediz. 1723. 

(3) Stor. degli Scrii t. ». 3. p. 2. p. 444. 

(4; Io già notai nell’articolo di efio di Gennaro, che l’edizione del 15 iSf. 
tu latra a richieda del tibrajo Gio. Antonio Carniccio , dandone incom- 
benza al Canonico Napoletano Celare Carpano, e dal mede limo dedicata 
» Sigilmcndo Loffredo. 
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punì IJSI., e poi Lugduni i^S. fumt'ibia Jo. Andrene de Borris t 
Neapolt 1567. apud Joann. de Boy , e Venetiis apud heredes Joan- 
nisVarifci 1594- tempre infi 

4. Scritte inoltre : T rattatus de jure proth orni feus . 5. Un comento 
futi’ Autb. de fide infirumentorum , ficcomc avvifa in Confuetud. 
Si moriatur. %ens autem , «.72. 6. Un’altro ad L. non putabam D. 
de condir. et demonfhat . , come dice in con/uetud. Et fitefiator , 
gl. perveniat n. 32. in fin. 7. Repetitio in L. fin. D. aejuri/ditt. 
omnium judic. giuda l’avvifo di Matteo «l'Afflitto in ufib. feudor. 
tit. de controyerfi Inveflitur. in §. Simili ter n. 7. , che avealo 
MS. di proprio carattere dell’ autore . 

8. Fece anche delle Addizioni a Cino, avvifandolo nella Confuetud. 
Viro mortuo , De jure dotium «.88. e nella Confuetud. de inftru - 
mene, confetti; per Curiale s. 

f. E finalmente un libro per ordine alfabetico fu cofc legali , come 
accenna nel titolo delle noftre Confuetudini in quibus caufis li - 
cent auttoritate propria pignorare , «.8. 

Il noftro Napoletano Sebaftiani morì il dì 20. Agofto dell’anno 1362. 
e fu feppellito nella Chiefa di S. Domenico Maggiore di quella 
noftra Capitale con ifcrizione ad avvifo di Scipione di Gennaro (1) 
fcrivendo : fuit fepultus in choro S. Dominici , ut colligitur ex 
marmore etus fepulturae . Ma ella però ebbe a perderfi allorché 
rovinò codetta Chiefa nel mefe di Dicembre del 144Ò. da orribil 
tremuoto ( 2 ) , nè mi è riufeito di ravviarla pretto di qualche 
noftro fcrittore. 

E’ inutile foggiugnere i luoghi degli autori, che fanno onorevole ri- 
cordo del noftro autore , potendo ballare di rifeontrare quegli , che 
ho già notati nel corfo di quello articolo , e Vincenzo Mainila 
nt\i epijìol. ad lettorem. che fa precedere alle fue note fulle Con- 
fuetudini della Città di Bari . 

SELVAGGI ( Giovanni ) Sacerdote focolare, nacque nella Città di 
Muro in Bafilicata il dì 21. Giugno del 1753- Egli fece i fuoi 

{ 'rimi {lud} nel Seminario della fua patrjyi , ed indi pafsò in quel- 
o di Benevento, nel quale diè compimento al corfo della filofo- 
iia, e della teologia dommatica . Eflendo però molto inclinato 
allo ftudio della giurifprudenza , di cui aveane apprefi i primi ele- 
menti dal Vefcovo Gagliardi, per fecondare quello fuo genio fe 

paf- 

(1) Scipione di Gennaro nelle Annotazioni al proem. di etto Sebafliani ». 2. 
Vedi Pietro Giannone lib.n. cap.ult. p 1 63. lib. 21. cap. 7. p. 209. eJiz. 
1723. Grimaldi Star, della leggi e magijluti del Regno di Napoli tom. 3. 
lib. 13. p. 6. 

(2) Vedi Engenio Napoli Sacra p. 2 67. 
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pattàggió in Napoli , fe fotto di valenti maeftri fece fi ftrada a ben 
intendere una fiffatta fcienza. Traile iftituzioni civili molto gli 
piacquero quelle di feconda edizione del Ch. Giufeppe Pafquale 
Cirillo, e nel 1785. le fe comparire al pubblico tradotte in voi* 
gare con quello titolo: 

Ijlituzioni ctvili del diritto romano di Giujeppe Cirillo di/pojfe 
nell' italiano idioma da Gio. Selvaggio , accrefciute di varie di- 
fpoftzioni , ed annotazioni utili e necejfarie per ufo e vantag- 
gio della propria ftudiofa gioventù . In Nap. preffb Vincenzo 
Mazzola-Vocola 1 . 1. in 8. Diedefc giudizio nel Gtorn. Enckloped. 
di Nap. del 1785. Giugno pag. 103. Settembre p. 103. 

Ma non ferbò il Sig. Selvaggi ìe leggi della vera traduzione, a fe- 
gno che a me fembra , eh’ egli prefa li avelie piuttoilo per guida 
Y opera di quel grand’uomo, e darci un nuovo libro, che conte- 
nelle un comento italiano Tulle iftituzioni imperiali 5 poiché in 
alcuni titoli affatto non fi feorge veruna fomiglianza traila fera 
opera , e l’ efemplare , e in altri , ve n’ ha sì poca , che con dif- 
ficoltà può ravvifarfi il gran Cirillo ; il cui nome è molto glorio- 
fo nella repubblica letteraria. Bifogna dunque dire che il Selvag- 

5 i per giuni fuoi fini , aveffe voluto veftirfi piuttofto del carattere 
i traduttore, che di quello di autore. V. il cit. Giornale. 

2. Disbrigatoli da quella prima fatica , ed ampliando le fue idee, ha 
dato diggià fuon due altri tomi di un’ opera, a cui ha dato il bel 
titolo : Arte critica per la retta interpretazione delle leggi . Nap. 
1787. t. 2. in 8. che avrà feguito di molti altri volumi , i quali 
gli procacccranno altrittanti mecenati, avendo dedicato il fecon- 
do al Ch. Marchefe Palmieri gran letterato , gran politico , ama- 
tore del ben pubblico. La moltiplicità delle diverfe materie, che 
Contiene la giurilprudenza , e comprefe in tanti volumi , ilcora- 
gil'ce chiunque vi fi vuole applicare. Le opere che agevole rendo- 
no quello lìudio, proponendo delle regole , e de’ fittemi , fono cer- 
tamente utili e vantaggiofe , ma altrettanto difficili a combinarle. 
Nulladimeno il Sig. Selvaggi alla meglio che gli è riufeito , ha 
tentato di fare quello bel dono alla gioventù dandogli Unammaf- 
fo di legali difpolizioni fotto taluni rubriche, che la giurifpruden- 
za tutta abbraccia e comprende , avendo prefente la ftona , e la 
polizia de’ tempi . 

SELVAGGI ( Giulio Lorenzo ) nacque nella noftra Città di Na- 
poli da Filippo, ed Agata Majella nel 1718. e fu battezzato nel- 
la Parrocchia! Chiefa di S. Maria in Kolmodin . Dell’ età di an- 
ni undeci , febbene nato egli fotte ben formato di corpo , gob- 
bo divenne c dappertutto cortuofo fratto fpazio di poche ore ; 

pia 
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ma buon che Teppe pofeia la provvidenza fupplire alla fua defor- 
mità di corpo coll’ ammirabil prefenza di fpirito , e colla vivaci- 
tà de’ Cuoi talenti. Egli nella prima età ebbe a maeftro AlelAo 
Gifolfi , e quindi nelle belle lettere, rettorica,e poetica Giulep* 
pe Guidoni Napoletano , fotto la cui difciplina , già diede a co 
nofeere quali avanzamenti era per fare nelle altre feienze. Infatti 
dell’ età ai anni 16. edendofi determinato di abbracciare il facer- 
dozio , governando in quel tempo la nofira Metropolitana Chiefa 
il zelantidìmo Cardinal Spinelli , egli diedefi perciò allo Audio del- 
la teologia fotto il dottiamo Canonico Simeoli , indi pubblico pro- 
feflòre della cattedra de’ Concili nella noAra Univerfità , e nello 
Redo tempo apprefe i primi elementi di giurifprudenza civile e 
canonica dal Cn. Ab. Carlo Blafco, e nel 1751. afeefe al facerdo- 
zio dell’età di anni 24. 

Ampliando però le fue idee , rivolfe 1 * animo allo Audio della geo- 

Ì >rafia, cronologia , e delle chicfaAiche antichità, come anche del- 
e lingue orientali, e molto bene vi riufeì fotto la difciplina del 
celebratifiimo Simmaco Alefiìo Mazzocchi, chiamato da^dotti ol- 
tramontani totius Europae litterariae miraculum (1). Ma divenne 
riputatidimo, anziché ai fomma foggezione portandoli ne’ circoli 
ad argomentare ; poiché egli facea Anarrire i più favj per i fuoi fot- 
tililfimi convincenti argomenti , ed egual fama fi acquiftò poi nell* 
Accademia iAituita nel 1741. dal fuddivifato Spinelli , che tenealì 
nella celebre biblioteca de’ PP. dell’ Oratorio ai Napoli ; e Umil- 
mente in quella de’ PP. AgoAiniani Scalzi , a cui fu aferitto col 
nome di Ari (Ione Metaflico , avendovi recitate dell’ elegantifiìme 
poetiche compofizioni , alle volte in latino , ed altre volte in 
greco. 

Fu creato dallo Aedo Spinelli cenfore de* libri, e nel 17Ó4. maefiro 
de’ Sacri Canoni nello Audio arcivefcovile , ove poi lede benanche 
diritto civile, filmandolo elfo Porporato il più abile foggetto , che 
foddisfacea il fuo defiderio di vedere ben riformati quegli Audi . 
Ma nel mentre era nelle fue maggiori applicazioni , e fatto già 
noto nella repubblica delle lettere per le fue crudi ridirne opere , 
venne a morte nel d\ 12. Novembre del 1772. in età di anni 44. 
c meli 3. , c gli venne fatta la feguente ifcrizione; 


A. 

<i) Vedi Carlo le Beau Epifl. ad Mazwthium , guai tjl *3. f, t. (elleRionif 
opufeutorum tjufdtm Mazzocbii . 
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A.. Ì. fi. 

SyiETI JETERNJE 
in.ll LAVR E NT li SELt'JGll 

Saceri, pietate literifque clarijjimi qui in Neapolitana archiepifco - 
pali / Icademia Canonici civilifque iuris Profejfor editis iam ite- 
ri s utriufque Elementi s inclaruit quique quurn purioris ecclefia - 
fiicae difa pi in ae amanti/fìmus antiquitatum chrtfiianarum infii- 
tutionts eaeret et maiora meditaretur inopino rhedae cafu ine 
Matalauni ubi inrtocentijjime rufiicabatur fanftiflime obiit . 


Patres Ori. Praed. locum Sepulturae 
Beneficentia fua dederunt 
Michael Setvagius merito dolentifs. 
Fratti B. M. titulum P. 


Natus 111. Id. Aug. cioioccxxnu. 

Et mortuus 1111. Id. Nov. ciOiocclxxu. 

Vixit ann. xxxxilil. menf. 111. 

Le fue opere fono : 

r. Infiitutionum Canon icarum libri tres. Neap. t. 2. Riprodotte an- 
che in Napoli nel 1772. Tempre in 8. 

2. Antiquitatum Chrtfiianarum inftitutiones nova methodo in qua- 
tuor libro s tributae , ad ufum Seminarti Neapolìtani . Neap. t. VI. 
in 8. 1772. In queft’ opera l’ autore diede faggio di fua profonda 
erudizione , ed entrò ne’ più vecchi fecoli della Chiefà , per farne 
vedere metodicamente qual dato folle il fuo collume . Siccome il 
Ch. Eineccio iliuitrò le lAituzioni civili colle antichità romane , 
così anche il Selvaggi fece con (ifTatta fua lodevol fatica, per illu- 
Arare le iftituzioni canoniche da lui Aedo dettate, colle antichità 
criAiane . Egli foto fi può dire il primo , che abbia condotto all'e- 
fecuztone un sì lodevole penfiero con T oggetto di combinare la 
(boria , e /’ erudizione coi canoni , e coi decreti (1) . 

3. Jo. Gottlieb Heineccii / C. Elemento juris civilis fecundum ordi- 
nem Infiitutionum . Binas diatriba s ifagogicas , et juris civilis 
neapolìtani publici privati feudalìs in ufum Seminarii Neapol. 
fubtexuit Julius Laurentius Selvagius . Neap. 1770 ,t. z. in 8. 

L’ eruditiflìmo Aleflàndro Maria Calefati,in oggi Vefcovo d’ Oria, . 

ferir- 
li) Vedi le Novell* Utter. di Firenze 9. Ottobre 177». n. 41. col. Ó48. Jeq. 

Tom. III. Y 
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fcrilTe veramente con molta eleganza e fenfatezza : De Julii Lati- 
tenui Selvagii Neapolitani Sacerdoti s , virique dottiffimi vita, 
et fcriptis commentarius . Neap.ijy$. in 8. Quindi è che ad un Af- 
fetto lavoro rimando il leggitore, che volefle più a minuto in- 
formarli della vita di quello noftro Ch. letterato. 

SERRA ( Luigi ) Cofcntmo fiori nel fecolo XVI. e fu un deprimi, che 
ferine fulla famofa L. Gallus , de liber. et poftum. da interprete. 
Il Ch. Marchefe Spiriti accurato e diligente fcrittore delle memo- 
rie degli uomini illultri di Cofenza, altro dir non ne potette di 
quello fuo compatriota , che quel tanto ne accennò il Toppi (2) , 
e confefsò di non elfergli altro venuto a notizia , che efler nato 
il Serra natio di Cofenza , e Dottor di buon talento nel profetar 
giurifprudenza. Indi ne copiò il titolo della fua opera tal quale 
vien riferito dallo Hello Toppi , aVvifando , che quante mai fode- 
ro fiate le diligenze praticate per averla nelle mani , onde darne 
alcun giudizio , non gli riufeì di proccurarla , nè fulla tefiimonian- 
za di altro Scrittore per dame una più difiinta contezza ( 3 ) . A 
me però riufeì di averla, e mi alìicurai della fua patria, e che 
l’ autore ebbe a maefiro il celebre Gio. Niccolò de Vicariis pub- 
blico profelfore nell’ Univerfità di Salerno, ficcom’ egli avvila a 
Bernardino Martirano nella dedica fattagli del fuo libro; nella qua- 
le dice anche dippiù , eh’ egli pensò di pubblicare le fue fatiche, 
che avea fatte fu quello difhciliffimo tefio , maxime cum nova 
fint , et nondum ab alt'ts excogitata ; quindi mi fe meraviglia, 
come Io averte tralafciato Marcantonio Deirio , ed anche Pietro 
BrolTeo continuatore dell’ opera intitolata: Mìfc eli anca Scriptorum 
univerfi juris civilis , ove fa parola di tutti coloro , che Icriffcro 
full’ enunciata legge , t. 1. p. 522. ed. Lugdun. 1606. Il titolo per 
intero dell’opera del Serra è quello: 

Speculationes nove fuper difficillima Lege Gallus D. de lib. et pofiu. 
apprime neceffarie^tam prò in teli e Ehi ditte L. gallus , quam etiam 
altorum quamplurimorum jurium oc materiarum de corpore iuris. 
lmpreffum Neapoli per Magiflrum Matteurn Canee, de Brixia prò- 
pe Ecclefiam Dive Marie de lo Carmino : Anno Dominici incarna- 
cionis 1538. die Xy Mai , in 8. L’autore vi mofirò qualche intel- 
ligenza della giurifprudenza romana; ma la fcarfezza de’lumi, 
che vi erano per que’ tempi, non potè far riufeire tanto felice il fuo 
lavoro , c raccomandarfi da fe alla pofierità . Balli eh’ egli fia fia- 
to un de’ primi a comentar quel tello fu di cui, ne’ tempi po- 
fieriori vihan poiferitto molto dottamente parecchi valentuomini 

s per 

(2) Nella foa Bibliot. Napolir. p. 197. 

li) Vedi elio Spiriti Ahmor. degli Scriit. Co fintini p. 35. 
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F*r darli lode ad un noftro , che tra quelli della fua ftagione mo- 
ffrò molta perizia delle leggi . . 

Va fcarfamente nominato anche dal Za vaironi (i), e dall’Origlia (a). 

SERRAO ( Elia ) nacque nel 1740. in Calici monardo in Calabria 
Ultra, e di anni 8. fu trasferito in Roma a cagione degli fiuti j 
fotto la direzione del P. Vezzofi , di Monfig. Foggi ni , di Mon- 
fig. Bottari, e del P. Catalano dell’Oratorio di S. Girolamo della 
Carità . Egli colà profittò non poco per F acqui fio delle lettere , 
e nell’ anno 17113. fe paflaggio in Napoli per applicarli nrll’ eser- 
cizio del foro . Studiò con impegno la giurifprudenza , e lo diede 
baflantemente a conofcere nell' intraprendere la profcflkme di Av- 
vocato, quale or tuttavia lodevolmente fofticne. 

Nel 1783. , anno per le Calabrie di funefia ricordanza , la di lui 
patria effendo anche crollata dalle fondamenta da quel orribil tre- 
muoto , il di lui germano fratello D.Tommafo Serrao , fu il primo, 
che con una fua conclone perfuafe gli fpaventati concittadini di 
portare altrove la loro abitazione. Ella era in un fito alpeftre, 
e quali inaccellìbile , edificata colà da’ primi tuoi fondatori per 
difenderfì dalle ineurfioni de’ barbari , che fpeffo vi faceano in quel- 
la provincia . Quindi lo fteflò D. Tommaf© ricordando »' fuoi 
compatrioti la ruoluzione , che avcan fatta benanche i loro mag- 
giori per lo tremuoto dello fcorfo fecolo di trasferire la lor fede 
nel Piano della Gorga, fo anche il primo, dopo della diggià ac- 
cennata concione , d’ incamminarvifi con tutti 1 fuoi a formare la 
nuova Città. Tutti acconfentirono al zelo di quel benemerito cit- 
tadino, giacché le Calabrie foggette a terribili tremuoti, ne’luo- 

& alti ed alpeftri troppo mal ficuri erano i paefi , ed i primi a 
rire le pili grandi rovine . Dato intanto cominciamento alla 
nuova Città con tutti i buoni auguri 1 « datole il nome di Fila- 
delfia , nel mentre che con amor fraterno ognuno impegnavafi a 
veder quella prelìo riforgere , il Sig. D. Elia diede alle ftampe : 
De' tremuoti , e della nuova Filadelfia in Calabria comenrario . In 
Nap. 1785. prcjfo i fratelli Raimondi in 4. dedicandolo al Tenen- 
te generale D. Francefco Pignatelli de’ Principi di Stroncoli , e 
Vicario generale delle Calabrie. Egli dunque in tal comentario 
dopo di aver premefTa la notizia delle fette più terribili fcofie , 
che defolarono quella bella provincia, c nirtimentate levarie opi- 
nioni folle cagioni de’ tremuoti , pafTa a dimoftrare principalmen- 
te i vantaggi del fico della nuova Città, in paragon dell’antica, 
ed augura a r fuoi concittadini di dover quella un giorno divenire 

una. 

(1) Zavarroni Bìblìoth. Calabt. p. 78. 

(*) Origlia nell’ Addizioni al dizionario portatile dtlPAb. Ladvocat t.ó.p.i]4. 
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una delle più cofpicue , e delle più popolate . Le Città infatti e- 
dificate ne luoghi, in cui niente manca a’ bifogni della vita , quan- 
do accoppiafi i' indufiria de’ cittadini , non debbono che prolpera- 
re . Delcri ve finalmente la pianta di quella nuova Città,, che fe- 
ccia benanche incidere con ogni difiinzione , e fe ne parlò con 
molto vantaggio nell’ Ef emendi letterarie di Roma num. XXX. 
1785. 23. Luglio p. 235. Ma quello che gli fa veramente onore, è 
il difpaccio del dì 8. Luglio del 1780. , con cui il Re dichiara la fua 
famiglia patrizia di quella nuova Città , e di averlo prefente Con 
effetto nelle cariche della magifiratura di quella noltra Capitale. 

Lo (ledo Sig.Serrao Ha ora riproducendo quel Codice fatto daGiufeppe 
Pafquale Cirillo . Quella bell’opera di quel grand’ uomo fu portata 
fino al Vi. libro nel folo linguaggio latino , e da quello fino al XII. 
tanto in latino , che in italiano , effendogli così fiato importo dal- 
la Giunta a tal oggetto formata ; nè poi lo lìdio Cirillo gli ven- 
ne in penfiero di trafportare nell’ idioma italiano que’ primi V. 
libri , forfè perchè fi rifolvette di non darle pubblica autorità. Ora 
il Sig. Serrao nella riftampa che ne fa, e che ufeirà anche come 
opera privata del Cirillo , febbene tratta tutta dalle leggi romane e 
patrie , ha egli tradotti gli accennati primi V. libri , e ci va foggiu- 
gnendo delle altre nuove nolìre leggi, con delle opportune fenìate 
noterelle. Il titolo che gli darà, è u feguente : JoJephi Pafchalis 
Cyrilli Codicis legum neapolitanarum libri XII. cura et Jludio 
editi Mlii Serrai J urìfconfulti . Neapol. t. 2. in 4. 

Quello noftro giureconfulto , a cui molto piace l’ applicazione , non 
tralafcerà traile cure di fua profefiìone, di darci delle altre fue let- 
terarie produzioni, le quali fia attualmente lavorando. 

SERRAO ( Gian Andrea ) nacque in Cafielmonardo in Calabria Ul- 
tra, appellato in oggi Filadelfia, addì 4. Febbraio del 1731. Nel- 
la fua patria incamminatoli per le lettere , fu pofeia mandato in 
Roma dal genitore nel 1747., ove fi perfezionò negli ftudj fotto 
la^ direzione del P. Jaquier , del P. Vezzofi , del P. Catalano , e 
de’ due prelati Foggim, e Bottali. Egli colà diede ben fulle 

I irime ficuri atteftati della buona riufeita , che dovea fare nella 
etteratura , e la prima delle fue produzioni fu quella elegante 
vita, eh’ egli fcriflè del celebre Gian- Vincenzo Gravina , le cui 
opere , ben molte volte lette avea , ed ammirate . 

Venuto in Napoli nel 176 1. fu molto accolto dal Ch. Marchefe Nic- 
colò Fraggianni , amante infieme e protettore degli uomini di let- 
tere, e a fua infinuazione prefe a feri vere un’opera de’ luoghi teo- 
logi.! morali , volendo colla medefima dimoftrare , che la buona 
morale criftiana , non debba altronde trarre le regole ficure , che 
da’ puri fonti della S. Scrittura , della tradizione , de’ Concilj , de* 

SS.P*- 
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SS. Padri , de’ Romani Pontefici , e della retta ragione . Ne pub- 
blicò il primo tomo dedicandolo ad eflò Fraggianni, e ne riicof- 
fe gli applaufì di tutti gli uomini di buon lento nazionali non 
meno, che efteri ; ma più oltre non portò poi l’edizione della 
medefima , non faprei per qual cagione . 

Quindi conofciutofi abbaftanza il Tuo fapere , dopo i’efpulfione de’ 
Gefuiti , il celebratiflimo Ab. Antonio Genovefi lo propofe per 
la fiori a facra e profana nella noftra Univerfità, ma fu pofcia dal 
Sovrano nel 1768. deftinato per pubblico lettore di catechifmo , 
e di teologia morale, che difimpegnò con applaufo univerfale fif- 
fatta fua carica , e nel 1768. pofe a ftampa 1 tre libri De clar 't$ 
cnthechtflis , opera , che venne dappertutto letta ed ammirata , e 
quella fu anche quell’ opera , che recogli delle tante traverfie nel- 
la lua confegrazione al Vefcovado, come or qui a poco vedremo. 

Intanto il Ch. noftro autore avea fatte fimilmente pubblicare due 
dottiflìme conlultazioni dell’ eruditiflìmo Sig. Marchefe Patrizi , 
allora Regio Configgere ,da me già notate nel filo articolo ne’». 1.2-, 
alle quali ei fece delle fue leniate annotazioni , ripiene della più 
fcelta critica tratta dal jus pubblico , da’ canoni , da’ concili, 
e dalle noftre favifiìme leggi . Or egli in Affatto rincontro aven- 
do dovuto comenrare una delle Coftituzioni del gran Federigo IL 
che incomincia Praedectjforum nojlrorum , dimoftrò, che quei ta- 
li predecefiòri , intenderfi doveano i nofiri Principi Normanni , 
che fecero fimilmente una tal legge . Ma poiché di altro fenti- 
mento moftrofiì il Ch. Domenico Alfeno Vario con una fua dot- 
ta differtazione , che io noterò nel fuo articolo , videfi perciò 
il Serrao coftretto di rifporfdere con una fila lettera , confermando 
colla medefima il fuo fentimento con altre ben fode ragioni , che 
ben fervono alla vera intelligenza di quella noftra Coftituzione . 

Nell’anno 1778. fu anche creato membro della Reale Accademia 
di Scienze e Belle Lettere di Napoli, e nell’anno 1781. volen- 
dofi onorare la memoria dell’ Imperatrice Maria Terefa d’Auftria, 
fu incumbenzato eflò Serrao di fcrivere un comentario delle gefta 
più glonofe di quella Sovrana, come infatti egli efeguì con pub- 
blica approvazione, e il dì j. Giugno del 1781. fu dal Re elet- 
to Velcovo di Potenza. 

Portatofi intanto in Roma per la di lui confegrazione , fu ivi dap- 
prima ricevuto con particolari fegni di ftima dall’ odierno Ponte- 
fice Pio VI., ma non guari tempo pafsò, che videfi attaccato per 
alcune propofizioni , che molti di quella Corte rilevarono nelle lue 
opere a favore delle regalie de’ Principi , e de’ fupremi tribunalidi 
Napoli . Il P. Mamachio [ uomo che ha tradita nelle fue opere 
la propria cofcicnza per farli firada alla fortuna ] fu principalmen-< 

te 
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ta uno de* Tuoi più fieri perfecutori. Fli quindi corretto dirifpon- 
ciere patitamente ai capi , che gli addogarono , e fc vedere da 
uom grande l’ infuflìftenza delle imputazioni da non trovarli uomo 
di così rintuzzato ingegno , come i iuoi malevoli , da non lodar 
fommamente le Tue maflìme , o che ardiffe quali per poco di bia- 
fimarle . Il mondo tutto ben giudicava che le fue gloriole fatiche 
lo aveano relb fuperiore all’ invidia ; ma niuno afcolto davali al- 
le fuc giultificazioni . Volealì foltenerc l’ impertinente impegno 
della corte romana ; quando finalmente formata una Giunta dal 
noflro Sovrano di togati , c di teologi per fare efaminare quanto 
al Serrao fi opponea, diedero fuori que’dotti uomini una ben ragio- 
nata confulta, facendo vedere colia medefìma la fana ,, ed ortoaof- 
fa dottrina dell’ ingiuftamente imputato Serrao , e il Re non po- 
tè non ifpiegare la fua Reai protezione verfo di un fuddito per- 
feguitato a torto. Quindi lo dovettero confegrare al miniftero di 
quella carica , a cui avealo il Re con molta avvedutezza declina- 
to, quale ora tuttavia (la decorofamente efercitando. 1 titoli del- 
le fue opere date finora a (lampa , fono : 

1. Commentarius de vita, et Jcriptis foni Vincentii Gravinae . Re* 
mae 1758. in 4. 

1. De Sacris fcripturis liber , qui e fi locorum moralium printus . 
Neap. 1763. ex typ. Simoniana . Di quella eccellente opera ne fu 
dato conto nelle Nouveiies ccclefiaftiqucs du zi. Mai 1764. ar- 
ticle de Paris . 

3. Adnotattones ad Stcphanum Patritii de monaflicarum dotium ra- 
tione ineunda . Apportarono molto pregio all’ opera del Sig. Mar- 
chefe Patrizi fiffatte note del nollro Ch. autore , e diedefene efat- 
to conto in divertì giornali letterari . Vedi Ephemeridum Curien- 
fium A. 17 68. t. V. p.S.e t.VI. p. 81., Lami Novell, letter. An. 
176$. n. 48. Il Giornale letter. Rampato in Napol. predò Seve- 
ri no- Boczto t. V. p. 105. e t. VI. p. 3 6. ec. 

4. De Sacris Catechiftis lib. III. Neap. 17Ò9. ex typ. Raymundiana 
in 8. Nelle fuddette Nouveiies ecclcfiaftiques du 6. Mars 1771. 
pag. 38. fe ne diede un ben fatto dettaglio facendoli all’ autore 
quelle lodi, che gli erano a tutta ragione dovute. 

5. Ad commentar. Dominici Alfeni Varii fuper Conflit. Praedccef- 
forum nodrorum . Neap. 1774. in f. 

6. L ’ economia di Senofonte dt Greco tradotta in italiano con la 
prefazione , e le annotazioni . Neap. 1774. in 8. Diedefene un 
vantaggiofo giudizio nella Continuazione delle Novelle letter. n. 
12. Firenze 1. Giugno 1775. , e nell’ Efemeridi letter. di Roma 
». 28. 177S. 15- Luglio. 

7. ]o. Andrene Serrae apologeticus . Neap. 1771. ex typ. Raymund. in 8. 

8. De 
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8. De rebus geftis Mariac Terefiae Auftriacae commentar ini . Neap. 
1781. ex typ. Pergeriana in 8. 

Oltre delle accennate opere egli ne ha benanche abbozzate delle al- 
tre , le quali pubblicandole ci polliamo certamente augurare di a- 
vcr le medelime un eguale incontro nella repubblica letteraria, 
eftendo egli, fono voci ferialmente degli oltramontani, un pro- 
fondo teologo , e canonirta , ed uno de’ più felici loie tori del cor- 
rente fecolo. 

SGOMBATI ( Francefcantonio ) prete napoletano laureato nell’una, 
e nell’altra legge, e in Sacra Teologia, eftendofi portato in Ro- 
ma , fu eletto pubblico lettore nella Sapienza d’ iftituzioni civili, 
e pofe a (lampa la feguente fatica intitolata : Introduco ad ju- 
ris urriufque feientiam . Opus in quatuor libros divifum : qui- 
bus uno eodemque tempore , legali a , logie alia , philofophica , e» 
theologica , prò fcholarc ad utriufque jurifprudcnttam introdu- 
cendo , quoque modo necejfaria , quam breviffitne dilucidantur . 
Romae ex bibliot. Lunae 1630. in 4. 

SIANO ( Niccolò ) noftro regnicolo fece le aggiunte , o fieno of- 
fervazioni al trattato De tnrerejfe di Gio. Battila Staibano , e fu- 
rono pubblicate collo Hello trattato nel 1716. prejfo Antonio A- 
bra. E poiché il noftro Staibano fecefi fcappar dalla penna, che 
quella materia non ancora era fiata maneggiata da altro , eb- 
be perciò il fuo annotatore a cenfurarlo , e foggiugnere que’ tanti , 
che prima di lui trattato ne aveano appieno. Ne abbiamo inol- 
tre : Animadverfiones ad praxim civilem , et criminalcm Hierony - 
mi Nicolini , le quali colla pratica iftefla furono imprefte in Na- 
poli nel 1711. Il Siano era un mediocre forenfe. 

SIBILI A ( Matteo Gennaro ) napoletano fu laureato in Teologia, 
e divenne affai verfato nelle materie di giurifprudenza . Indi fu 
eletto Vefcovo della Città di S. Marco in provincia di Calabria 
Citeriore , e vi morì nel 1748. Ne abbiamo a ftampa : 

X. Trailatus de gradibus cognationum , in quo tjieorice , et pr atti- 
ce univerfalis materia numerationis graduum , tum de jure ca- 
nonico , tum de jure civili ,cum /pedali claritate explicatur . Egli 
lo divife in tre parti . La prima pubblicala in Napoli nel 1698. 
in 4. e ne fe dedica al Pontefice Innocenzo XII. La feconda, e 
terza anche furono Imprefte in Napoli nel 1701., e dedicolle a 
Clemente XI. , e in fondo della terza parte vi fi trova benanche 

a. Conjilium unicum , an clerici , et Sacerdotes feculares valeant 
hodic fufeipere tutelam teftamentariam . 

SIMEONZIO ( Tommafo ) Salernitano nacque nel 1506. e fu elet- 
to pubblico lettore nell’ Univerfità di fua patria, ove fi acquiftò 
nome di buon giuréconfulto * ma dell’età di anni 33. in Aprile 

del 
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del i s 3 9- fu inferamente ammazzato. Il fuo corpo fu feppellito 
nella Chiefa de’ PP. Odcrvanti di S. Francefco detto della Palmite 
ove vedelì il fuo fepolcro , ed anche la qui fottopofta ifcrizionc: 
Tomajio Simeontio artium et legum 
Dottori praeftantifs. 

Pum aetatis fune annum XXXIII. ageret 
Omnejque coaetaneos eius ingenio atque 
Dottrina antecelleret 
Publice Salerni ius civile profitens curri 
Summa omnium 

pupettatione livori s gladio confo(Tus efl 
In ter tir 

Anno Domini \339.menfe Aprili; 

Vincentius Rugius eiufdem fororius 
Ob Jingularem amorem 
Quo vivente profequutus efl 
Eo mortuo conditorium hoc 
Proprio fumptu faciendum curavi t . 

Egli avea fcritte molte opere fulla giurifprudenza: ma fol tanto i Tuoi 
paradoflì , ed argomenti fulla L. fi is qui prò emptore D. de ufu - 
capionib. furono pubblicati co’ conienti di Sebaftiano Maffa anche 
Salernitano in Veneti nel 1571. in 8. apud Marcum Amadorum , 
come diggià accennai nell’articolo di elfo Maffa . Martino Lipe- 
nio (1) rapporta quell’ opera, ma fconcia il nome dell’autore. 11 
Toppi (i), il Mazza (3), e il Tafuri (4), ne fanno ricordanza 
nelle loro opere. 

SIMONE ( Niccoli di ) nato nella Città di Cajazzo nella fine dello 
feorfo fecolo , pubblicò alcuni conienti ’fulle confuetudinarìe leggi 
di fua patria, lènza però dare con quelli anche il tello delle me- 
definie , contentandoli di mettere fecondo l’ ordine di quelle le fo- 
le rubriche, e prender con ciò occafionc di dammare colle leggi 
romane alcune controverfic agitate nel foro. Eccone il titolo: 
Super ftatutis muncipalibus Ctvitatii Calatine obfervationes , ubi 
edam de antiquo flatuto , et praeftantia Civitatis eiufdem. Neap. 
ex typ. Jofephi Severini 1740. in 4. 

La fioria , eh’ ei fa precedere a’ fuoi commentar') forma il miglior pre- 
gio della fua opera . Egli dalla più alta antichità viene fino a’iùoi 
tempi , non tracciando di rapportarvi le antiche ifcrizioni , dando 

be- 

(1) Lipenio Bibliotb. reai. jurid. t. a. p. 4 63. 

(2) Toppi Bibliot. napol. p. 299. 

(}) Mazza Epit. bifìor. S eternit. 

(4) Tafuri Storia degli firitttri et. t. 3. pari. 1. p. 31Ó. 
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benanche un faggio della religione , del cofhime , del governo , e di 
que’ personaggi , che dominata l’aveano fino ad Antonio Corfi Mar- 
chefe della fletta Città di Cajazzo , a cui dedicò la fua fatica . 
Avrebbe perciò meritato d’ efier annoverato anche tragli Storici 
Napoletani dall’erudito D. Francefcantonio Soria , ficcome fece di 
Ottaviano Melchiori , e di Angiolo Tonfi , che illufirarono la fio- 
ria della fletta Città. 

SIMON ETTI ( Marchefe Saverio) napoletano nacque il dì 9. No- 
vembre dell’ anno 1722. dall’ avvocato D. Tommafo Simonetti . 
Egli s’incamminò molto bene perl’acquifto delle lettere, ed aven- 
do polcia abbracciato lo fludio della giurifprudenza , diedefela ad 
clercitare nel foro con felice riufeimento . Per diverfe caufe d’im- 
portanza, che gli vennero da tempo in tempo affidate, pubblicò 
delle molte fcritture legali , le quali furono certamente un ficuro 
attettato della fua capacità, e della fua dottrina. Quindi il nottro 
Sovrano avendo riguardo, ch’egli avea con gran probità, religio- 
ne, profonda filofofia delle leggi, e chiara erudizione , tenuto no- 
bilmente luogo primario per molti anni nell’ avvocheria , con di- 
fpaccio del dì \6. Gennajo del 1778. creollo Giudice delia G. C. 
della Vicaria Civile , e in quella carica ei non vi fliede , che foli 
mefi 16. , eflendo dipoi flato creato Regio Confìgliere di S. Chia- 
ra , avendone prefo pottettò il dì 1. Giugno del 1779. , ed in Set- 
tembre dello fletto anno fu promotto alla carica diConfultore nel 
Regno di Sicilia, quanto dia di onore, altrettanto di grande im- 
portanza . 

Egli però vi fi diflinfe fin dapprima , e fifsò i fuoi fguardi , da ma- 
giflrato coraggiofo e zelante, a ben difendere i diritti della Sovra- 
nità in quel Regno, fi fuo nome farà epoca certamente trai feu- 
datari Siciliani , che per una malintefa interpetrazione data al Cap. 
volente s di Federico Re di Sicilia , fi foflenevano che i feudi 
colà fottèro diggià divenuti come allodj , e per confeguenza da non 
poter giammai più ricadere in benefizio del Fifco . Molti Scrittori 
aveano peraltro a tutta porta declamato contro di fiffatto abufo, ma 
invano erano fiate le loro autorità maifempre intefe da’Principi per e- 
fercitare i loro diritti grandemente pregiudicati da quei nobili, edera 
Serbato al noflro Magiflrato di far loro avveduti di una infuffiflen- 
te pretenzione, e fargli ben intendere lo Spirito di quella legge , 
in forza di cui etti credeano di godere un così ampio privilegio . 

11 Sig. Marchefe adunque a tal oggetto mandò a (lampa una Ri- 
moflran-2.il fulla riverfione de’ feudi di Sicilia al Regio Fifco 
nel cafo della mancanza de' Feudatari fenza legittimi fuccejfo- 
ri in grado . Palermo 178 6 . nella Reai Stamperia in f. , la quale 
efaminatafi da’graviffimi Senatori della noflra Reai Camera , fe ne 
Tom.III. Z afpet- 
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afpetta di brieve l’emanazion della legge, che dichiarerà edere i 
feudi dilla Sicilia fottopoltt egualmente, che quelli di Napoli 
alle dilpofizioni della ragion feudale. 

Qa:(ìzRi»to/ìranza fta ora riproducendo con delle ricche annotazioni il 
Jaborioliflìmo Avvocato del nofiro foro Sig.Vincenzo Ambrogio Caldi; 
e il pubblico vedrà anche da qui a poco mede a (lampa in tre r.in 4. 
molte delle fue Couf alt azioni ,una delle quali già il Ch. Pecchia infe- 
rì nel terzo tomo della fua Storia civile e politica del Regno dL 
Napoli ec. , intorno alle Collette da imporli fu i beni degli ec- 
clcfiaftici Siciliani fenza alcuna pontifizia permiffione . Or quelle 
faranno alla poderi tà un bel monumento, non folo del fuo zelo 
adoperato in difimpegno della fua carica nel Regno della Sici- 
lia , che anche della fua moltiplice erudizione . 

SORGE ( Giufeppe ) napoletano nacque nel 1691., e fatti che eb- 
be i primi ftudj fotto la difciplina degli oggigiorno cfpulG Geriti* 
ti , pafsò a (indiare le feienze filofofichc fotto buoni maeftri , e fi. 
nalmehte diedeli alla giurifprudenza , in cui venne laureato in 
Gennajo del 17 iz. Colla legge canonica egli apprefe anche mol- 
to bene la teologia, e ne diede poi qualche faggio , come da qui 
a poco vedremo, ed intraprefe con buon fuccedò la carriera del 
foro. In quedo efercizio egli divenne adai famofo , e caufa non vi 
fu d’ importanza , di cui non gliene fofle data affidata la difefa . 
Tenne luogo univerfalmente divalente nella condotta del foro; e 
febbene non fodè fiato un felice parlatore , pure (uppliva coll’ in- 
telligenza della legge , che molto avea acquidata nelle lunghe e 
ferie fue applicazioni , a quanto mancavagli di un buon orato- 
re . Egli può dirfi un degli Avvocati di quello fecolo , a cui 
gli a vede il foro apportate anche delle ricchezze per lafciarle poi 
a’ fuoi eredi, non efi’endo portato nè al ludo , nè a certe maniere 
di fado praticate da altri Avvocati egualmente fortunati che lui, 
e che dir fi podono i miracoli del fecolo . Egli andavafene feia- 
mannato, non curando gli attillamenti , e i ben formati perruc- 
chotti per imporre fempreppiù al volgo dall’ cfterno portamento 
un certo non fo che di grandezza e di rifpetto. Bifognava cono- 
fcerlo per rifpettarlo. 11 magiftrato faceane del conto , con altri 
di quefia Capitale del prim' ordine, riguardando in lui un prolef- 
Idre abile non meno, che molto religiofo. 

Avea fortito dalla natura anche una fibra refiftente a qualunque labo- 
riofa applicazione, e non mai iftancava di ftar fepolto traìibri , pren- 
dendo a follievo l’agire folo nel foro in difefa de’fuoi clientoli . Non 
ebbe però un genio bizzarro , nè un gudo dilicato nello fcrivere. 
Molto lungo moftravafi nelle fuc-cofe, ed acciabbattante infieme 
delle autorità , che verfava col paniere ne’ fuoi ferità . Traile fue 

epe- 
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opere una ve n’è la più lunga e la più Importante, colla quale pensò 
di raccogliere tutte le merci necelTarie per chi volea rivolgere l’ani- 
mo all’elercizio del foro . Andò egli adunque prendendo a preftanza 
da infiniti Scrittori que’ pezzi , che bifognavano al fuo lavoro, ma fen- 
za un efatto rifcontro di quelle tante citazioni ,diggià raccolte da 
altri , fidandotene a bella porta , così decite le quiftioni legali. Quin- 
di alle fatte citazioni , che fi copiavano da’ libri di tua conolcen- 
za,elfendofi aggiunti benanche i falli tipografici della tua edizione, 
ne venne, che la di lui opera fa alle volte rimaner debito un pr»- 
feflòre, che crede di aver già trovato l’Achille di fua ditela , o in 
qualche tefto , o in qualche giureconfulto . Nulladimeno il piano 
della medefima fu molto ben penfato , e da preftar pronti ajuti ad 
un affollato caufidico,ed in oggi, più che allora, fe ne va cono- 
fcendo il merito , e più crefccrcbbe fe fi rettificane in qualche par- 
te , e gli errori fi emendafl'ero delle fuddette citazioni , almeno al- 
meno delle fole Iqggi . Il titolo, che molto ben le diede è quello: 
ì. Jurifprudentia forenfts univerfi propemodum juris materias , fi- 
ve ctviles , fìvc canonica s , five criminale s , et maxime feudale r, 
quae frequentiamo ad forum deducuntur , rum ex Romanorum 
legibus , et pontificiis , patriifque Conftitutionibus , tum ex me - 
lioris notae DoRoribus dcpromptas , ac decifrane: etiam reren - 
fiore: compleRen: . Neap. 1740-1744. ex typ. Januarti , et Vin- 
centii Mutio , t. XI. in f I primi IV. tomi contengono la mate- 
ria De contraRibu: inter vivo: . Il V. De feudi: . Il VI. e Vii. 
De ultimi : voluntatibus . L’ Vili, abbraccia le materie Praxis ci- 
vili: . Il IX. Praxis criminali r, e il X. Praxis Ecclefiaflicae. 
L’ XI. finalmente un efatto Indice di quanto fi contiene in tutta 
la fua opera . Disbrigatoti da quella fatica , mandò a ftampa : 

4. Enucleationes cafuum forenftum ,Jtve additamenra ad opus ejuf- 
dem imprcjfum jurifprudentiae jforenji : . Neap. apud Jo. Sìmone 
175 6- 1758. t. XI. in f aggiugnendo m quelle quanto avea man- 
cato nelia prima , con far parola di alcune favifiime leggi emana- 
nate dal gran Principe Carlo Borbone noftro Sovrano , ed oggi 
Monarca delle Spagne. Le altre opere fono: 

3 .Pale (Ir a diverfarum juris conjultationum , ubi tam canonica * , 
et civili : , quam criminale s , feudale s , et confuetudinariae qute- 
fliones metnodice , luculenter , et difertijfime enucleantur , et re- 
folvunturyi» duas parte s diftinRa ; quorum prima propria s con - 
tinet auRoris confultationes ; altera vero allegatione: dtverforum 
JC. ejujdem urbis Regine Neapolis additi s auRoris obfervatio- 
nibus ad unamquamque allegationem r. Venetiis 1714. txpenfis Ja- 
cob. Albritii in f. 

4. Meliorationes U.J.D.Jofephi Sorge ad praxim civilem ,ftu mo- 

Z a dus 
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dus cEìitandi in civilibus Francifci Broya , c colla fteffa pratica 
furono pubblicate Neap. typ. Dominici Rovelli 1 75-}. in f. 

5. Ragioni per S. M. C. e C . , che Dio guardi , per lo credito , che 
rapprefenta fui patrimonio dell' cimatrice , cantra il Gran Duca 
di Tofcana . Napoli 28. Novembre 1720. in 4. Scrittura ricercata. 

6. Specchio de' giudici , e degli avvocati di Niccolò G amber della , 
f per efere rima/la imperfetta l' opera , fi è conchi u fa dall' av- 
vocato D. Giufeppe Sorge attuai govcrnadore della pia congrega- 
zione di S. ìvene , con due particolari diffrazioni una delle 
prerogative , che conducono alla probità degli avvocati , /’ altra 
delle prerogative , che conducono alla probità e fantttà de’G indi- 
ci . In Napoli 1760. in f. 

7. Syftema atomorum ftve juxta fententiam Democriti antiqui fimi 
Philofophi a G afendo Ferulamio , Patritio , Derodone , Dic>byaeo, 
Magueno , Cofmo, Grande, Dolofe , Cardofo , Bafove , Maigna- 
tto , Pereyra , Pi fino , aliifque recentioribus redintegrata , variif- 
que comprobata principia , cum traElatu de philofophta , tam in 
genere , quam in fpecie . Non fola prima edizione. L’altra Venc- 
tiis EEre Chifli 1711. apud Antonium Barroli in 4., e vi aggiunfe , 

S. Atomorum inventar , ftve de Mocho Sidonio appendili . 

q. An fumere ex fruEìibus , quos vocant Meloni a acqua frangat 
jejunium ecclefiaflicum . Venetiis 1719. in 12. 

la In una collezione di Allegazioni in tomi XF.inf. fatta dal Dot- 
tor Gaetano Cafarano Napoletano , oflervai effer quafi tutte del 
noftro Sorge , e con molta accuratezza fecevi lo Hello Cafarano 
un indice articulorum feleElorum , et ordine Abecedario expoft- 
torum , fub die Kalendas Majas 1732. Ognuno potrà immaginarli 
quanti altri tomi n’ ebbe a fare 1' autore aa quello tempo fino a 
quello della fua morte . 

Egli non volle giammai afeendere a grado di magiftratura , che gli fu 
molte volte offerta , eccetto di molti governi, che gli furono af- 
fidati di varj luoghi pii , fpecialmente della Congregazione di S. 
Ivone,efu quindi nominato ad efaminatore di quegli, che arren- 
der vogliono al grado di tavolario del S. R. C. Nel 1763. venne 
a morte dell’età di circa anni 70. lafciando di fe quella fama, che 
forfè avrebbe perduta colla magiftratura , e non rammentarli in 
oggi il fuo nome nel foro con molta ftima e venerazione . 

SORGENTE ( Marcantonio j napoletano di famiglia patrizia fiori 
nel XVI. fecolo ne’ tribunali di quella Capitale, a cui lì applicò 
di buonora feguendo le tracce del Ch. Marino Freccia , com’ egli 
fteffo è d’avvifo (1) . Non iftudiò fcarfamentc le lettere latine e 

gre- 

(1) Nella di lui opera tip 1. ». 2. in fin . 
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greche, a fegno che ebbefi in iftima di buon letterato de’ Tuoi 
tempi. Fu anche pubblico profellòre nella noftra Univerfità di 
giurifprudenza , e vi fpiegò le gloflè, e 1 ’ opera di Bartolo colla 
pendone di annui due. 70. ( 1 ). Travagliò molti (lìmi anni fu di 
un’ opera , che poi ulci pofiuma con ricche annotazioni del di 
lui germano fratello Muzio , il cui titolo è : De Neapoli tllu- 
firata hber unicus , curri adnotationibus Mudi fratris ohm quae- 
floris parricidi ! , et Regii patrimoni! Curatorii : ubi , praeter 
praefefli praetorio curri l / icere%e ì reliquorumque antiquorum magi- 
Jìratuum cum nofìris comparationem , eorumque poteflatem , atque 
inter fe rum publice , tur» privarim , ordine m , et praecellendam • 
et praeter omnium bujus Regni tribunalium in jurejurando ri- 
rum ; quìcquid ad optimum adminiflrandae ìufitttae , cultum, ac 
urbis , et Regni regimen fit neceffarium, pcrfpicue common (Ir atur: 
quaeftiones cunflis in fupremis auditoribus agitati folitae in cau- 
jìs , edam flatus bucufque non p affini notat , proponuntur , et de- 
ciduntur. Neap. 1597. in f Da Bartolommeo Chioccarelli ( z ) fe 
ne fegna la prima edizione Neap. apud Stelliolam anno 1591 . in f. 
ma forfè con errore ; poiché la vuol dedicata a Filippo III. e in 
quel tempo non regnava nelle Spagne quello Sovrano , dein , fog- 
giugne , multos polì annos ejus libri titulus a bibliopola in bunc 
modum immutatus e/?, cioè: Aureus tra flatus Praefefli praeto- 
rii reliquorumque antiquorum magi flratuum cum Vicerege aliif- 
que magiflratibus noflris temporis comparationem continoti ec . , 
nu quello cangiamento di titolo fu fatto dal fratallo, giacché a- 
vendogli avvertito i dotti, che non miga corrifpondea all’impaflo 
dell’opera, egli ritirandofi tutte le copie, o per quante ne potè 
raccogliere , la riproduce col diggià traferitto nuovo titolo , e vi 
aggiunfe : Nunc primum in lucem editus , et Neapolis illuflrata 
nuncupatus. Neap. ex typ. Tarquinii Longbi 1601. in f. dedican- 
dola a Filippo III. Ella poi forti delle altre edizioni : Neap. 1649. 
in f e 1717. apud Nicolaum N.ifum In 4. L’ altre due ripo r tate 
dal Langlet (3), e da Martino Lipenio (4) del ióes- e i< 5 o< 5 . fa- 
ranno immaginarie , e ’I Burman ( s ) finalmente l’ inferì anche in 
quella fua laboriofa collezione. 

Quello libro appartiene egualmente alla clafie de’ legali , che a quella 
degli fiorici , ond’ è che l’ ho annoverato tra i miei fcrittori . In e(To 

vi 

(1) Origlia Slot, dillo fluii, di Napol. t. 1. p. 45, 

(i) Chiocc. Di illuflrik. fcriptorib. pari. i. MS. . •* 

(3) Langlet ..... .*r r 

(4) Lipenio Bibliotb. reti, jurid. *» 

(5) Burman Thefautus hiflor. Itti, lem. IX. peri. 3. 


vi fi leggono affari di zecca, di annona, e loro magifirati , furti, e mi- 
niere di lcovrirli , e punirli , magifirati fuperiori ed inferiori colle loro 
fpettanti infegne , e prerogative : Ambafciadori e loro dignità , ceri- 
monie d’ ingrefiì , teatri , giuochi , fpettacoli , oflequj , ed altri cul- 
ti riguardo a’ Principi c Pontefici; delitti, pene, giudizi, fenten- 
ze , riti , formolarj da praticarli nel foro , ec. E' ridicol cofa però, 
che egli tutto poggia lulle autorità degli Scrittori Legali , ed al- 
lorché ci dà la gran notizia , che Napoli folle fiata edificata da 
Enea, lo autorizza fu quella di Napoletano Seballiani (i). 

Non pertanto un fift'atto lavoro fu da molti non ifcarfamente lodato, 
e chiamato anzi nobile opus ( 2 ) . Il Poflèvino ( 3 ) fcriffe , che 
confert ad nofcendam diftinfltonem jurifdiflionum etian» Eccle- 
fiae . Il Menckenio (4) lodollo , poiché vi fi trova una deferì- 
zione de' tribunali ,e magifirati , così antichi , come moderni del- 
la Città di Napoli. Il Sandero ( s ) col fuddivifato Pofiévino ne 
chiamarono l’ autore virum fine dubio doSiflimum , come anche 
il Toppi (d), il Nicodemi (7) , il Tafuri (8) , l’Origlia (9), ed 
altri moltifiìmi. 

Dal cap.t. e 14. della medefima opera fi ha poi notizia , che l’auoore 
avea benanche comporto : Neapolis et Romae tra flatus varii . De 
Sedilibus ac populari platea . De civitatis redimine . De magifira- 
tibus , ec. A dire il vero , egli fu un grande filologo, ma fenza critica. 

SORGENTE ( Muzio ) fratello germano del fullodato Marcantonio, 
e non già nipote, come fognò l’Aldimari (io), da Avvocato filia- 
le della Vicaria , che efercio per anni 7. , pafsò a Prefidente di 
Camera della Sommaria (11), e in quello tempo pubblicò l’opera 
del fuo fratello colle fue ricche Annotazioni, dalle quali fi vede, 
che era egualmente del fuo fratello pratico in far mifcellanee, e 
congerie di cofe ben tra lor diverfe, e fpampanare cosi la fua eru- 
dizione . Egli vi adottò la bella autorità fraterna , che Napoli fof- 
fe fiata edificata da Enea, e vi aggiunfe dippiù : Leucofia... ut- 
tumque fit , JEneae confobrina futt , per fuperarlo nell’erudizione. 

Nui- 

(I) Vedi il cap. 2. n. 1. della di lai operi. 

(а) In Bìbliotb. bijhr. feleEl. Struvio-Buder , ». 2. p. 1405. 

(j) Pofiévino Appar. faci. t. 2. p. ;8o. feq. 

(4) Mencken. Suùplem. agli Storiti del Langlet . 

(5) Sander. De claris Antoniit lib. 3. 

(б) Toppi Bibliot. Napolet. p. 104. 

(7) Nicodemi Add'rzjon. alla Bibliot. del Toppi p. 1 66. 

(8) Talari Sror. degli Strittor. de! Regn. di Napol. ». 3. p.i. p.J 19. 

(9) Origlia Slot, dello flud. di Napol. r. 2. p. 46. 

(10) Aldi mari Ster. geneal. della famigl. Carafa t. 3. p. 641. 

(II) Vedi l’opera del fratello cap. 27. n.47. 
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NuIIadimeno traile tante cofe inette, pur fe ne rinvengono delle 
buone a fame dpi conto. 

Compofe inoltre: Trattatus de Regalibus , e ne diede avvifo al pub- 
blico in quelle fue annotazioni nel cap.2%. dell’ opera di Marcan- 
tonio pag.176. ediz. 1717., come anche Giovanni Montoya di Cor- 
dona in una epiftola indiritta ad elfo Muzio , ed imprefla nella 
lidia opera del fratello; ma io non fo fe vide la luce della [lam- 
pa; e fimilmente un altro trattato, che lavorò in tempo, che fu 
avvocato fìfeaie Dell*- prerogative dell'uffizio di filcale , che ven- 
ne accennata dallo iìeflò Marcantonio neìcap.27. n. 47. di fua opera. 

Nella Chiefa di S. Potito di Napoli , di cui egli fu Rettore , vi era 
ifcrizione , che lì appartenea a quella famiglia. 

SORRENTINO [Matteo) nacque nella Città della Cava nello feor* 
lò fecolo, e nella nollra Capitale avendo abbracciato 1 ’ efercizto 
del foro, lenza feompagnare dallo Audio della giurifprudenza qtiel- 
lo della moral filofofia , fu in illima di ottimo profeflòre . Egli fe- 
ce anche de’ concorlì nella nollra Univerfità, ed ottenne alla fi- 
ne una cattedra d’ iftituzioni civili , che poi follenne con vantaggio 
de’ giovani per Io corfo di molti anni . Ne abbiamo a llampa 
un’ opera intitolata : Theatrum ex examen omnium decifionum Re- 
gni Neapolitani , in quo univerfae praefirtitiones dialettico , et 
arguto , erudì toque fthemate legalibui principiti enodatius exa- 
minantur ,feraeiufque probantur , magna ex parte accurate conci- 
liantur : quinimo unicuique definitioni prò ipftus illuflr attorie 
nonnullae fatti fpecies infttae funt , in queis aliae differtantur 
dffinitiones : inde efl quod ampliui bis centum et mille prattica- 
biles articuli , qui in Senatu Neapolitano deci fi fuere , affatiti 1 
comprob antur. Neap. in nova typ.Michaelis Ahyfit Mutio lógq.in f. 

SPELUNCANO, o SPERLUNCANO ( Leone ) antico fcrittore, 
cognominato così dalla fua 'patria Sperlonga picciol Cartello in pro- 
vincia di Terra di Lavoro. Da un luogo dell? di lui opera ,p. 1 18. li 
rileva il tempo, in cui fioriva; poiché fcrive così : Titit focium 
meum , qui erar advocatus contro me prò filiabus Are hipresby to- 
ri Itrani , quod habebam jus patronatut in quadam poffejfione le- 
gata , et tamen Dominus Rogerius Fretta de Rovello Epifcopus 
Cajeranui fecrete dixit mi hi , quod non habebam jus dicens cet. 
Còderto Roggiero Frezza da Canonico di Ravello vennegli confe- 
rito il governo della Chiefa di Gaeta nel 1348. e vi finì i fuoi 
giorni nel 1371. 

Nella Città di Napoli fece i fuoi lìudj, edapprefe la giurifprudenza 
da un pubblico profeflore chiamato Tommafo de Riccarais , avvi* 
fandolo egli Hello con quelle parole nella fuddetta fua opera , che no- 
terò in appreflò, pag. : Hoc ttltimum mtmbrum babuit a Domi* 

no 
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vo Thomnfiio de Riccardis de Ncnpoli legum Dottore, fune leden- 
te Infortì otum Neopoli, cujus fui fcholnris . Indi fatto ritorno alla 
patria, elercitò con della fama l’avvocheria difendendo delle cau- 
le di molta importanza in diverfi tribunali di que’ luoghi circon- 
vicini , ficcome ne volle lafciar notizia nella (teda di lui opera 
png. 70. e 93. , e gli fu benanche affidata la carica di Sindicatore 
nella Città di Velletri , Icrivendo nella pag. an. : quoe/ìionem ione 
protticavi in Civitate Bellitri quando fui Sindicator . 

Alla profedìone di Avvocato egli aggiunfe anche quella di pubblico 
Notaio , e in tal occadone lavorò un’ opera per iltruzione di quei, 
che vi fi applicano, dando nella medeiima le varie formole per 
ogni torta di contratto , e che edò ftipulò cjuifichè tutti nella fua 
patria. Io non faprei additare al leggitore in qual anno fodc da- 
ta mandata a dampa per la prima volta ; ne darò bensì una edi- 
zione, che la fe efeguire Aledandro Pomarico, o Pomericeo no- 
taio Aquilano, col titolo: 

Artis notariae tempeflatis hujus fpeculum Solis illutiratum radiis 
fummo /ìndio , et confumatis vtgiliis editum , otque compnfttum 
per ìngeniofum virum Leonem Speluncanum in urroque jure pe- 
riti/fimum . Opus opprime utile et necejfarium omnibus notariis, 
videi icet prò quorumeumque contrattuum componendis , otque do- 
(loribus prò materìis quorumeumque cafuum in theorica , et pra- 
ttica occurrentibus , in ordinem exinde recollettum , et in luce m 
nuperrime re/lirutum a Notorio Alexanàro de Aquila Pomericeo. 
Nec non vifum et revifum , et accuratifiìme ca/ìigatum in 4. 
Jn fine fi ha : Venettis per Joannem Andream dittum Guagninum, 
et fratres de Vave/foribus Anno Incarnationis Domini No fin J e- 
fu Chrifti 1538. Menfe Septembris . Sul principio fonovi due let- 
tere , una del celebre Pontaniano Pietro Gravina , l’ altra del G.C. 
Giovanni Aquileo di Milionico, ed altre due indirizzate a’Tabel- 
lioni, che fervòno come d’introduzione all’opera, e ne danno in- 
fieme un ben formato giudizio . Se ne vuole un’ altra edizione 
del 154*- da Niccolò Toppi, ch’io non ho potuto olfervare (1). 

Il nodro autore ci ferbò anche in queda fua opera la memoria di al- 
cuni antichi valenti fcrittori legali, le cui opere, il tempo edace 
non ha fatto a noi pervenire , e fpecialmentc del celebre Barto- 
lommeo Arcamone, che fcrifle fulla L. fi quis id quod D. de jur. 
die., e fulla Lun.fy.fi procurator D. fi qui jus ec. , di Gio. di Ca- 
ramanico , che compilo alcuni comenti full’ Auth. omni , Cod. ne 
uxor prò marito, e fulla L. fi non partem §. libertus D. de con- 

ditt. 

(0 Vedi Toppi Biblìot. ntpoltt. p. ni. 
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diSi. indebit. e di Tommafo de Riccardis , che fenile fulla L. r. 
dies D. de liberis agnofc. (1). 

SPERA ( Giufeppe) prete Napoletano, e Protonotario Apofìolico , 
fiorì nello fcorfo fecola ne’ noftri tribunali, e divenne molto ver- 
fato nelle cofe del foro, ficcome appare dalla fua: Di/fertatio- fo- 
rensi pafcuorum , defenfarum fidei , atque diffidae materiam con- 
tieni : Opus tur n Baronibus , tur n Regiis Curiis omnibus , curi- 
Slifque magiflratibus T et Juriftis non injucundum , imo necejfa- 
riunì , Regni Neapolitani Supremorum tribunalium definirionibus ’ 
exornatum . Neap. typ. Lucae Antoni! Fufci 1653. u> 4- ' . 

SPEZZAC ATENA (• Antonio ) napoletano nacque addì j. Agofio 
del 1713. e dopo gli fiudj della rettorica , pafso a quelli della fi- 
lofofia, e della giurifprudenza , in cui ebbe a maeftro D. Domeni- 
co Paimiggiano prete Nolano lìraordinario lettore nella noftra Uni* 
verfità. Dopo di fiffatti fiudj fi applicò alla profeflìone di pubbli- 
co Notajo, c nel dì 18. Novembre del 1747. venne privilegiato 
da Carlo 111. precedente efame avanti del Prefidente del S. R. C. 
D. Vincenzo Ippolito . Nel corfo di fua profeflìone avendo for- 
mata un’opera per ajuto di quei, che s’incamminano per un tal 
meftiere , mandolla a Rampa col titolo : Formolario pr etico legale 
per ufo dei Notaj . Napoli 1781. 1. a. in 4. con fame dedica all* 
llluftre Marchefe Sig. D. Baldaflarre Cito Spettabile Prefidente del 
S- R- C. Quell' opera è divifa in quattro parti. Nella prima tratta 
1’ autore del nome, e dell’ uffizio de’ Notai , e delle cofe, che fc 
gli appartengono; indi de’ protocolli, de’ Giudici a contratti, de’ 
tefiimonj , e degli finimenti in genere colle loro folennità. Nella 
feconda, delle varie fpecie di compra e vendita , delle conceflioni 
in cmphytcufim , degli affitti , delle varie ceflioni , e degl’ impre- 
fti . Nella terza de’ compromefli , delle tranfazioni , delle focietà, 
delle cautele dotali , delle rinunzie , e delle adozioni . Nella quar- 
ta finalmente de’teftamenti e codicilli, e degl’ inventari , e divi- 
(ioni, delle donazioni, majorafehi e fedccommefli , delle proccu- 
re , delle polizze , e delle fondazioni de’ benefizi . A me fembra , 
che fiali molto fcritto per quella dalle di cittadini ; ma niuno fi- 
noggi fiali impegnato a fargli ufeire da qflel la barbarie , in cui tut- 
tavia fi veggono nelle loro formolacce ripiene di ciarle inutili , e 
di nojofe ripetizioni. 

SPINELLI ( Niccoli ) uomo di gran fama, e giureconfulto celebra- 
tiflìmo , non fe ne fa l’anno della fua nafeita . L’autore di quel Gior- 
nale , che comunemente dicefi del Duca di Monteleone , vuole . 
che la fua patria folle fiata Giovenazzo picciola Città in Terra 

* di 

(1) Vedi il noflro autore nella di lui opera p. 64. 185. aio. 

Tom. III. A a 
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di Bari , il che han pofcia confermato parecchi altri Aorici del no* 
Aro Regno (i). Io però molto ne dubito del luogo della fua na- 
scita , poiché non può metterli in dubbio , eh’ egli difeendea da- 
gli Spinelli di Somma, i quali qualche tempo prima eranfi dig- 
già fiorati nella Città di Napoli ( z ) ; ond’ è che vien da tutti 
chiamato Niccolò Spinelli da Napoli , e rare volte da Giove- 
nazzo , per elfer Hata quella Citta l’antica Sede de’ tuoi più ri* 
moti maggiori . ' 

Egli fu figlio di Giovanni , ed incamminolfì dapprima per lo flato 
chericale , lotto del qual abito diede anche opera allo flqdio della 
giuri fprudenza . Fu Canonico di Napoli , ed .Abbate di S- Maria 
a Pignatelli, di S. Maria di Fabriano, di S. Andrea di Mortara, 
di S. Pancrazio, di Nocera, e di S. Andrea di Marigliano ; ma 
depollo poi l’abito di prete per la fterilità de’ fratelli , divenne ca- 
valiere (3) , e padrone di molti feudi, come a fuo luogo ravviferemo. 

Fu grande la ftima , in cui tennefi generalmente pel fuo fapere in 
giurifprudenza , e racconta Guido Panciroli (4) , ch’ei tenne fcuola 
di legge in Napoli, e in Padova circa l’anno 1350., ove ebbe a 
feojare il celebre Fulgofio (5): ma fecondo il fuo fare , aiuta au- 
torità egli ci dà , che confermi la fua notizia . Il Papadopoli ( 6 ) , 
e’1 Portinari (7) vogliono , che lolo negli ultimi due anni di fua 
vita , cioè , verfo il 1 3 8<x, averte infegnato nella fuddetta Univcr- 
fità di Padova; ma amendue la sbagliarono , poiché il nortro au- 
tore portò molto più a lungo la fua vita , fìccome con ottima au- 
torità fàrcia vedere . Il Ch. Dottor Monti offervò ne’ monumenti 
di Bologna, che il nortro Spinelli fu anche molto prima lettore 
in quella Città, cioè, dall’anno 1353. fino al 1360. e che la fua 
fcuola Ai pofcia acquiftata da Giovanni di Legnano nel 13^3. (8). 
Qual notizia d’ elfer flato lettore in Bologna , è molto vera , a- 
vendola anch’io rilevata da un fuo Confìglio porto a rtampa,che 

* . no- 

fi) Angiolo di Coliamo lflor. del Regie. di Nappi. Hi 7. p. 184. td. Nap. 
1735. lo chiama Niccolo Spinelli detto di Napoli, ma di patria di Gio- 
vtnazxo , tc 

(a) Ammirati Delle famiglit nobili Napoletane pari. 1. p. 214. 

(3) Vedi Ferrante della Marra Duca della Guardia Di/corfi delle famiglie tc. 
ove parla della famiglia Spinella di Giovenazzo del Conti di Gioja p. 391. 

(4) Pancir. De e! arie legum Imcrpretib. hi. 2. cap.St. 

(j) Gravina De ort. et progreff. pur. roman. 

(é) Papadopoli Hiflor. gjmnaf. Patav. t. r. p. jor. 

(7) Portinari Della felicttà di Padova lib. 7. cap. 4. p 228. 

(8) Quella notizia avendola comunicata il Dottor Monti al Ch. Cavaliet Ti- 
rato (chi , il medelìmo fe gli mortra molto obbligato nella fua Storia del- 
la Jet tiratura Italiana , t. V. p. a 5 3. td. Nap. 
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noterò nel ». 5. , in fine del quale egli cosi fottoferivefi : Et it » 
confuto ego Nicolaus Spincllus de Neapoli legum DoStor , a£iu 
Bononiae legens D. noyum , Magnae Regiae Curiae , et Regina • 
lis , magijler Rationalis . 

I Fiorentini anche fecero delle premure per avere quello granduomo 
nel fuddetto anno 13Ò0. , poiché fcrive il Ch. Scipione Ammira- 
ti (1) , che i f colati concorrevano pile a fentire quefto Dottore , che 
nejfun altro d' Italia . Se aveffe però accettato 1 * invito non 
bo monumento , che lo affermane. Nell’anno i$6z. [ il che 
mi fa credere eh’ egli foffe fiato in Bologna fino a quell anno , 
c non già fino al 1300. come dice il Monti, poiché egli fteffo 
dice che nel 1363. ebbe il fucceffòre Giovanni di Legnano ] fe 
paffageio in Avignone, e fu incaricato da Innocenzo VI. a com- 
porre le controverfie traile due Repubbliche di Pifa , c di Firenze, 
liccome appare dal Breve col Datum Avenioni li. Kal. Augufli an- 
no decimo del fuo Pontificato; indi da Urbano V. nel quinto an- 
no del fuo Papato, cioè nel 13Ò7. e non già nel 1363. *ome al- 
tri fcrivono , fu adoperato per gravi affari , e inviato in Firenze 
con fuo particolar Breve Datum apud Montcm Pejfulanum Man- 
galonem VII. Kal. Martii , Pontificatut noftri anno V. f«fe per • 
loferivere la lega contro Bernabò Principe di Milano . Eflen* 
do poi il Papa in Italia, e volendo mettere in accordo la repub- 
blica di Firenze coll’ Imperador Carlo IV., foedillo in quella col 
carattere di Nunzio mfieme con Napoleone Òrfini , ficcome rile- 
vali dal Breve Datum Rtmae apud S. Petrum X. Kal. Januarii 
Pontific. nofi. an.VII.icd avendo molto bene difimpegnata la lor 
carica, furono generofamefite da quella repubblica regalati ; e fi- 
nalmente fu adoperato da Gregorio XI. per affari ferro d’impor- 
tanza ( 2 ) , fempre riufeendo egualmente in quelli , per cui 
andò viemarggiormente a farli grande ed immortale la di lui fama . 

Effendo intanto giunto all’ orecchie di Galeazzo Vifconti il merito 
di quefi’ uomo , lo eleffe fuo Configliere , e più caufe ancor gli 
commife di non lieve momento (3). La Regina Giovanna I. an- 
che lo eleffe del fuo Collateral Configlio, e dichiarollo Cancellie- 
re del Regno , c Conte di Gioja , prevalendofene in molti affari 
premurali della Corona (4) . Egli poffedettc in terra di Lavoro Roc- 
ca 

(1) Ammirati toc. cìt. » 

(2) Vedi Pietro Buoninfegno Db. IV. hi fior. Florent. Ammirati Ijhria di Fi- 
renze lib. XIII. Bzovio negli anni 1368. 70. 71. 73. 75. 76. 

(3) Vedi il Baldo nel Configl. 147. eoi. 4. lib. a. n. . 

(4) Vedi Chronic. Noterii Angeli Crifulìi T trentini , che là ha nella Bibliot, 
di S. Angelo a Nido. Giana one Stor. eiv. lih.n.taf. 7. 

A a a 
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ca Guglielma , Turitto in quella di Bari , come anche fu padrone 
di Gelo , Pefcofolido ec., oltre di altri Stati in Provenza. Cogli ac- 
cennati due titoli lo veggiamo nominato in una ifcrizione polla 
nella Chielà di S.Pietro a Majella(i) ,e da Benvenuto da Sangior- 
gio (a), come proccuratore di Secondotto Marchefe di Monferra- 
to per le fue nozze con Violanta figlia di Galeazzo Vifconti l’an- 
no 1377., anche’ fi appella: Niccolò Spinelli Dottore, e Cavalie- 
re , Cancelliere de' Regni di Geru fai emme , e di Sicilia . 

Quella efaltazionc • però del nollro Spinelli fu troppo difavventurata 
allaChiela, pofciachè fevogliam prefiai 1 credenza a Pandolfo Col- 
lennuccio (3), e al fullodato Guido Panciroli , egli fu il principale 
autore di quel funeftilfimo fcilma di Occidente dcfcrittoci dal celebre 
Lodovico a Niem . Il fatto fi è, che nel dì io. Aprile 1378. cllen- 
do fiato eletto a Pontefice per una fpecie di neceflìtà , e come per 
forza (4) , Bartolommeo da Prignano , o Rignatto , o come altri 
dicono Buttilo da Napoli , Arcivefcovo di Bari (5) , il quale prefe 
il nomerfli Urbano VI., la Regina Giovanna inviò elio Spinelli 
con Ottone Duca di Brunfvick fuo quarto marito con altri Si- 
gnori del Regno a prefiargli omaggio. Il Pontefice avendo intan-> 

• to dato loro un lauto pranfo , inficine con degli altri Ambafcia- 
dori , poiché fi furono affifi , e toccato allo Spinelli un luogo af- 
fai diftinto, comandò Urbano al maeftro di^Sala , che facellè for- 
gere dall’onorevol luogo elio Spinelli, che diggià prelò avea , e 
poner lo facclfe un po più ballò. A tal comando aovè perallora 
ubbidire ricoperto di rolfore e di fdegno -, ma ritornato in Na- 
poli invitò la Regina col fuo marito il dì 23. Maggio del 1379. 
nella propria fua cafa nella region di Nido , e trattenuteli (eco 
a pranfo, li perfuafe di concorrere all’elezione di un nuovo Pon- 
tefice, e perciò di permettere a’ Cardinali dilpolli a farla , di ri- 
tirarti in Fondi. Condifcefa che fu la Regina Giovanna , lo Spi- 
nelli fe venire d’ Anagni, Città dello fiato Ecclefiaftico , i tredici 
Cardinali Franzefi , che difguftati fi erano da Urbano VI. per ef- 
ferc di un carattere afpro, e di una troppa mal condotta , con 
altri tre Cardinali Italiani da Palelìina, cioè quello di Firenze, 
di Milano, ed Orfini, e il dì |i. Novembre, o 29. Dicembre del 

: . * 378 . 

(1) Vedi Engenio Napoli fatta p. 7 t. 

(2) Hiflot. Monti tfcTT. Script. R. J. voi. XXI 1. p. 595. 

(3) Collenucci» da Peltro Compendio della Jioria di Napoli Hb. V. p. 192, 
ediz. Venez. idrj. o p. 130. ed 1541. 

(4) Vedi ciò che ne dice il dottiflimo Fleury nella fua Storia ecclcfiaftica , e 
l’Ab. Racine Slot, ecclef. t„X. fec. XIV. ente. a,. $. 1. 

(5) Suimnome Dell' ijlor. di Napoli, t. 2. lib. 3. p. 454. ed. 1675. 
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1378. entrarono in Conclave (1), e nel primo fcrutinio dettero il 
Cardinal di Ginevra Roberto di Gebbenna franzefe di anni 3 5 . col 
nome di Clemente VII. ,c per quanto ne dicono gli fiorici, uo- 
mo era quelli eloquente , attivo , e proprio agli affari , ed alla fatica. 

Non vi manca chi dica, che il principal motivo della elezione dell’ 
Antipapa fotte fiata la foverchia alprezza di Urbano praticata ver- 
fo de’ Cardinali , e non l’affronto ricevuto dallo Spinello, onde 
quelli implorarono 1 ’ ajuto della Regina Giovanna per procedere 
alla nuova elezione di altro Pontefice , giacché i Cardinali Fran- 
Zefi lo riguardarono come un infrufo, C tal? !o dichiararono coà 
delle loro lettere fcritte da Anagni , e in un manifello , ove mi- 
nutamente efponeano quanto era avvenuto nella fua elezione . Ma 
che il noftro Niccolò avelie avuta gran parte in quella elezione 
di Clemente VII. ne abbiamo pruove certiflìme dagli Scrittori fin- 
croni . Nel fuddetto Giornale , che dicefi del Duca di Montcleo- 
ne pubblicato dal Muratori (z) ne troviamo quello diftinto ragguaglio: 
Alti za. di Maggio 1379. [vuol Ilare 1378. ] Mcjfer Niccola Spi- 
nello di Giove» azzo , detto Niccola di Napole , Dottor di leg- 
ge , convitò la Regina alla cafa fua a Nido , e quel giorno fu 
fatto lo Configlio di fare un altro Papa . .... e lo detto Mejfer 
Niccola con un Galeone , et una Galera andoe per lo Conte di 
Fundi . Alti Z3. di Giugno venite lo Conte di Fundi in Napoli 
con Meffer Niccola , e Ji concertò farti lo Papa a Fundi , e per 
queflo effetto mandarno Meffer Niccola ,e lo Conte di Caferta per 
condurre lo Cardinale di Ginevra ,' et otto altri Cardinali [ vor- 
rebbe Ilare e XV. altri ] quali fi erano fuggiti da Roma fubi fo- 
che videro quefte dìfeordie , ed erano andai t ad Avignone , [ dee 
Ilare Anagni ] . Nè creda alcuno , che quello fotte il folo mo- 
numento della gran parte avutafi da Niccolò Spinelli nell’ elezio- 
ne di Clemente VII., e per vendicarfi del torto fattogli da Urba- 
no VI. : poiché Andrea Cataro (3) fcrittore contemporaneo raccon- 
ta, che quando Urbano mandò a citare i Cardinali, che eranfi ri- 
tirati a Fondi, quelli vifta la lettera del Papa recarono molto 
ammirati , e fopra ciò ogni giorno faceano gran didime dtfpute e 
configli . Mandarono per Meffer Niccolò da Napoli famofijfimo Dot- 
to- 

(1) Vedi Teodotico de Niem (egretario di Urbano VI. Lib. 1. de Schifmat « 
cap. 8 , e i Giornali del Duca di Monteleone . 

(a) Muratori Scriotor Ret. Italie, voi XXL p. 1039. Quello Giornale i (la- 
to anche riprodotto nell aRaccoIra fatta dal Gravier degli Storici napoletani: 
ma colui , che vi ebbe mano fcioccamente mutò al moderno linguaggio 
ed ortografìa quello del fui autore. 

(3) Vedi Muratori Striptor. Rer. Italie, voi. XVII. p. 261. 
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tore, e con ejfo chnful furono il cafo 9on gradi ffime difpute , ti 
quale moftrè con ragioni ai Cardinali , che offendo il Papa fat- 
to con condizione , Come dicea , non potea /comunicare , nè co- 
mandare a ' Cardinali , fé prima non ojfervava la fede del fuo 
giuramento in mano del Collegio de' Cardinali . Non credo dun- 
que , che vogliali trovar chi nega , il mal operato dallo Spinel- 
li, che apportò una infelice fine alia fua Sovrana . 

Urbano fcomunicolla , e la privò bentofto del Regno . 

Ne invertì Carlo III. di Durazzo , che portatofi in Napoli, fu af- 
ftdiata nel Cartel r.UGVC ed obbligata ad arrenderli , e trafportara 
indi nei Cartello di Muro in Baìilicata , feudo di Carlo , ivi fu 
fatta morire il dì 22. Maggio del 1381., e con ella tutti i fauto- 
ri di Clemente VII. Per lo che il noftro Spinelli ebbe a fuggire, 
lifeiaudo tutti i fuoi beni , che avea acquiftati nel noftro Regno; 
c portatofi in Padova nel 1379., e non già nel 1378., come vuole 
H Panciroli (1), e con erto il Papadopoli (2), ivi pofelì dinuovo 
ad infegnar giurifprudenza , e nel 1382. nel di 22. Novembre con- 
cedè Carlo III. a Francesco d’ Aquino il fuddetto Cartello di Pe- 
fcofolido , con molti altri beni dei rubello Spinelli , e a Domenico 
de Ruffaldis l’ altro Cartello di S. Già de Incaftro nel dì 25. Dicem- 
bre dello ftefTo anno 1382. (3) . 

Egli intanto fi ricuperò fatto la protezione di Gio. Galeazzo Sig. di 
Milano , il quale le lo elefle tra i primi Configlieri, ertendogli ben 
noto quanto vaierte negli affari di Stato quello noftro gran giu* 
reconfulto. Quindi per l’arrabbiata guerra trai Conte di Virtù, e 
i Fiorentini collegati col Garrarefe , difpiacendo ciò al Pontefice 
Bonifacio IX., inviò Riccardo Caracciolo gran maeftro dell’ordi- 
ne di Rodi in Firenze a conchiudere la pace , e perchè Antoniot- 
to Adorno Doge di Genova fitte avea le ftefle propofizioni , fu- 
rono inviati in Genova Ambafciadori dalle potenze intereflate , 
per cui fi conchiufe nel dì io. Gennaio del 1392. una tregua di 
anni 30. intervenendo per parte di erto Gian Galeazzo Vifconte 
Duca Signor di Milano, come Ambafciadore il noftro Spinelli 
decorato col nome di Conte di Gioja , e Gran Cancelliere del 
Regno di Sicilia . E finalmente per lo rtertb Sig. di Milano egli 
andò per ambafciadore al Re di Francia nel 1394. infieme con 
Beltrando Rollò Parmigiano fuo primo Configgere (4). 

lo- 
fi) Panciroli lot.tit. 

(2) Papadopoli Ite. cit. 

(3) Appare da’ Rtgifiri del 1382. e 138?./! 175. eRegif. 1390. f.ló. litt.B. 

(4) Vedi M. Bernardino Corio Milanefe Ifìtr. di Milsnt pari. 3. pag. 636. 
ed. Venez. prejfo Giorgi * di Cavalli 1565. 
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Io non faprei come dalle dipinte epoche della fua vita da me dì 
fopra rapportate, fi averte potuto aderire erter morto in Padova 
leggendo jus pontifizio in quella Univerfità nel 1380. fpecialmeH- 
te dal Riccobono (i), dal Papadopoli , dal Portinari ec., non crten- 
domi poi riufcito a. me foltanto di rinvenir monumento per far 
vedere che altro tempo egli fopravvifle all’ ultima fpedizione dell’ 
accennato anno 1394. 

Dalle due lue mogli lafciò molti figli , non già due foli, come av- 
viano gli fcrittori foreftieri, tra’ quali vi fu Beiforte, creato di* 
poi Vefcovo di Catania, che nell’anno 14 39. fondò un Collegio 
in Padova , che or tuttavia dicefi degli Spinelli . Egli ci lafciò ancor 
delle molte opere , che vennero per quc’ tempi grandemente Ri- 
mate da’ più dotti in giurifpmdenza , le quali anderò ora accen- 
nando l’una dopo l’altra. 

1. De’fuoi Conienti fui corpo delle leggi romane, gli autori difeor- 
din tra loro nel diffinir fu qua’ libri . Il Panciroli accenna i conien- 
ti fu’ XII. libri del Codice, fui le Ifittuzion't , e full’ Inforziate . 
Marco Mantua (a) rammenta foloi conienti fu i libri del Codice , 
e fulle 1/iituzioni ; e Fabricio (3) accenna i comenti fui Codice, 
che abbiamo alle flampe col titolo: Lettura fuper tribus pojìerioribus 
iibris Codicis . Papiae anno 1491. apud Chriftophorum de Canibus in 
f. , che fcrirte , ftando per la prima volta, nella luddetta Città di Pado- 
va: ma egli è certo , che fcrirte fu tutti i so. libri delle Pandette v avvi- 
fando Raffaello Fulgofio(4), che gli eia fiato difcepolo,-e che avea in- 
cominciato a leggere mentre Niccolò ancor vivea , che fpeffo folca 
Sgridarlo perchè in un anno fpiegava folo X. libri delle Pandette, 
mentr’egU era (olito di fpiegame XXIV. Alcuni fuoi comenti fu certe 
leggi vengono citati da parecchi fcrittori . Scipione di Gennaro ( 5) 
lo cita pel fuo comento in L. quod ubi §. ex provincia D. de 
«per. lioertor. Tommafo Gramatico ( 6 ) nella L. 1. D. ad Sylla- 
nianum, e nella L. 1. fi caratar D. de Matti (ir. Conven. (7). 
Giufepppe de Rufticis (6) lo allega in L. ex fatto $. fi quii ro&a- 
tus , D. ad Trebell. e nella L. Lucius D. de ber ed. inflit. (9). 

Gu- 
fi) Riccobono Lib. 1. Comment de gymnaf. Patto, taf. VII. e XI. 

fa) Mantua Epitom. viror. illujìr. ir. 191. 

(3) Fabricio Biblioth. med. et infin. latin. col.V. p. 119. 

(4) FulgoGo Prccem. in Digefi. n. 1 V 

(5) De Gennaro in Regni. 51. F alleni. 7. 

(6) Gramatico Decif. 41. n. 7. 

f7) Lo Afflo Decifion. 45. 1». 14. 

(8) De Rnflicis in. traB. de condii, fi fine liberti pati. 2» 

(9) Lo Afflò nel Traci, an et guancia liberi in canditian. pofiti vacentne, lib. t 
eap. 1 . part. 1. n. 1. e 2. 
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Guglielmo de Benedi&is (1) avvito, che Rainerio da Forlì Io al- 
legava nella L. qui filium D. ubi filius educar, debeat. AlelVan- 
dro (z) lo cita nella L. fi quis in funài vocabulo D. de Leg. 1. 
Tiraquello (3) lo cita per aver fcritto fui la L. fi intrafcriptum D. 
de Leg. 1. e fulla L. praediis $. balneus , e full’ altra L. qui do - 
mum D. de Leg. 3. , e finalmente nella L. obfervare D. de Cu- 
rator. furiofi ( 4 ) . Gio. Bertachino ( 5 ) per aver comentata la 
L. Vcneficium col. 3. D. de Confiti. Princip. e l’ altro L. praediis 
§. pen. D. de Leg. 3. Vincenzo Carrocio ( 6 ) lo cita per la ce- 
lebre L. Gallus et quid fit tantum D. de liber. et polle, e Fran- 
cefco Sanfovino (7) afferma, che avelie fcritto fulla prima parte 
dell’ Inforziate . Infatti traile opere del Bartolo fi ha del nofiro 
autore : 4 

а. Lettura in aliquot titulos primae partii Infortiati . Venet. 1605. 
in f. Scrifle ancor davvantaggio : 

3. Lettura fuper Infiitutionibus Imperialibus . In Oppido Tridini 
domiti ii Marchionis Montisferrati anno 1518. apud Joannem de 
Fcrrariis alias de Jolitis in f. 

4. Additiones , feti glojfae ad Conflitutiones , et Capitala Regni 
Neapolitani , le quali furono impreffe con quelle di Gio. Anto- 
nio de Nigris , di Bartolommeo ai Capua , di Luca di Penna , 
e Napoletano SebaAiani . Neap. apud Nardum Suganappum , 
1551. in f . , e poi Lugduni fumptibus Jo. Andrene de Bottis 
1558. Ve netiis 1594. in f. 9 ed altre volte col tefio delle fielìe no- 
Are leggi. 

5. Ne abbiamo anche a Rampa un Configlio , da me già di fopra 
accennato , eh’ egli fcriffe per una controverfia inforta in Savo- 
ia , mentrechè in Bologna infegnava jus civile , e fu impreflò 
fenz’ alcuna data, e con altri rifponfi di diverfi Dottori , con que- 
llo titolo : Quod Dottores , et medici non teneantur ad collc- 
ttai , Confilia D. Nicolai de Neapoli , Raynerio de Forlivio , 
D. Arf endini ejus filii . 

б. Celfo Ugone (8) attefia, che lo fleffo nofiro Spinelli aveflc fcritto 

Tra- 

(l) De Benedi&is In Cap. Raynutius de tefiamtnt. ver/, in eodem telhmen- 
to , lib. 1. n. 1 5. 

(z) Aleflandro in L. Si in nomine D. de U. S. 

(3) Tiraquello in TraSlat. de iut. primigtnitorum quaefi. \g. num. 31. « 73. 

(4) Lo dello f» Traci, de nobilitai. cap. 31. ». 398. 

(5) Bertachino TraSl. de Epifcapo lib. 4. pari. 6. qu. 7. 

(<) Carrocio in T raB. locati conduci part. 1. qu. 8. ». 14. . 

(7) Sanfovino in 2. part. Chronic. Univerfalit Mundi lib, iz. 

(8) Ugone in Cinfil. 20. ». 22. e 27. .. • 
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Traflatus fubftitutìonum , come anche Francefco de Curtis(i). 
7. Dippiù fi avvifa da alcuni autori, ch’egli fimilmcnte fcrirtè ful- 
ia materia feudale. Tra quegli, che ce lo aflìcurano , fono An- 
tonio Capece (z), Bartolommeo Camerario (3) , Scipione Capece (4), 
Gio. Tommafo de Marinis (5), Gio. Bertachino ( 6 ), Guidon Pa- 
pa (7), il Tiraquello ec. (8). 

Il noftro Spinelli fu veramente un uomo il più abile nel maneggio 
degli affari politici , ed occupò nei tempo fterto il primo luogo tragli 

S iureconfulti de’ fuoi tempi. Ntcolaus Spincllus , fcrive il dotto 
iacomo Spiegel (9), quem maximum fuijjc texrualem, omnes uno 
ore dtcunt . 11 Mantua chiamollo (io) legum Do fior fublimis 
la fua autorità fu tanta nel noftro Regno , che Bartolommeo Ca- 
. merario (11) non feppe trovare altra più enfatica efpreffione per in- 
dicare qual mai forte fiata la fua autorità , che quella : Nos Andream 
de Ifernia , Nicolaum de Neapoli , et Lucam de Penna , in no- 
ftri Regni jtiribus interpretandis , non ali ter venerati , quam vo- 
luti humanam Trinitatem . Nè altrimenti va encomiato da Gio. 
Batifla Caccialupo(iz) ,dal Giafone (13), da Catelliano Cotta (14), 
da Artamanno Schedel (15), da Lodovico Paglia (16 ) , dallo Spa- 
rano (17), e da mille altri, ch’io in grazia della brevità, mi pia- 
ce di tralafciare. 

SQUILLANTI (Paolo) napoletano nacque verfo il 1580., ed erten- 
do afeefo al facerdozio, incominciò da giovane a far da Vicario, 
e foftenne tal uffìzio prefio alcuni rifpettabili Vefcovi del nolìro 
Regno. Egli fu dapprima Vicario in Larino Città in Abruzzo, 
allorché reggea quella Chiela Già Tommafo Euftachio , dalla 

qua- 

(1) De Curtis Con/il. 51. vi XI. in verf. acceda! ad pr armi [fa . 

(2) Capece lnveflit. feudal . , e nella Repet. Cap. Imperìalem p. 15. 

(3) Camerar. in d. Cap. Imperìalem , p. 45. Ittt. C. 

(4) Capece Repeti’, de adquir. poffeJJ'. p. li. 

(5) De Matinis Lib. 1. tit. 2. n. 78. . 

(6) Bertachino De Epi/copo hb. 1. qu. 29. 

(7) Papa Decif. 162 pr. 

18 ) Tiraquello de Nobilitata cap. 37. n. 48. 

(9) Spiegel nella fua Nomenclatura Jurifconfultorum , che fi ha dopo del Tuo 
Lexicon /uri: civili : , col. 994. ed. Lugduni a pud Sebajlianum Cryphium 1552. 

(io) Epiiom. viror 1/luJlr p. 483. cum Pancin i., Lipfiae 1721. 

(11) Camerario nel tit. An agnatus n. 152. 

(12) Caccialupo Traci, de modo jludend. in utroq. jur. in V. docum. 

(13) Giafone in Infìitut. de a Elioni b. 

( 14) Ci tta in. lib. memorabilium tir. de jurifperit. 

(15) Schedel in Regi/ir. Cbronic. de temporib. mundi in fexta aerata p. 100. 

(16) Paglia ljior. della Città di Giovenazzo lib. 3. p. 145. 

(17) Sparano Memoria delta Cbiafa di Napoli, pari. 1. p. 313. 

Tom. III. B b 
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quale pafsò indi in Ariano colla (leda carica predò il Vefcovo Ot- 
tavio Rodolfi , creato dipoi Cardinal di S. Chiefa; e finalmente fu 
Vicario nella Città di Averfa predo 1 ’ Arcivefcovo Carlo Carafa 
de’ Principi di Roccella . Fatto ritorno in Napoli fu eletto Cano- 
nico della noftra Chiefa Metropolitana , ed uno de’Confultori della 
Curia , come anche Protonotario Apoftolico , ed Avvocato fifcale 
nel Tribunale deUTnquifizione . 

Egli andò da tempo in tempo pubblicando delle opere filile obbli- 
gazioni de’ Cherici , fu i loro privilegi , e Umilmente fu i doveri, 
c privilegi de’ Vefcovi . Io ne trafcriverò fecondo il mio fare , 
per interi i loro titoli , e fecondo i tempi , che furono mandate 
a (lampa dall’autore. 

i. Tradatus de obligationibus Clericorum . Neap. 1611. in 8. che ri* . 
produffe , anche in Napoli nel 1639. in 4. prejfio Francefco Savio, 
dedicandolo al noftro Arcivefcovo Francdco Buoncompagni, cum 
additiontbus , in quo quidquid fere a jure communi, facris con- 
ciliis , et aliis pontifictis Confiitutionibus , Clericis praecipitur , 
aut prohibetur abfolute , vcl ex fupoft ciane cenfurae , aut alictt- 
jus Poenae ecclefiaflicae dilucide , et accurate continetur , cum 
refolutione dubiarum in fingulis , frequentius occurrenttum , au- 
doritatibus addudis praefertim recentiorum . 

Cm Tradatus de privilegiis Clericorum , in quo quicquid circa pri- 
vilegia clericorum in Curiti utriufque fori in dubito n revocare 
potefi , di/linde, et quam brevijjime dilucidatur , audoritatibu » 
addudis praefertim recentiorum . Neap. per Vincenttum de Fran- 
cho 1630. »«4.,e di nuovo nel 1635. apud eumdem , dedicato allo 
fìefiò Francefco Buoncompagni . 

3. Tradatus de obligationibus , et privilegiis Fpifcoporum , in quo 
quidquid fere iure communi ,facris Canonibus , Concili is , alii/que 
pontifici s Confiitutionibus , ac Jacrae Congregar. decretis Epifcopis 
praecipitur , aut prohibetur , quaeve privilegia , praerogativae , 
et facultates eis competunt brevitcr , et di /linde continetur. Cum 
dilucidatione dubiorum in fingulis frequentius praxi occurren- 
tium , audoritatibus praefertim recentiorum . Neap. ex typ. Ro- 
berti Molli 1649. in 4., ed è l’unica opera, che il Toppi ( 1 ) 
riferifee di quello autore , ed anche con isbaglio . 

STA 1 BANO [Gio. Batifia) dicefi patrizio Napoletano, e fiori nel- 
lo feorfo fecolo ne’noftri Tribunali. Pofe a ilampa : Tradatus de 
inter effe contraduum , .et ultimatum voluntatum . Opus biparti- 
to divifum forenfibus , et mercurialibus viris omnibus utili fftmum , 
a nemine hadenus enucleatine exprcffum . Neap. 1654, in fi Or 

que- 

(1) Vedi Toppi nella Biblintec. Napolei. p. ajg, 
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quello trattato fu riprodotto da Niccolò Siano con delle fue ofler- 
vazioni Neap. 171 6. ex typ. Antonii Abri , expenfis Caroli Porpo- 
ra. Il Siano lo venne molto ad ampliare, e traile cofe,checen- 
furò poi allo Staibano, fu quella d’aver creduto, ch’egli il pri- 
mo avelie trattata fiffatta materia , quando che fece 1’ elenco di 
tutti quegli autori , che innanzi lui l’aveano fimilmente maneggiata. 

STAIBANO ( Paolo) nacque nella Città di Scala nel fecolo XVI. 
Egli fu un ottimo Avvocato , maflìmaroente per la fua perizia 
delle cofe feudali . I fuoi rifponfi fi ebbero in molta ftima , e do- 
po la fua morte , un pronipote , chiamato ancor Paolo Staibano , 
mandolli a (lampa , facendovi delle fue addizioni , e fommarj in 
ciafcheduno de’ medefimi , con quello titolo : 

Confilia ,five juris refponfa . In qui bus materiae , ac quac/liones 
dottijjìmc, ac quntidie in foro verfantes , et praefertim feudale;, 
maxima cum dottrina , ac ingenti acumino , tum de iure commu- 
ni feudorum , tum municipali hujus Regni hi cafibus max imo- 
rum Principum enucleantur . Neap. ìózz. apud Ottavi um Beltra- 
num , in f Indi lo fteflb fuo pronipote avendo di molto accrefciu- 
te le diggià fuddette fue addizioni ,le riproduce Umilmente in Na- 
poli preflò lo Hello Beltrano nel 1630. in f. a fpefe di Pietranto- 
nio Rega , e ne fe dedica a Marino Caracciolo. 

Mori il noftro autore dopo del 1590., e fu feppellito nella Chiefa 
di S. Pietro a Majella di quella noflra Città , nella propria Cap- 
pella , ove fi ha la feguente ifcrizione : 

D. O. M. 

Et Paulo Staibano 
Patr. Seal, et Neap. 

Paulus Staibanus iuris moderator et aeques 
Vivus adbuc òneri debita bujla parat 
Sic te defpiciens tibi mors hanc extultt urnam 
Qua capiens proprio compede capta fores 

Ilio tibi pofuit quae aliis tua retta tendi; 

Ne fperes praedam praeaa futura nova ejt . 

A. D. M. D. XCI. 

STAIBANO ( Paolo ) nato verfo il i< 5 oo. , s’ incamminò di buono- 
ra allo Audio della legge, e fece una plaufibile riufeita nell’ e- 
fercizio del foro , dopoché ebbe prefa la laurea dottorale , e nel 
1664. fu poi Priore del Collegio, ficcome avvifa nell’ Ojfervanio- 
ne I. n. 16. Egli divenne un de’ primari profeflòri . Difefe delle 
caufe d’importanza, e fu dapprima mandato Uditore nella provin- 
cia di Principato Ultra, indi pafsò all’altra di Principato Citra , 
e finalmente a quella di Bafìhcata . Nell’ anno 1647. dal Viceré 
Duca d’ Archos fu chiamato in Napoli da Giudice di Vicaria , el 
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dì 4. Maggio dell’ anno 1^49» fu creato Regio Configliere dal 
Conte di Ognat (1), qual dignità godette per moltiflìmi anni, 
talmentechè divenuto decano , ebbe l’ efercizio di Caporuota dello 
lìdio Senato Capuano, e per la fua vecchiezza fu pofcia anche giu- 
bilato (2) . Morto nell’ anno 1078. il Conlìglier Macedonio pub- 
blico profellòre de 1 feudi nella nofìra Univerfirà , gli venne con- 
ferita auella cattedra , che folìenne con molto decoro ed approva- 
zione del pubblico (3); ma nel 1689. , mentre infegnava, finì di vi- 
vere (4) quello famofo profellòre del foro napoletano . Egli ebbelì 
in molta (lima , e volle dare fcmpre ad intendere , che latte non 
avelie giammai delle folite premure per afcendere a que’gr.idi , a cui 
venne da tempo in tempo promollo : nunquam enim , egli lcrive, 
grafia Dei fretus , officia , et digiti tates concupivi (5); ma le ciò 
e vero, lo creda pur chi voglia. Egli fu il primo, che volle fpac- 
ciarlì per patrizio di Scala, e di Napoli , e per difendente da alcuni, 
ch’ebbero realmente quella nobiltà . Quindi innalzò una ifcrizione 
nella Cappella dentro di S. Pietro a Maiella nel 1041. portata dal 
de Lellis , e dall’ Aldimari , ove fa menzione di que’ tali perfo- 
naggi , da’ quali faceafi difendente. Quello fatto fa vedere , ch’egli 
era molto portato per lo fpirito di Nobiltà, e per le dignità del- 
le cariche . Poteafi però ben contentare della foia nobiltà de! fuo 
merito, che avealì procacciato coll’ efercizio del foro , e non dar 
motivo al Confuorti ( 6 ) di rilevare la fua vera origine. Da gio- 
vanetto pofe a lìampa: 

1. Refolutionum forenftum decifarum , centuria prima , et Jecunda . 
Neap. idij. in f Fattevi dipoi delle molte aggiuntele riproduf- 
fe nel 164$. apud Robertum Mollum , e nel 1665. t. z. in f. con 
delle offervaztoni ; e finalmente nel 1719. a fpefe di Nicola e 
Vincenzo Rifpoli limilmcnte inz.t. in f fe ne vide la quarta e- 
dizione colle noviffimae animadverjìones , et obfervationes ad re- 
jolutiones feudales , iurifdiiìionales , et criminale s Francifci Ma- 
radei . 

2. Scrilfe inoltre , come diggià fopraccennai , Additiones ad Confilia 
Pauli Staibani Jenioris , fuo prozio . 

STAIBANO ( Principio ) della Itefià famiglia de’ fuccennati , pofe a 

lìam- 

(1) Lo dice nell’ Offervmirme 100. ». 8. feg. 

(2) Vedi il libro Defcendentiarum S. R. C. /. 7. 

(3) Origlia Stoc. dell » flud. di Napoli , t. j p. 105. t 17 6. 

(4) Ageta Nomenclatio /uri/co »/. , qui Neap. in Acadcm. juris fendei is Inter- 
prete. t fuere , p. 1 3. 

(5) Lo dice nell’ Offervaz. 50. ». 12. 

' (6) Vedi Francefco Coafuorti Delle famiglie popolari MS. 
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Qampa : Nuove aggiunte, ed ojfervazioni alla pratica civile, e cri- 
minale del Dottor Lorenzo Cervellino . Napol. 1731. nella fiam- 
peria di Gio. Francefio Pace. 

Lafciò inoltre alcune Memorie MSS. de’ miniftri ,ch’erano fioriti dal» 
la metà dello fcorfo fecole, con qualcheduno , eh’ era fiorito ancor 

f irima , fino. a fuoi tempi. Io pero ne ottervai una copia, la qua- 
e era anzi continuata fino addì noftri , in dove afeendea il nu- 
mero de’foggetti a 474., de’ quali una fola trentina mi avvidi, 
eh’ erano entrati anche nella mia opera . Ma fiffatte memorie fi 
veggono così mefehinamente diftefe, e con degli errori ancora, 
che.attefiano la poca accuratezza dello Staìbano, e quella altresì 
del fuo infelice continuatore. 

STEFANI ( Giovanni di ) Dottor napoletano , Confultore della 
Corte della Ragliva di quella nolìra Città , e pubblico profeflòre 
di giurifprudenza nella nofira Univerfità verfo il 1714. Egli accop- 
piò allo Audio della legge , anche quello delle belle lettere, e 
dell’ erudizione , e foftenne la carica di Principe nell’ accademia 
degli Anziofi verfo il 1708. Ne abbiamo a (lampa : 

1. Praxìs civili s ,feu metbodus attitandi in cìvthbus. Neap.16iS.in 4. 
a. Praxis procuratorum . Neap. 1708. iti 8., che poi riproduffe con 
delle fue aggiunte nel 1714. anche ini. , e nel 1704. in 12. 

3. Infiitutiones Imperiala , feu enarrationes in IP. libros Inftitutio- 
num Ju (lini ani. Neap. 1708. in 8. 

4. Il pnjfa tempo rettorico , nel quale fi contengono yaghijfime de- 
finzioni , Jentenze frette, documenti , faggi , ifiorie , favole, ed 
altre cofie utili agli fiudiofi dell' arte retrorica. Nap. 1Ó97. in iz. 

5. Tyrocinium Rhetoricae , ec. 

STEFANO ( Stefano di ) nacque nella Città di Agnone in Abruz- 
zo citra , com’egli fteflò è d’ avvilo nella di lui opera (1) nel me- 
le di Luglio del 1 66$. Fatto pattaggio in Napoli, agli fludj del- 
le belle lettere fe feguir quello della giurifprudenza , nella, quale 
fu laureato nell’ età preferitta, e fecefi un mediocre nome nell’elèrci- 
zio del nolìro foro, fpecialmente di onefto profeffore. Egli fu uomo di 
buona lettura , e fi dilìinfe anche con delle varie poetiche compo- 
Azioni , per le quali fu aferitto all’ Arcadia col nome di Londeno 
Ilio , e molte fe ne leggono nelle Raccolte de’ Poeti Napoletani 
fatte dall’Acampora , e dall’ Albani . Intanto ritiratoli in un cali- 
no di Campagna , e propriamente nel luogo denominato Pietra- 
bianca non molto lungi da quella Capitale, e pattando egli delle 
varie erudite conferenze col P. D- Giuleppe Vaneycke Carmelita- 
no minilìro Plenipotenziario del Seren. Elettor Conte Palatino del 

Rc- 


IO Cap. 13. ». zi. p. 335. 
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Reno in quello Regno , meditò un comento fulla prammatica 79. 
fotto il titolo De Òffic. Procurar. Caefnr. e portollo a fine, favel- 
lando nel medefimo ampiamente del diritto della Regia Dogana 
di Foggia, e di tutto ciò, che ad eflà fi appartiene: ma nelfcfe- 
guire fiòàtto fuo lavoro avrebbe potuto evitare que’ periodi roton- 
di , ed altre cofe aliene dalla legge , che contentava , reftringen- 
dofì foltanto a quelle , che avrebbero potuta rendere la fua ope- 
ra, o meno nojofa , o più utile per chi volea iftruirfi della polizia 
di quel tribunale . Nulladimeno ebbefi in molto pregio , ficcome 1 ’ è 
tuttavia per tante utili notizie, che vi fi leggono. 11 titolo è: 

1. La ragion paftorale , over comento fu la pragmatica LXXIX. de Of- 
ficio procuratori Caefaris . Opera per tutte le fue parti nuova , 
in cui fi moftra , e 1 ' origine , e /’ aumento , e lo fiato , e tutto 
ciò , che appartiene alla Dogana della mena delle pecore di Pu- 
glia ; e che l' ifiruzioni , gli ftabuli , e i privilegi > fpecialmen- 
te del foro , con cui ejfa Dogana fi regge , fiano al diritto Ca- 
nonico , al Civile , ed all' altre leggi municipali concordi . In Na- 
poli j>refio Domenico Rofelli 1731. t. z. in fi II primo tomo lo 
dedico a Carlo VI., e il fecondo al Viceré D. Luigi Tommafo Con- 
te di Harrach , ed oltre degli applaufi , che ne riportò degli Av- 
vocati del noftro foro, fi meritò anche la carica di- Fifcale nella 
Regia Dogana di Foggia, ed indi pafsò govemadore della mede- 
lima, colla piazza di Prefidente della Regia Camera il dì 27. A- 
prile del 1735. Tutta l’opera è divifa in 49. capitoli, eflcndo al- 
trittanti i paragrafi della prammatica, ch’egli intraprefe a conten- 
tare , oltre di alcune Dijfertazioni fcritte in linguaggio latino dal- 
lo fteflò autore . 

z. Nella Raccolta di Rime fcelte di varj illufiri poeti napoletani , 
Rampata in Napoli colla data di Firenze nel 1723. t. 2. p. 209. 
vi fono 13. Sonetti del noftro autore. 

3. Varie Allegazioni ho inoltre oflervate di quello giureconfulto quanto 
dotte , altrettanto prolifle . 

Morì il dì 3. Novembre dell’anno 1737. dell’ età di anni 73. c meli 
quattro , c fu feppellito nell’ Incoronata di Foggia , avendo goduto 
per pochi anni le diggià menzionate cariche minifteriali . 

Egli trovafi encomiato da Agnello Sifto di Ruggiero (1), e da Pietran- 
tomo Corfignano (2). 


TAM- 

(l) Ruggiero De teflam. Canonie, lib. j. di/put.l. rap. 9. ». 20. fcq. 

M Corlignani nella Regia Marficana 1. 1. p. 371. 354. ju, 522. 523. 45 6. 
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r T~ , AMBRO ( Cammillo ) Dottor napoletano, ne abbiamo: Juris refpon- 
X fum , oltm idibus Martii anni millesimi fexcentefimi trtgc fi- 
mi typis privatim demandatum , nane iterum publicc praelo 
committitur . In quo nonnulla feitu digna circa Doftorum , ad- 
vocatorumque nobilitatem , praccmincntiam , atque praerogati- 
vam efferuntur , cu quibus cofdem nondum non ejfe examini or- 
dinarne fubmittendos , ac neque juris jurandi vincalo alligando s 
perbelle probatur. Neap. ex typ. Matthaei Nuccii 1Ò34. in 8. 

TAPI A ( Carlo di ) Napoletano, e non Spagnuolo, come vuole Nic- 
colò de Antonio (1), nacque verfo il 1565. da Egidio Tapia Pre- 
cidente della Regia Camera della Sommaria, e natio di Spagna, 
ond[ egli dicefi originario di colà (2) , c da Ifabclla Tapia Riccia 
nobile della Città di Lanciano ( 3 ), in un luogo della region di 
Toledo, che fin da’ tempi del padre prefe il nome diquefia fami- 
glia , e pofeia incominciò a chiamarli il Ponte di Tapia . Verfo 
il issa efiendo morto Egidio, lafciò il nofìro Carlo aliai giova- 
netto fotto l’educazione del Reggente Riberta, il quale prefene 
gran cura, ed incammino! lo molto bene per 1’ efercizio del no- 
firo foro . Egli infatti non mal corri fpofe all’ impegno del fuo edu- 
catore, ed aliai per tempo incominciò a dar faggio delle fue co- 
gnizioni , e della buona condotta nel maneggio delle cofe del fò- 
ro, e di anni 20. avendo fcritto un comento lulla L.ult. D. de Con- 
ftit. Princ. , ne riportò la carica di Editore nella provincia di Sa- • 
lerno , verfo il 1589. , e dopo cinque anni fu chiamato in Napoli 
da Giudice della Vicaria Criminale . Indi nel dì 12. Maggio del 
1-597. fu creato Regio Configlicre di S. Chiara , e nell’anno 1612. 
dove portarli in Madrid per la fua promozione al fupremo Senato 
d’ Italia. Finalmente nel 1625. ritornato dalle Spagne rellò con- 
decorato deila piazza di Reggente di Cancelleria , e di Configlie- 
le 


(0 De Antonio Biblioth. t. 1. liti. C. p. i8r. 

(2) Nel fuo trattato de Religiofts rebus . 

(j) Erra il Chioccarelli De Illuftrib. fcriptorib. t. I. p. 133. in dare il folo 
cognome di Riccia alla fua madre. Il Prefidente de Franchis nella Deci f. 
261. ci fa fapere, ch’ella era figlia del Capitano Francefco Tapia Spagnuo- 
lo, di famiglia però diverfa da quella di Egidio; checché ne dica poi Gi- 
rolamo Cai ì Difputat. cer. , e di Violante Riccia di Lanciano, e lo Hello 
rilevali dall’ albero prefentato in Configlio per la lite della fuccelfione al 
Maggiorato ilìituito da elfo Carlo nel 1628. trai Duca di Diana D. Carlo 
Cali, e i PP. Teatini di Loreto di quella noflra Capitale. 
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re del Collaterale (i), ove fu poi anche Decano ad avvifo di Fa- 
bio Capece-Galeota (2). * 

Egli fi acquiftò fama di un magi Arato ragguardevole . Riufcì molto 
bene in varie incumbenze , che gli vennero da tempo in tempo 
addofTate , e fu un uomo , che menò i fuoi giorni in una continua 
applicazione, o difimpegnando la fua carica, o nello feri vere molte 
opere, delle quali da qui a poco ne darò i loro titoli. Si menò per 
moglie una Dama di cafa Leiva nipote del Principe d’ Alco- 
li, ed ottenne il titolo di Marchefe di Caftelnuovo , feudo in A- 
bruzzo, pervenutogli dall’eredità di Violante Riccia fua Ava, il 
quale permutò poi con quello di Belmonte. ComprofTì benanche 
la terra di Villamaina, e fe acquifio di moltifiìmi beni, quali ven- 
gono partitamente deferitti nel fuo maggiorato. 

Dal fuddetto matrimonio procreò un fol figliuolo, che ottenne il ti- 
tolo di Conte del Vallo Aimone, e mantello in lfpagna con donna 
di Cafa Vargas, ed ottenne anche il titolo di Marchefe di S. Vin- 
cenzo: ma collui altra prole non ebbe, che una fola figliuola, ed e- 
ftinto in lei il Cafato Tapia , fuccedette perciò ai maggiorato ilti- 
tuito dal noftro autore il Duca di Diana D. Carlo Calà , come fi- 
glio di una forella del Reggente Merlino , la tjuale difeendea da 
Beatrice Tapia Marchefana di Pagliete lorella d' Ifabella . 

Morì il nofiro Tapia nel dì 17. Gennaio dell’ anno 1044. fecondo 
fcrive Niccolò Toppi (3), ed io ho rilevato anche da legittimo 
documento, e non già nel dì 16. Febbrajo dello fteflò annofecon- 
• do il Chioccarelli (4), o nel 1Ò43. come avvifa il de Fortis (5). 
Ma rifpetto agli anni 90. , che avvifa il Toppi aver villini il Ta- 
pia, la sbaglia non poco. L’anno della fua nafeita è quello, che 
ho giuftamente notato , rilevandofi dalle opere , che noterò ne’ 
num.i. 4. , ed effondo poi ancor vero quello della morte, fi dedu- 
ce, ch’egli altro non vilfe, che foli anni 79. Il fuo corpo fu fep- 
pellito con folenne pompa nella Chiefa di S. Giacomo de’Spagnuo- 
li , e dal dotto Gefuita Gio. Battila d’ Orfi napoletano gli fu fat- 
to il feguente elogio ( 6 ): 


Co- 
ti) Vedi Giannone lib. 38. e ap. 4. p. 423. 

(1) Capece-Galeota Refponf fi/cal. refponf. 23. ». 3 6. 

(3) Toppi De origin. tribunal, pari. a. lib. 4. cap. 1. ». 144. 

(4) Chioccarelli De illuflrib. fcriptorib. t. 1. p. 134. * 

(5) De Fortis Govem. pohm. p. 75. 

(6) Orfi Lib. Lnfcription. p. 132. 
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Carolus Tapi a 
Marchio Belmontis ■ 

Supremi a latere Confitti Neap. Decanus 
Regtus 

Prima ab adolofcentia Salerai 

* Statimque Neap. S. Clarae Confiliarius 

Accerfitus Madrithium auttufque honore eft 
Cum magi/iratu moti non pauci funt 
Exploratae vir integrttatis 
Forenfe fiatarius miles dottrina 
Muneri fi quifquam affiduui 
Maturus Confitti 
Non vulgati trutina 
Sed aurificis expenfis fiaterà 
Et ad lydium lapidem examinatis ante Decretii 
Quae in rem commentus publicumtefi 
Subtraxir fonino 
Somno etiam fubtraxie 

Qua s divino obfequio quotidie impenderet horas 
Infigni in Deum Piotate 
Benignitate in paupcres . 

Humanitate in omnes . 

Quefli fon poi i titoli delle fue opere, ch’io metterò nell’ elenco 
fecondo i tempi delle loro edizioni . 

i. Commentario ad rubricami et L.fin. D. deConftit. Princip. , in 
quo tota fere privilegiorum materia explicatur . Neap. apud Ho - 
ratium Salvianum 158 6 . in 4. Lavoro , ch’ei fece dell’ età di an- 
ni 10 . , come appare dal fuo ritratto apporto fui frontefpizio del 
raedefimo, che dedicò al Principe Filippo. Fu riprodotto Marpur- 
gi 1598. w8.,e finalmente nel Voi. i. Repetitionum in vario: 
juris civilit libro: , qui in IX. libro $ diftintti . P'enetii: 1608. 
fub tigno Aquilae renovanti: in f. reg. 

1. Difcorfo de f h abilitai de la Juventud. Nap. 1590. in 4.. 

3. Specchio di mormoratori compofto per il Dottor Carlo Tapia , 
nel quale fi difcorre la gravezza del peccato della mormora rio- 
ne , per li danni che fi , e per li calighi , che Iddio gli ha da- 
to , e fi danno le regole per fuggirlo , e per non afcoltar li mor- 
moratori . In Napoli 1591. appreso Giofeppe Cacchi in 4. 

4. De religiofis rebus trattata! in Auth. ingrejfi Cod. de Sacrof. Ec - 
clef. Neap. 1 594. ex typ. Stelliolae ad portam Regalem in 4. de- 
dicato al Cardinale Alberto Arciduca d’ Auftria; ed anche in quell' 
opera vedefi il ritratto del noftro autore dell’ età di anni 30. Ec- 
cone un ragguaglio colle ftefle di lui parole ; Opus hoc fiu - 

Tom.UL . Cc dio- 
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diofiffme leSlor in prima de religione ingreffu agi tur , quibus 
namque ad ipfias pattar acceffus quibufive fit prohsbitus , et qui 
ab eorum obfiervantia euimantur. In feconda Religionum anti- 
quitatem , originem , ac ftatum quam breviffme fieri potuit , in- 
-venies . In tertia qual iter bona ab ipfis acquirantur . In quarta 
de trium votorum excellentia y et obfiervantia ttablatur . Quinta • t 
quae bona , et quo cqfu monajlern convmdts apphcentur , inii- 
cabit . Senta docci an Som. Pontifex in voto cajìitatis et pau- 
pertatis difpenfarc poffit . £ fieptima quo cefo te/lari , vel do- 
nare religiofis concejfum fit percipies , quae omnia benigno ocu- 
lo rogo infipicias . . 

J. Addttioncs ad Refponfum prò Augufi'tffmo Philtppo II de fiuc- 
ceffone Regni Portugalliae francaci Alvarex Riberae , in Supre- 
mo Itali a e Senatu Regentis . Mattiti apud Ludovicum Saudiani 
ìóii. in 4. dedicato a Filippo III. 

6. Decifiona Supremi bai Senatus . Neap. 1626. in fi Fece quella 
compilazione lotto Filippo III, c IV. trovandoli Senatore della 
Regia Cancelleria , e Configgere del Collaterale . 

7. Decifiones $.R.C. Naapolitani. Neap- 162-9. in.fi 

S. Liber de praeftantia Regala Cancellar tue Neapolitanae . Neap. 

1631. in 4. , nel quale egli parla della necdfità , antichità , prero- 
gativa , e poterti di ‘quello gran tribunale. 

9. Trattato dell' abandanxa campo fio dal Regente Canio di Tapi a 
Marchefie di Belmonte , nel quale fi mojlrano le canfe 1 dalle qua- 
li proceda il mancamento delle vettovaglie , e i rtmed) y eie a. 
ciaficuno fi pojfono dare acciò non fucceda y o- / acceduto , non fi 
fenta il danno di ejfo . Napoli nella (lamperia di Roberto Mollo 
1638. in 4. dedicato al Viceré O. Ramiro Filippo Gufman , 

10. Jus Regni Neapolitani cu Confikutionibus , Capitali! y Riti bus 
Pragmatici ! , neapohtanorum privilegio y tum impreffs , tum 
etiam noat adhuc rypis tradita defiumptum. Io quo totius Regni , 
lega , quae diverfis in librài legebantur , nane in unum colle- 
ilae ac expur gatae fiub titulis congruo loto fituatac commodius 
reperiti , ac legi póffunt y cum glofis Marini, Caram. y Andrcae 
ìfiemienfiU , Bartholomaei de Capua , Lucae de Penna -, Sebo fit a» 
ni Napodani Joannii Automi de Nigris * et altorum * quibus 
Xfcefferunt perpolitae ac elegante! ejufidem Caroli Tapine annot- 
tar ione! , tu quitta quidquid tanta Dottori bus Regnicoli! y quam 
attera ficriptvm tft , quidquid etiam decifium inS . Confili vel ab 
Ulufirtbui eolledoribus tradì tum ab ipfio compilatore colle Sun», 
quod explanatiorum didarum jurium conferà t y videri potefl . Ad* 
didit idem compilator ad cuiuslibet titoli initium rubricai cour 
nvdantes e*, canonico * civili , Hifpanorum^ Qallerwn, aliorurm 

qua. 
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que bopuloritm jitrìbus , H ed bfas lega Regni etiam ififorvrn 
populorum concordante s lega . V autore in compilai- quell’ opera 
fi propofe T ordine tenuto da Tribonianó nella compilazione del 
Codice di Giuftiniano, e fervendoli degli fteflì titoli, collocò fot- 
to ciafchedun di effi le leggi , che vi fi apparteneano , fepatandonb 
quelle , che per defuetudine più non erano nell’offervanfci, da quel- 
le , che erano nel lór vigore , conciliando anche le ripugnanti , ed 
• accrebbe colle fue , le annotazioni degli antichi tìoftti giurecon- 
fulti , lenza però divagarli in altre difpute ftraniete dalla interpc- 
trazione delle itiedefime lèggi. Il tilolo, che avea dato a quèflV 
pera il Tapia era di Codice Filippino , onde il primo titolo eri 
quello De novo PhUippi Codice componendo , nommeno che il 
celebre Antonio Fabro volea chiamare il filo, Codice EmmCnuaìe 

t »ér averlo dedicato ad Emmanuele Duca di Savoja : ma ficcomfe 
è di colloro compilazioni faceanfi per priyata autorità , non già 
per commelfione del Principe , così a quella del noftro autore re- 
ità il nome di Jus Regni , b a quella del Fabro di Code x Fabrianus^ 
ficcome mblto bene avvertì il noftro Ch. Giannonc. 

Quell’opera è divifa in fette libri, è m altri rtanti tomi »»/, il pri- 
mo de’ quali Io compilò nel primo anno di Filippo III~ond’ è che 
l’epiftola dedicatoria porta la data del ic 98.. febbene ra poi pubi 
blicaro col fecondo nel 1^05-, che terminò a’ 16. Luglio del iòo$. 
Il terzo nel dì 19. Agoflo del rdo$. , e fu pubblicato col quarto 
nel i< 5 o 8 . Il quinto lo compilò nel mentre era Reggente nel Su- 
premo Configgo d’ Italia , e diello poi alle lìampe nbl 1633. Il 
fello nel 1636. Il fettimo filialmente lo terminò parimenti iti 
Madrid a’ 4. Ottobre del idi 5.; ma fu indi Rampato in Napoli 
nel 164.3. Fu veramente pregevole fiffatta fatica dèi nòlìroTapid. 
I nolìri lcrittori del foro profofèro verfo lui grandiffime lodi r 
pel fuo fapere non mtno, che pèt l’ efatto adempiménto dèi fud 
dovere. Scipione Rovito (1): Carolus "tapia , egli fcrive, qui noli 
piinori decere hic elucefcti , dum fere ab ineunte aerare in jtt- 
ftitia adminijlranda diverjis muneribus funcius , non minus e- 
tempio , quam doHiffimis fcriptis piena manu docuerit ; chiaman- 
dolo in altro luogo (2) magtfter meus celeberrimus Jurifconful- 
tus (3). Il Chiar. Merlino nel mentre fcrive (4J domiti us itvunr 
culus , et pràecepfor meus Regens Carolus de fapia , lo appèl- 
> la 

(il Rovito Decifion. 77. ». J. 

(*) Lo fletto Decifton. 40. ». 18, 

(3) Lo fletto Super f ragro. i t de botti s proJhot. ». 60. f. 114. t&, 1718, et de 
iur. et exafl. Fifa prag. 1. ». no. »» fin. p. 38 6. 

(4) Merlino C ontmxrf. foftttf. Cent, 1. cap. 1, », ij. 
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la (1) eminentijfimus jurifconfultus ; così anche Marcello Mar- 
ciano (a) peritijfimus ■ il de Marinis (3) : doflijjimus , ac religio- 
ftjjimus ille vir dominus Regens , et Marchio de Tapi a : Gio- 
vannandrea di Paolo (4) anche chiamollo vir doflijjimus , Nico- 
lantonio Marotta (5) illuft. Marchionem Belmontis Carolum Ta- 
piam Supremi Regii Confilii virum confularem ter juflum . Fa- 
bio Capece Galeota (6) : doflijjimus , et omni virtutum genere , 
ac Regni juribus confumatifjìmus : nè altrimenti il Capaccio (7) , 
il Giannone (8), e più di tutti il Toppi (9) feri vendo : vir omni 
virtutum genere praeclarijjimus , qut de fe ipfo nihil Praefume- 
bat , nec curiofius res alienas conqtìirebat ; tdeoque ab omnibus 
amatus : in juftitia miniftranda veritatem tantum colebat , et 
cum ejus eloquentia in peragendis negotiis , vitae integritas erat 
conjunfla , jurium Regni oraculum communitcr appellabatur . 

TARTAGLIA (Nunzio) di Piedimonte d’ Alife fiorì nel XVI. fe- 
colo , e pofe a luce una pratica criminale , di cui fecefene gran 
conto per que’ tempi da’ profeflori del foro. Ella forti delle mol- 
tiffime edizioni , e molti altri Dottori vi fecero da tempo in tem- 
po delle loro addizioni; ma alle volte ne mutarono il titolo in 
guifa , che dal frontefpizio può giudicarli di edere altra pratica 
diverfa dalla prima (io). Quello appolìovi dall’autore è quello: 

I. Margaritarum fi/ci praflica criminalis , in qua quomodo in cri- 
minalibus judicits criminalittr intentatis jit froccdendum , et 
quae poena de jure civili » canonico f et Regni hujus veri tot ir- 
rogando , novo ordine pertraflatur . Neap. 15515. in 4. Le al- 
tre edizioni a mia notizia , fono : Neap. apud Horatium Sai - 
vianum 15 86. in 4. cum additionibus D. Caroli Grimaldi JC. 
1590 - idoo - 1610., ex typ. Tarquinii Longi 161 9. fempre in 4. 
nelle quali fi ravvisano le addizioni anche di Giulio Celare Como, 
di Francefco Riftaldi , di Afcanio Tolomeo , di Fabio di Paolo , 
di Tommafo Alfani, di Orazio Marchefe , e di Pietro di Moran- 
te. L’autore ne fe dedica a Vincenzo de Franchis ; onde Gio. 

Ba- 

<l) Lo ftefTo cit. Cintar, 1. caj>. 13. ». io. 

(2) Marcir.no Confi!. 1 6. n. 19. in fin. 

(3) De Marinis Refolut. qaotidian. Li. cap. 67. «.3. ti cap.it 3. », io. 

(4) Paolo Heptapltts pari. 1. partii. V. axiomat. V. p. 17. ed. 1614. e pari. 
axiom. 8. p. 16. 

(5I Marotta In pratfat. ejus oprr. de Coltella . 

(6) Capecc-Galeeta Refponf. FifcaL. 30. ». 64. 

(7) .Capaccio nel Forajhere giorn. VII.p. 578. 

(8) Gianncne Iflor. civit. del Regno lib 34. cap. 8. p. 198. ed. 1713. 

(9) Toppi De orig. tribunal, pari. 1. lib 4. cap. 1. ». 144. p. 327. 

(10) Con’ è predo Martino Lipenio nella fna Biblioth, tea!, juridic. 1. 1^.18*. 
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Batifta Cappelli nella riftampa , che ne fece nel fuddivifato anno 
1590. dedicolla allo fteffo fcrivendo: Opus hoc libi al /quando ab 
authore dicatum , e vi aggiunfe un Configlio criminale d’ Inno- 
cenzio Vitale della Cava. 

2. Scrifle inoltre , Commentarla fuper pragmatica fin.de compofitioni- 
bus. Neap. 1 581. m f. e trovanfi anche nella raccolta fatta da 
Scipione Rovito , pag. 1 36. 

Ne parlano con lode Gio. Vincenzo Ciarlante ( 1 ) , il Chioccarci!! 
nella fecond. part. ri mafia MS. de Illuflrib. Scrtptortb . , chiaman- 
dolo illuftris profejfor , Niccolò Toppi (2), e Baldaffarre Benedel» 
la famofo giurec. fccegli il Tegnente efafiico per la di lui pratica 
criminale : 

Qui rerum in terris juflas moderator habenas 
Fas •verti atque nefas , facraq. jura vetant . 

Se in facinus Jed agunt , qui tnfano illudere tentai 
Inditia ut reddant candida nigra , foro . 

Id prohibent opere hoc do biorum /cripta virorum ; 
Punblum re, diblis, ordine, qui omne ferunt. 

TASSONE ( Gio. Domenico ) fecondo avvifa Angiolo Zavarroni (3) 
fu natio del Pizzo in Calabria Ultra, e così anche Fr. Elia d’ A- 
mato (4) copiando Tommafo Aceti (5), ma fecondo il Chioccarel- 
li ( 6 ) natio di Stilo , la cui famiglia vuole il nofiro autore , che 
folle originaria di Ferrara : traho enim dependentiam egli fcrive 
ex civitate Ferratine ( 7 ) . L’ anno della Tua nafeita è facile il 
credere, che folle fiato il 1560. Ei fatto paflaggio da ragazzo nel- 
la nofira Capitale s’incamminò molto bene all’ acquifto della giu- 
rifprudenza romana e patria , nella quale venne benanche laurea- 
to nell’età preferitta. A Affatto ftuaio però unì quello delle (lo- 
riche cognizioni, e mafiimamente del nofiro Regno, per cui fece 
dipoi una luminofa comparfa nell’efercizio di Avvocato. Intrattanto 
venuto al governo di quello Regno D. Pietro Giron Duca d’ Offu- 
na fotto gli aufpicj di Filippo 111 . promulgò cofiui il dì 30. Di- 
cembre del 1Ó17. una prammatica, colla quale moderò i dotar j, 
e che non mai in appreffo le vedove guadagnar gli dovefiero in 
proprietà , ma nel foro ufufrutto. Sulla njedefima il nofiro Talló- 
ne 

(1) Ciarlante Memorie iflorich. del Sannio lib. 5. p. 50 6. 

(l) Toppi Bibliot. Napolet. p. Zl6. 

(?) Zavarroni Bibtioih. calabr. p 135. 

(4) D’ Amato Pantopologia Calale, p. 314. 

(5) Aceti Adnotat. in Gabriel. Barrii lib. 2. eap.Xl. n. 22. p. 134. ed. .1737. 

(6) Chiocc. De illuflrib. fcriptorib. t. t. p. 329. 

(7) Vedi l’autore fulla prammatica de Àntefat. obferu-i. p. 102. n.15. ed. 1632. 
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ne meditò un’ opera , t terminandola lotto il governo del Viceré 
D. Emmanuello de Fonfeca Conte di Montertfy gliene f< dedica) 
pubblicandola con quello titolo: 

i.Obfervationes jurifdttionales poli tic ae , ac prn&icac ai Rkgiam prag- 
matica m Janclionem editarti de anno 1617., quae dicitur de ante- 
fato . Neap. ló^t. apud Secundinum Roncaliolum in f. Or quell* 
opera è in verità una fatica, che ci fa ben conofcere il fuo autore 
fornito di molte buone cognizioni, avendoci nella medefima ferbato 
delle copiofe ed interinanti notizie rifpetto alla noflra fioria , tanto 
civile, che generale del Regno. Egli vi fe anche un elenco di tut- 
ti i paefi del medefittio co’ pofleflòri , e col numero de’fuochi , che 
facea 3’ fuoi tempi ciafcun di quelli ; e fimilmente ci diede il numero 
delle Diocefi co’ loro Vefcovi, Arcivefcovi, Abati , ed altre perfone 
ecclefiafliche. Vi parlò di molti monaflerj, e luoghi pii: di alcuni 
de’ ndllri degni magiflrati , ed uomini illuflri , e di mille altre cofe 
non fpregevoli , ma che nè punto , nè poco avean però che fare coll’ar- 
gomento, di cui egli avea prefò a trattare, a fegno eh’ è inuti- 
le a un di predò confutarlo fu quella materia, che indica princi- 
palmente il titolo della fua opera. E' vero, chfc vi fviluppÒ al- 
tresì degli articoli legali , che fan pur anche vedere , eh’ egli va- 
lea egualmente nella giurifprudenza , che nella patria etudizione : mà 
le quiflioni fu dell’antefato , che doveano eflere il principale fogge t- 
to del Tallóne, dove mai fono ? Intanto quella mifcellanea, e 
verfìcolor congerie di roba, che fa peraltro della gloria al fuo autóre* 
efl'endo fiata riprodotta anche in Napoli nel 1716. poco felice né 
riufeì 1’ edizione . 

a. Abbiamo poi anche del fuó: Confilium ftve refpotifum de kleembfpnà 
voluntaria * et hece/fatia , et fi efi / olita dori , an c finir a dine- 
gantes carri erogare detur abito * itel reale pràefidium ec. Regni 
Neap. trae (lari poteft ? et fi oh ìngratitudineM amitteitut . Pro 
Cartupa Divi Laurerttii prof e Padulam adverfus Confilium 144. 
voi. a. R. P. D. Jo. Prancifu de Ponte . Neapoli apud Jo. face- 
bum Carlinum 1616. in 4» 

Egli fu creato giudice di Vicaria nel idip. ficcome avvifa 1 ’ Ori- 
glia (i),ma non pattarono più oltre i fuoi avanzamenti prevenu- 
to forfè da morte. 

TEODORO ( Scipione) patrizio Sorrentino del Sedile appellato in- 
oggi Dominova , e ne’ tempi antichi Dominorum , fiorì trai feco- 
IoXVI. c XVII. facendo prima d’avvocato una luminofa comparfa 
nel foro Napoletano, ed indi da Magiflrato, accoppiando ai fuo 
papere anche della molta probatezza * per cui fi tirò la benevt)- 

glien- 

(1) Stor. dello Jìud. di Nepal. 1. t. p, irf. 
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glk«2a , * 1 -’ ammirazione del pobblic» . Da giovinetta compo- 
fe un libro fatto nome d’ Incognito accademico Oziofo , eflendo 
egli (lato afcritco a quella adunanza ifiituita nel itìii. da Gì». 
Batilk Manfo , contenendo il medelimo Alquanto rime , e gli 
amanti ingelofiti comadra dell * incognito accademico Oziofo, ftSm- 
pato poi in Napoli nel tófy preffo Ottavio Beltrano in 12. 

Avendo dipoi prefò molto grido nell’ efercizio del foro, furono man- 
date- a (lampa benanche alcune delle fue dotte Allegazioni, nelle quali 
pofè l’autore nel vero punto di- veduta moine controverfie nelle ma- 
terie piu celebri di giurifprudenza y e maffiraamente feudali , colle 
decifioni de’ nofiri tribunali , Neap. per U. /. D. Francifcum An- 
tanium de Mozxilln m lucem editaci ex typ. Ottavh Beltrani 1Ó24. 
in. f. Todi furono riprodotte dallo Aedo nel 162 9. r e idjj. funiL- 
menfie m. f. 

Nell’ anno \6ió. fu ctrea&D Regio Cenfìgliere di S. Chiara, c nel- 
la (ledo anno fu creato Caporuora della Vicaria r e morì dopo it 
164.5. Gli autori tutti ne parlano con lode tra i quali il Ch. 
Francefco Marlini fpeflo lo appella vir fttmmae eruchttonis (t) r 
come anche. Scinone Rovito (a) : Advocatus primarius r Regine 
Confili armi ampli (firn us , et in jure feudorum verfatijjtmus , c il 
Gaimone (-j);: per dottrina Scipione Teodoro^ ancor egli rinoma- 
to avvocato e celebre per le fue allegazioni , che ci Idfciò. Fi- 
nalmente traile- poefie eh Antonio Baffo p. 85. evvi anche un J io- 
netto in lode del noAro autore . 

TELESE (, Francesco di ; ) cognominato così dalla fua patria Città: 
ini terra, di Lavoro ne’ confini del Contado di Molile , celebre 

J liuriAa del X HI. fecola. Da’ regi Ari della Regia Zecca del 1182. 
itti Ai f. 81. riferiti dal Toppi (4) ritrovali col carattere di Av- 
vocato Fifcale , e molto encomiato per le fue cognizioni legali 
dal Gefnero {5), da Già Wolfango Treimonio (6), e dal Saray- 
na (7), e fpecialmcnte per le fu eGloJfae fnpev Conjlitutiones Re- 
gni Neapolitani . 

TOCCO ( Carlo di ) rinomato giureconfulto del XII. fecolo , fi vuole 
da. alcuni natio del Regno di Sicilia, and’ è che Antonio Mongi- 

• to- 


ol Merlino Crntur. 2. cap. 2. ». 20. 

(2) Rovito Deci/. 32. aut. n. I. Deci/. 51. in fi*. Deci/. 8r. in fin. et. 

(3) Giannette Star. civU. del- Regrt. di Napol. lih. 38. cep. 4. p. 416. 

(4) Toppi Biblitt. Natoteli p. 96. 

(Ó Gelnero in Biblioth. p. 248. 

(6) Nell ' Elenc. degli /cria, civili e c tuoniti , p. 6^. 

(7) Nell ’ E pillola dedicatoria all» n olite Cojlhnsùam . Vedi Tafuti Star, de- 
gli ferii ioti di Napoli ». 2. p. 452. 



T O 


io 8 

tori (i) Io annovera tra gli fcrittori Siciliani , riprendendo di ne- 
gligenza il noflro Toppi , e di poca accuratezza , avvegnaché An- 
tonio Beatillo (2) lo chiamò Dottor Siciliano , e Gio. Badila Ncn- 
na , editor della Tua opera , di cui a qui a poco parleremo , anche 
tale lo appella nell’ epidoto ad lettore* : ma il ai lui più forte ar- 
gomento , fi è che lo Hello Carlo dice in un luogo (3) : et hac Con- 
Juetudine utimur hodie in Regno Siciliae . A me però fembra 
che quello fia il più debole appoggio del Mongitori , per non dire 
cofadippiù, poiché volendoglielo menar buono , pochiflimi fcrit- 
tori ci renerebbero , ed anche di quell’ Ifola far fi dovrebbe An- 
drea d’ Ifernia , fcrivendo (4) : et per quamdam inveteratam Con - 
fuetudinem in Regno i(lo Siciliae . Chiunque per poco abbia 
fcienza della ftoria di que’ tempi troverà , clje il noftro Regno 
chiamavafi di Sicilia, o di Puglia, e per confeguente Siciliani fe 
ne appellavano i natii. Va molto bene perciò il dirli , eh’ egli 
nacque nella Sicilia , ma di qua dal faro , poiché per que’ tempi 
il Regno di Napoli , coll’altro di quell’ Ifola, appellavafi Sici- 
lia , colla fola diliinzione di Sicilia ultra forum , e citta forum. 
Non Sbagliarono adunque il Chioccarelli (5), e il Toppi (6) in far 
quello giurec. lor nazionale, la cui famiglia prefe il nome dal 
Cartello di Tocco, non fo però fe da quello nelle vicinanze di Bene- 
vento , o da Quello in Abruzzo (7) , nobiliffima per quanto appare 
da’ genealogifti , proveniente dall’ Acaja . Egli per quanto è d’ av- 
vilo nelle Tue opere fece gli ltudj nella Città di Bologna , ove 
intefe tre valenti giureconfulti , Piacentino il primo (8) , Ottone 
Pavefe l’altro (9), Già di Cremona il terzo (io) . Fatto dipoi 
ritorno in Napoli incominciò bentofto a far conoscere le fuc co- 
gnizioni , e l’ abilità nel difendere le altrui ragioni , ed acquirtof- 
li fempreppiù da giorno in giorno della molta diftinzionc tragli 
avvocati di quella rtagione . 

Da 

(1) Mungitore Biblioth. fieni, tom, r. p. 130. 

(2) Beatillo I fiori a di Bari Uh. 4. p. 204. 

(3) G/oJf. in Lag. Langob. I. fi quts qualtmcumquc de malefici! s , et publicit 
criminibus p. 5. 

(4) Ifernia in Confiit. ad lag. Langobard. 

(3) Chioce. de Illufirib fcriptorib. t, 1. p. 135. 

(6) Toppi Bibliottc. napaì. p. 60. 

(7) Niccolò Toppi promife di rifchiararlo nella fua topographia Regni Na- 
politani , che poi non pubblicò . Io non ho monumento per fidarlo . 

(8 I Lo atteda in Rubr. pr. p. 1. ' 

(9) In L. fin. de hit quat a viro in muìierem dantur p. 101. 

(10) In L. fi quit putii am, de iniuriit mulitruro p. 3y. Vedi Tirabofchi let- 
teratura Italiana t. 3. p. 343. 
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Da Guglielmo I. detto il Malo nell’anno 1160. fu creato Giudice 
di Vicaria, così chiamandofi da eflo Sovrano, ed anche Afl'eflòre 
in un iftrumento fatto nella Città di Palermo il dì 12. Maggio 
del 1 ióz. ad avvifo però del Toppi ( 1 ); e dal di lui figlio Gu- 
glielmo II. detto il Buono ebbefi in egual ftima facendolo fuo 
Configgere; ma in qual anno, noi fo. Da un fuo luogo ( 1 ) ap- 
pena ho potuto rilevare, ch”cgli vivea nel 1x07. feri vendo : e/l 
feiendum quod folemnis forma accufandi adulrerium in Regno non 
fit : fed ita potè fi concipi li bell »v accufatnrius . Anno M.CC.VU. 
menfe Auguflt die V. admini/lratori pttblico exiflente tuli Bailo 
ego fo. Carolai accufo N. uxorem meam . Val quanto dire , che 
portò i fuoi giorni fino al gran Federigo , ma non fino a che in- 
cominciò a - far feelta degli uomini più celebri quefto immortai 
Sovrano, a cui avrebbe al certo affidati i più ferj ed importanti 
affari dello Stato , e della fua Corona . , 

Traile lue opere ne lafciò una fulle leggi Langobarde : opera anche 
addì noflri di conto , e moltoppiù le intera , e non così infelice- 
mente dimezzata da un Dottor Barde, chiamato Gio. Batifta Nen- 
na, ci folle pervenuta . Coflui avendone trovato un antico MS. tra 
quelli de’ fuoi maggiori , molto bene pensò darlo alle (lampe , al- 
la cui intenzione lì unirono le premure de’ Dottori di que’ tempi, 
e fattavi una buona po/lilla , fon parole del Beatillo (3) con una 
efplicazione per alfabeto delle parole a/lrufe de' Longobardi , il 
fece / lampare in Venezia aggiugnendoci una fua ept/lola , colla 
data Bari die 19. Ottobri* 1536. , ed. altresì alcuni comenti di An- 
drea da Barletta , e le annotazioni di Niccolò de Bottis, la fece 
imprimere col feguente titolo: 

Leges Longobardgrum cum argutijjimis gloffis D. Caroli de Tocco 
Siculi: multi s marginalibus poflillis decorarne, una cum Captru- 
lari gloriofiffimi Caroli Magni Reqis Francorum ; addita fu era 
infuper in eafdem lega luculentijjima commentario Eminenti fi- 
mi Doóloris Andrene de Barulo ; necnon annorationes Clan fimi 
U. J. interpreti s Nicolai Bollii . Praererca triplex alphabettcum 
repertorium , quod omnia cognita diaria in ilìu acuii demonflrat. 
Quae omnia nuper in luccm funt edita ,cun£lifque mendis, et er- 
roribus diligenter expurgata. Venet. apud Dominicum Lilium , et 
fratres impenfis Dominici Melchioris Sejfa, Anno Domini 1537. 
in 4. , quali glolfe trovanfi anche nella collezione delle leggi 
Imperiali fatta in Venezia nel 1606. nel tom. V. pag. 554. : ma 
t quan- 

ti) Toppi de Origin. tribunal, pari. t. p. 99. n. I. 

(2) L’ autore in L. fi adulter , de adulterio p. 86. 

(3) Beatillo nel cit. luogo. 

Tom. III. D d 


aio 


T O 


quanta più obbligazione avrebbe dovuta profeflare la poderi ti 
alla fua memoria , fe tal quale gli averte fatta pervenire «juell’ o- 
pera di un uomo di molta intelligenza , e di giudizio , e da tan- 
to altresì lamedefima, a rifchiare molti punti della ftoria di que’ 
tempi . 

Oltre de’fovrammentovati fcrittori trovali molto Iodato anche dal celebre 
Andrea Rampino d’lfcmia(i), da Luca di Penna (2) , da Mat- 
teo d’ Afflitto (3) chiamandolo dottorati magna? virtutis , et au- 
ttoritatis , daL Giannone (4), e da Bartolommeo, e Marino di Tocca 

TONTOLI , ovvero TONTULO ( Francefco ) fi vuole da Dome- 
nico de Angelis (5) natio di Galatone, ed anche dal Tafuri [ 6 ): 
ma la fua patria fu Cajazzo Città in terra d’ Otranto, in cui nac- 
que ne’ primi anni del XVI. fecolo , ficcome molto bene avvifa Ot- 
tavio Melchiori (7) facendo teftimonianza anche il medefimo della fua 
abilità in giurifprudenza , fcrivendo : Francefco Tontoli meritò per la 
fua dottrina effcre giudice ajfejfore Regio nella Città di Mono- 
poli , e di Bitonto , e poi Avvocato fijcale nella provincia d'A- 
pruxxo rifedendo nella Rcal Audienxa della Città di Cività di 
Chieti . Trovafi poi lodato fimilmente dal Chioccarelli (8) , dal Top- 
pi (7), e da più altri, a cagione delle fue cognizioni a ben forte- 
nere la carica di magirtrato . Pofe a Rampa :Judicia et vota D.Fran- 
cijci Tuntuli U'.J.Dt celeberrimi a Galaria, quae novifjime prò ma- 
fori parte in foro Aquilano prodita funt. Aquilae 1 5Ó7. in 8. 
apud Jofephum Cacchtum . Ma la feconda parte di quelli fuoi giu- 
dizi » o voti , prevenuto da morte , non venne a pubblica luce . 

^TORELLI ( Gafpare ) facerdote napoletano, nacque nel 1*599. e 
morì nell’anno 1780, di fua. età 81. Egli fu uomo molto verlato 
nelle materie eccleliartiche ; c poiché nel 170 6. mancò di vivere 
il Ch. Francefco Verde lafciando inedite le fue irtituzioni canoni- 
che, egli avendovi fatte delle buone annotazioni , dielle a (lampa 
nel 173 5. in due groflì volumi in f. Vedi l’artic. Verde. 

TORO ( Gio. Bari/la di ) napoletano , nacque probabilmente nella 

de- 

Ci)' Ifemii in tit. de bis, qui ftudum dare pcjfunt , %. et quia, in fin. 

(1) Penna in più luoghi delle fue opere . ; ’ 

(3) Afflitto he Conflit. Lieamiam fub tit. de Dotariis n. 6 . et 9. In Conflit., 
mulier quae dotati , n. jo. 31. 

(4) Giannone Lib. X. rap. XI- t. II. p 117. 

(5) De Angelis nelle Vite de' letterati Salem ini , e- propriamente nel Cata- 
logo di quelli, che poi non ne dirtefe le vite. 

(6) Tafuri Star, degli fcrittori del Regn. di Napoli t, 3. pari. 2. p. 270. 

(7) Melchiori Defcrizione dell'antica Città di Ce /azzo , lib. J. p.q 8. 

(8) Chiocc. De Illuflrib. fcriptorib. f. 1. p._ l8d. 

(9) Toppi Bibliot. napolet, p. 96. 
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decadenza del fecolo XVI. e fiorì poi in quelli nofìri Tribenali 
da profeflore primario , A cui vennero affidate delle caufe di font- 
ma importanza, e morì molto vecchio da Confenatore del Colle- 
gio de’ Dottori di quella nofìra Capitale . Le fue opere lo danno 
a conofcere per un divoratore di quanti mai libri ci follerò fulla 

S iurifprudenza del foro . Egli nel lungo corfo di fua vita non per- 
; mai tempo o a leggerli, o a trafcrivcre fu qualche punto quan- 
to trovava di fentimenti altrui. Poco pcnfava però del fuo , e non 
altrimenti credea di doverfi praticare nello fviluppo di qualche le- 
gai quiftione , che raccogliere quante più autorità vi trov*va di 
quel fcntimento. lo ho (limato femore collui un collettore infeli- 
ce, checché altri ne avvifano del (uo valore nell efercizio del fo- 
ro. Quelli fono i titoli delle fue opere: 

X. Compendium omnium fere decifionum Regni Neapolitani , tam Re - 
gii Collaterali s Canftltt , quam Regiae Corner ae Summariae , et M. 
C. Vicarine , oc omnium ejujdem Regni Audientiarum , et in aliis 
Regni s objervatarum . Neap. idi 5. apud Tarquinium Longum in 
f. Indi accrebbe di molto quello libro con altre nuove decilìoni, 
ed autorità non folo di altri fcrittori Regnicoli , che elleri ancora, 
ed aggiugnendovi anche un nuovo compendio di tutte le decifro- 
ni della Curia Arcivefcovile di Napoli, il pubblicò nel 1610. in 
f ; e finalmente riprodullé altra volta quello volume Neap. 1647. 
ex typ. Jacobi G affari in f. 

a. Di ciò non mica contento pubblicò la feconda , e terza parte in 
altri cinque tomi in foglio nel ida8. 1037. 1640. iógz. e 1047. 
con quello titolo : Aureum compendium decifionum regalium fu - 
premorum Tribunalium fidelijjirni Regni Neapolitani ,nempe Re- 
gii Collaterale Confiti , Sacri Regii Confilii S. Clarae , fcu Ca - 
puanae , Regiae Camerae Summariae , et utriufque Magnae Cu- 
rine Vicarine ex recentioribus auttoribus recollettarum , ac etiam 
indù fi ria , et labore , ultra praetermijfarum incuriam congefta- 
rum , pariterque manufcriptarum copiofo numero juxta confue * 
tum ordinem alphabeticum repofitarum . E vi fii inoltre : 

3. Supplementum aurei compendi t decifionum Regalium Tribuna- 
lium Fidelijjirni Regni Neapolitani . Neap. 16 46. in f. 

4. Vota decifiva civiltà , criminalia , et mixta ufui pratico fatit 
accommodata . Partes II. Neap. in f. La prima parte porta la da- 
ta del tÒ55. la feconda del 1653. 

5 . Codex cafuum felcHorum judicatarum crtmin alium , civili um , et 
mixtarum . Neap. 1655. tn fi 

6. T ra&atus de magifiratibus , j udiri bus, et aliis jusdicentibus , et 
iis , qua e conveniunt ad eorum officiorum adminifirationem , et 

D d a ju- 


212 


T O 


infìttine exequutionem iti fubjettos exercendam . Neap. 1653. in f, 
apud Francifcum Savium , expenfis Jo. Dominici Bove , e nel 
1654. coll’opera di Gio. Grande. 

7. Summa privilegiorum caufarum pianini novijjime congejlorum 
ultra privilegia recollctta ab Andrea Tiraquello /. C. et Regio 
Senatore Partficnft . Ncap. 1617. 

8. Additiones ad praxim rerum quotidianarum Aloyfii Riccio . Neap. 

• 1630. 

9. Paraphrafes , five potius adnotationes ad trattatum de bello cxu- 
lum Joannis Grandii Anverfani . Neap. 1Ó54. in f. 

10. Addinone s ad ’Confilia Rnphaclis Raflelli . Neap. in f. 

11. Additiones ad trattanti» de potè fiate proregis Joannis Francifci 
de Ponte . Neap. \6zt. 

12. Additiones ad tratt. Andrene Tiraquelli de priviUgiis pine cau- 
fae . Neap. 1Ó30. ex typ . , et fumt. Dominici Marcar ani . 

13. Additiones ad derifnnes Tfnmae Anelli Salernitani . Neap. 1631. 
in f ivi leggonfi alcune allegazioni di diverti autori raccolte da 
dio Salernitano, e trovanti dopo le fue decifioni , a cui vi fece 
il noftro Già Baùtta anche le lue addizioni . 

14. Alcune Allegazioni , fr vedono imprese dopo i coment! teli- 
le prammatiche di Gio. Francefco Scaglione pubblicate in Napo- 
li nel 1^5 3. 

ScritTe molte altre opere, le quali retarono inedite, cioè: Additio- 
nes ad Scagliouem fuper prngmaf. — Additiones ad omnia legalia 
opera Joannis ['incoimi de Anna , et Fabii de Anna ejus filii — 
Additiones ad opus Profperi C aravi tue fuper ritibus M. C. V. - 
Additiones ad Confuetudines Neapolttanas ec. 

TORRIO ( Fumogene ) Salernitano occupò una cattedra di civili 
iftituzioii nella noftra Univerfità, e rmndò a (lampa: Ad princi- 
pium Inflitutionum de attionibus commcntarius . Neap. ex tyf. 
Dominici de Ferdinando Maccarani lóig. ;« + ; ma indi avendo 
abbandonate le cure del mondo , (V rendette religiofo nell’ ordine 
de’ minimi Conventuali, ove mori in concetto di Santità. Ne fan 
parola il. Toppi (1) , l’ Origlia (2).^ 

TOSCANO ( Giufeppe) degli antichi patrizi della Città di Rotano 
in Calabria Cifra , in cui nacque nel dì 4. Luglio del 1721. da 
D. Francefco , e D. Agata Cherubini , dopo di aver abboz- 
zati nella tua patria i primi tludj , vennegf in mente di farti 
Ecclefiaflico fecotare T a qual oggetto diedefi ad apprende- 
re la teologia predo quei Frati v ma dopo anni 8. di fi frit- 
ta 

( 1 ) Toppi Bi/Jior. n.ipolet. p 1 3r. 

{2.) Origlia Sur. dedo Jiudi» di Napoli t. z. p, 100» 
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ta applicazione , ne venne diftolto da alcuni litigi , che gli furo- 
no furatati tontro, e portoffi in quella Capitale nel 1745. per ben 
difendere i Tuoi diritti. In tal occalione applicarli alla giurifpru- 
drnza civile , e canonica folto la dilciplina del Ch. Giuleppe Pa- 
fquale Cirillo, e dopo alcuni anni per maggiormente iliruirfene, 
rifolvette di compilare anche un’ opera , della quale parlerò da qui 
a poco , e darfi nell’ efercizio del toro per valerfi de’ fuoi talenti 
in una ptofeflìone aliai miglior di quella, che abbracciar volea 
fìando in patria. 

Egli intanto ben fulle prime diede a corofcere la fua abilità non 
meno nel mareggiare la giurifpruderza , che altresi una molto 
lodevole probità e difintereflè, che fanno certamente la maggior 
gloria in un uomo, che inveliti! in focietà del carattere di di- 
fenfore degli altrui diritti . Infatti da che ir.traprefe la fua pro- 
feflione fineggi, che fono diggià anni 30. incirca , fi è mantenuto 
nella fua illibatezza , e vantafi ancor con ragione egli lidio di 
non aver giammai prefo a difendere una cada , che avelie del 
capriccioso , o dell’ ingiudo v elogio che efige ancor peraltro dal- 
le voci del pubblico. 

Ora il Sig. Tolcano traile affollate cure di fua profeflione, durevole 
nelle applicazioni, diè compimento alla fua opera, e fin dal 17^7. 
ne incominciò una elegante edizione, con farne dedica al Ch.Sig. 
Marchele D. Stefano Patrizi, e il titolo fu quello: De raujjis Ro- 
mani juris ; ma indi a poco mutollo in quello di : Juris publici 

. romani arcana fub Regibus , atque in ejus convcrftonibus fub 
Augufto , Hadnano , Con/ìanrino , Juftiniano dettila , five de 
eaujfts romani Juri s. Ncap. 1774. t. VII. in 4. ex typ. Simoniana. 

L’ oggetto , che fi propofe il nefiro laboriofo autore , fi fu di analiz- 
zare lo Ipirito della legislazione romana da’ tempi de’ Re, fino all’ 
Imperador Giufiiniano , rilevando il diritto pubblico e privato di 
quella nazione, e far vedere, come avelie variata la polizia al 
variar de governi. Egli intanto viva fpiegando le leggi pubbliche 
fotto i primi Re di Roma, e poiché dopo 1 ’ efpulfione de’medefi- 
mi non vi fu gran mutazione nel governo per buona parte della 
Repubblica , palla perciò ad interpetrare le leggi fatte fotto Au- 
gurio, Adriano, Celiammo, e Giufiiniano, fotto de’ quali f» fece- 
ro delle nuove e diverfe leggi corrifpondenti a ciafcuno de’fuddctti 
legislatori . Quindi dopo aver premefiò il governo di ciafcuno degli ac- 
cennati Principi con molta perizia di lioria, di critica , e di erudizione, 
fa vedere quali follerò fiate le leggi pubbliche fotto la forma di quel 
governo, il coftume de’Cittadini , e l’indole de’giureconfulti. Sotto 
di Augufio dimoftra poi le leggi pubbliche quali in apparenza del 
tutto analogiche a quelle della Repubblica per riliaurare 1 ’ antica 
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Tua libertà: ipa novero lor fenfo , ad introdurre la Monarchia. 
Sotto Adriano , come (offrì una gran mutazione l’antica feiurifpruden- 
za, avendo voluta fondare apertamente la Monarchia quel Princi- 
pe , così il noltro autore dimoflra fiffatta novità, raccogliendo da’ 
libri delle Pandette tutte quelle limitazioni ed eccezioni fatte da 
Adriano alle leggi antiche , eilcndo ben nota quella formola : Sed 
contra D. Hadrianus rcfcripfit , e le ha dilpolte e diftribuite fe- 
condo i divedi titoli del diritto a forma delle Hlituzioni Giudi- 
nianee. Dimoftra poi che fotto Coflantino eflèndofi abolita la fi- 
lofofìa de’ Pagani , fu cui poggiava la giurifprudenza , le fue leggi 
fodero tutte fondate fulla filoiofia cridiana , e corrifpondentino o 
a’ Canoni de’ Condì) tenuti a’ fuoi tempi , o a’ dettami de* 
SS. PP. che glieli ìuggerivano , con trafcriverne partitamente tutte 
le più incontradabili autorità . Finalmente termina la di lui ope- 
ra parlando della giurifprudenza di Giudiniano , cioè delle fue No- 
velle , e de’ tre ultimi libri del Codice, e la divide in giurifpru- 
denza facra , civile , e militare . Egli premette il nuovo governo 
idituito dal medefìmo, e lo dato della Chiefa di allora, con far 
corrifpondere le leggi facre allo dato fuddetto, le civili alla ne- 
ceffìtà dell’ Impero , e al nuovo governo , e le militari all’ ufo 
ed alla codumanza di que’ tempi . 

Non può metterfi in dubbio, che- il Sig. Tofcano fi aveffe fcel- 
to un ben degno argomento , e da non potervi riufcire , fc non 
prima ben fondato Ji fòfle nell’ erudizione , nella doria facra e 
profana , e nella politica . Egli infatti vi fi è tal dimodra- 
to , non edendogli mancato nè ingegno , nè erudizione, a por- 
tarlo a fine coi della proprietà , e da dare a fronte il fuo 
lavoro a’ più celebrati fcrittori, che impiegarono innanzi lui i lo- 
ro talenti per illudrare quel corpo difficile non meno, che inte- 
reflante di legislazione romana . Con ragione 1 ’ autor n’ efigette 
de’ grandi elogi da molti valentuomini dell’ Italia c fuori , e fe 
ne diedero de’ vantaggiofi giudizi in diverfi Giornali , fpecialmente 
nel Journal luterane , et univerfel de l' Europe , du 25. Avril 
176%. §. XIX. 

TRAMI ( Gaufredo , 0 Goffredo da) così cognominato dalla Città, 
in cui nacque nel XII. fecolo , efiendofi portato nella Città di 
Bologna per idudiare la legge canonica, a gran nome eflendo foli- 
ta la di lei Univerfità per que’ tempi , fe dipoi paflàggio in Roma, 
ove afeefo che fu al facerdozio, divenne ragguardevole perfonag- 
gio a cagione di fua dottrina. Egli avvifa (1), che fu Cardinale 
uiddiacono deila Chiefa romana , e Cappellano del Pontefice , che 

è fa- 
ti) Nell' introduzione alla fua opera. 
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è facile credere elTer flato Martino II. , fotto cui cosi ne fcrive Al- 
fonfo Ciacconio (i): Gaufredus T r art enfi % S. R. E. fubdiaconus , 
4 t Pontifici s Capellanus , ac Guido de Baifo Arcbidiaconus Bono- 
nienfis jurit Pontificii , Caefariique peritijfimi , ingerito pr ae flati- 
tes , eloquio difetti , fuper decretum et decretale s accurate , et a- 
lia opufcula fcripferunt . Si avvifano taluni, che folle molto pro- 
babile ch’egli vivefle anche fotto Gregorio IX., poiché ritrovali 
un diploma di elio Pontefice col datum Perufii idibus M/trui 
Potttificatus ejus anno IX . , che vai lo Hello il dire l’anno iz^ó . 3 
con cui commife una caufa Archiepifcopo Neapolitano , et Magi- 
Jlro Roffrtdo Canonico T rane» fi Neapoli commoranti , non po- 
tendo elìér altro quello Roffredo, che il noftro autore, a cui fi 
diedero altre importanti incumbenze : ma a me lembra , che il 
nome Roffredo folle ben diverte da quello di Goffredo , ed anche 
perchè non ho ritrovato monumento, che il nofiro autore (a) fof- 
fe fiato mai anche Canonico della fua Chiefa. 

Non Tappiamo poi qual folTe fiato l’anno della fua morte . Bernardino 
Tafuri (3), (olito ad afiegnar l’anno della nafeita, e della morte 
di ciafcheduno fcrittore a fuo piacere, vuole che fotte mancatodi 
vivere nel 1280.; ma fu qual monumento, io no! fo. 

L’opera, che ci rimane di quello gran G. C del fuo fecolo, ha per 
titolo: Summa Gojfredi de Trono Ciati fu Jurts f. nterpretis , in 
titulos Decretalium Lib. V., ac quaeflionum iiriarum liberi. 
Venet. 1570., e J$bó. apud Joannem Baptifiam Hugoimum . 
Indi per la terza volta riprodotta Brixiae idoj. apud Cominum 
Praefenium riveduta da Lionardo a Lege giureconfuito Mantova- 
no, e finalmente Patavii 1 66j. Tempre in 4. (4). Opera, che fe 
ne tenne molto conto , quando la legge Canonica era una delle 
principali occupazioni delle fcuole ; onde il noftro autore va chia 
mato dal Toppi (5) , e dal Gimma filofofo e canoni fta celebre ( 6 ) 
e fimilmente molto lodato dal Gefnero (7) , dal Chioccarelli (8), e d. 
Cefare Lambertini (9). 

TRENTACINQUE ( Alejfandro ) nobile Aquilano, nacque nel XVI. 

feco 

(1) Ciacconio Vitae 3 et res grflae Pontificum Romanorum , t. 2. col. 234. edil. 
Romae 1676. 

(2) Tritemio Lib. de Xcriptorib. ecclefiaflic. 

(3) Tafuri Star, degli Scrittori del Regn. di Nap. t. 2. p. 444. 

(4) Vedi Martino Lipenio Biblioth. Reti, jurid. t. 2. p. 1 <5 5 . 

(5) Toppi Bibliot. napolet. p. 105. 

(6) Gimma Idea del f iflor. dell' hai. letter. tib. I. cap. 29. p 27!. 

(7) Gefnero Biblioth. p 255. 

t8) Chicco De llluflrib. fcript. t. 1. p. 197 

(9) Lambert. De jur. patronat. lib. l. qu. 1. n. li. 
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fecolo , e tenne!! per uno de’ più fatnofì Dottori di quell’ età , giu- 
nta i’ avvitò di moltirtìmi fcrittori . Nella Città di Napoli fece i 
tuoi lludj di giurilprudcnza , nella quale fu indi laureato , ed in- 
traprelc nel nottro foro 1 ’ efercizio di Avvocato . Ma efièndofi di- 
poi ritirato alla patria, acquirtò colà un maggior nome non eden- 
dovi controverfìa , che inforgea in qualunque di que’circonvicini paefi, 
eh’ egli non venivane confutato , e (pedo al fuo giudizio, fen- 
za più oltre contendere , fi acchetavano i litiganti . 11 dotto 
Francefco Vivio (i) ci attetta il fuo fapere , fcrivendo: mediante 
patrocinio (ire uni advocati concivi s mei Dom. Alexandri Tren- 
tacinque undecumque dotti (fimi . . . Unde cum acuti Ut mi ingenti 
ftt , et tranfeendentis intellettus idem D. Alexander in advocan- 
do et confulenio , omnia videns , omnia fpeculans , et feilieet cim- 
ila dtfctrncm . Vantaggio!! giudizi ne danno fimilmente parecchi 
altri lcrittori , e noi nominano giammai lenza premerti di lode, 
Francefco Maria Prato ( a ) , Filippo Pafcale ( 3 ) , Scipione 
Rovito (4), Gio- Batirta Bajardo ( 5 ) , Florido Maufonio ( ò), 

• Giovanni del Caftillo (7), Gio. Batirta Toro (8), Salvadore Maf- 
fonio (9 ), Niccolò Toppi ( io) , ed altri moltirtìmi. Si feorge 
infatti dalle fue opere , eh’ egli molto valea nel maneggio della 
giuri (prudenza , e bene fpeflò non Sbagliava nell’ adattare le leg- 
gi al cafo, fu del quale egli fcrivea. Io qui appreflo regillrcrò i 
titoli delle medefime colle varie loro edizioni . 

1. De fub/litutionibus . Venet. 1588. ex ojfic. Damiani Zenurii, in f. 

a. Pratticarum refolutionum juris libri tres , omnes fere juris utri- 
ufque in foro , ac praxi quoti die occurrentes controverfias , ac 
quaeftiones earumque refolutiones , feti decifiones , tam accurate 
pertrattatas continente s , ut in foro verfantibus nihil urilius ex- 
i uberi pojfit . Ignoro la prima edizione , nè feppe ferbarcela l'infe- 
lice dorico Martònio, non ottante ch’egli fcrivea nel 1594. viven- 
te il noftro autore. Fu poi riprodotta quert’ opera Francofurti ad 

Moe- 

(1) Vivio in Sylva commuti, opiniunum lib. I. opin. 439. 

(2) Prato Praiìic. obferjat. pari. 93. n. 13. 

(3) Pafcale De patr. potefi. pari. 2. cap. 9. n. 8. 

(4) Rovito Super praqm. rubric. de mtiil. n 6 

(5) Bajardo nell’ Addiclion. ad Jul. Clar. §. final, cju. 94. w. 9. 

(6) Maufonio in T rati. de caufis executio. lima. 5. «.47. et limit. 9. n. 7. 

(7) Callido Quorid. Controverf. juris t. 1. lib. 2. cap. 4. de foeminar. exclufion. 
vel incluf. in Majurat. ». ìóó. e 169. 

(8) Toro i a Compend. Decifion. t, 1 verf. Fideicommijfum conditionale , et ver/. 
Infamia p. 271. 

(9) jVIa(Tonio Dell' Origin. della Città dell' Aquila p. 140, 

(10) Toppi Bibliot. Napolet. p, 8. e 


Digitized by Googl 


T R 


417 

Moenum ,curit et impendio Rulandtorum typis Richterianis tòro. 
hi f con qualche miglioramento, e di nuovo nello fteflò luogo 
nel \66$. typ. joannis Nicolai Hummii , et Joan. Glorimi , in f. 

3. Confiptorum five refponforum volumen . Venet. 1610. in f apud 
Evang. Deuchinum , et Jo. Bapt. Pulcianum . In quelli 141. ri- 
fponfi, tra’ quali avvene alcuno di altro Dottore , fi vede baftante- 
mente l’ abilità dell’ autore nel trattare le materie civili , crimi- 
nali , e feudali . 

4. Conftlium prò III. Civitate Aquilana in caufa Bonatenentium . 
Aquilae apud Lcp. Facium 1594. in 4. e 1595. 

5. Conjilium in incendii materia . Fu ftampato nella Sylva com- 
munium opinionum di Francefco Vivio pag. 399. a 403. 

Morì quello famofo Dottore nel dì 7. Dicembre dell’anno 1399. e 
fu feppellito nella Chiefa de’ PP. Eremi uni di S. Agoltino della 
liu patria colla feguente ifcrizione : 

’ ’ v 1 Lapis hic . • . . . , 

Vnum et multos indicar , 

Alexandrum Trentacinque • 
in fe uno 

. Multorum laudes complexum 
Praecellens virtus praedicat fingularent 
Multiplcx gloria non unum ojlentat 
, . Nobilitai clarum • . 

v Clariorem Sapientia reddidit 
Iuris conjultijjimum 
Qua refponfis qua libris editis 

• JEtas experta efi fua pofieritas demirata 

Egregium animum . .* . / 

Nec adverfas frali um nec fecundis elatunt > 

Vtraque commendavit fortuna . , 

Obiit anno MDXCIX. Menfe 
Decembris die VII. 

Oltre delle già fopraccennate opere , ne lafciò inedite altre molte , 
traile quali vi erano : Conclufiones , et illationes ex tonfiliis Bal- 
di , et Additiones ad eadem confitta . 

TR 1 PANI ( Luca ) nacque fui cominciar dello fcorfo fecolo in Co- 
lobrano terra in provincia di Bafilicata Diocefi di Turfi , dalla 
quale efiendo pallàio ad abitare nella Città di Caferta, ed avendo- 
vi fidato il fuo domicilio , fi credette perciò con isbaglio da ta- 
luni , che folle fiato Calettano . Egli abbracciò dapprima la profef- 
fione di medico, ma ftudiò anche la giurifprudenza , e fecondo 
avvifa Giufeppe Domenichi ( nell’ Elogio , che fece all’ opera pub- 
blicata dal medefimo ) , valle moltilfimo nella teoria nommeno , 
Tom.Ul. E e che 
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che nell’efercizio di ambedue quelle profeflìoni. Molto fcrifle, ma 
una fola di lui opera è a mia notizia , che mandata avelie a (lam- 
pa col titolo : 

Lucae Tripani idei* civili s potefiatis , five Principi s jurifidìttio- 
nis , brevi s enarrano . Neap. apud Francifcum Mollum 1Ò78. in 8. 
Traile altre inedite eranvi le feguenti : 

a. Hiflorico-politico-progrcffus junfdittionis . 

3. Confili» m mcdico-poìiticum de magifiratus infiauranda valetudine, 

4. Addino ad Clartffìmt viri Paris de Puteo trattatum de fyndicatu. 

5. Sintagma forenfe de ordine judiciorum , tum civilium , rum cri- 
minalium juxta Neapolis Regii Scnatus praxim , in duas parte s 
diftributum » 

TROISI ( Annibaie ) della Città della Cava , famofo Dottore del 
XVI. fecolo, egli apprefe la giurifprudenza dal rinomato profelfo- 
re nell’ Univerfità di Salerno Gio. Niccolò de Vicariis , e laurea- 
to dipoi nell’ una e nell’altra legge, efercitò l’uffizio di Avvoca- 
to ne’ tribunali di quella no lira Capitale . Il fuo maeftro , fi dice, 
eh’ ebbe molto ad ammirare le produzioni di quello fuo difcepolo 

• divenuto già uomo di fama e di lomma riputazione per que’tem- 
pi . Egli mandò a flampa alcuni comenti fu di certe prammatiche 
del Re Ferdinando I. , e li dedicò al fuo maeftro , 1 quali ebbe- 
ro poi delle molte edizioni. Io regiftrerò il titolo della più completa* 
e colle addizioni, che pofeia vi fecero parecchi altri noftri Dottori. 

I- Pragmaticae Regni cum Commentarli s expofitionibus editi s per 
magnificum U. J. D. Annibalem T royfium Cavenfem , ac revifis 
per lllufir. U. J. Monarcham Do.Joannem Coloni de vicariis , et 
per eximium Ù. J. D. Do. Joannem Thomam de Minadois Re- 
gium Confiliarium . Nuper ab ipfo authore diligentiori Jlu- 
dio emendatis, ac cum novis additionibus , fub hoc figno in- 
fertis , nec non cum utili repertorio noviter addito . Quae omnia 
in aliis imprejfionibus hattenus excujjis minime inveniuntur . A- 
pollili ac etiam fubtilijjìmi U.J. D. D. Petri Paul i de Anna , et ^ 
aliorum fuis locis ponto e . Addimus infuper novam pragmaticàm 
Senatufconfulti Vellejani in favorem mulierum,cum declarationi- 
bus ditti Troyfi noviter in lucem editis . Nec non additiones in 
altqutbus pragmatica finger quibus author nihtl refcripfierar. Neap. ' 
■*JSS* t» f- La prima edizione fu anche in Napoli nel 1533- 1 e 
sei iS45- riprodotti in Venezia apud Cominum de Triduo Mon- 
inferrati, e poi videro altra edizione nel fuddetto anno 1555., 

€ finalmente in Venezia nel 1590. apudjunttas nella raccolta de* 
noftri prammatici fatta dal Rovito, gag. 1. 
x- Scritte inoltre : Explicationes , five commentario ad Ritus Magnae 
Curia* Vitaria » Regni Neapolis , che furono pubblicati col teflo 

de- 
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degli ftcfG noftri Riti , cd appendice di Gio. Michele Troifi fra- 
tello germano del noftro autore, di Girolamo de Lambertis , e di 
Cefare Penino, Ne apoi. a pud Paulum Suganappum 1545. in f. e 
dedicati a Gio. Tommafo Minadoi . Sortirono altre edizioni Neap. 

1 548. e poi apud flationcm portis , ac proprie in aedibus Lutti 
Joannit Scoppae per Francifcum a Fabris Corinaldenjem ex agro 
Piceno. Armo Dom. 155°- in f . , Venetiis 1 588. apud Valerium Bo- 
nellum , enei ìóoi.fumtibus heredum Mclchioris Sejfae^tmpn in f. 

Con isbaglio leggefi nella biblioteca di Martino Lipcnio (1), che il 
Troifi averte comporti : Comment. in Confuetud. Ne apolir, cura 
Caravitta . Venet. 1845 - 1665. in f. ‘ 

Va molto encomiato dal Gcfnero (a) , dal Chioccarelli (3), dal Top- 
pi (4), da Ottavio Beltrano (s), e da moltirtìmi altri fcrittoridel 
loro napoletano. 

TRONOLO ( Luigi ) della Città di Campagna , ove lerte giurifpru- 
denza per lo corto di 20. anni , giuda lo fcrivere di Niccolò de 
Nigris (6) , fiorì nel fecolo XVI. e comparfe nella repubblica del- 
le lettere con un’ opera intitolata : De officio ejus , cui mandata 
e fi iurifdiflio . Campaniae 1535. 

TÒPPO ( Francefco ) napoletano eflendofi laureato nell’ una, e nelP 
altra legge , intraprefe l’ efercizio del foro , ove fecevi una buona 
comparla , avendo alle cognizioni legali accoppiate quelle delle 
belle lettere greche e latine . Egli fiorì fotto il Re Ferdinando I. 
dal quale efienao Hata introdotta in Napoli l’arte della (lampa , ac- 
cordando delle molte prerogative ad un certo Arnaldo di Bruflell 
Fiammingo nel 1473. (7), o come altri avvifano nel 1471. richia- 
mando il Sacerdote d’ Argentina Sifto Rciflìnger difcepolo di Gio. 
Gutemberg di Magonza , il noftro Francefco s’ impegnò ben fulle 
prime a far imprimere le opere di Andrea Rampino d’Ifemia, i 
comenti di Luca di Penna (opra i tre libri del Codice , il teilo 
delle Coftituzioni del Regno utriufyue Siciliae , che pubblicò nel 
1474. colle glorte dello fteflò d’Iferma , come anche i Capitoli del 
Regno colle glofle ed addizioni di Napoletano Sebaftiani , Luca di 
Penna , e Bartolommeo di Capua , i Riti della G. Corte , molte 
prammatiche promulgate fino a que’ tempi > non tralafciando dì 

tnet- 

« . 

(l) In BiUiotb. Riti. jkridic. ì. I. p. 8jU 

(1) Gefnero Biblietb. p. 53. ; 1 - 

(3) Chioccarelli Da lllufirib. feript. 

(4) Toppi Bibliot. napolet. p. il. 

(5) Beltrano Deferii. del Regn. dì Napoli , p. »t 6. ed. 18401 

(6) De Nigrit Storia della Città di Campagna p. 1 38. 

(7) Vedi Giuliano PalTaro ne’ fuoi Giornali all' anno 1472 * 

Ec a 
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mettervi anche del fuo fulle fatiche de’ fuddetti fcrittori , e le Co- 
rtituzioni finalmente de’noftri Arcivefcovi (i). 

Egli fu il primo ancora a far pubblicare le nortre Confuetudini curri 
glojfis , feti apparata , vcl Commentarti* Ncapoh tatti Scbafliani 
patritii Neapnlttani antiqui (1 )JC. Neap. 1482. in f. e le dedicò 
al giureconfuito Niccolò Francefco Cicino Cavalicr Napoletano, a 
fpeie del quale furono pubblicate . 

A riducila di Gio. Batina de Bentivoglis de Saxoferrato Configliere 
del nollro Ferdinando I. d’ Aragona , nipote ex filia del celebre 
Bartolo , ebbe mano a far pubblicare le opere de! medefimo nel 
1518. in Lione (3), ma non faprei fequerta folle la prima edizione. 

Tradurti: in linguaggio italiano le favole del famofo Efopo, e vi 
aggiunfe le allegorie , e la vita di quello gran filofofo , facendole 
imprimere in Napoli nel 1485. da Si/lo Reijjittger /«/dedicandole 
ad Onorato Gactani Luogotenente e Protonotario , le quali forti- 
gno delle altre edizioni, cioè nell’Aquila 1493. inf. in Venezia 
I49S- in 4. e 1553. in 8. ec. 

Si dice che il Tuppo averte avuta per que’ tempi una delle più com- 
piute raccolte di MSS. e de’ più efatti, onde a lui fi ricorrea per 
qualche variante lezione. Ne fanno onorata ricordanza il Summon- 
te (4) , Già Alberto Fabricio (5) , il Chioccarelli { 6 ) , ed altri 
moltirtimi fcrittori. 

.TURBOLI ( Tommafo ) del Cartello di Mariglianella d’ Arco in 
Diocefi di Nola , nacque nel dì 6 . Gennaio del 1751. Fatti eh’ 
ebbe i fuoi ftudj di belle lettere , e di filolofia nel Seminario No- 
lano per lo corfo di anni 8., fe paflaggio in quefta Capitale, e 
lotto la direzione di ottimi maeftri apprefe 1’ uno , e l’ altro di- 
ritto per doverlo pofeia efercitare nel foro . Quindi per più anni 
diedefi ad uno ftudio molto ferio leggendo i migliori fcrittori in 
giurifprudenza per eftendervi maggiormente le fue cognizioni , e 
nello fleflò tempo, a fine di nutrire il fuo animo di altre feienti- 
fiche notizie, forra la difcipliua di due degni profeflòri , allora 
fi riordinar) dell Ofpedale degl’ Incurabili , fuoi amici D. Saverio 
Lama della Città di Sora, e D. Vincenzo Rotoli di Santamaria 
di Capua , il primo prokfior di medicina , e ’l fecondo di chirur- 
gia. 


(1) Lo atrert* il Chioccarelli nel fuo I ih. Tie ArMtpifc. Neapolit. p. in. 

(2) Io non fi perchè chiatti .Ilo antico giureconfuito. 

C3) Quella edizione è porrata dal Lipenio Biblìoth.Rtal jurirl. r.t.p.741. e 744^ 
(4) Sumrnonte Tom. 2. lib 2 ctp. 10. dell’ Ijhna della Città , e Regno di 
Napoli , e nel tom. 3. hù. 5 eap. 1. 

c ^P- 9- Bibhoth. Craec. p. 404, edit. Hanaburgi 1708. 

(6) Chiose, Dt lllujìnb. Strip t. t.i, p. i8d. 
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già, ed incifore nel teatro anatomico del fuddetto luogo , fi dilet- 
tò non meno delle materie mediche , che di pratica anatomia . 
Pafsò dipoi ad cfercitarfi nel foro, e continuando fempremai le 
fue letterarie applicazioni , pofc a ftampa il primo tomo di una 
fua opera col leguente titolo: 

t./wt praediatorium Domanti Regni Neapolitani . Neap. 1788. ex typ. 
■Padana in 4. In quello egli mette in veduta tutto ciò , che do- 
vea per neceftìtà precedere a ben intendere le leggi domaniali ap- 
partenenti agli predi , le quali anderà contentando in altri due 
tomi , che verranno di brieve a luce , e ficcome l’ autore mi di- 
ce t egli lerbera ne’ medefimi quello ftefs’ ordine tenuto dal gran 
:T riboniano nelle Imperiali lllituzioni. Nel fuddetto tomo diggià 
pubblicato vi è molta erudizione, ordine e pulitezza di lingua, 
e f inter’ opera farà certamente al big. Turboli molt’ onore tra 
quelli della (ua dalle. 

a. Ha pubblicata parimenti un’ altra operetta intitolata : Libera ed 
indipendente Sovranità de' Re delle due Sicilie vindicata contro 
le ajfurde , e ideali pretenfioni della Corre di Roma . Parte I. 
Nap. 1788. in 8. - . 

TURCA N ICO ( Paf quale ) Aquilano fiorì nel fecolo XVI. Egli fu 
laureato nell’una, e nell’altra legge in quella noftra Capitale, ed 
ebbefi in qualche iìima , giuiìa la tellimonianza del fuo compatriota 
Francefco Viviò (1) , preflo cui ne abbiamo : Qtiae/ìio fuper (latuto 
frobibente exceptiones , excepta folutionis contro inftrumentum 
annui cenfus , an imelligatur excluf a exceptio Jìmulationis. In 
qua potijjtmum de intcrpretaticne Regine pragmn tiene de cenjì- 
■bus verfatur , ubi etiam. diluctdc , compendio/eque Jìmulationis 
materia refolvitur . 

TUSCIA ( Lutilo de ) famofo Dottore Napoletano fecondo avvifa 
Matteo Santoro Siciliano nella lettera indiritta a’ leggitori nell’ o- 
pera del noftro autore intitolata : Super facris Regni Siciliae Con- 
Jhtutimibus lettura fingularis , et injrgnii , nunc primum in lu - 
cem edita , rum fummariis valde necejjariis , et alphabetico reper- 
torio Jlòfculos , qnacfliones , deci/iones , et quicquid ienique nota- 
tu dignum efl copiofe complettente . Vcnetiis 1554. in 4. Egli 
fu laureato in ambedue le facoltà legali , e divenne di molta au- 
torità tra i profefiòri del foro, maflìmamente per le fue cognizio- 
ni, ed intelligenza delle noftrc Collituzioni . La fìoria , e la criti- 
ca mezzi valevoli a ben intendere quelle leggi , eran però nel buio 
a’ tempi del noftro autore . Nulladimeno ei leppc cola dippiù de- 
gli 

(1) Vivio Lib. 1. opin. 343. /. 314. fi. Il, lib. 1. opin. 484. ». 13. opin. 831. 
». z, opin. 83 z. ». 38. . ... 
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gli altri , onde fpeflo ritrovati allegato con quella formola rifpet- 
tofa : ita dicit Lallus de Tufcia ; ma fe i fuoi fentimenti poteano 
valer rutti in que’tempi , non cosi certamente anche addi noftri. 
Una feconda edizione fu efeguita Lupduni 155^. a pud heredet Ja- 
eobi J untine in 4., e di mano in mano ne forti poi altre molte 
col fello delle llelfe noftre leggi . 

TUZIO ( Claudio ) della Città di Stigliano , nacque probabilmente 
verfo la metà del fecolo XVI. Egli elìendolì portato in quella 
nollra Capitale diè compimento al corto degli ftudj , ed afeelo che 
fu al facerdozio fe pafliggio in Roma , dove feppefi non poco di- 
flinguere tra i curiali di quella Città, ed acquiltò delle buone a- 
micizic e protezioni . Bernardino Tafuri (1) lo vuole Proaudirore 
del Cardinal Scipione Gonzaga Mantovano : ma ciò è una delle 
folite notizie , che quello biografo dava di fua invenzione , poi- 
ché ben fappiamo che il Gonzaga afcefe al grado di Cardinale il 
A 18. Dicembre del 1 587. allorché il noltro autore era diggià da 
gran tempo ritirato alla fua patria colla dignità di Arciprete della 
beffa Città, e poi fe lo eleflc per Vicario generale il Vefcovo 
di Tricarico Antonio Caprioli di nazione romano (a), enei 1580. 
il Vefcovo fuccelfore Gio. Batifta Santoro di Taranto, il quale 
mori in Roma nel 1592. (3), e nel 1593. anche il Gonzaga (4). 
Quelche è certo però il Tuzio fu molto protetto dal Gonzaga, e 
per di lui opera fu creato Arciprete della Chiefa di fua patria, ed è 
facile, che folle flato al fuo fer vizio in tempo della di lui prelatura. 

Egli fu in ifìima generalmente di un abile Dottore , e quella buona 
opinione gli apportò anche molto guadagno . Ebbe gran numero di 
(beatoli, per cui ferine delle molte allegazioni , c l'uffizio di Vica- 
rio fecefelo rendere, lafciando poi degli acquilli a’ fuoi difendenti, 
con una mediocre biblioteca , che fecefi pofeia nella fua patria . 
Morto intanto il fuccennato Vefcovo Santoro, egli fi portò, non 
fo a che fare , in Treveri , ove avendo raccolte alcune delle fud- 
dette allegazioni , e talune quiflioni di diritto padronato , le mandò 
jn Venezia per farle imprimere colla dedica al Vefcovo di Tri- 
carico Ottavio Francipane Mirto , e di là a due anni dal tempo 
della fuddetta dedica , che fece colla data de’ 7. Luglio 1595. , udi- 
rono a luce quelle fue fatiche col titolo. 

Claudii Tutii Arcipresbpteri Hojìthani JC. aovae repttiti ones dune, 

TU- 

(1) Talari Stot. itegli Scritt. te. t.\. pari. 4. p. 

(2) Cosi fcrive Ciacconio Hiftor. Pontific. et S.R.C. Cardinal. I. IV. col. 116. 
ed. Rom. 1Ó77. 

(3) Coda dalla dedicatoria deli’opwa del noliro autore, 

(4) Ughelii hai. Sacr. t. VII. col. 209. • 
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rubricai trimirum et Legit uniate CoJ. quando non pee.it. part. 
Ugis itene praegnanris D. de poenis . Quaejìiones praetcrea XP' IH. 
in materia juris paeronatus Ecclefiafitci ; et alltgationes in jure 
quinquaginta diverjes in caufes . Venet. apud Hieronymum Polum 
1597* »« 4- 

li Sig. Galdi in occafione di aver difefo in quelli noftri tribunali al- 
cuni fuoi difendenti , riprodurle nel 1784. in fondo della fua alle- 
gazione le accennate XVIII. qurftioni in materia di ius padronato, 
c rilevò dalle carte di quella famiglia, che l’anno della morte dei 
Tuzio fu appunto il 1617.. 

V 

* !t • • • : 

V ACCARIS, alias de ARIANO ( Geo. Andrea de ) ne abbiamo 
preffo il Chioccarelli (i)- il titolo di quefta di lui opera cosi di- 
mezzato : Repetitio ad C . ... D. et harum D. de Vcrbar. obligat . 
Neap. ex offic. Antonie Friziae Corinaldenfis anno 1511- in 4. 
VA IRÒ- ROSA ( Giufeppe) nacque nel dì io. Giugno del 1741. nel- 
la terra delle Piaggine Soprane in provincia di Principato Cifra , 
da D. Carmine , e D. Fenizia di Rofa . Egli iftruito che fu delle 
prime cofe nella fua patria , pafsò in Napoli , e con molta buona 
riuldta vi apprefe la fìlofofìa , e la matematica folto la difciplina 
del Ch. D. Giufeppe Vairo fuo compatriota , in oggi medico di 
Camera del noftro Sovrano , ed uomo per più titoli molto illuftre 
nella repubblica delle lettere . Indi applicoflì allo Audio della giu- 
rifprudenza liuto de’ Cattedratici Domenico Mangieri, e Bernardo 
d’ Ambrofio , uomo quelli ancor di gran nome , e con egual fuc- 
ceflo 1' apparò , quale in oggi egli profefla da vero giurcconfulto 
nel foro napoletano. 

Intanto dopo degli accennati fuoi ftudf eflendo vacata nella no Ara 
Univeriità la cattedra di fifica fperimentale , e fuccdfivamente quel- 
la delle Decretali, egli fi efpofe ad amendue fiffatti concorli,e la 
fua prelezione fatta fui fello delle Decretali fu molto applaudito 
dal pubblico , e fpecialmente dal Ch. Marchefe D. Francesco Var- 
gas Macciucca , letterato efimio , e profondo conofcitore degli al- 
trui talenti . Quindi elfendo fiato richiefio efiò Vargas dalla Reai 
Corte dr Parma a fcegliere tra i letterati napoletani un foggetto 
abile a fofienere in quella Univerfitk la cattedra di diritto pubbli- 
co , propofe il noftro- VairoRofa , ma le fue circoftanze gli fecero 
preferire alla cattedra dr Parma quella de’ doveri dell’uomo, e del 
cittadino nelle Regie fcuole di Salerno , eh’ ei però anche otten* 

‘ ne 

(1) Chiocca Dt llluftt. ftnpun. p. 
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ne mediante concórfo , col carico di Soprantendente delle tnedefime. 
Dopo qualche, tempo però fatto ritorno in quella noftra Capitale, 
diedefi all’ efercizio del foro per conofcere vieppiù in tutta la fua 
eftenfione lo (lato attuale dei diritto, e diedefelo ad infegnare 
benanche nella fua fcuola . 

Ora il Sig. Vairo-Rofa in occafione della morte di Clemente XIII. 
c (Tendo flato ordinato dai Re , che volendo il Pontefice fucceflòre 
rinnovare le regole della Cancelleria relative alle provvide de’ be- 
nefizi , fi folle preventivamente efarainato dalla Reai Camera fe 
conveniva darvifi corfo in Regno , venne incumbenzato da un gran 
magidrato di edà Reai Camera a fare fulle medefime le fue ricer- 
che . Egli adunque vi fi applicò , e per ufo di quel magidrato 
compofc il feguente opufcolo: 

I. Ragionamento fulle. Regole della Cancellerìa riguardanti le rifai; 
bc beneficiarie . Le fue ragioni piacquero non poco , e- vennero’ 
quali tutte inferite nella rapprefentanza fatta dalla Reai Camera al 
Sovrano per configliarlo ad arredare. a quelle regole il loro corfo 
nel Regno. Un filfatto ragionamento fu podo dipoi a dampa nel 
t. 3. della Collezione delle Scritture giurifdizionali fatta in Fi- 
renze . 1 

s. Nell’ anno 1784. promofie poi un giornale da inferirvi tutte le nuo- 
ve odervazioni , c feoverte fulle arti e fulle feienze ? c darvi in- 
fieme nel medefimo gli edratti , co’ giudizi , di tutti 1 nuovi libri, 
che farebbero dati podi a dampa . Egli lo dirette molto bene per 
tutto 1 ’ anno 1785. fino a Gennajo dell’ 8 6. con averne pubblica- 
ti 13. volumetti, ne’ quali vi fono molti fuoi articoli \ ma dopo 
tal tempo fi loprattedettc dall’edizione di fidano giornale, che 
con proprietà più che altrove , efeguivafi in queda nodra Capitale. 
Il fuo titolo era : Giornale enciclopedico del Regno di Napoli , in 8. 

3. In occafione dell’ edizione fatta in Napoli dalla nuova Società let- 
teraria e tipografica delle Leggi civili nel lor ordine naturale del 
Sig. Gio. Domar in t. IV. in 4. , nell’ ultimo de’ medefimi vi fi 
legge un trattato del nodro autore intorno alle Succejfioni legit- 
time , e teftamentarie ne' feudi . Queda parte della giurifpruden- 
za feudale, la più intralciata, e la più necedaria a faperfi , fi è 
molto impegnato 1’ autore a rifehiarareela , mettendoci in veduta 
le madìme, e le autorità de’ migliori fcrittori della medefima con 
brevità non meno, che con buon ordine, e pulitezza di lingua. 
Il Sig. Vairo-Rofa a dire il vero è uomo di fomma applicazione, 
e non mancherà perciò anche in appredò di dare qualche altra 
fua produzione nella repubblica delle lettere. 

VALDETARO ( Girolamo ) napoletano, originario però di Genova, 
nacque verfo il idi o., ed avendoli procacciato nome di ottimo giu- 

rc- 
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recondito , divenne uno degli -più incaricati profeflori del noftro 
foro di affari rilevantiflìmi . Egli fu eletto per uno de’ quattro 
Confultori di quella noftra Citta, e le fue Allegazioni fi ebbero 
in fommo pregio tanto da’ noftri , quanto dagli erteti . Nella fa- y 
migeratiflima caufa -trai Duca di Modena, e l’ Infanta Maria di 
Savoia , nel 1653. fu incaricato a fcrivere,*e djè fuori un fuo 
rifponfo con quello titolo: Animadverfiones juridicae prò Sere- 
nijjìmo Ducae Mutinae , eum Sereniffima Infante Maria a Su- 
baudia tripartitaci in 4. i opera che fo molto applaudita da’ giu- ; 
feconditi di Lombardia , che fcriffero nella fteflà caufa per lo Du- 
ca di Modena . Nell’ anno 1(573. & prefcelto dalla Repubblica di 
Genova per ifcrivcre folle differenze inforte col Duca di Savoja 
tfirca i luoghi confinanti tra loro , e per la giurìfdizione da efer- 
citarli nella riviera di Levante . Fin dall’ anno precedente a fofte- 
nerfi ciafeuno i pretefi diritti prefo avea le armi, che furon poi 
, ben Tubilo depolle , e Inabilito di commetterne la derilione, o 
alla Rota Romana , o ad una delle Univerlìtà di Padova , di Perugia, 
o di Femra . Crebbe intanto fempreppiù la Aia opinione , ed eb- - 
be di mano in mano delle altre incumbepze, e fpecialmente co- 
me Avvocato ordinario, e Decano della S. Congregazione de’Car- 
■idinali della Rev. Fabbrica di. S. Pietro in quella noflra Città fu 
' incaricato di un confolto circa i faoi i P©q jlt Duca Strozzi, 
'ftaute 1 ’ ultima difpofizionè di D. Diego .Màyorgà'^e IodlédbTiio-- 
- ri rfcl 167$. in 4. Molte dalle fue Allegazioni ci fono fiate poi 
d'erbate da '■Michelangiolo Gizio -(i) da Carlantonìo-de Luca (1), 

■e da Gio. Batifla Mucci (3). Io ne ho ofiervata un altra con que- 
llo titolo : fura rediviva D. Petti Lagni Pro confirmatione re - 
nUnciationis hereditatis qu, Tiberii Coppola a Xenodochia Incu- 
rabtlium folemniter peraflae. Neap. 1, Aprii is 1676. , 

Nicfcolò Toppi (4) avvila, che il nofiro autore avea diggià termi- 
•nata un’ opera legale mólto defiderata da’ profeffori ; ma non cu- 
rò di'darcene neppure il titolo ,. (ebbene foggiunfe , ch’era già pronta, 
a dariì alle flampe . Da ciò può congetturarli che (òffe morto 


un po dopo del 1678. 
•blioteca . 


anno , in cui il Toppi pubblicò la fua bi- 


Ne 

t. ». Dtcif. 195, 


(1) G!c!o Obftnm. ai fmguì. dtcif. Ht&or'u Capycii-Lttro 
' p. 507. a r. e p. 509. 

(*) De linea legali artie. 10. pari. I. 

(3) Mocci At'fadna Feudalis part. 1. rii. I. de hit , qui feudam dare poJW, 
5- quit da [end. qu. 3. 11.48. 

(4) Toppi Bìbliot. tl t poi. p, 161, 

Tom. III. 
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Ne parlano con lode Carlo Petra (x), il fullodato de Luca (i), Bia- 
gio Cufano (3) , il Mucci (4) , e Copra tutti l’Ab. Michele Giufti- 
niani (s). '* 

VALENTINO ( Andrea ) napoletano fecondo awifa il Toppi (6)\ 
mondò a Rampa: Syntomiae iuris univerfi hcptaplus . Opus in 
reflituta Reformatorum accademia publice difputationis gratin 
collettum. Neap. apud Jo. C orini um et Conflantinum Vtt aleni 
lóti. in 4. 

VALLETTA ( Giufeppe } nacque in Napoli il di 6. Ottobre del 
161,6., da uno che facea il meftiere di fattore . Egli non però 
fdegnando la batta condizione del padre diedeft all’ acqui (lo delle 
lettere Cotto la difciplina degli oggigiorno efpulfi Gefuiti , e con 
ogni applicazione, profittando de’fuoi talenti, giunfe a farvi una buo- 
na riufeira . Terminato il corfo degli (ludi h appigliò alla profef- 
fione del foro , e fu il mezzo , ond’ egli fortunatamente giugnef- 
fe poi all’acquifto delle ricchezze «che teppe giudiziofameute impie- 
gare per decoro della nazione , come da qui apprettò vedremo . 

Nel memorando contagio del i6$6. cttendo morto un ricco merca- 
dante di cafa Vernafla, egli ebbe occafione di fpofame la di lui 
vedova, i di cui parenti fi adoperarono, affinchè egli facefle acquitto 
di una buona clientela di mercadanti , e fpeciai mente del celebre 
Pier Andrea Andreini fiorentino , il quale dovendo indi a poco partir 
da Napoli , incumbenzò etto Valletta dell’ intera auuninittrazione 
de’ fuoi fpeciofi poderi , de’ quali avea fatto acquitto in quella no- 
fra Capitale . Egli adunque con fiòàtti ajuti incominciò ad emer- 
gere nel foro , e corfero Culle prime alcune voci, quali avremo a cre- 
dere di taluni malevoli, ch’ei profittato molto avelie in quella occafio- 
ne. Indi acchittando di mano in mano altri nobili clientoli , e l’A- 
genzia del Duca Strozzi , per cui vi ebbe non altre poche accu- 
lò, e videfi nella neceflìtà di giuttificare la fua condotta, con una 
fcrittura, che ora leggiamo traile fue difccttazioni pag. 98, videfi. 
uno de’ più bene adagiati profeflòri di quella Ragione . 

'.*■ Il 

• . .1 ... ■ 

(0 Petra in Rit. M. C. V. J44. ». 13. 

(a) De Luca in Dtcif. i* Franchit 38 6. in fin. Deci/. 414. n. f. Deci/. 677, 
». 8. in fin . 

(j) Cofano nel fno trattato de EviHionUm, cd hi ma lertm fcritta al so- 
ttro autore, e ftampata nel libro delle fue poefie intitolato: Caratteri di- 
gli Emi, p. a 09. 

(4) Mucci in tir. traR . ftudal. p. j. tir . ». $. notandola fu. 5. 

(5) Giuftiniani nel primo tomo degli Scrittili Liguri p. 455. Roma iddf» 

(6> Toppi Biiliit. NaptUt, p. 1 j. 
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Il Valletta dunque divenuto uomo facoltofo , rivolfe le fue applica- 
zioni a formarli una fcelta biblioteca non badando nè a denaro , 
nè ad impegni , ed aprendo a tal oggetto corrifpondenza co’ mi- 
gliori libra) di Francia , di Germania , e di Olanda , ed altresì 
cogli uomini pili rinomati dell’Europa , giunfe a compierla fra 
brieve tempo , che per la fcelta de’ libri, dell’ edizioni , e delia 
lor quantità , fu univerlalmente (limata la più pregevole della no- 
ftra Italia, e chiamata pofeia va/iijfima dal Ch. Redi li) , e da 
Già Badila Capali! (1). Indi con eguale impegno diedeli a fare 
incetta di Codici MSS. , che con incereffe non poco fe venire da 
diverii luoghi del Regno e fuori , e vi aggiunfe benanche un 
mufeo , inCumbenzandone diverii dotti , fra i quali il fuddetto Re- 
di , onde fcrilfegli in una lettera del dì 23. Maggio 16H8. : onde- 
rò mettendo irtjieme qualche medaglia per fervtxio del fuo Mu- 
feo . Gran quantità di ritratti di uomini illullri greci, latini , e di 
altri , che fioriti erano fino a’ fuoi tempi , ùmilmente raccolfc a 
legno che non fi potè non lodare il guuo di quello noiìro bene- 
merito concittadino da chiunque dotto calava in Italia. 

La fua cafa divenne intanto l’ emporio de’ letterati , e gli eccita- 
rono un certo fpirito di novità alcuni libri fatti qui introdurrà 
dal noftro Vailetta , i quali , perchè ferirti in paefi liberi , e non 
foggetti a forzofi pregiudizi , non aveano fino a quel tempo 
oltrepaflati i monti . Nuovi fiftemi di filofofare vi h progetta? 
tono , e prefero pofeia fortunamante ancor piede , malgrado 
le forti contraddizioni de’ frati, e di molti altri, cui fpiacea. 
che venilfe a disparii quella caligine, che offufeava le menti ai 
feovrirnento delle verità. Altro afpetto anche prefe la giurifpru- 
denza, e 1* ufo di fcriverfi con critica, ed erudizione i rilponfi da* 

{ >rofcflòri del foro . Diverte opere ne ufeirono fulla lloria , e filila 
cienza delle monete del noftro Regno , come anche fulle feienzs 
matematiche , e teologiche , delle quali parte ne vennero a luce, e i 
parte ne andarono a male colla morte de’ loro autori . Francefco 
d’ Andrea , Filippo d’ Anaftalio , Giufeppe Lucino , Giacomo Gra- 
zini, Niccolò Galifio, Domenico Greco, Giacinto di Criftofora , » 
Niccolò Gapafli, Niccolò Cirilli, Matteo Egizio, Collantino Gri- 
maldi, i Marciati!, Ottavio Ignazio Vitagliani , Domenico de An* 

• 1 ' ' gc- * 


<i) Il Redi era uno degl’ incnmbeniati a mandargli I migliori libri , che 
ufcivaoo per 1 * Italia» ficcome appare dalle liutte dello fteflb Redi de i8* 
Settembre , e de’ aj. Ottobre del 1688. Colla prima gii promife fpecial- 
mente una copia deila Cicttid* di Ciò. Francefco Laureili , colla fecon- 
da il vocabolario della Critica. >; 

(») Caprili JJifltr. philefopbÌM /jn$pit, tpifl. ad LtStrm%. . . 
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* e i; s e fccen'to altri de’ noftri letterati , tallero da quella famofk 
biblioteca le loro non ovvie cognizioni, e di cui far ne Cepperò 
dilla rompa nella repubblica delle lettere , e ne ebbero benefizio 
fimilmenre. altri dotti uomini Oltramontani , tra 1 quali il Ch.Gio. 
CkrcTche fece acquifto di tutti gli opufcoli del noftro Antonio Fer- 
rariis , conofciuto fotto nome di Galateo . i 

llnomc del Vailetta andavas’ intanto fpargendo glonofo per Italia 9 
Scrive quindi tutti i dotti uomini, die da diverfe paro dell Europa 
eiueneano in quella Capitale, non fenza loro ammirazione offerva- 
fano quella farciofa raccolta. Infatti il celebre Giovanni Mabdlon 

calando in Italia nel id» 5 - » * a CU1 ll Va *! etta ®: ‘ 0 f c “ mi . 

trattamenti , e a fue proprie fpefe fece gli oflervarc i pia cofpicui 
luoghi di quella Metropoli e mori , fu forprefo dal genio lettera- 
no del noftro concittadino e del fuo mamerofo tratto in accogliere 
sì benignamente i foreftieri (i) . Quindi è che nel fuo Iter Itahcum 
non potè trattenerli di non lame grata ricordanza , e foggiugnere, 
tuius in/iruttijfima biblioteca nobis maxime placuit (z) . Ne al- 
trimenti * ritrovafi a ragione encomiato dA Ch- Bpmardo de 
"Montfaucon , U quale calato fimilmente in Italia nel 1098. noti 
potè non ammirare la gran cortefia del noftro Valletta,e la fua fpeciofa 
biblioteca, chiamandolo: vir Cl. Jofephus Vailetta innato htte - 
rarum amore Celebris , cnjut bibliothecam hbrorum copta, ac de- 
leftu inftgnis , peregrinorum omnium aditi* f requentatur (3). 
Eeli vi fi portò nel dì 31. Ottobre di quell anno , per oflervarc 
paratamente il gran numero de’ libri, e la rarità de codici, che 
vi fi confervava, Ottobris 31. D. Vallettgm adttmus , .ecco le lue 
parole, a quo per humartiter in btbltothccam intromiJTt , Itbrorum 
vumerum ac delettum fufpeximus . Praerer cufos libros adefi ibi- 
iem Codicum vis non modica , quorum catalogum nobis manti 
propria exeriptum bit in/erendum obtulit (4) . 

Nel cuor del Vailetta erafi per verità fvegluto un defideno di. promuo- 
vere nella fua patria l’aitìena letteratura, e portò anzi all eroico tutti t 

mez- 

e,\ Il Valletta ebbe per verità un» maniera molto Angolare da farli aneli* 

amaretto’ letterati, e grandemente obbligategli. Il Redi in una lettera 
de’ 10. Maggio 16*7. cosi gli fcrive .: M a oh quante , oh quante fono le mt* 
tbblieazioni al mio amantijfimo , # gentiliffimo Sig. D. Giufeppe . 
infinite in finii ifiime , e quelite importa a me imponibili a pagarfi . Parlo 
mi cuore . -a * 

(1) Mabillon Iter Italie. Jitteranum p. 102. , , . 

(3} Mont r aucon nel foo Diarium Itahcum, firn monumentorum vetetum bibite» 
ohaaarum, mufanrum,ct nolilìae fingularet m ititineraiio Italie* eollcQat.Cap . 
ai. p. joa. 

(4) Lai, tu. p. 303, „ ^ • 
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mezzi pei' vederlo effettuato . Egli a fue proprie fpefe ittitul nel 
1P79. anche la cattedra di lingua greca nella nortra Univerfità,. e vi 
chiamò a leggere il celebre Gregorio Mettere , affettandolo lo ftèf- 
fo Mabillon (1): idem [ Jofephus Valletta ] etiam de fuo ft /pen- 
di um Gregorio Mejferio presbitero Brundufino , in litteris g* ae- 
di verfatijfimo fuppeditavit ad graecas lireras publice docetidas ; 
e con etto Umilmente lo conferma Gaetano Lombardi (2) . Nella 
fua cafa richiamava tutti i < dotti della Capitale . Gl’ invogliava 
gentilmente a’ lavori eruditi, tra. i quali egli non facea una me- 
uhina figura , avendoli procacciata anche molta dittinzione nell’ 
accademia del Viceré Medinoceli , e fi vuole, che abbandonato 
anche avefie 1’ efercizio del foro per darli unicamente agli ftudj 
di erudizione e di gutto . 11 dotto Paolo Mattia Doria nel- 
la prefazione del fuo nuovo metodo geometrico ec. fcrive ycosì del 
noftro autore : Il Sig. D. Giufeppe Vailetta , uomo come ogni un 
fa ; della Republica letteraria benemeri tt (fimo , non meno per la 
Jua infigne biblioteca , di cui con incredibile generof/tà ne fa 
tutti partecipi , che per la fua varia , e pellegrina erudizione , 
che fi renderà ben to/lo maggiormente chiara ne' felicitimi parti 
del fuo ingegno , finora per la fua modeftia non fatti pubblici 
colle (lampe ec. Ma la maldicenza non può giammai trattenerli 
in bocca degli uomini feottumati ed invidiofi . Quegli fletti , a 
cui il Vailetta avea molto giovato per la coltura del di loro Spi- 
rito furono i più terribili detrattori della fua gloria c della fua 
fama; etti non fecero , che prevenire gli animi di coloro, che 
no ’l conofceano a concepire verlo lui la più fvantaggiofa opinio- 
ne di un uomo da nulla . Gli uomini però fecondo me non fan- 
no niente di più indegno , che di negare la loro ammirazione ad 
un uomo, perchè tuttavia vivente. Le ingiutte fatire fpecialmen- 
te di Giulio Acciano (3), e di Niccolò Caparti , che or tuttavia 
taluni confervano, non fo fe feemartero in oggi la gloria del Vai- 
letta, o fe fodero un attettato della loro fcoltumatezza . 

Etti lo pofero dappertutto in berlina dando a credere di non poter trar 
de’ lumi da’ buoni libri , che avea raccolti nella di lui doviziofa bi- 
, , . blio- 

(1) Mabillon Ite. eit. p. ioj. 

(2) Lombardi nella Vita, che ne Ut? di etto Meferr, ed inferita nelle Vi- 
te degli Arcadi Illujiri . Roma 1 ^R>. p. 52. 

(3) Traile poefie inedite di Giulio Acciano, che ne ha una buona .quantità 
il mio amico D. Arcangelo Lupoli , giovane erudittìmo, e noto nella re- 

S ibblica delle lettere per alcune fue fatiche antiquarie » fonovi due infami 
netti del medc&no contro del Valletta ; c più ancor ae he letti del 
CapalC . 


bliotcca, e che non altrimenti dovei chiamarli, che dotto tra i 
libravi , t librato tra i dotti : che ben egli era dottorato, niente 
però dottore , qual li credea, e folo fanatico confervatore di ope- 
re claffiche, doveali eftimare; ma elfi gran latto s’ ingannavano, 
poiché fe in oggi fi leggono le di lui opere, faran certamente fva- 
nire le falle, e malevoli voci dc’fuoi indegni detrattori, e fi ve- 
drà fe egli fapea far ufo de’ fuoi libri di ogni forti di letteratura. 
Dagl’intendenti fu chiamato fol tanto Helluo librorum , Secli Pei • 
veskius alter , Bibliofilo , ec. Ma il noftro concittadino fe incet- 
tava libri , che non erano del fuo intendimento , ciò pur egli fi- 
cea per comodo de’ poveri letterati , che non altrimenti avrebbe- 
ro avuto agio di prcvalerfene . 

Morì in Napoli, non fenza fpiacimento de’ dotti , ed amatori del 
pubblico bene , il dì 6. Maggio dell' anno 1714., e di fua età 
78. ( 1 ) pattando buona parte de’ fuoi libri nell’ ampia raccolti 
fatta poi aa’PP. dell’Oratono di quella Capitale , lafciando di fe anche 
molte opere , inedite però per la maggior parte , ch’or qui appretto 
ne (òggiugnerò i loro titoli . ’ 

r- Difceptationcs forenfes , in 4. , tre delle quali fcritte in latino , ed 
altrettante in Italiano , moitrano a luftìcienza l’ intelligenza dell* 
autore in giurifprudeoza non meno , che nella varia erudizione gre- 
ca e latina. 

a. Trattato delle monete Napoletane. 

3. Trattato de Nthtlo , quali due opere dice il Toppi fa), eh' era- 
no pronte per darli alle flampe ; ma febbene fotte dipoi foprav- 
villino all’edizione di etto Toppi fatta nel 1^78. altri anni 36. 
non fi videro giammai pubblicare . Iddio fa in man di chi fotte 
pattata fpecialmente la bella fatica del Valletta fulle noftre monete. 

4. T r artato del S. Officio . 5. Varie Inioni recitate nell' Accademia 
del Viceré Medinoceli . 6. Lettera in difefa della moderna filo- 
fofia , e de Coltivatori di ejfa . Rovere do in 8. 1731. 9. La pre- 
fazione latina all ' Hi ftoria Neapolitana di Niccolò Giannettafio 
è opera del noflro autore. 

Ne fanno particolar rimembranza , oltre de’ fullodati Mabillon , e 
Montfaucon , Umilmente il dotto Domenico de Angclis (3), 

(1) Io non faprei come il tetti citato Pa^^Mittia Doria fuo grande ami- 
co, averte potuto fcrìvere nella Letter^&hdrizzata ad ùntilo Spagnuolo 
(rtampata in Roma nel 1711. pag.t 1.) Il doni (fimo Sig.D.Ntccoli Volitila, 
tha par di /grazi a di gufila Cini Iddio volle in giovanile eri a fe chiamare, 

(z« Toppi Bibliot. Nepal et. p. 175. 

(3) Vedi erto Domenico de Angeli: delle Vite de' letterali Salentini , e pto- 
priameate in quelle di Antonio Galateo p, 46,, a di Giacomantonio Ferrari 
pag. 13 z. pari. I, 
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e il Can. Carlo Celano (ij. Alcune brievi notizie della fua vita 
vennero raccolte dal P. Alefs. Pompeo Berti Lucchefe C. R. del- 
la Madre di Dio, Arcade col nome di Nicajio Poriniano della 
Colonia Ligufliea , le quali trovanfi inferite tra quelle degli Ar- 
cadi morti t. i. p. 12(5. Un po più efiefe poi nel tom. XXIV. del 
domale de' letterati <T Italia , e nel tom. IV. delle vite degli 
àrcadi Illu/lri , e nel MS. delle famiglie popolari attribuito a Fran- 
cefco Confuorti. 

VALLETTA ( Niccoli ) nacque nel 1750. in Arienzo in provincia 
di Terra di Lavoro, da cui fatto paflaggio in quella Capitale da 
ragazzo , diede opera con buon fucceffo all’acquilto delle belle let- 
tere, e giunfe alla filofofia, die l’ apprefe dall’ Ab. Antonio Ge- 
novcfi . Indi pafsò alla giurifprudenza folto la difciplina di due 
valenti cattedratici Carlo Carfora fuo compatriota , e Giufeppe Pa- 
squale Cirillo , e colla vivacità de’ fuoi talenti , ed inclinaziotv per 
le lettere , giunfe affai per tempo a farci non mediocri progreffì , 
e dare al pubblico benanche degli atteftati delle fue acquìftate co- 
gnizioni . 

Dell’età di anni 17. egli fece il primo concorfo nella Univerlità 
degli ftudj per la cattedra dell’ Etica . Indi fece il fecondo per 
quella delle Decretali ? e morto il fuo maeftro Cirillo, fece il terzo 
concorfo per la primaria delle Pandette nel 1766. Furono maifempre 
molto applauditi i fuoi concorfi, e meritò la foftituzione alla cattedra 
del diritto del Regno. Nel 1777- fe altro concorfo' per queffa cat- 
tedra, ed a pieni voti ottenne r ordinaria lettura delle civili iftfc- 
tuzioni , che poi dopo anni 6. fc paffàggio alla primaria delle 
medefimc , facendo già il quinto concorfo. Si ammirò in tal rin- 
. contro la nuova interpetrazione della noftra Coftituzione Purità - 
te , data dal roedefimo. Pafcò pofeia a quella della criminale , e 
nel 1785. per altro concorfo, col quale diede nuovo lume all’altra 
liohra Coftituzione Minorum jura , ottenne la cattedra del diritto del 
Regno, che al prefente foftiene con molto fuo decoro . Ha infatti 
chiarezza , e molta grazia il Sig. Vailetta nello fpiegare . Egli c mol- 
to facile nello fviluppare i piu difficili nodi del diritto . Non af- 
fetta floicifmo , e per confeguenza rendefi utile nel tempo fleffo, 
che amabile a tutta la gioventù, che a folla concorre a fentire le 
fue lezioni, tanto nella Univerfità, che nella privata fua cafa . 
Agli ftudj di giurifprudenza, egli feppe però accoppiare anche quel- 
lo delle Mufe tofeane e latine , dandone tuttogiomo faggi lum- 
cienti in varie occafioni , e quelche 6 più , nell improvvifare fu 
de’ piu reconditi temi datigli appoftatamente nelle brillanti con- 

vcr- 

(O Celino Dille mihue di Napoli. Giornata J. p. 31 - 
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verfazioni , onde fperimentare a tal uopo la fua erudizione , e la 
fui abilità nel verdeggiare. A me fembra eh’ egli folle un uomo 
molto favorito dalle Mufe anche perchè l’ adornano egualmente 
la poefia e la mufica, cofe che ricettono foltanto ne’ begli fpirirL 
Fu aferitto finalmente per focio della Reale Accademia di Scien- 
ze e Belle Lettere di Napoli, e finora traile cure della cattedra, 
della privata lezione , e di quelle anche del foro, ha polio a 
(lampa le feguenti opere : 

i. De animi virtute ethices fyntagma . Neap. 1771. in 8. 

l. "Elementi del diritto del Regno Napoletano . 1776. 8. Quell’ope- 
ra avendola pofeia molto ampliata, ne formò altra intitolata: 

3. Delle leggi del Regno Napoletano Nap. 1786. t. 3. in 8., con 
farne dedica alla Maellà del Re . 

4. Injhtutioncs iuris feudali- , brevi planaque methodo concinna* 
tae . Neap. 1780. in 8. excudebat Michael Morelli . 

5. Juris romani injlitutiones , brevi planaque methodo concinnatae. 
Neap. 1781. 1. 1. in 8. 

6. Partitiones iuris Canonici. Neap. 1785. in 8. Se ne parlò nel 
Ciorn. Enciclopedico di Napoli , Settembre 1785. p. no. 

•j.- Or atto in follemni fludiorum inftauratione habita in Neap. Ar- 
chi gymnafto ann. 1781. cujus argumentum : fapientes fortunae 
vicihus praeflare , in 4. 

8. Cicalata fui fafemo , volgarmente detto Jettatura . Napoli 1787. 

prejfo Michele. Morelli 8. Egli la recitò in un’ accadèmia di let- 
terati , e fu molto applaudita , non elfendogli mancato nè inge- 
gno , nè erudizione a darci a credere efiervi nel mondo la male- 
detta razza d z' J citatori . ■ . 

9. Canzonette . Sono in fondo della fuddetta operetta . Altre fue 
poetiche compoftzioni corrono in Cagli volanti ; e manoferitte ta- 
lune fue funebri orazioni. 

10. Egli tiene diggià anche abbozzato un trattato De liberis et 
poftumts , e l’ avrebbe dato al pubblico fe pure la fua cagiona 
vole falute glielo avelie permeilo. 

VARGAS MACCIUCCA , o MACHUCA ( Francefco Cavaliere ) 
nacque nella Città di Teramo il di 16. Settembre dell’ anno 1^99. 
dal Duca D. Tommafo Vargas Caporuota in quella Udienza., e 
D. Giovanna Quarti de’ Duchi di Belgiojpfo. Dell’età di anni io. 
bene a tempo egli fu trasferito: in quella Capitale , e rinchiufo 
nel Collegio de’ Nobili , diretto in quel tempo dagli efpulli 
Gefuiti , e con un’ ottima educazione non lì videro , i che 
prosperare i fuoi talenti, e renderà di molta meraviglia agli ftellì 
mpi maeltri , tra i quali l’ crudi tillìmo Eucherio de Quintiis, che 
fpeflo al fuo valente alupap (òtconicttca ad efame le di lui eleganti, c 

dot* 
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dotte compofizioni . Terminato ch’egli ebbe ilcorfo delle belle let- 
tere , e- della filofofia , biforcò che ulcillè da quel luogo , e riportarli 
nella cafa paterna , giacché il fuo dettino altro non era , che il- 
foro. La ttoria di quella famiglia mettendo avanti gli occhi del 
padre 1' immagine di tanti fuoi maggiori , che fi erano grande- 
mente dittimi nella magillratura , e conofciuta l’indole del figlio, 
ben potè fargli fperare di vedere anzi che no le glorie tutte de’ 
medefimi raccolte in lui, qualora indirizzato lo avelie all’cfcrcizio 
dell’ avvocheria . 

Dettinato dunque il giovanetto allo ftudio della giurifprudenza, nel- 
la quale venne laureato in Maggio del 1723. , non tralafciò con 
una fomma applicazione di combinare nel medefìmo tempo tutti 
quegli altri ttudj, che gli fervono di ajuto, e di ornamento. Egli 
fece una giudiziofa lettura de’ migliori fiorici , oratori , e poeti 
greci e latini. Apprefe molto bene anche la lingua ebrea, e l’ara- 
ba, e fimilmente la franzefe, la fpagnuola , la fedeltà , e 1’ in- 
glese. Un particolar ttudio ancor fece fu della tìfica fperimentale, 
e fabbricò degli fpecchi ultorj , e de’ telofcopj , e mterofeopi da 
fiare a fronte a’ più celebri dell’Inghilterra. Egli celava però a- 
gli occhi del padre una foverchia applicazione. Le ore dettinate 
al ripofo venivano impiegate alla lettura de’ libri di gutto , e di 
fentimento , e le rimanenti a quelli della giurifprudenza . Quel 
poco di tempo, che imponevagli il padre ad oziare , veniva giu- 
diziofamente fpefo all’ acquifto della mufica fotto la direzione dei 
celebre maettro Cavalier Scarlati . Era grande il genio del Var- 
gas . Egli volea maifempre penetrare gli arcani di ciafcuna faen- 
za , e quindi non contento di efler giunto ad efeguire ogni qua- 
lunque carta fu del cembalo, e del violino , compolé benanche un 
trattato del contrappunto , che forprefe il fuo Ch. Maettro . 

Quelle fue tante applicazioni non fecero però che vacillare la fu?, falu- 
te . Dovette perciò per alcun tempo badare alla fua confervazione , e 
fi riebbe ben pretto favorito dalla natura. Ripigliata indi con mag- 
gior fervore la carriera de’ fuoi ttudj, egli facea la delizia de’ dot- 
ti nelle converfazioni erudite , e portatofi in Roma per oflèrvare 
ocularmente gli avanzi della magnificenza di quella un tempo 
nazione potente , diede ben filile prime de’ fegni indubitati della 
fua erudizione. Il di lui zio Monfignor Quarti lo preferirò nelle 
cafe de’ Cardinali Corfini , e Lambertini protettori ambedue della 
letteratura , e fu da’ medefimi ammirato il fuo talento , e ’l fuo 
jfapere . Nelle adunanze letterarie , che quelli due Porporati tenea- 
no nelle loro cafe , fi dittinfe in varj rincontri il Vargas , ed 
ellefe perciò la fua amicizia co’ più grandi perfonaggi per nafeita 
e per lettere di quella Capitale . c 
Tom. III. G g Ri- 
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Ritornato in Napoli fi volle afcrivere alla congregazione di & Ivo* 
ne , ove i miserabili vengono difefi dall’altrui prepotenza . Noo 
rantolio comparve nel foro il Vargas , che ben fi vide in lui un 
difenfore giureconfulto . Le caufe le più clamorofe di perfonaggi 
illuftri gli vennero avidamente affidate , e le fue vigorofe ditele 

10 fecero ben ditonguere tra gli avvocati del prim’ ordine . La fua 
erudizione , il fuo buon fenfo , la fua eloquenza , col zelo per 
la giutozia , e grande difintereife , richiamavano i giudici nel lo* 
dovere nelle decifioni delle caufe . Le fue Scritture fi leggeano , e fi 
ammiravano , e la di lui fama andò fempreppiù a fidarli grande , e 
gloriofa univerfalmente prefso tutti. 

Ndl’ anno 1748. fi fiabilì la Generale Soprantendenza delle Doga- 
ne. 11 Vargas fu desinato Alfelfore della medefima condifpaccio 
de’ 7. Settembre di quell’anno, e di là a mefi tre in circa, cioè 

11 dì 29. Novembre, fu eletto Giudice di Vicaria; ma in Marzo 
del 1749- con raro efempio fu detonato Prefidente della Regia 
Camera della Sommaria. Da circa due anni eglifofienne dipoi de- 
corofamente quella carica , e venne infra tal tempo incumbenzato 
de’ più premurali affari dello Stato. In Luglio del medefìmo an- 
no fu detonato minilìro delle ricompre de’ fifcali ; e ’l dì 1 6. fa- 
gotto fu fatto minilìro della Giunta fotto il nome del Codice Ca- 
rolino., con altri dotti uomini , i cui nomi già demmo nell’ arti- 
colo del gran Cirillo . L’Auzufto Carlo III. già avea delle più alte 
ripruove di quello fuo muaiftro, e perciò in tutti gli affari d’ira- 

E manza, che nuove giunte richiedeano , ne volea il fuo parere. 

ffendofi deftinato nel dì a. Febbrajo del 1751. la Giunta per la 
mifiiiorazione delle Seti, egli fu uno de’ tre magiftrati, che la com- 
polero, e nel dì 16. Agoito dello fleffo anno Fu eletto anche per 
l’altra Giunta della riunione del ducato a botte, e vino a minuto. 
11 nolìro Vargas aveafi fatto in tutte le fummenzionate cariche dell’onor 
Sommo e della gloria ; e quindi nell’ accennato anno 1751. fu e- 
letto Avvocato nfcale del Reai patrimonio . Quella decorofa cari- 
ca , che richiede una gran politica , dovendo difendere i diritti 
della Sovranità Senza offendere quelli de* Sudditi chi la fotoene , 
il noflro autore teppe molto bene riufeirvi , avendo promoflo i 
diritti del Principe Senza perdere d i vifta la giutozia peri particolari. 
Vennegli intanto affidata anche la carica del Cedolario , e per lo 
Spazio di anni dicci proccurò al R. Erario due. 191172., mentre 
negli antecedenti anni, non ne avea ritratto, che foli annui due. 
5000. Nel Dicembre del Suddetto anno 17$!. fu detonato miniliro 
della nuova Giunta de'Cataftt. Nel dì 12. Giugno del 1754. dell* 
altra Giunta della Po/?*; e nel dì 27. Maggio del 1761. fu prescel- 
to per uno tra i Minitoi del Tribunale Mijfa » 
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Dopo undeci anni, ch’egli foftenne la canea di Avvocato fiCcale, e 
le altre diggià accennate in tribunali divertì , fu promoflò nel di 
ao. Giugno del 1763. Caporuota del & R. G Indi Delegato del- 
la Reai Giuritdizione , el dì 7. Luglio del medefìmo anno fu fat- 
to Prefetto dell’Annona. Non feccfi poca gloria il Vargas fo- 
ftenendo quello carico allorché nel feguente anno 1764. , per noi 
di troppa funefla ricordanza , prefe oc’ molti faggi provvedimen- 
ti , ond’ efentarci da qualche maggiore triflizia . 

Nello (lelTo anno 1763. il dì 13. A goffo fu deflinato per Capo del- 
la Giunta incaricata ad efaminare le quiflioni traila Città , e ’l 
fondo di Separazione, e poi il dì 13- Settembre fu prefcelto per 
uno della Suprema Giunta degli Abufi (1). 

Egli intanto fatto già vecchio , carico di onori 7 e di gloria , bifo- 
gnava che menaffe i reflanti giorni di fua vita in un ozio ma- 
lotico , contento folo della convenzione di pochi letterati amici, 
che gli defléro un pabulo co’ loro eruditi difeortì . Tanto egli ot- 
tenne dalla clemenza di Ferdinando IV. e con un decorofo dispaccio 
del dì 9. Maggio del 1783. refìò giubilato , e conferita al di lui 
giovanetto figlio March. D. Tommafo Vargas la toga di Giudice 
della G. G della Vicaria Civile , in fegno di quella riconofcenza do- 
vuta ad un uomo d’infinita dottrina, e che avea sì bene fofìcnuta 
benanche la magifiratura . 

Or di quello grand’ uomo Napoli fe perdita poi il dì 17. Luglio del 
1785. dell’età di anni 8j. meli 7. e giorni ai. , effendofi feppel- 
lito in S. Giacomo degli Spagnuoli , il cui nome eratì dappcr- 
tutra la noflra Italia e fuori fparfo di gran letterato. Per uno 
giudiziofo ed elegante fcrittore tennetì da chiunque lelTe le fue 
produzioni . 1 dotti, che venivano in quella Capitale, tutti moflra- 
vantì detìderotì di converfarlo , e la fua biblioteca magnifica e 
feelta, era un fegno non dubbio del fuo genio e del fuo buon guflo. 

x. Io non parlerò di tutte le fue allegazioni , traile quali farebbero de- 

5 ne di una collezione utile non poco e vantaggiofa , come quella 
ella Religione di Malta riguardante la commenda della P adula, 
e'I Baliaggio di S. Stefano ; La dijfertazione fui Decanato , ed au- 
tenticità de' privilegi del Regai Collegio de' Teologi di quefla 
Città , in rifpofla alle oppofizioni contro un di ejft Jlampate in 
nome de’ Quattro Ordini mendicanti . L’altra Disertazione in- 
torno la Riforma degli abufi introdotti ne' monajterj dalle mo- 
na- 

iti Tutte le cariche follennte da quello nolho Cb. Magi lira to , colle dilìin- 
te date de’ tempi da me di fopra notate , 1 ’ ho prefe in parte dall’ Elogi a 
/lorica Arinogli dall’ eruditismo D. Francefco Pepe avvocato del foro na- 
poletano , che or leggiamo nel domala Enciclopedico di Napoli ( Settembre 
J 7 & 5 - ) p. 60. a 94. 
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nache per le doti , e per le fpefe , che vogliono dalle Donneile , : 
che ne veflon l' abito , riprodotta più volte in Napoli , e fuori . 
Le due allegazioni in fo (legno del Padronato ,■ che ha il Re fal- 
la Chiefa e Regia Cappella di Girgenti in Sicilia . Le altre due 
falla celebre lite troll' / IJfenti/la generale della Marina , e le 
Regie Dogane . L’ altra in foltegno del diritto , che f gettava al 
noflro Sovrano per ricomprare gli arrendamenti alienati fin dal 
1639. La breve i fioria della famiglia Milazzi ; la Difefa di D. 
Giufeppe de Rofa govcrnador di Roffano per la caufa del Juo 
fmdacato : L'Iflanza per /' introduzione del monitorio della Corte 
di Roma contro i mmiflri di S. A. R. Duca di Parma ; e final- 
mente la iùa Scrittura full’ articolo fe un difendente laterale da 
femmina dell’ ultimo feudatario in quinto grado polla fuccedere al 
feudo, che fi prefumi di diritto Langobardo, dimoltrando ,che nel 
Regno , di qualunque natura fodero mai i feudi , non dcefi atten- 
dere nelle fuccelfioni , che il diritto franco , e le grazie ultime , 
e mi fermerò foltanto un pochetto fu quella , che ha per titolo : 

2. Efame delle vantate carte e diplomi de' RR. PP. della Certofa 
di S. Stefano del Bofco in Calabria d' ordine del già qui Re- 
gnante Carlo III. per dimoftrare come e quanto fiefi abufato can- 
tra le leggi del Regno del nome del lor gloriofo Patriarca S.Bru- 
?io in foflcgno delle Regalie , e prerogative giurifdizionali da 
ejji ufurpate. In Napoli 1765. nella fìampèria Simontana in fi 
Non farà certamente adulazione il dire, che un Affatto lavoro fi 
doveffe flimare un capodopera nel fuo genere . Il motivo , ond^ 
folle flato indotto il nollro Vargas a difenderlo , e cofa vi avelie 
ancor foflenuto, non riufeirà difearo, ch’io qui foggiungo . Un certo 
avvocato di Stilo chiamato Raimondo Caflagna denunciò con 
una fua frittura al Fifco, che i PP. della Certofa di S. Stefano 
del Bofco ingiudamente pofledeano quelle valle tenute , colle am- 
pie loro giurifdizioni : Che i privilegi, ch’effi vantavano concedi 
a S. Bruno da Ruggiero Guifcardi Normanno Conte di Calabria 
nel 1093. e 1094. eran falli tutti e foggiati . Quindi il Ch. Carlo 
Franchi, e’I P.Eudachio Manfredi diedero alle fiimpe alcune dotte 
fritture in giullificazione de’PP. medefimi. Il Tribunale della Regia 
Camera dovendo intanto decidere , .alla villa di tante invecchiate 
carte, e del podedò di tanti fecoli , non fapea che farfi . Al Var- 
gas adunque fi affidarono i diritti della Sovranità, ed egli da ve- 
ro indagatore di cofe diplomatiche difeovrì , che quelle tali Carte 
prodotte da’ PP. Certofini eran falfe all’ intutto ed apocrife . La 
fioria di que’ tempi , la critica , e quanto altro era necedàrio per 
venire a capo deila verità fu da lui maedrevolmente adoperato in 
quel fuo elegante lavoro. Or quell’opera non dovea , che dare 
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in tetta a’ Certofini; ma trovottì pur tra etti , chi con molto corag- 
gio fi fotte oppofto alla fcrittura del nottro Vargas , e nel 17 66. uttì 
a luce : Rijpofia di un anonimo Certofino profejfo della Certo] a 
di S. Stefano del Bofco alla fcrittura per lo Regio Fifco ec. E- 
gli fu quefli l’erudito P. D. Benedetto Tromby, a cui non man- 
cò peraltro nè ingegno, nè erudizione per impugnare i forti argo- 
menti del nottro Ch. autore . E poiché trovavafi in quel tempo av- 
vocato fittale Gio. Baùtta Ferrari , volle addottàrfì P incarico 
di farvi rifpofta : ma non ettendo egli a portata di fiffatte mate- 
rie , diede perciò occafione allo fletto Tromby di fargli delle più 
alte frollature con una Lettera , che finfe quello religiofo d indi- 
rizzare ad un amico, chiedendogli giudizio delia fcrittura del Fer- 
rari . L’avvocato D. Vincenzo Aloi , uomo dottiflìmo, ed eloquen- 
tiflìmo , anche molto fi diftinfe con alcune fue Dijferraziont J lo- 
riche-diplomatiche della favolofa baronia de' Certofini di S. Ste- 
fano del Bofco : ma il Fifco non riportò una del tutto favorevo- 
le decifione , e folo per altro verfo andarono molto a fuccumbere 
que’PP. , giacché il potteflò di tanti fecoli fe dello fpavento a’giu- 
dicanti della Camera. Vediamo ora le altre cofe ttritte dal Vargaj. 

3. La confidenza in Dio del Sig. Languet da lui tradotta dal F'ranzefe. 

4. Il favio in folitudine del malinconico Toung , traduzione dall’Inglefc 
riprodotta più volte, ed ultimamente Nap. 1781. in 11. 

5. Traduzione dell’opera di Cttdivorth intitolata .• The Trae intelle- 
fìual fyflem of thè univerfe. Londra 1714. fenza fuo nome . Fu 
molto applaudita. 

6 . Lettera diretta a Patrizio Rofelli traduttore della Storia unìver- 
fale comporta da una compagnia di letterati Jnglefi . Napoli ai. 
Novembre 1741. in 8. 

7. Varie poefie . 

8. Canfulte difporte fecondo i tempi in più volumi fcritte da lui nel 
corfo della carica di Delegato della Reai Giurifdizione . 

9. Trattate del contrappunto . Altre fue fatiche faran poi andate 
certamente a male non fenza difpiacere degli eruditi. 

VARIO ( Domenico- Alfeno ) nacque nella terra della Sala della 
Valle di Diana in Provincia di Principato Cifra verfo il 1715. 
Terminato appena il corfo della gramatica nella fua patria , tè 
paflaguio in quella Capitale, affin d’ iftruirfi nelle belle lettere, 
nella filolofia , e nelle matematiche. Compiti intanto infatti ftudj, 
diede opera a quello della giurifprudenza lotto la dittiplina di Nic- 
colo Arduino della terra di Apolla , e pubblico proiettore nella 
nottra Univerfità di civili iftituzioni , morto dipoi nel 1750. , ed 
apprefe che n’ ebbe le prime nozioni , fu molto bene coltivato 
da lui ed eftefo , come dai faggi , che pottia ne diede in parec- 
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chic occafioni , e con alcune prefazioni latine premette a certe 
edizioni di alcuni libri ri Ila m pati in Napoli , fe cooofcerc anche 
il fuo buon gufto nello fcrivere. 

Indi avendo il noftro Sovrano iftituito un Seminario nell’ ifola d' I- 
fchia , vi fu deflinato per madiro di filofofìa , e nel mentre attea- 
dea al difimpegno della fua carica, vacò la cattedra di filìca fpc- 
rimentale nella noftra Regia Univerfità degli ftudj per la promo- 
zione del P. Orlandi al Vefcovado, ed eflendofi efpofta al pubbli- 
co concorfo, egli Teppe molto contraddiftinguerfi tra’ concorrenti, 
c ’l buon fucccfiò di quello concorlo gli apri una fituazione con 
vantaggiofi appuntamenti nella caia del Duca di Cadano Serra, 
affidandogli quelli la cura, c l’educazione de’ propri Tuoi figli . Quin- 
di portatofi nelle Calabrie co’ medefimi ne’ feudi dello Itcflo Du- 
ca , dopo un certo tempo fe ritorno in quella Capitale , e trovan- 
do vacante la cattedra primaria delle Decretali per morte di Fran- 
cefco de Chellis , egli vi concede dando faggi diffidenti delle fue 
canoniche cognizioni , e dopo di tal concorlo determinoffi unica- 
mente allo fludio della giurifprudenza civile e canonica , come 
anche delle leggi patrie , e delle cofe diplomatiche , incomincian- 
do a far da lettore nella privata lua cala. 

Ne’ primi anni adunque di quella fua applicazione , lavorò il primo 
libro delle fue iftituzioni del Regno : ma nd mentre alpettavafi , 
eh’ egli avelie continuato a dar fuori gli altri tre libri , concepì 
un piano più ampio e grandiofo , ficcome av vifollo nella prelazione 
delle altre fue iftituzioni civili , e venne incumbenzato a ripro- 
durre le iftituzioni canoniche del celebre Gianvincenzo Gravina, 
a cui fece una fua prefazione 5 i comentarj del Ch. Arnoldo 
Vinnio fulle iftituzioni civili, ai quali aggiunte Hiftoria juris di 
Giacomo Gotofredo, e l’ editto perpetuo di Guglielmo Ranchino, 
ed una dedicatoria in nome del libraio Tcrrcs a D. Salvadore Spi- 
nelli , oggi Vefcovo di Catanzaro . Circa io ftcliò tempo gli fu 
addolcato f incarico di una nuova collezione , e riftampa di tutte 
le noftre patrie leggi , che poi videfi efeguita , e lìflàtte applica- 
zioni non lo diftolfero a fare alcune annotazioni anche alle ìllitUj 
zioni dell’ Imp. Giuftiniano per comodo de’luoi dilcepoli , che poi 
nemmeno portò a compimento, mancando molti titoli del libro 
I V.; poiché nel 1777. elfendo egli concorfo alla cattedra del di- 
ritto del Regno , non ottante il luo eccellente concorfo , non potè 
nulla ottenere, ma trovandoli in Napoli il Conte di Wilztck lo 
f ropofe all’ Imperadore per lettore di giurifprudenza nell’ Univerfi- 
tà di Pavia , dove pafsò ad insegnare nel 1779. le Pandette di Giu- 
ftiniano coll’ annuo onorario di ducati 700. intanto fu onorato eoa 
una piazza di Socio nell’Accademia di Napoli di Scienze e Beile 
lettere , e nell’ anno 1784. per aver egli nell’ Imperiali Scuole di 
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Pavia difìmpegnata con fortuna lode la Tua carica , a pieni voti frali’ 
acclamazione della gioventù ttudiofa , che in elle concorre dalla 
Lombardia , ed altronde , fu creato Rettore Magnifico delle fcuole 
medefime . Ecco poi un elenco di tutte le fue opere : 

1. Inflitutiones juris Neapolitani libri IP. Neap. 1767. apud Jofie- 
phum Raimundum in 8. Doveano aver feguito degli altri tre libri. 

2. Adnotationes ad lib. IP. In flit. Civil. 

3. Pragmaticae , edìHa , decreta , interdici a , regiaeque fanHiones 
Regni Neapolitani , ec. Neap. t. IP. in f. fiumùbus Antoni* Cervo- 
ni i 1772. In quella nuova riftampa delle noli re prammatiche, a 
dire il vero , potea il nottro Ch. Vario ufare una maggior diligen- 
za nel raccogliere tutte fìffatte leggi, e darcene una completa 
collezione, e non così mancante, ficcome la veggo riufeita. 

4. Commentari ut ad Conflit. Praedeceflòrum noftrorum , tit. de re- 
bus (ìabilib. non alienand. Ecclefiis. Si ritrova nell’edizione delle 
noftre Coftituzioni del 1773. pag. 380., la quale anch’ egli dirette, 
e fecevi altra fua prefazione, e picciole annotazioni. Su della ftef- 
fa Coftituzione vi avea diggià fcritto il Ch. D. Andrea Serrao, 
confegrato dipoi Vefcovo di Potenza il dì 5. A gotto del 1783., 
interpetrando egli quali fodero ftati que’ predecettbri non miga 
efpreffati da Federigo. Quindi avendo dipoi fcritto il fuo coment© 
il nottro autore, lo dettò Serrao pofe a ftampa altra fua ditterta- 
zione a forma di epittola indirizzata al Vano colla data XP II. 
Kal. Mai t an. 1774. inf. e lodando colla medelìma il lavoro del 
Vario, ben difefe la propria opinione. 

5. Allo ttettò nottro autore fu affidata benanche la rittampa delle no- 
stre Confue tudini , che ufcì poi in 1. tom. in f. nel 177$. ed anche 
quella de’ Riti , e Capitoli del nottro Regno . 

6. EdiSlum perpetuum a Salvio Juliano JC. compofitunt , in Guliel- 
mo Ranchino JC. in Monjpelienfi [chela antece fiore , et in f apra- 
no a fiubfidiorum Curia Occitano fifici advocato reflitutum . Domi- 
nicus Alfenus Parius JC. praefatione praepofuìt , et edendum cu- 
ravi t 1772. in fi. 

7. Dominht Al fieni Parti JC. in Regia , atque Imperatoria Ticini 
Un'ruerfitate juris civilts , et fieudalis antecefiorts , Regiae Nea- 
politanae Academiae Sodi bonorarii de jure refponfittnt, flve com- 
mon tarius in binar fiententias }. EmUiì Papiniant JC. Quaaflionum 
XIP. et XXIX. ad M. Antonium Raymundium CrotoniatemP.P. 
Veneti is an. 1781. typ. Sebaftiani Coletti in 8. Si tratta fulla qui- 
Rione , fe preterita la madre, ittituiti eredi i figli , ci fia inofficio- 
fità di tettamento. 

8. Epifìola . Papiae PI. ld. Quinti. anno Chrifliano 1780. in 8. di- 
retta ai Cardinal Angiolo Durino, che avea compotto Carmina ad 
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Dominicum Varium . Colla medefìma avendo pizzicati ben bene 
i noltri cattedratici, il Ch. D. Tommafo Fafano primario profef- 
fòr di filica nella nofira Univerlìtà , (otto nome però di Gio. An- 
tonio Landi , uomo tocco nel cervello , fecegli rifpofia con data 
IV. Kal. Novemb. 1780. , prendendo colla medefima difcfa de’fuoi 
compagni. Evvene altra edizione Senis 1781. anche in 8. 

VECCHIONI ( Michele Maria) nacque in quella Capitale da una 
famiglia difiinta nel 1736., e dopo il corfo degli ftudj , eh’ ei fe- 
ce fotto la difciplina di valenti maeftri , fermofli in quello della 
giuri fprudenza per dover cflére capo della fua profeffione, nella 
-quale vi fi erano difiinti benanche i fuoi maggiori. Ei però non 
prima di molti anni di (ìndio camerario, e di efercitazioni lette- 
rarie intorno all’alta c balìa antichità, ed alla ftoria (aera e pro- 
fana, volle comparire nel foro con molta avvedutezza . Infatti 
nel 1759. intraprefe l’efercizio di Avvocato, e ben fulle prime 
gli furono affidate delle caufe d’ importanza , per cui egli fcrifle 
delle allegazioni con dottrina e con impegno . La fua erudizione 
non potea trattenerlo a non maneggiarvi gli articoli con tutta la 
poffibile ampiezza, c di far ufo delle autorità originali, e coevi, 
ond’ ebbe il piacere di vedere nel 17 6 j. da’ torchi de’ fratelli Rai- 
mondi ufeire a luce una Colle-zinne di taluni articoli de’ fuddetti 
■ fuoi rifponfi , efiendofi da molti dotti filmati come ben fatte ed e- 
rudite difiertazioni. II Sig. Vecchioni vi premile però una fua let- 
tera diretta al Ch. Marchefe D. Stefano Patrizi, nella quale parlò be- 
nanche di molte opere pubblicate in Roma dal dotuffimo Emma- 
nue!eDuni,e delle fuc fatiche altresì fatte fulle medefime per ren- 
derle maggiormente utili , e comuni . Traile difiertazioni , che fi 
leggono nella teftè citata raccolta, furono molto commendate quel- 
la della benedizione facerdotale ufata dalla Cbiefa nelle nozze 
de Fedeli, e l’altra del Giudice delle controverse matrimoniali . 

Crebbe intanto fempreppiò la fua fama nel foro, ed ebbe occafione 
di fcrivere fu d’ importanti materie ecclefiaftiche , fpecialmente per 
riguardo agli affari ficiliani , efiendo fiato per aualche tempo qua- 
fi il lólo Avvocato adoperato ne’ medefimi , ea ebbe ancora delle 
altre opportunità, onde potere molto illuftrare il diritto feudale, 
comune, e patrio, e lo fiato della Chiefa circa l’efenzioni mona- 
diche degli Ordinar) Diocefani , e circa le aggregazioni ed incor- 
porazioni delle Chiefe alle famiglie religiofe, come il tutto può 
rilevarti da’ foli titoli delle fue opere , eh’ io da qui a poco met- 
terò in nota , e di difendere per ultimo i diritti della Sovrani- 
tà nel Regno di Sicilia, dimoftrando egregiamente , che quei Re 
aveano fempre avuta la piena Regalia in tempo delle Sedi Va- 
canti , ficcome l’ aveano goduto i Re d’Inghilterra, gl’ Impera- 
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dori cT Alemagna , e i Re di Francia , e che gli ftefli Normanni 
ufciti dalla Neuftria, o Normandia provincia della Francia , avea- 
no trafportate quello iflituco nazionale e in Inghilterra , e nella 
Sicilia , ove dovea rimetterfi in piede anche rifpetto alla Collazio- 
ne de’ beneficj » ^ * a Principal parte di tal diritto di Regalia;- 

Opera che gli fece molt’ onore , «avendo anche prodotto felicemente 
l’ effetto denderato per efTerfi diggià pollo in polfefio il nolìro So- 
vrano di tal diritto di provvedere i benefizi in tempo della va- 
canza delle Chiefe Siciliane. Quindi con siffatte Tue produzioni 
avendo dato un fufficiente faggio di molta perizia di Itoria eccle- 
sialtica e profana, e fpecialmente di quella de’ Reami di Napoli 
e di Sicilia, nell’erezione dell’Accademia di S. e B. L. vi fu a- 
fcritto tragli onorar) nella claife delle antichità de’ tempi badi ; 
e dopo un corfo sì luminofo di avvocheria , fu creato Giudice del- 
la G. C. della Vicaria Civile il dì 20. Novembre del 17S3. , e nel 
dì io. Settembre del corrente anno 1788. fu promoffo a Configliere 
di S. Chiara , con averne prefo il poflelfo il dì 5. Novembre . Egli 
però da magiftrato non avendo intralafciate nè anche le fue lettera- 
rie applicazioni , ci ha date delle altre produzioni , quali a fuo luo- 
go fi vedranno tutte indicate nel feguente elenco: 

1. Due Differt azioni fui beneficio di S. Lucia di Siracufa a favore 
della Menfa VeJ covile di quella rispettabile Retata Chiefa. Nap. 
1761: e 17 69. in 4. Egli vi parlò ampiamente della itoria di quel 
Vefcovado , dalla fondazione del Re Ruggiero , e con molte car- 
te inedite vi efaminò ancora non pochi punti della Itoria ecclefia- 
Bica di Sicilia. E fra l’altro fe le leggi pubblicate da Ruggiero 
nel noto Parlamento di Ariano nel 1140. furono dettate anche 
per la Sicilia . 

». Storica idea del Padronato gentil inio , ed ereditario , e del tempo 
pr e Scritto a' padroni laici , ed ecclefia ftici a poter prefentare , e a 
potere in fu del padronato contendere . Nap. 176 a. in fi 

3. Vita di Pietro donnone . hi Paimira [Lucca] fanno 176$. in 4. 
e poi in Venezia nello Beffo anno . I Tofcani avendo commeffo 
al Duca delle Grottaglie Giacomo Caracciolo , che da qualche let- 
terato nazionale fi foflè frcttolofamente accozzata la vita del Gian- 
none, come quélla che mancava per allora, il Duca ne parlò al 
Ch. Marchefe Patrizj, e quelli ne incaricò il Sig. Vecchioni , che 
tra otto giorni ei dice, prefentò il MS. al Sig. Patrizj , non cre- 
dendo peraltro, che fi avefle dovuto poi così tal quale dare alle 
/lampe con qualche fuo difpiacere . L’Ab. Lami ne parlò nelle fue 
Novelle Fiorentine 1765. col. 381., ed avrebbe defiderato , chefofi 
fe fiata pilt copiofa , come indi fu lavorata dall’ Ab. Panzini ; ma 
il Vecchioni nel ringraziarlo fecegli pofeia Papere , cbme tal fuo 
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lavoro erafi formato , e che in altro modo l’ avrebbe certamente 
condotto, qualora egli avelie creduto , ch’era per darli alle (lampe. 

4. Dell' Origine de Nota ] , e de lor Protocolli , e della Storia di cjji, 
per quanto a’ fatti della Storia Napoletana fi appartiene . Nap. 
1769. in 4. prejfo i fratelli Raimondi . 

5. Del vero modo di conofcere la falfità de' Diplomi per mezzo 
delle note intrin fiche di ejft ; e dell' origine , e progrejfo del P E- 
J dizione Monafiica. Nap. 1770. in 4. prejfo i Raimondi. 

6. Dell efenztone de' Dazj infra del Fii'co , e di coloro , che daef- 
fo hanno caufa , e de' diritti , ed uffizi intorno all' ef azione de' 
dazj de' fife hi de' Regni di diverfa cofiituzione , i quali fono fat- 
to ai uno ftejfo Principe . Nap. 1772. in 4. per i Raimondi . 

7. Dell' erigine , e della diverfità de' feudi nel Regno di Napoli , e 
della vera fpiega de' Feudi Quaternati , e non Quaternati . Egli 
in quell’ opera con una carta inedita inoltrò erronea la dottrina 
di Àngiolo di Coltanzo, feguita dal Giannone , che Cecco del Bor- 
go Marchefe di Pcfcara verlò i tempi di Ladislao , foflè flato il 
primo Marchefe del Regno di Napoli, quandoché molto prima 
di detti tempi eralì diggià intefo un tal titolo nella famiglia Ruffo 
de’ Marchefi di Cotrone. Quello fuo lavoro trovali molto lodato 
dal Magliano nel primo tomo della fua Feudale , chiamando il 
Vecchioni artis nojlrac ornamentum . 

S. Eremodicium , fi ve de appellationis defertione , deque peremptio- 
ne primae inftantiae , dove vi è tutta la ftoria di queRa dilicata 
materia cronologicamente , e con molta elattezza rapportata ; 
Neap. 1775. apud Raimundos in 4. 

9. Delle Chiefe Parochiali aggregate alle Famiglie Religiofe , 0 fin 
origine , fioria , e vicende di una tal difcipltna col diritto Ec » 
clcfiafiico nato in fu di tal materia. Nap. 177 6. apprejfo i Rai - : 
mondi in 4. 

10. Regalia piena de' Re di Sicilia in tutte le chiefe vacanti del 
Reame , 0 fin Dtjfertazione , con cui fi dimoftra che compete a * 
Re di Sicilia , unitamente colla percezione de' frutti , di cui fo- 
no in pojfejfo , la collazione ben anche di tutti i benefizj , che 
vacano in tempo della vedovanza delle loro Chiefe . In Nap. 
1776. prejfo i fratelli Raimondi in fi II Ch. Domenico Cavalla* 
ro aveafi propofto di trafportarla in latino per inferirla nelle fue 
opere Canoniche ; ma fu poi prevenuto da morte . 

1 1. E fame iftorico , e legale del diritto delle famiglie religiofe , e 
principalmente delle Francafone full' elezione de' proprj locali 
fuperiori . Nap. nella (lamperia Raimondiana t. z. in 4. 1778 - 
81. Fu grande il zelo del Sig. Vecchioni in difendere quelli Frati 
fenza voler mai nulla efigere perle fue gravi fatiche. Egli follenne 

af- 
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affai bene «fi non poter i maggiorenti dell’ ordine fpogliare i fudditi 
del diritto dell’elezione conventuale nato coll’ordine Òdio , e ricon- 
ceduto dal Pontefice Benedetto XII. Siffatti due volumi , che for- 
mano tal ditela , fon pieni delle più belle notizie intorno alle ori- 
gini degli ordini monadici , delle loro Gerarchie , della forma del 
di loro governo, ed alle vicende della lor difciplina. In tetta del 
fecondo volume evvi una lettera diretta al Prendente del S. R.C. 
D. Baldaflàrre Cito, colla quale cerca l’autore a quel rilpettabilif- 
fimo magifirato di voler proteggere un ordine , per cui il luddetto 
Pontefice erafene moftrato tanco garante , e che era ben giufto, 
che le determinazioni del medefimo ritrovaffero anche Portegno nel- 
la fua perfona . Di queft’ opera , come anche dell’ antecedènte , ne 
parlò con molto vantaggio il Sig. Tofcano l'crivendo (tj -.tanta e ♦ 
nim in iis er^umentorum vii ex hijloriac ecclefiafticae , et ci- 
vili! penetralibus dcpromtoru'rr, eaque cruditionis reconditioris u- 
bertas eft , ut dottorum omnium vel extcrorum plaufus ad ae- 
ternam fui nomini s gloriam felicitfimc retulerit . 
li. Della claufura delle monache , e de' voti delle medefime ec. In 
Napoli nella Jlamperia Raimondiana 1779. in f. lavoro molto 
erudito, avendoci data la iloria della claufura monadica, fpeciat- 
mente de’moniiteri di monache fecondo la Coftituzione di Boni- 
facio Vili., e gli flabilimenti del Concilio Tridentino, e con degli 
aneddoti documenti fpiega le fafi di quella difciplina nel noflro Regna 
13. Nell’anno 1785. D.Vincenzo Maria Altobelli pubblico negoziante 
di libri in quella noflra Capitale volendo mettere a Pampa il Giornale 
di Giuliano Paflaro, richiefe il noflro Vecchioni a corredarlo di an- 
notazioni, affin di rifchiarare alcuni paffi , e il merito interne viep- 
più rilevare di quello noflro cronifta . Quindi con tutta follccitudine 
egli pofefi al lavoro , e fu di Pentimento formarvi piuttoflo una ben 
lunga, ed erudita prelazione di vifa in due parti, nella prima delle quali, 
oltre di aver date quelle poche memorie, che potè rilevare intor- 
no alla vita del Paflaro, ed intorno all’autenticità del Codice; così 
nella feconda , illuflrò varj articoli full’ autorità di talune carte ine- 
dite, che fi confervano nell’ Archivio della Regia Zecca , e die- 
deci delle belle notizie , principalmente intorno alle Alleanze di 
Ferdinando I. e di Alfònfo II. fatte colla Corte di Coflantinopo- 
li; cosi anche intorno alla vita di Zizimo fratello di Bajazzette im* 
perador de’ Turchi , ed intorno alle funzioni di Diacono del Re Al- 
fonfo efercitate nell’atto della fua folenne incoronazione nel 1495., 
e finalmente intorno alla Vita del Poeta Cariteo Catalano , conte- 
ftandone alcuni fatti con una carta inedita tratta da’regiflri di Fe- 
de- 
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derigo Aragonefe,e rilevò davvantaggio molto bene lo flato florido 
della medicina, e de’ profeflbri della medefima nc’tempi aragonefi, 
e fopra altri moltiffimi argomenti di ftoria di quell’ età , diedeci 
delle interefsanti notizie. Cosi dunque ufcì a luce l’opera del Paf- 
faro in Napoli 1785. prejfo Vincenzo Orfini in 4. e diedefene 
un ben formato e firatto , e giudizio, nel Giornale enciclopedico di 
Napoli [Giugno 1785. pag.ioj. a 118. ]. 

14. Lettera latina fu de fatti , e delle opere d'ifacco Orobto medico , 
diretta a S. E il Ch. Sig. Marchcfe Caracciolo miniftro di Stato , 
per Soddisfare una fua letteraria curiofità , alla quale- uni benan- 
che le prefazioni , o fieno dediche di Serrano prcmefl'e a’ tre tomi 
della fua celebratiffima edizione di Platone per que’ motivi addot- 
ti già nella medefima lettera. 

15 . Del pretefo dominio diretto della S.Sede in ragion feudale fui 
Reame di Napoli , e de' vantati diritti della Camera apoflolica 
di efigerne il cenfo , e di efigerlo con iftabilite folennità . In 
dichiarazione , e dileguazJone delle propofizioni in fu di ciò fcor- 
fe nelle fcritture di Roma riguardanti /’ affare della chinea del- 
lo ftejfo Reame. Nap. 1788. in 4. Egli con quell’opera compofla 
trai brieve fpazio di poco più di giorni 40. , volle co’ fatti origi- 
nali cronologicamente efpofli dimoflrarci l’ eforbitanza del pretefo 
diritto della Corte Romana, in volere il Regno di Napoli co- 
me feudo della Sede Apoflolica (1). E poiché il Ch. Monf. Stefa- 
no Borgia pubblicò pofcia un groflo volume intitolato : Del Domi- 
nio temporale della S. Sede Jul Regno delle due Sicilie , ov’ egli 
fe vedere quanto folle eccellente difenfore di chi ha torto, traen- 
do delle confeguenze da taluni dati , eh’ ei fida per certi , e che 
zoppicano a meraviglia , cosi lo flefio nofiro autore fi è poflo al 
fecondo lavoro per confutar partitamente la fum menzionata (cottura. 

11 Sig. Vecchioni ha poi promeflò di voler pubblicare anche mol- 
te altre fue opere, e fpecialmente fus Sacrum Gentilium y et Chri- 
ftianorum , quod in collezione Jujìinianea invenitur , methodt 

ht * 

(1) Molti altri noflri zelanti concittadini,' ciafcuno a portata de’ propri ta- 
lenti, han date fuori delle loro operette, onde poter dimofirare l’origine 
di una mal fondata pretenfione , qual è quella della Corte di Roma ita 
volere Napoli come feudo della S. Sede , e far intendere all’ odierno Pio 
VI. quanto ingiufie, altrettanto niente convenevoli al di lui fublime carat- 
tere fodero (late le lagnanze fatte in quella già nota fna allocuzione , per 

* non aver avuto a tempo ciò che il nofiro pio e religiofo Sovrano per 
pura obblazione al Principe degli Apofioli mandava in Roma in un gior- 
no determinato. Traile molte opere però ufeite a luce in fiffatta occa- 
£one, fi è molto ammirato un Sonetto , che non ifpiacerà certamente che 
io qui lo ferbi alla pofterùà. 

Alo. 
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hi (lorica digeftum et explanatum , che avrebbe pubblicato fin da’ 
tempi del Ch. Marchefe Tanucci , fe per aderire 1 ’ autore a ta- 
‘ luni fuoi fini , non ne aveflè dovuto differire 1’ edizione , credendo 
principalmente quel favio uomo , che la flefs’ opera fi conteneffc 
in quella del fuo connazionale Paganino Gaudenzio De moribus 
fecali Juftinianei . Ma ella niente ha che fare con quella del 
Sig.Vecchioni . Alcuni contenti Tulle Decretali di Gregorio IX. (i): 
Una Dijfert azione intorno a'fatti e alle opere di Gio. Filippo de 
Lignamine, celebre cittadino e patrizio Me(unefe,che fi refe molto 
rinomato in Italia per P amicizia , eh’ ebbe conSifto IV. , di cui fu 
anche Archiatro , e per una ftamperia , che pofe in Roma , do- 
ve per mezzo di effa pubblicò molti libri con fue prefazioni , 
giunte , e con opufcoli corredati . Di voler riempiere una lacuna 
nella collezione delle cofe italiche del Ch.Muratori , perchè non ebbe 
lettogli occhi la principale edizione della Cronaca , che inferi nel 
t. IX. pag. 193, : Di mettere a ftampa la Storia de tumulti qui 
preffo di noi accaduti fatto Carlo V. per conto dell' Inquifizione 
fcritta dal Ch.Cammillo Porzio ; come anche il Tcftamcnto di Gian- 
berardino Martirano gran letterato a’ tempi di effo Carlo V. ar- 
ricchiti quelli opufcoli di fue note (1) . Similmente un’ altra opera 

del 

A Io RRe NNuoflo 
Ferdbnanno IV. 

DDìo Net lo guani , e mmantenga 
A nnomme de lo fedelifTem» puopolo napoletano Fabbejone . 

SORIETTO. 

Ebbiva lo Rre nnuoflo Ferdenanno . 

Guappone , ceke fsa ffi le tcpft belli ; 

Ma vace ccbiù ddt tutte II' tute cchelle 
Coltella Chinea y ceke tm ha frufeiat' aguarmo . 

, Romma l no piazzo y ceke nce fta zucanno , 

E nc uccide co bolle , e fciartapelle , 

Mo ha /computo de fi te pjjiecovelle ; 

Nc ì no Rei , cche fsa dice ccomm , l cquanrn .. 

Lo freccio de Romena lo /capimmo 

Lo Rre è Rei , e nnon canofce a nnullo ; 

Ddn nce IT ha dato , e nnujt lo dtfennimmo . 

• O/V Rò , vi ca no Rre mo ni ttraflulle .* 

* * *■ ■ Dance lo nnuoflo , pocca nce ntennimmo , > 

E nnen re fìi a ccontà Lione , e Cciullo . 

( l> La promette nella Claufura delle monache p. 54. not, (1). 

(z) Vedi la (da Differì azione Copta E afferò . .. ^ 
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del Cli. D.Troj:ine.SpincI!i D ica d’Aquara , uomo , che molto va/e» 
nella iloria, e nette diplomatica , intorno alle donazioni de’Re Fran- 
chi, e degl’ lmperadoridi Alemanna alla Cbiefa Romana , con de’fuoi 
fuppiementi , e la Vita di Papa Pio IL, che dice premettere ad 
una edizione di tutte le opere di quel letterato Pontefice (i),che 
vanno difperfe in molte collezioni . E finalmente fperaiì di vedere 
anche elFettuata un’ altra Tua promefla , qual è quella della pub- 
blicazione dell’ Indice del, a fua duviziofa biblioteca avendo in ciò 
fuperato a un di predo il genio de’ Valletti, de’ Magliabechi , de* 
Pinelli , de’ Peirekhj , e di altri famofi letterati nel raccorre libri 
ftampati , e manoferitti interedanti e rari , per i quali ha diggià 
occupate otto danze della Tua abitazione , volendo dare anche qual- 
che faggio de’ più rari autori , c delle loro opere , ed edizioni . 
Finifco quedo articolo avvifando di cfl'erfi compromedò un Avvoca- 
to del nodro foro di voler pubblicare le principali opere del noftn» 
autore , ed i motivi delle decilìoni , dov’ egli in qualità di Com- 
medariovi è intervenuto , e le lue confultazioni al Sovrano fu varj 
interedanti punti, traile quali è molto degna quella fatta ultimamen- 
te per l’ abolizione del jus del congruo , ov’ egli guidato dalle au- 
torità de’ più gravi icrittori di diritto pubblico, c cogli efempj 
de’ più colei Reami ederi , e fpecialmcnte di quelli feguiti iri To- 
fcana nd 1747. lotto il G. Duca Francelco di Lorena, e colla (cor- 
ta delle dotte opere di Pompeo Neri , viene ad dammare con quali 
regole debbafi procedere nel riformare la giurifprudenza daturaria, 
fatica, che ha meritata l’accoglienza del noilro favidimo Sovrano. 
VENTRIGLIA ( Flavio ) natio della Città di Capua, e non già 
di quella Capitale , liccome avvifa l’autore delle glorie degl’in- 
cogniti, ovvero degli uomini illudri dell’accademia de’ Signori 
di Venezia p. 140., alla quale fu aferitto , edendofi molto didimo 
col verfeggiare in latino, e in tolcano. Egli fu figlio di un dot- 
to giuriiìa , patrizio di quella Città (2) chiamato Alefiandro, ed 
edendofi laurato nell’ una e nell’ altra legge , fi procacciò egual 
fama del padre nell’ elercizio del foro napoletano. Scrifle : 

1. Commentario ad jura municipali a Civitatis Capuanae, five ad 
Confuetudines Capuana! . Vengono citati dal Surdo (3). 2. Jura 

• . . re- 

(1) Quelle due cole le premette nella Tua opera del ptettfo dominio itila S. 

Stic tc. p. 187. not. (5) , e p. 104. Hot. ($) . 

(l) Vedi Mcnf. Francesco Granata Stor. S-acr. d'Ua Chiefa Metropolitana di 
Capua , tom. i. p. 174. , • Niccolò Toppi Biblm'. napolet. p. 87. 

(3) Alcune di quelle Conluetudini le da ora cementando D. Francefcaatonio 
Natale .Canonico della Metropolitana Chiela di Capua mio molto ami- 
co . Egli colla Tua critica , e colla fua erudizione p trà molto bene du- 
rare in fiffatto fuo intraprefo lavoro, e farfi dell’ egual gloria, che ha 
faputo diggià procacciarli con delle altre lue letterarie produzioni . 
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refponfa , five Confili a . 3. Elogia . 4. Anopràmmata 5. T-pt^r ani- 
mata . 6. Profi è, <? poefie. Va molto encomiato da Francefcanto- 
nio Adamo nella fua opera De fubjlitutionib. artic. XI. in fin. 

VENTRIGLIA ( Gio. Batifla ) facerdote fecolare natio del Calale 
delle Corti in Òiocefi di Capua , fiorì nello fcorfo fecolo , c vien 
chiamato dal Toppi (1) celeberrimo Dottore . Egli fu protonota- 
rio apoftolico , e dopo di aver fofienuta la carica di Vicario in 
varie diocefi del noftro Regno, ed ancor quella di Vicario gene- 
rale della metropolitana Chiefa di Capua, e di Canonico Primi- 
cerio, fu creato Vefcovo di Caferta il dì io. Settembre del rddo., 
e morì poi nel dì 23. Dicembre del iddi, nella di lui patria. Nè ab- 
biamo a ftampa due opere in mareria ecclefiaftica , le quali furo- 
no ben ricevute e lette da’ giurifìi . I loro titoli fono 

1. Tra flatus de iuri/diflione Archiepifcopi . Neap. 1656. typ . Fran- 
cifci Savii in fi. 

a. Praxis rerum notabilium praefertim fori Ecclefiaftici , in qua ex 
utriufque Juris fontibus , frequenterei , et utiliores matcriae in 
ruariis tejfibus Canonicis , et Bullis Pontificie veridice ( juxta 
decreta S.C. Tridentini , et deeifiones diverjorum tribunaltum ) 
annotantnr . Neap. 1638. apud Robertum Mollum in f. Quella 
pratica fu riprodotta anche in Napoli nel 1078., e nel 1702. cum 
additionibus Caroli Antonii de Luca , c poi Venetiis 1734. ex 
typ. Balleoniana , Tempre in f. 

Egli volea mettere a ftampa fimilmente i Gioì Sermoni pafiorali , 
ma fu prevenuto da morte . » 

VERDE ( Francefico ) nacque nella terra di Santantimo Diocefi di 
Averfa nell’anno id3i., dalla quale fatto paftaggio in quella Ca- 
pitale , fece con buona riufcita il corfo de’ fuoi ftudj , incammi- 
nandoli anche per lo flato del (àcerdozio . Nell’età prefcritta fi- laureò 
nell’una e nell altra legge, ed incominciò nelle adunanze letterarie 
a dare degli atteftati delle fue cognizioni in teologia non me- 
no, che in giurifprudenza. Afcefo che fu poi al facerdozio prefe 
anche la laurea in S. Teologia , impiegandoli in varj cfercizi di 
eriftiana pietà , e fecefi il buon nome di vero miniftro di Criilo. 

Nel dì 4. Febbraio del idd-p fu aferitto alla Congregazione delle 
Apoftoliche Miflìoni, e vienci decantato non poco il fuo zelo per 
richiamare nel retto cammino chi erafene del tutto- fmarrito . Rac- 
contafi , ma credalo pur chi voglia, eh’ egli una notte infieme 
con Antonio Lucina ftando in un luogo taciutoci da chi volle 
tramandarci fiffatta notizia , furono sì crudelmente affaliti da mali- 
gni 

(1) Toppi Biblict. naptltt. p. 141» 
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gni fpiriti, che diede molto che dire in vantaggio di quelli due 
valenti foftenitori della cattolica difciplina (i).Or traile cure del- 
ta fua apoftolica predicazione , fu prefcelto per pubblico lettore 
di giurifprudenza nella noftra Univerfità, e foltenne la fua carica 
con non poco profitto di coloro , che lo ascoltarono , e femprep- 
più da giorno in giorno crebbe il fuo merito in ragione di fua 
dottrina, e di fua religiofità . Egli fu deftinato anche per cenfore 
de’ libri; indi per efaminatore Sinodale , e fufièguentemente fu crea- 
to Giudice delle caufe civili e criminali nella noftra Chiefa me- 
tropolitana, Confultore del S. Ufficio, e Canonico, e Penitenzie- 
re maggiore della medefima nel 1681. dal Cardinal Caracciolo 
per morte di Antonio Venezia . 

Morto intanto erto Arcivefcovo Caracciolo fu creato Vicario Capito- 
lare , e fu bene applaudito il fuo governo , moftrandofi anche 
molto zelante per le miflioni da farfi in quella Metropoli (2) , e 
fece altresì de’ molti benefizi a l Clero napoletano (2). Egli dunque 
fattofi foggetto molto ammirabile , gli lu offerto il Velcovado di 
Pozzuoli , e fucceflivamente quelli di Capaccio , e di Rodano, 
quali non volle accettar diggiammai, contentandosi del folo fuo ca- 
nonicato. Ma finalmente dovette addoflarfi il governo della Chie- 
fa di Vico Equenfe nel id88., e mal volentieri lo loftenne fino al 
1705. in qual anno rinunciolto, c fe ritorno in Napoli . Quello 
difinterefie, che rade volte li trova nelle perfone di Chiela , perché non 
vogliono intendere qual fia il dovere di un Vefcovo, ci fa vedere aper- 
tamente la dilicatezza di fua cofcienza, che lo mantenne Tempre 
in dubbio , eh’ egli non facefi'e l’ efatto adempimento di quella ca- 
rica . Nel ritorno però che fece in Napoli morì Già Giacomo Can- 
giano decorato del Canonicato presbiterale Cardinalizio del titolo 
di S. Maria in Sole e Luna , e vennegti a forza conferito (4); ma 
di quella dignità ei non godette che pochi meli , effendofene mor- 
to il dì 22. Gennaio del 1700. dell’ età di anni 75. A memoria di 
quell’ uomo innalzarono dipoi la Seguente iscrizione nell’ antica 
Chiefa di S. Maria del Principio. 

'• • D.O. 

(0 Vedi Sparano Memorie Storiche della Chiefa di Napoli pati. 2 p. «<•. 

Monfignnr Sanfelice Vefcovo di Nardb tir. 1. delia fondazione delle Ape- 
floliche Mijfnni p. 25. e riferito dall’ autore delle addizioni all’ Italia Sacra. 
deH’Ughelli t.Pl. p.63 8. ediz. * ’ 

(2) Vedi la fua Lettera paftorale de’ 19. Ottobre 168$. preflo Sparano toc 
eit. p. iéj. 

(3) Sparano Ite. eit. p. 16^. • 

(4) Sparano toc. cit. part.t. f. 141. 1 . ’ 
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' ' ‘ * D. O. M. 

D. F ranci fio Verde Canonico poenitentiario Motori 
Dottrina et pictate clarifim 0 
Qui 

Recufatit Put colano , et Caputoquenfe Epifiopatibus 
Capitatati* et generata Vicarii munertbus 
Integerrime tn hae Metropoli exercitis 
Dimifi Vici JEquenfts Ecclefia 
Quam aliquos anno s fandiffime rexerat 

Ab Emo oc Rev. D. Franrifco Cardinali Pignatelli 
Epijcopo Sabinenfi Archiepifiopo Neapolitano 
Canon iCus iterum prcsbyter Cardinali s fatine 

Vii honorum curriculum ingrcjjus ibi vitaeeurfum felle iter terminavit 
Vn decima Kal. Febr. an. Dom. MIjCCVI. 1 

. Aloyfius Capycius Galeota Canonicus Cimetiarca 

P. 

II nome del noftro autore fi fparfe dappertutto di gran giureconful* 
to , e canonica (1), a cagione delle molte fue opere, che io an- 
derò ora cronologicamente notando: 

1. Theologiae fundamentalis Caramtulis pofitiones fclcBae novitatis t 
fingularitatìs , et improbabili tat ir fru/tra appellatae ab illmo Dom. 
D. Ludovico Crefpino a Borgia Epifcopo Piacentino , quas tamen 
effe antiqua * , probabile s , adeoque fpeculative pratticeque ficurgSy 
hreyiter , et dare demonlbrat D.Francifcus Verde. . .plurima* alias 
Utile*, et euriofas interferente et leghimi* ratrociniis adfirmans: 
quae , aut ab illis dialettico vigore inferri , aut cum illi* necef 
fariam h abere connexionem funt vifuc . Lugduni 1662. in f. 

2. Ingeniofae obfervathnes apologeticae phyfico dogmaticae defoetus _ 
animationi * , et nativitatis tempore . Lugduni fumtibus Laurea • • 
tii Arifin i66g. in 4. Vi aggiunfero un trattato del P. Deza De 
mini /brando Baptìfmo humanis foetibus abortivorum . 

g.Tyrocinium et Pantonomodìdafcalia IlANTONOMUAlA A 2 KA- 
AIA ad univerfum ius civile juxta formam auatuor librorum 
bifhtutionum ctvilium. Neap. * 669 . apud Cafialdum. QudVopera 
accrefeiuta dall’autore fu riprodotta Neap. typ. Caroli Porpora , et 
Nicolai Noti an. 1700. , e poi nel 1728. e 1778. fempre in 2. t. 
in f Altre edizioni fe ne videro in Venezia nel 1717- 1717- e 
* 7 S 7 - Umilmente in y. voi. inf.' • * 

4 .Anacephaleofis prqhibìtas interim difiutiens opinione* ad varia Bui- 
larum Capita Summ. Ponti/. Alexandri VII. Clementi s Vili, et IX. . 
Siati VJPi* V.ytt Leoni s X.Lugduni fumtib.Laurcntii Ari fin 1672. in / 

5. Ad 

(1) Vedi il Marni nel Tuo Grand DilUtnsirt biflorique . • 

Tom.UL I i 


Digitized by Google 



45® V l. 

%,'Additiones adprnxim S.R.C.Jvl. Carfari! G alloppi Neap. 1 66$.inf. 

6. Addizioni ali’ opera di Celare rilancili intitolata: Juris -epticc, 
quam injlitutricc juftitia publice proponi! tc. Neap. 1671. in 8. 

7. Opufcula varia . Lugduni 1671. in f. 

8 .De Simonia trattatiti fingularis prò foro confcientiae , facr amiti tali, 
et poenitentiae , et prò foro externo volontario , et tontentiofo 
valde utili s . Neap. 1695. In occafione di eflerfi portato nel 1Ó94. 
in Nola, per efaminare la caufa di quel Vefcovo acculato di Si- 
monia (1), fu pollo a (lampa il Tuo trattato nel 1693. ex typ. Ca- 
roli Porpora , et Jo. Dominici Petriboni in 4. ‘ 

9. Aquilarum examen . 

zo.Trattatus de Dottorum praeft arnia , eorunt dign itale, et privilegiis. 

1 i.Inftìtuttonum Canonicarum libri quatuor . Opus pofihumum quo 
clara expeditoque methodo ius canonicum theorice , ac prattice ju • 
xta probatorum dottorum calculum Jolide dottiflimeque <■ xplana - 
tur , attento infuper noflro municipali jure , et tribunalium pra - 
xi , quibus interdum accommodatur. Cui addita» funi in finc-pro- . 
pofittones damnatae ab Alexaadro VII. , Innocentio XI., Alessandro 
Vili. , Clemente XI. Summit Pontificibus , alioque decreta feitu ntr 
ce ff aria , cum fyllabo cafuttm refervetorum in Civitate , et Diot- 
ceft Neapolttana . Studio , laboW, ac notti U.J.D . Gqfparis Ter 
retti ■ Neap. ex typ. Felicis Mufca 1735. t ‘ l * ,n /• 

Tutte Je opere legali del Verde , a mio giudizio , pofiono formar* 
piùttofto un giureconfulto pratico, che penfatore. in fatti al Chi 
Già Badila Vico , che lo ebbe a maeltro per poco tempo in que- 
lla feienza , non piacquero le Aie lezioni, avendole feorte prive di 
un certo raziocinio legale , qualora crcdea , che altrimenti per mez- 
zo di maffime ed alAomi con molta filofofia l’avclTe infegnataft). ; 

V 1 C A RI IS ( Gio. Nicola de ) nacque nella Città di Salerno, aliar 
vatrice ne’ fcorlì fecoli di uomini riputatiffimi (3) , da una di 
quelle più diiiinte famiglie nel fecolo XV. Egli aliai per tempo 

• . . fep- ; ; 

(1) Vedi il Cardinal Petra t. 1. ad Confili. II. Letali IX/tS.j. #.ry. r.148. 

(2) Vedete le Memorie del Vico fcritte da le (ledo nel tem.h del Oalogeià. 

(3) Bada leggere il P. Martene Celiali. ampli fi. 1. 2. p. 1108. Egidio da 

Ccrbeil Poem. de virtuali, et Laudib. ccmpofitum meduaminum pubblica- 
to da Policarpo Leiforo H'tflor. pott. med. aevi pag.s oj.ee. per rilevate le 
glorie de’ Salernitani ; ed un Refcrkto dell’ Imperador. Federigo. H, ai 
Juflitiarium Principaiui , et terrae Beneventanae , regidrato nel Reai Ar- 
chivio della Regia Zecca , ih cui egli fcrive così : In Civitate nofira Sa- 
lami , Matthaeum Curialtm , virum illetteratum , m ereatorem , et alio! ad 
offici um J uditami prorfut mutiltm , in iuditem eligi ptrmififii , fui# tu tanta 
f apulo Civitatit , quae htteratos potijfimt, nutrire confuevit j atterri litteratut 
ahqu'n potuifiel , ut ciedimui , invertiti td 'judicatus offeium txtrctndxm . ». 
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fcppe 'diflinguerfi fra i Giureconfulti , e dell’ età appena di nnnt 
20. occupò il primario luogo tra i pubblici lettori di legge nello 
Audio di fua patria (i). La Tua fama lì fparfe di moltoì e venne 
perciò chiamato a leggere nell’ Univerlìtà di quella Capit ile verfo * 
il 1515* (*)• Ivi c bkc a difcepolo il dotto Gio. Antonio de Ni- 

S ris , fatnofo dottore di quel fecolo , con altri ancora , che fecero 
ella gloria, e al loro 1 maeftro, ed al noflro foro. Stando egl’ in- 
tanto in quella Capitale volle dare un faggio della fua abilità 
uell* efercizio di avvocato. Si atrefta dal Chioccarelli (3), che in 
quello efercizio fi avelie procacciata egualmente della gran fama 
con varie importanti difele, che gli vennero bentoflo affidate, e 
nel mentre che l’ Imperador Carlo V. era per conferirgli, degli 
onori corrifpondenti al Tuo merito , finì i fuoi giorni . 

Filippo de Fortis (4) lo vuol morto nel 1530. Ma non li può cre- 
dere con quanta franchezza quello fciocchiffimo fcrittore potei 
mettere le date a fuo piacere , credendo forfè cofa indifferente il far 
nafeere , o morire quando egli volea , quegli pochi uomini illuitri, 
di cui egli volle parlare , o le date delle loro promozioni . il fud- 
divifato Chioccarelli ci fa fapere , che in fine di alcune fue ope- 
re inedite , le quali fi confervavano da Bartolommeo Caracciolo 
d' Aragona, vi li leggea, che il nollro autore le avea terminato 
nel 1541-, ed è molto credibile, ave.ido io in primo luogo ofler- 
vato una lettera fcrittagli da Annibaie Troifi colla data 1 X. Junii- 
1533. a cui egli fe rifpofta colla dira Salerai XI. Kalendii De- 
cembri* anno >533- , c la dedica fattagli dal celebre Giovanni' 
Aìmonc delle fue opere nel 1534. , ma altro monumento , che. 
confermattc poi ciocchi awifa il Chioccarelli , non ho potuto 
rinvenire. Egli mori in Salerno, e fu feppelliro con tutti gli o- 
nori di Conte palatino , avvifando Niccolò Bartolommeo Pulci-- 
nefi (5) , commentando la prammatica di Ferdinando Toledo <ir- 
ca gli veftimcnti, paramenti di cafa , lutto delle donne, e pompe 
funerali, che fmoderatamente praticavanfi in quel tempo, di aver 
egli offervato con ammirazione le cerimonie , e le foilenità fatte 1 
in quella Città per la morte del nóflro giurcconfulto , « propriamente' 
nella Chiefa Arcivefcovile , ove fu feppellito con quella ifcrizione. 

— ■ - -,••••' r • • - *•’ • ’ Io. • > 

<0 Appare dall’ 1 ferivo»* ne!f Arcivefcovil Chiefa di Salem® , 'che a fuo * 

lungo riferiremo . 

(2) Vedi Nicola de Nigris Ifloria delta Città di Campagna p. 239. Rilevali > 

fimilroente da nna lettera di Ahnibale Traili irnprelf* nella di lui opera 

folle prttwHuaùihe ( edii. Vonttus 1545.) colla data 18. Giugno 1533. 

(3I Chioccarelli De illujìrib. ftriptorib. r.i. p. 343. 

(4) De Fortis Govom. polirie. p. tio. 

(;) Vtd» elfo PuieroeG in C omment ar, fnper piagata*. Ferdinand* To/edi. 

1Ì 2 l . .... 
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Io. Cola Vicari»! Patr ictus Salernitanus Vie ari um fuper XX. ' 
an. publice iura civiltà interpretando Familiae praprium de- 
cus dignitatem adeptus arem hanc D. B. M. Sacr. Popuit . • 

1. Delle molte opere , eh’ egli fcriflè , ne abbiamo a (lampa : Lettu- 
ra e , five / cripta , et confida- at a in lettura ordinaria pr. partir 
Infortititi , et in L. Galltts D. de liber. et poftb . , quae una cum 
confilio in materia donationis . Imprejf. Salerni Id. Ottobr. 1514. 
ma è più facile, che l’edizione fi folle fatta in Napoli, e dedi- 
cata a Scipione Colonna protonotario Apofiolico , e Vefcovo di 
Riet' , uditore un tempo dello iludio di Salerno . Il noflro autore 
è un di quegl’ interpetri de’ tempi sfortunati, ma ebe pure trai- 
la fcarfezza de’ lumi feppero farfi ammirare da coloro, che furierò 
in tempi più felici a ben intendere lo fpirito della romana giu- 
rifprudenza. Un miglior fecolo ci avrebbe fatto vantare in lui 
lenza dubbio niuno uno rifpettabile fcrittore. 

2. Scriffe davvantaggio Interpretationes ad titulum , et leges D. de 
Offe, ejus , cui mandata eft jurifdittio , et D. de Jurisdittione 
omnium judicum . 3. Addittoncs ad legef Codicis . 4. Commen-- 
taria ad pragmatica s Regni j ma quelle reflarono inedite per l’im- 
matura tua morte, infieme co’ fuoi Configli (1). 

Delle fue buone cognizioni in diritto civile , pontificio , e patrio , 
e della fama e riputazione, che procaccio!!! nel fuddetto fuo e-< 
fercizio , ce ne han ferbati de’ grandi attdlati Luigi Serra Cofen- 
tino (2.) fcrivendo : quis enim in utroque jure , et civili , et pon- 
tificio eminentior ? Tanta me Hercule dottrina praeditus eft, ut- 
jurifconfultorum maximus noftrae tempeftatis merito fit adpellan- 
dus . Il Prefidentc Vincenzo de Francois (3), e ’l di lui Zio Ja- 
cobuzio de Franchia (4) , Gio. Antonio de Nigris (5) , Vincen- 
zo Maflilla (6) y Carlo Rota (7), e Gio. Arnone (8), lo chiama- 
rono in più luoghi Jurifconfultorum principem di quella (lagione. 

VICO ( Gio. Batifta ) filosofo, oratore, poeta, gkireconfulto efimio, 
nacque in quella Capitale da onelli genitori nell’ anno 11570. Egli 
fin dalla fua infanzia incominciò a fperimentare i tratti di un’ av- 
verta fortuna, avendo dell’età di Unni 7. fofferta una mortai ca- 
1 . . du- 1 ! • 

(1) Vedi Mazza Hiflor. epitom. de Rtb. Selerniran. p. 123. 

(z) Sena in L. Gallui D. de liber. et poftb. 1 ' 

(3) De Franchis Detif. 197. n. 6. • > • 

(4) In Praelud. feudor. /•>•■. 

(3) De Nigris in Cap. Regni Grande fuit n. 6. . 

(fi) Manilla in Confuti. Ctvitatit Borii in Coufuttud. Qoicnmqne fui tit. de 
immunititib. noftrae Crvilatis Barii n. 24. , ' 

(7) Rota Addir, ad Confi/. 62. Bovili t. II. n. 14. p. 17J. 

(8) Arnone n» Pratfat. ad fuam pratticem . Lo fteffo in Dia log. I. tt m fin. ; 
Problema!. 
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duta , per cui credendoli diggià del tutto eftinto.,' poco ci vol- 
le , che non avellerò tralafciato ogni mezzo per riaverlo in 
vita. Fino all’ età di anni io. durò poi la Tua cura , ed intanto 
niuno indirizzo ebbe il giovanetto all’acquiito delle lettere; ao- 

• po qual tempo mandatolo a (cuoia degli oggigiorno efpulfi Gelili- 
ti, la vivacità , e la forza del fuo ingegno, feppero ben pre- 
tto ricompenfare la fua, difgrazia , e far prevedere in lui un uo- 
mo fingolare, che dovea apportarci molt’ onore , e riputazione. 
Veloci progredì ei fece nello Audio della lingua latina, e greca, 
nella filofona , e nel poetare , lòtto degli fteflì Ignaziani , ed el- 
fendo pallaio pofcia allo lìudio della legge folto di Francefco Ver- 
de ,j poco tempo però ei vi diede , poiché ben fi avvide , che facea- 
gli efercitare più la memoria, che l’intelletto, effondo le fue le- 
zioni tutte ripiene di cafi della pratica del foro, e de’ quali il 
giovanetto non vedea i principi i ficcome quello , che dalla me- 
tafìfica avea già incominciato a formare la mente universe , e ra- 
gionare de’ particolari per adiomi e mafiìme. Pofefi dunque da le folo 
a ftudiare quella 'fcienza , ed avendo intraprefo finalmente l’efer- 
cizio del foro predò del dotto Fabrizio del Vecchio, dell’ età di 
anni i<5. fece vi una comparfa , parlando nel S. R. C. una cau-, 
fa coll’ adiftenza del fuo maeftro ; ed avendone riportata favo- 
revole derilione, ed applaufo infieme dui magiflrato, e dello ftef- 
fo fuo contraddittore , gli fecero de’ buoni auguri di quella for- 
tuna , che avrebbe dovuto fare , continuando un iìffàtto efercizio . 
Ma 1’ animo fuo aborrendo lo firepito del foro , volle fenza intcr- 
rompimento niuno continuare le fue grandi applicazioni in modo, 
che gli recarono del gran detrimento alla fua falute , e videfi egli 
troppo a mal partito per una grave infermità , accompagnata da 
fiera ipocondria. 

Quindi il dotto Girolamo Rocca Vefcovo d’Ifchia, e rinomato giu- 
reconfulto , come diggià vedemmo , pregollo a portarli in un ca- 
ftello del Cilento per ivi far da maeftro a’ Tuoi nipoti , e riaverli 
nel tempo ftelfo della fua vacillante falute, come infatti fortuna- 
mente ottenne. Nove anni vi fi trattenne, e dopo tal tempo fat- 
to ritorno in Napoli, egli fece delle molte premure per ottenere 
il feeretariato della noftra Città ; ma riufcirono vani i fuoi mezzi, 
« nei 1 6 <) 6 . l’avvocato D. Niccolò Caravita effóndo flato promo- 
tore d’ una raccolta per la partenza del Viceré Conte di S. Stefa- 
no, vi fece il. Vico un’ orazione latina, la quale venne univeT- 
falmente ammirata dagli uomini dotti di Quel tempo , e nell’ an- 
no 1Ò97. focene un’altra per la morte della madre del Vkerè 
Medicaceli D. Caterina d’ Aragona. 

Nello fteflo anno 1Ò97. efiendo pofcia vacata la cattedra della 

Ret- 
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Re teorica nella noflra Univerfità per morte de! Ch. Antonio 
Orlandini , venncgli conferita colla paga di annui ducati 100. 
oltre di quegli emolumenti , che vanno annetti alla medefrma . 
Meli’ anno lóg'i. eflendofi adoperato Federigo Pappacoda Cava, 
lier portato alla letteratura, e ’l fuccennato Niccolò Caravi- • 
fa , col Viceré D. Luigi della Zerda a fare iftituire la celebre Ac- 
cademia , da me più volte nominata nel .corfo di quella mia o- 
pera , folto nome degl’ Infuriati , fuvvi afcritto Umilmente il Vi- 
co , e fecevi una delle più luminofe comparfe in materia di erudi- 
zione, e di filofofia , tra i tanti letterati uomini , che componea- 
no quell’ illuflre confelfo . Incumbenzavafi intanto anche il Vico 
in tutte le occalioni a fare delle orazioni , il cui elenco ne darò 
a fuo luogo , e fempremai vennero quelle molto applaudite ed 
ammirate dagl’ intendenti di si difficili conipofizioni . Sette Ora- 
zioni ei fece nelle aperture degli lludj nella Regia Univerlità , trat. 
tandovi o de’ fini degli ftudj , o del metodo di lludiare , facendo 
nelle medefime a gara l’erudizione, e la metafìfica, e fcrirte tut- 
te in buon latino. La prima rccitolla nel dì 18. Ottobre del 1 699, 
la feconda nel 1700. la terza nel 1701. la quarta nel 1704. la 
quinta nel 1705. la feda nel 1707. e la fettima nel 1708., e in 
tutte buttò de’ femi di quel nuovo fiftema , eh’ ei meditava di far 
comparire al mondo in altre fue opere , tratto peraltro da Plato, 
ne, da Tacito, da Cicerone , da Lock , e dall’immortale Bacone 
da Verulamio, cioè trovare un argomento, che in un principio 
unifle tutto il Papere umano , e divino . 

In queflo frattempo avendoli procacciato gran nome di vero let- 
terato tra i più ragguardevoli uomini della noflra Italia, e fuo- 
ri, vacò la primaria cattedra delle Pandette col foldo di annui 
due. 600. Vi concorfe il Vico, c febbene fegnalato egli fi tof- 
fe tra’ molti concorrenti , onde i voti del pubblico eran tutti per ' 
lui, pure verificoflì quell’antico ditterio , che vai pii* un oncia 
Ai fortuna , che una libbra di f opere . Efclulo adunque da quella 
canea con non poca ingiufiizia , dandofi fempreppiù ad alte medi* 
fazioni, e a formare de’ nuovi fittemi intorno alla locietà umana, 
comparve finalmente al mondo letterario con quelle fue produzioni,' 
che fecero, per la novità del penfare, della molta fenfazione nell* 
animo di tutti i dotti dell’Europa. Gli elogi che tutto giorno 
egli efigea da i più illuttri uomini dell’orbe letterario, erano però 
le ricompenfe delle fue fatiche , finche nel 1734. venuto all’aoquifto 
di quelli Regni il Gran Carlo Borbone, fu il Vico preferito per fuo 
Iftoriografo con altri annui due. 100. , e cosi fenza più oltre paf- 
fete gh avanzamenti dovuti al fuo gran merito , morì il dì u. 
Gennajo del 1740. rdlando feppellito nella Chiefe de’ PP. ddl’O- 

ra- 
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«tono , ove vi apppfero la feguente ifcrizione: 

. Io. Baptiflac Vico 

Regio ' j * ; 
Cunr eloquentiac profcjfori * ■ 

’ .. Tum hifioriograpbo 

~i . . • . Q*i c 

In vita quali s fuent 
. • Ingerito dottrina moribuì 

Eius [cripta fatti declarant 
In quibus perfrvitur fama fui 
f . Voi in morte 

Cww Catharina Defitto 
Coniuge lefiifftma 
, Hic lapii ofiendit 

. Vixit annoi LXXIV. 

Obiit XIII. Kal. Februar. 

Anno MDCCXLIV. 


, Ianuariui F. mereni P. • • , 

Io. nell’ accostare le fuc opere incomincerò da quelle , che apparten- 
gono alle dalle degli fcrittori del mio fare, ed indi , al più che fia 
ppffibile , annovererò le altre tutte venute a mia notizia. 

1. De univerfì jurii uno principio , et fine uno liber unus .'Neap. 
e pud Felicem Mofca 1720. in 4. 

2. De Confiantia J urifprudentis Itber alter . Neap. 1721. in 4. Que- 
lle due opere non può metterli in dubbio, che follerò un eccel- 
lente e fingolar lavoro del noflro Vico . Egli vi fi diede a conofccre 
per un vero giureconfulto filofofo,che deduce da veri principi l’ori- 
gine del diritto , andando con ordine geometrico dimolirando 
quanto era, neceflafio al fuo fine .. Dimoftrò dapprima i principi 
della noria Sacra , e pofeia di mano in mano quelli della Teolo- 
gia rivelata, della, criftiana morale, della criftiana politica, e fi- 
nalmente quelli della criftiana giurifprudenza additatici nel titolo 
del Codice De Stimma T riattate , et Fide Cattolica . Indi per 
fermare il giureconfulto nella feienza delle, divini , ed umane co- 
le, divife la fecorid’ opera in due parti , nella prima delle quali 
trattò De Confiantia philofopbiae , o fia delle cofe divine de| filo- 
lofi , e quivi dimoftrò i dogmi della filofofia de’ Gentili in Me- 
tafifica , in quanto fe rie inferifeono le cofe morali , politiche , c 
delle leggi , t quali convengono colla filofofia criftiana , efler ve- 
ri, c in confeguenza dì ciò quelli non convengono falli.' Nella 
feconda ragiono De Conjiapfia philologiae , la quale ridufte così 
in forma di feienza ■, che nel primo libro adendo fopra un’ idea 

% metafifica difegnata una Città eterna ed univerfale , deferittivi gli -, 
' ‘ • * •*' 'or- 
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ordini , i commerci e le pene , or quivi dimoftra , come la di- 
vina Provvidenza maifempre collantemente in tutt’ i tempi , a- 
veflc adoperata una maniera uniforme a’ fuoi eterni ? ed infiniti 
Configli , e ciò per far vedere uno de’ fuoi principi del dirit- 
to naturale delle Genti , che è la Ragione eterna, onde le na- 
zioni tutte convengono nella vera perfuafione deU’etcrna Prov- 
videnza , per la quale gli uomini unicamente fi unirono in focic-. 
tà. Infinite intcrefTanti feoverte ei feppe fare, deducendole da al- 
cuni dati certi della fioria delle antiche nazioni, e di moflrare l’ori- 
gine e i progredì delle focietà , delle arti , e delle feienze , e co- 
me venute finalmente quelle fodero ad un certo grado di raffina- 
mento . 11 dotto Giulio Niccolò Torno napoletano , uomo conofciu- 
tidimo nella repubblica delle lettere, indi Vefcovo titolare di Arca - 
diopoli , glielo deferide qual era ; nè altrimenti feppero lodare quell’o- 
pera Niccolò Polizia, che infieme col primo fiì revifore della me- 
defima , Gio. Chiaele con lettera in data Antiniano Id. Augufli 
1711., Fr. Bernardomaria da Napoli Capuccino con altra lettera 
de’ 19. Settembre 1710. , Agnello Spagnuolo Umilmente con fua . 
epiflola de’ 15. Agoflo 1711. Antonio Maria Salvini con lettera 
de’ 3. Dicembre 1711. fcrittagli da Firenze , Goffredo Filippo 
con epiflola de’ 1». Maggio 1711. fcritta da Genova , Luigi di 
Ghemminghen con altra lettera Romae 31. Agoflo 1710. , ilCh. 
Gio. Clerico in una fua elegante epiflola colla data Amflelod. 

8. Settembre 1711. e nella fua biblioteca (1) ne parlò di poi con 
grandifiìmi elogi 1 del noflro Ch. Tanucci chiamandolo celebre giu - 
reconfulto (a). 

3. Notte in duos libros alterum de uno univerfi juris principio . 
Alterum de Confiantia jurifprudentis . Neap. excudcbat Felix 
Ninfea ann. 1721. in 4. Colle medefime andò meglio l’ illuflre 
autore vallando ciocché avea fcritto ne’ diggià fuccennati coment!. 

4. Principi di una fetenza nuova intorno alla natura delle na- 
zioni , per le quali fi ritrovano i principi di altro fi fi e ma del 
diritto naturale delle Genti . In Napoli per Felice Mofca 1715. 
in il. Egli fledò par che conobbe il gran conto , che doveafi fare 
di quefla fua fatica , fcrivendo : di tutte le deboli opere del mio 
affannato ingegno avrei voluto , che fola fuffe reflata al mondo 
la fetenza nuova. Il Vico però in quello lavoro fece gli ultimi 
sforzi per rendcrfi il più ofeuro e mifteriofo fcrittore del mondo, 
menando il leggitore in uno ineflricabile laberinto d’ idee da non 

Po- w 

(1) Vedi eflo Gio. Clerico nella Parte 11 . del voi. XIII. della fua Biilitte- 

ca , articolo Vili. • 

(2) Vedi Tanucci nella Dififa feconda dell ufo antico ec. p. 33. 
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poterne diggiammai intendere la concatenazione . Io non fo fe fi- 
nora fiali ritrovato chi potcfi'e vantarti di render ragione del nef- 
lò di un fiffatto lavoro , qualora a un di predò fi viene all’ in- 
telligenza di ciafcuno de’ Tuoi capi . Egli vi fa gran pompa della 
fioria , della mitologia, dell’ erudizione , c della perizia delle mor- 
te lingue, nelle quali era valentifGmo per anellazione di tutti i 
dotti , i quali attentamente fe lo diedero a leggere con ifiupore ed 
ammirazione , non ofiante che li videro poi delulì a potergli ruba- 
re i fuoi fifieroi . Ma quella grande ofcurità , io dico , che fu a- 
doperata dall’ autore , anche perche molte oofe non potè dire con 
chiarezza per ragion de’ tempi : altre non le potè certa fvilup- 
pare non giugnendo anch' egli all’ intelligenza , che richiedeafi i ed 
altre finalmente le accennò m modo mollo fiudiato e da oracolo 
dell’ antichità . Quindi è eh’ egli ftelfo pregava i leggitori a feor- 
rerlo ben tre volte , onde intendere il gergo , di cui fatto egli 
avea ufo in quella fua intrigatilfima opera , e così lampicandofi 
crudelmente il lor cervello fodero giunti i leggitori ad intende- 
re ciò eh’ egli licitò non intendea. Gli Oltramontani però ne 
traffero da fiffatto fingolar lavoro gli argomenti di molte loro 
opere , che non avrebbero certamente fatte fenza quella del Vi- 
co , ficcome in tutti i tempi fonofi peraltro illuminati fulle fati- 
che fpecialmente de’ napoletani » parecchie delle quali ci fono (late 
poi anche barbaramente defraudate. Ella fotti delle molte edizioni 
Nap. 17 id. 1730. , in 8. e 1744 ..nella flamperia Muntati a t. z. 
in 8. col ritratto dell’ autore, folto del quale li legge il feguen- 
te dittico: ... .. i. . 

: Vicus hic e fi : potuìt vultum dipingere piEìor ; 

O fi quii mores poffet , et ingenium . 

Or come venne alquanto criticata da’ giornalifti di Lipfia , fu 
perciò. coftretto il noftro filofofo di mettere a (lampa: , 

5. Jo. Baptiflaé Vici notae in alila eruditorum Lipfienfia menfis 
Augufti A. 1717., ubi inter nova litteraria unum curar de ejus 
libro , cui ritulus: Principi d’ una feienza nuova ec. Neap. 1719. 
typ. T elica Mujca in 8. dedicate a Carlo d’Aullria. 

6. Annotazioni a 1 principi di una nuova feienza . 

7. De AntiquiJJima lttuorum fapientia . Neap. 1710. in tz. 

8. De rebus geflis Antonii Caraphaei libri quatuor . Neap. eucu- 

debat Felix Mufca ijió. in 4. Carlo Maria Nardi gli cenfurò 
F aver voluto latinizzare il cognome Carafii in Caraphaeus ( 1 ) , 
e forfè h’ ebbe molta ragione. ‘ 

q. Rifpofla et giornaitfli di Venezia del giudizio dato da quelli ad 

una 

(t) Nardi Inferiptimum fptdmtn p, 6\. 

TomJIl Kk . 

• « 


una delle fue opere. Nap. 171». in il- 
io. Replica alla rifpofta de’ medefimi . Nap. 1711. in 11. 

11. 'Orario prò aufpicatiffimo in Hifpanuim redi tu Francifci Be- 
navichi S. Stepidii Comitis , atque in Regno Neap. prò Rege. 
Ah. 1 696. . . 

ix. Orario in funere Catbarinae Aragontae Segorbtenfium Ductt. 
An. IÒ97- in f. nelle di lei pompe funerali. 

13. Orario prò felici ad Neapolitanum folium adita Philipp! V. 
Hi finiamoti, novtque Orbis Monarcbae, anno 1701. in it. lavoro 
di un fol giorno per incombenza , che gliene diede il Viceré Do- 

.ca d’Afcalona. _ • > # • 

14. Orario de no/fri temporis ftudiorum catione. Neap. tjoy. m 
xx. per Felkcm Mofca . 

15. Orario de mente bervi ca . An. 1708. (1) . 

16. Oi-atio in Regis Caroli Borbonii , et Marine Amatine Sana- 
mene Utriufque Siciliae Regum nuptiii. Neap. 1738. in 4. Tutte 
e fei quelle dotte orazioni «irono riprodotte m Napoli preffo Giu- 
feppe Raimondi nel ijóó. in 8. per opera del Ch.D.Franccfco Da- 
mele Storiografo di S. Maeftà , con una lettera dedicatoria al Sig. 
D. Diodato Targiani allora Regio Configliele di S. Chiara (a) . 

17. Publicum Caroli Smcrii , et Jofephi Capycii nobilium neapoli- 
tanorum funus. Neap. typ.Fclicis Mufca . An. 1708. in f. dove 
l’ autore fcrifle la prefazione , tutte le ifcrizioni , emblemi , e mot- 
ti fentenziofi, conceputi da elfo a propofito dell'argomento, per 
autorevole comando del Sig. Conte Wirrigo di Daun , allora Go- 
vernatore dell’ armi Cefaree nel Regno di Napoli . 

18. Orazione italiana in morte di Anna Maria Affremont Con- 
teff a tf Altari. Nap. 17x4. 

19. Orazione italiana in morte di Angiola Camini Mare befana del- 
la Petrclla . Trovali nella Raccolta ftampata in Napoli da Felice 
Mofca 17x7. in 4. 

20. Giunone in danza. Nap. 17x1. 

• xi. Gru- 


fi) A quella orazione rifpofe Monile. Vincenzo Vidima dimorante allora in ^ 
Barcellona, uomo «li fornaio Capere nella facolti legale, opponendoli con 
una Tua ditterrazione a taluni fentimenti del Vico, c venne ftnpreifa dal , 
mede fimo Vico, nella fua opera De unrvrr/o tare re. 

(lì Giona Bioernfiachl proiettore dì filofofìa in Upfal ne’ fooi Viaggi ( '.a. 
p tór ediz. 1784. feg.) credi, che il ooftro D.Franocfco Damele averte 
tompojla in ijlile affai elegante la vita di Già. Batti/la Vie $ . Egli però 
battezzò fenza leggere per vita quella , che altro non era , che una fcem- 
plice lettera , colla quale dirette al fuddivifato Magidrato le fei orazioni 
del Vico. Le lettere del Sig. Bioernfiachl , fpeciaimente quelle , che rigu»r- 
, dano la nollra Napoli, fon piene di falfe rclaziont , 


r 
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li. Canzone nelle nozze di Ti/tcenzo Carafa Principe della Roccel- 
la , ed Ippolita Cafldelmi Stuart de' Duchi di Popoli con un Sonetto 
tc. Sta nella Scelta di Gio. Acampora Rampata nel 1701. p.z 45. 

22. Cannone del/’ origine, progreffo, e caduta della poejìa Italiana , 
jn jocje di Marino della Torre Marchelc di £arignani . Sta nel 
t. IL della. Scelta dell* Albani Rampata nel 1723. colla data di 
Firenze in 8. , c nel 1. 1 . p. 33. vi fono anche 5. fuoi Sonetti. 

23. Canzone nelle nozze di Majji nuli ano Duca di Baviera, con Te- 
refa Reai di Polonia Sta nel Toni.I. della Scelta dell’ Albani . 

24. Tre canzoni forelle in lode di cjfo MaJJimiliauo . Si trovano nelr 
la Sceftj dqLLippi Rampata in Lucca. ' 

25. Altre fue poetiche compofizioni fono difpcrfe in fogli volanti, 
ed in molt? raccolte , traile quali in quella intitolata : Ultimi onó- 
yi di letterati amici in morte del Co. Orazio Pacifico . Afe/». 1743. 
p. 37. Ma gran numero ne andarono del tutto a male , con al- 
cune fue orazioni , e diverlì ppufcoli . 11 P. Cafimiro Vicaglia- 
)ii , el fuccennato avvocato Domenico Caravita , ebbero due e- 
femplari dell? fua golemnis praclcttio ad L. 1. D. de praefeript. 
yerì. ; e non fp in man di chi fofTe paflato un altro fuo eccel- 
lente lavoro , De acquilibrìo corporis animanti s , in cui trattava 
della Fifica degli antichiflìmi Italiani , ed efaminava il liftema 
delle febbri in Itali? fienile a quello def Caro et fritto degli Egi- 
zj,, non gii nd féntimertto , che gli diede fl dottiRimo Profpero 
Alpino , ma in forza del meccanifmo^ come innanzi 1 avea ut- 
tefo nfcle ptade . ^.afeiò inoltre anche inedite : 

16. Annotazioni all* opera di Ugon Grazio De jure Belli, et Pacis. 

27. De partìtenopea conjuratione nono Kal. Ottohr. anno 1701. 

In tutte ie funimenzionate opere il noRro Vico, uomo d' immortai 
fama, fecondo la teRimonianza del Rio. Ch._ difcepolo Antonio 
tjen.avelì (1) , fi moRrò veramente verfato in tutte le fpecie 
del fapere umano., e divino . Egli è vero , che jnoltq piu utile 
farebbe flato a’ fuoi fimili , fe le fue nuovi e fublimi idee aveffe 
con piu chiarezza nelle opere fue regi firate ( 2 ) . Ma che per- 
ciò ! E fuor dubbio, CFe vivran gli ferirti fuoi per fempre eter- 
'ni , predo i buoni cpltori delle feienze, e delle belle lettere. , 

VIGNE. ( Pietro delle, ) gacque nella Città di Capua probabilmen- , 
te intorno all’anno x 180., come può congetturarli, non fuor di ra- 
gione, dalle di fluite epoche della di lui vita, che andetò notando , 

. . - par- 

fi) Genovefi Lezioni di economia fidile pari. 2. cap. I in not. 

(2) Lo avvisò molto bene lì dotto Matteo Barbieri in quel peraltro mefehi- 

S o articolo, che ne fece aflle fue Notive ijìoriche de' manometta, efitofofi 
el Regno di Napoli i. 193. 
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partitamente nel corfo di quello fuo articolo . Molti han pretefo, : 
tra i quali 1 ’ Ab. Gio. Tritemio (i), ed Errico Pantalone (t), 
eh’ ei fbd'e (lato natio di Svevia , forfè ingannati dal fuo cognome 
prefo da frigna celebre moniftero di quel luogo non molto lungi 
da Ravenf purgo : ma più facil cola è il credere , che ciò fcritto 
avellerò gli Oltramontani , onde vedere come poterli gloriare an- 
che per quei tempi di vantare un uomo d’ immortai fama , qua- 
lora però dilperfi li fodero tutti quei monumenti , da’ quali fenza 
contraddizione niuna eh j^àtnente rilevavafi edere data la di lui pa- 
tria nel Reer>c ^ Napoli . Io ne addurrò tre foli .come i più 
valevoli , per ifmentire qualunque loro aderzione . fPbrimo è una 
lettera fcritta al noftro autore da un certo Niccolò (3), colla qua- 
le, dopo di aver grandemente lodato il merito, che aveali pro- 
cacciato per mezzo del fuo fapere, chiamò pur felice la noftra 
Città di Capua per averlo dato al mondo. L’altro confitte Umil- 
mente in un’altra lettera del Capitolo di quella Città diretta ad 
edò de'le Vigne , ove traile altre cofe vi fi legge : O quantum 
• vobis Civitas Capuana tene tur : quia non a civitate ,vel provin- 
eia laudem , fed civitati et provinciae laudis titulum acquifi- 
flis : ut jam non Petrus a Capua , fed a Petro Capua latius a- 
gnofeatur (4) . Il terzo finalmente è quelche avvi fa l’imperador Fe- 
derigo di aver comandato di compilarfi le fue Cottituzioni per ma- 
gifirum Petrum de P'incis capuanum Magnar Curiae noflrae Ju- 
dicem , et fidelem noftrum (5). 

Altri poi han voluto aderire, e fpecialmente il noftro Niccolò Top- 
pi (6 ) , a cui niente coftava peraltro di nobilitare tutti i fuoi fcrit- 
tori , Ch’egli foflé flato gentiluomo di Capua : ma da più autori- 
tà di (crittori fincroni rileviamo, che Pietro fu di bada effrazio- 
ne, e figlio di poveri e feonofeiuti parenti. Il famofo aftrologo 
Guido Bonati Forlinefe , o Fiorentino , come altri vogliono (7) 
lo attefla fcrivendo : Fuit quidam de Regno / Ipultae natione vi- 
ta, 

(1) Petrus de Vineis natione Teutonicut patria Vueout, feri ve il Tritemio 1.1. 
jinnaiium Htrfangienftum , ad an. Hip. p. 340. edit. Mona/ìerii S. Galli 
lópo.y e nel Lib. De Scriptorib. Ecdefiafl. pag.t’io. Coloniae 1 54Ó. 

(2) Vide Pnfograpt.iae Eroum,atque illuflrium virontm totiut Germaniae, part, 
1. pag. lì 6. ( Bafileae 1565. in offe. Nicolai Brylingtri ). 

(3) Quella lettera fi ha tra quelle del nodro autore Lib. 3. epi/ìol. 45. 

(4) Si ha Umilmente quell' altra lettera tra quelle dello (ledo Pietro Lib. 3. 
epi/ìol. 4?- 

(5) Vengali il Lib. 3. tit. 94, delle nofire C cflituiioni . 

(6) Toppi nella fua Biblici napclet. p. 250. 

(7) Vedi Giorgio Viviani Vitae illu/ìrium Forolinienftum p. 248., e ’l P.Ne- 

gri Scrittori Fiorentini p. 3 17* • •* 
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Hs , nomine Petrus de Vinai ( i ) ; e finalmente Francefco Pipi- 
no (z), Benvenuto da Imola (3), e Landino Fiorentino (4), che 
lo chiama molto ignobile , e di vilijjima condizione . Riguar- 
do poi alla fua povertà ne abbiamo la teftimonianza dello flelìò 
noflro autore in una delle fue lettere , dove rende grazie al Torn- 
ino Nume per vederti diggià in illato di buona fortuna, e da po- 
ter fomminiftrare alla povera fua madre , e Torcila il necefTaria 
mantenimento (5). 

Egli adunque fenza niuno appoggio o di nafeita , o di ricchezza , 
ma col lolo e femplice patrimonio de’ Tuoi talenti , portofli nella 
Città di Bologna , ove per quei tempi eravi la più accreditata 
fcuola di giunTprudenza , e dandofela avidamente afludiare, men- 
tre mancavagli finanche il cibo giornaliero ad avvilo del citato 
Bonari , tra non guari tempo ne divenne peritilfimo , con ammi- 
razione degli Udii Tuoi valenti maeftri , e di quanti mai nel tenv 
po medefimo gli erano condifcepoli . Quindi rilblvette di far ri- 
torno in Napoli , e darli all’ efercizio del foro filila niente fal- 
lace Tperanza di profittare delle fue diggià acquetate cognizioni 
legali, e Tollevarfi dal bifogno , in cui erafi fin allora veduto. 
Infatti elTendovifi incamminato, gran tempo ei non iftiede a farco- 
nofeere la fua abilità , e a procacciarsi un molto adagiato foften- 
tamento per le Varie difefe, che gli vennero affidate. La di lui 
lama crebbe intanto da giorno in giorno tra quelli della fua 
cibile , c poliosi univerfalmente in imma del più celebre Oratore 
e giureconfulró'dl quel fecolo ( 6 ) , ognuno previde anche gli a- 
vanzamenti , che dovea farò corrifpondenti al fuo merito . Ma 
oltre di ogni efpettazione *idesi poTcia ancor quell’ uomo gareg- 
giare colla ItelTa potellà Sovrana, come da qui a poco vedremo. 

Sotto l’ immortai Federigo II. eran già ficuri gli uomini di lettere 
di non vederti attrattati , o pofpofti agl’ ignoranti , elTendo fiata 
una delle principali cure di quel Sovrano, grande in tutto, di prov- 
veder maifempre gl’ impieghi , e non le pedone . Napoli fi fa quan- 
to per quei tempi , a cagione di un fiffàtto favio fillema , fiorita 
folle falle altre tutte del Mondo . Quindi Federigo per ’ gl’ indu- 


co Boriati jlfiromm, part.i. TraB.V. Confiderai. 141. p.zio edìt. Bafileae 1550. 

(а) Pipino I>6. a. C brente. taf. 36. predo il Muratori Script. Rrr. Italie. 

r. IX. p. 660. ' _ ■ 

(3) Benvenuto da Imola Exctrpt. in Ccmotd. 

(4; Cridoforo Landino fopra il Canto XIII. della Camtdia di Dante f, 75. 
ediz. Venea. 1596. 

(5) Vedi Martena Vettr. Script or. val.i. tpijlol. 38. 

(б) Vedi il noftro Matteo d’ Afflitto in Pratlud. Conflitut. pr. 
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bitati atteftaù avuti del fuo merito , volle - mettertelo a fiancq, 
e prevalertene negii affari di Stato, che meditava . Egli fu creato, 
dapprima Giudice della G. G Imperiale, ma, m qual anno igno- 
tali dei tutto (i), e fece una delle più hnninote figure in fotte* 
nere quella di lui carica molto degna e d' importanza . Se il fcr- 
vizio del Re, e del pubblico dev’ efferc la regola delle azioni di 
un magiflrato, tanto ci attettono gli fiorici di aver fatto Pietro iq 
quello fuo impiego. Si vuole che fótte flato dipoi eletto benanche 
Segretario, e Cancelliere di Federigo , .come aflcrilcono il Trite- 
mio , Rocco Pirro (a) ,. e Rrapcefco Bruys (3) ; ma io non fiprei 
pome abbracciare quello lor fentimcnto , avendo de’ molti monu- 
menti di quei tempi, che mi fan dubitare non aver giammai il 
noflro. delle Vigne fottcnuta la dignità di G. Cancelliere . L’ eru- 
ditittimo D. Giufeppc Arcangelo .Greco , alla qui gentilezza fon 
molto tenuto , mi fece oflervare un Diploma in pergamena , 
eh’ ci gelofamente conferva traile altre fue pregevoli carte, con- 
tenendo il medesimo P atto originale di Gualtiero de Paletti 
Cancelliere del Regno di Sicilia fatto Federigo , con cui dichiarò 
aver ricevuto a tjtolo di mutuo dalla Chiefa di S. Stefano del Ga- 
ttello di Truffanti , ubbidienza , e grangia del moniflero di S. Sab 
vadore di Guglieto, perle mani di Riccardo Priore d’ettà Chiefa; 
la fopima di once novanta , prò fcrvitiis domini nofiri Regis 1 
t per sicurezza di tal predito egli diede in pegnet a quella Chieì • 
fa una pezza di terra, sita in tenimcnto de) lo fletto Caflel/y, di 
Xrejf.mti , che apparteueasi al medesimo Gualtiero , e che pana- 
tamente vi si deferive e confina . Un tal diploma . inpomincia costi 
Nos Gu alteri ut de P ale ari q Dei et Regìa grada Regni Sicilie 
tancellarius . Per hoc prefens fcriptum notum facimus unive'rjìs 
fi delt bus noflris quod nos rectpipius prò [eryiciis Domini nofiri -, 
Rcgis mutuo a$ Ecclesia Santi Stefani Trium Sanftorum ccf. e ‘‘ _ 
continuando fi ai tee cosi : Ad hujus autern rei mewflifiam et in- 
violabile firmarnentum prefens inde fcriptqm per. nianus Panta- 
leo» is de Muterà Notarti nofiri fcrtbi et figlili nofiri , impref- 
{ione jujfimus communi , anno Dominice incarnationis mille/imo 
due ente fimo fecondo . menfe Ottobris quinte Indiftionis . Regni 
• ve- 


• ' T : ‘‘ < ; ’’ . T . , »...?• ) 

( 0 -Noo dovrà confonderli eoa an altro Pietro delle' Vigne ancor Capuano, 
e magiflrato Umilmente di gran nome , morto nel di 18. Dicembre del 
t$48. , e feppellito nella Reai Chiefa di S. Chiara di qnefla noltra Capi- 
tale con i Icmùfne, che ci ha ferbata l'Eogenio nella fua Napoli Sacra p.ì$ a. 

(a) Pirro Sicilia Sacra p. 58. f 

il) Bruys , Hifloire dee Paptt n 3. peg. -ai*.: le docitur Pjftre dtt Vigvet 
Confident de F-etdtric , /m Secretaire , et fon C hanceticr . 1 
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vero Domini tiò/bi Frederici Dei grada lllujìriffimi Regi r Sici- 
lie , Ducstus Apulie^ et Principati Capite , anno quarto felici ter 
amen . Indi fulfiegue quella foferizione : *{♦ Signum proprie ma- 
nia Domini Guai tir it Regni Sicilie Cancellarti . •• ■ 

Or quello celebre Guairiero de Paiearia, e non già de Polena , o 
Palcna, ovvero de Pajeariis, come lo chiama Rocco Pirro fi)» 
o de PaJear fecondo altri, prima Vefcovo di Troia, indi di Ca* 
tania , e finalmente Arcivelcovo di Palermo , era pur Cancelliere 
del Regno nel irti, di cui fa menzione Riccardo da Sangermar 
no (a), -e per molò altri anni ancora profegul ad dferloid no* 
Aro Maeftto Pietro delle Vigne, sino al rag*, lo ritroviamo ccd 
foto carattere di Giudice deila Gran Corte Imperiale , il quale 
compilò , e pubblicò le Colli turioni del noli» Regno a nome dell-* 
Imperador Federigo nel detto anno. Se egli avelie adirata quel- 
la dignità , che si vuole aver foftenuta , non l’ avrebbe certa- 
mente taciuta nella foferizione delle noftre Colti tuzioni . Dopo 
del Palearea fappiamo che altri degni Prelati avellerò foftenuta 
ancor quella carica,' i quali fe . non 1’ efcrdtarono per sì lungo 
tempo , come l’ Arcivelcovo di Palermo , certo che poi dopo il 
*2.4Ck fu creato il noftro delle Vigne Protonotario ; e con que- 
lla carica decadde ancora dalla grana di Federigo, come andan- 
do innanzi vedremo;' in qual tempo adunque Indenne il noftro 
delle Vigne la carica di Cancelliere? Nè dovraflì errare col noftro 
Tutini- che la carica di Canc**l*«rc foflc Hata la ftefla con quella 
del Protonotario (g^, giacché dal tempo, che furono iftituiti da 
Ruggiero i fette grandi ufltzj dei Regno, da’ quali veniva ammi- 
ttiftrato il governo politicò, ecdefiaftico , e militare, fera premai , 
anche ne’ tempi pofteriori , ciafcuna venne conferita a ciafrun rag- 
guardevole perfonaggio , lenza alterarfi mai una fiffatta polizia ; 
anzi l’uffizio di Cancelliere , che con poca critica il Tapia (4) 
lo vuote iftituito da Carlo IL, fu fempre conferito a un qualche 
degno Prelato , fecondo la fteffa polizia . Egli adunque non fo- 
Henne diggiammai l’ uffizio di Cancelliere , e P errore di quei , che 
l’han voluto tale, è derivato fenza dubbio niuno, cb’eflendo da- 
to membro della Cancelleria , invece di chiamarlo Cancellili a 
qual fi dovea, glielo cambiarono tal nome con quello di Canctl* 
■ •* K .. w . Jif [ 

XD Rocco Pirro nella foa Sicilie Sacra t. 1. p. 136. edh.. 1644. 

(1) Sangermano Cbrenic. ed ih. tali. (a biòtte! h. ili fi or. Regni Sicitiee Jo. 
Bapti/lae Cerufii . t. 1. p. 547. _ > . 

(3) Cosi egli avvila ne’ fnoi » jouli! MSS. de’ Selle ttfix-j dot Regeo , che 
avendoli donati infietne con altri ai Cardinal Brancaccio, ora lì confervana 
nel Iti noli r a Biblioteca di S. Angiolo a Nido lite. D. Stauf. 11 . a. 13. 

(4) Tapia De OJfic. Maga. Cancellar . Rubr. 32. 1 . 1. p- 3 98- 
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liete , contundendo quefti due gradi troppo diverti tra loro ; 

Da Marino Freccia (1) fi vuol poi Protonotario del Regno nel 1228. 
e da Pietro Vincenti (1), che averte affilato quell’ uffizio nel 122 6. 
e deporto poi nel 1229. eflèndogli fucceduto Filippo di Matera . 
Ma fiffatta notizia ella è pur molto falla , avvegnacchè fino al 1231. 
io non gli trovo altro carattere , che quello di Giudice della 
Gran Corte , e dopo un tal tempo quello di Protonotario , fenza 
faperne però con ìfpecialità l’anno, in cui vi afeendefle. Ecco la 
(òferizione di un diploma pubblicato dal Ch. Rinaldo Repofati (3) 
col quale Federigo donò agli Eugubini Caftrum Collii Pergule , 
Che molto fmentifce l’ autorità degli Storici nortri : Datum in Ca- 
firis in depopulatione Parme per manum Magiari Peni de F?- 
nea Imperiali Aule Protonotarii , et Regni Sicilie lagothete. 
Anno Dominice Incarnationis 124.8. Metile Madii. Sente Indi- 
fìtonis . Io crederò fempreppiù ad un diploma , che all’ autorità 
del Vincenti, il quale fognando vuole, che averte deporta la ca- 
rica di Protonotario nel 1229., confermandolo l’accurato Tornma- 
' fo Fazello (4) , il quale avvita , che in tempo , che videti privo 
della grazia di Federigo ei fortenea una fiffatta carica .• Petrus 
de Vineis , ecco le fue parole, Importi Prothonotartus , et Regni 
Siciliae Logothega , qui Imperium , ac imperatorem rigete . vide* 
batur , ob conjurationis fttfpicionem a Friderico in carcere tnijfus t 
vculis captus ejki ri iS 

Da quanto ho finora accennato rilevati anche niente vero , ciò che 
avvitano i giomalifti Fiorentini, che fin dal un. averterò ritro- 
vato Pietro delle Vigne fottoferitto in una carta da Notajo e Can- 
celliere di erto Imperadore ; e molto falfa Umilmente la confo- 
guenza , che ne han tratta, cioè , che fin da quell’ anno avertè in- 
cominciato anche a godere la grazia di Federigo (5), avendo noi 
de’ molti argomenti, onde congetturare a ragione, che gran tem- 
po dopo averte Pietro meritato a godere la gran protezione 
di Federigo , e non prima del 1232. adoperato aal medefimo in 
affari ferj e d’ importanza , da confidargli veramente a chi averte . 
diggià fperimentato non meno abile, che molto fedele. . 

Ma comunque fìa , egli è fuor di dubbio, che intorno a quello 
tempo , crebbe da giorno in giorno 1 ’ amore di Federigo verte 
Pietro a fegno, che facealo confapevole di tutti i fuoi fegreti, 

...... ed 

• * * t t t 1* 

(1) Freccia De fubfeudis Lib. 1. De OJfic. Magni Cancellarli n. itì. in fin. 

(1) Vincenti Teatro de' Ptotmotarj p. 43. 

(3) Repofati Della Zecca di Gubbio t. 1. p. 403. 

(4) Fazello De rebus Sieulis Lib. 8. p. 13. , 

(si Oflervafi Tirabofchi nella fna Letteratura Italiana t.IV. p. 1 6, ediu Nap. 
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ed abbracciava , o abbandonava un partito , come più veni- 
va a grado al fuo minierò . Et quidquid ipfc faciebat , fcrive 
il fuccennato Bonari , Imperato r habebat ratum : ipfe autem 
multa retraflabat , et infingebat de his\ quae faciebat Impera - 
tor . Quindi con molta ragione quel fullodato Niccolò nella ci- 
tata lettera, non potè altrimenti paragonarlo, che ad un nuovo 
Mosè per imporre le leggi , e ad un nuovo Giufeppe nel godere 
la grazia del fuo Sovrano . A lui folo par che Federigo avelTe 
trasfufa tutta 1 ’ autorità imperiale , avvifando Pipino , e Benve- 
nuto da Imola , che innalzata li folle finanche una ftatua di elio 
Imperadore con al di fotto 1 ’ immagine di Pietro traila molta 
gente, che indicava chieder giuftizia da dTò Federigo co’ feguenti 
verfi : 

Caefar amor legum . Friderici pittime Regum , 

Caujfarum telas noftras refolve quacrelas : 
alla quale con quelli altri verfi , così rifpondea 1 * Imperadore ad- 
ditandp Pietro: . , < 

Pro ve ftr a lite cenforem juris adite 

Hic cjì : jura dabit vel per me danda negabit : 

Vinea cognomen , Petrus Judex efl fibi nome n . 

Ma io noi credo , che un parto di qualche bello ingegno di que’ 
tempi , poiché il Dante (i) anche gli pofe in bocca fijfjFatte cfpreffioni 
/ fon colui , che tenni ambe ** chiavi i 
Dfl. cor . di. Federigo , e che le volfi 
Serrando , e diserrando 

Il Gran Federigo però fe amò tanto quello nofìro celebre Capuano, 
egli è certo , che trovò nella di lui perfona un uomo di pol- 
lo , e che feppe fomminillrargli degli opportuni configli per 
rimettere lo Stato in quell' ordine , ch’egli molto defidera va . Spe- 
cialmente nelle continue diffenzioni, e guerre, in cui videfi bar- 
baramente involto colla Corte di Roma,ei folo il Pietro par che 
avelTe fperimentato abile a proteggere i diritti della Sovranità , 
che voleanfi del tutto abbattere, e far che Federigo un Principe 
comparine fuperiore alla barbarie del fuo fecolo. In molte lega- 
gazioni ebbe Federigo a prevalerfene , e fu ben ficuro del zelo 
adoperato da Pietro in foitenerlo. lo qui le foggiugnerò fecondo 
F epoca de’ tempi . . • ' 

Nell’anno 1132. per la prima volta lappiamo, che mandollo in 
Roma per ambasceria a Gregorio IX. come anche poi nel 1137. (2) 
a cagione delle turbolenze degli Ecclefiallici , i quali fpalleggiati 
, da 

(j) Dante nel Canto XIII. dall. Inferno. , 

(1) Vedi Riccardo da Sangeimano Chronic. ad an. 1132. * 1237. ,, „• 1 

Tom. III. . Li 
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da c(To Pontefice , enn diggià divenuti troppo fcJiziofi , afpiran- 
do benanche ali’ indipendenza del governo civile. E (ebbene à 
nulla volle cedere Gregario , e divenendogli anzi che no femprep- 
piu implacabii nemico,' pur videfi da coraggiofo Sovrano, dìe 
far Teppe ricettare dalle perfone di Cbiefa f autorità pubblica e 
Sovrana a difpetto di qualunque ritrovato illecito benanche de’ 
medelimi, riparando agl' intuiti ora colla politica , "ed ora colla 
fòrza . 

Nel 1239. colla flefla carica di ambafeiadore andò poi nella Città dì 
Verona per ricevere il giuramento di fedeltà , che ben predo fe 
dare ad e(Tò Federigo , e a Corrado Tuo figlio (1). Quindi nel- 
lo lidio anno eflendo entrato Federigo in Padova, e ricevuto con 
molta pompa da quei cittadini, nel dì delle Palme , radunato po- 
feia tutto il popolo nel prato detto della Valle, vi comparve ef- 

10 Imperadore, e Pietro eloquentemente parlando a quella molti- 
tudine, induflè i Padovani ad una firetta alleanza col fuo Signo- 
re (2). Ma in Roma altro non macchinandoti che la rovina di 
quel gran Principe , giunte inatpettatamente un fanello avvilo , 
che Papa Gregorio IX. avea il dì io. o 24 Marzo di quell’an- 
no, che fu il Giovedì Santo, feomun^ato Federigo , per cui te- 
mendoli fortemente dal berlagliato Sovrano di una qualche folle- 
vazione , fidò ben fubito a Pietro la fua Calvezza , ed egli par- 
lando infatti altra volta al popolo Padovano, io acchetò in mo- 
do, che più non temette Federigo di un qualche Anidro' avve- 
nimento (3) . 

Morto intanto efio Gregorio nel di 22. Agoflo del 1241. , e peg- 
giorando fempreppiù le contefe trai favio Principe, e la Corte di 
Roma , in guifa da farlo ragionevolmente fdegnare contro i tuoi 
perfecutori (4) , dovette il nodro Pietro portarti altra volta in 
compagnia di Taddeo da Seda , anch’egli maeftro della G. Corte 

11 dì 2 6. Luglio del 1243. a trattare con Innocenzo IV. la pa- 
ce (5); c poi altre due volte nel 1244. col Conte di Tolofa , 

nel- 

(1) Vedi Chrcnic. Vcrorunf. ad orni. 1239. nell» Racc. del Muratori Script. 
Rer. hai. 1. VH 1 . 

(2) Knlandino Memoriale temperimi De FaElis in Marchia Taniifina Hi q.car.q. 

(3) Rolandino loc. eie. cap. io. 

(4) Da uoa lettera dritta da edo Pietro deile Vigne in nome di Federigo 
fin dal 1229. col Dattrn Capuae 6 . Dtctmbrrt Jndxhorh frimai alla Re- 
pubblica di Siena, portata da Giogurta Tommafi ( IJior. di Siena p. 217. 
tdiz. 1625. ) vedefi in che (lato di perturbazione fodero (lati capaci i Pon- 
tefici di mettere il Gran Federigo . 

(5) Vedi Riccardo da Sangermano ad am. 1243. nella Raccolta del Murato- 
ri Saript. Rer. Italie, t. VII. p. 1057. • 

- • I • ei 
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nella prima, e con Gualtiero da Sora nella feconda (i). Siffatte 
legazioni riufcirono però lempre di niun vantaggio per Federigo 
a cagione dell’odio, e mal talento d’ Innocenzo, che aveaG dig- 
già pollo in mente di veder (chiamato il noftro Federigo , non 
o fi ante di’ eragji flato molto amico da Cardinale ad avvifo del 
MaJafpina [a] . Infatti dando effo Innocenzo in Lione in Dicem- 
bre dello dello anno 1144. intimò un Concilio da tenerfi in quel- 
la Città nella fèda di S. Già Batida dell’anno feguente 124;. [j] , 
con aver fpedite a tal oggetto le lettere a tutta la Cridiamtà , 
citando anche Federigo a comparirvi o di perfona , o per. mezzo 
de’fuoi proccuratori. Federigo ben fulie prime inviò il fuo fido e 
valente Pietro col Vefcovo di Freneborgo di Alernagna, Frate 
Ugo maedro della Magione di S. Maria degli Alemanni , e Tad- 
deo da Seda , a difendere la propria caufa , ficcome avvifano il 
tede citato MaJafpina [4], c Roiandino[s] fcrittori di quei tem- 
pi , ed anche Gio. Villani [ 6 ] , che chiama il nodro Pietro fav 'ta 
Cherico , e vedere come fradornare quel Pontefice dalla prèfa ri- 
l'oluzione, già prevedendo i gran male , che far gli potea una 
nuova fcomunica , potente ritrovato de’ tempi barbari per ifpo- 
gliare i Principi de’ propri Stati. 

Nel fuddetto Concilio dunque compofto già da più di 140. tra Pa- 
triarchi , Arcivefcovi , e Vefcovi , furono propodi i pretefi reati 
di Federigo , ed ove dicefi , che fpecialmente un certo Vefcovo di 
Carinola, o pur di Catania M 1 ed un’ Arcivefcovo Spagnuolo 
fecero un minuto racconto della fua vita con dipignerlo come 
un eretico , un epicureo , un ateida : al che opponendoli fortemen- 
te i fuoi valenti difenfori Pietro delle Vigne, c Taddeo da Seda, 
dimostrarono edèr tutte malideate calunnie contro del lor Signo- 
re [8.] : ma ragioni non vaifero per far loro intendere la verità ; 
onde oentodo ne diedero avvifo ad effo Federigo dell’ odinazione, 
in cui vedeano di edere quei Prelati per la fua rovina; come 
anche del grande impegno , che vi furfe di averlo in peifona 

in 

(1) Vedi Nicol, de Cnrbio in Vita Innocenti i IV. §.9. e ugnella tit. Rac- 

• colta del Muratori ». 111 . p. 1. , e rn Mifccllon. BoJutii ». IL p. 355. 

Rainaldi negli Anna!. Eccle/iajlic. ad ann. 1244. 

(2) Vedi MalaTpina IJÌor. Fiorentina cap. 132. 

(3) -Niccolò db Curbio bt Vita Innocenti i ir., nell a Raccolta del Muratori Script. 
Rer. Italie, cit. t. 111 . p. 1. 

(4) Malafpiili loe. cit. tap. • 

(5) Rolandini Ub. 5. cap. *3» *5. . r ■ 

(é) Villani lib. 6 . cap. 25. dell’ Jfltr. univer/al. da {noi tempi. 

(7) .Vedi Ckronic. Cotfen. pretto il Muratori Script. Rtr. ltol. U XIV. 

Ì8) Matteo Pari* Hiftor. AagLì. ■*- 1 \e .... - ; j , 
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in quel Concilio , avendo a molto ftento ottenuto il tempo di 
due fettimane per aver rifpofta dà Federigo, fe abbracciar volea 
una siffatta rifoluzione Fi] . Federigo però con molta faviezza 
andar non vi volle, credendo a ragione d’ etterfi inoltrato molto 
ubbidiente fuor dovere, qualora mandati vi avea i Tuoi ambafcia- 
dori , fecondo la citazione a lui fatta , che che dicane il Ch. Mu- 
ratori [a] defiderando in tal rincontro lo fpirito di umiliazione 
riuttofto nel cuor di un Principe, che in quello di un Pontefice, 
ficcome avrebbe defiderato anche molto prima di lui Lionardo 
Aretino [3] . 

Venne intanto con ifcandolo univerfale fcomunicato nel d\ 17. Lu- 
glio l’ Imperador Federigo , e deporto da tutti i fuoi Stati , e Re- 

5 ni , ed allora fu ch’egli fcrirte quella fua lettera a S- Luigi Re 
i Francia in fua difcolpa riferita da Francefco Pipino [4] e dal 
l’aris [5] , che la vuole interpofta' a’ Prelati, e a’ Signori d’In- 
ghilterra, la quale leggiamo ancora tra quelle di Pietro [6] . Le 
giufte lagnanze di Federigo giunfero benanche a molti altri Si- 
gnori della Germania , i quali non fecero , che reclamare per una 
liffatta fcandalofa depofizione , fapendofi che Io fteffo S. Luigi 
IX. averte non poco inveito contro della medefìma , e rimprove- 
rato agli ambafciadori del Papa la fua malintefa condotta [7] . 
Chiunque deffe perciò una partaegicra occhiata alle lettere Scrit- 
te dal noftro Pietro in nome del fuo Signore dopo d’ un siffat- 
to avvenimento , rileverebbe pur troppo 1 ‘ accanimento degli Ec- 
defiaftici, el torto fatto ad un favio religiolo Sovrano, il qua- 
le deprezzando peraltro, come dovea, le perfecuzioni Pontificie , 
ritenne pur finalmente tutti ì fuoi Stati , e Regni , febbenc tra • 
molti rifchi e difficoltà per ragion de’ tempi , ingegnandofi benan- 
che di fare de’ nuovi acquifti, fino al 1250. anno poi della fua 
morte [8]* 

Pie- 

IO Vedi Rainaldi ninnai. Eecleftaflic. ann. 1145. *■ 3 1, *• Xlll. 

(1) Vedi Muratori negli Annali tf Italia ann. 124$. 

(3) Aretino Iflor. univtrf. de fuoi tempi , p.16. editi. Venez. ij6t. * 

(4) Pipino Chronic. cap. 34. 

(5) Paris /oc. cit. ad ann. 124 6. 

(6) Nel lib. 1. epi/i. 3. 

(7) Vedi una lettera di edo S. Luigi ad Innocenzo IV. pretto Melchiorre 
Goldalto r. 1 . Confùtut. p. 301. 

(8) Il corpo di quello noftro religioso , e Sovrano d’ immortai nome fu tra* 
(portato da Firenzuola , dove mori di una dillenteria ( De Curbio predo 
il Muratori Script. Rer. hai. t. III. p. 592. ), nella Chiefa di Monreale 
in Sicilia . Il Ch. D. Francefco Daniele (Innografo del Re incaricare di 
pubblicare un’ efatta defcxizione de’ Bollii Sovrani teppe 111 u in Palermo , 

cfleo- 
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Pietro intanto fempreppiù meritando di Federigo la benevoglienza 
e la protezione, tenendo rin mano le redini del governo in tem- 
po di tante rivoluzioni politiche , e coll’ efercizio delle fue cari- 
che , conferitegli con un amore molto ftraordinario dal fuo Si- 
gnore , divenne pur anche ricco finalmente fuormifura , e da ti- 
rarli dietro l’ invidia de’ corteggiani . Sarebbe fiata cola per ve- 
rità di molto raro efempio , fe al grado eminente, eh’ ei por- 
tò la politica accoppiata l’avefie benanche con una gran pro- 
bità, come anche l’ambizione colla modefiia, e le grandi di- 
gnità col difinterefte . Il fummenzionato Guido Bonay facendo 
parola de’ fuoi tefori , dice : e(ì inventus habuiffe in bonis fo- 
lum in auro ioooo. librai auguftanenfium , che vai quanto di- 
re , corrifpondere fiffatta fomma a ducati 900000. de’noftri (1), 
foggiugnendo lo ftefib autore, fine alia divitiis , quae dicebantur 
quafi effe tnaeftimabtles . 

Qual fu dunque la fine di un uomo cosi ragguardevole , e tanto 
favorito da Federigo? Par che la fortuna avefie nella di lui per- 
dona fatto vedere quant’ ella folle prodiga alle volte d’ innalzar 
taluno, e pazza poi egualmente nell’ avvilirlo . La fioria di Pie- 
tro 

effendoli a tal oggetto portato per oftervarli ocularmente , ritrovò intero 
ed intatto il Corpo del noftro Gran Federigo. Io non faprei fe facci molt’ 
onore al noflro fecolo vederli efpofta agli *>®*M del pubblico nella noftra 
Cattedrale una ifcrixiooc ftww» la tomba di elfo Innocenzo IV. tanto ingiù- 
riofa alla rlfpettabile memoria di elTo Federigo , dettata fenza dubbio 
dal fanatifmo , e dalla barbarie de’ fecoii ofeuri , dicendoli in quella di 
. aver elio Pontefice abbattuto Christi Colubrum Fridericum . 

(1) Ogni auguftaro pelava trappefi 6 . , e cinque auguflari formavano un’ on- 
cia di pefo.e 60. poi una libbra . A ragione di carlini 15. l’uno, ogni lib- 
bra di augutlari vale» ducati 90. de’noflri . Or quelli moltiplicati per 10000. 
ci danno appunto la fummenziooata fomma di ducati 900000. Egli 2 in- 
dubitato che 1 ’ auguftaro valefle tari fette e mezzo , atteftandolo Matteo 
d’ Afflitto in Conjiit. Hi. j. tube. ai. n. 2. il de Nigris Commentar, jid 
Cap. ad hoc n. 130. el Capece-latro Confali. 69. ». 2. ec. Checché aveffe- 
ro poi altro opinato parecchi eruditi, tra i qnali il Vergara Monete del 
del Regno p. 15. il Muratori dntiquitat. ned. JEvi differtat. 27. ». 2. p. 
626. liti. A. Monti Tetta De vii. et rei. gejì. a Frideric. p. 141. il Ga- 
liani Della moneta , tdiz. 1780. p. 3*1. 39 6. 416. il Conte Carli Zecche 
d Italia t. 3. p. 115. feg. e ’l Canonico Schiavi Opufcoli Siciliani t.XIV. 
p. 240. non avendo conciliato i noftri fuccennati fcrittori , da quali 
avrebbero rilevato il vero valore di una moneta coniata dal noflro Fede- 
rigo, e non dar tanto di fantafia . A tal propofito potrà rifeontrare il mio 
leggitore la dotta Ulufirazione delle monete t che fi nominano nelle Coflituzioni 
delle Sicilie del valente nummil'matico D. Domenico Diodati inferita nel 
». I. degli Alti delle R. A. dell* S. e B. L. p. 313. 
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tro delle Vigne farà per tutti i tempi un terribile efempio per 
coloro, che vivono in Corte; poiché ad un tratto egli decadde! 
dal cuor di Federigo : tutti gli accennati tefori gli vennero con- 
fifeati , e quanto mai di altro avea (i); e ciò che di peggio ancor 
gli accadde , fi fu , che venne barbaramente finanche abbacinato , 
ed in iftato così deplorabile, trali’ angofcia,e traila difperazione , 
dovè pofeia finire i giorni fuoi . 

Parecchi fi avvifano , cne l’ infelice Pietro dopo di siffatta fua cata- 
flrofe fotte andato in Pifa, e quivi,o perchè i Pifani non lo trat- 
tattèro, cyme a lui parea di meritare, o perchè la fua miferia 
ogni dì piu lo tormentane , caduto alla fine in delirio, fecefi con- 
durre pretto la Chiefa di S. Paolo in riva d’ Arno , o avanti la 
Chiefa di S. Andrea fecondo altri , e dando colà di tetta al mu- 
ro , fi tolfe così difperatamente la vita (z) ; ed altri, che for- 
fè morto buttandofi dalla fua finettra /landò in Capua nel men- 
tre vi pattava Federigo . Ma il Bonati parlando della violente fua.. 
morte, foggi ugne : Sicut tutte communi fama dicebatur . Nè per 
ultimo deefi predar credenza al romanzelco racconto del fullodato 
Tritemio , avvifando che dopo accecato fotte flato rinchiufo in 
un Moniftero, ov’ egli pafsò più anni in un’ amara contrizione 
delle fue colpe (3). Quanto è certa la perdita eh’ ei fece della 
grazia di Federigo , altrettanto ignorali il luogo ov’ egli moritte , 
e in che modo. 

' Noi 

(1) Tra i beni confricati fuwi il fuo palagio , eh’ era quello appunto, do- 
ve in oggi è la Regia Zecca . Carlo I. lo donò al Cardinal Ottobono di 
Fieico , pofeia Pontefice col nome di Adriano V. Indi pafsò a Niccolò 
di Somma, e nel 133T. ad Adinolfo Cavalier Napoletano, il quale lo 
vendi al Re Roberto per once 700. per farei la fabbrica delle monete . 
Vedi Pietro Vincenti Teatro degli Protonotar} del Regno p. 43. e 1 ’ Aldi- 
mari Memorie Storiche di dtverfe famiglie te. t. IV. p. 15 r. 

(1) Carlo Sigonio ( De Regno Italiae lib. 18. ann. 1149. pag. 116. Ventt. 
1591. ) foggiugne, che quando Federigo intefe la morte di Pietro uberri- 
me fiere eoepit , ac dicere : Vae mi hi contea quem faevire conci us fum ì Pe- 
trus dimidtum animar mene capitale s mihi infidias comparava , in quo in pa- 
fìerum confidam ? in quo acquiefcam ? in quo praefidium capitis mei reponam ? 
atqne ita faepe repttens amica , qui aderant , ad eafdem fteum fundendai 
lacrimar fufp'triaq. mi t renda fociettle dolori s adegit . ■ 

(3) Soggiugne lo fletto Tritemio , eie. t. I. annal. Hirfaugienftum p. 541. 
ftq . , che dopo alcun tempo effendo flato /comunicato Federigo , e veden- 
doli da ogni banda attalito da’ Tuoi nemici , e divenuto anche impotente 
a poterli difendere, ricorfe a Pietro, c chiedendogli perdono del gii fat- 
togli trattamento lo pregò di confìglio, onde efentarfi dall’ imminente ro- 
vina. Ed allora Pietro efortollo a togliere tutti i vafellami d’oro, e di 
_ argento, eh’ erano nelle Chiefe, e a valerfene per coniar monete, e a 

radu- 
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Noi non Tappiamo Con certezza nemmeno il tempo preci fo della 
Tua catafìrofe . E febbene dal fitrriferito diploma rapportato dal 
Repolati rileviamo, eh’ egli tuttavia era al feguito deli’ Imperado- 
re nel 1248., pure fi ha dalla cronica di Piacenza pubblicata dal 
Muratori (1): Anno Chrifli MCCXLVll'l. Fridericus Impcratot 
fecit exco ec ari Pctrum de Vinài fuum Cnnccllcrtum , retboricae 
eloquentine mirabilem . Ond’è facile per conferenza il credere, 
eh egli avelie fotferto un sì terribile colpo dell' inimicata fortuna 
poco prima della rotta de! Re Enzo , accaduta nel dì xó. Mag- 
gio del 1249., o fecondo altri ne’ primi giorni di Giugno (2), o 
nel dì 25. Agofto dello flefiò anno {3). L’ eruditismo D. Fran- 
tefeo Daniele conferva un bel monumento riguardo alla confi- 
fcazione de’ fuoi beni (4) , confiftendo in un mandato Imperiale 
fpediro in Benevento nel dì z6. Giugno del 1249. a Guglielmo 
* Tunnono maelfro Camerario di Terra di Lavoro, c di Contado 
di Molife, col quale le gl’ ingiunfe di far reftituire a Gualtieri da 
Ocra eletto da Federigo Arcivefcovo Capuano (.5) , tutti quei be- 
tti , ohe Pietro delle Vigne , appellato proditor , Tommafo fuo 
. • ' ■ ..... f ra . 

«donar faldati per abbattere f fuoi nemici . Federigo efeguì quel confi- 
dilo , e pòfeia follennemente depoflo nel Concilio di Lione , elTendo fiato 
tiebiefio Pietro dall’ Abate di quel Moniftero , psichi avelie dato a Fe- 
derigo un così feelerato con figliai • rifpofe : lmpcrator furori concimili in- 
nocenti miii oculvr ertiti, et mine in extrema necejfitate eonfiitutus a me con - 
filium requifivit . Confitium dedi : per quod 0 culai mtos fiere vindicavi . Narri 
fi confi! itim meum fecutut fuetti, fi Ecdefias Dei fpoliaverit : certut fum 
* quod vi odiatine Dea , nunquam deinteps profperabitur , in cknEiit vitae fuat 
diebut fimul , et operi bu t : fed erit odtofus Deo et hominibut , infelix, mifer, 
infortuna, 'ifiimus : et fic vindicaverim ocutoi meor de tyrxnno eum me 0 confi - 
lio in extremam devtnerit egtfiatem . Ma chi non vede quanto il buon T ri- 
temio fi fotte qui impegnato a darci pinttolìa un romanzefeo racconto , 
che una veridica ifioria ? 

(1) Nella fui Raccolta Script. Rer. Italie, t. XVI. p. 4 56. 

(2) Vedi il Monaco Padovano nella cit Raccolta del Muratori Script. Rer. 
Italie, t. Vili . p. 684. 

(?) Vedi la Cronica di Bologna pretto Io. fletto Muratori t. XVI II. p. 164. 

(4) Egli lo accenna nella di lui opera intitolata : I Regali Sepo/chri del 
Duomo di Palermo ricttnofciuti , ed illuflrati , elegantemente impreffa nella 
Stamperia del Re nel 1784. in f maff. 

(5) Morto nel 1142. Giacomo Arcivefcovo di Capoa, con cui il noftro Pie- 
tro delle Vigne ebbe della mole’ amicizia ^ ficcome appare dalle loro let- 
tere pretta Michele Monaco ( SanShtar. Capuan. pag. 250. ) furono da 
Federigo fnccelfivamente dipoi eletti etto Gualtieri, Frtderico , e Corrado; 

* i quali fi ebbero come illegittimi , e non portati percih dall’Ughelli nell’ 
Italia Sacra.. Vedi dal f. IV. col. 41».' • • • ■ * * 
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fratello , ed Angiolo delle Vigne , pofledeano per conceffione del-' 
la Chiela di Capila, perchè devoluti diggià alla Curia. 

Se poi fi voleffe indagare la cagione, onde una tant’ amorevolezza di 
Federigo verfo Pietro cangiata fi fotte sì pretto in grave odio e 
fidegno, non avremo certamente a trattenerci di molto per indo- 
vinarla . E’ vero che taluni fonofi avviliti , che una tal difgrazia 
fofiegli fopravvenuta , poiché egli abulava della moglie dei fuo 
Signore : altri , perchè avelie avuta della fegreta pratica con In- 
nocenzo IV. nemico di etto Imperadore : altri perchè nel Con- 
cilio di Lione niuna parte egli avelie latta a prò di Federigo, e 
che il folo Taddeo da Setta mottrò dell’ impegno e zelo a rintuzza- 
re le falle accufe , che fi laceano da arrabbiati cani contro Fede- 
rigo : altri ancor lallamente ci attettano , eh’ eflendofi il luo Si- 
gnore ammalato in Puglia gli avelie infidiata la vita (1) per in- 
finuazionc dello frettò Innocenzo, giacché, ficcome fovvertì molti 
baroni del Regno contro di Federigo , così potè anche abbattere 
la cottanza , e la fedeltà di Pietro : altri per ettérfì arricchito fuor- 
mifura : altri perchè arroga vali la gloria di tutto ciò, che facea 
l’ Imperadore : ma dicerie fon tutte , e falfe tradizioni . Nè deefi 
dire con S. Antonino (2), che fiffatta difgrazia gli fotte accaduta: 
quod juflo Dei judicio fattum vtdeiur , ut quia ad compia- 
cer! dum ei [ cioè Federigo ] multa fecerat contra Ecclefiam et 
faveti do , et excufando cum : fuit condemnatus ab ilio , prò quo 
Deum ojfenderat , et Ecclefiam . La troppo felicità , nella quale 
feppe giugner Pietro per mezzo della fua virtù , gli eccitò con- 
tro l’invidia, e l’odio de’ Corteggiani , in guifa , che fu giuo- 
coforza divenir vittima dell’ altrui impoftura , e vederli addotto un • 
improvifo nembo di complicate feiagure. Noi ne abbiamo delle 
molte tefiimonianze , e con ifpecialita del Benvenuto da Imola (3), 
del Malafpina (4), il quale fcrive, che ciò gli fu fatto per invi- 
dia del furi grande flato, di Già. Villani (5), del lodato S. An- 
tonino fcrivendo : quod ereditar fibi falfo crimen impofitum ex 
invidia ab aemulis futi , qui a magnum locum tenebat in Curia , 
del Pipino { 6 ) , e del Collenuccio; onde aliai bene il Dante (7) 
pofegli in bocca anche i feguenti verfi : La 

(1) Vedi Matteo Paris Hiflor. am 1149. Francefilo Bruys loc. eh. Sigonio 
toc. eie. te. 

(2) S. Antonino Chronic. pari. 3. t. XIX. $. 1. p, 128. (dii. Lugduni 1587. 

(3) Da Imola loc. cit. 

(4) Malafpina Iflor. Fiortnt. taf. 131. 

(5) Villani lìb. 6. cip. 23. • 

(6) Pipino Chronic. cip. 39. 

(7) Dante nel Cinto XIII, dclT Inferno. 
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La meretrice , che mai dalY ofpizio 
Di Cefare non torfe gli occhi putti , 

Morte comune , e de le Corti vizio , 

. Infiammò contro me gli animi tutti , 

E gl infiammati infiammar si Augufto 
Che lieti onor tomaro in trifii lutti . 

L' animo mio per difdegnofo gufto 
Credendo col morir fuggir di f degno • 

Ingiujlo fece me contro me giujlo . 

Per le nuove radici d’ejfo legno 

Vi giuro , che giammai non ruppi fede 
Al mi' Signor , che fu d’ onor sì degno . 

i. Avendo fin qui accennate le principali cofe intorno alla vita del 
noltro Pietro , mi reità pur finalmente dir qualche cola intorno 
alle fue opere . Egli in tempo , che fu Giudice della G. C. com- 
pilò la celebre Collezione delle noltre Coltituzioni fatta per ordi- 
ne del fuo Imperadore, divifa in tre libri , che portolla a com- 
pimento nell’ anno 1231., così leggendofi in tutte le antiche e- 
dizioni, e vienci ancor confermato dal noltro Matteo d’ Afflit- 
to: i/tae ConJhtutiones , fcrive il lodato autore (1), e dirne fue- 
runt mandante dillo Imperatore [ Friderico ] per doHiJfimum 
virum Petrum de Vineis in anno Domini 1131. Quindi non è 
che un’errore, vederli la data nelle po Aerion «dizioni del izzi. 
Noi ci pregiamo al certo d* “ n bd corpo di leggi fcritte 
con molta & vicina, rondate su i principi di una profonda politi- 
ca , lodate univerfalmente dagli uomini di buon fenfo , e cne in- 
tendono bene l’arte del governo. Egli ci ha fatta della gloria 
pretto tutte le nazioni ; ma per una fatalità han dovuto poi fif- 
fatte noltre leggi effere fiate maifempre comentate da Scrittori 
de’ tempi barbari, e pieni di pregiudizi , e non poter vantare fino- 
ra , chi a gloria della nazione impiegato fi folte a darcene una 
lodevole interpetrazione guidato dalla fioria di quei tempi , e dal- 
la critica, foli mezzi, onde venirne felicemente a capo. 

». Epiftolarum lib. VI. Le medefime fono fcritte in un latino fe* 
mibarbaro, e con ifiile molto gonfio, fiudiato,ed alle volte an- 
che milteriofo. Molte veggonfi fcritte in nome di Federigo, al- 
tre da effo Pietro a dirittura , e più ve ne fono ancora di altri 
indiritte o all’ uno , o all’ altro ragguardevole perfonaggio . Da 
tutte rileviamo le più belle intereflanti .notizie in rapporto alla 
ftoria , ed agli avvenimenti di quei tempi , ed altresì di molto 
ajuto ancor ci fono a ben intendere la nofira legislazione . Tre 

edi- 

(1) Afflitto io pradud. qu, 1, n, 1. Vedi Riccardo da Sangermano C hnnic, 

ad ami. Iijt. 

T om. III. M m 
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edizioni ne fono a mia notizia, Bufitene i$ 66 . apud Joan. Schou- 
fnldium : Ambcrxac \ 6 og. e di nuovo Bafileac 1740. tempre in 2. 
mrt. in 8. I dotti^pcrò non vi trovano in fiffatta Colazione oue 1 
ordine cronologico , che vi avrebbero defiderato, e vi oflfer vano umil- 
mente una pur troppo fenfìbile mancanza di moltiffime altrd pi- 
nole, le quali ritroviamo difperfe pretto altri fcrittori . Ma il pub- 
blico erudito farà di brieve Soddisfatto appicrw, mediante le gran- 
di ricerche del noftro Ch. D. Francefco Damele , eh ei da gran 
tempo con impegni , e con ifpela, ha fatte appuntoperdarcene 
in» compita edizione , e con e(Ta anche una copiofa Collezione 
di tutte le leggi , diplomi , ed altri monumenti del Gran Federi- 
co II. ricavati dalle Biblioteche, e dagli Arcbvj d Italia, di Ger- 
mania ec., che metterà a ftampa in tre volumi tn / , con di 
fue note, e differtazioni , oltre del IV. , che conterrà un ampio 
comento De vita et rebus gefiis Friderict IL 

a. Scritte inoltre un libro apologetico De potevate Imperatori! m 
foftegno principalmente delle ragioni di Federigo , contro 1 Ro- 
mani Pontefici (1). Opera, che venne ben fubi:o_ profcritta dalla 
Corte di Roma, ed Innocenzo IV. s impegno pofciaa far wnan. 
che un’ apologia de’ diritti pontifizj , onde vedere la luperiorità 
diggià acqui fiata fopra i Principi fecolari (a). . , , , 

4. Orazioni varie in difefa di Federigo contro le fcomuniche de 
Pontefici , e fpecialmente in occafione di effe r flato intercetto eF 
fo ìmperadorc flando in Padova Qregorio IX. 

-j Raffaello Volaterrano (3) gli attribuire un’ &\tt’ opera De Con- 

5 fot ottone ; e non è mancato chi lo aveffe fatto autore benanche 
di un altro libro intitolato De tribus Impofiortbus , che taluni 
attribuirono a Pietro Aretino (4) . Ma M. de la Monnoye formò 
una di fTertazione (5) provando colla medefima , che il ìuddetto li- 
bro altro non fotte , che una chimera , febbene parecchi feritori 
Favellerò creduto pur vero ( 6 ). Infatti alla fullodata dittcrtazionq 

ne 

fi) Vedi Triremio de Script. Ecclef. toc. cit. Gefnero Biblioth. p. «85. 

(2) Vedi Oudin. Di Scriptorib. Ecclefiafl. voi. 3. p. *< 5 . 4 - PaneiroU De dar. 
tegnm Interpret. Ut. cit. Fabricio Biblioth. mtd. et influì, latmit. voi. Ir. 

pag. 3 < 5 . . - \ 

(3) Volaterr. Antrhopol. lib. 23. (. 557. n. 10. tn fin. 

(4) Marchand. Diciion. hifior. arile. Impcraloritmc n. 13. 

(5) Lettre fur le pretenda Uvee de trois hnpojleurs nella fine del IV. tOHJO 
della Menagi ano p. 283. fatta in Amjletdat» . 

(6) Dopo il P. Merfenno in Genefim p. 1810. , che lo attribuì a Pietro Are- 
tino fnll’ alfertiva di no amico per avervi quelli ravvi fato lo fide di queir 
uomo mordace , fetrza poi badare nè 1’ uno , nè 1 altro , che nominai 
1’- Aretino teppe il linguaggio latino ( Vedi il Ch. Conte Maziucchelli 
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re fu contrapporta un’altra ftampata M' Aja nel iyió.,in cui per 
diftruggere 1 opinione di M. de la Monnoye, 1 ’ anonimo autore 
della medelìma vi parlò molto a lungo di un Codice da lui ort'eo- 
vato nel 170^. in Francfort fui Meno fcritto in carattere antico, 
e molto difficile a leggerli, fenza frontefpizio , ma che ben vi 
era a principio querta direzione : Otboni llluftrijftmo amico w» 
clarijjimo F. J. D. S. ; ed incominciava poi con quelle parole : Quod 
de t ribus famoftffimis deccptoribus in ordinem jujfu meo digejjìc 
doftiflimus ille vir , quorum fermonem de illa re in Mufeo meo 
habutjìi , exeribi curavi , atque Codicem illum flilo aeque vero , 
ac purum fcriptum ad te ut primum mitro ec. Egli adunque pre- 
tende l’ anonimo fcrittore , che quelle quattro lettere F. J. D. S. 
vogliano lignificare: Federicus Imperator dicit falutem ; e che 
il nominato Ottone lìa il Duca di Baviera [ cioè Ottone I. det* 
to il Grande , a cui Federigo donò il Palatinato nel 1115. ] e 
1 ’ uom dottiffimo , che forte probabilmante il noftro Pietro delle 
Vigne. Ma chi crederà all’ anonimo autore di eflèrvi realmente 

J iuefto antico Manofcritto ? E perchè egli non darne almeno un 
aggio della forma de’ caratteri, onde vedere fe veramente a quel 
tempo fi appartenertelo 1 Non è la prima volta , che un bello 
ingegno fpeflò,e con facilità , ricorre a certi ritrovati per mafehe- 
rar l 7 impoftura . Io non portò non adottare il fentimento de l/t 
Monnoye , anzi fon d’avvilo, che la falfa voce del libro de tri - 
bus impoftoribus ì fu fatta ufeire P^one St Chirfa ne tempi 
appunto del » e del no ” ro Pietro delle Vigne, on- 

defar credere fempreppiù agl’ ignoranti la miferedenza di quelli 
due Eroi , che non vi fu giammai in elfi , ficcomc può rilevarti 
da molti monumenti , che ci rimangono tuttavia nelle di loro 

^Finalmente taluni dotti ci han ferbate molte fue Canzoni in Ita- 
liano, e Sonetti , giacché il Pietro, infieme con Federigo , moi- 

to 


nella vita di Pietro Aretino p. 55. ediz. Brefcla 1763. ), Io aderirono ve- 
ro anche lo Spizelio Scrutinium Athei/mi SeB. a. p. i 3 . I Endreichto Pare* 
deB. Brandeburgtnftam p. 160. il Genfelio ImBucher-Sahl t. *. p. $23. Il 
Teotzelio Bibitotb. Curiofa p. 491. ed. 1704. Paolo Fteero T beate, virar. 
iUetJlr. porr. 2. p. 1424. il Korritolto De tré. Impalmi, magn. en proeem. 
p. i, il From manti Tratt.dc Fa/ciao magìe* lib. i.ftfl i. tap. 3- $. u (: 5 xo * 
il Voezio Di/put. SeleB. t. I. p. x»6. il Morofio Polyhiftor. Ittter.ltb. t. 
cap. 8. p. 70. f Oudino Comment. de fcrìpt. ecclef. t, 3. p. 7». il Piaccio 
Thcatr , anonìmorum p. 185. 190. Hambufgi 1708. ec. Ma non fu che un 
fonno di torti e quanti gli accennati fcrittori. 

(1) Si leega 1 ’ epiftola di e (Io Federigo tra quelle di Pietro dette Vigne Itti. 
». epiftoì. 31. - ; 
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fo bene in ragion de’ tempi , s’ impicciavano ancor di poefia . 
Nel libro intitolato Sonetti , e Canzoni di diverfi antichi auto- 
ri tofcani , raccolti da Bernardo da Giunta, Firenze i$27. »’» 
8. e nella Raccolta di pochi poeti antichi fatta da Leone Aiac- 
ci , Nap. iddi. per Seba/ìiano d Alecci pag. 503. vi è un fag- 
gio del lor poetare . Similmente nelle Rime antiche date in 
luce in Parigi da Jacopo Corbinelli nel 1691. trovanti alla 
pag. 88. e 89. cinque Ottave del noftro Pietro . Il Ch. Gio. 
Mario Crefcimbeni (1) pubblicò un Sonetto , ed una Canzone , 
dello fleflo noftro delle Vigne ; accennandone poi ancor delle al- 
tre (a); e 1 ’ eruditiflìmo Francefco Redi nelle annotazioni al fuo 
pregevoliflimo Ditirambo intitolato Bacco in Tofcana pag. 254; 
cita molte altre fuc poefie , le quali avea preflò di fe . Sappia- 
mo che il noftro Giacomo Capece Galeota ne avea poi una ben 
ricca raccolta , infieme con tutte le alare opere di quell’ uomo 
efimio; ma fe andata ella folle a male,o tuttavia inutilmente da 
altri fi pofledefle , avvifar noi pollò al mio leggitore . 
yiLAGUT ( Alfonfo) napoletano, fiorì nel fccoio XVI. e ne’ pri- 
mi anni del feguente . Si rendette religiofo dell’ ordine Caftìnefe 
di S. Giuftina di Padova. Egli per ifcienza, e per fatti egregi li 
diftinfe non poco nel fuo ordine, e fu decorato della dignità di 
Abbate nel moniftero di S. Benigno nella Città di Genova , e poi 
in quelli di S. Niccolò de Littore , e di S. Severino di Napoli, 
verlo il \6oó. Solleone Gmilmente la carica di pubblico profelTo- 
re di giurifprudenza , 'nella qual lacoiiA mnito valga, come atte* 
(lano le fue opere , che qui foggiungo : _ 

1. Pratica canonica criminali s fecundum juris communi ! , ac dodo- 
rum antiquorum , et recentium decreta , necnon et fecundum pra- 
xim laudabiliter nojira temperate fere in omnibus ccclefiaflicis 
Curiis obfervatum ec. Bergomi typ. Camini Venturae , et foci i 
1585. in 4. Riprodotta nel 1585. , e 1589. Umilmente in 4. 
a. Conjultattones decifivae , quas ad varios cafus , tam in pontificio , 
quam Caefareo jure in praxi tradatos miro ordine , ex facris ca- 
nonibus , jurifconfultorum refponfis , Caefarum referiptis , inter- 
pretumque lugubrationibus exegit . Venet. apud Damianum Zeno- 
1 rium ióoi. in 4. 

3. De eut enfiane legum tam in genere , quam in fpecie , tradatus am- 
plijfimus . Venet. lócn. apud Damianum Zenarium, in f. 

4. Tradatus de rebus Ecclefiae non rite alienati ! , recuperandis , at- 

que 

(0 Crefcimbeni Storia dilla volger poefia t. 3. p. 9. 

(?) Lo fletto autore nell'opera citata t, 1, p. 45, t. 2, pati, 2, p, 7, 15. 
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que in integra»! rcftttuendìì una curii fruditius. inde pereeptit , 
necnon et de bonis tmmolnlibus cujufque Univerjìtatis , ac Colle - 
giis feadarts male alienati s , et dcntque. de poenis infligcndis ipfiur 
tnjuftis alienatiombus . Neap. qpud Jo. Bapùftat» Subtilem 
1606. Bononiae apud 'Jo. Baptifìam Bcllagambam » \6q 6. in 4. 

' Burcardo Lotthclf Struvio (1) ne porta altra -edizione Cotonine 
'1609. in 8. * •* *• ; » « • 

5. Specular» vifitatorum , et Commi ffariorum^five methodum aera • 
ttonem procede» di , procejfufque abfolute forma» di in caujis cri- 
nji» ali bus . Venet. 1661. tn 4. Fu riprodotto Ltpfac i6jx. in 4. . 

6. Tradatus de ufuris circa cohtraduum mutui , pignorationis , fi- 
dejujJionis , et ajfccurationis , et de obligatione , ac modo Yeflitu- 
t'tonis corumdem t rite faciendae , rat» ab u/urario ,cjujque Aere* 
dibus , quam a quocumque rejlituìioni cujufcumque rei ob qua»- 
cumque caufam obnoxio , divifus in quaejiiones XXXV. Venet. 

, 1589- apùd Francifcum de Francifcis Senenfem in f Se ne vuo- 

le la prima edizione anche fatta in Venezia nel 1588. in 8. 

7. Modus procedendi contro Clericos Regalare ? ì et Jecutarcs . Ve* 

net. i6oz. in 4. - «•; • ' 

"8. Guida e teforo de tribolati .'-Veneti. 1587. 

Quello dotto religiofo fu molto caro al Pontefice Clemente VIIL e 
a’ Cardinali Antonio Carata, Domenico Pinelli Ottavio Acquavi- 
va , Aleffandró Peretti , Afcanio Colon na , ec._ g* quali andò da tem- 
po in tempo dedicando le fudd et^ 1 è flmilmente a Gì- r 

rolanoo ile, e a ° Ottonello Rifcolto pri- 

mario .proifenorc di diritto qivile in Padova, che giuftamente lor 
dolio in an£ lettera, che ora leggiamo impreflà neU’ òpera del no- 
ftro autore, da me notata nel n.z. v 

“VIO (Tommafo de) della Città- di Gaeta, nacque il dì 12. Luglio 
dell’ anno i4<58..ò nel dì aa Febbraio del 14^9. fecondo altri, d* 
Francefco , ed Elifabetta Sieria . Dell’ età d[ anni 1 6. egli velli a- 
bito religiofo nell’ ordine Domenicano nel 1484. , non ottante le 
oppofzioni de’ fuoi genitori , e i mezzi niente onofti adoperati da’ 
medefimi per farlo deviare dalla fua rifoluzione . Abramo Bzovio fa) 
è quello, che avvifa , che gli avellerò introdotte etiam puellas for- 
ma confpicuas , et cum affinitatibus , tum opibus ,tum moribus , et 
gratiapraepollantes illi non omnino diffi mula» ter obiedabant , fi 
forte Ìli arum lenocinlo ad faeculi amorem emolltretur . Egli ‘però 
maifempre infenfibile a fiffatti infiliti , annoveratoli tra i feguaci 
; * • ■ . ■ ;• . ; di * 

■' ‘ u 4 ..- - r \ 

(1) Stravio Biblioth. jurit SdeSl. cap. XV. p, 616, ed. Jeflae 175 f, . 

(2) Biovio Tom, XIX, Annoi, en, 1534. 
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di S. Domenico, riufcì uno de’ più rifpettabili (oggetti , che potea 
vantare per que’ tempi la fua religione. Non eravi. chi più di lui 
avelie le cognizioni di Teologia , e chi più acerrimo difensore 
folle della dottrina dell’ Angelico' Dottor S. Tommafo . Dell’ età di 
anni zi . , o z$. fecondo altri, foderine una difputa innanzi ai Ca- 
pitolo generale del fuo ordine in Ferrara , in cui ebbe a fuo av- 
verfario, non meno che ammiratore, il Ch. Gio» Pico della Mi- 
randola , fviluppando con felice fuccelTo i cento argomenti , che 
gli vennero propodi dal medefìmo. 

Il General Torriani , ed Ercole Marchefe d’ Ede Duca di Ferrara 
ammirando il fuo fapere , vollero che avelie trasferita la fua fi- 

S liolanza dal monidero della lùa patria , a quello degli Angioli 
ella Città di Ferrara , ove poi, non fenza gran profitto e vantag- 
gio della giovenrù, infegnò nelle fcuole , ed indi con egual fua ra- 
ma lede ne’monideri di Verona, Bergamo, Brefcia , Mantova , 
Venezia, Milano, Pavia, ec. A richieda del Cardinale Oliverio 
Carafa dovette trasferirà a leggere nella Sapienza di Roma , e per 
lo corfo di anni io. fodenne aliai bene il luo incarico . Fu creato 
Proccuratore, e Vicario generale del fuo ordine , e finalmente 
fu eletto Generale , in qual tempo celebrò tre Capitoli , il primo 
in Roma , il fecondo in Genova , c ’1 terzo in Napoli , facen- 
do delle celebratiffime ordinazioni fecondo avvifa Michele Pio 
della Valle (i)/ 

L’adoperarfi ch’ei fece, ondo impedire, e feiogliere il Conciliabolo 
di Pila nel 15 iz. contro il Pontefice Giulio u difendendo molto 
bene l’ autorità del Papa , e i privilegi de’ Regolari , fece che que- 
lli penfalle ad innalzarlo alla porpora : ma prevenuto da morte 
eflò Pontefice , lafciò il penfiero di premiarlo a Leone X. che ben 
predo il fece nel dì 1. Luglio del 15x7. col titolo di & Sido (2), 
e nel dì 2 6. Aprile del 1518. invidio per legato a Cefare per la 
promoda guerra contro i Turchi , prefentandogli la fpada benedetta. 
Intanto avea il Vio attaccati gli errori di Martino Lutero con un 
libro dampato nel 1517. (3), e fattolo perciò dal Pontefice pattare 
in Germania , egli vi ebbe de’ molti abboccamenti per vedere fe 
mai fodegli riulcito d’ indurlo ad una (incera ritrattazione . Ma a- 
vendo diggià veduta difperata la convcrfione di quel dotto uomo, 
pafsò alla dieta di Francfort nel 1519. e contribuì molto all’ ele- 
zione di Carlo V. fatta nel medefìmo anno . 

A lui 

(0 Della Valle Compenti, de più ìllujì. Padri del? ordine de' Predicatori p. 214. 

f urt. 2. iib. J. 

Vedi Anton. Sen. Luf. Cbronic. p.z 53. , 

(3) Vedi Rainaldi Annoi. Etclefiaf. ad An. 1517. n.76. 
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A lui fu anche rimefla la caufa di Arrigo Vili. Re d’ Inghilterra , e 
dichiarò legittimo il matrimonio di quel Sovrano con Caterina, 
dando pofcia il fuo voto acciò fi fulminane la /comunicò contro 
di quel Principe. Altri importanti affari ancor gli vennero affida- 
ti, che fempremai ne riportò l’approvazione de’ Romani Pontefici. 

Fallato indi altra volta in Italia non potò mai ottenere il Vefcova- 
do di Palermo a lui conferito da Leone X. poiché pretefe quel 
Senato eflere di nomina Regia ; ma l’ Imperador Carlo V. gli con- 
ferì il governo della Chiefa di Gaeta fua patria , in vece di quel* 
lo, nel dì 13. Aprile 1519., e quindi è che avvisò male il P.Teo» 
doro Valle (1), che fotte fiato prima Vefcovo di Gaeta, e pofcia 
Arcivefcovo di Palermo , il che non mai ottenne ; ed egualmente 
male avvisò ancora 1 ’ Ughelli (2) fcrivendo : cum edam ante a Pa- 
norminata diqnitate fulfiffet . 

Adriano VI. nel breve fuo papato impiegollo Umilmente in premu- 
rofe imprefe, e fpecialmente allorché inviollo in Venezia per la 
lega contro al Turco; ma nel 1527. fotto Clemente VII. nel Tac- 
co accaduto in quell’anno nella Città di. Roma molto memorabi- 
le , ei reftò in man de’ nemici , e ben 1000. feudi d’oro' gli 
coftò la fua libertà, non lafciando poi egli, infieme con Gio. Fì- 
fchero Vefcovo Roffenfe, indi Cardinale e martire, di riguardare 
quella firepitola calamità , come un giufto gallico alla non poco 
allora corrotta Roma. Quindi ritiratoli in Gaeta a vivere parca- 
mente per accumolare il denaro. amici gli aveano impron- 

tato pel fuo riteor, rfromò pofcia in Roma nel 1530. ove difim- 
pegnò diverfi altri affari , e nella medefima Città il dì io. Agofto ? 
o il dì 9. Settembre, fecondo altri, dell’anno 1534. finì 1 fuoi 
giorni dell’ età di anni 6 $. in circa . 11 fuo corpo fu féppellito a- 
vanti la porta della Minerva, conregli fteffò avea preferitto , con 
una fempliciffima ifcrizione, che indi a qualche tempo la muta* 
tono nella feguente in memoria di un tanto illuftre uomo . 

Hac anteriori foffula quam lettor tnfpicis felicis Memorine 
Thomae de Vto , ordinis Praedicatorum Cardinali s Caietani 
con/eruantur offa , qui dum njixit , ita moribus atquc omni 
dottrina humano generi profuit , ut prò tanto beneficio Deo 
grafia s agere ac prò eius anima merito preces fundere te - 
neamur - hic quorumdam aliorum inane?» decimans faftum 
burniti hoc fe condi iufiit tumulo . Visir annos LXV. dies 
XIX. obiit anno Crifti MDXXXIIII. Thomas de Vio Caieta- 
nus Cardinal i$ S. Siati Sacri ordinis Praedicatorum . 

Le 

(1) Loe. cit. p. 212.' 

(2) Ughslii Itti. Safr. 1. 1. p. 388. 


Le opere fcritte da queflo autore fi debbono ridurre a cinque claffi, 
cice alle filofofiche , le quali in ragion de’ tempi fon da metterle 
in obblio : a’ comenti lulla Somma di S. Tortimafo , che fembrò 
di aver piuttofto ofeurati i fentimenti di quel Ch. Dottore, che 
rifchiarati : a molti opufcoli teologici ; a cinque tomi fulla Scrit- 
tura ; e finalmente a quelle che appartengono alla giurifpruden- 
za . Ambrogio Catarino fi adoperò molto parlando , e in ifeti- 
vendo di far condennare i comenti del noftro autore fulla Scrit- 
tura; ma dopo ch’era diggii morto il Cardinale pubblicò poi 
fei libri contro del medefimo , e gli offerte all’ Univerfità di Pa- 
rigi, la quale con decreto de’ 9. Agofto del 1544. condennò i co- 
menti del Vio, affermando, che conteneffero propofizioni empie, 
fàlfe , ed anche ereticali (1), ficcome pretendeau dal fuo avvertano, 
e fu pofeia quel deaero pubblicato da Monf. du Pleffis d’ Argen- 
trè (a). Non è mancato però chi avelie difefi i fentimenti del 
noftro Cardinale, e per i fuoi libri fcritti contro Lutero, ebbe an- 
che la forte di avere a lodatore il celebre Erafmo (3), come anche 
per alcuni de’ fuoi opufcoli teologici (4) , con far della gran ftima 
del noftro illuftre Porporato (s); ma non tralafciò dire in un’altra 
epiftola (6) : quid Cajetano Cardinale ftiperbius , aut furtofius ? il 
che non faprei riconciliare con tanti altri luoghi, ne’ quali profufe 
verfo del Vio tante lodi ed encomj . L’ edizioni delle fue opere fono : 

1. Opera omnia in S. Scripturam . Lugduni typ. Petri Projì. 1639. 
tom. V. in fi 

z. Opuficula . Lugduni per Guill. Rovilltum 1588. in f. 

3. De audor irate Papae , et Conditi. Venct. 1531. 15Ó2. in 4. Sta 
benanche in Bibliothcca Rocaberri t. XIX. p. 443. 

4. De romani Pontifici s inftitutione . Ibidem p. 5 z6. 

5. Commentarti in S. Thomam . Extant cum S. Thoma /lquinato , 
t. X. editionis Romanae . 

6. Metapbifitca contrada a Thoma Maria Giovio . Bononiac per Jo- 
fiephum Longum 1688. in 4. ^ 

7. Oratio in Concilio Lateranenfi V. Ex taf in Conciliis Labbè t.XVl. 
col. 66. 

8. De cambi is. Extat inter Trad. jur. t.VI. part. 1. p. 405. 

9. De Monte Pietetis • Ibidem p. 419. 

10. De beneficiar um plurali tate . Venet. 1594. 

• 11 .De 

(1) Vedi Riccardo Simon Ceitique de la BUI. des autturt Etcì, t.ì.p. 644. 

(2) Colteli, j udicior . de no v. error. voi. II. p. 141. ‘ • 

(3) Vedi Erafmo Epijlol. voi. 1. epifl. 587. 

(4) Lo ftefifo voi. 1. epifl. 1116. 

(5) Poi. 2. epifl. 1227. . 

(6) Lo fteflo In adpend, epifl . 317, 1 
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it. De voce Canonicorum in Capitalo. Lagduni 1561. 

iz .De refidentia eptfcoporum . Venet. 1561. -- • •< t 

Chi ne volette con ifpecialità tutti i titoli de’ fuoi opufcoli , legga gli 
autori degli uomini illuttri di Tua religione , non avendo voluto 
perdere molta carta in farne l’elenco troppo lungo e tediofo ; come 
anche di raccone tutti i luoghi degli autori , che ne fanno ono- 
rata rimembranza , potendofi fol tanto leggere Alfonfo Ciacconio (i) t 
Antonio Poflévino (a), Gio. Baùtta Flavio Aquilano (3) , Loren- 
zo Craflò (4), il P. Ekard de Seriptorib. Ord. Praedicatorum , co- 
gli altri ancora diggià nominati nel corfo di quello fuo articolo. 

VISCONTI ( Orazio) Gifonefe fu Uditore nella Calabria Ultra, e 
pafsò per un buon Dottore de’ fuoi tempi , avendo dato qualche 
faggio della fua abilità nell’ efercizio del foro in quella Capitale , e 
poi in altri provinciali . Da tempo in tempo pofc a ftampa benan- 
che le feguenti opere : 

i. Additione* ad Decifiones Praefid. Vincenti* de Franchi* . Ncap. 
ex typ. Tarquinii Bonghi i< 5 13. in f. Furono riprodotte accrcfciu- 
te dallo ftcflò autore fimilmentc in Nap. nel 1625. inf . , e poi in- 
ferite nelle diverfe edizioni fatte delle decilìoni medelìme . 

a. Singulares , et decifivae ulriufque juris conclufiones , alphabetica 
ferie colledae , in quibus velati promtuario quodam quaefiione* 
piare* in forenfibus difceptarionibus frequenta . et plerumquc Sa- 
trorum Senatum praecipue hujus 1 1 * 8 ™ Pfeapolirani decijionibus 

* roboratae facile jjuuaadu^aorri Neap. typ. JEgtdtt Longhi ìózq. inf. 

3. Additione* novijftmae ad C. 1. et C. 2. Si quis invellitus, qui fuc- 
cef. ten. jundo Cap. moribus de jftccejf. de f and. milit. contr.fuer. 
Neap. ex typ. Dominici Maccararfi 16 24. inf infieme coll’ opera eli 
Già Luigi Mormile intitolata Paradoxica dijputatio ec. 

4. Addinone* ad Decifiones Capici i . Furono imprelfe dopo le An- 
notazioni di Profpero Petra fatte allo ftelfo noilro Antonio Cape- 
ce , e pubblicate nel i<$28. 

5. Addizioni alla pratica Italiana di Gio. Francefco de Leonardi;. 
Nap. 1643. per Cammilh Cavallo in 8. dalla pag. 178. 

Ne fanno menzione il Chioccarelli (5) , il Toppi (6) , ec. ^ 

(1) Ciacconio Vitae Pontific. ti Cardinal. 

(*) Appara*. Sacr. t. J. p. 314. 

(?) Nella fua Oraziana Juntbra . , . 

(4) Craflo Elogj d'uomini lontrati part. 1. p. 15. Vedi Niccolò Toppi Biblior. 
napol.p.^oo. Nicodemi Addizion. alla Bibliot. del Toppi 0. 24 1. Dizionario 
Storico degli Scrittori Ecclef. t. IV. p. 238. edÌ2. 1771. Beltrano Dcfcrh, del 
Regn. di N a poi. p. 127. ediz. 1740. 

(5) Chiocc/ De illujlr. Script, t. 1. p. 121. • . 

(< 5 ) Toppi Bibliot. NapoLp. 184. >1 : .>1 ... t- 
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VISTA ( Dionigi la fu AffefTore marittimo del Regio Con- 

folato di Mare e Terra, e Segretario interino del Supremo Ma- 
giftrato del - Commercio . Egli compofe un opufcolo intitolato : i 
Efpofizione della Legge Rodio de Jaflu , che non potè pubblica- 
re , prevenuto da morte : ma Pietro di lui fratello mandollo poi a 
Aampa in Napoli per Domenico Lanciano 1761. in 8. Quelt’opu- 
JìdoIo è divifo in due parti; nella prima delle quali andò l’ autore 
indagando da chi , e m qual tempo folle Hata inferita traile leg- 
gi romane,, la legge Radia . e vuole, che folTe flato l’ Imp. An- 
tonino Pio . Indi di ciò , eh ella contiene , e di quelche fi debba, 
e pofla dalla medefìnu inferirli: come debba il gettito prati- 
carli ; e conchiude la prima parte con alcuni aflìoim tratti dalle 
cofe diggià prima accennate. Nella feconda poi andò rintraccian- 
do la derivazione , ovvero etimologia , e la definizione e decilio- 
ne dell’ Avaria in comune e grande : quando abbia luogo e l’una 
e l'altra: quali perfone, e quali cofe fieno obbligate alla medefì- 
ma, e come debba quella contribuirti. Mette indi ad efame, co- 
me, e a qual ragione debbonfi le merci gittate , o deteriorate, 
e gli ordegni della nave Umilmente, o gittati, o rifecati , eftima*- 
re , e dove abbiali ad efeguire una tal Avaria ; e finalmente per 
rendere a' negozianti di mare, e a’ padroni de’ baftimenti alquanta 
vantaggiofa la fua fatica, deferì ve alcuni affiomi , reftringendo 
ne' medefimi le più concordi ed approvate maflìme ricavate dalle 
opere de’ claflìci fcrittori di fìflàtta materia . Infatti il noflro auto- * 
re era flato diggià prevenuto da Franccfco Stipmann nel fuo Jut 
marittimo , dal Gotofredo de Imperio Morii , da Gio: Loccennio 
c da Oleron De jure maritimo , da Pietro Vander Schelling nel 
fuo trattato De Jaflu , dal Bergero, dal Crufio, dal Feltzib, dal 
Lynckero , dal Meel , e dal Schroetero ancora . 

VITA, o VITO ( Vincenzo de ) li vuole natio di Pìerdifumo,edi 
una nobile famiglia della Città di Ravello, fìccome avvifana Giu- 
lio Cefare Capaccio (1) , Filadelfu Mugnos (2), e lo ftelTo noflro 
autore ()), ov’egli nella di lui opera fa un lungo difeorfo della 
fua famiglia. Ma Giufeppe Antonini (4) dice, eh' ei nacque ia 
Sanfevenno picciola terra vicino Cammarota , e. fu Barone della 
medelìma terra , e patrizio di Ravello , foggiugnendo : pojjo ben 
io faperlo , perché egli fu mio bifavolo materno . Egli fu laurea- 
to in ambedue le facoltà legali , foflenne de’ vari governi in diver- 
tì luo- 

(1) Nel Fatajìiert y Gìom.VllL p. 761. 

(j> Mugnos Pari . 3. p. 696* 

(3) N ella fua opera , vtr'b . Vita , p. 2 96. > 

(4) Antonini nella fua Lucania peri. 2. difeorf 6. p. 348. > , 
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fi luoghi del Regno , e Umilmente l’ uffizio di Affeflòre , e poi 
quello di Uditore . A (lampa ne abbiamo : 

Repertori um generale , five recollettio rerum notabili um occurrert- 
tium , tam .in Jcholit , quam in Palatiit in pradica , tam jurit 
eivilis , quam Pontificii , tam jurit communi s , quam jurit Re- 
gni et obfervantia hodiema cum diligentia , et labore , nedum 
eoacervatum , fed fatit concinne , et novit additionibut tllufira • 
tum , et compofitum , alfabetico ordine pofitum . Neap. eu typ. 
Ctmilli Cavalli 1644. in f. 

In queft’ opera l’ autore depofitò tutto il Tuo fapere , e le cognizioni 
aoquiftate nel lungo corto del fuo efercizio di giurifta « 
VITAGL 1 ANI (Ottavio-Ignazio ) fu uno tra i piu ragguardevoli prò* 
felibri di giurifprudenza , che vantale il toro napoletano nel 
corrente fecolo , ed avrei creduto perciò far mancanza col tralafci ar- 
to, e non onorare la mia opera del fuo nome. Ma non afpettalì 
il mio leggitore averne nè anche in accorcio la di lui vita , che 
avrei diflefa anche ampiamente , fe per avventura apprettate mi fi 
fodero le opportune notizie , che io per più volte , e per più 
tempo ho ricercate fempre in vane . In Affatto rincontro ho trova- 
to molto vero quel che dicea il Ch. Zeno al dottiffimo Salvino 
Salvini (1), che fi hanno pili facilmente le notizie di chi morì 
due 0 tre fecolifa , che ai ch* è morto V altro ieri . 

Egli fi vuole Barele, ma ne ignoro a(falu*M»*nte la patria. In Na- 
poli è molto credibile che tZtto avelie il corto de’ fuoi ftudj con 
aliai buon ordine, e buon fucceffo. Indi datoli nell’ efercizio del 
foro videfi ben fulle prime ch’egli accoppiava alle cognizioni le- 
gali la più feelta dottrina , ed all T acume del fuo ingegno la dirit- 
tura della mente (a). Molte delle fue fcritture formate per talune 
cauto famigerate non fono a giudizio de’ dotti , che tante ben de- 
gne opere da raccomandarli alla pofterità , e farci vantare nelle 
medenme un monumento indubitato di quello eccellente profelfore. 
Il fuo lungo efercizio del foro , per mezzo del quale ci recò del- 
la gloria , e la grande clientela di personaggi didimi , gli avreb- 
bero dovuto apportare delle ricchezze , e degli onori : ma avrebbe 
veduto il fecolo un prodigio molto infolito, cioè la fortuna torva 
della virtù . Egli morì molto vecchio in buona (lima preffo i fa- 
vi , ma nè ricco , nè togato , a cagione di un fuo onorato zelo, 
che volle portare tantoltre nelle difefe delle fue cauto , che venne 
ad attravverfarli quella fortuna , eh’ egli avrebbe dovuta fare in 
ragione della fua abilità e del fuo fapere. 

Egli ‘ 

(i) Vedi le Lttteri di effo Zeno t. 2. p. 465. edii. Vtncz, 1785. 

(z) Vedi il noftro Culo Pecchia t. j. p. 8 6 . 
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Egli cercava in un magidrato in dare il fuo voto, quella tanto de- 
' fiderata imparzialità , eh’ è a buon conto il principal dovere di 
un giudice; altrimenti per ogni picciol’ ombra di condi feendenza, 
che vi feorgea , faceafi per eflb giuftamente fofpetto , e fi adope- 
rava ben predo di non farlo intervenire nella decifione della caufa. 
Furon tante e tante però fiffatte ricufe da lui date , che divenne 
finalmente odiolb al ceto de’ togati , e a quegli altresì della fua 
claffe , che fpelfo vogliono vincere per mezzo degl* infami maneg- 
gi, adoperati febbene in tutti i tempi, e in tutti i fori , ma in tut- 
ti i tempi dagli uomini onefìi mal in teli e defedati . In lui li am- 
mirò quello zelo, onde la giuftizia veniffe Tantamente ammini- 
flrata , e farla fperimentare a chi implorava il fuo patrocinio ; ma 
.fe ad altri giovò , fe molto male afe delfo, giacché gli eroifmi non 
Tempre fono da praticarfi . Ecco qui i titoli delle migliori lue opere : 

X Ragioni della fedelijjima Citta di Napoli , con le quali fi dimo- 
ftra , dovere in ogni giudizio , et ifpecialmcnte in quei di S.Fc- 
de , contenere la citazione chiaramente la cagione , per la quale 
il reo fi cita. In Venezia [Napoli] 1712. in 4. divilà in V. ra- 
gionamenti . 

а. Gravezze te quaTt fi propongono per parte della Cafa Santa del- 
la Ss. Annunziata di Napoli , contro al contratto pajfato co’ cre- 
ditori ifirumentarj nell' anno 1717. Nap. \6. Marzo 1720. 

3. Difefa della Rcal giurifdizione intorno a'Regj diritti fu la Chic- 
fa Collegiata appellata di S. Maria della Cattolica della Città di 
Reggio . Nap. 25. di Aprile i 7 1 S k Egli vi cenfurò molti punti della 
Storta civile del Giannone ,che obbligollo a rifpondere con talune 
Ojfervazioni , che ora leggiamo nelle fue opere podumer.a. p.189. 

4. Difefa della fedelifs. ed Eccoli. Città di Napoli per lo riflabi- 
limento del famofo Spedale fondato dalla Regina Giovane I. /ot- 
to il titolo della S. Corona ai Spine. In Napoli 1731. in 4. 

3. Ragioni che fi propongono per dimofirare e foftenere il vero , e 
pubblico interejje della fedelifs. ed eccellentifs. Città di Napoli , 
e di tutto il Regno , dintorno a ’ nuovi acquifii di bene ftabili % 
che potran fare gli ecclefiaflici , e alle nuove fondazioni de* luo- 
ghi pii , e fpecialmente dintorno alla fondazione del nuovo Col- 
legio de' PP. Gefuiti , ordinati in quefia Città di Napoli , 0 in 
una delle due provincia di terra di' Lavoro , e di Principato Ci- 
fra col teftamento del Barone D. Giufeppe Mirto . Nap. 3, Di- 
cembre 1733. ,w 4- 

б. L’ antico diritto de’Regj Cappellani d’onore , o fia del Banco 
della Reai Cappella di Napoli dimofirato , e foftenuto cantra le 
nuove pretenfioni de’ Regj Cappellani ftipen diati del lame defi ma . 
Di Napoli ai 5, Marzo 1738. 

7. Per 
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7. Per la Chiefa laicale di S. Sebafliano , ammmifirata dalla Con- ' 

fraternità detta della Morte , della Città d' /Indria , contro i 
RR. Preti della Chiefa collegiata della Santiffima Annunziata 
della mcdefima Città. Nap. io. Novembre 1739. 

8. Difefa del Sacro e Reai Moniflero de' Ss. Severino , e Soffio della 
Città di Napoli , de' Monaci Benedettini della Congregazione 
Caffinefe , contro al Reverendo Promotor fifcalc della Corte Ar- 
civejcovile della mcdefima Città . Nap. 16. Luglio 1740. 

Carlo Pecchia con molta ragione e feofatezza efciamò, ch’ei non 
fapea perchè non fiafi fatta raccolta per onor deUa patria , e per 
pubblica utilità delle opere del noftro ragguardevoliflimo Vitagliani. 

VITALE ( Innocenzo ) giureconfulto napoletano, e profe flòre di di- 
ritto civile nella nofira Univerfità, ne abbiamo un fuo Configli » 
criminale Aampato dopo la pratica di Nunzio Tartaglia dell’ edi- 
zione del 1590. dalla pag. 118. 

VIVALDI ( Federigo ) giureconfulto napoletano, tu uomo infigne 
della fua età non lòlo per le cognizioni della legge , che anche 
per la moltiplice erudizione. Il Chioccarelli (1) è un di quei, che 
ci aflicura della fua dottrina ; e prodigamele trovafi benanche en- 
comiato da Q. Mario Corrado (2) , le cui parole mi piace di qui- 
trafcriverc : Neapoli Principem locum tenet Federicus Vivaldus , 
cui propter ftudium latinae linguae in illa urbe juris Jludiofif- 
fima non efl quem vel magnitudine inguai*, *>el interiaribus lit- 
teris , vel artificio fcrtbend* , fplendore orattonis , vel fuae 
praefi****** 4*fripttnac audeas confcrrc . Dotto uomo egli fu in- 
vero t e fin da giovanetto diede fuftìcienti attesati della tua buona 
riufcita ; poiché Cefare de Urfillis (3) ce lo attefta fcrivendo : nunc 
jurifconfulti litteris elegantiffimis expoliti , fummaeque inter 
juvenes noftrae Civitatis fpei . Ma per quante, foflero fiate le 
mie ricerche per faper cofa dippiù della fua vita civile, non mi 
è diggià riufcito di rinvenire . Ne abbiamo a ftampa : 

1. Refponfum J iugulare , quo duo potiffimum traftantur .. Prìmuni , 
an ad cooptandum aliquem in unum ex quinque Sedilibus Nea- • 
politanae Urbis confenfus majoris partis Nobihum ; ejufdem Sedi- 
lis fufficiat . Alterum an valeat ftatutum ab iifdem nobilibus ■ 
conditum, quod in aliquo cooptando , quatuor partium Nobrlium 
confenfum exigit . Neap. 1570- a P uci Jofcphum Cacchium in 4» 
Scritto per l’ ammilflone al Sedile di Montagna di Cammillo Villano. 

». Verus intelleHus Con flit utionis , ut de fucceffianibttSyin verf. ex 

. • col- i 


(1) Chiocc. De illuflriò. Script. 1. 1. p. idi. ^ , 

(1) Corrado De lingua lati»* lil.J. _ * ‘ 

(3) Urfillo ad Deci/. 438. ». 6, fdatthaeì de Afflitto » tv r v..r ■ * 
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collaterali , et pragmatiche vulgo ditta !a Filangeria Regbiaejoan - 
nae. Ncap. 158». inf. 

Traile Allegazioni raccolte dal de Marinis , avvene una del nollro 
autore, ed è la X. in ordine. # 

VIVIO ( Francefco ) nacque nella Città dell’ Aquila verfo il ijji. 
e fu un Dottore per que’ tempi di molta buona opinione . Egli 
vien celebrato dal MalTònio { 1 ) , e da più altri fcrittori pofteriori 
a cagione della commendevole riufcita fatta in quella Capitale ne- 
gli itudj della giurifprudenza , e pofcia nell’ efercizio del foro . Si 
procacciò benanche della molta lama in aver dilìmpegnata la ca- 
rica di Uditore nelle provincie di Capitanata , di Puglia, Conta- 
do di Molife , ec. con efatta ammi nitrazione della giuftizia per 
moltiffimi anni, effendofi dipoi ritirato nella fua patria, ove gli 
furono affidati degli altri affari da Lope Gufman Cavalier dell’or- 
dine di S. Giacomo , Configliere del Re Filippo IL e vifitator 
generale del Regno di Napou. Il Vivio fu veramente uno di que- 
gli uomini laboriofi , i quali per ragion del fecolo doveano non 
altrimenti , che in quel modo lavorare le loro opere per acquiflarft 
del credito preffo i profeflòri del foro . In tempo di autorità e di 
opinione , quegli era il più gran Dottore , che più fapea raccolte 
a fuo favore (entimemi uniformi affermativi o negativi . Quindi il 
nofìro autore pofe a luce un picciol volume intitolato : Stiva va- 
riarum opinionum , di cui ne fegnano l’edizione, Venet. 15Ó7. 
t. 3. in 8. ; ed avendo incontrato l’ nppUufo uni vertale de’ giuriti 
di quella ftagione , rifolvè di moltoppiù ampliarlo per lo corfo di 
anni zo. ch’ei vi faticò fu del medefimo, c fatto ritorno alla pa- 
tria , lo pofe a luce con quello titolo : 

1. Sylva comrnunium opinionum Dottorum utriufque cenfurae in 
trts libros difiintta . Aquilae 1581. t. III. in f. Egli adunque vi 
raccolfe da MLX. opinioni de’ più accreditati fcritton di giurifpru- 
denza , e un tal libro ebbefì , come il depofìto delle cognizioni 
forenfi . Fu letto, applaudito, riprodotto . Ognuno eh’ era appli- 
cato nel foro voleane fu dell’ acquiflo , e 1’ autore n’ efigette de- 
gli encomi univcrfal mente di tutti i Dottori sì nazionali, che eflerL 
Nello fleflò anno i$8z. fu riflampato in Lione di Francia, ficcome 
avvifa il fuccennato MafTonio ; indi in Venezia , e finalmente in 
Francfort nel 1616. in f. fecondo Lipenio (2)- 
z. Scriffc davvantaggio : Decìfiones Regni Neapolitani , in quibus 
diverfi cqfut , tam civile ! , quam criminale s difcujji , atque deci- 
fi , rum in Sacra Regia Audi ernia Terrae Borii , tum in illa 

Ca- 
li ) MafTonio Dell Orig. dilla Città dell Aquila p. 145. 

(a) Martino Lipenio Biblittb, Rtal. Juridit. 1. 1* p. 28 1. 
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Capitanatile , Apvtiae ,et Comi tatui Molìfù , continentur .Vene- 
tiit ex officina Damiani Zenarii t. II. in f II primo fu pubblicato 
nel 1592. e ’I fecondo nel 1610. Or quelli fono divifi in quattro 
parti , e contengono 541. decifioni diverfe , che P autore raccolfe 
in tempo del fuo magiftero . Martino Lipenio (1) ne fegna l’edi- 
zione Francfort 1597. lib. III. t. III. in f. ; vat quanto dire ? che 
ne fu intraprefa la ri (lampa , primachè fòfle (lato imprcffo il fe- 
condo volume nella fuddetta Città di Venezia . 

3. Finalmente face : Additiories ad iecifionum fuarum Regni Neo- 
polis libros IV. jnmpridem evulgatos . Venet. i6\j. apud bore- 
dem Damiani Zenarii , lafciando inedite molte delle altre fue fa- 
tiche fu di argomenti diverti di giurifprudenza . 

URSILLIS ( Cefare de ) nacque probabilmente fui finire del fecolo 
X V. non già in Napoli, ficcome dicefi in tutte P edizioni delle de- 
cifioni di Matteo d’ Afflitto, alle quali egli fece le fue addizioni, 
ma nella Città di Teano, nccome egli fteffo avvifa feri vendo : ur 
trat in mea patria Civitatis Titani ( 2 ) . II nofiro Bernardino 
Tafuri (3) fu accurato dall’ Ab. Gio. Batifta de Quattro , che nel 
IS 3 S- governò il nofiro autore quel pubblico colla carica di Sin- 
daco , avendolo rilevato da’ libri de’ parlamenti di quella Città 
fot. 1 6. Egli però è certo , che efercitò la profeffione di caufidico 
nella noftra Città di Napoli, ove difefe delle molte caufe, e fc- 
cefi buon nome tra quelli del fuo medie™, «nettandolo nella de- 
dica fatta delle fue fàtiph e-jU~-vtcefè Perafan di Ribera, ma nul- 
la di avmcsmentò ci fece, ancorché molto a lungo avetTe portata 
benanche la fua vita. « 

Or quello nofiro fcrittore faticò molti anni Tulle decifioni di Mat- 
teo d’ Afflitto , raccogliendo delle nuove decifioni , ed altre auto- 
rità , le quali maggiormente confermavano la ragionevolezza* d» 
tutte quelle rifoluzioni , che avea fatte il nofiro S. R. C. v e fic- 
comc la collezione del nofiro d’ Afflitto era fiata diggià ben ri- 
cevuta dappertutto, cosi anche le addizioni fatte dall’Urfillo egual- 
mente fi ebbero in pregio da’giurifti. Egli le pubblicò per la pri- 
ma volta con quello titolo : D. Catfaris de Urfillis Clariff. U.J.D. 
Neapolitani , aureae juriutn additiones , adnotationes , et quae - 
dam advertentiae , cum quibufdam novi s decifioni bus , cnfibufque 
in fallo conringentibus ad deerfiones Sacri Regii Confili 1 DMat- 
thaei de Affilio. Venetiis 1568. m 4. Indi furono riprodotte fi- 
milmentc in Venet. 1585. e 15 96. apud beredes foannis Varifcr t 

e poi • 

(1) Lipew’o toc. tit. p. jSr. 

(2) Vedi le Tue addizioni alle decifioni d’ Afflìtto 21 6. ir. 3. t 290. ». ir. 

(3) Tafuri Star, degli Strili, et. 1. 3. pari. ». p. Mi. 


1S« Z Ai; 

€ poi in Francfort nel 1616. in f. ,ficcome avyifa Lipenio (t) 
c molte altre volte ancora colle dccifioni d’ Afflitto , ficcome nei 
fuo articolo diggià vedemmo. . •' 

Una particolar rimembranza del noftro autore , ne fece la penna ve- 
nale defyo fiorico Ottavio Beltrano (2). 

• * l 

Z 

Z APPULLI ( Michele ) nacque nella Città di Capaccio (3) addi 
Agofio del 1548., e dell’età di anni 18. avendo fatta per- 
dita* de P fuoi genitori, fi ritirò nella Città di Napoli per darfi agli 
fìudj di giurifprudenza . Quindi nel 1S75. fi laureò in amenduc le 
facoltà legali (4) , c diedeli con molto buon nome ad efercitare 
1 ’ avvochcria in quelli noftri Tribunali . Egli difefe delle molte 
caule famigerate non folo civili, che anche criminali con ottima 
riulcita . Un attefiato della Tua abilità farà certamente l’ averfelo 
prefo per fuo difenfore Tommafo Collo , allorché il medefimo 
accufato criminalmente da Scipione Mazzella, fu pur finalmente 
a difefa del Zappulli aflòluto , ficcome appare dal decreto del di 
3i.Maggiòdel 1597. Ma al valore del fuo avvocato fi unirono ben- 
anche gl’ impegni di molti perlonaggi , onde efentare il Collo da 
un giufto gallico dovuto alle fue brufche maniere , ed all’ aria di 
difprezzo , con cui trattava i letterati tutti di quella (lagionc , e 
fervir d’efempioali’integna razza di fifoni detrattori dell’altrui fama. 
11 Zappulli alle cognizioni legali accoppiò benanche le ftorichc, ed 
allronomiche , opde in ragion de’ tempi pafsò per un uomo di va- 
ria erudizione , e terme delle amicizie con diverti letterati, da’ 
quali meritò talvolta delle lodi . Ma le fue opere febbene ci at- 
tefiaficro un uomo di gran lettura, e di una fomma applicazione, 
nulladimeno fon piene zeppe de’ pregiudizi , e barbanfmi del fuo 
fecolo, e ci fan vedere quanto altresì folle fiato il loro autore, 
uomo dabbene , in avere adottate talune mafiìme , ed autorità , 
che in oggi la buona critica non fa che compiangere la fempli- 
cità de'ScceiuiJli . Le fioriche fpccialmente non fono , che un am- 

maf- 

' ( 1) Lipenio Bìblioth. Rial, jurid. t. 1. p. tfji. 

(al Beltrano Deferivate del Regno di Napoli p. 152. ediz. 1640. 

(3) Lo avvila nell’ lflorie di Napoli p. 275. ediz. 1 609. La famiglia del no- 
ilro Zappulli fi divife in due rami , uno de’ quali tuttavia elide nella Cit- 
tà di Campagna , e 1 ’ altro fi edinle nella Città di Capaccio in perfona 
di Matteo Zappulli , la coi primogenita D- Cammilla è ammogliata al 
Dottor D. Tommafo Maflrogiacomo onedo proiettore oe’ tribunali di que- 
lla noftra Capitale . -, 

(4) Vedete il nollro autore nel eie. toc. p. 315. 
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maflò di cofe mal digerite, e mal regimate. Tutte fi comprendono 
poi in cinque parti , nella prima delle quali trattò della Città di 
Gerufalemme, nella feconda di Roma, nella terza di Napoli , nella 
quarta di Venezia , e nella quinta fe un difcorfo delle Indie . L’au- 
tore le produfle dapprima feparatamente , e furono riftampatc in 
Roma , e in Vicenza nel 1603, appreso Giorgio Greco , in 4. , 
in rico Equenfe 1598 .in 8. in Napoli idoj. prejfo Carlino ec. ma 
finalmente fece quefta edizione col titolo: 

X. Sommario ijìorico , ove con occafione di celebrare i fuccej/ì di 
guaterò gran Città , cioè di Gerufalemme , di Roma , di Napo- 
li , e di Venezia , e dell' Indie , fi viene a trattare de’ Regni 
del Giappone , della Cina , dell' Egitto , e della Soria . Di tutti 
popoli , che furono /oggetti all’ imperio Romano , ed altresì di 
S aracini , di Turchi , e di Tartari , onde s’ ha luce con ordine 
di tempi , e con non minor chiarezza , che brevità di quafi tut- 
te le t/iorie del mondo. Napoli appre/fo Gtq, Giacomo Carlino , 
e Coftantino Vitale lóoq. in 4. Vi aggiunfe anche : 

i. Difcorfo delle tavole aftronomiche , le quali aveano avute que- 
lle altre edizioni : Vico Equenfe 1 598. in 8. Roma , Vicenza 1603. 
appre/fo Giorgio Greco , Nap. 1605. e ìóog. ec. con avervi fatte 
delle volte aggiunzioni , e correzioni . 

3. Scrifi'e inoltre Sommario della vita del Salvadore colla cronolo- 
gia dalla creazione del Mondo fino alla fya natività . Napoli 
per Felice Stelliola 1600. , e di nuovo pre/fo Giacomo Carlino 
160S. tempre i/o. <» ■; 

4. L’ opera pòi ai giunfprudenza ha per titolo: Commentarla fuper 
pragmatica V. de odminiftratione rerum ad civitatem pertinen - 
tium cum cronologia DoSlorum antiquorum , ac Imperatorum t 
Pontificum , et Rcgurn , qui condiderunt leget : glo/fatorum , et 
aliorum jurifperitorum leElorum , confulenrtum , et judicantium % 
qui Pro tempore fuerunt ufque ad praefens . Neap. apud Jo.Jacob 
Carlinum 1616. in 8. che gli riprodufle nel 1611. apud Conftan- 
tinum Vitalem anche in 8. 

ZEROLA ( Tommafo ) nacque nella Città di Benevento nell’ anno 
, 1448. Incamminato per lo fiato del facerdozio, e fatti tutti quegli 
* ftudj confaccenti al medefimo, diedefi alla giunfprudenza , ed alfe- 
fercizio di Curiale con molto buon nome . Egli foltenne umilmen- 
te con decoro molti Vicariati in diverfe cattedrali del noftro Re- 
gno , e fii più volte anche in Roma , ove fecefi delle amicizie di 
perfonaggi ragguardevoli , e feri (Te da tempo, in tempo delle mol- 
te opere , che vieppiù 1’ accreditarono tra i teologi , e giurifii di 
quella Ragione. Il di 8. Febbraio dell’anno 1597. da Clemente) 
Vili, fu creato Vefcovo di Minori, e va molto decantato il fuo 
Tom.IIL Oo • zelo 
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zelo inoltrato nell’ amminiftrazione della dignità (1), che foli en- 
ne fino al dì 6 . Dicembre del i< 5 oj. Fu tumulato nella fua Chiela 
con quella femplice ifcrizione: 

Hic iacet Reverendifiimus D. Thomas Zerola 
Beneventana: Dei et Apoftolicae Sedi s 
Grafia Epifcopus Minorenjìs 
Multis ornavit Ecclefiam fed morte pracventus 
Non potuit ad ulteriora progredì 
Vt fua erat fent ernia 

Viait anno s LV. Sedit in hoc Ecrlcfìa VII. 

Obiit 6 . Decembris MDCIU. 

l. Le fue opere fono / Pranis epij copali : , in qua altra ea, quae a 
facris canonibus yftcrogue Concilio Tridentino deci fa funt , etiam 
quae per varia s Balla s diverforum fummorum Pontificum , ac 
refponfiones illuflrifs. Cardinalium Sacrae Congregationis ufque 
ad hodiemum die ng circa id declorata , limitata , aut ampliata 
fuerunt , quam brevi ffime continentur . Ella forti delle molte 
edizioni . A mia notizia però fono le feguenti. Romae 1597* 
Venet. 1599. Lugduni 1Ó04. 1607. Colomae Agrippinae 1680. 
cum formulario Barbofae in 4. et. Ella fu proferita dalla Corte 
di Roma, ma poi con altro decreto fi dille : , omnino tum anti- 
qua tum nova etiam editio , donec corrigatur . 

Pranis facr amenti poenitentiae . Romae 1597. c poi Venet. 1611. 
in 8. 

j. Sanili Jubilaci ac indulgentiae e nec non commentari i fuper 
Bull am indizioni: ejufdem fondi anni trattata s . Venetiis 1600. 
in 8. apud Georgium Varifcum . Evvi dalla pag. 259. 

4. Breve commentarium in Santifs. D. N. divina providentia Pa- 
pae Ottavi Bullam indittionis Santi anni Jubilaei prò vi fidati - 
tibus B aftlic as S. Joannis Lateranenfis , et Beatae Mariae Ma- 
goni de Vote - Anno mille fimo feacentefimo . 


Fine del tomo terzo 4 


AP- 


(0 Vedi Ughellì Ilei. Saet. t. VII. eoi. 434, Ciarlante Memof. IJlorich . del 
Senni 0 lìb.V. p. 476. De Nicaftro Biilitth. Btntvtnt. p. no. te. 
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A P P E N D I CE 

Patta nel corrente anno MDCCLXXXIX. 

A RDITI ( Michete) nacqft in Prefìcce terra nella Regione de*' 
Sai enti ni , il dì 12. Settembre del 174& da una famiglia o- 
riunda di Gallipoli, la quale oggidì feguita a poffedere in quel- 
la Città palazzo ed altri effètti ; e vi gode le parentele de gen- 
tiluomini più diftinti. D. Gafparo di lui padre, che avea cferci- 
tata per molti anni la profertìone di Avvocato in quella noftra 
Capitale, e che talune domeniche rcoftanze l’aveano pofcia ob- 
bligato di ritirarti in provincia, prefe molta cuja del noftro Arditi 

g :r farlo ben profittare de’ fuoi vivaci talenti . Nella fua patria 
tti die ebbe 1 primi ftudjdi belle lettere , nel vjói. fu porto nel 
Seminario di Lecce , ove effendovifi perfezionato, in Aprile del n 6 t. 
fe paflaggio in Napoli Nella mcaefima diede opera agli ftudj fi- 
lofofici , e n’ ebbe fra gli altri a maeftro il Ch. Genovefi , fotto del 

3 uale i buoni talenti non doveano che profperare . Egli s’ invaghì 
i fiffatti rtudj , fpecialmentc delle matematiche , le fole a formare 
•un uomo utile pcnfatore. 

Nell’anno 1764. [per noi di troppa funefta rimembranza ] dovette 
Però fcappar via da quella Capitale per cercare falvezza nella di 
lui patria , e fi adoperò di pec£o*»a»«v genitore a fàrlo incam- 
minare per lo e*rfCT-«nTtirare, ne’ due rami, o di Marina, o di Ar- 
tiglieria , e ciò per non diftaccarfì mai più dalle frienze matematiche 
che tanto gli erano care ; ma ne fu da quello dilfuafo , e lo coftrinfe 
anzi ad appigliarli al foro, per elfer quella la via la più fpedita alla 
gloria, ed alla fortuna . Egli adunque per ubbidire al .volere del Padre, 
profittando dell’ ozio, in cui allor fi trovava , incominciò nella me- 
defima fua patria a farli fpiegare i primi elementi di giurifpruden- 
za da un fuo zio materno D. Gio. Villani , e verfo la metà di Aprile 
del 1765. fe ritorno in querta Capitale, ove continuando i fuoi (hi- 
dj legali fotto i pubblici cattedratici Niccolò Alfani ,-Pafquale Ferri- 
gno , Domenico Mangieri , e Giufeppe PafqUale Cirillo, nel 1767. 
diede un faggio al pubblico di quanto avea sì di buonora profittato 
fotto de’ medefimi , con un opufcolo , che noterò a fuo lùogo . 
Indi avendo intraprefo 1 ’ efercizio dei -foro fotto la direzione dell’Av- 
vocato D. Saverio Simonetti , in oggi Confultore della Monarchia 
di Sicilia, diede chiari atteftati di fua abilità, enei 1771. incomin- 
ciò a fcrivere delle allegazioni in difirfa de’fuoi dientoli piene tutte 
di fcelta dottrina, e di buonfenfo. Intanto nel 1773. effendo vacata 
la carica di Segretario della Giunta delle Reali Porte, ci credette di' 

Oo a ot- 
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ottenerla ; e ben Culle prime diè mano ad un’ opera filologico-Ie- 

! ;ale Copta le Polle, e ne imprelTe i primi fette fogli in 8. per pre- 
entargli al Marchefe Tanucci; ma la intralafciò dipoi a cagione 
di edere fiata conferita la detta carica a colui , che diggià interi- 
namente l’avea cfercitata; non ollante^he quella Giunta con fua 
eonfulta del dì 30. Settembre dell’ and* Hello nominato lo aveflè 
al Sovrano con elogj di dottrina e di probità . In feguito cercò 
nel 1777. di edere Segretario del tribunale Mido, e nemmeno po- 
tè quella carica ottenere ; (ebbene fatta fe gii folte lotto il dì 30. 
Giugno favorevole eonfulta dalla Reai Camera . E da lì a due al- 
tri anni , portandoli a rivedere nella fua patria il genitore , venne 
incumbenzato dal primo Segretario di Stato , e Corriere Maggiore 
del Regno il Marchefe della Sambuca , di verificare con accortez- 
za e rilerva talune querele cipolle a S.M. intorno alla cattiva am- 
xninidrazione delle pode nel ramo della provincia dì Lecce ; al 
che adempì molto bene , con averne fatta benanche ragionata rap- 
prefentanza in Giugno del 1779 al nodro Sovrano. 

Egli continuando intanto la profeflìone di Avvocato, non abbando- 
nò giammai gli ameni flud) , avendo delle frequenti conferenze col 
Ch. Giacomo Martorelli , o lugli antichi territori Greci , o fu di 
talune medaglie, o marmo antico; c la convenzione di quell’uo- 
mo, che veramente valea in Affatto materie, eli (vegliò un gran- 
de amore per la veneranda antichità (1) . Il p. Giufeppe Maria Pa- 
gnini Carmelitano lo richiefe delle Aie o nervazioni fu i Buccolici 
Greci, intorno a’ quali flava lavorando quel lettorato per dame una 
efatta edizione. In qual occafione il Sig, Arditi prefe a (lampare 
una erudita lettera, la quale molte illullrazioni , ed emendazioni 
contenea fopra Teocrito , Mofco , e Bione , e per incidente fo- 
pra altri fcrittori greci , e greche ifcrizioni , e fopra qualche epi- 
gramma della gfeca Antologia , di che avutane notizia il fum- 
menzionato Pagnini , ringraziollo con lettera de’ % 6 . Novembre 
1770. , e da quello tempo incominciò ad avere un carteggio lette- 
rario con molti ragguardevoli uomini d’Italia non meno, che ol- 
tramontani , i a meditare opere Ai di argomenti antiquari . Egli 
però ideò principalmente una raccolta generale delle Ifcrizioni del 
noftro Regno , a qual oggetto in qualche mefe dell’ anno andava- 
léne vagando per trafenvere di fua mano lapide antiche , molte 

dei- 

fi! In qnat conto poi lo tenelTe il Marrorellì , poi ferii’ altro raccoglierli 
dal dono, che gli fece della fua Thtea calumarla , e delle Colonie , e dal 
biglietto, col quale accompagnò un tal dono, che diceva così: Amico dot- 
tifano y vi rimetto i miei quattro tornarci per leggergli: poi ne parleremo in- 
fitm : vi do lunga materia di compatirmi re. 
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delle quali dopo di averle acquiate in proprietà, le offeriva in 
dono al fuo grande amico e Ch. letterato D. Francefco Daniele 
fioriografo del Re , per ingrandirgli fempreppiù il fuo mufeo Ca- . 
ferrano, e prefe oltre a ciò a formarti una libreria, la quale cer- 
tamente pel ramo epigrafico deefi molto rifpettare. 

Nell’anno 1780. fece una gita in Roma per appagare la fua erudita 
e nobile curiofìtà,e conofcere da vicino que' molti letterati, che 
vi fi trovavano. Infatti egli colà fi acquino la benevoglienza di 
Monf. Borgia in oggi diggià Cardinale , di Mont Benedetto Stay 
, Segretario de’ Brevi a Principi , di Monf. Callido Marini, di Moni. 
Lorenzo Caleppi, quello fteflo , eh’ indi a poco venne qui in- 
viato dalla Corte di Roma per trattar la nota concordia colla Corte 
di Napoli, di Monf. Natale Saliceti Archiatra Pontifizro, e di 
Monf. Reggi Prefetto della Vaticana: come anche dell’ Ab. Fran- 
cefcantonio Zaccaria , dell’ Ab. Vito Maria Giovenazzi prefetto 
della libreria Altieri , dell’ Ab. Gaetano Marini prefetto degli Ar- 
chivi fecreti Vaticani , dell’ Ab. Stefano Morcelli bibliotecario di 
cala Albani , dell’ Ab. Pier Antonio Seraffi conofciuto per le fue 
fatiche fu del Tallo, dell’ Ab. Vifconti bibliotecario di cafa Chi- 
gi, dell’ Ab. Gafparo Garatoni bibliotecario della Barberina, e tan- 
to benemerito dell’ultima edizione di Cicerone, la quale fi pub- 
blica qui dal Porcelli : finalmente dell’ Ab. Eximeno , e dell’ Ab. 
Giacomo Turchi , che allora lavorava fopra Catullo . 

Fatto indi ritorno in Napoli mantenne p**» 1 * Aia letteraria corri- 
fpondenza tanto coLaaolrfml , che coll’ Ab. Morelli prefetto del- 
la biblioteca Veneta di S. Marco , col Dottor Bugatti bibliote- 
cario dell’ Ambrofiana in Milano , coll’ Ab. Melchiorre Cefarot- 
ti profelfore in Padova di lettere greche ed orientali , col Cano- 
nico Angiolo M. Bandini ^bibliotecario della Medicea in Firenze, 
col noftro Ab. Gaetano Migliori profeflòre di eloquenza e di an- 
tichità in Ferrara , col P. Ireneo Affò bibliotecario di S. A. R. il 
Duca di Parma , e profeflòre onorario di noria in quella Univer- 
fità, col Cavalier Tirabofchi, il padre della Storia letteraria d’ Ita- 
lia, coll’ Ab. Giovanluigi Mingarelli de’ Canonici Regolari del 
Salvadorc, col Conte Gacchi Intendente e primo Infpettore del- 
le truppe provinciali di terra di S. M. il Re di Torino , col 
Sig. Hiriarte , uflìziale di una delle Segreterie in Madrid , coi 
P. Sterzinker prefetto della biblioteca di Palermo , con Monf. 
Alfonfo Airoldi giudice della Monarchia di Sicilia , col Principe 
di Torremuzza, col Principe di Bifcari, non ha guari eftinto con 
danno dell’ antiquaria , col Marchefc Torres patrizio Aquilano , 
con Carlo Roeflìg profeflòre nell’ Univeriìtà di Lipfia , co’ due 
Ommelj, di Lipfia anch’effi, padre e figlio, Carlo Ferdinando , e Ri- 
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dolfo, il quale cflendo accinto a pubblicare in XIII. volumi un’o- 
pera intitolata: Effigie! Jurifconjultorum , chiefe al noftro Arditi 
con lettera latina de’ 15. Marzo 1785. ilfuo ritratto per collocarlo 
in quella feria collezione; e finalmente ancor col gran Metallaro 
egli tenne dell’ amicizia , da cui ottenne la collazione di due Codici 
greci dell’ Imperiale (òpra uno fcolio greco della Sinopfi de’ Baiilici. 

Volendo intanto il noftro Sovrano ravvivare la quafi eftinta Accademia 
Ercolanefe , con difpaccio del dì 15. Aprile 1787. lo prefeelfe per 
uno de’focj a foftenerla ; ed eflèndofi egli con grande ardore, in 
adempimento della Tua carica , applicato , ne Tenti male la Tua fallite, . 
e con difpaccio del dì 10. Ottobre dello fteflò anno ottenne licen- 
za di portarfì nella patria per riaverli . Il Marchefe D. Domenico 
Caracciolo miniftrodi Statolo raccomandò in quello rincontro con Tua 
lettera al commendator D. Francefco Marnili Prefide della Provin- 
cia di Lecce , ed egli anche colà feppefi far molto merito con quelli 
della repubblica letteraria. Era già qualche anno, che pollo egli 
erafi a raccogliere le opere inedite, e le memorie del celebre An- 
tonio de Ferrariis , conofciuto più comunemente fotto nome di 
Antonio Galateo : e fapendo pur beniflìmo , che dovea efiftere 
un antico marmo nella Chiefa de’ PP. Domenicani fotto il titolo 
di S. Gio. di Aymo, innalzato in memoria di quel granduomo, 
diedefelo perciò con impegno a ricercare predò i medèfimi , i qua- 
li , non curando la gloria della nazione , ivelto lo aveano diggià 
dal fuo luogo, c giftato fortunamente in una delle ftanze più igno- 
bili di loro abitazione . Quindi il noftro autore prefo da giuda 
indignazione fe giugnere le fue lagnanze al noftro Sovrano fotto 
il dì 31. Gcnnajo del 1788. , ed anche all’ accennato faviflìmo 
Marchefe Caracciolo , volendo vendicar dall’ obblivione la memoria 
del più illuftre uomo per avventura, che dopo rinate le lettere 
in Italia era ufeito dalla Regione de’ Salentini . Di fifFatto zelo 
del noftro Arditi, eh’ è proprio delle anime fenfibili alla gloria 
della propria nazione , fe ne compiacque il Sovrano , e ’l fuo mi- 
niftro, onde in feguito fu ordinato , ch’egli colà tutto metteife in 
opera per ravvivare di quel letterato la fua gloriofa memoria . 

In adempimento dunque del Sovrano comando nel dì 1. Marzo por- 
tatoli in compagnia del Prefide in quella Chiefa , e prefo il mar- 
mo dall’ infelice luogo , ove giacea , venne ordinato a que’ frati , 
che collocar fi dovelfe allato dell’ altare di S. Vincenzo , antica 
gentilizia Cappella de’ Galatei , e fattone pofeia intefo il Sovrano, 
ne ottenne dal medefimo difpaccio del dì 12. Luglio 1788. , che 
fa veramente molta gloria alla fua perfona , e dimoftra insieme 
i generosi e cortesi fentimenti del noftro Ferdinarido IV. verfo gli 
onefti coltori delle lettere. Ritiratosi poi in quella Capitale con 
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molto impegno ripigliò le gloriofe fatiche dell’Accademia Ercolanefe, 
per le quali fperafi , che unite alle altre deTuoi valorosi colleghi , 
porta fempreppiù portarsi innanzi la grand’opera per illullrare quel- 
le venerande antichità , e per erte la gloria della nortra nazione. 

Il Sig. Arditi, uomo di fomma applicazione , e molto impegnato 
per la letteratura , ha fcritto mokirtìmo : ma delle fue opere poche 
ne fono pubblicate ; altre fono diggià fotto al torchio , e gran 
numero febbene terminate, tuttavia fono inedite, lo intanto le an- 
novererò tutte in grazia della nortra (incera amicizia : 

i. De obligatione pupilli fine tutorie auftoritate contrahentis Dia- 
tribe . Neap. 1767. in 4. riprodotta nel 1772. con titolo alquan- 
to diverto , e con lettera dedicatoria molto elegante al Duca d’Arcos. 

а. Supplica a S. M. intorno agli abufi de' Ve/ covi , de' P arrochì , e 
de' Vicarj generali del Regno in fi Quella fatica meritò plaufo 
non ordinario dalla Giunta delle Porte , e dalla Reai Camera di 
S. Chiara nelle due Confulte mentovate di fopra. 

3. La Epifania degli Dei appo gli Antichi . In tre lettere de’ 28. 
Febbraio, e 6. Mangio del 1788. dirette dalla fua patria al Ch. 
D. Saverio Mattei aimoftra con tutta laportìbile erudizione efler- 
vi (late due forti di Epifania , una lieta , 1 ’ altra terribile ; qual 
diftinzione fa vedere tanto fra i Pagani , che fra gli Ebrei , e gli 
Crirtiani ancora; rilevandone feguentemente i varj effetti. Egli ne 
offerì un efemplare al Re noftro Signore, che con difpaccio del 
dì ia Marzo di quell’ anno 1789- « lui diretto gliene manifeRò 
il fuo Reai gradimento ; e bella lettera latina pur confeguì in da- 
ta del 1. Aprile dal S. Padre , a cui fìmil copia aveane fatta prò- 
fentare . Oltre a ciò fe ne fon dati de’vantaggiofì giudizi nell 'Efe- 
meridi letter. di Roma ». XIV. 1789. 4. Apule , nella Continua- 
xione delle Novelle letter. ». XIV. Firenze 3. Aprile 1789. col. 
ai 6. e nel tom.XlII. del Giornale, che fi (lampa a Parigi col ti- 
tola V Efprit des Journau* . Dai più dotti fuoi amici fi è fatto 
eco alle voci de’ giornali , e fpccialmente dal Cefarotti , dal Ga- 
ratoni , da Monf. Reggi , dal Zaccaria , dal Marini , dallo Spal- 
Jetti , dal Tirabofcbi , dal Conte Galchi , dal Bandini , dal Morel- 
li , da Monf. Airoldi, dal Seraffi ec. con delle loro lettere, parte 
dirette all’ autore , e parte ad altri didimi uomini di nortra Capitale. 

4. Le po/le degli antichi . Ne ha Rampati foli 7. fogli in 8. 

5. La condizione naturale , e civile delle femmine . Ne ha intra- 
prefa un’elegante edizione, e fono Rampati diggià fogli 13. in 
8. Il Sig. Francefco Saverio Rogati ne fa menzione nel t. z.p. 147, 
del fuo Anacreonte. 

б. Lettera al Ch. P. P agnini intorno ad alcuni pafit di Teocrito , 
di Mofco , e all' epigramma greco di Timareta non bene intefo 
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dall' autore della Colonia Fenicia . Incomincata, e poi non ter- 
minata dì Ramparli. 

7. Componimenti per la morte di D. Gio. Capcct Vefcovo (f Oria. 
Preffo i Raimondi. Nap. 1771. in 8.. 

Opere inedite. 

1. Za giurifprudenza lapidaria , 0 fia la civil ragione de’ Romani 
illuftrata col rifcontro delle antiche ifcriziont . 2. Supplica al Re 
intorno al Ji indicato de’ Vicarj epifcopali . 3. Differiamone / opra 
la molta cura , che metteano gli antichi nel confervare rcgifiro 
de nati , de' morti , e de'maritatt . 4. Differiamone intorno alla refi- 
denza de’ Sacerdoti gentili, ad illufirazione principalmente della 
L. 13. de vacationibus , et excufationibus . $. Differì azione intor- 
no alla definizione della pubertà appi gli antichi Romani ec. 6- 
Differtazione fulle mifure incerte degli antichi . Vi fi ragiona 
fopra un certo Scolio della Sinopfi de Bafilici, che gentilmente gli 
fu coliazionato dal Metaftafio . 7. Differtazione fopra il yerfo di 
Plauto: Hujus fermones haud cincrem quaeritant. ^.Differtazione nu- 
ziale in dichiaramento del Cap.XXXIV. della orazione di Cicerone 
in difefa di Fiacco . Gli è fiata dal Garatoni richiefta per farne 
ufo ne’ fupplementi , che dovrà fare alle note fopra le orazioni di 
Cicerone . 9. Differtazione Jopra i -ventagli degli antichi , e fo- 
pra la materia e l' ufo facro e profano di ejjt . E’ annunziata 
dall’ Ab. Cancellieri nell’ opera , che citerò da qui a poco . io. 
Differtazione epifiolare intorno al viaggio di Annibale per le 
Alpi ,e al Dio Penino. 11. Dsffertazioni IP. intorno agli eunu- 
chi. Parte diquefia fatica vien mentovata dall’editore delle opere 
del Metaftafio ultimamente qui Rampate da’ fratelli de Bonis t.III. 
p.LXVll. 12. Differtazione fui pantomimo degli antichi . 13. Di ff ci- 
tazioni II. fopra i privilegj delle antiche Dame Romane . 14. Mo- 
do da tenerfe per una nuova edizione delle Novelle di Giufii- 
niano . is- Offervazione col titolo Sanatur levijfimo motu Pom - 
ponius J. C. in L. a. §. l. de O. J. et a calumnia putitovi** ttvxp- 
TttpctTQi yindicatur . 16. Dies intcrcift , five de monumentis per- 
fettis et imperfetti s, et de dedicatione/ub afcia . Defenditnr Ulpia- 
nus in L. 6 . D. de condition. inflitution. , idemque explicatur in 
L. 5. de mortuo infer. , et CI. Mazoch'to refifiitur. 17. Il poli - 
teifmo degli antichi in parte fcufato . Se ne parla nelle o Ner- 
vazioni dell’ anonimo Filantropo. 18. Florum fparfio in cantica 
cum veteris, tum novi Te fi amenti. 19. Abbozzo di una biblio- 
teca lapidaria , a richiefta del Ch. D. Ciro Saverio Minervino . 20. 
Abbozzo per una generai raccolta delle ifcrizioni del Regno, zi. 
Molti coment i fu diverfe ifcrizioni , cioè: fu quella mefla nel Tea- 
tro di Pompei . iz. Sull’ iscrizione Capuana di Lapfcidio . 23. Sull’ 
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ifcrizione militare fituata nella Chiefa di S. Giacomo dì Calviz- 
zano . 24. Un altro fu di una lapida cridiana di Mirabella , la 
quale ci l’erba memoria del poficonfolato di Rccemede. 25. Un al- 
tro fopra la greca ifcrizione elidente nel Tufculano del Cardinal 
Paflìonei , ove principalmente s’ illudra la frafe otyx'Kpot tipi H\nr. 
E’ mentovato quedo lavoro dal Mazzarella , e dal Mattei nel- 
le opere, che citeremo. 2 6. Altro contento fopra la famofa ifcri- 
zione di Sepino , la quale fa menzione dell’ antico pafiaggio delle 
pecore , a richieda del Brigadiere Sig. D. Domenico Leonefla . 
27. Brieve fpiegazione di greca ifcrizione ginnafiica elìdente pr ef- 
fe il Duca D. Michele Vareas . 28. Spiegazione del marmo tro- 
vato in Baja 1 ’ anno 1785. che riguarda il facerdozio di Licinio Se- 
condo indiritta al Sig. Vincenzo Meola . 29. Contento pieno fopra 
l' ifcrizione del lanternaio di Capua . 20. Memorie della Vita di 
Antonio de Ferrariis , Joprannomato n Galateo , le quali prece- 
deranno all’ edizione di tutte le opere inedite di quel valentuomo. 
31. Lettera intorno a' Ginnasi , e teatri della Sicilia , porzione 
della quale ha diggià avuto luogo in una nota del Cicerone, che 
dampali dal Porcelli . 32. Altra fopra la vera ortografia di Abel- 
la . 33. Egli ha compode benanche molte ifcriziom latine , alcu- 
ne delle quali fon muàte in varj luoghi del Regno ; molti verlì 
latini , ed italiani , lettere latine , capitoli bcmefci ec. diretti per 
lo più a Giu Teppe Candii , al Caporuota Marchefe Vargas , al Con- 
lìgliere Gio. Pariante , e al Marcnefe Salomone , e al Marchefe 
Patrizi Caporuoti anch’ edi , della cui amicizia il nodro autore, 
altamente godea ; e tiene molto materiale per fervire poi alle vite 
del Pontano, del Sannazaro, del Cariteo, di Crifodomo, e di altri 
Pontaniani. 

Egli va nominato in idampa con lode dovuta al fuo merito da Fran- 
cefco Saverio Malfari ( 1 ) , da Francefco Mario Pagano (2) , da 
Baldaffarre Papadia ( 3 ) , da Francefco Adori ( 4 ) , da Francefco 
Mezio(s), dal Ch. Saverio Mattei (< 5 ), da Francefco Saverio de’ 

. Ro- 

ti) Nel fuo Ditirambo . 

(*) Pagano nel fao libro intitolato : Polìticum univerftt Romanorum noma- 
thefiae examen , p. 93. 

(3) Nelle fae- Egloghe paflorali Nap. 1770 p. 43. 

(4) Nel Capitolo intitolato la Gloria fuggitiva , im predo nella Raccolta in 
morte di Monf. Capece , p. 31. e 35. 

(5) Mezio in un 'Ode alcaica indiritta al N. A. nella cit. Raccolta p. 51. 

(6) Mattei nella Lettera , che va premetta al t. III. del Saggio di poefie la- 
tine ed italiane . Nap. 1780., e in una nota a pu^.LXVII. del tom.lll. del 
Metaftafìo pubblicato ultimamente tra noi da’ fratelli de Bonis ; e in più 
luoghi della lettera foggiunta all’ operetta della Epifania . 

Tom.lll. Pp 
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Rogati (1), da Vincenzo Ariani (i), da Michclangiolo Lupoli 
da Franccfco Mazzarella Farao (4) , dall’ autore dell’ Elogia do- 
rico dell’ Ab. Anton-Maria Salvini (5), e recentemente dall’Abate 
Cancellieri (< 5 ). 

CAMBRANIS ( Vitale de) giureconfulto napoletano Configliere, e 
Protonotario del Re Renato nel 143 6. compofe un libro De clau- 
fulis , dando rifuggiato in Perugia , il quale ebbe delle moltirtì- 
me edizioni. Io ne fo le feguenti : Venetiis 157J» apud heredes 
Melchiarts Seffae in 4. c nel 1 575. a pud Jacobum Vitalem in 4. 
con quello di Cello Ugone , Francofurti 1^88. apud Nicolaum 
Baffaeum inf ee. 11 nodro Cammillo Tutim (7) gli guada ileo- 
gnome in quello de Cabanis . 

CAPASSI ( Niccolò ) nacque nel dì 13. Settembre del 1^71. nel ca- 
lale di Grumo non molto lungi dalla famoia Atella. Egli da ra- 
gazzo fu condotto in Napoli, e lotto la direzione del di lui zio 
Franccfco Caparti fu molto bene incamminato all’ acquido della 
letteratura . Da valenti maertri fecegli apprendere la lingua latina, 
eia greca, e dal cclebratiflhno Domenico Aulifio anche l’ebrea. Al- 
cune fue compodzioni fecero ben prefagire ad alcuni dotti che dovea 
apportar della gloria alla fua nazione; giacché sì per tempo dava 
legni di giugnere all’alto del fapere . Indi nella nodra Univerfità 
intefe i primi elementi della giurifpruderiza dal dotto Girolamo 
Cappelli primario profeflfore de ii) * * v canoni , e di là a poco tempo for- 
mò talune dirtertazioni, che ben fi videro edere molto fuperiori alla 
Ria età. Quello fuo maedro non poche volte mandollo nella Uni- 
verdtà a iàr le fue veci, cl pubblico rimale ruaifempre ben 

fed- 

ii) Rogati nel 1. 2. p. 147. delle Odi di Anemone , e di Saffi retate in ver- 
fo Italiano , flampate in Colle 1783. 

(1) Ariani nell ' Epiftola premetta all’ opu (colo del Duca di Turano Vincenzo 
Maria Caputo intitolato De praecipuis Hijloriae praeceptit . Neap. 1784. 
Lo fletto nell’ Elogio di Domenicantonio Malerbe pag. 18. e nell’ Opufcolo ■ 
Rampato in Napoli nel 1788. p. gì. col titolo: OJJervazioni dell' anonimo 
filantropo . Coflui nel 1787- fotto il nome arcadico di Eufronio intitoli* an- 
che al noflro autore no’ anacreontica . 

(3) Lupoli nel fuo Cornea to in muti/am veterem Ctrfinienfe ut infcripltonem^ 
Neap . 1786, p. 1 96. 

(4) Nelle fue Offervazjoni fopra Mufeo Granatini p. J. 

(5) Quell’ Elogio va premetto a’ Difcorfi accademici dell’ illuflre gentiluomo. 
Fiorentino pubblicati in Napoli , p, tj- in noU 

(6) A pag . 89. del fuo libro ftampnto quell’ anno in Roma appretta il Sal- 
viooi col titolo : Defcrnàone delle funzioni , che fi celebrano nella Cappella 
Pontificia per la fettimana fante te, 

(7) Tuòni Dell' ori g. e fondaz. da' Seggi di Napoli eap. 17. p, 198. 
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foddisfatto del giovanetto Capaffi per la fpiegazione delle leggi. 
Quindi , a perfuafione degli amici, di anni 13. ei fece il primo 
concedo , ed attenne con egual voto de’ primari profelTori della 
noftra Univerfità, la cattedra delle iftituzioni , poiché niuno non 
potè non ammirare in lui il profondo fapere in giurifprudenza , 
accompagnato da eloquenza , da fomma erudizione , e perizia delle 
dotte lingue . Egli orali intanto dapprima incamminato per lo fa- 
cerdozio , ma non faprei onde non aveflealipoi voluto diggiammai 
afeendervi , e contentarli di veftire per fempre l’abito di prete . Nel 
1705. ottenne poi la cattedra primaria de’canoni , e fu il primo, che 
infegnò il jus canonico fecondo i veri principi tratti da’ Concili , 
e da’ PP., valendoli opportunamente della noria ecdefìaftica , e della 
interpetrazione de’ piu colti ed eruditi canonici . Dopo alcuni anfii 
ebbe una gran controverfia , fe dovea egli o no precedere al Cb. 
Aulifio profefiòr primario di diritto civile , e per fentenza di ma- 
gillrato fupremo ottenne la precedenza a quel gran letterato fiato 
già fuo maefiro. Morto intanto elfo Aulifio in Gennajo del 1717. 
ottenne la di lui cattedra eflendo dell’ età di anni S 4 -. e mefi S* 
e non già di anni 41. ficcome avvila l’autore della fua vita premelfa 
allcfue poefie fiampate nel 1761. Egli con non minor decoro e con- 
corfo la foftenne del fuo predeceffore (1), el di lui nome fi fparle 
gloriofo dappertutto a cagione benanche di talune fue compofizio- 
ni in verfo , e in profa recitate nell’ Ac c ade m ia del Viceré Me- 
dinaceli dove fecefi molto diftmguere . Egli veniva tuttogiorno 
confoltat» da’ dotti , e fpezialmente fulla giurifprudenza , ficcome 
può vederli preflo il noftro Ch.Mazzocchi (2), e i Tuoi rifoonfi non 
erano , che ammirabili , poiché pieni di erudizione , e di nlofofia . 

Ma il Capaffi per le fue continuate applicazioni incominciò a con- 
trarre delie malattie , che fecero alle volte molto temere della 
fua vita . Egli la prima volta , che foffrì il mal di pietra , portoli! 
in Roma per foggiacere alla pericolofa operazione del taglio, la 
quale effendo peraltro riufeita per lui molto felice , in quel tempo, 
cne vi fi trattenne, ebbe delle grandi anellazioni di filma da’ pili 
ragguardevoli perfonaggi romani per nafeita e per ifeienza . E fi- 
nanche dal Pontefice più, e più volte venne chiamato per averci 

a ualche ragionamento: ma egli non volle giammai portarvifi, e 
omandato pofeia in Napoli nel fuo ritorno , perchè non avelie 
voluto condifcendere alle premure , che avea il Pontefice di veder- 
lo. 


(1) Vedi Giannone IJior. Chi!, et. lib. 40. taf. 5. 

(2) Vedi Mazzocchi nella fua diflertazione Sub Afcìa f. 135 • /*?»> avendolo 
confultato fu di un tefio del giureconfulto Ulpiano . 
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lo , egli rifpofe , per timore che non lo averte corretto di tratte- 
nerfi in Roma , Città che a lui niente piacea per ragion del governo, 
e dell’ indole de* cittadini. In Napoli ripigliò di nuovo le Tue ap- 
plicazioni , e dopo alcun tempo fu forprelo altra volta da quel male- 
detto malore, e per la feconda volta dovette foggiacere anche al 
taglio, che fecefi fare in quella Città. E fcbbcne con egual pro- 
fperità folle riufcka l’ operazione , pur tuttavolta egli rimale mol- 
to fpolfato di forze, e da non poter con egual impegno e zelo 
difimpegnare le lue incumbenze . Quindi cercò la giubilazione , 
che beo volentieri ottenne, con ritenere la paga di annui ducati 
7 60, y ed altri 100. di catapania , degli, annui ducati 1100., che 
conseguiva dalla fua cattedra, dandoli i rimanenti 140. al fuo fa* 
flituto (1). 

Egli intanto non potè più riaverli dalle fue contratte indifpofizioni , 
ed ammalatoli alla fine gravemente ben fi avvide ch’era al termine 
de’fuoi giorni . Domandato perciò al fuo valente medico, cofa 
fòlle di fua falute ? ed avutane un’ equivoca rifpolìa, pronunciò op- 
portunamente i feguenti verfi di Petrarca: 

Che fia di noi non fa : ma in quel , eh' io feema , 

A tuoi begli occhi tl mal no/lro non piace. 

Nel di 31. Maggio del 1745. fece H fuo tellamento per gli atti 
di Notar Francefco Spena , illituendo eredi della fua pingue ere- 
dità di circa due. 50000. 1 due nipoti Gio. Badila , e Francefco 
Caparti figli del fuo germano fratello Gio. Badila (a), e nel di 
x. Giugno Napoli fe perdita di quello ragguardevole letterato, 
effondo giunto peraltro all’ età di anni 71. , compianto da coloro , 
che fono fenfibili alla perdita di quei pochi , che fanno gloria ad 
una nazione . Il di lui corpo con tutti gli onori , che meritava , 
fu feppellito nella Chiefa di S. Già a Carbonara accollo le ceneri 
di Gaetano Argento, e di Niccolò Cirillo, co’ quali era pallata 
una grande amicizia ; e poiché era nell’ intenzione il Caparti di 
morire nella fua patria , vi fu apporto perciò nella parrocchia! 
Chiefa della medefima U feguente cenotafio . 


Si 

(1) Vedi il nollro Origlia Stor. dello Jludio di Napoli t. a. p. 179. 

(2) Di Gio. Badila Caparti famofo medico , difcepolo di Niccolò Cirillo , 
conofciuto nella repubblica delle lettere per la di lai opera intitolata : 
Hifloriae philofophiat fynopfis libri IV. Nttp. 1718. in 4. > nella quale con 
molto buon fenfo parlò dell’ origine , e progreffo della filofofia , delle vite 
delle fette, e de’ fi demi di tutti i filofofi , dedicandola a Gio. V. Redi 
Portogallo , ne parlerà il mio amico D. Saverio Notaroberto nell’ opera , 
che da piò anni fia lavorando con grand’ efpettazione del pubblico, e da 
me altra volta accennata nel t. 2. p. 159. 
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Si fervore iubcnt , ut retta folutio fiat , 

Quo refcunque datar tura veranda locum 
Terra porem , quo prima loco mihi membra dedifti 
Hoc e fi in vota reddere membra loco . 

Nella perfona del Caparti fi perdette uno de’ più begli fpkiti del fe- 
cola . Egli fu veramente giureconfufto , teologo , erudito , poeta , 
c fcrittore elegantiflìmo , e fu molto ammirabile il vedere com’ 
egli colla fterta felicità maneggiarti: le diverfe lingue tanto nella 
profa, che nel verfo. Sono per la di lui filma un gran monumen- 
to le compofizioni in verfi greci , latini , tofcani , fedcnziani , e 
finanche napoletani , e maccaronici , fuperando non che ugua- 
gliando i due gran tefti Giulio Cefare Cortefi , e Berlino Cocajo . 
Fu benanche molto verfàto nello rtile lapidario, ed uomo in fiam- 
ma di una più che grande immaginazione, e pieno di lepidezze 
originali . Se il Caparti però non averte con fòverchia libertà alle 
volte fatte delle fatire contro taluni perfonaggi illuftri , attaccan- 
doli anzi con affettazione i loro particolari difetti , e con dell’ e- 
fpreflioni troppo frizzanti ed indecenti , niente fi potrebbe in oggi 
cne opporre al fuo gran nome . Nelle fatire contro del Gravina, 
del Riccardi, dell’ Amenta, del Valletta ec. , vi fi ammira il fuo 
ingegno , ma nel tempo fteflo vi fi deferta il fuo coftume . Fu 
molto ragionevole ch’egli trovato averte benanche alle volte chi 
refa gli averte la dovuta parìglia , con delle fatire niente inferiori 
alle lue, e fpecialmente Domenico Migliacci gliene fe una, nota 
già agli eruditi « «mcorchè inedita, che avvilì il Caparti a farvi ri- 
fpofla. Ma veniamo all’elenco delle fue opere pubblicate: 

i. Animadverfioncs in cap. 2. n. De Orig. Jur. ,che indirizzò a Gi- 
rolamo Cappelli primario profeflore di Canoni nell’ Univerfità de- 
gli Studj , ed imprerte traile lettere memorabili di Antonio Buli- 
ron (i). 

a. Dell' incendio , e prefa di Troja , ragionamento . Sta nella Mi- 
fcellanea di varie operette Rampata in Venezia da Tommafo Bet- 
tinelli nel 1744. t. Vili. pag. 401. opufe. VII 

3. Inftitutiones Theologiae Dogmatiche . Neap. ex Reg. typ.Seraphi- 
ni Tortile 1754- *• *• >» 8- 

4. Da taluni dótti fi attribuire al Caparti la Rifpofta del Giannone 
alle Annotazioni critiche fopra il TX. libro del Tomo II. della fiorii» 
civile di Napoli del P. Sebaftiano Paoli • Egli è certo che il Ca- 
parti la fece imprimere in Napoli nel 1731. in iz . , e ’1 Configlie- 
le Cortantino Grimaldi avendone mandata una copia al Ch. Mu- 
ra- 


(1) Vedi Raccolta HI. p, 233. a 154. Nap. 1698. 
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Tatori con fila lettera, così gli rifpofe : mi ferme elU , che ilSig. 
Gian none n è fautore. Non f avrei creduto , che lo ftile mi pa- 
re affai diverfo . Forfè la collera f averti mutato . Cèrto , che 
chiunque ne fta il Campione , uomo è di polfo , e che fa maneg- 
giare f erudizione (i). 

5. Delle fuc poefie dopo anni 16. della fua morte un di lui nipote 
Francefco Caparti ne pubblicò un tomo in 8. nel 1761. nella flam- 
peria Simon tana con farvi precedere la vita del fuo Ch. Zio, 
fcritta, come fi vuole , dal dotto Marco Mondo, quanto elegante , al- 
trettanto però fcarfa di notizie , e fecevi fimilmente incidere il ritratto 
dal valente Filippo Morghen, fotto del quale il gran Mazzocchi 
«lprefse molto bene il carattere dell’ autore nel feguente dittico : 
Confi am , acer , atro u, tot ut mens,totus acumen ; 

Haec animi facies , haud moror ora viri. 

Or nel fuddetto tomo fi contengono alcuni carmi , elegie , epi- 
grammi , dittici, ifcrizioni, fonetti, compofizioni bernefee , e mac- 
caroniche, e la traduzione di fette libri dell ' llliade di Omero in 
verfo napoletano , eh’ et fece a richietta del Caporuota Muzio di 
Maio. Il pubblico letterario dovrà ertere però molto grato all’ e- 
ruditiflìmo D. Carlo Mormile nottro (ingoiare amico , il quale è 
già gran tempo, che per gloria del Capaftì , e della nazione' ha 
ricercate con indicibile indultria e fatica le rimanenti poefie Ca- 
paffiane, e in più volumetti fi vedranno di brieve a (lampa: co- 
me anche l’opera fui S. Uffizio, la tragedia intitolata P Ottone, 
eh’ egli gentilmente mi pafsò nelle mani , un principio di un’altra 
tragedia, alcune lezioni accademiche , e qualche altra fpiritofa 
produzione di quello efimio letterato . 

Opere inedite. 

1. Commentarius in IV. libros Infiitutionum juris civilis . Opera 
molto degna, e da far veramente ttradare i giovani allo (tudio 
della giurifprudenza . 

а. Commentarius in IP. libros Inflitutionum juris canonici . Lavo- 
ro egualmente degno di quei grand’ uomo , che io non faprei per 
qual cagione fi folTe privato il pubblico della fua pubblicazione. 

g. Tra flatus de verborum obligationibus . 

4. De legatis I. et II. 

5. De fideicommiffo probi bi torio . 

б. Commentarius de dure aderefeendi inter legatario , ad tentum 
in L. Re con j un iti 87. alias 89. 

7. De vulgari et pupillari fubftitutione . 

8. Diatriba de poenttentiis , et remifftonibus . 

9. De 

(1) Si vegga il Panzini nella Vita del Giannone, p.95. 
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<9. De jure patronati is . 

10. Dell' Imperato? Tra/ano ragionamenti accademici Uh MS* « 

1 1. Ottone tragedia . 

11. Ragionamento Julia tragedia. 

1 3. Ragionamenti intorno al Tribunale della Inquifizione , ne' quali 
metodicamente fi dimoflra con quanta ragione gli onorati Citta- 
dini napoletani fi fieno f empre oppo/li d tentativi degli Eccle* 
fiaftici d' introdurre nella Città e Regno il detto tribunale. Glie- 
ne diede occafione il Referitto dell’ lmperador Carlo VI. da Bar- 
cellona de’ 15. Settembre 1709., col quale ordinò , che tutte lecau- 
fe di religione nel Regno fi dovettero trattare fecondo la forma 
ordinaria de’ giudizi . 

CARNEVALE ( Giufieppe ) di Montalto , ne abbiamo: Ragiona- 
mento de' titoli , ove fi mofira , che co/a Jia la nobiltà , e fi di- 
chiarano tutti i titoli , che nello fcrivere fi cofiumano , f opra la 
prammatica de literarum forma . Sta coll’ opera di Scaglione . 
Nap. i< 5 $ 3 * p.ió^l 

Fece inoltre Storia e deferizione del Regno di Sicilia! Nap. 1651. in 4. 
MASTELLONI ( Francefco) giureconfulto napoletano, focio dell’ 
Accademia di Medinaceli, nell’anno 1731. fu fatto Giudice della 
G. C. della Vicaria, nel 1733. pafsò Commettano della Campa- 
gna, qual rifpettabiliffima carica molto bene la foftenne fino al 
dì 15. Marzo del 173& , in cui morì- Ne abbiamo a ftampa : 

1. Dimo (frazione del dritto, che $' appartiene a' magi (irati del Prin- 
cipe di riermvftere i RR. PP. di S. Martino nel giudicio contr'ef- 
fi promoffo , per parte del Regio Spedale di S. Spina Corona con- 
giuntamente col Regio Tifico. In Napoli addì XXV II. Gennajo 
1730. in 4. 

2. Ragionamento , col quale dimofirl a S. Eccel. nel Regio Collate- 
ral Confiiglio in pii i giornate il dritto , che contro i RR. PP. di 
S. Martino fi appartiene allo Spedale di S. Corona di Spine con- 
giuntamente col Regio Tifico. In Napoli 1731. in 4. 

A quelle due dotte fcritture, che fecero meritare la toga al Malici- 
Ioni , eh’ era fiato poco o nulla conofciuto nel foro , fe rifpofta 
il Cb. Monf. Giulio Niccolò Tomo, allora Canonico della noftra 
Chiefa Metropolitana , indi Configliere del Tribunale Mifio , e 
morto in Marzo del 175Ò. , colla quale con dottrina , e con impe- 
gno foftenne la difefa de’ fuddetti PP. Certofini . 

ROBERTI ( Franceficantonio } della Città di Maddaloni nacque ad- 
dì $• Maggio del 1707. e dopo di aver apprefe così le belle let- 
tere, cerne la giurilprudenza dal Ch. D. Carmine Fimiani , ne ha 
benanche in oggi intraprefo l’efercizio in quelli noftri tribunali 
lòtto la direzione del dotto Avvocato D. Gaetano Ciccareiii . Egli 

ha 


jo4 A P 

ha pubblicato: De Lege Regia Triboniani Diatriba. Neap.iySS. 
ex typ. Simoniana in 8. , nella quale fi va ingegnando di (piegar 
molto bene la vera origine della legge Regia , nota già agli eru- 
diti , e tanto celebrata predò i giureconfulti } e nel tempo (ledo 
di inoltrare inLu (fidenti le opinioni di molti valentuomini per far 
prevalere alle medefime il fuo nuovo fiftema . Francefco Ottoma- 
no , Ulrico Ubero , e Martino Schook , rinomati fcrittori , forma- 
no i principali oggetti della fua diflcrtazione . L’ autore , ancorché 
giovanetto , moftra molto buon fenfo , e profonde cognizioni nel- 
la giurifprudenza , e nell’erudizione . Ha inoltre il fuo lavoro ordi- 
ne , e pulitezza di lingua : ond' è che ci fa fperare , continuando 
le fue applicazioni, voler dare al pubblico letterario delle altre 
produzioni , ed acquiilarfi fempreppiù nome di buon letterato. 


AGGIUNZIONI, E CORREZIONI. 

• Tomo 1 . 

Pag. 13. v. 3. Si aggiunga nel fuo luogo quell’ altra edizione dell’ ope- 
ra ai Matteo d’ Afflitto De jure protomtfeoi : Venettis apud Do - 
minicum de Farri: 1582. in 8. 

p. no. v. 16. Si aggiunga all’articolo di Odofredo Beneventano la 
feguente edizione della fua Summa in ufus feudorum . Matriti 
1584. in 4. 

p. 223. v.30. All’ articolo di Cadetti aggiungali nell’ elenco delle fue 
opere : 6S torta della regione abbruciata tn Campagna Felice . In 
Nap. 1787. nella Jlamperia Raimondiana in 4. 
p. 25.V.13. Alla parola Capitale foggiungafi , un tempo, in oggi Ca- 
tanzaro. 

p. 8 6. v.40. Si potrebbe terminare l’ articolo di Gaetano Argento col 
bello ed elegante elogio , che gli fece il Ch. Cammillo Eucherio 
dc’Quinzj De Balneis Pithecufarum Lib.i. p. 91. 
p. 240. v. 6 . Si emmenda che Lorenzo Cervellino nacque in Oppido 
di Bafìlicata, e non di Calabria Cifra, 
p. 282. v. 3.- Si corregga che Amato Danio non nacque nella Città 
di Potenza, ficcome notai per isbaglio ,‘ma in Saponata, 
p. 284. v. 7. Si aggiunga che lo fteflò Danio lafciò inedite : Ragio~ 
ni per la Città di Napoli contro il S. Officio . 
p. 84.V.11. bizzoche Pinzochere 

p.183. v.ii. da D.Gia d’Auftria Re di da D. Già d’Aultria primo 

Spagna minilìro del Re di Spagna 

v.37. not. (3) p. 53 1. p. 551. 

p. 187. v.30. Gefuiti Gemati 

v.\6. 




vi irf. Mìnimi 
p.i8s. v.31. Filippo V. 
p. .v. . Giufiinziero 
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Minori 
Carlo V. 
Giuftiziero 


Tomo IT. 

p. ii. Aggiungali allerticelo del Ch. HCarmine Fimiaiji le feguenti 
altre opere: 

ia. Dijfert azione ,in cui fi dimoflra , che il Re al Collegio de'Teo - 
log i di quefta Città non fia luogo fio ecclefiafiico , ma corpo ac- 
cademico fecolare. Nap. *785. in 4. 

13. Elemento juris Romani libris IV. digefia , t. 2. in 8. ex typ. 
Simoniana . 

p. 47. v. 3. Aggiungali all’ articolo di Vincenzo de Franchis. 

2. Egli fece benanche Additioncs ad Confuetudines Neafolitanat 4 
che furano ftatnpate infieme con tutte le altre de’ nofiri fcrittori i 

3. Una fua Allegazione ce l’ ha ferbata il noftro de Marinis p. 9. 
p. v. 22. Si aggiunga al n. 4. quello titolo dell’ opera del Fra- 

veth : Le civili Inflituzioni fecondo quelle dello Imperadorc Giu- 
ftiniano ; ferine da Gio. Gottlieb Heineccio , e da Francefco Fra - 
veti commentate a vi/la delle antichità Romane. In Nap.1j87.in 4. 
p. so.v.18. riguardo dell’antichità riguardo all’antichità 

P.131.V.22. i in 

P.IS9.V.14. Notar Roberti Notnroberti 

p.ióz.v.zó. condita—— ■*' condilcendenza 

p.177. tolga la parola Umilmente 

v.33. nato nato fimilmentc 


Tomo III. 

p. 7. v. 14. AH’ articolo del Ch. Francefco Mario Pagano aggiungali 
nell’ elenco delle fue opere : 7. In morte del Cavalier Gaetano Filan- 
gieri Epicedio . Nap. 1788. in 8. 

p. 8. v. 5. All’articolo di Michelangelo Paleoli aggiungali quell’ 
altra opera : z.Rcs judiciales in quatuor Codkes difiributae , quo- 
rum I. agir de Judicis officio. II. de advocati poftulatione . ìri- 
de Notarti confariptione IV. de Jyndicatu Judicum . Romae 1750. 
ex typ. Antonii de Rubeis in fi 

p. 10. v.32. Aggiungafi che il Sig. D. Balilio Palmieri con difpaccio 
del dì 9. Aprile del 1789. è fiato creato Caporuota del S. R. C. 
e Conlìgliere della Reai Camera. 

p. 45. v. 7. All’articolo di Giufeppe Maria Pcrri mezzi aggiungali 
nell’ elenco delle fue opere : z8.Eptfìoia de antiqua fepulchrali in- 
fcriptione , eh' è nella prima Raccolta del Calogeri t. IV. p. 217. _ 

p. 66. v. 12. Si aggiunga all’articolo di Gio. Battila Pifacane: Egli 
Tom.IIL Qq pc- 
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però ne pofe prima a (lampa il foto primo libro Neap. i< 588 . in 8. 
a pud Novellum de Bonis , eh’ effondo molto piaciuto , continuò 
la fua fatica , fu degli altri tre rimanenti libri . 
p. 175. v. 3. All’ elenco delle opere di Monf. Gio. Andrea Serrao 
fi aggiunga: . 

9. Io mi debbo uniformare alle voci del pubblico , eh’ egli forte 
autore di tre dotti opufcoli,i quali, febbene comparii fodero fen- 
za fuo nome , pure ben filile prime fu da ognuno fubodorato , che 
ufeiti fodero dalle fue mani. Il primo ha per titolo: La pram- 
matica J 'anziane di S. Luigi Re di Francia propofia ai riforma- 
tori dell ccclefiaflica difeipìina , lettera di un canonifta a un mi- 
niftro.Nap. 1788. in 11. Egli fe vedere quanto folle Hata analoga 
una tal legge a’ canoni de’ Concili, ed al jus comune ecclefiafiico 
per rivendicare e ridabilirc l’antica difeipìina diggià guada e cor* 
rotta dalle ufurpazioni de’ Pontefici , volendo fpogliare i Prelati di 
quei diritti , che fe gli doveano, e riparare ad un fi ditto ingiudo 
Ipoglio che dalla prepotenza romana li minacciava , e che in og- 

S i 1 Principi tutti full’ efempio di quel favidimo , e fantiflimo Re 
oved'ero ridabilire nella detta forma l’ elezione canonica de 1 Pre- 
iati ; cioè eleggerli i Vefcovi e gli altri Prelati filila tedimonian- 
za de’ Principi , e confograrfi poi dal Metropolitano . Quedo opu- 
fcolo fu attaccato fortcmeiue dall’ edenfore del giornale ecclefia- 
fiico di Roma n. 0,6. 37. e 38. dell anno 1788. artic. 1. z. e J- 
difpiacendo alla Curia Romana, che fi difcovrìlforo quegli abufi, 
mediante i quali tanto profitto ne ha tratto finora, e che non fi 
ha benanche in oggi roflore di fodenere per cofa lodevole e doverq- 
fa , quelche realmente in fe non è che fcandalofo, e condannabi- 
le . Quindi il favio nodro autore fu codretto di mettere a ftam- 
pa il fecondo opufcolo con quedo titolo : 

io. Rifpofta all ’ autore del Giornale ecclefiafiico di Roma contro a 
tutto quello , che ha egli cenjurato nell’opufcolo intitolato h pram- 
matica. funzione ec. Lettera di un canontfia a un miniflro . Nap. 
1788. in 8., e col medefimo, veramente da uomo di polio , foden- 
ne le fante mafltme efpode nella prima fua operetta, facendo toccar 
con mano all’ infoiente ed orgogiiofo edenfore di quel giornale i 
fuor madornali errori, e l’ affettato impegno in voler difendere le 
ufurpazioni di Roma degli altrui diritti , non fenza deturpare la 
dignità della Sede Apodolica . Finalmente fe comparire al pubblico. 

1 1. Ragionamento dell autorità degli Arcivefcovi del Regno di Na- 
poli di con) cerare i fcjcovi . Nap. 1788. in 8. dimodrando fcgre- ’ 
giamente, ed a portata di tutti , che diritto fode affoluto degli 
Metropolitani confegrare i Vefcovi delle loro Diocefi, e di non edere 
dato altro codtingerc i Vefcovi del Regno di Napoli portarli in 

Ro- 


Digitized by Google 


307 

Roma per la loro COhfegrazìone , che uno fpogliò ingiufto pro- 
veniente da un infame guadagno . Noi pertanto fperiamo dalla 
provvida cura del noftro Sovrano di veder tolto un fiffatto fcan- 
dolo, efentare i Tuoi fudditi dallo fpoglio, che lor fe gli è fatto 
finora dagl’ ingordi Curiali romani con fargli vedere una volta per 
fempre difeccate quelle forbenti, che han portatoneglt feorfi fc- 
coli tant’oro nelle mura di Roma, 
p. 177. v. 15. Aggiungafi,che il Sig. D. Saverio Simonetti con deco- 
rofo difpaccio del dì if. Luglio del corrente anno 1789. è fiato 

I iromofio alla rifpettabile carica di Luogotenente della R. C. del* 
a Sommaria. 

p. 227. Nell’ articolo di Giufeppe Valletta , e propriamente ove 
parlali della fua famofa Biblioteca , e Mufeo aggiungali la bella 
tefiimonianza del Ch. A portolo Zeno in una Lettera de’ 14- Ago- 
fio 1720. al R. Pier Caterino Zeno nel tom. 3. p. 16$. ed. Venez. 
1785. Lo fiudio de' Sigg. Folletto in Napoli ha perduto Uno de' 
fuoi migliori ornamenti , cioè tutte le fiatue antiche , delle qua- 
li era nobilmente adornato, e che il vecchio Valletta avea con 
tanto Jludio e di/pendio raccolte . Sono fiate vendute ad un me- 
dico Ingleje pel baffo prezzo di mille e cento ducati napoletani. 
Sono rima/le preffo gli eredi medefimi alcune urne bclhffime di 
firaordinaria grandezza , che fece già dijfegnare il celebre Jacopo 
T olito j con animo d' illuflrarle , e pubblicarla con fue dotte dtf- 
fert azioni ; il che poi non free per morte fopr avvenutagli . Sen- 
te fi che anab* q ac fr urne fieno in trattato di vendita , un altro 
Inglefe applicandovi . Io fono certo che dopo quefte avranno la 
fieffa forte le medaglie , ed i libri , e in particolare i bei Codi- 
ci , de' quali ho dato il catalogo nel Giornale . Similmente quel- 
la di Burnet nel libro de’ fuoi viaggi p. 292. di Rogiffart nelle 
Delicie d' Italia t. 4. p. 13. di M. de la Seine nel fuo viaggio 
per l’ Italia , di Gianpier Belloni bibliotecario della Regina di Sve- 
zia nel fuo libro intitolato: Veterum illufirium Philofophorum , 
Poe forum , Rhetorum , et oratorum imagines p. 1. cdelP Ab.Gio- 
vanni Vignoli cuftode della Biblioteca Vaticana nella fua raccob 
ta Veterum Infcriptionum feleSlarum p. 185. i quali ci atteftano 
anche maggiormente il fuo buon tratto , e la fua gentilezza , on- 
de farcelo vedere amabile daddovero e letterato. 

Finalmente eh’ eflendofi portato in Firenze ebbe l' offerta dal Gran 
Duca della carica di Senatore , eh’ ci però non volle accettare per 
non abbandonare la patria, lìccome rilevali dal fuo Elogio ( ne? 
tomo 24. del Giornale de' letterati £ Italia p. 51. ) da me citato 
nel fuo articolo , ove vedefi anche il fuo naturale ritratto . 
p. 441. v.17. Aggiungali , che il Sig- D. Michele Maria Vecchioni 

Q.q a in 
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in Maggio del corrente armo 1789. è flato eletto Prendente della 
Regia Camera , e Soprantendente di Capri . 
p. 244. Dippiù nell’elenco delle fue opere fi aggiunga la feguente: 
16. Della pretefa temporalità della Sede Apoftolica fu le due Si- 
cilie , ec. In Nap. 1789. prejfo Vincenzo Orfino 1. 1. in In queft’ 
opera confuta l’autore gli argomenti creduti i più forti dal Car- 
dinal Borgia nel fuo libro fatto in difefa della Corte di Roma . 
Non v’ha dubbio che il noftro autore moflrafì molto verfato in 
tutti quei monumenti fiorici confaccenti alla dimofirazione del fuo 
alTùnto , e ad ifmentire quello dello fcrittore romano , nel tempo 
medefimo che moftrafi molto moderato nelle fue efpretfioni , e 
da meritarti molta lode , qualora ha voluto difèndere 1 diritti del- 
la Sovranità , e della nazione , lènza perdere giammai di rifpctto 
al fuo avvertano. 

p. 88.V.27. confervevano confervavano 

p. 9z.v.iz. fuceffo fucceffo 

p.isd.v.25. del el 

p.i74-v.ult. Serrae Serrai 

p.232, v.27. de’ Iettatori degl’ Jettatoii . 
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REPERTORIO 

DELLE MATERIE LEGALI 

TRATTATE DA’ NOSTRI SCRITTORI 
A C T I O. 


A Lderifo , Alberto : Deheredìta- 
riis aBionibus . 

Crifpo , Giovanni : In arbortm aBio- 
num Inftitut. traBatus 
Galifio, Antonio: De aBione repta- 
toria, et de concurfu , et pracroga- 
tivis inter aBoret . 

Mazzei , Francefco : I .De legitimo a- 
Bionis J polii ufu . 2 . De tdilitiis 
aBionibus . 

.Tomo , Ermogene : Ad principium 
Inflitutionum , de aBionibus com- 
mentarius. 

A D O H A. 

A jello, Giacomo : De jurtadohae , ett. 
Capano , Andrea : De jure adoba • 
Batus . 

AERARIUM. 

Ageta , Niccolò. Gaetano : ì.Annota- 
tiones prò Regio AErario , etc. 2 .No- 
titia pratica AErarii univerfalis. 
Albarella, Gio: Domenico : Animad- 
verfiones ad notitiam praBicam R. 
JErarii univerfalis Nicolai Caietani 
Agetae . 

ALIENATI 0. 
Maranta , Roberto , T raBatus de mul- 
tipari alienatione prohibita , tam a 
lese, quam ab bominibus , etc. 
AMNESTIA. 
Catalano , Gio: Luigi : Aureus tra- 
Batus de amnejìia , etc. 
APPELLA TIO. 
Carerio, Lodovico iPraBica caufarum 
criminalium ,five repeti tio foletnnis 
in L. 2 . Cod. quorum appellatitnes 
non recipiuntur. 


Vecchioni, Michele Maria : Eremo- 
dicium , fi ve de appellationis defcr - 
rione, deque peretnptione primae in- 
flantiae . 

APPRETIUM, 

Piccolo , Pietro : Forma Appretii in ■ 
Regno declorata . 

ARTICULATIO. 

Cali , Marcello : T raBatus de modo 
articulandi , et probandi , etc. 

ASSISTENTIA. 
Alderifio, Alberto : De ajjìflcntia . 
Barbato, Orazio: De rejhtutorio in- 
terdiBo , ac de revocando poJJ e (Tie- 
ne .ad intelleBum Reg. Pragm. Re- 
gni Neap. incipientis AHìftenùam. 

BARO. 

C Apobianeo , Gio: Francefco : T ra- 
Batus de jure , et auBtritate Ba- 
ronum erga vaffallos , burgenfes . 
BENEFÌCIUM ECCLESIA- 
STICUM . 

Argento , Gaetano : De re beneficiaria. 
Gagliardi, Carlo : De bencficiis Ec- 
clefiajlicis . 

Luca , Gio: Bautta de : De benefi- 
cile Eeclefiaflicis . 

Parifio , Flaminio : i. De refignatia- 
ne beneficiorum . 2. De confidentia 
beneficiali prohibita . 

Rofa , Tommafo de : Decreta dijìri- 
butione redituum beneficiorum Ee- 
clefiajìicorum fccularium ; praefertim 
Epifcopatuum . 

Vio, Tommafo de : De beneficiorum 
plurali tate. 

CAN- 
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CANCELLARE ROMANA ; 

R iganti , G io : B 3 riffa : Commentari a 
in regulai ,conJìitutionei , et ordi- 
nationer Cane eli ari ae jdpojìolitae . 
Vairo Rofa, Giufeppe: Ragionamen- 
to /ulte regole della Cancellarla ri- 
guardanti te ri ferie beneficiarie . 

CAPITULA REGNI. 

Bottis , Giacomo Agnello de : Vtd.v. 
Conjlitueionei . 

Capila, Bartolomeo di: Vid, v.Caa- 
fiitutianet. 

Gramarico, Tommafo: Vid. v. Con- 
flittttionet . ' 

Monte Fabrizio : Vtd.v.Conflitutianet. 
Imparato , Francefco : Capitoli, e gra- 
ve conce {fe al feeleliffimo popolo Na- 
poletana. 

Morcone , Biagio : Xnnotationei ad 
Capitola Regni. 

Penna , Luca da : Capitola Regni Si- 
eiliae rum glojjìt . 

Sebaftiani, Napoleiaao : Commenta- 
rio in Capitula Regni Neap. 
Spinelli, Niccolò : Vid. v. Conjììtu- 
tienei . 

C E N S U R A. 

Biondo, Francefcantonio : DaCenfu- 
ra, et irrogo laritete . 

Amendolia , Tommafo : Collettanea 
in Ecclefioflicat Cenfurat . 

CAMBIUM. 

Vk> , Tommafo de : TraRatvs de 
Cambili. 

CENSUS. 

Barra , Antonio. Vid. v. Feudatn. 
Turcanico, Pafquale: Quaefìio fuper 
flatuto prohibente exceptionei, excer- 
pta folutionii cum inflrumenta an- 
nui ctnfui , exclufa exceptio fimula- 
lionit . In qua potijfmum de in- 
terpretatione Regine Pragm. decen- 
fibus ver fa tur , et e: 

_ , c E S S I O. 

Barletta , Andrea da : Trattateti in 
materia cajfionit . 

Luca , Carlantonio de : CeJJÌcaum ju- 


rium i it attiomtm in labyrinthum 

j attua . 

Scaglione, Gio: Francefco : Tnrerprt- 
tatianet fub brevi compendio fuper 
Regia novella pragmatica cejionis 
bonorum . 

. CLAUSULA. 

Cambranis , Vitale de : Trottatoi de 
clau/ulir . 

Marta , Giacomantonio : Trattanti de 
claufulii , de qui bui i n omnitui 
Trtbunahbut hucufjue di/putatum 
ajt , cum owtniéui re/olutionibut , 
dcctfiontbhs , etc. 

„ , CLERICU S. 

Facrnto, Felice: De vita , et bone- 
Jtótt Clertcorum » 

Squillante, Paolo : t. Trottatoi de o- 
bitgattontbui Clericorum . a. Tratta- 
nti de privi l egèi i Clericorum. 

sen- ,£ ° D EX. 

Afflitto, Matteo: Letturae fuper VII. 
Codiai. 

Alfini Pirro : Cemment. in Li. C. de 
edendo . 

Aieftandro, Antonio, d’: Reportata 
ptprr U- Codici; ec.l 

Angells, Baldalfarre de : Apparatiti 
adomneirit.et Leg. et §§.i. „ 2 ,Ccd. 

Laviano, Faufto: Somma, et Reper- 
tornim Codicii Jufliniant . 

Leo , Luigi di : Commentario fuper 
VII. Vili. IX. IH. Codicii . f 

Novario , Gio: Antonio : Sciolta , 
f e! ‘ Commentario ad aliquat trium 
pojlenorum UtrorumLL-Cod. ac rubr. 

Peana , Luca da : Commentario in 
trei Codicii Jufliniani Imperatorie 
pojìinortt Itine. 

Spinelli , Niccolò : lettura fuper tri. 
bui pofterioribus libri t Codicii . 

.codicilli. 

Doni » Emmanuello : De velcri , ae 
novo jure codici! lorum commentariui. 

C O G N A T I O. 

Sibilla Matteo, Gennaro: Trattatus 
de gradibut cognationum . 

COL- 
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C O L L E C T a; 

Marotta , Nicolantonio : De colleda, 
feu bonatenentia in hoc Regno N co- 
peli uno tradatus etc. 

C O N D I T I O. 

Cirillo, Giufeppe Pafquale: De etn- 
ditionibus , et demonfirationibus . 

Galganetto, Leandro: De eonditioni- 
bus , et demonfirationibus . 

Rufticis , Giufeppe de : De conditione, 
fi fine liberti deeefiferit , tradatus. 

CONFESSI p. 

Guida , Ettore de : De viribus con • 
fejfionis j uditi ali s, et extrajudicia- 
lit f tam in criminali bus , quam in 
rivi libnr . 

CONSIUUM S. R. 

Romano Colonna , Antonio : Dcprat- 
fiantia S.R. Confitti Neap.t radatus. 

CONSTITUTIONES ECCLE- 
SIASTICAE . 

Cavaliere , Giufeppe : Ad rubricai et 
jura de confìitutionibut , proba ri t- 
nibut , etc. 

CONSTITUTIONES REGNI. 

Afflitto , Matteo : I. Singultirti lobbia 
fuper ormi bui /aprir Crr&bntfont- 
bxs Regnt Utrtufque Siciliae cifra , 
et ultra . 2. Adnotationes afiquae 
ad glofifam Napodanì fuper Confili - 
tuttonibus Regni . 3. Nota* ad 
Confili turione! Nespoli tanas . 

Ajello, Gaetano : Apofiillae et addi- 
tionet ed Confiitutiones utriufque 
Siciliae. 

Anna, Gio: Vincenzo : Repetitiones 
Conflit. Regni Si quia aliquem , 
et tenninutn vitae , ee. 

Barletta , Andrea da : Gioì fa , fi ve 
commentarium fuper C onjii turioni - 
bus Regni. . 

Bottis , Giacomo Agnello de : Vid. v. 
Confuetudines. 

Capua , Bartolommeo di : Ciò fifa aurea 
fuper facris Conftitutionibus , Capi- 
talismi Pragmatici! Regni Siciliae, 
etc. 

Chiarito, Antonio: Contente ifiori- 


311 

eo e ritico-diplomatìco falla Cofiitu- 
zione , de infirumentis conficiendia 
per Curiate s, etc. ' 

Crifpano .Giovanni : G lo fifa fuper 
Confi! turione Regni , et Ritibus M. . 
C. Vicari ae . 

Federici , Andrea : Dififiertario in qua 
le* XU-' ftu Zenonis Imperatorie 
confiitutìo .... Accedit etiam ab 
eodem auElore rtovellarum grecarunt 
confiti tutiotiuum CLXl.CLXVll. 
CLXVIII. latina interpetratie , etc. 

Follerio , Pietro : Commentarla primae 
partii fuper Confìitutionibut , Capi- 
tuli f, Pragmatici! , et Ritibus Re- 
gni . 

Giordano , Fabio : Additionet ad Co»- 
flitutiones Regni . 

Grama tico , Tommafo : In Confii- 

1 tutionibus , C a pi tuli s , et Pragmati- 
ci s Regni Neapolitani , er Ritibus 
M. C. Vicariai . 

Ifernia , Andrea d’: Peregrina tedie- 
rà in Conftitutionibus Neap. Regni. 

Maricoada,. Diomede : Addinone s ad 
Confiitutiones Regni . 

Minadoi, Gian -Tommafo : Repetitio 
Confìitutìonis in aliquibus Regni 
de fuccefifione filiorum , Comitum , 
er Baronum . 

Monte , Fabrizio : Conflitutionum , 
Cépitulorum, Pragmaticarum Regni , 
Rituum M.C. Vicarile , Privilegio- 
rum , et Conflitutionum Civitatir 
Nea polii novififiima colledio. 

Mortone, Biagio : Adnotationes ad. 
Confiitutiones Regni Neapolitani . 

Penna , Luca da : Confiitutiones Re- 
gni Neapolitani cum gloffis . 

Perrinis, Celare de : Additionet ad 
Confiitutiones Regni. 

Piccolo, Pietro : Glofifia fuper Confili - 
tutionibus Regni. 

Rufulo { Niccolò : Glofifat fuper Con- 
ftituttonibus Regni . 

Spinelli, Niccolò : Additiones , feti 
glofifae ad Confiitutiones , et Cape tu- 
ia Regni Neapolitani. 

Te- 
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Teiere , Francefco di : G loffie fi per 
Con/li tusiones Regni Napolitani . 

Tufcia, Lallo de : Super facris Re- 
gni Siciliae Confiitutionibus . 

Vario , Domenico Alfeno : Commen- 
t arila- ad Conflit. praedecefforum no- 
Jìrorum tit. de rebus Jlabilib. non 
alienando Ecclefiis . 

Vivaldi , Federigo : Verur intelleflut 
Confiitutionis , ut de fucceffionìbus , 
et in verf. ex Collaterali , et Prag- 
matica e , vulgo ditta , La Man- 
geria Regime Joannae . 
CONSUETUDINES AVER- 
SANAE . 

Pelliccia , Nunzio : Commentarla ad 
Confuetudines Averfanas . 

CONSUETUDINES BA- 
RENSES. 

MaHilla , Vincenzo : Commentarli fi- 
per Confietudinibus praeclarae Ci- 
vitatis Barii . 

Rolli , Domenico de’ : Critiche offer- 
vazioni fui Cemento di Vincenzo 
Muffila , con /’ emendazione , ed 
illufirazione in rapporto alle prin- 
cipali Confuetud’mi della Città di 
Bari . 

CONSUETUDINES OIVI- 
TATIS CALATIAE . 

Simone , Niccolò di : Super fiatutis 
municipalibus Civitatis Calatile 
ebfervationes , ee. 

CONSUETUDINES NEA- 
POLITANAE . 

Afflitto , Matteo : Notai ad Confue- 
tudines Neapolitanas . 

Aleflandro , Antonio d’: Additìones 
ad Confuetudines Neapolitanas . 

Bottis, Giacomo Agnello de: Addi - 
tiones ad Confietudìnes, Confiitutio- 
nes , et Capitala Regni , ac Ritus 
M.C.Neap. 

Caflelli , Giacomo : De origine Con- 
fietudinum . 

Caputo , Lelio : Ad Confietudìnes 
neapolitanas praeludia , commenta - 
rius ad Carati proemium, ac Con- 


fitta finis Si moriatur ripetimi 

Civitella , Diego : Delle confuetudinì 
di Napoli fitto i titoli de Succef- 
lìonib. ab inteflato , et ex teflamea- 
to , cementano . 

Coppola , Coluccio : Additìones , feti 
ùlcjfae ad Confuetudines Neapoli- 
tanas . 

Franchis , Vincenzo de : Additìones 
ad Confietud. Neapolitanas . 

Gaeta, Stefano di : Additìones ad 
Confietudìnes Neapolitanas . 

Letizia, Antonio di : Degli ufi de 
Proceri e Magnati di Capuana e 
Nido , Comentar ■) . 

Mariconda , Niccolò : Apofiìllae ad 
Confietudìnes Neapolitanas . 

Molfèlio , Andrea : Commentarla ad 
Confuetudines Neapolitanas . 

Montano , Orazio : Controverfiarum 
firenfium ad Confuetudines Neapo- 
litanas . • 

Monte, Fabrizio de: Vid. v. Confi - 
tu tiones . 

Panzuti , Gio: Domenico : SeleElio- 
r*s Controverfiae utriufq. furie, et 
ad ornami - f-.f-rtim nofìrarum 
Confuetudinum Ncapolitanarum, 

Pifanello , Gio: Angelo : Notae ad 
Confuetudines Neapolitanas . 

Provenzale, Andrea : Obfervationes , 
tt gloffemata ad Confuetudines Nes- 
poli tanas. 

Romano , Damiano j i. Ad Molfifii 
commentarla addi tiones , opus Con-, 
fuetudinarium t. i. , in qua cjuae - 
fiienes ad perfinas et bona confie- 
tudinibus Neapolitanis fibjeEla fpe- 
Bantes excutiuntur. a. Optra criti- 
ca iflorica legale , che dà una nuo- 
va maniera di poter bene interpe- 
trart le confuetudinì napoletane'. 

Rola , Carlo de : Glolfographia ad 
Confuetudines Neapolitanas . 

Rubeis , Felice de : Additìones ad 
Confietudìnes Neapolitanas . 

Salerno, Cammillo : Adnotationes ad 
Confuetudines Neapolitanas . 

Sca- 
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Scalalo, Gio:Felicfì Gloffac ad Con- 
fuerudines Nespoli tanas . 

Se haitiani , Napoletano : Confuetudi- 
nes cum gloffis, feu apparati i, vel . 
commentanti . 

CONTRACTUS. 

Alderifio , Alberto : T rattatut dt f) im- 
bolici! contratti bus . 

Aldimari Biagio : Dt nullitatibus 
contrattinoli , tic. 

Alfani, Pirro : Trattatila dt pollici- 
tatlont , patto, tt contratti! , ad Ru- 
br.D.dt verb. obligat. 

ACcia , Sempronio : Dtterminationts 
in utroque jurt , materiata con tra- 
tta um tc. ctmpltttens . 

Bifogni , Celare : Allegationes juris, 
in quibus d'nerft cafus pratticabi- 
Its , mattriam contrattuum concer- 
nente! , eie. 

Gregorio , Stefano di S. : De rejìitu- 
tione , et conlrattibus. 

Fina , Gio: Donato a ; De contratti- 
bus. 

Luca , Gio: Banda de : Difcurfus de 
contrattibui illicitii . Lib.VII. part. 

m. 

Maflfei , Ci-Arppe : Ve refliiutionibus 
in integrum , tt de praecipuis vi- 
tiis contrattuum . 

Scaglione, Gio: Francefeo: Additit- 
nes ad tdittum de filiisfamilias , qui 
fine confenfu patrie contraxtrint . 

Staibano , Gio: Batida : Dt inter ef- 
fe contrattuum, etc. 

CONTROBANDUM. 

Calà, Carlo : Da Controbandii Cle- 
ricorum . 

Maufonio , Florido : Opufculum cri- 
minale de controbandtt . 

C R E D I T O R . 

Luca , Gio: Boriila de : Difcurfus de 
creditore , tt debitore , Lib. Vili. 

Schiettini , Giufeppe : De jurt offt- 
rendi creditori , et in ejus locum 
fuc ledei di , trattatiti. 

C R I M E N. 

Leggio, Michele : Adnotationes ad 
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Cornute it. Anton. Matthati de Cri- 
minibus . 

CREDITUS. 

Gaito , Giandomenico : T cattatiti de 
credito . 

Luca, Gio: Batida de: Difcurfus de 
credito et debito , Lib. Vili. 

C U R A T O R. 
Beneventano , Odofredo : De Cura- 
tore bonis dando . 

D E B I T 0 R. 

M Aufonio , Florido : T rattatus de 
caufts executivi! ,in quo de ju- 
dicii , affiecuratione , ac de fufpetto 
et fugitno debitore , ac aliis in ju- 
dicio esecutivo occurrentibus . 

DECIMAE. 

Luca , Gio: Batiila de : Difcur. de 
Decimis, oblationibus ,e: eleemofy - 
nis . Lib. XIV. part. III. 
DECISIONUMCOLLECTORES 
CyM ADDENTIBUS . 
Afflitto , Matteo d’ : Deciftones F. 

M.C. Neaptdi tmni . 

A'geta , Niccolò Gaetano : Adnet atto- 
rte t ad deciftones Regiae Corner ae 
Summariae Annibalis Mola , 
Aldimari , Biagio : Additionet., et ob- 
fervationes ad deciftones Regentit 
Rovi ti . 

Amendola , Flavio : Additionet aureae, 
et adnotationes folemner ad IlI.par- 
tes decijionum S. R. C. Neapol. a 
D.Vincentto de Franchie edìtarum. 
Angelis , Baldaflarre de : Additionet 
ad aureas deciftones Confi. Neap. 
Nicolai Antonii Gizzarelli . 

Afcia, o Afciola, Sempronio: Deci- 
fiones vulgo Barenfes , traecipue 
contrattuum, ultimatum voluntatum, 
juris patronatus , et criminalis ma- 
teria s compicciente! . 

Bilotta , Gio: Batida : Deciftones cau- 
farum, et totius chrifliani orbis re- 
rum omnium judicatarum fummo. 
Capete, Antonio: Deciftones S. C, 
R r Nea- 
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Neapol. 

Capece Latro , Ettore : Decìftones ut- 
vifftmat S. R. C. Neapol. 

Cenlalio , Andrea : Decìftones eivi- 
Iti , et criminales almae Rotte Ro- 
m aria e . • 

Franchis , Vincenzo de : Decìftones 
S.R.C. 

Gizzarelli, Niccolò Antonio : Decìfto- 
nes S. R. C. Neapol. 

Gizzio , Michelangelo: Obfervationes 
ad decijiones Hetìoris C appetì- La- 
tro . 

Gramatico , Tommafo : i .Decìftones. 
tjuas ex caufts potijfimum per eum 
in S. R. Neap • Con/ilio relatis fele- 
git . 2 . A ddt ti ortei ad Decìftones. 

Luca , Carlantonio de : Obfervationes 
in ftngulas decìftones Vincentii de 
Franihis , 

Luca , Giambatifla de: l . Sterne Ro- 
tte Romance decìftones . 2. Mon- 
tica Stcrae Rotte Remante decifto- 
mtm . . 

Manfrella , Domenico : Obfervationes 
ad decìftones S. R. C. Parthenopaeì 
D. Hcfloris Capycii-Latro . 

Mari, Diego : l.Àdditiones ad decifo- 
nes S. R. C. Nicolai Antonii Giz- 
tarelli.. l.Àdditiones ad decìftones 
Grammat ici * 

Marinis, Donatantonio de: i. Somma, 
et obfervationes ad ftngulas deci- 
ftones R. Camerae Summariae . 1 . 
Arrefla DCCXXP1I. Reg.Cam.etc. 

Marta , Giacomantonio : Decìftones , 

Martini, Girolamo di : Adnotationes 
ad decìftones S. R. C. Neap. Mat- 
thaei de Affido. 

Mafullo , Gio: Giacomo : Additiones 
ad decìftones S. R. C. Neapol. An- 
ton ii Capfcii .. 

Mele , Giuseppe : Additiones ad Ni- 
colai An tonti Gizzarelli decìftones. 

Minadoi , Giantommafo : Decìftones 
S. C. Neapol., 

Moles , Annibaie : Decìftones f apre- 
nti T ribunaits Regiae Camerae Sum - 


matite . 

Monaci, Flaminio: Additiones ad de- 
ciftones S. R. Neapol. Conftlii Joan- 
nis T homae Minadoi . 

Mucci , Gio: Badila : Dilucidationum 
Reg. Sanfeltci deciftonum lib. I. II. 

ni. 

No va rio , Gio: Maria : Noviffimae 
decìftones civiles , criminales , et 
canonicae, tam Regii T ribunalis Au- 
dientiae Provinciarum Capitanatae , 
Apuleae , et Comitatus Mollifti Re- 
gni Neapolis , quam caufarum de- 
legatarum. l.Àdditiones ad Piacen- 
ti i de Franchis Decìftones . J. De- 
ciftones diverforum totius orbis ftt- 
premorum tribunalium . 

Odierna , Gio: Batifla : Noviffimae 
additiones , et obfervationes ad de- 
ciftones Mantuani Senttus Joannis 
Peni Sardi . 

Perlìco, Andrea: Additiones ed de- 
ciftones S.-R. C. Nicolai Antoni i 
Gizzarelli . 

P etra , Profpero : l.Àdditiones ad de- 
ci fi ones S. R. C. per T homam Gram- 
matiium , te. l.Àdditiones ad De- 
ciftones Capicii . 

Pifanelli , Gio: Angiolo : Adnotatio- 
nes ad decif. Matthaei de Affido. 

Riccio , Gio: Luigi : l.Decifiones Cur. 
Archiep. Neapol. i. Colletianea de- 
ciftonum . g. Additiones ad deci- 
ftones Matthaei de Affido . Ad- 
ditiones ad decìftones de Franchis. 

Rofa , Tommafo de :• S aeree Rotte 
Romanae decìftones recentiffmae . 

Rovito , Scipione : Decìftones fupre- 
morum Tribunalium Regni Nea- 
polis . 

Salernitano, Tommafo Agnello: De- 
ciftones fuprtmorum T rtbunalium 
Regni Neapolis . 

Sanfelice , Gio: Francefco : Decifio- 
num fupremorumTribunalium Regni 
Neapolis tomi III. 

Sorrentino , Matteo : Theatrum o- 
mnìum deciftonum Ragni Neapol. 

Ta- 
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Tapi» , Carlo di : I. Decifiones fupremi 
Itaiuc Senatus. 2. Decifiones S.R. 

C, Neti pel. 

Toro, Giambatilia di: Compendium 
omnium fere decifionum Regni Nea- 
polis. 2. Aurtum compendi um deci- 
fionum , etc._ j. Suppltmentum au- 
rei compendi i decifionum. 4. Addi- 
ticnes ad decifiones T homac Anelli 
Salernitani . 

Vifconti, Orazio : 1. Additiones adde- 
eiftones de Franchie. 1. Additiones 
ad decifiones Capycii . 

Vivio , Francefco : 1. Decifiones Re- 
gni Neapol. 2. Additiones ad de- 
cifionum fuarum libros IV. 

Urfiliis , Cefare de : Additiones ad 
Vincent ii de Franchie decifiones. 

DECHETALES. 

Argirò , Gio: B a rida : T heatrum uni- 
verfit juris ad fingulos titulos De- 
eretalium , necnon ad diverfos tit. 

D. et Cod, 

Canofilo, Benedetto : Repertorium fu- 
• per primum Decretalium . 

Capitano , Gio: : Commentatine in 
Decretales. 

Palmieri-, n -ci— - rytjfertazione /ulta 
f piegatetene della Ptjìola Decretale 
a Innocenzo Ul.rapportata nel Cap. 
IV. del XII. tit. de! II. Uh. del 
Decretale. 

Trani, Goffredo da : Stimma in ti- 
tulos Decretalium Lib. V, 

DEC RETUM. 

Beneventano , Odofredo : De primo, 
et fecundo decreto. 

DECRETUM GRATIANI, 

Maranta , Carlo.- Medulla Decreti 
per propofitiones dijitnilas. produci- 
ti. 

DELCCTUM. 

Angelis, Francefco Giufeppe de: De 
delitti s. 

Barone Brancati de Mazza , Carlo : 
Tratta tu s de homicidio , in quo fe- 
re omnia maleficio trattantur . 

CafTitto, Gio: Additiones ad trotta- 
teti» de defitti f ] ofephi de Angelis. 


Vi 

Grillando : Vid. v. Poena . 

Maradei, Francefco : i .Trottolar arti- 
lyticus criminalis di potnis deli- 
ttorum . 2. T rattatus criminalis , eie. 

Rocco , Francefco : De delittis perre- 
ptorum provinciafium Regni Nes- 
poli s , tic. 

D IL A T I O. 

Apicella , Luca Matteo : Tutamen 
pauperum , five T rattatus de dila- 
tione quinquennali , juae ex jujìisia 
Ai ci tur. 

DlSSOLUTIO MATRIMONIO 

Grimaldi , Ginefio : In caujfa etc. ex- 
pendenda cohabuatio triennalis in 
caujfa diffolutionis matrimonii oh 
impotentiam viri . 2. DjJJertaz'tone 
fai punto dello fcioglimento de ma- 
trimoni per cagion d' impotenza. 

DOCTORUM COLLEGIUM 
NEAPOL. 

Recco , Muzio : Giaffa fuper privile- 
gio a Re?. Joanna II. conccjfo Sac. 
Dottor. Coileg. Civit. Neapol. 

doctoratus. 

Luca, f~ i n da : Da praeflan- 
tia Laureae Dottoralis ] unjlarum . 

Marefca , Filippo : Commenta, ium ad 
pragm. nonam de fcholaribus dotto - 
rattdis. 

Marotta, Gio: Francefco : Juris refi-' 
ponfum fuper exclufione Jurifconful- 
torum Neap. in religione exifientiam 
a Sacro Neap. Dottorava Collegio- 

Mofcacello, Gio: Bcrardino: De Do- 
ttoratorum dignitose , decere, etaa- 
ttoritate. 

Verde, Francefco: T rattatus de Do- 
ttora m praeflantia,eorum dignità te, 
et privilegiis. 

DOHANA MENAEPECUDUM. 

Brencala, Luca: De jurifdiilione Re- 
gine Dohanae menaepecudum Apu- 
liae . 

Coda , Marcantonio : Breve difeorfo 
del principio, privilegi , ed ijìru- 
zioni della Regia Dogana della me- 
na delle pecore di Puglia. 

Dominici: , Francefco Niccola r Lo 
Rr 2 Jìa- 
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flato politico | ed economico delta 
Dogana della mena delle pecore di 
Puglia. 

Grana , Salvadore : Inflituzione delle 

•' leggi della Regia Dogana di Fog- 
gta. 

Moles , Annibaie : Relationes , alia- 
rne plura frìtte digna de Regia Do- 
ttano menaepecudum Apuliae , quoad 
ejus originarti , bonumque regtmen . 

Sretano , Stefano di : La ragion Pa- 
florale , ovvero comento fu la pram- 
matica LXXIX. de Off Procurato- 
ri s Caefarit, ec. 

DOM ANIUM. 

Àgeta , Niccolò Gaetano : Brevi s de 
jure ilomanii notiria . 

Turboli , Tommafo : Jut praediato- 
rium Domanti Regni Ncapolitani . 

DONA.TIO, 

Cirillo, Giufeppe Palpitale : De do- 
nationibus . 

Luca , Gio: Batifta de : Difcurfut de 
donationibus. Lib.VII.part.1. 

DOS. 

Alfani , Vincenzo : De vera fubflan- 
tia dotte ad Ulpian. in L. Qjiod 
dicitur , D.de impenf in ret dotai, 
faèìis . 

Beneventano , Odofredo : De dotit 
reflitutione . 

Capone , Giulio : T raRatus de dote 
/pedata . 

Gagliardi , Carlo : de jure dotium. 

Galifio , Antonio : De aRione revo- 
catoria prò dote. 

Luca, Gio: Batifta de : Difcurfut de 
dote. Lib. VI. 

Pandi, Gio:Bernardino De Dotarlo. 

Patrizi > Marchefe Stefano: De ceda 
dotium monaflicarum rattorte ineun- 
da confai tatto , 

Philippis , Agnello de : Commentario» 
dot ali s ad enodationem §. Fuerat 
de aRionibur, ubi da dotit quiddi- 
tate , eie. 

Scrrao, Giannandrea : Adnotationet 
ad Sttpbanum Pat ritti de monafli- 


carum dotium catione ineunda. 

DE DUELLO. 
Pellegrino , AlefTandra : T raRatu f de 
duello . 

Pozzo, Paride del : Duello libro de' 
Re, Principi , Signori , ec. • 

ECCLESIA. 

C Avaliero, Giufeppe : De Rebus 
Ecclefla non alienandis . Vid. 
V. Conltitutiones . 

Fontanella , Giacomo : De Collegiata 
Ecclefla . 

Fulco f Paolo: De vifitatione , et re- 
gimine Eccleflarum . 

Geno veli, Marcantonio : TraRatut 
de Ecclefla , fitve predica Ecclefia- 
fl i ca . 

Galifio , Antonio : De aRione revo- 
ca torta prò Ecclefla. 

Luciano, Marcantonio : Enchiridion 
de Ecclefla , et unitale fideli um , 
ubi obiter traRantur nonnullae quae- 
■ fliones de fententia excommunìcatio- 
ntt majqrtt , deque Stimmi Pontifi- 
co potejtate. 

Maranta , Garlu ; -apalngtttcus tra - 
Ratus prò juribus Eccleflae . 
Villagut , Alfonfo : TraRatut de re- 
bus Ecclefla» non rite alienandis , 
atque in integrum reflituendit . 

E D I C T U M. 

Borrelli , Gammillo: De magiflratuum 
ediRis . 

E L E C T I O. 

Luca, Gio: Batifta de.* Difcurfut de 
cleRione , ere, Lib. XII. p. II. 
EMPHYTEUSIS. 
Amicis, Ovidio de: De jura emphy- 
teutico . w 

Luca, Gio.- Batifta de: Difcurfut de 
Emphyteufi . Lib.IV.part.il. ■ • 
EMTIO, ET VENDITIO. 
Luca, Gio: Batifta de: Difcurfut de 
emtione , ti vendi tione . Lib. VII. 
part. IL 

EPI- 
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EPISCOPUS. 

Franchìa , Loreto de. 1 Controver/iat 
tam inter Epifcopos , et Regalarci, 
quam inter Regalare! , et Laieoi . 

Mazzuci , Roberto s Specnlum Epi- 
feoporum . 

Squillanti, Paolo: Traflatut de obli - 
gationibus , et privilegiii Epifcopo- 
rum . 

Vio, Tommafo de: De refidentia E- 
pifeoporum . 

E X C E P T I O. 

Nigris , Antonio de : De exceptioni- 
bus remorantibus . 

Parifio, Pietro Paolo : Comment. in 
tit. Decretai, de exceptionib. 

EXCOMMUNICATIO . 

Beneventano , Roflredo .• De Excom- 
municationtbut . 

Capiilrano , Gio: De Excommunica- 
tione. ' 

Luciano , Marcantonio : Vide v. Ee- 
delìa . 

EXULIS. 

Grande, Gio: De bello exuìum tra - 
flauti . 



V Ecchioni, Michele Maria : Del 
vero modo di conofeere la falfi- 
th de' Diplomi per mezzo delle no- 
te intrinfeebe di effi . 

F E R I A E. 

Cali , Celare : T raflatui de feriis . 
FOETUS. 

Verde , Francefco : Ingeniofae obfer- 
vationet apologeticae phyftcae dog- 
ma tiene, de foetui anima tionis , et 
rtativitatit tempore . 

F E U D U M. 

Afflitto , Matteo : Commentarla fuper 
tribù s librit feudorum . 

Afflitto , Cefare : ] urti refponfa de 
aflionibui devoluto ' feudo extraneo , 
heredi defunfli va [fai li adverfut do- 
minum direflum competentibut . 
Ageta , Niccolò Gaetano : Animofo 
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juverùli, elaborato fpirìtu dirigente , 
viftonum jurium feudalium in futi 
elueidationibus pari I. et 2. : 2. 
Fori feudali s Epitome , cum futi 
ajferttonibut , etc. 3. De feu- 
do regni utriufque Sicilia Ubellut. 
4 Confultatio prò conjunfla fe- 
primo gradu defunflo feudatario t 
ad fucceffionem juxta fui communi 
feudorum admittenda in feudii prò - 
pter benemerita , pojìerorum coni em- 
piutone concelftì , e a fub forma prò 
te , tuifque heredibus , etc. j. Ad 
juril feudali 1 commentarla . 

Amato , Agnello : Prolegomeni feu » 
dalia . 

Amicangelo, Giofuè: Quaeftionum feu- 
dalium pari prima , cui adjicitur tra- 
flatut de regalibut officili , etc. 

Amicis, Francefco de: Lib.I. in ufib. 
feudorum , continem repetitionem 
Cap. I. D. de bii , qui feudum da- 
re pojfunt . 

Andrea , Francefco d’ : An fratres 
in fenda noflri Regni fuccedant , 
otot fnrtri de rn è ea ei non funt Con- 
junflt ex co latore , unde ea obv o- 
neruut . 

Balzarano , Gio: Paolo : Interpreta- 
tionei ad librai feudorum. 

Bambacario , Ottavio : Commentarla 
feudalia ad celeberrimum titulum , 
fi de feudo defunfli , contentio fit , 
inter dominum , et agnatum vajfal- 

li . 

Barra, Antonio: Controverftae foren- 
fet cum decifionibut fupremorum 
Regni Neapolttani T ribunahum , in 
quibui vàriae , er felefliorei in fo- 
ro agitane quatjìionet de feudi t , 
cenfu , ec. 

Beneventano , Odofredo : Summa in 
ufut feudorum . 

Bilotta , Gio: Badila : Cemmunes 
condufionei , ex quaeflionibui feu- 
dali bui. 

Caravita, Pietro : Prima leflio feu- 
dali! . 

Ct- 
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Camenrio , Bartolommeo : Restiti» 
ad Cvp.Imperialena.de prohib. feudi 
alienatione per Federicum. z. Repe- 
titio in Cap. Anagnatus in cafibus 
feudorum tic . 3. Repetitio nova ad 
Cap. 1. de fucceffìone feudi .4 .Re- 
petitionee feudale e. 5* Confilium in 
materia feudali. 

Capéce , Antonio: Repetitio in Cap. 
Imperialem de probi b. feudi aliena- 
tiene . I. Inveftitura feudalie . 

Capece Galeota , Fabio : Controverfiae 
furie in arduis caufis praefertim 
feudo libar. 

Cappello, Felice: Le antichità bibli- 
co feudali . 

Curtis , Camillo de : 1. Diverfoftum 
furie feudali e . z. SeleBioret furie 
feudalit refolutionee . _ _ 

Dragonetti , Giacinto : Ori fine de' Feu- 
di ne' Regni di Napoli , e Sicilia , 
loro ufi , e leggi feudali relative 
alta prammatica emanata dall'Au- 
gufio Ferdinando IV. per la retta 
intelligenza del Capitolo Volente*- 
Dijfertazione (*) . 

Ferrari, Gio: Batifla : De feudis. 

Fimiani , Carmine : Elemento furie 
feudalie communir , et Neapolitanj. 

Franchi; , Jacobuzio de: Praeludia , 
et alia in feudorum ufue . 

Freccia , Marino : De fubfeudie Ba - 
ronum, et inveiti furie feudorum. 

Gallappo, Giulio Cefare : Methodue 
univerfi furie feudalie , etc. 

Gennaro, Giufeppe Aurelio di.- Oratìe 
de fare feudali. 

Giorgio, Giannandrea : Repetitionum 
feudalium . 

Guardati, Fabrizio: Repertorium ,/eu 


eenclufienìr feudales et Andrete de 
lf ernia commentarli t , in ufibuefau- 
dorum , etc. 

Lanario , Fulvio : Repetitionee feu- 
doler Antoni i Lanarii , cum addi - 
tionibus ad injlar repetitionum it- 
lufiratae. 

Lanario , Gio: Antonio : Conftliorum, 
etc. in quo innumerae quaeflionet 
praefertim feudale e doRiffime enu- 
cleantur. . 

Laratha ,Cammillo Ac.Tbcatrum feu- 
dale . 

Liparulo, Francefco: Expìicationee ad 
opera feud. Odofredi Beneventani . 

Liparulo , Lionardo : Additionte ad 
Andream de Ifemia . 

Loffredo , Sigifmondo Quaeflionet feu- 
dales . 

Luca, Gio: Batifla de; Difcurfus in 
mater. feudal. 

Iiernia , Andrea de : Commentarla in 
ufue feudorum. 

Magliano , Francefco Antonio : Ju- 
ftfprudentia feudalit ordine Tribo- 
niani comporta . 

ManQrìo , Gio: Bernardino : Propu- 
gnaculum lj ernia fi , difcurfus 
apologeticue prò opinione Andrete 
de Ifemia in Conjtitutiont Regni, at 
de fucceffionibus , et in Confiit. SI 
quando , et in Cap. 1. de natur. 
fucceff. feudor. etc. 

Marinis, Gio: Tommafo de: De ge- 
rì eri bus , et qua li tate feudorum tra- 
Batut. 

Mauro, Marcello de : Aìlegationes 
in cauffir feudalibue . 

Moccia , Pietro Niccolò : De feudir. 

Montano , Orazio : Repetitio Legis 

Im- 


(*) Avendo il R. Sig. Configliere D. Giacinto Dragonetti pubblicata quella 
fua eruditiffima opera, in tempo, che io avea diggià terminata l’edizione 
della mia , febbene vi fi fegna/fe la data del 1788, onde non effer io piti 
in iflato di difendere un articoletto ad un tanto noflro ragguardevole Ma- 
giflrato, e Scrittore pieno di buon fenfo , ho voluto almeno annunciarne 
il titolo in quello Repertorio , che tuttavia mel trovava lavorando. 
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Imperialem de proti bit. fenili alle- 
natione por Fridericum . 

Ponte, Gio: Fiancefco: Repeti tiones 
feudale s . 

Pozzo, Paride del : T rafl.feud., de rein- 
tegrai ione feudorum de fini bus etc. 

Rodoerio , Gio: Lionardo : Commen- 
tarium ad Pragm. JJ. de feudis . 

Vairo-Rofa , Giufeppe : Sueceffioni 
legittime , e teflamentarie ne' feudi . 

Vailetta , Niccolò: Injìitutioncs j uria 
feudali:. 

V ecchioni , Michele Maria : Delf o- 
rigine , e della drvcr fitti de' feudi 
nel Regno di Napoli , e della fua 
fpiega de' feudi quatemati , e non 
quaternati . 

FIDEICOMMISSUM. 

Barbato , Orazio : Modeftinus eluci- 
da tur , five de fideicommiffo , ma- 
joretti , etc. 

Barra , Antonio : Controverfiac fo- 
renfes , etc. Vid. v. Feudum . 

Capano, Andrea : De fideicommiffbt 
mafculino . 

Cenfalio , • Franeefco : Obfervationet 
ftngulares, cum additimUma 
fìrtwm d e jtae tcommiffis Marci An- 
toni i Peregrini , etc. # 

Cofcia , Gian-Domenico ; T raRatus 
de extinflione fideicommiffi . 

Luca Gio: Badila de : Summa de.fi- 
deicommiffis . 2. Difcurfus de fi- 
deicommiffis , primogenitura , etc. 
Lib. X. 

F I S C U S. • 

Cirillo , Giufeppe Pafquale: De Jure 
Fifci. 

Galifìo , Antonio : De aflione revoca- 
toti a prò Fifco. 

Gramatico , Tommafo .• Allcgationes 
in caufis Fifci 

Petris, Franeefco de Rerum fifea- 
lium Differtationes. 

Philipp», Gio.- Girolamo de : Rerum 
Fifcalium Differtationes . 

Vecchioni, Michele Maria Deir e - 
fenzione de' dazj infra del Fifco „ 
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e di coloro, che da affo hanno con- 
fa : e de' diritti , ed ujfizj intorno 
alt ef azione de' daij de Fifchi de 
Regni di diverfa cojli turione , i qua- 
li fono fotta di uno Jieffo Principe. 
FORJU.DICATIO. 
Campana , Giammaria Refolutiones 
SeìcRaead ma t edam forjudicationis. 
Origlia , Carlo : Adibitone: ad] 0: Ma- 
nne Campana refolutiones . 

Scialoya , Angiolo; Vid. v. Praxis. 
FORUM. 

Cali , Marcello .- Vid. v. Articulatio. 
Cavaliero, Giufeppe; Vrd. v. Tella- 
mentum . 

Luca, Gio; Badila de; Difcurfus de 
Foro competenti . Lib. III. pari. I. _ 
Novario, Gio; Maria: Praxis novif- 
ftma , et ampliffimus traflatus de 
eleflione , et vadanone Fori , feu 
dilucida commentario ad L.unic. C. 
Quand. Imper. etc. 

Scialoya , Angiolo : De foro compe- 
tenti . 

F R U C T U S. 

Bari»*» r Ormzte Da divi/ione fru- 

fluum, etc. 

GRADUS AFFINITATIS. 

L Offredo, Sigifmondo ; In L. Ju- 
rifconfultus X. degrad.affinitatis. 
GRAVAME N. 
Novario, Gio; Maria ; De Vaffallo- 
rum gravatami bus traflatus. 

HABILIT ATIO. 

A Ngelis , Franeefco , Giufeppe 
de ; T raRatus de kibilitatione 
reo rum . 

H ERE D IT AS. 

Crifpo , Giovanni ; De hereditatiòus, 
quae ab inteflato deferuntur . 

Luca , Gio; Badila de : Difcurfus de 
ber editate . Lib. IX. part. II. 

H E R E S. 

Alderifio , Alberto ; De heredibus . 

Luca 
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Luca , Carlantonio de t De eonfiden- 
tiali heredis inflitutione , et fubfli- 
tutione , ere. 

Luca , Gio: Batifla de: Difcurfus de 
ber ed e. Li 6. JX. parr. II. 

HAERETICUS. 

Grillando, Paolo: De Haereticis . 
HISTORI A JURIS ROMANE 

Gravina, Gian- Vincenzo : De crtu, 
et progredii juris Romani . 
HISTORI A LEGUM NEAP, 

Grimaldi , Gregorio : Ifloria delle leg- 
gi , e magiflrati del Regno di Na- 
poli . 

Grimaldi , Gincfìo : Proftguimcnto deir 
1/ioria delle leggi , e magiflrati del 
Regno di Napoli . 

IMMUNIT AS. 

C Oftanzo , Fulvio di : Supplir atto 
ad Paulurn IV. fuper immuni tate 
eceleflaflica . 

Pellegrino, Aleflindro : De Ecclefia- 
flica immuni tate . 

Perrimezzi, Giufeppc Maria : Dell 
Immunità de' Sacri luoghi . 
INCENDIAR IÙS. 
Marciano , Marcello : De incendiarne 
Liber flngularis. 

.Trentacinque, Aleffandro : Cenftliunt 
in incendii materia . 

INDICIUM. 

Marciano, Marcello: De indiciis de- 
liflorum . 

INSTITUTIONES JURIS 
CANONICI. 

Capone , Giulio : Inflitutiones Cano- 
nie ae. 

Cavallaro , Domenico .• Inflitutiones 
juris canonici . 2 . Elemento juris 
Canonici . 

Cirillo , Giufeppc Pafquale Inflitu- 
tiones Canonicae . 

Fighera , Oronzio : Elemento juris 
tcclefiaflici . 

Fimiani, Carmine t Elemento juris 
canonici . ; 


Gagliardi , Carlo : Inflitutiones jurié 
Canonici, communis , et Neapolitani. 

Canini, Antonino: IJlituziom Cano- 
niche ridotto in verfo volgare. 

Gravina, Gian- Vincenzo : lnflitutio- 
nes Canonicae. 

Lupoli , Vincenzo : Juris eccleflaflici 
praeleEliones . 

Selvaggi , Giulio Lorenzo : Inflitutio- 
num Canonicarum libri tres . 

Torelli , Gafpare: Additiones ad In- 
ftitutiones Canonie. Francifci Verde. 

Valletta, Niccolò : Partitiones juris 
Canonici . 

Verde, Francefco : Inflitutionum Ca- 
nonicarum Lib. IV. 
INSTITUTIONES JURIS 
CIVILIS. 

Bada , Giufeppc : Inflitutiones juris 
Romano -Nespoli toni . 

Camerario , Bartolommeo : Repetitio 
ad J. AEque , Inflitutionum de a- 
( ìionib . 

Caprioli , Virgilio : Adnotationes ad 
IV. Lib. Inflit. civilium . 

Carovita , Cammillo : Inflitutionum 
'•vilium Commentarla . 

Cavaliere , Olufcpp* , Explìcationes 
ad IV. Libros In/ìitut. 

Cavallaro , Domenico : Inflitutiones 
Juris Romani. 

Cirillo, Giufeppe Pafquale: Ad Lib. 
IV. Inflitutionum civilium Commen- 
tarla. 

Ferrante , Bernardo de : Inflitutiones 
Imperiales municipali Neapolitano- 
rum jure adcommodatae . 

Ferrigno , Pafquale : Elemento juris 
civilis fecundum ordinem Inflitut. 

Fighera , Oronzio : Elemento juris 
civilis fecundum ordinem Inflitut. 

Filante , Gio: Andrea : Commentari a 
in Inflitutiones Imperiales . 

Fimiani , Carmine : Elemento juris 
Romani Lib. IV. Digefla. 

Fraveth Francefco : Le civili iflitu- 
zioni fecondo quelle di Giuflinian 0 , 
ec, 

Ga- 
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Ganini, Antonino; V Ijlituzioni ci- 
vili in verfo volgare. 

Gramatico , Tommafo : LeRiontt 
ad prtmum Injiit. Librum , et fe- 
cundum fuptr tit. de ter. divi/. 

Gravina , Gian- Vincenzo 
nes juris civilis . 

Guarani, Marino. - Syntagma Roma- 
ni juris , ac patrii . 2. Epitomato- 
rum Libri IF. g. PraeteRiones ad 
In/litutiones ]u fu TU ani . 

Luca, Gio: Badila de ; IJìituta ci- 
vile. 

Lupoli , Vincenzo ; Juris Imperialis 
PracleRìones . 

Magidris, Errico de : Enchironomia 
entilis juxta ordinem Imperiai. In- 
flitut. 

Mangieri, Domenico. - Elemento ju- 
ris civilis. 

Piccinni , Niccoli) : Imperialts Infii- 
iu tioncs adJlriRae } ejufdem nttis il- 
lujlratae. 

Pifacane , Gaetano : Juris Romani , 
Neapolitani , Canonici , elemento , 
/tu ad IF. Injiit. Lib. Commentario. 

Pifacane, Gin fi niflj , faflin J f1 — 1 

fa £)« rnvniUt Ititi Uni J ujliniani 
Libri IF. carmina redaRi . 

Rodi, Francefco t PraeleR'tones ad Iu- 
Jìitutiones J ujìiniani . 

Sauro, Gio. - Banda - -Fa cilis , et com- 
pendio/a esplicano in I. Lib. Injiit. 
Imperialium J ujliniani. 

•Selvaggi , Gio: Ijlituzioni civili del 
diritto Romano di Ciu/eppe P a/qua- 
le Cirillo di/pojìe nell' idioma Ita- 
liano . • 

Spinelli, Niccolò : LeRura /uper In- 
Jìitutionibus Imperialibus. 

Stefani, Gio. - di: Injlitutiones Impe- 
riales . 

Vairo , Domenico' Alfeno : Adnota- 
tiones ad Lib. IF. Injiit. eivil. 

Valletta, Niccolò : Juris Romani In- 
Jiitutiones . 

Verde, Francefco : T yrocinium ad u- 
nivrr/um jut civile juxta formane 
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IF. Lib. Infiitut. eivil. 

INSTITUTIONES JURIS 
CRIMINALIS . 

Alfani , Niccolò .- furie criminalis ad 
ufum Regni Neapolitani Libri tres. 

Caravita, Tommafo Saverio : Injli- 
tutionum criminaiittm Lib. IF. 

Ferrante, Bernardo de : Adnotatit- 
n et ad Elemento juris criminalis 
Philipp i Marine Renazzi . 

Fiorentino , Niccolò : Priucipj di Giu- 
ri/prudenza criminale. 

Orfajo, Domenico : Injlitutiones cri- 
minales . 

INSTITUTIONES IURR 
FEUDALIS 

Vid. v. Feudum . 

INSTITUTIONES JURIS RE- 
GNI NEAPOLITANI'. 

Bada, Giufeppe. - Inftitutionum juris 
publici Neapolitani Pars I. 

Fighera , Oronzio : Injìitutiones juris 
Regni Neapolitani. 

Fimiani , Carmine : Elemento juris. 
privati Neapolitani . 

CiuMtt; Marino: Jus Regni Nespo- 
li toni novijftmum . 

Lupoli, Vincenzo: Juris Neapolitani 
PraeteRiones . 

Maffei , Giufeppe. - Injìitutiones Juris 
civilis N capoti tanorum . 

Rapolla , Francefoo : Fid. v. Jus Re- 

Vairo, Domenico-Alfeno : Injiitutio - 
nes juris Neapolitani . 

Vailetta, Niccolò : 1. Elementi del 
dritto del Regno Napoletano . 2 . 
Delle Leggi del Regno Napoletano. 

INSTRUMENTUM . 

Celima, Marcantonio : Nova e recol- 
leRiones , et compilationes , qua e 
pertinent ad praxim liquidattonis 
injirumentorum . 

Freccia , Marino : De prae/entatione 
injirumentorum . 

Galdieri, Gio: Paolo: PraRica crimi- 
nalis injirumentorum. 

Giudice Roberto , Francefcantonio del: 
S s. Pra- 
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Prèdica /«per liquidationibus , et 
executiontbus injirumcntorum . 

Maradci, Francefco : Praxis un'rver- 
f alta proceffus executivi comp/edens, 
ned uni judicium incufationis inflru- 
menti liquidandi ad formarti Rit.M. 
C. V. fed etiam procejfum executi- 
vi! m injlruendum vigore injìrumen- 
ti cenfus, obligationis Camerette , 
podi executivi , obligationum , fti- 
pulationum apud a'tla , Uterarum 
cam/iii , apocarum bancalium , etc. 

Pandi, Gio: Bernardino ; Vide u.Ri- 
tus. 

Pozzo , Paride del : De reaffumptione 
injìrumentorum . 

I N TERESSE. 

Luca, Gio: Batifta de ; Difcurfus de 
u furie; et interejfe, Lib. V. part.I. 

Staibano , Già - Battila T rada tue de 
interejfe contraduum , etc. 

INVESTIGATIONES JURIS. 

Borgia , Girolamo : Invejìi gationum 
furie civilis lib. XX. 

IRREGULARITAS . 

Biondo , Francelcantonio : Vii. v. 
Cenfura « 

• J U D E X. 

Angelis, Francefco Giufeppe de : De 
judicibus , et arbitris eligendi s. 

Borrelli , Cammillo : Commentarla 
fuper Pragmatici: Ferdinand i f. in - 
cip. Odia , et feg. de compromiflii. 

Campana, Giammaria: De requijitis 
ad commendaòilem Judicum creati»- 
tiene. 

Caoofilo , Benedetto : Tradatus qua- 
/iter judicandum fit in fon fori , 
et qualiter in fero poli , fub repet. 
Cap. i. di Confiitut. 

Imbriano, Giulio Cefare : De Judi- 
ce Regni , et ejus ordinatione . 

Lorenzo , Gio: Giacomo : Tradatus 
de J udite ftfpedo . 

■ JUD1CIUM, 

Anel'o, Gabriello : De judicìorum ci- 
, vilium ordine . 

Barra , Antonio : Controverf. forenfts 


Vidi v. feudum. 

Beneventano , Odofredo : De ordine 
judicìorum . 

Beneventano , Roffredo : T radatus ju- 
diciarii ordinis. 

Cavaliero , giufeppe : Vid. v. Telia* 
mentimi. 

Coda , Marcantonio : Compendium 
judici arium ordinis civilis . 

Fina, Gio: Donato a : De judiciis. 

Maranta , Roberto : T radatus de or- 
dine judicìorum . 

Marefca , Filippo : De legibus publi- 
corum judicìorum commentarla. 

Maufonio , Florido : T radatus de cau- 
fis executivi! t in quo de judicii af- 
fecuratione , ac de fu/pedo , et fur- 
tivo debitore , ac aliis in judicio 
executive occorrentibets dilucide per- 
tradantur . 

Senfelice , Giovan Francefco : Praxis 
judicieria , five de ordine judicio- 
rum civilium , criminalium , et mix- 
torum , 

Tripani, Luca : Sf magma de ordine 
judicìorum. 

JURAMENTUM. 

Bilotta , Gio: Cammino : De abfolu- 
tione juramenti tradatus . 

Gagliardi , Antonio : T radatus de ab- 
/elulione a juramento . 

JURISDICTIO. 

Angelis , Francefco Giufeppe de : 
Tradatus de offe. Baronum civi- 
lem , et criminalem jurifdidionem 
habentium , etc. 

Barra , Antonio : Controverf. forenfes. 
Vid.v. Feudum . 

Calli , Girolamo : De jurifdidione 
narrano . 

Chioccarelli, Bartoiommco: Rerum ju- 
rifdidianaiium vohtmina XVIII. 2. 
Supplementum ad rei jurifdidiona- 
les volumi no VI. Compendium 
de rebus ju rifdid ionalib’is. 

Luca , Gio: Batiila de : Difcurfus de 
jurididione Lib. III. pari. I. 

Marra , Giacomantonio : T radatus da 

jurif- 
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jurifdittione per , et inter fiuticene 
Ecclefiajiicum , et faecularem exetr 
cenda , etc, 

Miroballi , Antonio : Pro Regia ju- 
rifdittione confiti ratio . 

Ottinelli, Fabio: Super celebrati [[ima 
l. Imperimi] , D. de furi /dici. omn. 
Judic. 

Palma , Onofrio di .• Allegatiti prò 
Regio Fifco ad tuendam ordinanam 
junfdittionem M. C. V. 

Recco , Muzio : De jurifdittione ad 
libitum revocando aUocutio . 

Tripani , Luca : Idea civilis potefla- 
tis yjive Principis jurifdittionis bre- 
vis enarrano . ». Hifiorico- politico 
progreffmi jurifdittionis . 

Tronolo, Luigi: De officio ejut , cui 
mandata efl jurifdittio. 

Ventriglia , Gio: Barirta : T rattatus 
de jurifdittione Archiepi feopi , 
JURISCONSULTUS. 

Rapolla , Francefco ; De jurifconful- 
to , ftve de ratione difendi , inter- 
prer andique furie civilis Lib. IL 
JUS ADCRESCENDI. 

Cirillo , Giufeppe Pafn*** 1 * • JUw'fare 

JUS BELLI. 

CapeceGaleota , Fabio : Def enfio cir- 
ca bona capta in bello , et ab 
hoflibus refupirata ad intell. tit.D. 
de capt. et pofilìnt. reto. 

JUS CANONICUM. 

Campanile , Gio: Girolamo : Diver- 
forium furie Canonici unmerfum , 
etc. 

Cavallaro, Domenico : Commentarla 
de furo Canonico. 

Napodano, Pafquale,- Appare tue Ca- 
noniche . 

J U S C r V I L E. 

Battaglini , Pompe jo: Ad Cpn um Pi- 
Jìorienfem Additiones , et ad non- 
nulla s Leges Codicis Adnotationes. ■ 

Botti: , Giaeomagnello de Adnota- 
tionet in univerfi furie civilis cor- 
pus . 2. Additiones ad quampluret 
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ex variit ti tu li e C ottici s Leges . $. 
Addi t ione s ad Bar ioli opera. 
Capitano, Gio: Repetitiones in jus 
civile. 

Coliamo , Fulvio di : In aliquot trium 
pofteriorum librorum Codicie Titu - 
lot Commentario . 

Manerella , Gio: Pietro : In fu e ci- 
vile Additiones . 

JUS LANGOBARDICUM , ET 
ROMANUM . 

Morcone, Biagio: Trattatut de dif- 
. ferentiie inter jue Langobardieum , 
et Romanum. 

Rendella, Profpero.' In reliquìae fu- 
rie Longobardi proloquium . 

Tocco , Carlo di a Leges Langobar- 
dorum . 

Tofcano, Giufeppe .• De cauffis Ro- 
mani furie. 

JUS OFFERENDI. 
Schiettini , Giufeppe • De jure offe- 
rendi creditori ,etin ejut locum fuc- 
cedendi trattatut . 

JUS PROTHOMISEOS, SI VE 

- CONOftUI. 

Afflitto, Matteo , d’ s T rafia tue da 
jure protbomifeos . 

Benedella , Baldaflarre : Trattata t jet- 
rie protbomifeos . 

Caputi , Antonio de : Trattatut de 
jure protbomifeos . 

Carli , Ilìdoro -• T ruttato del dritto 
del congruo. > 

Fighera , Oronzio : T rattatus de jur» 
protbomifeos . 

Gagliardi, Carlo : Trattatut de jure 
congrui. _ 

Galalto, Donato -• Ad Conflitutionem 
F ride riti , de jure protbomifeos . 
Luca , Gio.- Barirta de Difcurfus de 
jure congrui . Lib. IV. part. I. 
Maranta , Roberto -• Difputatienes de 
jure protbomifeos . 

Rendella , Profpero : Glo(fa in Con- 
Jlitutiane Sancimus de jure protbo- 
mifeos , five congrui . 

Rumino , Francefco .■ Additiones ad 
Sii Tra- 
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T raEìatum Matthaei de AffliBo de 
jure prothomifcos. 

JUS PUBLICUM. 

Borrelli , Cammillo : De Regis Ca- 
ttolici praefiantia , ejus regalibus 
juribus , et praerogativis commen- 
tarti . 

Calganetto, Leandro .- TroBatus de 
jure publico , ftve de legibus , et 
magi/tratibui . 

Mattei Saverio ; Saggio di ri/ol unio- 
ni di dritto pubblico. 

Montano, Orazio.- De regali bus . _ 

Pa (quali , Giufeppe.- Dritto pubblico 
fu la proibizione de nuovi acqui fli 
ai Collegi tcclefiajìici fu la Re- 
galia del .Sovrano . 

JUS REGNI. 

Palma , Nicolanronio de .• Diverfo- 
rium juris communi s, et Regni . 

Rapolla , Francefco.- Commentario de 
ture Regni . 

Tapia , Carlo.- De jure Regni. 

JUSTITIA , ET JUS. 

Afflitto, Tommafo.- De Juftitia, et 
Jure . 

Amendolia, Tommafo Maria.- Com- 
mentario de Juflitia , et Jure. 

Gal a/To , Donato .- De JuJhtia , ttjto- 
re commentatine . 

Gregorio , Stefano di S. : De praecy- 
puis juris, et juftitiae parti bus. 

Vico , Gio: Badila : De univerfi ju- 
ris uno principio , et fine uno, libar 
unus . 


LAUDEMIUM. 

N Igris , Gio: Antonio de .- T raHa- 
tus de Laudemio . 

L E G A T U M. 

Cirillo , Giufeppe Pafquale .- De Le- 
gat's , et fideicommijfis . 

Crtfpo , Pietro : Repetitio in Rubri • 
cem de Legatis . 

Luca , Gio: Badila de : Difcurfut de 
legatis Lib. XI. pari. I. 


LEGISLATIO. 

Filangieri , Gaetano .- Scienza dello 
legislazione . 

Fra.veth , Francefco ,- Legislazione 
delle milizie provinciali . 

LEGITI MA. 

Luca, Gio: Badila de : Di /cu rfus de 
Legitima , et T rebellianica . Lib. IX. 
part. III. 

L E X. 

Alfani , Pirro: Commentarius ad Du- 
br. , et L. I. D. .de offic. ei , et ad 
Rubr. L.I. , et Auth. Si quis in a* 
liquo , C.de adendo . 

Alfani, Vincenzo. Vid. v. Dos. 

Barletta , Andrea da.- Commentar ium 
fuper legibus Langobardoru/n . 

Bavaglini , Pompe jo ; Vtd.v. Jus ci. 
vile. 

Capa (Ti , Niccolò .- Animadverfivtef 
in L.Z.D. de orig. juris. 

Carletti , Niccolò : La Coflituzione 
deir Imperai. C. Zenone , o fi a 
la L. tl. del Cod. di Giujliniano 
fotta il tit. degli edifizj privati . 

Cavaliere , Giufeppe : Delle Leggi , 

* /•*/» n/a . 

Cavolino , Filippo .; Progymnafma de 
veter. Jurifc. Philofaphia ad L. X. 
$. z. D. de jufì. et jur. 

CenJalio, Andrea.- Declaratio ad tex- 
tum in l . unic. Cod. fi quis Impe- 
rator maledir eri t . 

Calganetto , Leandro : Vid.v. Jus pu- 
blicum . 

Guarafio , Cefare.* Expcfitio in L.pen. 
C. ad Leg.Comel.de Sicariis. 

Imbriano , Giulio Cefare .- In tit. et 
L. l. de adendo , enarrationes . 

Leo de Forziati , Gio: Antonio de .• 
Examen ad L. quod te conflirutum 
fub tir. da re cred. fi cere. per. 

Loffredo , Sigifmondo : V. Gradus af- 
finiraris . 

Luca, Carlantonio de.- Quaefiiones ex 
L. Faeminae C. de ftcund. nupt. 

Maranta , Roberto .- Repetitiones in 
L. Si aftor D. de Procuratoribus , 

et 
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et L. fi « , qui poteft , D ■ de ad- 
fu. vel amitt. heredit. 2 . Tratta- 
tus de variti praeceptis Judicum , 
et eorum validttate ad exomationem 
L. Filius familias f. Divi D. de 
Legai, i. .• j. Singularia ad variai 
Legei , etc. 

Marefca ; Filippo -• Diatypofis recon- 
venti anali s , ftve enormi ffimut ad 
Divum JuJìintanum in L. curri Pa- 
pinianus , et Auth . , et confequen- 
ter C. de Sententiir. 2. De Legi- 
but publicorum iudiciorum commen- 
tario . 

Marta , Giacomantonio : Repetitionts 
in rubr. et L. I. D. de nov.operit 
nunctationt . 2 . Repeti itone i in Ru- 
bi. , et L. i. D.folut.matrim. 

Melchionna , Carlo : Disertazione 
/ulte neve! le leggi del Re per le 
fentenze ragionate , ec. 

Novario , Gio: Maria : V. Forum. 

Ottinelli , Fabio ; Repetitio fuper X. 
Imperi um D. de jurifditt. omn.Ju- 
dic. 

Parquali , Giufeppe : Contentjjfcf- 
" f rammen 'i dall* ■ 1 ; ' delle 

XTl. Tavole . 

Roberti , Francefcantonio : De lege 
Regia Triboniani Diatriba. 

Romano , Damiano .■ Difefa iflorica 
delie leggi ■ greche venute in Roma. 

Rufticis , Giuleppe de : Commentarla, 
ad L. cum Avus de condir, et de- 
monjìrat. 

Salerno , Cammillo .• Additionei ad 
Angelum de Perufto in folemni re- 
petttione L. Si vacantia Cod. de bon. 
vacane. 

Schietrini , Giufeppe: Enodationei ad 
Z.J. C. de novationibut . 

Serra, Luigi.- Specnlationes fuper L. 
Gallus D. de lib. et pojlum. 

Simeonzio , Tommafo Parodoxa in 
X.Si is, qui prò emptore . D. de u- 
fucapton. 

Tapia Carlo du Commentarius in L. 
fin. C od. de ConlUt. Principum , 


3 2 S 

in yuo tela fere privi le giorum ma- 
teria explieatur. 

Tocco, Carlo di V.Verbum JusLan- 
gobardicum , et Romanttm . 

Vicariis , Gio.- Nicola de .- Lettura ite 
L. Gallus , de liber. et pojlum. 

Villagut , Alfonfo •• De Exten/ione 
lejgum tam in genere , quam in f pe- 
ne trattata s ampHJJimui . 

Villa , Dionigi la : Efpojizion e della 
legge Rodio , de Jaftu . 

LIBEILUJ. 

Beneventano, Odofredo : De Libelli* 
formandis . 

Beneventano , Rofifredo : Opus libel - 
lorum in jus ponti ficium , etc. 

LITTERAE APOSTOLICAE. 

Rofa , Tommafo de.- De Exequutio- 
nibus litterarum Apojlolicarum . 

LITTERAE COLLYBISTICAE 
SIVE CAMBII . 

Duardi , Lionardo : Commentario in 
EJlravag. Pii Papae Ride c ambii s. 

Luca , Gio: Batilìa de : Difcurfus de 
cambiti - Lib. V. pare. IL 
— Rocco , Francefco : De litteris cam- 

bii . 

Vio, Tommafo de: Vtd.v. cambium ^ 
LOCATIO, ET CONDUCTIO. 

Luca , Gio: Batifla de : Difcurfus de 
locatione , et conduttione . Lib. IV. 
part. III. 

L U C T U S. 

Pulcinefi , Niccolò Bartolommeo e 
Commentario circa vejlimenta , do- 
morum paramento , luttus mulierum , 
ac circa pompai funebras , etc. 

L U D U S. 

Pozzo , Paride del : De ludo . 

MAGISTRATUS . Tì 

B Orrelli , Cammillo: De MagiJhaZ 
tuum edittis trattatus . 

Capece, Scipione: Magijlra tuum Re- 
gni Neapolis , qualieer cum anti- 
quii Romanorum conveniant , com- 
pendielum . 

Gii- 


Galganetto , Leandro : "VicLv. Jut pu- 
blicum . 

Lanuto , Gio.- Berardino .* De Magi- 
flratu . 

Leonardis, Giov. Francefco ietTra- 
fiatus de Magiflratibus Regni. 
Manzo, Vittorino.- De Ecclefiaflicis 
Magiflratibus . 

Montano, Orazio : De regali bus tra- 
ttante ampliffimus : In quo Magi- 
Jìratus , munera , ad regiam colla- 
tionem fpeflantia , illorumque natu- 
ra , difpofilìo , ete. pertraflantur . 
Toro, Gio: Batifta di.- T rafia tue de 
Magiflratibus , judiciis , et aliis 
jufdicentibue . 

MANUS MORTUAE . 

Bifcardi , Serafino .- J urie refponfum , 
quo probe tur manue mortuas ob fen- 
da ab ipfie poffejfa ad fervida , et 
quindenniorum foludonem teneri. 

MATRIMONIUM. 
Beneventano, Roffredo .- De matri- 
monile . 

Cali , Carlo t De fide! matrimnnìum 
contrahendbus abfque confenfu pa- 
rentum . 

Camerario , Bartolommeo : In caufa 
matrimoniali confiti um . 

CapiArano, Giov. da .- De matrimo- 
mio per modum confiti ii. 

Grimaldi , Ginefio .- Vide v.DiJfolutio. 
* Luca , Gio.- Barirta de .- Difcurfue de 
matrimonio , fponfalibue , »r divor- 
zia. Lib. XIV. p. ir. 

Mazzei , Francefco .- De matrimonio 
confcientiaa. • 

Mufcettola , Francefco Maria : Dff- 
f erta t io Teologieo-Legalie de Jpon- 
f ali bue , et matrimoni! e . 

Orfajo , Domenico : De motrimonii 
nulli tate ex defeflu confenfu e . 
MERCATOR . 

Rocco, Francefco : i. De foderate 
mercatorum . 2, De decozione mer- 
tattrum . 

METROPOLITANI. 
Fimiini , Carmine .- De ortu , et prò - 


grejfu Me trapelata . 

MONIALES. 

Luca , Gio: Batirta de .- Difcurfue de 
moni a li bue . Lib. XIV. part. I. 

M U N US. 

Rota, Carlo.- Traila tue de muntri: 
bue . 


NAVIS, ET NAULUM. 


R Occo , Francefco : i. De navibus , 
et naulo . 2. De afecurarionibut. 

NOTARIUS. 
Batocchio, Giufeppe.- Il Nota/o teo- 
rico-legale . 

Beneventano, Odofredo . De arte No- 
tariatue . 

Fafquali , Giufeppe .• i. Codicie Pa- 
f colini prò Notoria tue officio . z. 
Efame legale , ovvero Dialogo full' 
officio del Notajo . 

Ruggiero, Francefco di .- Pratica de' 
Notaci . 

Spelungano , Leone : Arde Nota- 
tine . 

Speii.e'rpna , Antonio.- Formolario. 

pratico-legate per u/t, J.’ Notai. 
Vecchioni, Michele Maria.- Deir o- 
rigint de' Nota j , e de' loro proto- 
colli , e della fioria di e (fi . 
NULLITAS. 


Aldimari Biagio .- i. De Nullitatibue 
■fententiarum . 2 . De Nullitatibue 
contrafluum , diflraBuum , ultimatum 
voluntatnm , et quorumcunque a- 
Buum extrajudicialium . 

NUMERA TIO. 


Manerio, Gio.- Berardino .- Traflatue 
de numeratione perfonarum per fo- 
tte , feu fami Ha e in l/niverfitati- 
bu e Regni. ■ " . 

NUPTTAE SECUNDAE. 


Luca , Carlantonio de.- Metamorpho - 
fi e bonorum legalie ex binubata , 
feu praticai quaefiionee ex I. fae- 
minae , C. de fecund. nupt. 

Odierna , Gio.- Batirta .- Praflicarum 


quaejìionum ad famigtratum textum 
I. Hac 
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/. Hac «fidali C. de fecund. nupt. 
ftmicenturia . 

OFFICIALI S. 

A F flirto , Matteo d \- De Officiali but 
eligendi s ad jujìitiam regendam, 
or eorum qualitatibus , et requifitis. 
Angelis , Francefco Giufeppe de ; 

TraBatus de Offici elibus Baronum. 
Borrelli , Niccolò Maria .- Pratica ci- 
vile giudiziaria degli Uffiziali Ba- 
ronali. 

OFFICIUM. 

Capece Galeota, Fabio : De officio- 
rum, ac regalium prohibita fine Prin- 
cipi! auBoritate commutattone , alie- 
natione , eie. 

Hocco , Francefco De officiis , eorum- 
que regimine , etc. 

Tronolo , Luigi: De officia ejus,cui 
mandata cjì jurifdiBio . 

P A C T U M. 

C A pone, Giulio.- TraBatur de pa- 
Bìs , et Jlipulationièu* 
Cavalicro— d "“i r* vtat v. Te-, 
Ilamentura. 

Cirillo , Giufeppe Pasquale De pa- 
tii s , et tranfaBionibui . 

Scbiettini , Giufeppe ; TraBatur de 
paBir ftcceffionum tam affienati- 
vi s , quam negativi s . 

PANDECTAE . 

Aquilino, Gio: Marco : Commenta- 
ria , ac PraeleBitnet in frequentia- 
te! PandeBarum , cum e* Infonia- 
ti , tum ex D. N. T raBatus . 
Argirò, Gio: Badila . Vid. v. Deere* 
tales. 

PAPA. 

Capiflrano , Gio: da De Pepai , et Con- 
• ci Hi auBoritate . 

Luciano , Marcantonio : V. verbum 
Ecclefla . 

Vio,Tommafo de.- r. De auBoritate 
Pappe , et Concilii . 2. De Roma- 


ni Pontifici t infiìtutionè i 

PAROCHUS. 

Luca , Gio.- Badila de : Difcurfus de 
Parocho etc. Lib. XII. p.iit. 
PASCUUM. 

Rendella , Profpero .- T raBatus de pa- 
fcuìs , defenfis , forejìis , et aquis ,- 
Regum , Baronum , Communitatum , 
et Jingulorum . 

Spera , Giufeppe ,- Differtatio forenfie 
pafeuarum , defenforum fidai , atque 
diffidae materìam continens . 

PATRIA POTESTAS. 

Pafquale , Filippo : T raBatus de vi > 
ribus patriae poteflatii . 

Prato, Francefco Maria : Xdditionet 
ad traB. de patr. potefl. Philipp! Pa- 
J qualis . .. 

PATRONATUS. 

Beneventano , Roffredo.- De pure pa- 
tronatus , 

Fontanella , Giacomo .- De pure patro- 
natus . 

Gagliardi , Carlo .- De pure patronatus. 

Lambertini , Cefare .- T raBatus de pu- 

Luca, Gio: Badila de.- Difcurfus de 
ture patronato!. Lib. XIII. pari. I. 

Palmieri , Bafllio .- Dijfertazione fio- 
rico-diplfmatica intorno al Regia 
Padronato , ec. 

Vecchioni, Michele Maria .- Storica 
idea de! Padronato gentilizio , ed 
ereditario , e del tempo preferitto 
a padroni laici , ed ecclefiafiici a 
poter prcfentarc , e a poter fu del 
padronato contendere. 

P O E N A. 

Grillarteli , Paolo ,* De poena coitur 
rlliciti . 

Mietei Saverio .- Che la doìcezzi del- 
le pene fia giovevole al Fifeo pii 
che 1' afprezza , paradoffo politico , 
e legale. 

PENSIONES ECCLE- 
SIASTICAE . 

Luca , Gio: Badila de.- Difcurfut de 
pcnJionib.Ecclefiaftic.Lib. XIII- ». I là 

Ro- 
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Roma , Paolo di : T ruttatiti ptnfio - 
num ecclefiafìicarum . 

PERSONA. 

Ricciullo , Antonio.- I. Trattatus de 
perforili , nuae in fiata reprobo ver- 
fantùr . 2 . Trattatili de jure perfo- 
narum extra Eccleftae gremiti m exi- 
fìentium . 

P I G N U S. 

Aulltio , Domenico : De pigner. te 
hypatheea . 

p o s r t i o. 

Beneventano , Odoftedo .• De pofitio- 

nibus . 

possessio. 

Abrufci , Niccolò Giov. Fax gemina , 
quorum altera ad ptjfefiionis , alte- 
ra a propri et a ti s leges illuminan- 
do. r accendi tur . 

Aulilìo, Domenico : De adquir. vel 
amitt. pofie filone. 

Maranta , Roberto.' Traila tur de Re- 
mediis pofftfioriir . 

PR A E BENDA. 

Cavaliere, Giufeppe.- Vid. v. CotaH- 
tutiones . 

PRAECEDENTIA . 

Cofcia , Gio: Domenico.- Refponfa in 
materia praecedentiae . 

Luca , Gio: Baùtta de : Difcurfus de 
praecedentia . Lib. III. pare. II. 

Magittris, Francefco de De praece- 
dentia Canonie. Neap. Ecclef. 

Porpora , Francefcantonio .■ Confi li um 
prò Monachi i S. Bafylii in caufia 
praecedentiae . 

PRAEEMINENTIA. 

Bombita , Bernardini : De praeeminen- 
tia Epifcoporum . 

Cali deTapia, Carlo: Trattatus de 
praecrftinentia M.C.V. Regni Nea- 
poli t ani . 

Carrabba , Francefco : Aureut tratta- 
ta! praeeminentiae M. C. V. inde- 
bitar torturar. 

Luca , Gio.- Baùtta de .' Difcurfus de 
puteeminentia . Lib. III. pare. II. 

Papa , Cottaatiao .• T rattatus ad ar - 


bitrium M.C. Picarìae . qtittm vulgo 
praeeminentiam atipellatur .. 

Poliee, Antonio : De praeeminentiit 
Regiarum dudientiarum provincia • 
itum • 

PRAEJUDrCIUM. 

Marciano , Marcello : Qe prae/udiciii, 
et eoncurrentibm attionibus libri 
duo . 

PRAELATUS. 

Fontanella , Giacomo : De Ecilefiag 
Praeiatis . 

PRAESCRIPTIO . 

Parifio , Pietro Paolo ; Commentariut 
in tit. Decretai, de praeferiptioni- 
bus. 

PRAESTANTIA . 

Tapia , Carlo di .• Liber de praefian- • 
tia Regalie Cancellarne Neapoli - 
tanae . 

PRAGMATICAE. 

Aldimari, Biagio.- Pragmaticae , edi- 
tto , decreta , Regiaeque Santtionei 
Regni Neapoli tani . 

Amendolia , Giufeppe : Comtntarium, ^ 
et onodationei ad Prag. II. de Ju- 
rtfdtCV.^'thus non turbandis. 

Anichino , Gio: Ciacomu . n. 

venti otte infirumentaria , five Com- 
mentarium ad Pragm. Malitiis de 
praevent. moder. 

Anna , Fabio.- Pragmaticae novi filma e 
Regni Neapoli tani . 

Capua , Bartolommeo di .• Giaffa aurea 
fuper pragm. Vid. v. Conttitutio- 
nes. 

Caravita , Profpero .• Commentarium 
fuper Pragm. Filìorumfamilias , et 
pragm. i. de exulibus .2. Commenr. 
in Pragm. de exulibus de fatfis etc. 

J. Pragmaticae , A Editto , ac Re - 
giae ordinatioaaa Regni . 

Carnevale, Giufeppe : Ragionamento 
fopra la Prammatica de litterarum 
forma. 

Cottanzo , Francefco di .- Commenta- 
rli Supplementum in vetuflas , et 
rtuperrimas Pragmatica t Regni. 

Da n- 


Digitized by Google 


Dima , Elifeo ! Cen/iderationei in 
Pragmatica edita Madrid die il. 
Juliì 1630. prò examincOfftcialium 
eli fendorum prò adminifiratione in- 
fìttine . 

Fiorillo , Antonio : Commentarmi in 
pragm. VII. fub tit. de Scholaribut 
DoBorandit . 

Follerio , Pietro : 1. V. Conftitutio- 
nes . 2. In tri bus Pragmatici s de 
i(iu baliflae , duello , et fodomia. 
3. Comment. ad intelligentiam no- 
vellae Pragmaticae Card. Paceci 
de Contumacibus non comparenti- 
bui . 4. Commentario ad Pragm. 
fin. de adminijlratitne Univerfita- 
tum . 

Follerie, Lucio : Commentar.in Prag. 
De Compoftt 'tonibus . 

Gennarelli , Gio: Al Tonfo : Comm. in 
Pragm. Vili, de fai fu „ 

Gramarico , Tommafo : 1. Vide v. 
Conilitutiones . 2. Apparami fit- 
per Pragm. Regii Ferdinand i I. 

Greco , Bernardino .-.Commentarla ad 
Pragm. 1. tir. de Titulor^ ^Jo- 

Inebriano f^ìjfulio Cefare : T raliatio 
ad Pragm. unic. de Ecdefiafl. per- 
fonis ad ojfic. fecul. non admitt. 

Jorio , Francefeo de : Introduzione al- 
lo fiudio delle Prammatiche. 

Laganario, Gio: Additi 'onci, et Com- 
mentario ad aliquat Pragmaùcas , 
etc. 

Maradei, Francefeo: Obfervaftonet ad 
ftngulas Regias Pragmaticas , etc. 

Marefca , Filippo: Ad Pragm. IX.de 
Scholaribut doBorandis . 

Montanaro , Gio: Paolo: Interpreta- 
tiones ad Pragm. Regni , tradente! 
de a dm ini fir attòrte Univerfetatum . 

Monte, Fabrizio : Vida v. Conftitu- 
tiones . 

Pandi , Gio: Bernardino : Comment. 
fuper Pragm. primam Regni Nea- 
pol. de Judicio Summario. 

Parifio, Pietro Paolo : Comm. fupn 
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Pragm. t. de appretb . 

Parrillo , Niccolò: Parafttla in Reg. 
Pragm. de Off. S. R. C. Neap. 

Pafqualino, Gio: Francefeo: Commen- 
tarmi ad Pragmaticas Regni Neapa- 
litani . 

Pifanelli, Gio: Angiolo: Commenta- 
rti in Pragm. edttam Thori tefiem 
falfum , et de falario va ff allo rum , 
et fuper Pragm. l. de poffeff oribut 
non turbandis . 

Rodoerio Francefeo : Vtd. v. Feudum. 

Rovito , Scipione : Luculenta cammeo - 
. tetta in /ingulas Regni Neapolitani 
Pragmaticas . • 

Scaglione, Gio: Francefeo : Commen- 
tari a fuper Regalibut Pragmatica 
Regni . 2. Additionet ad edtBum 
de api sfamili a s , qui fin* confifnù* 
patris contraxerint . 

Tartaglia, Nunzio: 1 .Commentario fu- 
per Pragm. fin. de compofitioni - 
bus - 

Talfone, Gio: Domenico .- Obferva - 
tiones ad Pragmaticam SanBiontm 

— mttram de anno lOty . , qua» dia tur 
de Antefato. 

Troifì , Annibaie : Pragmaticae Re- 
gni , cum Commentarti s . 

Vario , Domenico Alfeno -• Prag. 
maticae , AEdi&a , Decreta , In ter - 
dilla , regiaeque fanBionts Regni 
Neapolitani . 

Zappulli , Michele : Commentarla fu- 
per Pragmatica V. de adminifira- 
tione rerum ad civitotcm perttnen- 
aium, cum Cronologia DoBorum an- 
tiquorum , etc ? 

PRAXIS CIVILIS. 

Amendolia , Giufeppe : Praxis /odi- 
ci ari a civitis . . 

Anello , Gabriello : De judiciorum 
civilium ordine. , 

Arnone , Gio: Additiones ad trai} e - 
tum Roberti Mar anta de ordine fu-, 
di ci or um . 

Beneventano , Roffredo : TraBatus fu - 
diciatti ardi nix. 

T t Biblici, 
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Biblio , Gio: Antonio .• De vari'it cauf- 
farUm fu'is cogniTionibus d'fputatio. 

Borrelli , Niccoli) : Pratica civile giu- 
diziaria . V. ver bum Onciali? . 

Broya , Francefco .• Praxis civili t. 

Cala, Marcello: Tradatus de ordine 
fudiciorum. 

Carbone , Niccolò : Pratica prodi - 
farum , etc. 

Caroli , Giacomo de : Praxis fudi- 
ciaria .. 

Cartelli, Giacomo: Aggiunta al Di- 
rettorio di Cervellino . 

Cervellino , Lorenzo : Direttorio del- 
la pratica civile . 

Coda , Marcantonio : Ccmpendium fu- 
diciarii ordinis civilis . 

Diez de Aux , Domenico : Embamba 
tei; mi Vùriòtum thematum pradtea- 
bilium , cum brevi ffima infpediont 
in ordir/è fudiciorum , et praxi ci- 
vili . 

Follerio , Pietro : Praxis cenfualis fu- 
per Pragm. de Cenfibus . 

Galdieri , Gio: Paolo : Praxis tutela- 
rle ahjolutijjìma . 

Gailuppo, Giulio Cefare: Praxis no- 
vi fimo S.R.C. 

Giudice Roberto Francefcantonio del: 
v. Inrtrumentum . 

Grimaldi , Carlo : Predica M. Cyi- 
’cariae. • 

Liguoro , Ottavio : Guida per lo Jìi- 
le , o fia pratica civile. 

Leonardi , Gio: Francefco de: r , Praxis 
Offici alium Regiorum , et Barona- 
lium. 2. Pratica degli Uffizioli Rc- 
gf, e Baronali. 

Majorano, Fulvio.- A nimadverftones 
ad praxim Hieronymi Nicolini. 

Majorino , Francefcantonio : Pratica 
■inorale, ec. 

Maradei, Afcanio : Fiori! egium pra- 
tile a hilium forenfium . 

Maradei , Filippo : Singularia rerum 
pradicabilium . 

Maradei, Francefco: i. Praxis univer- ■ 
felis procejfus executivi* . V. In lira- 


tnentum. l. P radicar obfervationes 
civile*, criminale s , et mixtae. 
Obfervationes ad praxim GalluppL 

Martello, Scipione : Additiones ai 
praxim Nic. Carbone . 

Marante, Roberto: Tradatus de or- 
dine fudiciorum . 

Maulonio , Florido : Tradatus de 
cau/fis executivi* . Vid.v. Debitor. 

Morelli , Domenico : T beorico-praxis 
civili s , criminalis , canonica . 

Moro, Domenico: Pratica civile. 

Mofcatello, Gio: Berardino : x.S.R. 
Confili i , Magnaeg. Cur. Pie. pra- 
xis civilis primac m/ìantiae . 1. Pra- 
xis civili s efufdem S.R.C. et M. 
C. V. fecundae injìantiae. J. Pre- 
dica fidefufforia , feu modus in cau- 
fis civilibus , et criminalibus fide- 
ju bendi . 

Morillo, Gregorio: Diverforium pra- 
xis civilis ordinari i fudicii . 

Nicolini, Girolamo: De modo proce- 
dendi praxis fudiciariae. 

Novario f Gio: Maria: l. Praxis da- 
•"mis in folutum neceffariae fuxta 
mentem jsuih. II.. „;r, c. folut. , 
et §. quod autem Auth. C. de fi- 
deic. 2. Praxis noviffima . Vid. v. 
Forunr. 

Paleoli , Michelangelo : Praxis fue- 
cinda fuper rite, et rtde infpicien- 
dis prccejftbus. 

Paparo , Gio: Francefco : Judiciari a 
praxis - 

Prato , Francefco Maria : Additiones 
ad praxim Mitfcatelìi . 

Reda , Lucantonio : Praxis vifttatio- 
nis. 

Ricca, Bernardo: Praxis ehiilis , e» 
criminalis. - " 

Riccio, Lonnlo : i.Praxeus formula- 
rise fudicii executivi , et ordinarli. 
2. Additiones ad praxim fyndica- 
tus offic.Carrabbae. j. Aggiunzio- 
ni alla guida dell' Univerfirà dì 
Cervellino. 4. Additiones ad pra- 
xim civ. et crim. Agnelli de Santo.-, 
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Ricucci, Antonio: Praxis pupillarir. 

R cucci Criltoforo : Madama praxit 
rivi Ut ordinaria , et [ammana . 

Ruggiero, Francefco di: Tela giudi- 
ziaria della Vicaria. 

Rofa , Carlantonio de : Civilis decre- 
t rum praxis. 

Sanfclice , Gio: Francefco : Praxit . 
Vid. v. Judicium. 

Sarno , Agnello de : Noviffima praxit 
civìlit , et criminali t . 

Scoppa, Niccolò Vincenzo . i. Ad- 
notationet ad praxim Anelli de Sar- 
no . i. Addinone! ad praxim Ni- 
colini. 

Siani, Niccolò,: Animadverfiones ad 
praxim civilem , et criminalem Ni- 
colini . 

Sorge , Giuffppe : Meliorationes ad 
praxim civilem Francìfci Briga . 

Staibano, Principio: Nuove aggiunte 
alla Pratica civile, e criminale di 
Lorenzo Cervellino . 

Stefani , Gio: i. Praxit civilis . z. 
Praxit procuratorum . 

Verde , Francefco : Additiones 

Vii'<-<Jrffl ; Óra zio : Addizioni alla 
pratica di Gio: Francefco de Leo- 
nardi s. 

PRAXIS CRIMINALIS. 

Amico , Pietro d’ : Modus esaminan- 
di in caufis criminalibus . 

Angelis , BaldafTarre de : Additiones 
ad prad'tcam criminalem Patri Fol- 
letti 

Briganti, Tommafo •• Pratica crimi- 
nale delle Corti Regie , e Baronali. 

Briganti, Filippo Maria: Della que- 
fiione giudiziaria . 

Broya , Domenico : Additiones ad 
Praxim criminaPetn Francìfci Broya. 

Broya , Francefco : Praxit criminalis. 

Carerio, Lodovico ; Pratica cauffa- 
rum criminalium , Vid. v. Appel- 
latio. 

Crifpo , Domenico: T heoricae, et pra- 
dicae criminalis tradatus XUL 
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Fiorentino, Niccolò: Inflituzioni di 
pratica criminale . 

Follerio , Pietro : PraElica criminalis. 

Franchinis , Fabio de : Praxis .crimi- 
nalis nullitatum ad defenfam reo- 
rum. 

Fraveth , Francefco : Pratica milita- 
re de' giudizi militari. • 

Fulgori! , Cirillo : Summa criminalis , 
in qua -continentur quatuor demen- 
ta predica. 

Galdieri, Gio: Paolo : Predica cri- 
minalis inflrumentorum . 

Liguoro, Ottavio .-Guida per lo Jlile , 
e pratica criminale f * 

Luca, Carlantonio de : Praxit civilis, 

* et criminalis . I 

Majorano, Fulvio : Opopraxit indi- 
ci aria criminalis. 

Manzo, Vittorino: De .modo proce- 
dendi in caufis Regularium crimi- 
■nalibus . 

Monaco, Francefcantonio : Additio- 
nes ad praxim criminalem Folle- 
rii- 

sofie , Fabio HI : Praxir , et 
Commentarla fuper IV. litteris or- 
bi trali bus . 

Morante, Pietro de: Additiones ad 
praxim Nuntii Tartaglia. 

Moro , Domenico : Pratica criminale. 

Mofcarello, Gio: Bernardino : Prati- 
ca criminalis . 

Rofa , Carlantonio de : Decretorum 
M.C. praxis criminalis. 

Riltaldo , Francefco": Addizioni alla " 
pratica di Nunzio T attaglia . 

Rofa , Tommafo de : Praxis utriuf- 
que partii. 

Scialoya , Angiolo : r. Praxis for/u - 
dica torio . 1. Praxis torquendi reot . . 

Tartaglia , Nunzio : Margaritarum 
Fifci predica criminalis. 

Vilagur j Alfonlo : Confultat'to- 

nes decifivae, qttas ad variot ce- 
fi/ 1 , tam in Pontificio ,quam Con- 
farlo jure in prati traclatos mira- 
ordine , et e. • , 

T C z FRA- 
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PRAXIS CANONICA. 

Afflitto , Ignazio Matteo d’ : Addi- 
zioni ella pratica ecdefiaflica di 
Riccio-Pepoli . 

Beneventano , Roffredo : Opus iibtl- 
lorum in jut Pontificium . 

Corrado , Pirro : i. Praxit difpenfa- 
tionum apojìolicarum . 2 . Praxit be- 
neficiaria . 

Follerio , Pietro : Canonica criminali s 
praxit . 

Genovefi Marcantonio : Praxit Ar- 
ch'epifcopalis Curia» Neapolita- 
xai . 

Luca , Carlantonto de : Obfervationet 
ad praxim Jo : Baptiflae Ventrigli a. 

Magittris, Francefco de: S/lvaeccle- 
JiaJìica , fivt praxit . 

Megalio , Marcello : Praxit crimina- 
li! canonica, prò foro eccltftafiico , 
et f oculari . 

Pellegrino , Carlo : Praxit Vicario- 
rum . 

Riccio, Gio: Luigi.- i. Praxit jurif- 
pttronatut , ejufdemque exiflentiae . 
3. Praxit rerum quotidianarum fori 
tccltfiajìici . J. Summae ad Jo: de 
Ferrariit praxim jurit. 

Riccio Popoli , Rofario : Pratica ec- 
clejiaflica de' Sacramenti , de' giu- 
dizi civili, e criminali, e ({appel- 
lazioni . 

Toro, Gio: Baùtta : Additionet ad 
praxim rerum quotidianarum Alop- 
fii Ricci. 

Ventriglia , Gio: Baùtta : Praxit rt - 
rum notabilium , praefertim fori tc- 
leftajlici. 

Vilagut , Alfonfo : Fraxit Canonica 
criminali t . 

Zerola, Tommafo : Praxit Epifcopa- 

^ PRIVILEG IUM. 

Afflitto , Matteo d’ : Brevit enume- 
rati o eorutn privilegiorum , qua ftbi 
Fifeut fumit . 

Cancfilo, Benedetto.- i. Repeti tio de 
privilegiit Ecclefiae , et Ecclefiafli- 


ttrum , i. De religioforum privile - 

. * ... 

Cjpece Galeota , Fabio De Principi! 

potevate circa revocationem privile- 
giorum . 

Danza, Elifeo : TraHatimet de privi- 
legiit Baronum. 

Jorio , Carlo de : Feracijftmut tra- 
fìarut de privilegiit Univerfita- 
tum . 

Novario, Gio.- Maria i. TreBatue 
de miferabilium perfonarum privile- 
gi'! t . 2. De reliaorum ex caufa ma- 
lo oblatorum privilegiit pr aiìic abi- 
li t traclatut . 

Ricco, Muzio.- Super privilegio a 
J oanna II. conceffo Sacro Dotlorum 
Collegio Civit. Neap. 

Riccio, Gio. Luigi .- Additionet ad 
traiti Andrete Tiraquelli de privi- 
legiit piae caujfae. 

Romano , Arcangelo : De privilegiit 
Religioforum , et non Religiofo- 
rum. 

Rota, Carlo.' T ra&atut de privila - 
iriit mulierum . 

Squillante , . rr.g v . Clerico*. 

Tapia , Carlo di : V. verbum i.cx. 

Toro, Gio.Batitta di: i -Somma pri- 
vilegiorum cauffarum piarum novif- 
fime eongejhrum . 2. Additionet ad 
irati. Andr. Tiraquelli de privi lo- 
gli t piae caujfae. 

PROBATIO. 

Cali , Marcello ; Vid. v. Articula- 
tio . 

Cavaliere, Giufeppe.* Vid. v. Contti- 
tutiones . 

Riccio, Gio: Luigi : Additionet ad 
T ratlatum de probatioutiut Jofcpbi 

Mafcardi . ■ 

Parifio , Pieno Paolo : Commentarla 
in cap. praefentia , et Cap. quo- 
niam, extr. de probatienib. 

. PROCESSUS. 

Sarno, Agnello de : De Proceffu infor- 
mativo . 

Vilagut , Alfonfo ; i. Spgcu/um Vt- 

fit- 
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fitaterum , et Contmijfariorum , fi- 
Ve methodum, ac rationtm precedet- 
eli, proceffufyue abfolute formandi 
in caufis criminalibus . 2. Modut 
procedtndi centra Cfcricos regata- 
ree, et fecularec. 

PROCUR ATOR. 

Luca , Cariantonio de : Notar ad tra - 
ilatum de Procuratoribus Fatti Go- 
lini de Vefpafiano . 

Colino de Vefpafiano , Fabio : De 
Procuratori bus , tara ad jtfdicium , 
quam ad negotium . 

PRQHIBITIO. 

Pafquali , Giufeppe : Dritto pubblica 
/ulta proibitone de' nuovi acqui/li 
ai Collegi Ecclefiafiici ,e falla Re- 
galia de Sovrani . 

PROPRIETAS. 

Abrufci, Niccoli Giovanni Viti. v. 
Pofleffio . 

PUPILLUS. 

Ardici -, Michele De obligaùone pu- 
pilli fine tutorie aucìorìtate centra - 
btntis . 

qu r — ' 

B I fcardi , Serafino .• Traila tus de 
Quindenniis . 

R E G I M E N . 

C Aputo , Agoftino : De Regimine 
Reipublicae traila tus. 

Palomba, Gio: Batifta : t. Comperi- 
dium utriufque furie de regimine 
Officialium , Advocatorum , etc. 2. 
T railatus de regimine, vita , et mo- 
ri bus St udenti um . 

Ponte , Gio: Francefco de ; De po- 
teflate Pro regie , Collaterali s Con- 
fili i , Regnique regimine . 

Rateiti , Raffaello : De regimine Prin- 
cipis Libri III. 

Rocco, Francefco : Vid. v. Offìcium. 

RELAXATIO CARCER AT. 
Grillando , Paolo ; De rei atta tiene car- 


cetttorum . 

• RELEVIUM. 

Ajello , Giacomo: Vid. v. Adoha . 

Capano, Andrea : De jure relevii . 

REMEDIUM JURIS. 

Galganetro , Leandro .• De remediis 
ordinarne , et extraordinariis utriuf- 
que furie. 

Maranta , Roberto ; T railatus de re- 
mediis po/Trffbriìs , cum q u ampi u- 
rimis quaejìionibue ad praSicam hu- 
jus Regni Neap. conferentibus ad 
interpretationem L. t. §. Quod aie 
Praeror. D. uti poffidetis . 

RENUNCIAtlO. 

Capece-Galeota , Giacomo: De refi*- 
Linone ,et extinilione renunciationis , 
dote recepta , ma/culorum contempla- 
ti one , eie quandocunq. deficienti bus. 

Cofcia, Gio: Domenico : Trailatus 
de validitate renunciationis Mona- 
flerium ingrelft. 

Donadio , Onofrio : T ra&atus de r$- 
nunciatienibus . 

Luca , Gio.- Bitifla de: Difcurfus de 

_ _ .—•nitartenitm* . Lik. XI. p. IIL 

Parrizj , Marchefe Stefano : De renun- 
ciationibus monialium , et amortiza- 
tione bonorum confultatio altera. 

REPULSA. 

Imbriano, Giulio Cefare : Trailatus 
de Rtpulfa , et Repulfa Repulfae . 

RESCRIPTUM. 

Glorizio , Ottavio: Commenterius fu- 
per linerie de Refcriptis , etc. 

RES JUDICATA. 

Nigris, Antonio de: De poflrtmis rei 
fudicatae Jhlemnibue . 

RES RELIGIOSAE . 

Tapia , Carlo di : De rtligiofis rebus 
trailatus, in Autb. Ingreffi. Coi. 
de Sacrof. Ecclef. 

RESTITUITO IN INTE- 
GRUM. 

Cala de Tapia, Girolamo: Derefii- 
tutione in integrum minoribus, aliif- 
que privilegiane perfonis , quando- 
que denegando, trailatus • 
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Imbruno , Giulio Cefare : De prime 
et fecondo beneficio , ftu de refiìi- 
tutione ad pinguius probandum . 

M affai , Giufeppe :* Vid. r.contrafhis. 

RITUS M. C., ET R. C. 

SUMMARIAE . 

Capita , Bartolomtneo di : G lo fifa. Vid. 
v. Conftitutiones . 

Caravita, Profpero: Commentarla fu- 
per Riti bus M. C. Vicariar. 

Crilpano ,G\o\Glofifa ec.Vide v. Con- 
ftitutiones. 

Follerio , Pietro : Vid. v. Conftitutio- 
nes . 

Gaeta , Goffredo dr : Ritus Regiae 
Camerae Summariae . 

Gramatico, Tommafo : Vid.v. Con- 
ftitutiones . 

Ifernia , Andrea d’ : Ritus Regiae 
Cametae Summariae . 

Lamberti, Girolamo de .• Additiones 
ad Ritus M C.V. AnnibalisTroifi. 

Monte , Fabrizio : Vide v. Conftitu- 
tiones . 

Pandi , Gio: Bernardino : Commenta- 
rla in Riru M. C. Vicariar CLXII. 

Papa , Coftantino : Additiones ad 
Commentarla Profperi Caravita fu- 
per Ritibns M. C. Vicariar. ' 

Petra, Carlo : Commentarla in uni- 
verfos Ritus M. C. V. 

Piccolo , Pietro : G loffia fuper Riti- 
bus M. C. Vicariae . 

Pifano, Cefare Niccolò : Additiones ' 
ad Ritus R.C.S. 

Scaglione, Gio: Francefco : Commen- 
tario ad Ritus M.C. Vicariae. 

Troifi , Annibaie : Explitarioies , fi- 
ve Commentarla ad Ritus M. C.V. 
Regni Neap. 

RITUS CUR. ARCHIEP. 

Campanile , Gio: Girolamo : Adna- 
tat toner ad Ritus Archiep. Curine 
.Neapolitanat . 

Follerio, Pietro.- Ritus Archiep. Cu- 
rine Salernitanae . 

Oliva , Alberico : Rituum Archiep. 
Ecclef Neapol. tnterpretatio. 


Riccio , Gio: Luigi : Additiones ad 
Ritus Archiep. Curiae Neapol. 

SACRAMENTUM. 

G Acs , Stefano di : Opus de Sa- 
cramentis . 

SACRILEGIUM. 

Grillando, Paolo : De fairitegiis. 
SENATUSCONSULTUM 
VELLEJANUM. 

Scaglione Gio: Francefco : Breve 
Compendium , feu T raldatus fuper 
Regia novella Pragmatica , edita ad 
ebfervantiam Senatufconfulti Vel- 
ie) ani , et ad corrcRionem renuncia - 
tionis dibii Senatufconfulti . 
SENTENTI A. . 
Marefca , Filippo . Vid. v. Lex. 
Schiettini , Giufeppe : De tenia ve-"' 
niente ad caufam ante , et pojl 
fententiam , tracia tur . 

SEPOLTURA. 
Mufcettola , Michele : De fepulturis, 
et cadaverum translatione . 

. SERVITUS. 

Luca y Gio.- li milita Jc • /ì» fcuTCus de 
fervitutibus . Lib. IV.part. I. 
SIMONIA. 

Carifa , Gio: Antonio: TraRatus de 
Simonia . 

Verde, Francefco: De Simonia tra - 
hiatus fingtilaris. 

SOCIETÀ S. 

Duardo , Lionardo : De Societatibus 
t racla tus . 

SORTILEGIUM. 
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SPOLIUM. 
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Rionis f polii ufu Comutrntarius • • 
SPO .N «ALIA. 
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libus . 

Gianpietri , Francefcantonio : De rifu 
fponfaliorum Commcntariolum . 
Mufcettola , Francefco Maria: Dififer- 
tatio de f pouf elibus , et matrimo- 
nìisf 
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niìty quae a fUiisfamrliax contri- tìusfueceffionis legali s juatuor par- 
hurttur pa'enribut infcirt. ti bus compierne. 

V .S T [ P D L A T I O, Merlino , Fra ncefco : Di fucceffione 
Capone Giulio: Ifid. v. Paftum. Ducatus Sablonetae . • 

SJBSTITUTIO . Moles , Annibaie; Refponfa de lesi - 

Adami , Francelcantonio : Decifiones lima fucceffione in Por tuonili ne Re- i 

vulvarie fubftitutionis . gnum prò Rege Catholica , Filippo 

Cirillo, Giufeppe Paiquale : De vul - II. , et de fucceffione Ducatus Bri- 
gaci , et pupillari fubflitutlone . tannine prò Sereniffima Infanti» He- 

Rullicis , Giufeppe de : i . An , et lifabeth . 

quando liberi in cbnditione po/iti Parrillo , Niccolò ; Dì tutta la fuc- 
vecentur, traBatus . .2. TraBatus fi cefjione t sfiata , ed mtsflata, fecon- 
dine liberis dece ff eri t . Videv. Con- do le leggi , che fono in offervanza. ' 

ditio. SYNDICATU S. 

Trentacinque , AlelTandro : De Sub- Cartelli ? Giacomo : Ad] oblinoci ad 
Jlitutiombus . Francifcum Carrabbarrt de Syndi- 

\ SUCCE S SIO. . tatù. 

Bottiglieri, Carlantonio: De Succef- Carrabba , Francefco a Praxis Syndi- 
fionibus ab intejlaeo . C atus Offlcialium . 

Calà, Carlo: i. De Succcjfionibus per Celima , Marcantonio; TraBatus de 
paBum adquirendam , vel confer- Syndicatu Offici a li um . , 

vandam . 2. De fucceffione Ma/o- -Moro, Domenico: Del Sindicato dt- 
ratus. j. De Succcffionibus ab in- gli Ufficiali . 

teflato , et ex teflamento. Pandi, Francefco: De Syndicatu Of- 

Caprioli , Colia mino: De Succeffiom fi , »«/■<■» — — - , 

ab inteflato commentarla l». — 7"7 Pozzo , Paride del. : TraBatus de 
Conta, a - uer : De /ure legni- Syndicatu Officialium. 

marum fuccejfionum noviffimo Con- Rolli, Niccolò Maria .■ Rìflefioni po- 
mentarius. litico- legali full' obbligazione , e 

Tartari , Gio: Batirta : In univerfam /ulta ueceffità del J indicato de' Vi- 

fuccejjionis ab inte/iato . materiam , carj , ed Uffizioli de' Vtfcovi . 

tam in bonis burgenfaticis , quam 

feudelibus. TESTAMENTUM. 

Grimaldi, Francefcantonio : De Sue - . 

ceffionibus legitimis . TJ Arra , Antonio : Controverfiae ftg- 

Grolfo , Muzio Antonio: De Succef- fi renfes . Vtd. v. Feudum . 
fionibus ab inteflato, ad interpreta- Cafongelli , Vito : De teflamenti fa- 

tionem Confuetudinum Neapolita- . Bione furo eiìiili profeBa eXerctta- 

narum . tio . 

Luca , Gio: Batirta de : 1. Commenta- Cavaliero,; Giufeppe : Repeti ti ones ad 
ria ad Con/lì tUoiartem SanBae mem. fura de te/lamentis , de foro com- 

Innocentii XI. De flatutariis fuc- petenti , de j udiciis , de paBis ec. 

ceffionibus , cum parti culi s Statuto - Filante , Gio.- Andrea Teflamento- 

rum , et Legum excludentium fae- rum liber unicus . 
minas propter mafeulos .i.Difcurfus Luca, Gio.- Batirta de .- Dìfcurfus de 

de fucceffione ab inteflato . Li b. XI. Teflamento. L<b. IX- p- I. 
p. II. Ruggiero, Agnello Sirto di: De Te- 

Maita , Giacoraantonio ; Summa io- . j lamento canonico , five Commenta- 
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ria ad taf. Cum effe , de ttfla- 
mentit. 

Scaloni , Francefcantonio : De tele- 
utenti s. 

TESTJS. 

Parifio , Pietro Paolo ; Commentarla 
in Cap. Fraternitatis , Cap. Cum 
nuncius , ext. de tefiibut . 

TORTURA. 

Grillando , Paolo : De quaefiionibut , 
et tortura . 

TRI BUTUM. 

Solkuro , Scipione : De tributi t . 

TUTELA. 

Galganetto , Leandro : De tutela , et 
cura , Tutoribus , et Curatoribut . 

Galdieri, Gio.- Paolo.- Vid. v. Praxis 
civilis . 

Luca, Gio.- Badila d e : Di/curfut de 
Tutorihut , et Curatoribut . Lib. 
VII. pari. IV. 

VEND1TIO. 

C irillo , Giufeppe Pafqualc .- Z>« 
re/cindenda venditione . 
VERBORUM OBLIGATIO. 
Aulifio , Domenico : De veri, obli- 
g*f- 

Bombini , Bernardini ; Rtptutionet 
in titulum de verb. obligat. 

VISITATIO. 

Cali de Tapia , Girolamo r Dijfer- 
tationes de Magiftratibut , et et- 
rum vifitatione . 

VITA , ET MILITIA. 
Capano , Andrea ; De vita , et mi- 


fitta , rreflatut . 

UNI VERSITAS. 

Bada, Giufeppe.- Inftitutionts /ur'tum 
Univerfitatum . 

Caputo , Agoflino .- Vide v. Regimen. 

Cervellino, Lorenzo.- Direzione , ov- 
vero guida delle Univerfità . 

Follerio , Pietro ; Comment.ad Pragm, 
fin. de adminifir. Univerfit. 

Galiuccio , Gio.- Utile ifiruxione per 
lo regimento citile Univerfità . 

Manerio , Gio.- Berardino.- i.Trafla- 
tut de numeratione perfonarum per 
focot , /tu familiat in UniverJitati - 
bus Regni . a. Ifiituzione della nuo- 
va numerazione del Regno di Nap. 

Montanaro, Gio.- Paolo.- Interpreia- 
tiones ad Pragm. Regni , traSan tee 
de adminiflratione Univerfitatum . 

Parrinis , Celare de .■ Aggiunzioni alt 
utile {finzione ere. del Galiuccio. 

Pecori, Rocco. - Del privato Govtrn» 
delt Univerfità . 

U S U R A . 

Capiftrano, Giovanni da.- Deu/uris , et 
contracv-i..- 

Luca , Gio.- Badila de .- z>lyi 
de ufuris , et interejfe . Lib. V. 
part. I. 

Vilagut , Alfbnfo: Traila tu t de U- 
furis . 

USUSFRUCTUS. 

Luca , Gio.- Badila de .- Di/curfut da 
u/ufruBu . Lib. IV. part. I. 

Perdi , Domenico .- Dell ’ u/ufrutto le- 
gittimo, che appartitnfi ai genitori 
fui beni de' figli . 


fine. 
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VINCENTIUS ARIANUS J. C. 

LAURENTIO JUST I.N I A N O 

AMICO OPTIM O. 

S. D. 

H Idonea Monumenta Scriprorum Forenfìum Regni Neapoiitani , quae a 
dollis V iris jamdiu defiderantur , nunc primum a Te collella , et or- 
nata , amicidìme Laurenti , prodeunt in iucem : Opus fané nimis patienter 
elaboratum , quod acri judicio , rerumque pulcherrimarum dele&u , quae ma- 
ximam attingunt Reipnblicae partem , fatis commendatur. Hinc Ttbi perfi- 
cere praedare datum eli , quod deerat meo latino Commentario De Claris fu- 
reconfultis Neapolitanis : Illad namque juvenile fpecimen fupcrioribus annis 
editum , parva continet femina , five potius prima operis magni lineamenta , 
quae dudiofae legum Juventuti propofui,ut ad majora anitnos excitarem . Scili- 
cet humanum ingenium a parvis ad magna paullatim progredì folet ; unde fallum 
ed, ut labentibus anais , Tu Juvenis adhuc , dudiorum curricolo emenfo,idem 
argumentum altius repetere , et , qua latiflime patet , abfolvere fis conatus. 

Pro temporis vero nodri ritiene , cum Jurifprudentia primum locum ob- 
tineat in Civitate , nilque prope ab ingenuis , vel feverioribus litteris fperan- 
dum fit , nifi Foro addilla in Juris feientia , et ufu verfantur iugenia ; hinc 
opportune incidit tua Bibliotheca , quam optimi rerum Aidimatores multa 
cum laude cxcipient. Ipfa enim veluti manuduflio elle poterit cupidae Juven- 
tutis ne in leliione DoAorum aberret , qui Jus patrium , live definitum , li- 
ve controverlum , enudeandum fufeeperunt ; utque Tyrones viam fale- 
brofam ineffenfo pede calcare polfìnt . Sed cum hifee praefidiis iHi unica 
metani contingere fperent , qui ap l...ln» nhilnfonljia . atque a Naturali Ju- 
re univerfalia J ulti , et £qui principia deprompferinr , ac Komanac HiDnrìae 
notitiam cum aurea latini lermonis puritate , et eiegantia conjunflam ad Fo- 
renfe dudium attulerinr . Inter defideria Francifci Bacon» a Verulamio il- 
lud erat potifTimum , ut nempe falla , et opera Virorum dollrina praedantiuni 
litteris commendarentur . Tanti Viri , de redaurata Philofophia infigniter me- 
riti , quem Brucherus ad humaoi intellellus tenebras fugandas natum appel- 
la vit, impleverunt vota apud Tranfalpinos , atque Italo* eruditi homines quam- 
plurimi ; eorumque face praeeunte tot illudnum Scriptorum nomina a longa 
obiivionis nolle fuerunt vindicata : Apud noftrates quidem paucos extitiffe 
Biographos indolemus , qui practer Chioccarellum , Toppium , Ntcodemium , Ta- 
furiitm , Gimmam , in hoc litteraturae nobili genere lìnt verfati • Noder corn- 
munis Amicus Francifcue-Antonius Seria nuperrime de Hilloricis Neapolita- 
nis edideruit , ac bina Hidorìco-Critica volumina typis donavit : Ipfe Tibi 
currenti nova addidir calcaria , ut de Jurifconfultis pariter nodris italice fcri- 
beres, ad aerernum Fori , totiusque Italiae decus : Malie animo Juvenis, qui 
abunde refpondes Amicorum expe&arioni. , 

Pod Commentarios Tuos avididime expe&amus integrato Belli Galli/pa- 
ni Hidoriam , quam Liviano flylo condidit Fine enti ut Maria Caputi Torani 
Dux , quae longum viver in aevum, donec latinis litteris pretium manebit : 
ac fubinde P ontani anat Academiae Monumenta , quae multis abhinc annis pa- 
rar J. Vincentiut Meola , Amicorum ille flos delibutus , omnigena eruditione 
darus, Vir dignus meliore Fato: denique Antonii Galathei Vitam * do&iflì- 
mo J. C. , et Antiquario Michaele Ardito elucubratalo . 

Tu interim , Laureati fuavilfime, cura valerudinem tuam improbis fa- 
boribus attrita m , Teque fecundis rebus incolumem ferva: Hanc mei epido- 
lam accipe , obfequii tedem atque amoris : Vale, atque Parentem tuum Mi- 
ehaelem-Angelum Juflìnianum , hujtis aevi ArchiteAum egregium , meo nomine 
valere jube. Datum Salerai Kal. Juniis An. MDCCLXXXIX. 
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